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È  vietata  la  riproduzione,  per  ragioni  di  pubblico  interesse,  avendo  la  Tipografia 
editrice  adempiuto  agli  obblighi  prescritti  dalla  Legge. 


IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO 


PER  GLI  AFFARI  DFLL'INTEIÌ.M  » 

Veduto  l'articolo  28  della  Legge  sulla  tutela  dell'igiene 
e  della  sanità  pubblica,  nonché  il  Regolamento  generale 
sanitario  del  9  ottobre  1889  ; 

Sentito  il  Consiglio  Superiore  di  Sanità: 

Decreta: 

È  approvato  l'unito  testo  della  Farmacopea  del  Regno, 
con  le  tabelle  relative  : 

1°  ai  medicamenti  obbligatori  di  cui  ogni  farmacia 
deve  essere  provveduta  ; 

2°  alle  sostanze  medicamentose  inscritte  nella  Far- 
macopea, che  debbono  essere  dal  farmacista  tenute  con 
particolare  contrassegno  in  armadio  chiuso  a  chiave  ; 

3°  alle  sostanze  inscritte  nella  Farmacopea  che  possono 
vendersi  da  chiuuque  (salvo  il  disposto  circa  i  veleni),  non 
mai  però  in  quantità  minore  della  minima  nella  tabella 
stessa  stabilita  per  ciascuna  delle  sostanze  medesime  ; 

4°  alle  sostanze  inscritte  nella  Farmacopea,  la  cui 
vendita  è  libera  ; 

5°  alle  dosi  massime  per  lo  adulto  dei  medicamenti, 
oltre  le  quali  il  farmacista  non  può  fare  spedizione,  salvo 
il  caso  di  dichiarazione  speciale  del  medico,  secondo  l'ar- 
ticolo 66  del  Regolamento  generale  sanitario. 

Roma,  addi  ò  maggio  1892. 

Il  Ministro 

G.   NlCOTER  A. 

N.B.  Le  tabelle  indicate  nel  presente  Decreto  sono  state  pubblicate 
nella  Raccolta  Ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia, 
per  e/Tetto  del  Decreto  Reale  in  data  5  maggio  1892. 
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PREFAZIONE 


Per  la  compilazione  della  Farmacopea  Ufficiale  servi- 
rono di  guida  le  odierne  teorie  scientifiche. 

Fu  eliminato  un  gran  numero  di  medicamenti  descritti 
in  vecchie  Farmacopee,  che  oggidì  sono  o  del  tutto  abban- 
donati, o  sostituiti  da  rimedii  di  più  sicura  composizione  e 
di  migliore  efficacia, 

Si  è  adoperata  parsimonia  nell'introdurre  rimedii  nuovi, 
accettando  solo  quelli,  che  sembrano  aver  ottenuta  la  san- 
zione dell'esperienza. 

Limitando  il  numero  dei  rimedii  si  è  creduto  far  cosa 
utile,  ma  non  si  è  inteso  di  proscrivere  dalla  farmacia  quelli, 
che  nella  Farmacopea  non  sono  ricordati. 

Per  le  intestazioni  degli  articoli  di  composti  chimici 
definiti  si  sono  preferiti  quei  nomi  scientifici,  che  meglio 
ne  designano  la  composizione  e  la  costituzione. 

Fu  giuocoforza  talvolta  scegliere  un  nome  volgare, 
quando  quello  scientifico,  per  essere  troppo  lungo,  non  potea 
presumersi,  che  sarebbe  entrato  nel  linguaggio  comune. 
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In  ogni  caso  il  nome  scientifico,  che  si  poteva  adottare, 
precede  gli  altri  sinonimi.  Fra  questi  sinonimi  figurano  nomi 
che  rappresentano  antiche  teorie  o  sono  volgari  tuttora  in 
uso,  purché  non  implichino  un  manifesto  errore. 

Analoghe  considerazioni  hanno  retto  la  nomenclatura 
e  la  sinonimia  dei  medicamenti  galenici. 

Per  gli  oggetti  di  storia  naturale  fu  adottata  la  termi- 
nologia che  ora  è  prevalentemente  usata. 

Si  sono  descritti  tutti  i  metodi  di  preparazione  dei  me- 
dicamenti galenici  e  molti  dei  composti  chimici  :  i  primi 
perchè  il  farmacista,  preparandoli,  è  obbligato  a  farlo  come 
è  dalla  Farmacopea  prescritto,  i  secondi  per  fornire  un'utile 
guida  nella  preparazione,  e  in  genere  perchè  il  medicamento 
abbia  sempre  un  tipo  uniforme  e  ben  stabilito. 

Di  molti  preparati  galenici  non  fu  mantenuta  la  for- 
inola, che  si  trova  in  altre  Farmacopee,  e  ciò  nell'intento 
ora  di  avvicinarsi  a  quella  dell'iniziatore,  come  per  esempio 
nella  polvere  del  Dower,  altre  volte  per  ottenere  un  pre- 
parato più  efficace,  come  a  rao'  d'esempio  nell'olio  di  giu- 
squiamo. 

Le  proporzioni  delle  sostanze  che  servono  a  preparare 
un  dato  composto  sono  espresse  in  numeri  intieri}  ed  in 
regola  nei  rapporti  più  semplici. 

Salvo  qualche  rara  eccezione,  non  si  è  creduto  deter- 
minare la  composizione  degli  infusi,  nè  quella  dei  decotti, 
perchè  in  ispecie  per  le  droghe,  che  contengono  principi i 
molto  attivi,  la  ricetta  medica  deve  sempre  precisare  le  dosi 
richieste  in  ogni  singolo  caso. 

La  descrizione  fu  fatta  in  guisa  da  non  trascurare  al- 
cuna delle  particolarità,  neppure  in  certi  casi  i  caratteri 
microscopici,  perchè  il  farmacista  possa  acquistare  la  cer- 
tezza di  aver  bene  scelto  il  materiale  con  cui  preparare  i 
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medicamenti,  materiale  del  quale  deve  conoscere  i  carat- 
teri tutti. 

Non  si  ritenne  necessario  un'appendice  speciale  per  la 
medicina  veterinaria,  perchè,  salvo  le  dosi,  questa  si  avvan- 
taggia dei  medesimi  prodotti  e  allo  stesso  grado  di  purezza, 
che  servono  alla  medicina  umana. 

Ad  illustrazione  del  testo  e  per  comodo  di  chi  lo 
consulta,  oltre  l1  elenco  dei  reattivi  e  della  indispensabile 
suppellettile,  seguono  alcune  tabelle,  che  completano  e  rias- 
sumono quanto  è  detto  nei  singoli  articoli.  A  queste  fanno 
seguito  altre  rassegne,  prescritte  dalla  legge,  come  per  esem- 
pio quelle  che  regolano  il  commercio  delle  sostanze  inscritte 
nella  Farmacopea.  E  per  ultimo  si  dà  1'  elenco  dei  medici- 
nali e  della  suppellettile,  che  deve  contenere  l'armadio 
farmaceutico. 

Occorrendo  determinare  quali  medicinali  devono  di 
obbligo  assoluto  trovarsi  in  qualunque  farmacia  del  regno, 
furono  scelti  quelli,  che  talvolta  devono  somministrarsi  di 
urgenza,  o  che  si  distinguono  per  la  loro  efficacia,  o  che 
non  sono  facilmente  reperibili  nel  commercio  comune  al 
grado  richiesto  di  purezza,  tanto  più  dunque  quelli,  cui  si 
applicano  due  o  tutti  e  tre  i  caratteri  menzionati. 

Jac.  Moleschott,  Presidente, 

Girolamo  Cocconi 

Alfonso  Corradi 

Icilio  Guareschi 

Camillo  Tacconis 

Dioscoride  Vitali 

Luigi  De  Gesaris,  Segretario. 


AVVERTENZE 


1.  Le  sostanze  citate  nella  Farmacopea  corrispondono  sempre  a  quelle 
descritte  sotto  l'identica  intestazione. 

2.  Quando  è  detto  solamente  acqua  s'intenda  acqua  distillata. 

3.  Coi  nomi  acido  acetico,  cloridrico,  nitrico,  solforico,  senz'altro,  sono 
designati  gli  acidi  concentrati  della  Farmacopea. 

4.  Col  nome  generico  di  un  reattivo  s'indica  la  soluzione  corrispon- 
dente qual'è  descritta  nell'elenco  dei  reattivi. 

5.  Le  parti  (p.)  sono  sempre  prese  nel  senso  ponderale. 

6.  Per  soluzione,  senza  altro  appellativo,  s'intenda  la  soluzione  acquosa. 

7.  Il  termometro  adottato  è  il  centigrado. 

8.  (juando  la  temperatura  non  è  determinata,  o  si  parla  di  tempera- 
tura ordinaria,  s'intenda  la  temperatura  di  circa  15°. 

9.  La  macerazione  sia  fatta  fra  15°  e  35°,  la  digestione  fra  35°  e  05°, 
l'infusione  coll'acqua  bollente. 

10.  Salvo  speciali  indicazioni  del  medico,  il  farmacista  spedisca  sempre 
il  medicinale  più  puro  descritto  nella  Farmacopea. 

11.  Se  la  ricetta  del  medico  indica  acido  acetico,  cloridrico,  nitrico,  sol- 
forico, senza  nulla  aggiungere,  il  farmacista  dispensi  l'acido  diluito. 

12.  Le  dosi  massime  ricordate  nella  Farmacopea  si  riferiscono  agli 
adulti. 

13.  I  medicamenti  segnati  coli'  asterisco  (•»-)  sono  quelli  che  devono 
trovarsi  in  qualsiasi  farmacia. 

14.  I  medicinali  non  obbligatorii  devono  pure  rispondere  a  tutti  i 
saggi  indicati  nella  Farmacopea. 


ABBREVIAZIONI 


b.  m  bagno  maria 

Cg.,  cg.  .    .    .       .    .    .  centigramma 

Chg.,  ehg.  ......  chilogramma 

Cm.,  cm  centimetro 

Cm3.,  cm3  centimetro  cubo 

crist  cristallizzato 

L)g.,  dg  decigramma 

Dm.,  dm  decimetro 

Dm2.,  dm?.    .    ,    .    decimetro  quadrato 

Fam  famiglia 

HI  '.   ,   .  fllii 

Or.,  gr  gramma 


L  Linncei 

M.,  m  metro 

Mg.,  mg  milligrammo 

Mm.,  min  millimetro 

N.  B   nota  bene 

P.,  p  parte 

polv  polverizzato 

q.  1)  quanto  basta 

s.  p.     ...     sottilmente  polverizzato 

Var  varietà 

%  per  cento 


%o  per  mille 


TESTO 


ACETANILIDE 


Acelanilidum 
Acetilamidobenzolo  —  Antifebbrina 

C8  H9  N  O  =  135 

Anilina  p.  1 .  , 

Acido  acetico  concentrato  »  1 

Poste  le  sostanze  in  matraccio,  munito  di  refrigerante  a  ricadere,  si 
scaldino  su  bagno  di  sabbia  a  moderata  ebollizione  per  4  ore;  si  versi 
il  liquido  bollente  in  capsula  e  si  lasci  raffreddare.  La  massa  cristallina, 
raccolta  su  filtro  e  lavata  con  poca  acqua,  si  faccia  bollire  con  20  volte 
il  suo  peso  d'acqua,  e  si  filtri  a  caldo.  Il  filtrato,  raffreddando,  si  rappren- 
derà in  massa  bianca  e  cristallina,  che  va  purificata,  facendola  ricristalliz- 
zare dall'acqua  bollente.  Raccolti  i  cristalli  sopra  filtro  si  facciano  seccare. 

Laminette  rombiche,  bianche,  splendenti,  senza  odore,  di  sapore  un 
po'  piccante.  Si  fonde  a  112°-113°,  bolle  a  205°  senza  alterarsi. 

Solubile  in  circa  p.  200  di  acqua  fredda,  in  p.  18  di  bollente,  in  p.  4  di 
alcool,  in  p.  1  di  etere,  solubile  in  cloroformio  ed  in  benzina.  Le  soluzioni 
acquose  hanno  reazione  neutra.  Fusa  con  soda  caustica  solida  svolge  va- 
pori di  anilina.  Fatta  bollire  con  acido  cloridrico  dà  un  liquido  limpido,  che 
con  acqua,  una  goccia  di  fenolo  liquido  e  poco  cloruro  di  calce  intorbida  ed 
arrossa,  poi  con  eccesso  di  ammoniaca  assume  colore  azzurro-indaco.  Le 
soluzioni  non  si  alterino  col  cloruro  ferrico  a  freddo;  fatte  bollire  con 
soluzione  d'ipobromito  di  sodio  non  devono  colorarsi  in  rosso-ran ciato  e 
molto  meno  dare  precipitato  di  egual  colore.  Con  acido  solforico  concen- 
trato non  si  deve  colorare.  Bruciata  non  lasci  residuo. 
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■"ACETATO  BASICO  DI  PIOMBO 


Acelas  plumbi  basicus 


Sottoacetato  di  piombo  —  Estratto  di  Saturno 


Acetato  neutro  di  piombo , 

Acqua   

Protossido  di  piombo  polv, 


»  1 


p.  3 


Sciolto  l'acetato  nell'acqua  in  capsula  di  porcellana,  si  aggiunga  l'os- 
sido di  piombo,  e  si  faccia  bollire  sino  a  cbe  il  color  rosso  scompaja  ;  si 
concentri  sinché  abbia  la  densità  di  1,260  a  15°.  Si  filtri  e  si  conservi 
in  vasi  chiusi. 

Liquido  limpido,  senza  colore  e  odore,  di  sapore  dolciastro  e  poi 
astringente,  di  reazione  alcalina. 

È  precipitato  da  una  soluzione  concentrata  di  nitrato  potassico  ;  al- 
l'aria si  copre  di  una  pellicola  bianca  ;  è  intorbidato  dall'acqua  comune. 
Precipitandolo  con  eccesso  d'ammoniaca,  si  deve  ottenere  un  filtrato 
senza  colore. 


Spirito  del  Minderer  —  Soluzione  di  acetato  di  ammoniaca 


Si  faccia  bollire  la  soluzione  per  alcuni  istanti  ;  dopo  raffreddamento 
si  aggiunga  ammoniaca,  sino  a  neutralizzazione,  ed  acqua,  sinché  il  li- 
quido abbia  la  densità  di  1,030. 

Liquido  senza  colore,  limpido,  inodoro;  di  reazione  neutra  od  appena 
acida.  Scaldato  perde  ammoniaca.  Con  potassa  o  soda  caustica  svolge 
ammoniaca  e  col  cloruro  ferrico  si  colora  in  rosso  sangue.  Diluito  con 


ACETATO  DI  AMMONIO 


Aceias  ammonii 


Ammoniaca  (0,900)  .  . 
Acido  acetico  concentrato 
Acqua   


p.  S 


>  3 

»  4 
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acqua,  non  si  deve  alterare  con  nitrato  d'argento,  cloruro  di  bario,  ossa- 
lato  d'ammonio,  nò  con  gas  solfidrico.  Non  abbia  odore  e  sapore  empi- 
reumatico.  Evaporato  e  calcinato  non  lasci  residuo. 
Contiene  15  %  di  acetato  d'ammonio  :  C2  H3  (N  H4J  O2. 


ACETATO  DI  POTASSIO 
Aceias  halii 

Metilformiato  di  potassio  —  Terra  fogliata  vegetale 

C2  H3  K  O2  =  98 

Carbonato  di  potassio  puro  p.  1 

Acido  acetico  concentrato  »  1 

Acqua  »  2 

Si  diluisca  l'acido  coli' acqua  entro  ampia  capsula  di  porcellana,  si 
aggiunga  il  carbonato  in  piccole  porzioni,  sempre  agitando  e  scaldando 
lievemente,  sino  a  che  cessi  1'  effervescenza  e  il  liquido  abbia  reazione 
neutra.  Dopo  filtrazione  si  concentri,  tanto  cbe  si  formi  una  crosta  cri- 
stallina, e  si  continui  l'evaporazione  fino  a  cbe  l'acqua  sia  scomparsa, 
separando  le  croste  cristalline,  che  vanno  a  mano  a  mano  formandosi. 
Si  dissecchi  il  sale  e,  ancor  caldo,  si  riponga  in  vaso  asciutto  e  ben  chiuso. 

Polvere  cristallina  o  masse  irregolari,  fogliate,  bianche,  leggiere,  deli- 
quescentissime,  senza  odore,  di  sapore  salino,  caldo. 

Solubile  in  circa  p.  0,4  d' acqua,  in  p.  2  d' alcool.  La  soluzione  è 
neutra  od  appena  alcalina;  si  colora  in  rosso  sangue  col  cloruro  ferrico; 
coll'acido  tartarico  dà  precipitato  bianco  cristallino.  Coli'  acido  solforico 
concentrato  deve  svolgere  acido  acetico  senza  colorarsi.  La  soluzione  di- 
luita, e  resa  acida  con  acido  acetico,  non  deve  imbrunire  col  gas  solfì- 
drico, non  precipitare  coli'  ossalato  di  ammonio,  col  cloruro  di  bario, 
né  col  nitrato  di  argento. 

Gr.  1  di  acetato  di  potassio  secco,  calcinato,  lascia  un  residuo,  che 
deve  saturare  cm.3  10,2  di  soluzione  normale  d'acido  ossalico. 

N.  B.  Per  quei  casi,  in  cui  non  occorre  il  sale  solido,  può  servire  una 
soluzione  di  acelato  potassico  della  densità  di  1,170-1,180,  corrispondente 
a  33,3-34,5  %  di  sale. 
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ACETATO  DI  SODIO 

Acelas  natrii 
Metilformiato  di  sodio  —  Terra  fogliata  minerale 

C2  H3  Na  02  +  3  H2  0  =  136 

» 

Prismi  monoclini,  senza  colore,  efflorescenti  all'aria  secca  e  calda,  di 
sapore  salso  amarognolo.  A  circa  75°  si  fonde  nell'acqua  di  cristallizza- 
'zione,  che  perde  totalmente  a  120°.  Scaldato  a  300°  entra  in  fusione  ignea, 
senza  alterarsi,  e  raffreddandosi  si  rapprende  in  massa  cristallina;  oltre 
315°  si  decompone  lasciando  un  residuo  carbonoso,  alcalino,  effervescente 
cogli  acidi  e  che  colora  la  fiamma  in  giallo  persistente. 

Solubile  in  p.  3  di  acqua  a '15°  è  in  circa  p. '0,5  a  100°,  solubile  in 
p.  30  di  alcool  freddo  e  in  p.  2  di  bollente.  La  soluzione  acquosa  è 
neutra  ;  è  colorata  in  rosso  sangue  dal  cloruro  ferrico  ;  non  deve  alte- 
rarsi con  cloruro  di  bario,  gas  solfidrico,  solfuro  di  ammonio,  e,  se  di- 
luita, neppure  con  nitrato  di  argento. 

Gr.  1  di  acetato  di  sodio,  calcinato,  lascia  un  residuo,  che  è  saturato 
da  circa  cm.3  7,3  di  soluzione  normale  di  acido  ossalico. 


•"•ACETATO  NEUTRO  DI  PIOMBO 
Acetas  plumbi  neuier 
Metilformiato  di  piombo  —  Sale  di  Saturno  —  Zucchero  di  Saturno 

(C2  II3  O2)2  Pb  +  3  H2  O  =  378,5 
Si 'depuri  il  sale  del  commercio  facendolo  ricristallizzare. 

Prismi  monoclini,  senza  colore,  di  sapore  dapprima  dolciastro,  poi 
stittico  ;  alquanto  efflorescenti. 

Solubile  in  circa  p.  2  d'acqua  fredda  ed  in  p.  8  di  alcool.  La  solu- 
zione precipita  in  giallo  col  bicromato  potassico;  se  non  é  molto  diluita, 
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precipita  in  bianco  col  cloruro  ferrico,  ed  il  filtrato  ha  color  rosso  san- 
gue. Non  precipiti  con  una  soluzione  concentrata  di  nitrato  potassico. 
Trattata  con  acido  solforico  in  lieve  eccesso  dà  precipitato  bianco,  ed 
il  filtrato,  sovrassaturato  con.  ammoniaca,  non  deve  avere  tinta  azzurra, 
nè,  dopo  evaporazione  e  calcinazione,  lasciare  residuo.  Non  colori  in 
rosso  l'acido  solforico  concentrato,  in  cui  sia  disciolto  un  poco  di  brucina. 

Dosi  massime: 

gr.  0,05 
»  0,25 


Per  ogni  dose 
Nelle  24  ore 


ACETATO  NEUTRO  DI  RAME 
Aceias  cupri  neuter 
Metilformiato  di  rame 
(C2  II3  O2)2  Cu  -f-  II2  0  -  109 
Si  depuri  il  sale  del  commercio  facendolo  ricristallizzare. 

Cristalli  monoclini,  azzurro-verdi,  senza  odore,  di  sapore  stittico.  Al- 
l'aria sfiorisce  ;  sopra  l'acido  solforico  o  verso  100°  perde  l'acqua  di  cri- 
stallizzazione, a  240°-2ti0°  perde  acido  acetico,  ed  oltre  300°  si  decompone 
completamente  ;  rapidamente  scaldato  brucia  con  fiamma  verde. 

Solubile  in  circa  p.  15  d'acqua  a  15°,  in  p.  5  di  bollente,  poco  solubile 
nell'alcool.  La  soluzione  è  leggiermente  acida,  di  color  azzurro-verde  ; 
diluita  e  fatta  bollire  lungamente  s'intorbida  ;  l'ammoniaca  in  eccesso  la 
colora  in  turchino  intenso  ed  il  cloruro  ferrico  in  rosso  sangue.  Acidu- 
lata  con  acido  cloridrico  la  soluzione  non  deve  precipitare  con  cloruro 
di  bario,  nè  intorbidarsi  con  acido  solforico  diluito;  trattata  con  gas 
solfidrico  in  eccesso  dà  precipitato  nero,  ed  il  filtrato,  reso  alcalino  con 
ammoniaca,  non  deve  alterarsi  con  ossalato  e  solfuro  d'ammonio,  nè 
evaporato  lasciar  residuo  fisso. 
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ACETO  AROMATICO 

Acelum  aromalicum 


Aceto  antisettico 


Specie  aromatiche  

.   .  p. 

25 

2 

Acido  acetico  concentrato  .   .  . 

15 

200 

Fatte  macerare  le  specie  aromatiche  per  10  giorni  nell'acqua  con 
p.  10  di  acido  acetico,  si  aggiunga  la  canfora  sciolta  nel  rimanente  acido, 
e  si  filtri. 


ACETO  SCILLITICO 

Acelum  sciUiticum 

Sfoglie  (squame)  di  scilla  secche  e  ta- 
gliuzzate  p.  1 

Acido  acetico  diluito   »  4 

Acqua   »  0 

Si  faccia  macerare  per  10  giorni,  quindi  si  coli,  si  sprema  il  resi- 
duo, e  i  liquidi  riuniti  si  filtrino. 


ACETONE 
Acetonum 

Chetone  —  Metilacetone  —  Spirito  piroacetico 

C3  H°  O  =  58 

Liquido  limpido,  mobilissimo,  senza  colore,  di  odore  acuto  particolare, 
di  sapore  piccante.  Densità  0,8008  a  15°.  Assai  volatile  ;  bolle  a  56°, 
brucia  con  fiamma  luminosa. 
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Solubilissimo  in  acqua,  alcool,  etere;  neutro  alle  carte  reattive.  Trat- 
tato con  una  soluzione  diluita  di  joduro  di  potassio,  resa  alcalina  con 
soda  caustica,  ed  aggiuntavi  una  soluzione  d'ipoclorito  di  sodio,  dà  intor- 
bidamento bianco-giallastro.  Dibattuto  con  soluzione  concentrata  di  bi- 
adato di  sodio,  si  trasforma  totalmente  in  massa  cristallina  ;  per  aggiunta 
di  piccola  quantità  di  nitroprussiato  di  sodio  e  qualche  goccia  di  solu- 
zione di  soda  caustica  si  colora  in  rosso  rubino.  Non  riduca  il  nitrato 
d'argento  ammoniacale.  Evaporato  non  deve  lasciar  residuo. 

Serve  principalmente  a  preparare  il  jodoformio. 


*ACID0  ACETICO  CONCENTRATO 
Acidum  aceticum  concentratimi 
Acido  acetico  glaciale  —  Acido  acetico  cristallizzabile 

Liquido  limpido,  senza  colore,  di  odore  acutissimo  e  sapore  assai  pun- 
gente, caustico;  raffreddato  cristallizza  in  lamine  sottili,  senza  colore  e 
trasparenti.  Densità  1,0644.  Bolle  a  circa  118°,  svolgendo  vapori  cbo 
bruciano  con  fiamma  azzurra. 

Solubile  in  acqua,  alcool  ed  etere  in  tutte  le  proporzioni.  L'aggiunta 
di  acqua  sino  a  20-23  %  ne  aumenta  progressivamente  la  densità  fino  al 
massimo  di  1,0748;  aggiungendone  più  di  23  %,  a  misura  cbe  cresce 
l'acqua,  la  densità  va  diminuendo.  Volumi  10  di  acido  acetico  con  1  di 
essenza  di  cedro  o  di  limone  diano  un  miscuglio  limpido.  Diluito  non 
deve  precipitare  con  cloruro  di  bario,  non  alterarsi  con  gas  solfidrico, 
nè,  soprassaturato  con  ammoniaca,  precipitare  con  ossalato  e  solfuro  am- 
monici.  Col  nitrato  di  argento  non  s'intorbidi,  e  nemmeno,  fatto  boli  in  ì, 
si  imbruni.  Alcune  goccie  di  soluzione  di  permanganato  di  potassio  \  i 
producono  colorazione  rossa,  che  deve  persistere  alcuni  minuti.  Fatto 
evaporare  non  lasci  residuo. 

Deve  contenere  non  meno  di  96  %  d' acido  acetico  :  C2  H4  O2  {acido 
metil formico). 

Gr.  1  di  acido  acetico  concentrato,  convenientemente  diluito  con  acqua, 
è  neutralizzato  da  cm.3  16  di  soluzione  normale  di  soda  caustica. 
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ACIDO  ACETICO  DILUITO 

Acidum  aceticum  diluium 

Acido  acetico  concentrato  p.  1 

Acqua  »  4 

Densità  1,027. 

Contiene  circa  19  %  di  acido  acetico  :  C2  H4  O2. 
Gr.  1  di  acido  acetico  diluito  è  saturato  da  cm3.  3,2  di  soluzione  nor- 
male di  soda  caustica. 
Veggasi  Acido  acetico  concentralo. 


ACIDO  BENZOICO 
Acidum  benzoicum 
Acido  benzolmonocarbonico  —  Fiori  di  belgioino 

C7H6  02  =  122 

Polverizzato  il  benzoino,  e  disseccato  a  50°-60°,  si  mescoli  con  egual  peso 
di  sabbia  silicea  ben  secca  e  si  metta,  in  istrato  sottile,  entro  vaso  di  terra 
o  di  ferro  con  fondo  piatto,  pareti  basse  ed  orlo,  attorno  al  quale  si 
legherà,  a  guisa  di  diaframma,  un  foglio  di  carta  da  filtro,  cui  si  so- 
vrapporrà un  cono  di  carta.  Si  scaldi  lentamente  a  150°-1S0°,  e  di  tempo 
in  tempo  si  lasci  raffreddare  per  togliere  l'acido  benzoico  sublimato. 

Lamelle  o  aghi  monoclini,  flessibili,  splendenti,  senza  colore,  con  odore 
di  benzoino,  di  sapore  alquanto  acre.  Si  fonde  a  120°-121°,  bolle  a  249°. 
Facilmente  volatile  col  vapor  d'acqua. 

Solubile  in  p.  380  d'acqua  fredda,  ed  in  p.  lo  di  bollente,  in  circa  p.  2 
di  alcool,  in  circa  p.  3  di  etere,  solubile  in  cloroformio,  solfuro  di  car- 
bonio e  benzina.  Scaldato  con  p.  3  di  calce  caustica  svolge  benzolo  e 
non  deve  svolgere  ammoniaca.  Scaldato  leggiermente  con  egual  peso  di 
permanganato  di  potassio  e  p.  10  d'acqua  non  deve  svolgere  odore  di 
essenza  di  mandorle  amare.  L' acido  solforico  concentrato  lo  scioglie  a 
freddo,  ma  non  lo  deve  colorare  od  appena  in  giallognolo.  La  soluzione 
acquosa  acidulata  con  acido  nitrico  non  s'intorbidi  col  nitrato  d'argento, 
nò  col  cloruro  di  bario.  Non  si  colori  in  violaceo  col  cloruro  ferrico. 
Scaldato  deve  volatilizzarsi  senza  lasciar  residuo. 
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•-"ACIDO  BORICO 


Acìdum  boricum 


Acido  ortoborico  —  Acido  boracico 


H3  B  O3  —  62 


Borato  di  sodio  .  . 
Acido  nitrico  (1,185) 
Acqua   


p.  10 
»  11 

»  30 


Sciolto  il  borato  nell'acqua  bollente,  si  aggiunga  l'acido  nitrico  e  si 
lasci  la  miscela  in  luogo  fresco.  Si  lavi  l'acido  borico  cristallizzato  con  poca 
acqua  fredda,  e  si  faccia  ricristallizzare  da  circa  p.  4  d'acqua  bollente. 

Cristalli  triclini,  lamellari,  flessibili,  bianchi,  splendenti,  untuosi  al  tatto, 
di  sapore  appena  acidulo.  Scaldato  perde  acqua  e  si  fonde,  per  raffred- 
damento si  rapprende  in  massa  trasparente.  Colora  la  fiamma  in  verde. 

Solubile  in  circa  p.  25  d'acqua  fredda,  p.  3  di  bollente,  p.  20  d'alcool, 
p.  5  di  glicerina.  La  soluzione  arrossa  la  carta  di  laccamuffa  e  imbruna 
quella  di  curcuma;  non  si  alteri  con  acido  solfìdrico,  cloruro  di  bario, 
nitrato  d'argento,  nè  con  solfuro  d'ammonio.  Con  potassa  non  deve 
svolgere  ammoniaca. 


Si  lasci  principiare  la  fermentazione  del  succo,  si  decanti  o  si  filtri  ; 
si  faccia  bollire  il  liquido  ed  a  poco  a  poco  si  aggiunga  il  carbonato  di 
calcio  sino  a  che  cessi  1'  effervescenza,  completando  la  saturazione  con , 
poco  latte  di  calce.  Separato  per  filtrazione  il  citrato  di  calcio  dal  liquido 


ACIDO  CITRICO 


Aciduìn  citricum 


CG  Ils  O'-HH2  0  =  210 


Succo  di  limone  litri  10 

Carbonato  di  calcio  precipitato  circa,  gr.  630 
Acido  solforico  concentrato  circa  .  .  »  600 
Acqua  q.  b. 


LO 
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bollente,  lavasi  con  acqua  calda  sino  a  cho  il  filtrato  non  abbia  colore. 
Il  citrato  si  mescola  con  cm.3  2500  di  acqua,  ed  a  poco  a  poco,  scal- 
dando gradatamente,  trattasi  coll'acido  solforico  diluito  con  8  o  10  volte 
il  suo  peso  di  acqua,  avvertendo  di  aggiungerne  solamente  un  lievissimo 
eccesso,  e  si  fa  bollire  moderatamente  per  circa  mezz'ora,  agitando  ;  si 
filtri  e  si  lavi  a  più  riprese  con  poca  acqua.  I  liquidi  filtrati,  evaporati 
rapidamente  a  non  più  di  70°  e  concentrati  sino  alla  densità  di  1,21,  la- 
sciati a  sè  per  24  ore  in  luogo  fresco,  depositano  cristalli  di  solfato  cal- 
cico; filtrato  di  nuovo  il  liquido,  e  concentrato  sino  a  che  si  formi  pellicola 
sottile,  si  abbandona  alla  cristallizzazione.  L'acido  citrico,  cosi  ottenuto, 
si  purifica  trattandolo  con  carbone  animale,  e  facendolo  di  nuovo  cri- 
stallizzare. 

Prismi  rombici,  senza  colore,  trasparenti,  fragili,  di  sapore  acido. 
Scaldato  si  fonde  nell'acqua  di  cristallizzazione  ed  a  temperatura  elevata 
si  decompone. 

Si  scioglie  in  circa  la  metà  del  proprio  peso  d'acqua  ;  solubile  in  circa 
p.  2  di  alcool  ed  in  p.  50  di  etere.  La  soluzione  non  deve  intorbidarsi  a 
freddo  con  eccesso  d'  acqua  di  calce,  bensì  all'ebollizione  ;  non  precipiti 
coll'acetato  di  potassio,  neanche  dopo  l'aggiunta  di  alcool  ;  non  intor- 
bidi con  cloruro  di  bario,  con  nitrato  d'argento,  nè  imbrunisca  con  gas 
solfidrico  ;  sovrassaturata  con  ammoniaca,  non  si  alteri  con  ossalato  e 
solfuro  d'  ammonio.  Gr.  1  di  acido  citrico,  scaldato  a  b.  m.  per  circa 
un'ora  con  gr.  10  di  acido  solforico  concentrato,  non  deve  imbrunire, 
ma  solo  ingiallire.  Bruciato  non  lasci  residuo. 

Gr.  1  di  acido  citrico,  sciolto  in  acqua,  è  saturato  da  cm.3 14,2  di  so- 
luzione normale  di  soda  caustica. 


*ACID0  CLORIDRICO  CONCENTRATO 
Aciclum  chlorhudricum  concentratimi 
Acido  idroclorico  —  Acido  muriatico 

Cloruro  di  sodio  secco  e  polv  p.  4 

Acido  solforico  concentrato  »  5 

Acqua  »  4 

Si  disponga  sopra  bagno  di  sabbia  un  matraccio  alquanto  ampio,  for- 
nito di  tubo  di  sicurezza,  contenente  il  cloruro  di  sodio,  e  si  unisca  con 
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tre  bottiglie  di  Woulfe;  nella  prima  bottiglia  si  metta  poca  acqua  (circa 
il  ventesimo)  per  lavare  il  gas,  e  in  ciascuna  delle  altre  due,  mantenute 
fredde,  il  terzo  dell'acqua  prescritta  ;  per  il  tubo  di  sicurezza  si  aggiunga 
in  più  riprese  l'acido  solforico  precedentemente  diluito  col  rimanente 
dell'acqua  e  raffreddato.  Si  riscaldi  moderatamente  finché  duri  lo  svi- 
luppo di  gas. 

Liquido  limpido,  senza  colore,  di  odore  irritante,  corrosivo.  All'  aria 
svolge  fumi  bianchi.  Densità  1,18. 

Col  nitrato  d'argento  dà  precipitato  bianco,  insolubile  nell'acido  nitrico, 
solubile  nell'ammoniaca,  alterabile  alla  luce.  Diluito  con  5  volte  il  suo 
peso  d'acqua  non  deve  alterarsi  coll'acido  solfìdrico,  né  precipitare  col 
cloruro  di  bario,  neanche  dopo  l'aggiunta  di  acqua  di  cloro  ;  non  colorare 
in  azzurro  la  soluzione  di  joduro  potassico,  cui  sia  stata  aggiunta  salda 
d'amido,  né  colorarsi  in  azzurro  col  ferrocianuro  di  potassio.  Non  arrossi 
la  brucina.  Diluito  con  6  volumi  d'acqua  non  iscolori  la  soluzione  di  per- 
manganato di  potassio.  Coll'apparecchio  di  Marsh  non  deve  dare  anello 
o  macchie  arsenicali.  Evaporato  non  lasci  residuo. 

Contiene  35,7%  in  peso  di  gas  cloridrico:  H  CI. 

Gr.  1  di  acido  cloridrico  concentrato  è  saturato  da  cm3. 9,7  di  soluzione 
normale  di  soda  caustica. 

N.  B.  Solo  per  alcuni  usi,  come  per  suffumigi,  può  adoperarsi  V acido 
cloridrico  commerciale,  della  densità  di  1,15  —  1,17,  più  o  meno  colorato 
in  giallo,  e  che  spesso  contiene  arsenico. 


ACIDO  CLORIDRICO  DILUITO 

Acidum  chlorhydricum  dilutum 

Acido  muriatico  diluito  —  Acido  idroclorico  diluito 

Acido  cloridrico  concentrato  p.  1 

Acqua  »  4 

Densità  1,030. 

Contiene  7,3  %  in  peso  di  gas  cloridrico  :  H  CI. 
Gr.  1  d'  acido  cloridrico  diluito  é  saturato  da  cm3.  2  di  soluzione 
normale  di  soda  caustica. 
Veggasi  Acido  cloridrico  concentrato. 
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ACIDO  FOSFORICO 


Acidi tm  phosplioricum 


Acido  ortofosforico  —  Acido  fosforico  tribasico 


Acido  nitrico  (1,185) 
Fosforo  .... 


p.  12 


»  1 


Si  versi  l'acido  nitrico  in  istorta,  munita  di  largo  tubo  a  smeriglio  e 
tappo  di  vetro,  e  congiunta  con  un  recipiente  tubulato  pure  a  smeriglio  ; 
si  aggiunga  in  piccoli  pezzi  il  fosforo  scaldando  gradatamente  sino  a 
che  incominci  la  reazione.  Non  s'introduca  nuovo  fosforo,  se  non  é  di- 
sciolta la  porzione  precedente,  e  si  moderi  il  fuoco,  quando  la  reazione  si 
fa  troppo  viva.  Di  tempo  in  tempo  si  cooba.  Disciolto  tutto  il  fosforo  e 
cessato  lo  sviluppo  di  vapori  rossi,  si  cooba  un'ultima  volta  e  si  distilla  la 
maggior  parte  dell'acido  nitrico.  Il  liquido  della  storta  deve  essere  eva- 
porato a  consistenza  sciropposa  in  capsula  di  porcellana  a  bagno  di  sab- 
bia, evitando  di  scaldare  a  più  di  180°.  Il  prodotto  ottenuto  si  diluisca 
sino  alla  densità  di  1,35. 

Liquido  limpido,  senza  colore  e  odore,  di  sapore  acidissimo  e  di  con- 
sistenza sciropposa. 

Solubile  nell'acqua  in  qualsiasi  proporzione.  Neutralizzato  con  carbo- 
nato di  sodio  dà  precipitato  giallo  con  nitrato  d'argento  ;  col  molibdato  di 
ammonio  in  soluzione  nitrica  precipita  in  giallo.  Non  precipiti  l'albumina. 
Diluito  non  deve  intorbidare  col  cloruro  di  bario,  nò  ridurre  il  nitrato 
d'argento;  reso  alcalino  con  ammoniaca  deve  rimaner  limpido  e  non  al- 
terarsi col  gas  solfìdrico.  Non  iscolori  la  soluzione  d'indaco. 

Contiene  50,5%  di  acido  mio  fosforico  :  I-I3  PO4. 

Gr.  1  d'acido  fosforico  diluito  con  acqua,  per  aggianta  di  un  miscuglio 
di  ammoniaca,  di  cloruro  d'ammonio  e  solfato  di  magnesio,  dà  un  preci- 
pitato che,  lavato  con  acqua  ammoniacale,  fino  a  che  le  acque  di  lavatura 
più  non  precipitino  col  cloruro  di  bario,  seccato  e  poi  arroventato,  deve 
pesare  non  meno  di  gr.  0,56. 
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ACIDO  GALLICO 

Acidum  gallicum 

C7fI605-|-H20  =  188 

Cristalli  aghiformi,  senza  colore  e  odore,  di  sapore  acidulo  ed  astrin- 
gente. Scaldato  a  100°  perde  l'acqua  di  cristallizzazione  ;  si  fonde  a  circa 
200°;  a  più  alta  temperatura  si  decompone. 

Solubile  in  p.  130  di  acqua  fredda,  in  p.  3  di  bollente,  in  p.  5  di  al- 
cool, in  p.  40  di  etere,  alquanto  solubile  nella  glicerina.  Le  soluzioni 
all'aria  si  alterano  lentamente,  subito  in  presenza  degli  alcali,  assu- 
mendo tinta  bruna;  coi  sali  ferrici  si  colorano  in  azzurro  cupo.  Non 
deve  precipitare  le  soluzioni  di  gelatina,  nè  quelle  degli  alcaloidi.  Bru- 
ciato non  lasci  residuo. 


*ACID0  NITRICO  CONCENTRATO 

Acidum  nilricum  concentraium 

Acido  azotico  concentrato 

Si  depuri  l'acido  nitrico  del  commercio  (1,40),  aggiungendo  soluzione  di 
nitrato  d'argento  q.  b.  per  precipitare  tutto  il  cloro;  si  agiti  e,  dopo  che 
il  liquido  ó  divenuto  limpido,  si  decanti,  e  si  distilli  rigettando  le 
prime  porzioni  colorate.  So  contiene  acido  solforico,  prima  della  distil- 
lazione si  aggiunga  del  nitrato  di  potassio  puro. 

Liquido  limpido,  senza  colore,  assai  corrosivo,  che  ingiallisce  l'epider- 
mide e  le  unghie  ;  fuma  all'aria.  Densità  1,40. 

Scolora  la  soluzione  d'indaco;  in  contatto  del  rame  svolge  vapori  ruti- 
lanti; colora  in  rossola  brucina.  Diluito  con  acqua  non  deve  colorarsi 
in  azzurro  col  ferrocianuro  di  potassio,  non  precipitare  con  nitrato  d'ar- 
gento, cloruro  di  bario,  nè  con  ammoniaca  in  eccesso  ;  non  deve  imbru- 
nire col  gas  solfidrico,  neppure  quando  sia  soprassaturato  con  ammoniaca. 
Diluito  l'acido  e  agitato,  tanto  da  solo  quanto  dopo  l'aggiunta  di  qualche 
goccia  di  soluzione  di  acido  solforoso,  con  cloroformio,  quest'  ultimo  non 
assuma  colore  violetto.  Evaporato  non  lasci  residuo. 
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Contiene  65,07%  di  acido  nitrico:  UNO3. 

Gr.  1  di  acido  nitrico  concentrato  è  saturato  da  era.3  10,3  di  soluzione 
normale  di  soda  caustica. 

N.  B.  Per  alcune  preparazioni  chimiche  e  come  reattivo  serve  l'acido 
nitrico  della  densità  di  1,185,  contenente  30  %  di  acido.  Preparasi  me- 
scolando p.  47,34  di  acido  nitrico  concentrato  con  p.  52,66  di  acqua. 

Gr.  1  di  acido  nitrico  (1,185)  è  saturato  da  cm3.  4,7  di  soluzione 
normale  di  soda  caustica. 


ACIDO  NITRICO  DILUITO 

Acidum  nilricum  dilutum 

Acido  nitrico  concentrato  p.  l 

Acqua  »  4 

Densità  1,077. 

Contiene  13,01%  di  acido  nitrico:  HNO3. 

Gr.  1  di  acido  nitrico  diluito  è  saturato  da  cm3.  2  di  soluzione  nor- 
male di  soda  caustica. 
Veggasi  Acido  nitrico  concentrato. 


ACIDO  OSSALICO 
Acidum  oxalìcum 
Acido  dicarbossilico 

C2  H2  OH-2H2  O  =  126 

Si  sciolga  a  caldo  l'acido  ossalico  commerciale  in  p.  3  di  acido  clori- 
drico diluito.  La  soluzione,  filtrata  a  caldo,  per  raffreddamento  e  con- 
tinua agitazione  depone  una  poltiglia  cristallina,  la  quale,  sgocciolata 
sopra  imbuto  e  lavata  a  più  riprese  con  poca  acqua,  fino  a  che  più  non 
s' intorbidi  od  appena  col  nitrato  di  argento,  si  fa  ricristallizzare. 

Prismi  monoclini,  senza  colore  e  odore,  di  sapore  acido,  inalterabili 
all'aria.  Sopra  l'acido  solforico  dopo  molto  tempo  perdo  l'acqua  di  cristal- 


DEL  REGNO  D*  ITALIA 


15 


lizzazione.  A  980-100»  si  fonde  perdendo  l'acqua  di  cristallizzazione  ;  a 
110°  in  parte  si  decompone,  in  parte  si  sublima  anidro. 

Solubile  in  circa  p.  10  di  acqua  fredda,  solubilissimo  nella  bollente,  so- 
lubile in  p.  2,5  di  alcool.  Con  acido  solforico  concentrato  e  caldo  si  decom- 
pone completamente  in  acqua,  anidride  carbonica  ed  ossido  di  carbonio.  La 
soluzione  precipita  col  cloruro  di  calcio,  ed  il  precipitato  è  insolubile  nell'a- 
cido acetico;  scolora  anche  a  freddo  il  permanganato  di  potassio;  acidificata 
con  acido  cloridrico  non  deve  precipitare  col  cloruro  di  bario,  nè  acidifi- 
cata con  acido  nitrico  col  nitrato  d'argento.  Calcinato  non  lasci  residuo. 

Gr.  1  di  acido  ossalico  è  saturato  da  era3.  15,8  di  soluzione  normale 
di  soda  caustica. 

Serve  principalmente  a  preparare  il  biossalato  di  potassio. 


ACIDO  SALICILICO 

Acidum  salicylicum 
Acido  ortossibenzoico 

C7H603  =  138 

Prismi  monoclini,  aghiformi,  bianchi,  leggieri,  senza  odore,  di  sapore 
prima  dolciastro,  poi  acre,  inalterabili  all'aria.  Si  fonde  a  circa  157°  ; 
a  100°  comincia  a  sublimarsi  ;  rapidamente  scaldato  si  decompone. 

Si  scioglie  in  circa  p.  500  d'acqua  fredda,  p.  14  di  bollente,  p.  2,5  di 
alcool;  è  solubile  nel  cloroformio  e  nell'etere.  Si  discioglie  in  una  solu- 
zione di  borace.  La  soluzione  acquosa  è  colorata  dal  cloruro  ferrico  in 
rosso-violetto:  non  precipiti  col  cloruro  di  bario,  nè  col  nitrato  d'ar- 
gento. La  soluzione  alcoolica,  per  evaporazione  spontanea,  deve  abban- 
donare 1'  acido  cristallizzato  affatto  senza  colore.  L'acido  solforico  con- 
centrato discioglie  l'acido  salicilico  senza  colorarlo  sensibilmente.  So- 
pra^saturato  con  carbonato  di  sodio  ed  esaurito  con  etere,  questo,  eva- 
porato, non  deve  lasciare  residuo  con  odore  di  fenolo.  Scaldato  non  lasci 
residuo. 

Gr.  1  d'acido  salicilico,  sciolto  in  acqua  calda,  é  saturato  da  cm.3  7,2 
di  soluzione  normale  di  soda  caustica. 
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ACIDO  SOLFORICO  CON  ALCOOL 

Aciclum  sulphuricum  cum  alcohole 

Elisir  acido  di  Haller 

Acido  solforico  concentrato  p.  l 

Alcool  »  1 

Si  mescoli  poco  per  volta  l'acido  all'alcool. 

Con  p.  1  di  acido  e  p.  3  di  alcool  si  ha  l'acqua  di  Rabel. 


-ACIDO  SOLFORICO  CONCENTRATO 

Acidum  sulphuricum  concentratimi 

Idrato  di  solforile  —  Acido  solforico  monoidrato 

A  p.  1000  di  acido  solforico  commerciale  in  capsula  di  porcellana  si 
aggiungano  p.  3  di  solfato  di  ammonio,  si  riscaldi  fino  a  che  comincino 
a  prodursi  abbondanti  vapori  bianchi;  si  faccia  raffreddare,  e  vi  si  ag- 
giungano p.  5  di  biossido  di  manganese  in  grani;  la  miscela  nuovamente 
riscaldata  fino  all'ebollizione,  quindi  lasciata  raffreddare,  si  decanti  in  una 
storta  piuttosto  ampia  e  si  distilli  a  bagno  di  sabbia.  Vanno  rigettate  le 
prime  porzioni  del  distillato,  e  raccolti  solo  tre  quarti  dell'acido  impiegato.  Il 
matraccio  collettore  non  venga  raffreddato;  il  collo  della  storta,  congiunto 
con  amianto  a  quello  del  matraccio,  deve  arrivare  fino  verso  il  centro  del 
recipiente  ;  il  livello  della  sabbia  sia  di  poco  superiore  a  quello  dell'acido. 

Liquido  senza  colore  e  odore;  corrosivo,  d'aspetto  oleoso.  Densità  1,835. 

Si  scioglie  nell'acqua  e  nell  alcool  con  forte  sviluppo  di  calore.  Diluito  con 
acqua  dà  col  cloruro  di  bario  un  preci pilato  bianco,  insolubile  negli  a- 
cidi  ;  non  deve  precipitare  col  nitrato  d'argento,  né  colorare  in  azzurro 
la  soluzione  di  joduro  di  potassio  con  salda  d'amido;  non  deve  alterarsi 
con  acido  solfidrico  in  eccesso,  neppure  dopo  reso  alcalino  coii  ammoniaca. 
Non  arrossi  od  appena  la  brucina,  e  diluito  non  iscolori  la  soluzione  di 
permanganato  di  potassio.  Coli'  apparecchio  di  Marsh  non  dia  anello  o 
macchie  arsenicali. 
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Deve  contenero  non  meno  di  94  %  d'acido  solforico  :  li-  S  O4. 

Gr.  1  di  acido  solforico,  diluito  con  cm3.  50  di  acqua,  deve  richiedere 
per  essere  neutralizzato  non  meno  di  era3.  19  di  soluzione  normale  di 
soda  caustica. 

N.  B.  Per  alcuni  usi,  come  per  suffumigi,  può  adoperarsi  l'acido  sol- 
forico greggio  {olio  di  vetriolo),  impuro  e  spesso  arsenicale. 


ACIDO  SOLFORICO  DILUITO 

Acidum  sulphuricum  dilulum 

Acido  solforico  concentrato  p.  1 

Acqua  »  4 

Densità  1,134. 

Contiene  18,8  %  di  acido  solforico  :  H2  S  O4. 

Gr.  1  di  acido  solforico  diluito  è  saturato  da  cm3.  3,8  di  soluzione 
normale  di  soda  caustica. 
Veggasi  Acido  solforico  concentrato. 


ACIDO  SUCCINICO 

Acidum  succinicum 
Acido  etilendicarbossilico 

C4  H6  O4  =  118 

Tavole  rombiche,  senza  colore  e  odore,  di  sapore  acido,  inalterabili 
all'aria.  Si  fonde  a  184°  e  bolle  a  235°,  sublimandosi. 

Solubile  in  p.  20  d'acqua  fredda,  in  circa  0,80  di  bollente,  solubile  nel- 
l'alcool, poco"  nell'etere,  insolubile  in  solfuro  di  carbonio,  benzolo,  essenza 
di  trementina.  Si  deve  disciogliere  nell'  acido  solforico  concentrato  e 
caldo  senza  colorarsi  in  bruno;  la  soluzione  solforica  fredda  non  im- 
bruni per  aggiunta  di  solfato  ferroso.  Scaldato  con  soluzione  di  potassa 
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caustica  non  deve  svolgere  ammoniaca.  La  soluzione  acquosa  concen- 
trata non  produca  precipitato  cristallino  coll'acetato  di  potassio.  Scal- 
dato non  lasci  residuo. 

Gr.  1  d'acido  succinico  richiede  per  essere  neutralizzato  cm3.  16,9 
di  soluzione  normale  di  soda  caustica. 


*ACID0  TANNICO 

Acidum  lannicum 
Acido  gallotannico  —  Acido  digallfco  —  Tannino 

qu  jjio  Q9  —  322 

Galle  d'A.leppo   .........   p.  8 

Etere  >  20 

Alcool  »  5 

Acqua  q.  b. 

Si  mettano  le  galle,  ridotte  in  grossa  polvere,  entro  apparecchio  a  spo- 
stamento con  p.  15  della  miscela  etereo-alcoolica  ;  separato  il  liquido, 
dopo  12-24  ore  si  ripeta  l'operazione  col  resto  del  solvente.  Riuniti  i 
liquidisi  agitino  entro  imbuto  munito  di  tappo  e  di  chiavetta  con  circa 
V3  del  loro  volume  d'acqua.  Separata  la  soluzione  acquosa  e  lavata  con 
etere,  si  evapori  a  b.  m. 

Polvere  amorfa,  leggierissima,  bianco-giallognola,  di  lievissimo  odore 
particolare,  di  sapore  astringente,  non  amaro. 

Solubile  in  p.  1  d'acqua,  p.  2  di  alcool  e  p.  8  di  glicerina;  insolubile 
nell'etere  anidro  e  nel  cloroformio.  La  soluzione,  di  reazione  acida,  è 
colorata  immediatamente  in  azzurro  cupo  o  nero  dai  sali  ferrici  :  precipita 
quasi  tutto,  le  soluzioni  degli  alcaloidi,  la  gelatina  e  l'albumina.  La  solu- 
zione acquosa  concentrata,  trattata  con  egual  volume  di  alcool,  non  si 
intorbidi.  Bruciato  non  deve  lasciare  residuo. 
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-•ACIDO  TARTARICO 


Acidicm  lariaricum 


Acido  biossisuccinico  —  Acido  destrotartarico 
Acido  tartarico  ordinario 


C4  ho  O6  =  150 


Tartrato  acido  di  potassio  s.  p 
Carbonato  di  calcio  s.  p.  .  . 
Cloruro  di  calcio  


Acido  solforico  concentrato  . 
Acqua  q.  b. 


» 


» 


P 


» 


100 
28 
30 

67 


Si  fa  bollire  il  tartrato  acido  di  potassio  con  6-7  volte  il  suo  peso  di 
acqua,  ed  a  poco  a  poco  si  aggiunge  il  carbonato  di  calcio,  agitando  ; 
cessata  l'effervescenza,  si  versi  il  cloruro  di  calcio  sciolto  in  2-3  volte 
il  suo  peso  d'acqua.  Dopo  riposo  si  decanta,  si  lava  il  precipitato,  e  si 
tratta  coll'acido  solforico,  diluito  con  2-5  volte  il  suo  peso  d'acqua,  agi- 
tando e  scaldando  a  60°-70°  per  circa  un'  ora.  Il  filtrato  si  concentri, 
scaldandolo  a  non  più  di  75°,  sino  alla  densità  di  1,21.  Separati  i  cri- 
stalli di  solfato  di  calcio,  si  faccia  evaporare  fino  a  pellicola  e  si  ab- 
bandoni alla  cristallizzazione  in  luogo  fresco.  Si  purifichi  il  prodotto 
scolorando  la  soluzione  col  carbone,  e  facendolo  ricristallizzare. 

Grossi  prismi  monoclini  ed  emiedrici,  trasparenti,  senza  colore,  di 
sapore  acidissimo,  inalterabili  all'  aria.  Si  fonde  a  circa  170°,  a  tempe- 
ratura più  alta  imbrunisce  e  si  decompone  svolgendo  odore  di  zucchero 
bruciato.  Destrogiro. 

Solubile  in  circa  p.  0,7  d'acqua,  in  p.  2,5  di  alcool.  Le  soluzioni  sono 
precipitate  in  bianco  dall'acqua  di  calce  in  eccesso,  ed  il  precipitato  è 
solubile  nel  cloruro  di  ammonio;  coi  sali  di  potassio  danno  precipitato 
bianco  cristallino.  La  soluzione  acquosa  non  deve  alterarsi  con  cloruro 
di  bario,  nitrato  di  argento,  solfato  di  calcio,  con  acido  solfidrico,  né, 
saturata  con  ammoniaca,  con  solfuro  ed  ossalato  ammonici.  Bruciato 
non  lasci  residuo. 

Gr.  1  d'acido  tartarico  à  neutralizzato  da  era3.  13,3  di  soluzione  nor- 
male di  soda  caustica. 
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ACIDO  VALERIANICO 


Acidum  valerianicum 


Acido  isobutilformico  —  Acido  valerico 
Acido  valerianico  ordinario  —  Acido  isovalerianico 


C5  H10  O2  =  102 


Alcool  isoamilico.    .    .  . 
Acido  solforico  concentrato 
Bicromato  di  potassio  pnlv. 
Acqua  


»  4 
»  3 
»  4 


P-  1 


In  ampia  storta  tubulata  e  munita  di  refrigerante  a  ricadere  si  ponga 
il  bicromato  di  potassio  e  l'acqua,  si  aggiunga  in  due  o  tre  ripreso  la 
miscela  fredda  di  acido  solforico  e  alcool  amilico  ;  la  reazione  sul  finire 
si  compie  scaldando.  Quando  nei  prodotti  della  condensazione  più  non 
si  scorgono  goccie  oleose,  si  distilli  a  bagno  di  sabbia  fino  ad  ottenerne 
p.  4.  Si  neutralizzi  il  distillato  con  carbonato  sodico,  si  separi  il  liquido 
oleoso  se  ve  ne  sia,  e  si  faccia  evaporare  a  secco  la  soluzione  acquosa. 
Il  sale  sodico  secco  (p.  1),  sciolto  in  egual  peso  d'acqua,  trattasi  entro 
storta  tubulata,  munita  di  refrigerante  e  pallone  collettore,  con  acido 
solforico  (p.  1)  diluito  con  egual  peso  d'acqua.  Lasciata  la  miscela  a  sè 
per  qualche  tempo,  si  distilli  a  bagno  di  sabbia  fino  a  che  non  passino 
più  goccie  oleose.  Il  distillato  trovasi  diviso  in  due  strati;  si  separi  lo 
strato  superiore  (acido  valerianico  idrato  C5  H10  O2  -\-  H2  0),  si  dissecchi 
con  cloruro  di  calcio  fuso  e  si  distilli  raccogliendo  ciò  che  passa  a  173°-175°. 

Liquido  alquanto  oleoso,  senza  colore,  con  odore  di  valeriana,  sapore 
acido,  bruciante.  Densità  0.93S  a  15°.  Bolle  a  circa  175°;  a  —  15°  è  ancor 
liquido.  Inattivo  o  lievemente  destrogiro. 

Solubile  in  p.  30  d'acqua,  in  tutte  le  proporzioni  in  alcool,  etere  ed  olii 
essenziali.  Neutralizzato  esattamente  con  ammoniaca,  e  quindi  trattato 
.con  cloruro  ferrico  deve  dare  un  precipitato  rosso-bruno  e  un  liquido 
quasi  senza  colore;  mescolato  a  temperatura  ordinaria  con  acido  solforico 
non  deve  colorarsi.  La  soluzione  acquosa  acidulala  con  acido  cloridrico 
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non  precipiti  con  cloruro  di  bario,  né,  acidulata  con  acido  nitrico,  con 
nitrato  d'argento.  Con  solfuro  di  carbonio  deve  dare  un  liquido  limpido. 
Evaporato  non  lasci  residuo. 

Gr.  1  di  acido  valerianico  è  saturato  da  cm3.  9,8  di  soluzione  normale 
di  soda  caustica. 


Aconilum  Napcllus  L.  (Fam.  Ranunculacece),  erba  perenne  delle 
Alpi.  Si*usa  la  radice. 

Radice  tuberosa,  lunga  mm.  50-75,  nella  parte  superiore  grossa 
nim.  12-25,  globoso-a  Ausata,  cbe  finisce  in  lunga  punta,  poco  ramificata, 
con  numerose  radichette,  esternamente  bruniccia  e  rugosa,  internamente 
bianchiccia  ;  tagliata  di  traverso  nella  parte  più  grossa,  mostra  un  mi- 
dollo di  figura  poligonale  con  7-10  lobi,  che  nella  radice  secca  può  mancare. 
Talora  s'incontrano  due  ed  anche  tre  radici  tuberose  riunite  nelle  basi. 
Senza  odore,  se  secca,  e  di  sapore  prima  dolcigno,  poi  acre;  masticata 
produce  sulla  lingua  sensazione  prolungata  di  formicolìo  e  di  torpore. 

La  radice  secca  contiene  2-8  %Q  di  aconitina  -.  C33  H43  N  O12. 


ACONITO 


Aconiti  radia) 


Dosi  massime  : 


Per  ogni  dose 
Nelle  24  ore. 


gr.  0,10 

»  0,10 


ACQUA  CON  ACETATO  BASICO  DI  PIOMBO 


Aqita  cum  acetate  plumbi  basico 


Acqua  saturnina 


Acetato  basico  di  piombo 
Acqua  


p.  2 
»  100 


Se  invece  di  acqua  distillata  si  adoperi  acqua  comune  e  si  aggiun- 
gano p.  5  di  alcool  o  di  spirito  aromatico  composto  (alcool  vulnerario), 
si  ottiene  l'acqua  vegeto-minerale  del  Goulard. 
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-•ACQUA  DI  CALCE 


Aqua  calcts 


Acqua  seconda  di  calce 


Ossido  di  calcio 
Acqua  .    .    .  . 


p.  1 
>  100 


Si  estingua  l'ossido  di  calcio  col  suo  peso  di  acqua,  e  si  mescoli  con 
p.  50  di  acqua  ;  dopo  24  ore  di  riposo  si  rigetti  il  liquido  (acqua  prima 
dì  calce),  e  al  deposito  si  aggiunga  la  rimanente  acqua.  Il  miscuglio 
si  conservi  in  bottiglia  ben  chiusa. 

Si  decanti  o  si  Altri  ogni  volta  che  si  debba  adoperare. 

Liquido  limpido,  senza  colore,  di  reazione  alcalina  e  cbe  precipita  con 
ossalato  di  ammonio.  Saturata  con  anidride  carbonica,  concentrata  e  fil- 
trata non  deve  dare  reazione  alcalina. 

Contiene  circa  gr.  0,15%  d'idrato  di  calcio. 

Cm3.  100  d'acqua  di  calce  sono  neutralizzati  da  circa  cm3.  4  di  soluzione 
normale  di  acido  cloridrico. 


Fatta  poltiglia  densa  in  vaso  di  terra  col  catrame  e  colla  sabbia,  si 
agiti  con  metà  dell'acqua  prescritta,  riscaldata  a  circa  100°;  dopo  qualche 
ora  di  riposo,  si  rigetti  l'acqua  di  lavatura,  si  versi  il  resto  dell'acqua 
parimente  calda,  si  agiti  sovente  ;  dopo  3  giorni,  si  decanti  e  si  filtri. 

Liquido  limpido,  giallognolo,  di  odore  e  sapore  di  catrame,  con  reazione 
lievemente  acida.  Col  tempo  imbruna  alterandosi. 
Si  conservi  in  vasi  chiusi,  riparata  dalla  luce,  e  si  rinnovi  sovente. 


ACQUA  DI  CATRAME 


Aqua  picis 


Acqua  di  teda  —  Acqua  di  pece  navale 


Catrame  vegetale  p-  1 

Acqua  »  40 

Sabbia  silicea  lavata  q.  b. 
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ACQUA  DI  CLORO 

Aqua  cìdorata 

Biossido  di  manganese  gr.  60 

Acido  cloridrico  concentrato  ...»  200 
Acqua  »  1100 

In  un  matraccio  della  capacità  di  cui.3  500  circa,  munito  di  tubo  di 
sicurezza,  s'introduca  il  biossido,  si  aggiunga  la  metà  dell'acido  prescritto, 
si  agiti,  e  quindi  si  ponga  in  comunicazione  il  matraccio  con  due  bot- 
tiglie di  Woulfe,  la  prima  delle  quali  più  piccola  contenga  gr.  100  di 
acqua,  la  seconda  gr.  1000.  Si  riscaldi  il  matraccio,  e,  quando  lo  sviluppo 
del  cloro  va  diminuendo,  si  aggiunga  il  restante  dell'acido.  Si  saggi 
l'acqua  della  seconda  bottiglia,  e  si  diluisca  al  titolo  richiesto. 

Liquido  limpido,  giallo-verdastro,  di  odore  forte  e  caratteristico,  irri- 
tante, di  sapore  acre.  Alterabile  all'aria  e  alla  luce.  Scolora  rapidamente 
la  carta  di  laccamuffa. 

Dibattuta  con  eccesso  di  mercurio,  finché  scompaja  ogni  odore  di  cloro, 
e  filtrata  non  deve  presentare  forte  reazione  acida. 

Deve  contenere  circa  0,4  %  m  Peso  di  cloro. 

Gr.  10  di  acqua  di  cloro,  cui  siansi  aggiunti  gr.  0,50  di  joduro  di 
potassio  ed  un  poco  di  salda  d'amido,  richieggono  almeno  cm.3  11,2  di 
soluzione  decinormale  d'iposolfito  di  sodio  per  fare  scomparire  la  colo- 
razione azzurra. 

Deve  essere  preparata  di  recente  e  conservata  in  bottiglie  gialle,  piene, 
con  tappo  smerigliato,  e  in  luogo  fresco. 


♦ACQUA  DISTILLATA 
Aqua  destinala 

Si  distilli  V  acqua  potabile,  cui  fu  aggiunto  un  poco  di  fosfato  di 
sodio,  in  alambicco  munito  di  serpentino  stagnato,  gettando  via  le  prime 
porzioni  e  raccogliendo  l'acqua  quando  non  s'intorbidi  con  doppio  volume 


L'I 


FARMACOPEA  UFFICIALE 


di  acqua  di  calce,  nò,  acidulata  con  acido  nitrico,  per  aggiunta  di  nitrato 
d'argento.  Si  cessi  dal  distillare  dopo  raccolti  circa  %  dell'acqua  adoperata. 

Limpida,  senza  -colore,  inodora,  insipida,  di  reazione  neutra. 

Evaporata  non  lasci  residuo;  non  imbruni  con  acido  solfidrico  e  sol- 
furo d'ammonio,  non  s'intorbidi  con  ossalato  ammonico,  nitrato  d'argento, 
cloruro  di  bario,  nè  con  acqua  di  calce  o  con  acetato  basico  di  piombo; 
non  si  alteri  colla  soluzione  alcalina  di  ioduro  di  potassio  e  mercurio. 
Ridotta  a  piccolissimo  volume,  e  quindi  acidificata  con  acido  solforico,  non 
iscolori  la  soluzione  d'indaco,  nè  quella  di  permanganato  di  potassio. 


ACQUE  DISTILLATE 

Aquce  destillatce 

Le  acque  distillate  (idrolati)  si  preparano  ordinariamente  facendo  pas- 
sare una  corrente  di  vapore  d'acqua  attraverso  le  sostanze,  da  cui  si 
debbono  estrarre  i  principii  volatili. 

Prima  di  sottoporre  le  sostanze  alla  distillazione,  si  contundano  e, 
quando  siano  secche,  si  facciano  macerare  per  24  ore  in  acqua. 

L'acqua  distillata,  raccolta  coll'intermezzo  del  recipiente  fiorentino  e 
separata  dall'  essenza,  deve  essere  filtrata  e  conservarsi  in  recipienti 
pieni,  ben  chiusi,  in  luogo  fresco  ed  all'oscuro. 

La  quantità  di  sostanza,  indicata  nei  seguenti  articoli,  é  quella  che  oc- 
corre per  ottenere  p.  1000  d' idrolato. 

"•ACQUA  DISTILLATA  DI  ANICE 

Aqua  destillata  Pimpinella:  Anisi 

Si  'prepari  con 

Frutti  d'anice  p.  250 

Veggasi  Acque  distillate. 
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ACQUA  DISTILLATA  DI  ANICE  STELLATO 

Aqua  destinata  Illicii  anisàti 

Si  propari  con 

Frutti  d'anice  stellato  p.  250 

Veggasi  Acque  distillate. 


ACQUA  DISTILLATA  DI  ARANCIO 

Aqua  destinata  aurantii 
Acqua  di  fiori  di  arancio 

Si  prepari  con 

Fiori  di  arancio  freschi  p.  500 

Veggasi  Acque  distillate. 


ACQUA  DISTILLATA  DI  CAMOMILLA  COMUNE 

Aqua  destillata  chamomilloe  communis 
Acqua  di  matricaria 

Si  prepari  con 

Fiori  freschi  di  camomilla  comune 
{Matricaria  Chamomilla)  .   .   .   .   p.  500 

Veggasi  Acque  distillate. 
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ACQUA  DISTILLATA  DI  CAMOMILLA  ROMANA 

Aqua  destillata  chamomilla:  romana; 

Si  prepari  con 

Fiori  freschi  di  camomilla  romana 
(Anthemis  nobilis)  p.  400 

Veggasi  Acque  distillate. 


* ACQUA  DISTILLATA  DI  CANNELLA 

Aqua  destillata  cinnamomi 

Si  prepari  con 

Corteccia  di  cannella  p.  250 

Veggasi  Acque  distillate. 


ACQUA  DISTILLATA  DI  CEDRO 

Aqua  destillala  diri 

Si  prepari  con 

Scorze  recenti  di  cedro  ( Citrus  Medica)  p.  250 

Veggasi  Acque  distillate. 


ACQUA  DISTILLATA  DI  FINOCCHIO 

Aqua  destinata  fceniculi 

Si  prepari  con 

Frutti  di  finocchio  p.  250 

Veggasi  Acque  distillale. 
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ACQUA  DISTILLATA  DI  GEMME  DI  PINO 


Aqua  destinata  gemmarum  pini 


Acqua  di  pino  marittimo 


Si  prepari  con 


Gemme  di  pino  recenti 


p.  250 


Veggasi  Acque  distillate. 


•"•ACQUA  DISTILLATA  DI  MANDORLE  AMARE 


Si  faccia  poltiglia  del  panello  coli'  acqua,  si  lasci  in  macerazione  per 
12-24  ore,  e,  aggiunto  l'alcool,  si  distilli  sino  ad  ottenere  p.  1000  di  pro- 
dotto. Dopo  sufficiente  riposo,  separata  l'essenza,  si  filtri  l'acqua,  se  ne 
determini  il  titolo,  e  si  diluisca  sino  a  che  contenga  1  %0  di  acido  cia- 
nidrico. 

Limpida  od  appena  opalescente,  senza  colore,  con  forte  odore  d'  acido 
cianidrico.  Densità  circa  0,996.  Trattata  con  potassa  caustica,  con  un 
poco  di  sale  ferroso  ferrico  e  poi  con  lieve  eccesso  di  aeido  cloridrico 
deve  dare  precipitato  azzurro. 

Cm3.  27  di  acqua  di  mandorle  amare  diluiti  con  cm3.  50  di  acqua  si 
agitino  con  lieve  eccesso  di  latte  di  magnesia  ed  alcune  goccie  di  cro- 
mato potassico  ;  per  ottenere  colorazione  rossa  persistente  occorrono 
cm3.  10  di  soluzione  decinormale  di  nitrato  d'argento. 

Si  verifichi  di  tanto  in  tanto  il  titolo. 

Contiene  l'acido  cianidrico  (C  N  H)  in  piccola  parte  libero  ed  in  parte 
sotto  forma  di  cianidrina  benzoica:  C6  H5.  C  H  <  2  S  • 


Acqua  destinata  amygdalarum  amararum 


Acqua  di  mandorle  amare 


Panello  di  mandorle  amare  polv. . 

Acqua  

Alcool  


p.  1000 
»  3000 
»  50 
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Si  conservi  in  piccolo  bottiglie  ben  chiuse,  riparata  dalla  luce  e  in 
luogo  fresco. 

-V.  B.  Si  può  sostituire  all'acqua  di  mandorle  amare  l'acqua  distil- 
lala di  lauroceraso,  purché  contenga  1  %o  di  acido  cianidrico. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  gr.  3 

Nelle  24  ore  »  0 


ACQUA  DISTILLATA  DI  MELISSA 

Acqua  desiatala  melissa? 

Si  prepari  con 

Sommità  fiorite  e  recenti  di  melissa  .   p.  500 

Yeggasi  Acque  distillale. 

"•ACQUA  DISTILLATA  DI  MENTA  PIPERITA 

Acqua  destinala  Mentila?  piperilce 

Si  prepari  con 

Foglie  recenti  di  menta  piperita   .   .   p.  500 
Veggasi  Acque  distillale. 

ACQUA  DISTILLATA  DI  ROSE 

Aqiia  deslillala  rosarum 

Si  prepari  con 

Petali  freschi  di  rose  pallide.   .   .   .   p.  500 
Veggasi  Acque  distillale. 
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ACQUA  DISTILLATA  DI  SALVIA 

Aqua  destinala  salvia? 

Si  prepari  con 

Sommità  fiorite  e  recenti  di  salvia    .   p.  500 
Yeggasi  Acque  distillate. 


ACQUA  EMOSTATICA 

Aqua  liaimostatìca 

Acqua  del'  Pagliari 

Solfato  d'alluminio  e  potassio  ....    p.  2 

Benzoino  contuso  »  1 

Acqua  »  20 

Si  faccia  bollire  l'acqua  col  solfato  di  alluminio  e  potassio  e  col  ben- 
zoino continuamente  per  6  ore,  agitando  e  sostituendo  a  mano  a  mano 
acqua  calda  all'evaporata;  si  lasci  raffreddare  e  si  filtri. 

Se  al  filtrato  si  aggiungano  p.  2  di  cloruro  di  sodio  si  ottiene  l'acqua 
emostatica  del  Pagliari  modificata  dal  Pollacci. 


ACQUA  OSSIGENATA 

Aqua  oxygenala 

Biossido  d' idrogeno  —  Perossido  d'idrogeno 
Soluzione  di  biossido  d'idrogeno 

Liquido  inodoro,  senza  colore,  di  debole  sapore  metallico.  Densità  1,050. 
Scaldata  si  decompone. 

Neutra.  Colora  in  azzurro  una  soluzione  di  joduro  di  potassio  conte- 
nente salda  d'amido  e  piccola  quantità  di  solfato  ferroso  ;  agitandola  con 
acqua,  con  pocbe  goccie  di  soluzione  di  acido  cromico  (1  %)  e  con'  ètere, 
questo  si  colora  in  azzurro  vivo.  Si  scompone  rapidamente  con  emoglobina, 
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fibrina,  biossido  di  manganese,  ecc.  Non  deve  intorbidarsi  sensibilmente 
COll'acido  solforico  diluito,  né  precipitare  col  cloruro  di  bario,  col  nitrato 
d'argento,  e  neppure  con  poca  potassa.  Evaporata  non  lasci  residuo. 

L'acqua  ossigenata  deve  svolgere  non  meno  di  12  volumi  di  ossigeno, 
il  che  corrisponde  a  3,6%  di  biossido  d'idrogeno:  H202. 

Cm3.  1  di  acqua  ossigenata  con  cm3.  3  d'acido  solforico  diluito  deve 
scolorare  non  meno  di  cm3.  21  di  soluzione  decinormale  di  permanga- 
nato di  potassio. 


ADONIDE 

Adonidis  herba 

Adonis  ceslivalis  L.,  A.  autumnalis  L.,  A.  vernalis  L.  (Fam.  Ranun- 
culacece),  erbe,  le  due  prime  comunissime  nei  seminati,  l'ultima  piut- 
tosto rara.  Si  usa  l'erba  intiera. 

Caule  eretto,  quasi  glabro,  alto  dm.  1-3.  Foglie  alterne,  le  inferiori  ru- 
dimentali in  forma  di  squame,  le  altre  erbacee,  sessili,  con  divisioni  ca- 
pillari. Fiori  solitari  sul  caule  e  sui  rami;  petali  lanceolati,  dentellati  nel- 
l'apice. Molti  stami.  Acheni  numerosi,  disposti  a  spiga,  obovato-rotondati, 
reticolati,  con  rostro  nell'apice. 

L'A.  ceslivalis  ha  il  calice  glabro,  i  petali  di  color  rosso  di  minio,  e  gli 
acheni  verdi,  glabri,  con  rostro  diritto  ;  il  margine  inferiore  degli  acheni 
è  fornito  di  un  dente  alla  base,  ed  il  superiore  di  due. 

VA.  autumnalis  si  distingue  dall'  ceslivalis  per  gli  acheni  privi  di 
denti  nei  due  margini. 

L'A.  vernalis  ha  calice  pubescente,  petali  gialli,  acheni  bianco-pube- 
scenti, privi  di  denti,  con  rostro  uncinato. 


AGARICO  BIANCO 
Agariais  albus 
Poliporo  del  larice 

Polyporus  ofjlcinalis  Fries  (Agariciis  laricis  Jacquin),  fungo  imenomi- 
note  (Fam.  Polyporece).  Nasce  nelle  Alpi  sui  tronchi  dei  larici,  abeti  e  pini. 
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Cappello  o  stroma  fatto  a  zoccolo,  carnoso-sugheroso,  coperto  d' una 
crosta  dura,  screpolata,  solcata  da  zone  scalari,  giallastro;  internamente 
bianco,  farinoso,  di  sotto  grigiastro  con  fittissimi  forellini  corrispondenti 
all'orifizio  di  tubuli  brevi,  tenui,  giallicci,  che  scorrono  paralleli  nella 
sostanza  dello  stroma.  Odore  quasi  nullo,  sapore  prima  dolcigno,  poscia 
amaro  ed  acre. 

Contiene  acido  agarico  (agaricina)  :  C16  H30  O5. 

Generalmente  viene  in  commercio  in  pezzi  scrostati. 


*A LCOOL 
Alcofiol 

Alcool  di  90°  —  Spirito  di  vino 

Si  distilli  l'alcool  del  commercio  di  94°-96°,  cui  siansi  aggiunti,  per  ogni 
litro,  circa  gr.  3  di  acido  tartarico  (alcool  rettificato).  Si  diluisca  con 
acqua  sino  a  che  segni  90°. 

Liquido  senza  colore,  limpido,  di  odore  caratteristico,  di  sapore  bru- 
ciante. Infiammabile  ;  brucia  con  fiamma  azzurra  poco  luminosa.  Den- 
sità 0,8344  a  15°. 

Veggasi  Alcool  assoluto. 

Deve  avere  reazione  neutra,  volatilizzarsi  senza  lasciar  residuo,  scio- 
gliersi nell'acqua  senza  dare  intorbidamento,  non  colorarsi  con  ammoniaca 
e  neppure  con  eguale  volume  di  acido  solforico  concentrato;  diluito  con 
eguale  volume  d'acqua,  non  si  alteri  col  nitrato  d'argento  ammoniacale. 
So/fregato  fra  le  mani  non  deve  dare  odore  sgradevole.  Diluito  con  eguale 
volume  d'acqua  e  scaldato  lentamente  a  b.  m.  fornisce  residuo  acquoso, 
che  deve  essere  senza  odore,  neutro,  non  contenere  goccie  oleose,  non 
alterarsi  coll'acido  solfidrico,  nè  col  solfuro  d'ammonio.  Cm3.  10  di  alcool, 
diluiti  con  cm3.  20  di  acqua,  si  agitino  con  cm3.  10  di  etere;  questo  se- 
parato ed  evaporato  non  deve  lasciar  residuo  con  odore  di  alcool  arailico. 
Crn3.  20  di  alcool,  trattati  con  cm3.  1  di  soluzione  di  permanganato  po- 
tassico a  1  %o,  devono  dare  colorazione  rosea,  persistente  almeno  per  5 
minuti. 

Deve  segnare  90°  all'alcoolometro  di  Gay-Lussac  a  15°. 
Si  conservi  in  recipienti  chiusi  e  in  luogo  fresco. 
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ALCOOL  ASSOLUTO 


Alcohol  àbsotulus 


Idrato  d'etile  —  Alcool  etilico  —  Alcool  anidro 


C2  H»  0  =  46 


Si  versi  alcool  di  90°  (alcool  rettificato)  sopra  pezzetti  di  calce  viva,' 
fino  a  che  quasi  li  ricopra.  Dopo  24  ore  si  distilli,  e,  occorrendo,  si  ri- 
peta la  operazione. 

Liquido  senza  colore,  mobile,  di  odore  speciale  e  sapore  bruciante. 
Densità  0,79367  a  15°  (l'acqua  a +  4°).  Bolle  a  78°,4.  Infiammabile  ;  brucia 
con  fiamma  azzurra  poco  luminosa.  Solubile  in  tutte  le  proporzioni  in 
acqua,  etere,  cloroformio  e  solfuro  di  carbonio. 

Con  acido  solforico  e  soluzione  di  bicromato  potassico  si  colora  in  verde 
e  manda  odore  di  aldeide  e  di  acido  acetico.  Scaldato  a  40°-50°  con  solu- 
zione di  potassa  ed  un  poco  di  jodo  produce  precipitato  giallo  cristallino. 
Non  deve  colorare  in  azzurro  il  solfato  di -rame  anidro.  Deve  segnare 
99°,5-100°  all'alcoolometro  di  Gay-Lussac. 

Veggasi  Alcool. 


ALCOOL  DILUITO 


Alcohol  diluita 


Alcool  di  600 


Alcool  di  90° 
Acqua  .   ." . 


cm3.  1000 
»  536 


Densità  0,9139. 
Veggasi  Alcool. 
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ALCOOL  ISO  AMI  LICO 
Alcohol  isoamylicus 
Idrato  d' isoamile  —  Alcool  amilico  di  fermentazione 

C5  hi?  0  =  88 

Si  depuri  l'alcool  amilico  commerciale,  agitandolo  con  egual  volume 
d'acqua  acidulata  con  acido  solforico  ;  l'alcool,  separato  dalla  soluzione 
acida,  si  dissecchi  con  cloruro  di  calcio  e  si  distilli  raccogliendo  il  pro- 
dotlo  che  bolle  a  130°-131°. 

Liquido  senza  colore,  alquanto  oleoso,  di  forte  odore  particolare,  di 
sapore  dolciastro  e  piccante.  Bolle  a  130°-131°:  brucia  con  fiamma  bianca 
fuligginosa.  Lentamente  volatile  a  temperatura  ordinaria.  Densità  0,808. 

Solubile  in  circa  p.  40  di  acqua,  solubile  nell'alcool,  nell'etere  e  nel 
cloroformio.  Deve  avere  reazione  neutra.  Si  ossida  difficilmente  all'aria; 
trattato  con  acido  solforico  e  bicromato  di  potassio  dà  odore  di  valeriana. 
Scaldato  non  lasci  residuo. 

Serve  a  preparare  Yacido  valerianico. 


*  ALOE 

Aloe 

Aloe  del  Capo  —  Aloe  lucido 

Succo  condensato,  più  o  meno  indurito,  che  si  trae  dalle  foglie  di  diverse 
specie  del  genere  Aloe  L.  :  A.  Socotrìna  Lamarck,  A.  ferox  Miller,  A. 
apicata  Haworth  (Fam.  Liliacece),  piante  del  Capo  di  Buona  Speranza 
e  di  altre  parti  dell'Africa  Australe. 

Masse  amorfe,  di  colore  variabile  dal  nero  al  giallo-verdastro,  splendenti, 
con  frattura  vitrea,  concoide,  translucide  in  lamine  sottili,  di  odore  aro- 
matico, che  si  accresce  alitandovi  sopra,  di  sapore  amarissimo  persistente. 
Dà  polvere  giallo- verdiccia  o  gialla.  Col  doppio  del  suo  peso  di  acqua 
bollente  forma  una  soluzione  quasi  limpida,  dalla  quale,  lasciata  raffrod- 
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dare,  si  deposita  la  metà  circa  della  sostanza.  Solubile  in  p.  5  di  alcool, 
insolubile  in  etere,  cloroformio,  petrolio  e  solfuro  di  carbonio;  si  scio- 
glie negli  alcali,  caustici.  La  soluzione  acquosa  imbruna  ed  annerisce 
col  cloruro  ferrico;  agitata  con  benzolo  ed  alcune  goccie  di  ammoniaca 
si  colora  in  rosso-violetto  ;  precipita  coll'acido  tannico,  coll'acetato  ba- 
sico di  piombo  e  coll'acido  solforico  diluito. 

Dall'Aloe  vera  L.  (A.  vulgarls  Lamarck,  A.  barbadensis  Miller)  delle 
isole  Barbadoes,  inselvatichita  in  Calabria  e  in  Sicilia  nelle  rupi  poco 
discoste  dal  mare,  si  trae  l'Aloe  delle  Barbade,  il  quale  trovasi  in  masse 
non  lucide,  ha  frattura  ceroide  e  colore  rosso-bruno  di  fegato,  che  col 
tempo  diventa  più  scuro  ;  odore  poco  aromatico.  La  polvere  è  giallo- 
rossastra. 

L'aloe  di  Socotora  (aloe  socolrino)  è  rarissimo  in  commercio. 

Non  contenga  più  di  8  %  di  acqua  e  bruciato  non  dia  più  di  2  %  di  cenere. 


♦ALTEA 
Allhcece  radico 
Malvavischio 

Althata  oflìcinalis  L.  (F&m.  Malvacece),  erba  perenne,  spontanea  spe- 
cialmente nei  luoghi  umidi.  Si  usano  le  radici  staccate  dal  rizoma  e 
decorticate. 

Radice  cilindrica  e  qualche  volta  affusata,  contorta,  lunga  cm.  15-25  e 
grossa  circa  min.  15-20,  con  radichette  ;  giallo-grigia,  tenace,  fibrosa. 
Privata  della  corteccia  è  bianca,  carnosa,  costituita  da  sottili  fasci  di 
fibre  flessibili  del  libro,  e  di  un  legno  raggiato,  contenente  molto  amido. 
Di  odore  speciale;  scipita. 


AMIDO  DI  FRUMENTO 

Amylum  trilici 

(Cfl  H10  O5)"  +  xH*  0 

Si  trae  dal  Trilicum  vulgare  Villars  o  dal  T.  lurgidum  L.  (Fara. 
Graminacea). 
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Masso  bianchissime,  irregolari,  poco  voluminose,  che  si  riducono  facil- 
mente in  polvere  finissima,  che  sgrigiola' fra  le  dita,  insipida,  inodora. 

L'amido  risulta  principalmento  di  due  specie  di  granelli,  gli  uni  più 
grossi  con  aspetto  di  lenticchia,  del  diametro  di  25-35  millesimi  di  mil- 
limetro, gli  altri  più  numerosi  e  più  piccoli,  globosi  o  quasi,  del  diametro 
di  4-5  millesimi  di  millimetro;  di  raro  veggonsi  granuli  di  grandezza 
intermedia.  L' ilo  e  gli  anelli  concentrici  sono  meno  distinti  che  nella 
fecola  di  patate,  anzi  talvolta  appena  visibili.  Non  vi  si  debbono  osser- 
vare granelli  ovoidi  o  poliedrici. 

Insolubile  neh'  acqua  fredda  e  neh'  alcool  ;  l' acqua  calda  ne  gonfia  i 
granelli  formando  la  salda  d'amido,  la  quale,  diluita  con  sufficiente  quan- 
tità di  acqua,  diventa  un  liquido  filtrabile,  con  reazione  neutra,  e  si  co- 
lora in  azzurro  colla  soluzione  di  jodo. 

Scaldato  a  120°  non  deve  perdere  più  di  20  %  di  peso  e  bruciato  non 
lasciare  più  di  1  %  di  cenere. 


*  AMMONIACA 
Ammonta 
Alcali  volatile  —  Ammoniaca  liquida 

Cloruro  d'ammonio.    p.  1 

Idrato  di  calcio  »  2 

Acqua  »  1 

Si  scaldi  a  blando  calore  la  miscela  di  calce  e  cloruro  d'ammonio  po- 
sta entro  matraccio,  munito  di  tubo  di  sicurezza  e  contenente  un  poco 
di  mercurio,  si  lavi  il  gas  ammoniaco  in  una  prima  bottiglia  con  latte 
di  calce,  e  quindi  si  faccia  assorbire  il  gas  dall'acqua  in  una  o  due  bot- 
tiglie.di  Woulfe  raffreddate. 

Liquido  limpido,  senza  colore,  di  odore  pungentissimo,  di  sapore  acre, 
alcalino;  caustico.  Perde  all'aria  il  gas  ammoniaco.  Densità  0,925. 

Ha  reazione  fortemente  alcalina;  coll'acido  cloridrico  svolge  fumi 
bianchi.  Sovrassaturata  con  acido  cloridrico  dà  col  cloruro  di  platino 
precipitato  giallo,  cristallino.  Non  deve  colorarsi  col  gas  solfìdrico,  nè 
intorbidare  coll'acqua  di  calce;  saturata  cogli  acidi  dà  liquidi  senza  co- 
lore e  odore  empireumatico;  neutralizzata  con  acido  nitrico  non  si  co- 
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lori  in  rosso,  non  precipiti  con  nitrato  d'argento,  nò  con  cloruro  di  bario. 
Non  s'intorbidi  con  solfuro  ed  ossalato  ammollici;  non  deve  scolorare  la 
soluzione  di  permanganato  di  potassio;  evaporata  non  lasci  residuo. 

Deve  contenere  20  %  in  peso  di  gas  ammoniaco:  N H3. 

Gr.  1  di  ammoniaca  è  neutralizzato  da  cm.3  11,7  di  soluzione  nor- 
male di  acido  ossalico. 

N.  D.  Come  reattivo  e  per  certe  preparazioni  serve  l'ammoniaca  della 
densità  di  0,960,  corrispondente  a  circa  10  %  in  peso  di  gas  ammoniaco. 
Gr.  1  deve  essere  neutralizzato  da  cm.3  5,8  di  soluzione  normale  di 
acido  ossalico. 


ANGELICA 

Angelica}  radix 

Arcliangelica  officinalis  Hoffmann  {Angelica  Archangelica  L.)  (Fam. 
Umbellifera?),  erba  dei  monti  dell'  Italia  settentrionale  e  centrale,  poco 
diffusa,  talora  coltivata.  Se  ne  usa  la  radice. 

Radice  lunga  circa  cm.  15,  grossa  cm.  2,  affusata,  con  molte  ramifi- 
cazioni intrecciate,  ritorta,  rugosa,  con  istrie  od  anelli  trasversali,  spu- 
gnosa, di  color  bruno  esternamente  e  bianca  internamente.  La  corteccia, 
in  cui  si  trovano  larghi  condotti  resiniferi,  ha  quasi  la  stessa  grossezza 
della  parte  legnosa.  Il  midollo  è  molto  sviluppato  nella  radice  principale, 
in  cui  talvolta  manca,  e  difetta  generalmente  nelle  radici  secondarie. 

Ha  odore  fortemente  aromatico  e  sapore  dolciastro,  poi  amaro,  aro- 
matico e  piccante.  La  polvere  è  di  color  verde-giallo  chiaro. 


«ANICE 

Anisi  fruclus 

Anice  volgare  —  Anice  verde  —  Anace 

Pimpinella  Anlsum  L.  (Fam.  Umbellifera?),  erba  annua  dell'Oriente 
e  coltivata.  Se  ne  adoperano  i  frulli,  impropriamente  detti  semi. 
Frulli  costituiti  di  due  mericarpi,  lungbi  nini,  3-4,  ovoidi,  colle  due 
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faccie  commessurali  piane,  coronati  di  2  stili  brevi,  conici  e  divergenti  ; 
di  colore  verdiccio,  minutamente  pelosi,  con  5  oostoline  sottili,  eguali  nei 
due  mericarpi.  Nella  sezione  trasversa  appajono  15  tubetti  glandulari  nei 
solchi  fra  le  costoline.  Odore  grato,  aromatico,  sapore  dolce,  aromatico, 
piccante. 


ANICE  STELLATO 

Midi  anìsali  fructus 

Illicìum  anisatum  L.  (Fam.  Magnoliacece) ,  albero  della  parte  sud- 
ovest  della  China.  Si  adoperano  i  frutti. 

Fruiti  costituiti  da  8  follicoli  patenti  a  stella,  lunghi  mm.  15,  compressi, 
ovali,  appuntati,  legnosi,  bruno-rossastri,  rugosi,  lisci  di  dentro  e  lucenti, 
aperti  nella  sutura  ventrale,  con  unico  seme  levigato  e  lucido.  Hanno  odore 
somigliante  a  quello  dell'  anice  volgare,  ma  più  soave,  sapore  dolcigno 
e  aromatico  speciale.  Talora  i  follicoli  sono  meno  di  otto. 


ANIDRIDE  ARSENIOSA 

Anhydridum  arsenicosum 
Acido  arsenioso 
As4  O6  —  396 

Masse  di  frattura  concoide,  opache  e  dell'aspetto  della  porcellana 
{anidride  cristallina),  talvolta  trasparenti  o  vetrose  {anidride  amorfa), 
segnatamente  nell'interno,  pesanti,  inodore,  quasi  insipide.  Sul  carbone 
ardente  dà  vapori  di  odore  agliaceo;  scaldata  sublimasi  in  piccoli  ot- 
taedri regolari. 

Alquanto  solubile  nell'acqua  fredda  (ì:  59),  assai  più  nella  bollente,  poco 
nell'alcool;  l'anidride  amorfa  è  più  solubile  nell'acqua  (1:27)  e  nell'alcool  che 
non  la  cristallina.  Solubile  nella  glicerina.  Si  scioglie  senza  effervescenza 
e  completamente  nell'acido  cloridrico.  Nella  soluzione  cloridrica  l'acido 
solfidrico  produce  un  precipitato  giallo,  solubile  nel  solfuro  d'ammonio  ; 
il  filtrato  evaporato  non  deve  lasciare  residuo  sensibile.  Scaldata  con  so- 
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luzione  di  potassa  caustica  si  discioglie  e  non  deve  sviluppare  ammo- 
niaca; la  soluzione  acquosa  con  cloruro  d'ammonio,  ammoniaca  e  solfato 
di  magnesio  non  deve  precipitare.  Scaldata  non  lasci  residuo. 

Cg.  10  di  anidride  arseniosa,  disciolti  in  acqua  con  cg.  20  di  bicarbonato 
sodico,  scolorano  cm.3  20,2  di  soluzione  decinormale  dijodo. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  gr.  0,005 

Nelle  24  ore  »  0,015 


ANIDRIDE  CROMICA 
Anhydridum  chromicum 
Acido  cromico  —  Triossido  di  cromo 

Cr  O3  =  100 

Prismi  rombici,  splendenti,  di  color  rosso  cupo,  inodori,  di  sapore  a- 
stringente  ed  acre,  deliquescentissimi  e  corrosivi.  A  190°  si  fonde  e  si 
rapprende  per  raffreddamento  in  massa  cristallina.  A  250°  si  decompone. 

Solubilissima  nell'acqua.  Agitando  la  soluzione  con  etere  e  con  poche 
goccie  di  acqua  ossigenata,  l'etere  si  colora  in  azzurro  persistente.  La 
soluzione  diluita,  fatta  bollire  con  acido  cloridrico  ed  alcool,  diviene  verde; 
non  deve  precipitare  col  cloruro  di  bario  e  neppure  con  acido  tartarico 
dopo  averla  neutralizzata  con  carbonato  di  sodio. 


ANILINA 
Anfliniim 
Amidobenzina  —  Fenilamina 

C°H7N  =  03 

Liquido  oleoso,  senza  colore,  di  leggiero  odore  particolare,  sapore 
bruciante,  aromatico.  Densità  1,020  a  16°.  Bolle  a  183°-184°;  raffreddato 
si  solidifica  in  massa  cristallina,  che  si  fonde  a  circa  —  8°;  brucia  con 
fiamma  fuligginosa. 


DEL  REGNO  D'ITALIA  aJ 

Solubile  in  p.  33  d'acqua  fredda,  solubilissima  in  alcool,  etere, 
benzolo.  All'aria  imbrunisce  e  si  resinifica.  Non  ha  azione  sulla  carta 
di  laccamuffa  arrossata;  cogli  acidi  forma  sali  cristallini,  dai  quali  è 
messa  in  libertà  coli'  ammoniaca  e  cogli  alcali  fissi.  Trattata  con  acido 
cloridrico,  una  goccia  di  fenolo  liquido  e  poco  cloruro  di  calce  dà  colo- 
razione rossa,  che  passa  all'azzurro-indaco  per  aggiunta  di  ammoniaca. 
Scaldata  non  lasci  residuo. 

Serve  a  preparare  Yacelanilìde. 


*  A  N  T  I  P  I  R  I  N  A 

Anlipyrina 

(1)  Fenil  (2.3)  dimetti  (5)  isopirazolone  —  Ossidimetilchinizina 

Cn  Hi2  N2  0  =  188 

Lamelle  monocline,  brillanti,  senza  colore.  Leggiera,  inodora,  di  sapore 
un  po'  amaro,  non  molto  persistente.  Si  fonde  a  circa  113°;  a  più  ele- 
vata temperatura  diviene  rossa,  poi  imbrunisce. 

Solubile  in  circa  il  proprio  peso  di  acqua,  di  alcool  e  di  cloroformio 
e  in  p.  50  di  etere.  La  soluzione  è  neutra,  precipita  in  bianco  col  tan- 
nino, in  giallo  o  rosso  col  joduro  di  potassio  jodurato;  quest'ultimo  pre- 
cipitato si  scioglie  a  caldo;  si  colora  col  cloruro  ferrico  in  rosso  sangue, 
che  diventa  giallo  coli'  acido  solforico  ;  cm3.  2  di  soluzione  acquosa  di 
antipirina  a  1  %  con  alcune  goccie  di  nitrito  potassico  e  poco  acido 
acetico  danno  colorazione  azzurro-verde.  L'acido  solforico  concentrato 
non  la  deve  colorare.  La  soluzione  acquosa  non  s' imbruni  con  acido 
solfidrico.  Bruciata  non  lasci  residuo. 


APPIO  PALUSTRE 
Apii  palustri^  radix 

Sedano  —  Appio  dolce 

Apium  graveolens  L.  (Fam.  Umbellifera),  pianta  biennale  ortense 
ed  in  qualche  luogo  inselvatichita.  Si  adopera  la  radice. 
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Radice  fusiforme,  grossa  circa  cm.  2-3,  talora  ramosa,  striata  di  tra- 
verso nella  parte  superiore,  longitudinalmente  nell'inferiore  e  nelle  radici 
secondarie;  esternamente  grigiastra,  nel  l'in  terno  bianchiccia.  Odore  parti- 
colare, sapore  aromatico  piccante. 

Contiene  optalo  :  C12  li"  O1. 


ARANCIO  AMARO 

Auranlìi  amari  cortex,  folia  el  flores 
Arancio  forte 

Cilr us  vulgaris  Risso  (C.  Bigaradia  Duhamel)  (Fam.  Aurantiaceiv), 
alberetto  coltivato.  Si  adoperano  la  corteccia  del  fruito  immaturo,  le  fo- 
glie e  i  fiori. 

Corteccia  (pericarpio)  di  color  verde  scuro  intenso,  ruvida,  punteggiata 
per  glandole  infossate,  con  sottile  strato  interno  di  tessuto  spugnoso, 
bianco,  aderente.  Odore  fragrante,  sapore  aromatico,  amaro. 

Foglie  ovato-lanceolate,  lunghe  cm.  5-8,  larghe  cm.  3-4,  crenellate,  li- 
scie, coriacee,  con  glandole  visibili  per  trasparenza,  con  picciuolo  arti- 
colato, alato.  Odore  aromatico,  sapore  amaro  aromatico. 

Fiori  con  piccolo  calice  gamosepalo,  munito  di  5  denti,  corolla  di  5 
petali  oblunghi,  ottusi,  un  po'  carnosi,  bianchi,  glandolosi,  molti  stami  con- 
giunti in  diverso  numero  nella  parte  inferiore  lamellare  ;  stilo  cilindrico, 
grosso  e  stimma  globoso.  Odore  fragrantissimo,  sapore  aromatico,  al- 
quanto amaro. 


ARGENTO 

Argentum 
Ag  -  108 

L'argento  deve  essere  di  coppella  o  depurato  nel  seguente  modo:  si 
disciolga  p.  1  di  lega  di  argento  e  rame  in  p.  3  di  acido  nitrico  (1,1S5) 
entro  capsula  di  porcellana  a  lieve  calore.  Fatto  evaporare  a  sec- 
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chezza  il  liquido  e  sciolto  il  residuo  in  p.  9  di  acqua,  si  tengano  im- 
merse nella  soluzione  delle  lamine  di  rame,  finché  il  liquido  più  non 
s'intorbidi  coll'acido  cloridrico  diluito.  Si  lavi  ripetutamente  la  polvere 
per  decantazione  con  acqua,  si  faccia  digerire  con  acido  cloridrico  di- 
luito, si  lavi  di  nuovo  con  acqua,  e,  fatta  poi  digerire  con  ammoniaca 
e  rinnovata  la  lavatura  con  acqua,  si  faccia  disseccare. 

Metallo  bianco,  splendente  se  in  masse  compatte,  od  in  polvere  gri- 
gio-nera, talvolta  cristallina.  Densità  10,424-10,575.  Si  fonde  a  circa  1000°. 
Fuso  assorbe  ossigeno,  che  svolge  in  parte,  mentre  si  solidifica.  Inalte- 
rabile all'aria. 

Solubile  nell'acido  nitrico  con  svolgimento  di  vapori  rutilanti.  La  so- 
luzione nitrica  cogli  alcali  dà  precipitato  bruno,  solubile  in  eccesso  di 
ammoniaca  ;  trattata  con  acido  cloridrico  dà  precipitato  bianco,  caseoso, 
solubile  nell'ammoniaca.  Precipitato  l'argento  coll'acido  cloridrico,  il  li- 
quido filtrato  non  deve  colorarsi  con  ammoniaca,  ed  evaporato  a  sec- 
chezza non  deve  lasciar  residuo. 

Gr.  1  di  argento,  disciolto  in  acido  nitrico  e  trattato  con  eccesso  di 
acido  cloridrico,  deve  dare  gr.  1,328  di  cloruro  d'argento. 

Serve  a  preparare  il  nitrato  di  argento. 


ARNICA 

Arntcce  rhizoma  et  [lores 

Arnica  montana  L  (Fani.  Synantlierece),  pianta  delle  Alpi,  poco  co- 
mune nell'Appennino.  Si  adoperano  il  rizoma  ed  i  fiori. 

Rizoma  orizzontale,  troncato,  lungo  circa  cm.  5,  grosso  mm.  3-4,  con 
numerose  radici,  lunghe,  sottili  nella  parte  inferiore,  giallo-pallide;  ester- 
namente bruno,  auellato,  coperto  qua  e  là  di  squame  scariose  e  di  rudi- 
menti di  cauli  ;  internamente  bianchiccio.  Nella  sezione  trasversa  appare 
un  grosso  midollo  circondato  da  una  larga  zona  legnosa;  fra  questa  ed 
il  libro  vi  ha  uno  straterello  di  canali  resiniferi  di  color  giallo  pallido. 
Odore  debolmente  aromatico,  sapore  amaro-acre,  persistente. 

Fiori  in  calatidi  (capolini),  del  diametro  di  cm.  3-4  e  più,  arrotondali  e 
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depressi,  con  involucro  verde  di  molto  brattee  lanceolate,  ottuse  e  pe- 
lose, disposte  in  due  serie  ;  ricettacolo  quasi  piano,  fornito  di  squamette; 
i  fiori  del  raggio  ligulati,  tridentati  nell'apice,  assai  più  lunghi  dell'invo- 
lucro; i  fiori  del  disco  tubulosi,  cinque-dentati,  pelosi  in  basso,  e  sovra- 
stanti a  piccoli  acheni  quasi  cilindrici,  anch'essi  un  po'  pelosi,  coronati 
da  pappo  bianco-sporco,  formato  di  peli  scabri.  Tutti  hanno  colore  giallo 
carico  o  ranciato,  odore  aromatico,  sapore  aere-amaro.  Vanno  adoperati 
privi  dell'involucro. 


ARSE  NI ATO  BISODICO 
Arsenias  bìnatricus- 
Arseniato  di  sodio  —  Arseniato  di  soda 

Na2  H  As  O*  -f-  8  H2  0  =  330 

Si  depuri  il  sale  del  commercio  facendulo  ìicristallizzare  fra  20e-25°. 

Cristalli  monoclini,  senza  colore,  inodori,  di  sapore  acre,  non  efflore- 
scenti. Colora  in  giallo  la  fiamma. 

Solubilissimo  nell'acqua,  di  reazione  alcalina;  col  nitrato  d'argento  dà 
precipitato  rosso-mattone,  solubile  nell'acido  nitrico  e  nell'ammoniaca.  La 
soluzione  concentrata  dà  col  piroantimoniato  potassico  precipitato  bianco 
cristallino.  La  soluzione  non  precipiti  coll'acido  tartarico;  acidulata  con 
acido  cloridrico,  non  deve  precipitare  col  cloruro  di  bario,  nè,  acidulata 
con  acido  nitrico,  col  nitrato  d'  argento.  Trattata  con  ammoniaca,  clo- 
ruro di  ammonio  e  solfato  di  magnesio  dà  precipitato  bianco,  cristallino, 
e  il  liquido  filtrato,  acidulato  con  acido  cloridrico,  non  deve  precipitare 
coll'acido  solfidrico. 

P.  100  di  arseniato  di  sodio  corrispondono  a  p.  43  di  acido  arsenico  : 
H3  As  O4. 

Dosi  massime: 


Per  ogni  dose  gr.  0.006 

Nelle  24  ore  »  0,020 
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ARSENIATO  FERROSO  —  FERRICO 


Arsenias  ferroso- ferricus 


Arseniato  di  ferro 


Arseniato  bisodico  .  .  .  . 
Solfato  ferroso  cristallizzato . 
Acqua. 


p.  7 


»  6 
»  200 


Sciolgasi  ciascun  salo  separatamente  nella  metà  dell'acqua  indicata; 
si  aggiunga  agitando  e  a  poco  a  poco  la  soluzione  dell'arseniato  bisodico 
a  quella  del  solfato  ferroso;  si  lasci  deporre,  si  decanti,  si  lavi  fino  a  che 
l'acqua  di  lavatura  più  non  s'intorbidi  con  cloruro  di  bario;  si  raccolga 
il  precipitato  su  filtro  e  si  dissecchi  a  non  più  di  30°. 

Polvere  di  color  verdastro,  amorfa,  inodora,  quasi  insipida,  che  al- 
l'aria si  altera.  Al  calor  rosso  si  decompone. 

Insolubile  nell'acqua,  solubile  in  piccola  quantità  nell'ammoniaca,  e 
facilmente  nell'acido  cloridrico  e  nel  nitrico.  La  soluzione  cloridrica  pre- 
cipita in  azzurro  col  ferricianuro  e  col  ferrocianuro  potassico;  non  s'in- 
torbidi col  cloruro  di  bario  ;  la  soluzione  nitrica  non  precipiti  col  nitrato 
d' argento.  Fatto  bollire  con  soluzione  di  potassa  caustica,  filtrato  il 
liquido  ed  acidulato  con  acido  cloridrico,  non  deve  precipitare  immedia- 
tamente col  gas  solfidrico.  Il  sale  dibattuto  con  acqua  dà  un  liquido, 
che  filtrato  ed  evaporato  non  deve  lasciare  residuo. 

P.  100  di  arseniato  ferroso-ferrico  corrispondono  a  circa  p.  46  di  acido 
arsenico  :  H3  As  O4. 


Asparagus  o/Ticinalis  L.  (Fani.  Asparageti),  pianta  coltivata,  spontanea 
nei  boschi.  Si  adoperano  il  rizoma  e  i  turrioni. 


Dosi  massime: 


Per  ogni  dose 
Nelle  24  ore 


gr.  0,01 
»  0,05 


ASPARAGO 


Asparagi  rhizoma  et  turriones 
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Iiizoma  orizzontale,  breve,  grosso  mra.  10-15,  con  moltissime  radici  al 
disotto,  lunghe  cm.  15-20,  grosse  mm.  3-5,  carnose,  fibrinose,  giallastre, 
floscie  se  seccate.  Al  disopra  dà  origine  a  rami  (polloni)  cilindrici, 
lunghi,  guerniti  alla  base  di  poche  foglie  squamiformi,  bianchiccie,  aguzze, 
e  terminati  da  una  gemma  conica,  formata  di  scaglie  embricate,  di  colore 
verdastro,  che  trae  al  violaceo  ed  al  roseo  (turrione).  Senza  odore,  di 
sapore  particolare. 


"ASSA  FETIDA 

Asa  foelida 

Gommo-resina,  che  si  trae  dalla  radice  della  Ferula  Narthex  Boissier 
e  della  F.  Scoroclosma  Bentham  e  Hooker  AI.  {Ferula  Asa  foelida  L.) 
(Fara:  Zimbelli fer ce),  piante  della  Persia  meridionale. 

Grani  liberi  (lagrime),  più  spesso  agglutinati,  o  sparsi  in  una  massa 
resinosa  bruna;  i  grani  sono  giallastri  o  rosso-scuri  all'esterno,  inter- 
namente bianchi,  opalini,  con  frattura  ceroide,  di  odore  forte  e  pene- 
trante, che  ricorda  l'aglio,  di  sapore  acre,  amaro. 

L'alcool  ne  scioglie  circa  50'  %.  Triturata  con  p.  3  d'acqua  dà  una  e- 
mulsione  bianchiccia,  che  diventa  giallastra  con  soluzione  di  soda  caustica. 
Uoll'acido  cloridrico  non  deve  fare  effervescenza,  e  non  deve  colorarsi,  od 
appena,  anche  dopo  parecchie  ore.  Bruciata  lasci  non  più  di  10  %  di  cenere. 

Contiene  circa  70  %  di  resina,  3-4%  di  essenza,  e  materie  gommose. 


ASSENZIO 
Absinlhit  folla  et  summitates 
Assenzio  maggiore  —  Assenzio  romano 

Artemisia  Absinlhium  L.  (Fam.  Synanlherece),  erba  perenne  dei 
luoghi  umidi  sassosi,  e  coltivata.  Si  usano  le  foglie  e  le  sommità  fiorite. 

Foglie  inferiori  lungamente  picciolate,  ripetutamente  pennatisette,  cogli 
ultimi  segmenti  bislunghi,  poco  lobati;  le  superiori,  quasi  sessili,  meno 
divise,  fino  ad  essere  intere  e  lineari  ;  tutte  punteggiate  per  glandole 
interne  e  bianchiccie  per  peluria. 
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Sommità  fiorile  in  pannocchia  fogliata,  costituita  di  calatidi  (capolini) 
numerosissime,  piccole,  sferiche,  pendenti,  unilaterali,  frammiste  a  brattee 
strette,  intiere.  Involucro  in  molte  serie  di  brattee,  le  esterne  lineari, 
erbacee,  le  interne  ovali,  otticissime,  largamente  scariose  nel  margine  ; 
fiori  gialli,  tutti  tubulosi. 

La  pian  la  ha  odore  forte,  aromatico,  sapore  amarissimo. 


ATROPINA 

Atropina 
on  H23  N03  =  289 

Aghi  setacei,  prismatici,  senza  colore,  inodori,  molto  amari.  Si  fonde  a 
circa  115°,5,  si  volatilizza  a  140°,  decomponendosi  in  parte. 

Solubile  in  circa  p.  300  d'acqua,  assai  più  nella  bollente,  solubilissima 
nel  cloroformio,  meno  solubile  nell'alcool,  poco  nell'  etere,  solubile  negli 
olii  grassi.  È  otticamente  inattiva.  La  soluzione  ha  reazione  alcalina.  Si 
scioglie  nelP  acido  solforico  concentrato  e  non  si  colora  neppure  dopo 
l' aggiunta  di  alcune  goccio  di  acido  nitrico.  Neutralizzata  con  acido 
cloridrico  e  trattata  con  cloruro  di  oro  dà  un  precipitato  oleoso,  che 
dopo  qualche  tempo  si  rapprende  in  cristalli,  che  si  fondono  a  135°-137° 
e  sono  fusibili  anche  nell'acqua  bollente.  Sciolta  in  p.  6  d'acido  nitrico 
concentrato  e  scaldata  dapprima  all'ebollizione,  indi  evaporata  fino  a  to- 
tale eliminazione  dell'  acido,  lascia  un  residuo  che  prende  colorazione 
rosso-violacea  con  alcune  goccie  di  potassa  caustica  sciolta  nell'  alcool. 
Una  goccia  di  soluzione  di  atropina  a  2  %0  dilata  assai  e  durevolmente 
la  pupilla.  La  soluzione  non  deve  precipitare  col  cloruro  di  bario,  né 
coll'ossalato  d'ammonio.  Bruciata  non  lasci  residuo. 

Serve  principalmente  per  preparare  il  solfato  di  atropina. 


BALSAMO  DI  COPAIVE 
Balsamum  Copaivce 
Copahu  —  Oleoresina  di  Copahu  —  Balsamo  di  copaibe 

Oleoresina,  tratta  da  molto  specie  del  genere  Copaifera  (Fara.  Ccu- 
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mlpincce),  principalmente  dalla  C.  officinali  L.,  C.  guianensts  Desfon- 
taines,  e  dalla  C.  Langsdorfii  Desfontaines,  alberi  dell'America  Meri- 
dionale e  specialmente  del  Brasile. 

Fra  le  diverse  varietà  commerciali  si  distinguono:  il  Copatce  di  Para 
o  del  Brasile  e  quello  di  Maracaibo  o  della  Colombia.  Migliore  è  il  primo. 

Liquido  più  o  meno  trasparente,  di  consistenza  variabile,  di  colore  gial- 
lognolo, di  odore  particolare,  di  sapore  acre,  amarognolo  persistente.  Col 
tempo  diventa  più  scuro,  inspessisce  e  può  cristallizzare.  Densità  0,94-0,99; 
più  denso  quello  di  Maracaibo  (destrogiro),  meno  denso  l'altro  di  Para 
(levogiro). 

Insolubile  nell'  acqua,  solubile  in  tutte  le  proporzioni  in  alcool  asso- 
luto, etere  e  cloroformio,  ed  in  egual  volume  di  benzolo;  solubile  negli 
olii  fissi  e  volatili.  Scaldato  non  deve  svolgere  odore  di  trementina; 
a  130°  non  diventi  gelatinoso.  Evaporato  a  b.  m.  lasci  un  residuo,  che 
raffreddato  diventi  secco,  fragile  e  trasparente.  Mescolato  con  4  volte  il 
suo  peso  di  etere  di  petrolio  dà  un  liquido,  che,  anche  dopo  molto  tempo, 
deve  rimanere  limpido  o  tutto  al  più  lievissimamente  intorbidarsi. 

Una  goccia  di  balsamo  di  copaive  in  cm.3 1  di  solfuro  di  carbonio  dà 
una  soluzione,  la  quale,  agitata  con  una  goccia  d'un  miscuglio  freddo  a 
parti  eguali  di  acido  nitrico  ed  acido  solforico  concentrati,  non  deve 
colorarsi  in  rosso  o  violetto. 

Distillato  col  vapore  d'acqua  dà  40-80  %  di  essenza,  e  lascia  un  re- 
siduo di  20-60  %  di  resine  (acido  copaivico:  C20H30O2). 


BALSAMO  PERUVIANO 

Balsamum  peruvtanwn 

Proviene  probabilmente  dalla  Toluifera  Pereira  Baillon  (Myroxylon 
Pereira  Klotzsch)  (Fara.  Papilionacecv),  albero  di  San  Salvador  nell'A- 
merica Centrale. 

Liquido  sciropposo,  di  color  bruno-rossastro  sino  a  bruno-nero,  di  odore 
che  ricorda  il  benzoino,  di  sapore  amaro,  acre.  Densità  1,135-1,150. 

Con  p.  1  di  alcool  forma  un  liquido  limpido,  con  p.  6  invece  un  liquido 
'  torbidiccio,  nel  quale  però  trovasi  quasi  intieramente  sciolto;  poco  solubile 
nell'etere,  solubile  nel  cloroformio.  Ha  reazione  acida.  Agitato  coll'acqua 
deve  perdere  poco  del  suo  volume  e  dibattuto  con  ammoniaca  non  deve 
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produrre  che  poca  schiuma;  scaldato  non  dia  odore  di  copaive.  Mescolate 
goccie  10  di  balsamo  peruviano  con  goccie  20  di  acido  solforico  concen- 
trato e  trattato  il  miscuglio  con  acqua,  se  ne  precipita  una  massa  vio- 
letta, che  lavata  diventa  dura  e  friabile. 

Contiene  acido  cinnamico  C8  H5.  CH  =  CH.  CO.  OH,  cinnamato  di  ben- 
zile  (cinnameina)  C6H5.CH  =  CH.  COO.  CH2.C6H5,  resina  e  piccole  quan- 
tità di  altri  composti  aromatici. 


BALSAMO  T0 LUTANO 
BaUamum  Tolutanum 
Balsamo  del  Tolù 

Tratto  dalla  Toluifera  Balsamwn  L.  {Mijroxylon  Toluìfera  Humboldt, 
Bonpland  e  Kunth)  (Fara.  Papilionacece),  albero  di  Venezuela,  della 
Nuova  Granata  e  dei  dintorni  di  Tolù  e  di  Turbaco. 

Dapprima  semiliquido,  giallognolo  e  quasi  trasparente,  poscia  sempre 
più  spesso  ed  infine  solido  ;  allora  è  granuloso,  cristallino,  di  color 
rosso-bruno,  fragile;  a  circa  30°  si  rammollisce.  Ha  odore  soave,  sapore 
aromatico. 

Solubile  in  alcool,  cloroformio,  acido  acetico,  nelle  soluzioni  degli  alcali 
caustici  e  parzialmente  nell'etere  ;  insolubile  nel  benzolo  e  nel  solfuro  di 
carbonio  ;  all'  acqua  calda  impartisce  il  suo  aroma.  Ha  reazione  acida. 
Brucia  spandendo  odore  grato.  ColPacido  solforico  concentrato  si  arrossa 
senza  annerire,  mantenendo  il  suo  odore.  In  istrati  sottili,  con  lente,  si 
scorgono  numerosissimi  cristalli. 

Oltre  acido  cinnamico  contiene  molto  acido  benzoico,  lolene,  eteri 
composti  e  resine. 


BARDANA 

Bardance  radix 

Lappa  major  Gàrtner,  L.  minor  De  Candolle  (corrispondenti  aìì'Ar- 
clium  Lappa  L.)  e  L.  tomentosa  Allioni  (Fam.  Synanlherece) ,  erbe  pe- 
renni, che  crescono  lungo  i  fossi  e  nei  campi  coltivati.  La  parte  usata  è 
la  radice. 
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Radice  fusiforme,  quasi  semplice,  lunga  dm.  3  o  più,  grossa  circa 
mm.  25,  carnosa,  sovente  solcata  longitudinalmente,  coronata  da  un  ciuffo 
di  steli  fogliosi,  grigio-bruna;  la  corteccia  grossa,  internamente  bian- 
chiccia; il  legno  gialliccio  ne  è  separato  mediante  un  cerchio  di  colore 
scuro  ed  attraversato  da  raggi  bruni  ;  midollo  non  ben  distinto.  Ha  lieve 
odore,  sapore  dolciastro,  mucilaginoso,  poscia  amarognolo. 

In  commercio  si  ha  in  rotelle. 


Atropa  Belladonna  L.  (Fam.  Solanaceai),  erba  perenne  dei  luoghi 
ombrosi,  soprattutto  nei  monti.  Si  usano  le  foglie  e  la  radice,  raccolte 
nell'estate;  la  radice  sia  di  2  o  3  anni. 

Foglie  lunghe  cm.  5-20,  larghe  cm.  3-10,  accoppiate,  l'una  più  grande 
dell'altra,  con  breve  picciuolo  strettissimamente  alato,  ovato-lanceolate, 
acute,  intierissime,  pennatinervie,  colle  nervature  secondarie  inarcate, 
molli,  di  color  verde  scuro  di  sopra,  pallide  di  sotto,  con  pochi  e  brevis- 
simi peli.  Odore  viroso,  sapore  amaro,  disaggradevole.  Secche  guardate 
colla  lente,  presentano  moltissimi  punti  bianchi,  soprattutto  nella  pagina 
inferiore. 

Radice  fusiforme-cilindrica,  carnosa,  ramosa,  lunga  cm.  10-20,  grossa 
cm.  2-5,  longitudinalmente  alquanto  rugosa.  Nella  sezione  trasversa  la 
corteccia,  grossa  circa  mm.  2,  è  bianchiccia,  con  macchie  scure;  il  le- 
gno bianco-gialliccio,  quasi  poroso,  il  midollo  ben  distinto,  poco  com- 
patto. Secca  è  friabile.  Odore  quasi  nullo,  sapore  dolciastro. 

La  radice  e  le  foglie  contengono  circa  0,5  %  di  giusquiamina  e  di 
atropina. 

Gr.  10  di  radice  o  di  foglie  s.  p.  triturati  con  latte  di  calce,  poscia 
essiccati  a  b.  m.  ed  agitati  con  etere,  danno  una  soluzione,  che  fatta 
evaporare  lascia  un  residuo,  il  quale,  scaldato  con  alcune  goccie  di 
acido  nitrico  ed  evaporato  a  secchezza,  deve  assumere  colore  rosso-violetto 
fugace  con  qualche  goccia  di  soluzione  alcoolica  di  potassa  caustica. 


•""BELLADONNA 


Belladonna}  folia  et  radix 


Dosi  massime  : 


Per  ogni  dose 
Nello  24  ore 


y,  0,10 


gr.  0,15 
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BENZINA  DEL  PETROLIO 

Benzinum  pelrolei 
Benzina 

Parto  volatile  del  petrolio,  che  distilla  tra  60°-75°.  Liquido  limpido, 
senza  colore,  di  odore  forte  caratteristico.  Densità  0,64-0,67.  Bolle  a  60°-75°. 
A  bassa  temperatura  non  cristallizza. 

Insolubile  nell'acqua,  solubile  in  circa  p.  6  di  alcool,  in  tutte  le  pro- 
porzioni nell'alcool  assoluto,  in  etere,  cloroformio,  benzolo.  Scioglie  il 
jodo  colorandosi  in  rosso-ametista. 

P.  2  di  benzina,  dibattute  con  un  miscuglio  freddo  di  p.  1.  d'acido  solforico 
concentrato  e  p.  4  di  acido  nitrico  fumante,  non  assumano  colorazione 
gialla  o  rossa;  dopo  precipitazione  con  acqua,  il  miscuglio  non  deve  svol- 
gere odore  di  essenza  di  mandorle  amare.  Scaldata  con  alcune  goccie  di 
soluzione  di  nitrato  d'argento  ammoniacale  e  di  alcool  non  deve  annerire. 
Evaporata  non  lasci  residuo. 

Il  così  detto  etere  di  petrolio  {penzolino)  bolle  a  40°-60°  e,  come  la 
benzina  del  petrolio,  consta  d'idrocarburi  saturi  della  serie  grassa. 

Serve  principalmente  come  solvente. 


BENZ0AT0  DI  SODIO 

Benzoas  natrìi 

Benzoato  di  soda 

C7  H5  Na  02  -|-  H2  0  -  162 

Acido  benzoico  p.  100 

Carbonato  di  sodio  »  117 

Acqua  »  350 

Si  sciolga  il  carbonato  di  sodio  nell'acqua  quasi  bollente,  e  vi  si  ag- 
giunga a  poco  a  poco,  agitando,  l'acido  benzoico,  finche  cessi  l'efferve- 
scenza e  il  liquido  abbia  reazione  neutra;  si  faccia  evaporare  la  solu- 
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zione  filtrata  fino  a  metà  del  suo  volume,  indi  si  faccia  cristallizzare 
sopra  l'acido  solforico;  separati  i  cristalli,  si  facciano  seccare  a  tempe- 
ratura ordinaria. 

Masse  cristalline,  costituite  di  aghi  piccolissimi,  senza  colore  ed  odore,  o 
con  lieve  odoro  di  benzoino,  di  sapore  dolciastro,  all'aria  un  po'  efflore- 
scenti. Scaldato  perde  l'acqua  di  cristallizzazione,  ed  allora  ha  l'aspetto 
di  massa  amorfa,  granulare,  bianca,  sotto  la  qual  forma  ordinariamente 
si  trova  nel  commercio;  ad  elevata  temperatura  si  carbonizza  e  lascia  un 
residuo  alcalino,  effervescente  cogli  acidi.  Colora  in  giallo  la  fiamma. 

Solubile  in  p.  2  di  acqua,  in  p.  50  di  alcool.  La  soluzione  è  neutra. 
Precipita  cogli  acidi,  e  non  deve  colorarsi  col  cloruro  ferrico.  La  so- 
luzione cloridrica  filtrata  non  deve  imbrunire  con  gas  solfidrico,  non 
precipitare  con  cloruro  di  bario,  e  neppure  coll'ossalato  d'ammonio,  dopo 
avere  neutralizzato  il  liquido  con  ammoniaca;  la  soluzione  nitrica  non 
precipiti  con  nitrato  d'  argento.  Scaldato  con  calce  non  deve  svolgere 
ammoniaca.  L'acido  solforico,  anche  col  tempo,  non  lo  colori  in  bruno. 

Gr.  1  di  bénzoato  di  sodio,  calcinato,  deve  lasciare  un  residuo  alcalino, 
che  è  saturato  da  cm.3  6,1  di  soluzione  normale  d'acido  ossalico. 

Veggasi  Acido  benzoico. 


BENZOINO 

Benzoè 

Benzoino  di  Siam  —  Belgioino 

Resina  balsamica,  che  si  trae  dalla  corteccia  dello  Styrax  Benzoin 
Dryander  {Benzoin  officinale  Ilayne)  (Fani.  sUjraceai),  albero  delle  Indie 
Orientali  e  particolarmente  del  Siam.  Si  usano  principalmente  le  due  qua- 
lità seguenti  : 

1°  in  lagrime:  pezzetti  globoso-an^olari,  schiacciati,  larghi  min.  10-15, 
grossi  ram.  10,  giallo-bruni,  splendenti,  internamente  bianchi,  liberi  od 
agglutinati  ; 

2°  amigdalokle :  masse  bigie  o  brune,  nelle  quali  sono  incorporale 
lagrime  o  mandorle  più  o  meno  numerose,  grosse  talora  cm.  3. 
Si  fonde  a  lieve  calore  svolgendo  acido  benzoico  e  vapori  odorosi. 
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Quasi  insolubile  nell'acqua,  quasi  totalmente  solubile  in  p.  5  di  alcool. 
La  soluzione  alcoolica  con  acqua  si  fa  opalescente  (latte  verginale),  ed  ha 
reazione  acida.  Odore  aromatico,  simile  a  quello  della  vaniglia,  sapore 
lievemente  dolcigno. 

Contiene  fino  a  20  %  di  acido  benzoico,  diverse  resine  e  traccie  di 
■vanillina  :  Cs  Hs  O3. 


BENZOLO 
Benzolum 
Benzina  cristallizzabile 

C6  H6  =  78 

Liquido  mobile,  senza  colore,  con  odore  aromatico  particolare.  Den- 
sità 0,883.  Bolle  a  80°,  brucia  con  fiamma  bianca,  fuligginosa. 

Quasi  insolubile  nell'  acqua,  solubile  in  alcool,  etere  e  solfuro  di 
carbonio;  scioglie  iljodo  colorandosi  in  violetto  ametista.  Raffreddato  a  0° 
si  deve  rapprendere  completamente  in  una  massa  cristallina,  che  si  fonde 
a  -{-  69.  Trattato  con  acido  nitrico  si  trasforma  in  nitrobenzina  (essenza 
di  Mirbano),  che  ha  odore  di  essenza  di  mandorle  amare.  Evaporato  non 
deve  lasciar  residuo. 

Serve  come  solvente. 


BICARBONATO  DI  POTASSIO 

Bicarbonas  kalii 

Carbonato  acido  di  potassio  —  Carbonato  monopotassico 
Bicarbonato  di  potassa 

K  H  C  O3  =  100 

Sciolta  p.  1  di  carbonato  potassico  depurato  in  p.  3  d'  acqua  e  ver- 
sata la  soluzione  in  una  boccia  di  Woulfe,'  vi  si  faccia  gorgogliare,  sino 
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a  rifiuto,  una  corrente  di  anidride  carbonica  lavata.  Veggasi  Elenco 
dei  reattivi.  La  porzione  di  tubo  adduttore  del  gas,  che  sta  immersa 
nella  soluzione  potassica,  deve  essere  di  largo  diametro.  Si  raccolgano 
i  cristalli  di  bicarbonato,  che  sgocciolati  e  lavati  con  poca  acqua  fredda, 
si  essicchino  a  temperatura  ordinaria. 

Cristalli  monoclini,  senza  colore,  anidri,  quasi  inalterabili  all'  aria. 
Scaldato  si  decompone. 

Solubile  in  p.  4,3  di  acqua,  pochissimo  solubile  nell'alcool  (1  :  1200). 
La  soluzione  é  appena  intorbidata  da  qualche  goccia  di  soluzione  di 
bicloruro  di  mercurio  (5  %)  ;  scaldata  sviluppa  anidride  carbonica. 

Gr.  1  di  bicarbonato  di  potassio  richiede  per  la  saturazione  cm3.  10  di 
soluzione  normale  di  acido  ossalico. 

Yeggasi  Carbonato  di  potassio  puro. 


•-•BICARBONATO  DI  SODIO 

Bicarbonas  natriì 

Carbonato  acido  di  sodio  —  Carbonato  monosodico 
Bicarbonato  di  soda 

NaHCO3  =  84 

Croste  cristalline  o  masse  bianche  opache,  costituite  da  agglomerazioni 
di  piccoli  cristalli,  senza  odore,  di  sapore  fresco,  debolmente  alcalino, 
alterabili  all'aria.  Scaldato  si  decompone. 

Solubile  in  p.  12  d'acqua,  quasi  insolubile  nell'alcool.  Anche  le  solu- 
zioni scaldate  perdono  anidride  carbonica.  La  soluzione  di  p.  2  del  sale  in 
p.  30  di  acqua,  fatta  senza  molto  agitare,  trattata  con  cm3.  5-0  di  solu- 
zione di  bicloruro  di  mercurio  (5  %),  dapprima  non  deve  precipitare  e 
soltanto  dopo  breve  tempo  deve  dare  un  lieve  intorbidamento  bianco. 

Gr.  1  di  bicarbonato  di  sodio  richiede  per  la  saturazione  cm3.  11,9 
di  soluzione  normale  di  acido  ossalico. 

Veggasi  Carbonato  di  sodio. 
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BICLORIDRATO  DI  CHININA 
Bichlorhydras  chinince 
Cloridrato  acido  di  chinina  —  Cloridrato  neutro  di  chinina 

C20       K2  O2  2  H  CI  -j-  2  H2  0  =  433 

Bisolfato  di  chinina  . 
Cloruro  di  bario  crist 

Alcool   

Acqua  

Sciolto  a  b.  m.  il  bisolfato  in  p.  60  di  acqua,  ed  il  cloruro  in  p.  20, 
si  versi,  agitando,  questa  soluzione  in  quella  del  bisolfato  in  piccolo 
porzioni,  finché  più  non  intorbidi.  Filtrato  il  liquido,  si  lavi  il  precipi- 
tato con  poca  acqua,  si  faccia  evaporare  a  b.  m.  sino  a  secchezza,  ed  il 
residuo  si  sciolga  a  caldo  nell'alcool.  La  soluzione  alcoolica,  filtrata  se 
occorre,  si  abbandoni  in  luogo  fresco  alla  cristallizzazione.  Dalla  so- 
luzione residua,  facendola  evaporare  convenientemente,  si  potranno 
ottenere  nuovi  cristalli. 

Cristalli  prismatici,  senza  colore,  trasparenti,  inodori,  amarissimi. 

Solubile  in  p.  0,66  d'acqua,  dalla  quale  difficilmente  si  riesce  ad  ot- 
tenerlo cristallizzato;  solubile  nell'alcool,  quasi  insolubile  nell'etere. 
La  soluzione  acquosa  ha  reazione  acida,  non  presenta  fluorescenza.  Col 
nitrato  d'argento  dà  un  precipitato  bianco,  insolubile  nell'acido  nitrico, 
solubile  nelP  ammoniaca  ;  non  deve  precipitare  col  cloruro  di  bario, 
né  coll'acido  solforico  diluito,  precipita  invece  cogli  alcali,  ed  il  pre- 
cipitato é  intieramente  solubile  nell'etere.  Bruciato  non  deve  lasciar 
residuo. 

Gr.  1  di  bicloridrato  di  chinina  sciolto  in  gr.  10  d'acqua,  cui  siansi 
aggiunte  alcune  goccie  di  soluzione  di  cromato  potassico,  richiede  cm.3  40,1 
di  soluzione  decinormale  di  nitrato  d'argento  per  produrre  colorazione 
rossa  persistente. 

Veggasi  Chinina  e  Solfato  di  chinina. 


p.  20 

»  9 

»  80 

»  80 
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*  B1CL0RUR0  DI  MERCURIO 


Bichloruretum  hydrargyrt 


Cloruro  mercurico  —  Deutocloruro  di  mercurio 


Sublimato  corrosivo 


Hg  CI*  =  271 


Mercurio  

Acido  solforico  concentrato.  . 
Cloruro  di  sodio  secco  e  polv. 
Biossido  di  manganese  .   .  . 


p.  4 

»  5 

»  3 

*  1 


Si  scaldi  in  matraccio  il  mercurio  coli'  acido  finché,  scomparse  ogni 
globulo  del  metallo,  una  piccola  porzione  del  miscuglio,  trattala  con 
acido  cloridrico  diluito,  vi  si  sciolga  senza  produrre  intorbidamento. 
Si  faccia  allora  evaporare  a  secchezza,  ed  al  residuo  polverizzato  si 
mescoli  intimamente  il  cloruro  di  sodio  e  il  biossido  di  manganese. 
Riempito  a  metà  un  matraccio  col  miscuglio,  lo  si  ponga  in  bagno  di 
sabbia,  ricoprendolo  sino  al  collo,  e  si  scaldi  leggiermente,  finché  tutta 
l'umidità  siasi  eliminata  ;  poi,  levata  la  sabbia  fino  alla  metà  inferiore 
del  matraccio,  e,  chiusane  l'apertura  con  carta,  s'innalzi  la  tempera- 
tura, ma  non  troppo,  e,  si  continui  a  scaldare  finché  sia  sublimato  tutto 
il  bicloruro  di  mercurio,  che  si  estrarrà  rompendo  il  matraccio. 

Masse  cristalline,  bianche,  compatte,  pesanti,  quando  preparato  per  su- 
blimazione; prismi  rombici  lunghi,  senza  colore,  quando  ottenuto  per 
cristallizzazione  dall'acqua  o  dall'alcool.  Sapore  stittico  persistente.  Si 
fonde  a  205°,  e  verso  300°  sublima. 

Solubile  in  p.  15,2  di  acqua  a  10<>,  in  p.  13,5  a  20°  e  p.  1,85  a  100°; 
in  p.  2,3  d'alcool  e  in  p.  4  di  etere.  L'etere  toglie  il  sublimato  dalle 
soluzioni  acquose.  Pochissimo  solubile  neh'  alcool  assoluto  e  nell*  etere 
anidro.  La  soluzione  acquosa  ha  reazione  acida,  ma  aggiuntovi  cloruro 
di  sodio  o  di  ammonio  diviene  neutra.  I  cloruri  alcalini  ne  aumentano 
la  solubilità.  Precipita  in  bianco  con  ammoniaca  ed  in  giallo  con  soda 
o  potassa  caustica  ;  la  soluzione  acidulata  con  acido  nitrico  precipita  in 
bianco  col  nitrato  d'argento.  Sul  rame  e  sull'oro  deposita  il  mercu- 
rio in  forma  di  macchia  grigia,  che  si  fa  splendente  per  sfregamento,  e 
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scompare  col  calore.  Coagula  le  soluzioni  d'albumina;  i  cloruri  alcalini 
ne  diminuiscono  il  potere  coagulante.  Trattato  con  eccesso  di  gas  solfi- 
drico dà  precipitato  nero,  ed  il  liquido  filtrato  ed  evaporato  non  deve 
lasciar  residuo  ;  il  precipitato  nero,  dibattuto  con  ammoniaca  diluita,  dà 
un  liquido,  che  filtrato  non  deve  precipitare  in  giallo  con  eccesso  di 
acido  cloridrico.  Con  potassa  non  deve  sviluppare  ammoniaca.  Scaldato 
non  lasci  residuo. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  Sr-  0>02 

Nello.  24  ore  •     »  0,10 


BICROMATO  DI  POTASSIO 
Bicliromas  kalii 
Cromato  rosso  di  potassio  •—  Bicromato  di  potassa 

K2Cr207  =  295  •  1 

Si  depuri  il  sale  del  commercio  facendolo  ricristallizzare. 

Prismi  di  color  rosso-ranciato,  senza  odore,  di  sapore  amarognolo, 
anidri.  Scaldato  si  fonde  in  liquido  bruno,  che  per  raffreddamento  si  rap- 
prende in  massa  cristallina  ;  al  cai  or  bianco  si  decompone. 

Solubile  in  p.  10  di  acqua  a  15°,  in  p.  1,25  a  100°;  insolubile  nel- 
l'alcool. La  soluzione  ha  reazione  acida;  intorbida  coll'acido  solfidrico 
ed  inverdisce.  Scaldato  con  acido  cloridrico  svolge  cloro  ;  con  alcool  ed 
acido  solforico  dà  colorazione  verde.  La  soluzione  acidulata  con  acido 
cloridrico  non  deve  precipitare  col  cloruro  di  bario  ;  acidulata  con  acido 
nitrico  non  intorbidi  o  appena  col  nitrato  d'argento,  e,  soprassaturata 
con  ammoniaca,  non  precipiti  coll'ossalato  d'ammonio. 


Serve  come  reattivo  e  a  preparare  l'acido  valerianico. 
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BIJODURO  DI  MERCURIO 


Bijoduretum  hydrargyri 


Joduro  mercurico  —  Joduro  rosso  di  mercurio 


Hg  J2  =  454 


Joduro  potassico  .  . 
Bicloruro  di  mercurio 
Acqua  


p.  5 


»  4 

»  95 


Si  sciolga  il  joduro  potassico  iu  p.  15  d'acqua,  e  si  versi  agitando 
nella  soluzione  del  bicloruro  di  mercurio,  fatta  colla  rimanente  acqua.  Il 
precipitato  si  lavi  sul  filtro  con  poca  acqua,  sino  a  che  l'acqua  di  lava- 
tura quasi  più  non  s'intorbidi  col  nitrato  d'argento,  e  si  faccia  asciugare. 

Polvere  microcristallina,  di  color  rosso  carminio,  pesante,  senza  odore  e 
sapore,  alterabile  alla  luce.  Riscaldato  a  140°  diviene  giallo,  a  241°  fon- 
desi  in  un  liquido  rosso-bruno;  bolle  a  349°  sublimandosi  in  cristallini 
gialli,  che,  per  raffreddamento  o  per  confricazione,  ritornano  rossi. 

Presso  che  insolubile  nell'acqua,  solubile  in  p.  130  di  alcool  freddo,  e 
in  p.  20  di  bollente,  solubile  nell'etere  e  nelle  soluzioni  di  bicloruro  di 
mercurio,  solubilissimo  in  quelle  dei  joduri  alcalini  ;  si  discioglie  nel- 
l'acido cloridrico  caldo,  e  per  raffreddamento  si  depone  cristallizzato.  Le 
soluzioni  non  hanno  colore.  L'acqua,  con  cui  siasi  dibattuto  questo  sale, 
filtrata,  non  deve  imbrunire  od  appena  col  gas  solfìdrico,  e  non  intorbi- 
darsi sensibilmente  col  nitrato  d'argento. 

Si  conservi  in  vasi  chiusi,  riparato  dalla  luce. 


Diluita  la  bile  di  bue  con  eguale  volume  d'acqua,  si  scaldi  per  alcuni 
minuti  con  carbone  animale,  si  filtri,  si  faccia  evaporare  a  b.  m.  su  larghi 


Dosi  massime: 


Per  ogni  dose 
Nelle  24  ore. 


gr.  0,02 
»  0,10 


BILE  CRISTALLIZZATA  DI  PLATNER 


Fcl  crystaUisaium  Piatite  ri 
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piatti,  poi  si  dissecchi  in  istufa.  Il  residuo  si  tratta  con  alcool  assoluto, 
non  in  grande  eccesso,  e  nella  soluzione  alcoolica,  filtrata  entro  vaso  a 
tappo  smerigliato,  si  versa  dell'etere  in  modo  da  evitare  la  rapida  mi- 
scela dei  due  liquidi,  e  si  abbandoni  in  luogo  fresco.  La  massa  cristallina 
che  si  deposita,  deve  essere  lavata  con  etere,  poi  disseccata  sopra  l'acido 
solforico. 

Massa  cristallina,  bianca,  inodora,  di  sapore  dolcigno  amaro  ;  scal- 
data si  fonde,  poi  brucia  e  lascia  residuo  alcalino.  Agitata  coll'acqua 
fa  schiuma  permanente;  aggiunta  in  piccola  quantità  agli  olii  grassi  li 
emulsiona. 

Solubilissima  nell'acqua  e  nell'alcool,  insolubile  nell'etere.  La  soluzione 
acquosa  precipita  coli' acetato  basico  ed  anche  coli' acetato  neutro  di 
piombo  ;  trattata  con  pochissime  goccie  di  soluzione  diluita  di  zucchero 
e  poi  con  acido  solforico  concentrato,  versato  a  poco  a  poco  ed  agitando, 
si  colora  prima  in  rosso  ciliegia,  poi  in  violetto-porporino. 

La  bile  cristallizzata  è  una  miscela  di  glicocolato  sodico  {colato) 
(C26  H42  N  O6  Na)  e  di  taurocolato  sodico  {coleato)  (C26  H44  N  SO7  Na). 


BIOSSALATO  DI  POTASSIO 
Bioxalas  halii 
Ossalato  acido  di  potassio 

C2  II  K  O4  =  128 

Si  depuri  con  ripetute  cristallizzazioni  il  sale  del  commercio.  Volen- 
dolo preparare  si  sciolgano  p.  100  di  acido  ossalico  nell'acqua,  si  neu- 
tralizzi la  metà  della  soluzione  con  circa  p.  60  di  carbonato  di  potassio 
depurato,  e,  riunita  questa  all'altra  metà  della  soluzione  acida,  si  faccia 
cristallizzare. 

Cristalli  anidri,  trasparenti,  senza  colore  e  di  sapore  acido. 

Solubile  nell'acqua  con  reazione  acida.  Le  soluzioni  non  debbono  pre- 
cipitare con  ammoniaca,  né  con  carbonato  o  solfuro  d'ammonio,  sibbene 
con  tartrato  acido  di  sodio  e  con  cloruro  di  calcio  ;  acidificate  con  acido 
nitrico  non  debbono  intorbidare  con  cloruro  di  bario,  nò  con  nitrato 
d'argento. 
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Gr.  1  di  ossalato  di  potassio  anidro,  calcinato,  é  saturato  da  cm3.  7,8 
di  soluzione  normale  d'acido  ossalico. 

Il  sale  d'acetosella  è  una  mescolanza  di  quadriossalalo  di  potassio 
(G*  H  K  Q».  C*  H8  O1  +  3  W  0)  e  di  biossalalo. 

Serve  a  preparare  il  carbonato  di  iiotassto  puro. 


BIOSSIDO  DI  MANGANESE 

Bioxydum  mangani 
Perossido  di  manganese  —  Pirolusite 

Masse  compatte,  cristalline,  formate  di  aghi  prismatici,  brillanti  e  di 
color  grigio  d'acciajo,  pesanti,  fragili,  che  macchiano  le  dita  di  nero  ; 
inodore,  senza  sapore.  Densità  4,8.  Ad  elevatissima  temperatura  si  de- 
compone svolgendo  ossigeno. 

Insolubile  nell'acqua,  solubile  nell'acido  cloridrico  con  svolgimento  di 
cloro.  Scaldato  in  tubo  da  saggio  non  deve  presentare  fenomeni  di  combu- 
stione. Deve  contenere  non  meno  di  80  %  di  biossido  di  manganese:  Mn  O2. 

Se  si  scaldano  gr.  0,10  di  biossido  di  manganese  con  eccesso  di  acido 
cloridrico,  finche  siasi  disciolto,  e  si  conduca  il  gas  che  si  svolge  entro 
una  soluzione  di  gr.  2  di  joduro  di  potassio,  occorreranno  non  meno 
di  cm3.  18,3  di  soluzione  decinormale  di  iposolfito  di  sodio  per  fare  scom- 
parire il  colore  azzurro,  prodotto  da  poca  salda  di  amido  aggiunta  sul 
finire  dell'operazione. 

Serve  a  preparare  l'acqua  di  cloro  e  l'ossigeno. 


BISMUTO 

Bismulhum 
Bi  =  208 

Bismuto  del  commercio  polv.  .   .   .   p.  200 

Carbonato  di  sodio  secco  »  24 

Solfo  polv  »  3 

Si  mescoli  e  si  scaldi  al  rosso  in  crogiuolo.  Separato  il  bottone  metallico, 
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dopo  raffreddamento,  si  polverizzi  di  nuovo  e  si  rifonda  con  5  %  di  ni- 
trato potassico. 

Se  il  bismuto  commerciale  contiene  poco  arsenico,  o  se  depurato  non 
ne  è  affatto  privo,  si  fonda  e  poi  si  agiti  con  pezzi  di  cloruro  d'ammonio. 

Duro,  fragile,  di  struttura  lamellare,  bianco  con  riflesso  rossiccio.  Den- 
sità 9,8.  Si  fonde  a  268°  e  cristallizza  per  raffreddamento  in  romboedri 
disposti  a  tramoggia. 

Si  discioglie  nell'acido  nitrico  svolgendo  vapori  rutilanti,  e  la  soluzione 
s'intorbida  per  aggiunta  di  molta  acqua.  La  soluzione  nitrica  diluita  non 
deve  precipitare  per  aggiunta  di  acido  cloridrico,  né  di  acido  solforico 
diluiti,  non  colorarsi  in  rosso  col  solfocianato  di  potassio;  trattata  con 
ammoniaca  in  eccesso  e  filtrata,  sia  senza  colore  ;  sottoposta  a  corrente 
di  gas  solfidrico  fino  a  rifiuto  e  filtrata,  non  precipiti  col  solfuro  d'am- 
monio, nè  evaporata  lasci  residuo  fisso.  La  soluzione  nitrica  evaporata  a 
secco,  ed  il  residuo,  scaldato  con  acido  solforico  sino  a  totale  eliminazione 
dell'acido  nitrico,  coll'apparecchio  di  Marsh  non  dia  anelli  o  macchie 
arsenicali. 

Serve  a  preparare  il  nitrato  basico  di  bismuto. 


BIS0LFAT0  DI  CHININA 
Bisulphas  chininoe 
Solfato  acido  di  chinina  —  Solfato  neutro  di  chinina 

C20H24N2O2  H2S04-L7H20  =  548 

Solfato  di  chinina   p.  50 

Acido  solforico  concentrato  »  6 

■     Acqua.  ,75 

Si  versi  l'acido  solforico  nell'acqua  posta  in  capsula  di  porcellana 
si  scaldi  e  si  aggiunga  il  solfato  di  chinina  poco  per  volta,  agitando 
finché  siasi  sciolto.  Si  filtri,  occorrendo,  e  si  abbandoni  la  soluzione  al 
riposo;  per  raffreddamento  si  rapprende  in  massa  cristallina,  che  fatta 
sgocciolare  sopra  imbuto,  si  essiccherà  all'aria  su  carta  bibula. 


co 
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Cristalli  rombici,  sovente  in  polvere  cristallina,  senza  colore  ed  odore, 
di  sapore  amarissirao,  efflorescenti.  Scaldato  a  100°  perde  tutta  l'acqua 
di  cristallizzazione;  a  temperatura  più  elevata  si  decompone. 

Solubile  in  p.  10  d'acqua,  in  p.  32  di  alcool,  solubilissimo  in  ambo  que- 
sti liquidi  bollenti.  Le  soluzioni  acquose  diluite  danno  fluorescenza  az- 
zurra. Bruciato  non  lasci  residuo. 

Gr.  1  di  bisolfato  di  chinina,  antecedentemente  seccato  a  100°,  disciolto 
in  acqua  acida  per  acido  cloridrico,  trattato  a  b.  m.  con  cm3.  47,39  di 
soluzione  decinormale  di  cloruro  di  bario,  e  filtrato  dà  un  liquido,  che 
deve  rimanere  limpido  coll'acido  solforico  e  col  cloruro  di  bario. 


* BORATO  DI  SODIO 
Boras  natrìì 
Borace  —  Biborato  di  soda  —  Sai  borace 

Na2  B4  O7  +  10  H2  O  =  382 

Si  depuri  il  borace  del  commercio  facendolo  ricristallizzare  più  volte, 
sino  a  che  le  acque  madri  siano  senza  colore,  ed  acidulate  con  acido 
cloridrico  non  intorbidino  più  col  cloruro  baritico. 

Prismi  monoclini,  senza  colore,  trasparenti,  inodori,  di  sapore  alcalino 
e  dolcigno,  efflorescenti.  Scaldato  rapidamente  si  fonde  e  perde  1*  acqua 
gonfiandosi  in  una  massa  spugnosa  (borace  usto);  a  più  alta  temperatura  si 
fonde  di  nuovo  in  liquido  trasparente,  che  per  raffreddamento  si  solidifica, 
assumendo  le  apparenze  del  vetro  {vetro  di  borace).  Colora  in  giallo  la 
fiamma,  in  verde  quando  vi  sia  aggiunto  acido  solforico. 

Solubile  in  circa  p.  12  di  acqua  a  20°  ed  in  circa  p.  0,5  di  bollente, 
insolubile  nell'alcool;  solubile  circa  nel  suo  peso  di  glicerina.  La  soluzione 
ha  reazione  alcalina;  non  venga  alterata  dal  gas  solfidrico,  dal  carbonato 
ed  ossalato  ammonici,  né  faccia  effervescenza  cogli  acidi;  fatta  bollire 
con  potassa  non  deve  svolgere  ammoniaca;  acidulata  con  acido  nitrico, 
non  precipiti  col  nitrato  d'argento,  nò,  acidulata  con  acido  cloridrico, 
col  cloruro  di  bario. 
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BROMO 

Bromum 

Br  =  80 

Liquido  rosso-bruno,  in  istrati  sottili  rosso-giacinto.  Densità  2,99  a  15°. 
Volatilissimo,  spande  vapori  pesanti  di  color  rosso-ranci ato,  irritantissimi, 
soffocanti,  di  odore  simile  a  quello  del  cloro  ;  assai  corrosivo.  Bolle  a  63°. 

Solubile  in  p.  33  d'acqua,  solubilissimo  in  alcool,  solfuro  di  carbo- 
nio, etere  e  cloroformio.  La  soluzione  acquosa  colora  in  giallo  la  salda 
d'amido.  Si  discioglie  negli  alcali  caustici,  formando  liquidi  senza  colore. 
La  soluzione  di  bromo  nella  potassa  caustica,  evaporata  a  secco,  dà  uu 
residuo,  il  quale,  calcinato  al  rosso  insieme  con  un  po'  di  amido  e  sciolto 
in  acqua  acidulata  con  acido  nitrico,  con  nitrato  d'argento  forma  un 
precipitato  bianco-giallognolo;  questo,  ben  lavato  e  fatto  macerare  per 
qualche  istante  a  freddo  in  circa  cinque  volte  il  suo  volume  di  una 
soluzione  di  carbonato  d'ammonio  a  15  %,  fornisce  un  filtrato,  che  con 
una  goccia  di  soluzione  di  bromuro  di  potassio,  non  deve  intorbidarsi  od 
appena. 

Dibattendolo  con  acqua  ed  eccesso  di  ferro  ridotto  dall'  idrogeno,  si  ha 
un  liquido,  che,  filtrato,  non  deve  colorare  in  azzurro  la  salda  d'amido, 
quando  vi  si  aggiunga  qualche  goccia  di  cloruro  ferrico. 


BROMURO  DI  AMMONIO 
Bromurelum  ammonii 
Bromidrato  di  ammoniaca 

N  H4  Br  =  98 

Bromo  :   ....   p.  6 

Ammoniaca  »  7 

Nell'ammoniaca  tenuta  ben  raffreddata,  entro  matraccio  con  imbuto  mu- 
nito di  chiavetta  e  tappo,  si  versi  il  bromo  a  goccia  a  goccia  ed  agitando: 
il  prodotto  si  faccia  evaporare  sino  a  cristallizzazione.  Anche  le  ultime 
acque  madri  forniscono  cristalli  di  bromuro  d'ammonio. 
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Polvere  cristallina  o  cristalli  prismatici,  senza  colore  ed  odoro,  di 
sapore  salino,  pungente.  Scaldato  volatilizza  senza  prima  fondersi;  al- 
l'aria ingiallisce. 

Molto  solubile  in  acqua,  solubile  in  p.  150  di  alcool.  La  soluzione,  di- 
battuta con  poche  goccio  d'acqua  di  cloro  e  con  cloroformio,  comunica  a 
questo  ultimo  una  colorazione,  che  varia  dal  giallo  al  rosso-aranciato; 
precipita  col  nitrato  d'argento,  ed  il  precipitato  si  comporta  come  quello 
ottenuto  collo  stesso  reattivo  per  il  bromo  ;  colla  potassa  caustica  svolge 
ammoniaca;  coli' acido  solforico  diluito  non  si  deve  tingere  in  giallo, 
nò  in  azzurro  coli'  acqua  di  bromo  e  colla  salda  d'amido.  Non  precipiti 
col  cloruro  di  bario.  Scaldato  non  lasci  residuo. 

Gr.  0,10  di  bromuro- d'ammonio  secco,  sciolti  in  acqua,  colorati  con 
alcune  goccie  di  soluzione  di  cromato  di  potassio,  richiedono  circa 
era3.  10,2  di  soluzione  decinormale  di  nitrato  d'argento,  perché  si  pro- 
duca colorazione  rossa  persistente. 

Veggasi  Bromo. 


•"•BROMURO  DI  POTASSIO 

Bromuretum  halit 

K  Br  ap  119 

Bromo  p.  10 

Soluzione  di  potassa  caustica  (1,34)  .  .  »  20 
Amido  »  1 

Si  aggiunga  a  poco  a  poco  e  con  cautela  il  bromo  alla  soluzione  di 
potassa  sino  a  che  il  liquido  abbia  color  giallo  o  bruno  persistente,  vi 
si  mescoli  l'amido,  e  si  faccia  evaporare  a  secchezza  in  capsula  di  por- 
cellana, agitando.  La  miscela  ben  secca  si  getti  in  piccole  porzioni  entro 
crogiuolo  di  argento  o  di  ferro,  scaldato  appena  al  calore  rosso,  poi,  dopo 
raffreddamento,  ripresa  la  massa  carbonosa  con  acqua,  si  filtri,  si  con- 
centri e  si  faccia  cristallizzare. 

Cristalli  cubici,  senza  colore,  inalterabili  all'  aria,  inodori,  di  sapore 
salso,  amarognolo,  pungente. 

Solubile  in  p.  2  d'  acqua  e  in  p.  200  d'alcool.  La  soluzione  è  neutra, 
0  trattata  con  acqua  di  cloro  o  con  acido  nitrico  concentrato  colorasi  in 
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rosso-ranciato,  colore  che  passa  all'etere  o  al  solfuro  di  carbonio,  coi 
quali  siasi  dibattuta.  La  stessa  soluzione  dà  precipitato  cristallino  con  ec- 
cesso di  tartrato  acido  di  sodio  ;  non  deve  precipitare  con  carbonato  e 
ossalato  ammollici,  non  assumere  tinta  gialla  per  aggiunta  di  acido  ace- 
tico, non  precipitare  col  cloruro  baritico,  ne,  aggiuntavi  prima  traccia 
di  nitrito  potassico  e  piccola  quantità  di  acido  solforico  diluito,  colorare 
in  violetto  il  cloroformio  con  cui  venga  agitata.  Precipita  in  bianco-gial- 
lognolo col  nitrato  d'argento,  ed  il  precipitato  si  comporta  come  quello 
ottenuto  collo  stesso  reattivo  per  il  bromo. 

Gr.  0,10  di  bromuro  di  potassio  ben  disseccato,  sciolti  in  acqua  con 
alcune  goccie  di  soluzione  di  cromato  di  potassio,  richiedono  cm3.  8,4 
di  soluzione  decinormale  di  nitrato  d'argento,  perchè  si  produca  colo- 
razione rossa  persistente. 

Veggasi  Bromo. 


BROMURO  DI  SODIO 

Bromurelwn  nalrii 

Na  Br  =  103 

Bromo  p.  70 

Soluzione  di  soda  (1,38)  ......  100 

Amido  »  7 

Si  operi  come  pel  Bromuro  di  potassio. 

Cristalli  cubici,  senza  colore,  o  polvere  cristallina  bianca,  di  sapore 
salino  ed  amarognolo.  Inalterabile  all'aria. 

Solubile  in  circa  p.  1,2  di  acqua  a  15°,  in  p.  0,9  di  bollente,  in  p.  17 
di  alcool.  La  soluzione  è  neutra.  Col  cloro  e  col  solfuro  di  carbonio  si 
comporta  come  il  bromuro  di  potassio.  Coli 'acido  solforico  diluito  non 
deve  colorarsi  in  giallo;  non  precipiti  con  cloruro  di  bario,  nè  coli  acido 
tartarico;  non  deve  alterarsi  col  gas  solfidrico,  col  solfuro  di  ammonio, 
nè  precipitare  con  carbonato  ed  ossalato  ammollici.  Colora  intensamente 
in  giallo  la  fiamma,  la  quale,  osservata  con  vetro  azzurro,  non  deve 
apparire  colorata  in  rosso  o  violetto.  Col  nitrato  d'argento  dà  un  preci- 
pitato bianco-giallognolo,  il  quale  si  comporta  come  quello  ottenuto  collo 
stesso  reattivo  per  il  bromo. 
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Gr.  0,10  di  bromuro  di  sodio,  sciolti  in  acqua,  aggiuntevi  alcune  goccie 
di  soluzione  di  cromato  di  potassio,  richiedono  cm3.  9,7  di  soluzione 
decinormale  di  nitrato  d'argento,  perchè  si  produca  colorazione  rossa 
persistente. 

Veggasi  Bromo. 


BURRO  DI  CACAO 

Bul>/rum  cacao 

Grasso  solido,  che  si  ottiene,  per  pressione  a  caldo,  dai  semi  del  cacao, 
Theobroma  Cacao  L.  (Fam.  Bitlneriacece). 

Colore  bianco-giallognolo,  odore  e  sapore  che  ricordano  quelli  del  cacao 
torrefatto.  Fragile,  fusibile  à  30°-35°.  Densità.  0,940-0,950. 

Solubile  in  p.  3  di  etere,  cui  non  deve  impartire  acidità,  meno  solubile 
neh'  alcool  ;  difficilmente  irrancidisce,  rancido  è  bianco. 

Gr.  1  di  burro  di  cacao  non  deve  richiedere  più  di  cm3.  0,2  di  solu- 
zione decinormale  di  soda  caustica  per  essere  neutralizzato. 


CAFFEINA 

Coffeina 

Trimetilxantina  —  Metilteobromina  —  Teina  —  Guaranina 

C8  hio  N4  O2  +  H2  O  =  212 

Aghi  setacei,  lunghi,  bianchi,  leggierissimi,  inodori,  amarognoli.  Terso 
100°  perde  l'acqua  di  cristallizzazione.  Sopra  100°  va  sublimandosi  senza 
alterarsi  ;  si  fonde  a  234°-235°. 

Solubile  in  p.  80  di  acqua  fredda,  assai  più  nella  bollente,  in  circa 
p.  50  di  alcool  freddo  e  di  più  nel  caldo,  in  p.  8  di  cloroformio  ;  poco  solu- 
bile nell'etere.  La  soluzione  è  neutra.  Bagnata  con  acqua  di  cloro  ed 
essiccata,  dà  un  residuo  rosso-bruno,  che  esposto  ai  vapori  ammoniacali 
diventa  violetto.  Solubile  negli  acidi  diluiti  ed  anche  nei  concentrati  senza 
alterarsi.  Le  soluzioni  acide  concentrate  precipitano  coll  ammoniacae  colla 
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potassa,  ed  il  precipitato  è  solubile  in  eccesso  di  reattivo.  Non  precipita 
colla  soluzione  neutra  di  joiuro  di  potassio  e  di  mercurio;  precipita  col- 
l'acido  tannico,  e  il  precipitato  si  ridiscioglie  con  eccesso  del  reattivo. 
Molto  facilmente  solubile  in  soluzioni  concentrate  di  bromuro,  benzoato 
o  salicilato  di  sodio.  Scaldata  non  lasci  residuo. 


CALAMO  AROMATICO 

Calami  aromatici  rhizoma 

Acoro  vero 

Acorus  Calamus  L.  (Fani.  Aroidem),  erba  delle  acque  stagnanti  di 
alcune  parti  d'Italia.  Si  adopera  il  rizoma  mondato,  di  preferenza  non 
decorticato. 

Rizoma  lungo  qualche  decimetro,  grosso  cm.  2-3,  quasi  cilindrico, 
nella  parte  superiore  con  cicatrici  rilevate  triangolari,  cogli  apici  al- 
ternanti, vicinissime,  corrispondenti  alle  inserzioni  delle  foglie,  e  nella 
parte  inferiore  con  molte  piccole  cicatrici  circolari,  impronte  delle  in- 
serzioni delle  radici.  Giallo-bruno  all'esterno  ed  internamente  bianchic- 
cio, di  tessitura  spugnosa,  fornito  di  cellule  oleifere.  Odore  aromatico,  sa- 
pore amaro-aromatico,  alquanto  pungente.  Decorticato  diventa  roseo. 


•"CAMOMILLA  COMUNE 

Chamomillce  communis  Jierba 
Matricaria 

Malricaria  Chamomilla  L.  (Fam.  Synantherece),  pianta  spontanea 
nei  luoghi  incolti  ed  erbosi.  Si  adoperano  i  fiori  ed  anche  l' intiera 
pianta  fiorita. 

Erba  annua,  alta  dm.  2-5,  glabra.  Caule  sottile,  scannellato,  semplice  o 
ramoso.  Foglie  sparse,  sessili,  ripetutamente  pennatisette,  coi  segmenti 
strettissimi,  quasi  filiformi. 

Fiori  in  calatidi  (capolini)  disposti  in  corimbi  terminali,  per  lo  più 
lungamente  peduncolati,  involucro  emisferico,  di  poche  serie  di  brattee 
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bislunghe,  ottuse,  verdi  e  nel  margine  scariose  o  bianchiccie.  Ricettacolo 
conico,  nudo  e  cavo.  Fiori  della  periferia,  in' numero  di  15  circa,  ligutati, 
bianchi,  bislunghi,  appena  intaccati  nell'apice,  prima  patenti,  poi  reflessi  ; 
fiori  del  disco  gialli,  tubulosi.  Acheni  piccolissimi,  scuri,  senza  pappo. 
Odore  aromatico,  sapore  amarognolo. 


CAMOMILLA  ROMANA 

Chamomìllce  romance  flores 
Camomilla  nobile 

Anlfiemis  nobilis  L.  (Fam.  Synantherece),  erba  spontanea,  principal- 
mente nella  provincia  di  Roma,  e  coltivata.  Si  adoperano  i  (lori  e  talora 
Yiniiera  pianta  fiorita. 

Ha  l'aspetto  della  camomilla  comune,  ma  ne  differisce  perchè  è  perenne, 
pelosa,  ha  caule  angoloso  e  non  scannellato,  ricettacolo  pieno,  coperto  di 
squame  scariose,  fiori  del  centro  di  colore  giallo  più  chiaro  ;  odore-aro- 
matico più  forte. 

Coltivata  porta  calatidi  quasi  del  tutto  costituite  di  fiori  ligulati,  bian- 
chi, sterili,  detti  fiori  doppi,  ed  allora  prende  anche  il  nome  di  camo- 
milla inglese. 


CANDELETTE  DI  JODOFORMIO 

Cereola  jodoformii 

Colla  di  pesce   p.  6 

Acqua   »  20 

Glicerina   »  3 

Jodoformio  s.  p   »  11 

Si  sciolga  a  b.  in.  la  colla  nella  mescolanza  di  acqua  e  glicerina  in 
una  capsula  tarata.  Si  faccia  evaporare  la  soluzione,  finché  il  peso  ne  sia 
ridotto  a  p.  23,  e  vi  si  aggiunga  il  jodoformio  ;  se  ne  faccia  mescolanza 
omogenea,  si  coli  in  istampi  riscaldati,  cilindrici,  del  diametro  di  circa 
mm.  5;  raffreddati  rapidamente  gli  stampi,  si  stacchino  le  candelette, 
e  si  conservino  nella  polvere  di  licopodio. 

Contengono  circa  un  terzo  del  loro  peso  di  jodoformio. 
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--•CANFORA 


Campi  torà 


Canfora  delle  laurinee 


Canfora  del  Giappone 


Ciò  Hio  o  —  152 


Si  trae  dal  Cinnamomum  Camphora  Nees  ed  Ebermayer  (Laicrus  Cam- 
phora  L.)  (Fam.  Laurinece),  albero  della  China  e  del  Giappone. 

In  commercio  si  trova  depurata  (raffinata)  in  focaccie  concavo-convesse, 
talvolta  forate  nel  mezzo,  oppure  in  pani  di  forma  varia  ;  talvolta  anche 
in  polvere.  Bianca,  cristallina,  translucida;  difficilmente  si  riduce  in 
polvere,  facilmente  invece  coli' aggiunta  di  qualche  goccia  di  alcool, 
di  etere  o  di  cloroformio.  Odore  aromatico  e  penetrante,  sapore  dap- 
prima caldo,  poi  fresco,  amaro.  Densità  0,993  a  15°.  Destrogira.  Si  fonde 
a  175°,  bolle  a  204°,  brucia  con  fiamma  fuligginosa  ed  è  volatile  anche 
a  temperatura  ordinaria.  In  piccoli  frammenti  sulla  superficie  dell'acqua 
p rende  forte  movimento  rotatorio. 

Pochissimo  solubile  nell'acqua  (1:1200),  solubilissima  in  alcool,  etere, 
cloroformio,  olii  grassi  e  volatili,  ed  in  acido  acetico.  Scaldata  a  b.  m.  in 
10  volte  il  suo  peso  di  un  miscuglio  di  acido  nitrico  e  acqua  a  volumi 
eguali,  non  deve  svolgere  vapori  rutilanti. 

L'acqua,  con  cui  si  è  agitata  la  canfora  polverizzata,  deve  essere 
neutra  e  non  precipitare  col  nitrato  d'argento.  Scaldata  non  lasci  residuo. 


CANFORA  MONOBROMATA 


Camphora  monobromata 


Monobromocanfora 


C,io  Ria  Br  O  =s  231 


Canfora  in  pezzetti 
Bromo  ... 


p.  15 
»  16 


In  una  storta  piuttosto  grande  si  metta  la  canfora  ed  il  bromo.  La  storta 
deve  comunicare,  per  mezzo  di  un  refrigerante,  con  una  boccia  con- 
tenente acqua.  Si  scalda  a  b.  m.  sino  a  che  cessi  lo  sviluppo  di  gas  acido 


FARMACOPEA  UFFICIALE 


bromidrico,  poi  si  tratta  ripetutamente  il  prodotto  con  3  a  4  volte  il  suo 
peso  di  acqua  bollente  e  si  agita.  Dopo  rafireddamento  si  raccolga  la  can- 
fora monobromata,  si  trituri,  si  lavi  con  acqua  sino  a  che  non  abbia  più 
reazione  acida,  e  asciugata  si  faccia  cristallizzare  dall'alcool  bollente. 

Prismi  rombici  o  tavole  prismatiche  rombiche,  senza  colore,  trasparenti, 
fragili,  di  odore  e  sapore,  che  richiamano  quello  della  canfora  e  dell'es- 
senza di  trementina.  Si  fonde  a  76°,  bolle  a  274°. 

Quasi  insolubile  nell'acqua,  solubile  in  alcool,  assai  meglio  in  etere  e 
solfuro  di  carbonio;  le  soluzioni  sono  neutre.  Si  discioglie  facilmente  a 
freddo  nell'acido  solforico,  che  non  deve  colorare  e  dal  quale  per  dilu- 
zione con  acqua  si  separa  inalterata  ;  la  soluzione  solforica,  a  lieve  ca- 
lore, sviluppa  fumi  bianchi.  Scaldata  non  deve  lasciare  residuo. 

Gr.  1  di'canfora  monobromata,  disciolto  a  caldo  in  un  miscuglio  di  1 
volume  di  acido  solforico  diluito  e  5  di  alcool,  dà  un  liquido,  il  quale,  fatto 
reagire  con  zinco  in  eccesso,  finché  duri  lo  sviluppo  di  gas,  filtrato  e  colorato 
con  qualche  goccia  di  soluzione  di  cromato  potassico,  richiede  cm3.  43,2  di 
soluzione  decinormale  d'argento  per  produrre  color  rosso  persistente. 

N.  B.  Erroneamente  viene  chiamata  bromuro  di  canfora. 

* 

CANNELLA 
Cinnamomi  corlex 
Cannella  del  Ceylan  —  Cannella  Regina 

Corteccia  del  Cinnamomum  Zeylanìcum  Breyne  (Laurus  Cinnamo- 
mum  L.)  (Fam.  Laurinece),  albero  del  Ceylan. 

In  commercio  si  trova  in  cannelli,  lunghi  fino  a  m.  1,  grossi  circa  cm.  1, 
formati  di  scorze  spogliate  delle  parti  più  esterne  e  ridotte  quasi  al 
solo  libro,  sottili  sino  a  mm.  0,5, arrotolate  le  une  soprale  altre.  La  su- 
perficie ha  colore  fulvo  pallido,  con  macchie  rotonde  corrispondenti  alle 
inserzioni  delle  foglie  e  delle  gemme  ascellari;  da  tali  macchie  partono 
delle  vene  biancastre,  che  le  contornano,  e  corrono  lungo  la  scorza, 
anastomizzandosi  ad  angoli  acutissimi.  La  faccia  interna  è  quasi  bruna  ; 
la  spezzatura  mostra  un  certo  numero  di  fibre  corte,  bianche  e  spor- 
genti. Odore  fortemente  aromatico,  sapore  dolcigno -aromatico,  caldo. 

Contiene  1  %  di  essenza  di  cannella. 
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-"•CANTARIDE 
Canlharis 
Mosca  di  Spagna  —  Cantarella 

Cantharis  vesicatoria  GeofTroy  (Lytla  Fabricius,  Meloe  L.),  insetto 
coleottero  (Fam.  Melokloì),  che  vive  in  numerose  colonie  di  preferenza 
sui  frassini,  e  si  raccoglie  alla  fine  di  maggio  e  in  giugno. 

Lunga  era.  2-3,  larga  mm.  6-S,  con  testa  cordiforme  ed  antenne 
nere,  filiformi,  torace  quadrato  e  ristretto,  addome  cilindroide  lungo; 
sei  arti  terminati  da  uncini  bifidi,  due  ali  membranose,  trasparenti, 
bruniccie,  e  due  elitre,  finamente  sericee;  la  testa,  il  torace,  l'addome 
e  le  elitre  sono  d'un  verde  dorato  brillantissimo  con  riflessi  azzurri. 
Odore  particolare,  sapore  prima  amaro,  caldo,  infine  irritante. 

Le  cantaridi  devono  essere  bene  essiccate,  conservate  in  vasi  chiusi 
ed  in  luogo  asciutto. 

Contengono  in  media  0,5  %  di  cantaridina  :  C10  H12  O4. 

Saggio.  Gr.  25  di  cantaridi  polverizzate  si  pongano  a  macerare  in  ma- 
traccio con  cm3.  100  di  cloroformio  e  cm3.  2  di  acido  cloridrico  ;  dopo  12 
ore  si  filtri.  Cm3.  60  del  filtrato  si  facciano  evaporare  a  secco,  ed  il  residuo 
ripreso  con  cm3.  5  di  solfuro  di  carbonio  si  getti  sopra  un  filtro  seccato 
a  100°  e  pesato.  L'aumento  di  peso  del  filtro,  dopo  una  nuova  essiccazione 
a  100°,  accresciuto  di  cg.  1  rappresenterà  la  quantità  di  cantaridina  con- 
tenuta in  gr.  15  di  cantaridi,  e  questa  non  deve  essere  inferiore  a  gr.  0,060. 

Dosi  massime: 

Per  ogni  dose  gr.  0,05 

Nelle  24  ore   »  0,15 

CARBONATO  DI  AMMONIO 

Carbonas  ammonii 

Carbonato  acido  d'ammonio  con  carbamat3  d'ammonio 
Sai  volatile  —  Alcali  volatile  concreto 

N  H4.  H  C  O3  -J-  N  II4.  N  II2.  CO2  =  157 

Masse  cristalline  fibrose,  bianche,  di  odore  ammoniacale,  di  sapore 
salino.  Si  volatilizza  alterandosi. 
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Solubile  in  p.  4  d'acqua,  parzialmente  solubile  nell'alcool.  Le  solu- 
zioni acquose  hanno  forte  reazione  alcalina;  fatte  bollire  perdono  il  sale; 
fanno  effervescenza  cogli  acidi;  coll'acido  tartarico  in  eccesso  danno 
precipitato  cristallino.  La  soluzione  cloridrica  non  deve  imbrunire  col  gas 
solfidrico,  nò  precipitare  con  cloruro  di  bario  ;  la  soluzione  nitrica  non 
precipiti  con  nitrato  d'argento,  né,  soprassaturata  con  ammoniaca,  con 
solfuro  ed  ossalato  ammonici.  Scaldato  non  lasci  residuo. 

Or.  1  di  carbonato  d'ammonio  è  saturato  da  cm.3  19,1  di  soluzione 
normale  di  acido  ossalico. 


"CARBONATO  DI  CALCIO  PRECIPITATO 

Carbonas  caldi  prcecipitatìonc  paralus 
Carbonato  di  calce 

Ca  C  O3  =  100 

Cloruro  di  calcio  fuso  p.  2 

Carbonato  sodico  cristallizzato  ...»  5 
Acqua  »  34 

Sciolti  separatamente  i  due  sali,  ciascuno  nella  metà  dell'  acqua  pre- 
scritta, le  soluzioni  filtrate  si  mescolino.  Ottiensi  un  precipitato  volu- 
minoso, che  si  lava  con  acqua  sino  a  che  il  filtrato,  acidulato  con  acido 
nitrico,  non  dia  più  reazione  col  nitrato  d'argento.  Si  dissecchi  a  100°. 

Polvere  bianca,  microcristallina,  impalpabile,  senza  odore  e  sapore.  Al 
calor  rosso  si  decompone. 

Insolubile  nell'acqua,  si  rende  solubile  nell'acqua  carica  di  anidride 
carbonica;  si  discioglie  con  effervescenza  negli  acidi  nitrico,  cloridrico  ed 
acetico.  La  soluzione  cloridrica  non  deve  imbrunire  con  gas  solfidrico, 
non  colorarsi  sensibilmente  in  azzurro  col  ferrocianuro  di  potassio,  non 
precipitare  con  cloruro  di  bario,  né,  fatta  bollire,  con  ammoniaca.  La 
soluzione  nitrica  non  precipiti  col  nitrato  d'argento,  neutralizzata  col- 
P ammoniaca  precipiti  coli' ossalato  d'ammonio,  e  il  liquido  filtrato  non 
intorbidi  aggiungendovi  cloruro  d'ammonio  e  fosfato  di  sodio.  L'acqua, 
con  cui  siasi  dibattuto  il  sale,  non  deve  dare  reazione  alcalina. 
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.  Carbonas  lìthii 
Carbonato  di  litina 

Li*  C  O3  =  74 

Polvere  bianca,  talora  cristallina,  senza  odore,  di  sapore  alcalino,  inal- 
terabile all'aria.  Umettato  con  acido  cloridrico  colora  la  fiamma  in  rosso- 
porpora. 

Solubile  in  circa  p.  130  d'acqua  a  13°,  insolubile  nell'  alcool.  Le  so- 
luzioni hanno  reazione  alcalina  e  fanno  effervescenza  cogli  acidi.  La 
soluzione  nitrica  concentrata  e  neutra  precipita  con  fosfato  sodico,  e  il 
precipitato  è  solubile  nel  cloruro  ammonico  ;  la  soluzione  cloridrica  non 
deve  precipitare  col  cloruro  di  bario,  nè  la  nitrica  col  nitrato  d'argento, 
e  neppure,  avendo  aggiunto  ammoniaca  in  eccesso,  col  solfuro  e  coll'os- 
salato  d'ammonio.  Trattato  con  poca  acqua  si  ottiene  un  liquido,  che 
filtrato  non  deve  precipitare  coli' acido  tartarico. 

Gr.  1  di  carbonato  di  litio  è  neutralizzato  da  cm.3  27  di  soluzione 
normale  d'acido  ossalico. 


CARBONATO  DI  POTASSIO 

Carbonas  halli 

Carbonato  bipotassico  —  Carbonato  neutro  di  potassa 

Sale   di  tartaro 

K2C03=  138 

Carbonaio  di  potassio  puro.  Si  calcini  in  crogiuolo  o  capsula  di  ferro 
o  di  argento  del  biossalato  di  potassio,  sino  a  che  non  si  sviluppi  più  gas. 
Sciolto  il  residuo  in  poca  acqua,  si  filtri  entro  capsula  di  porcellana, 
o  meglio  d'argento,  e  si  faccia  evaporare  a  secco. 

Polverulento,  amorfo,  bianco,  inodoro,  di  sapore  alcalino  ed  acre,  de- 
hquescentissimo,  fusibile  al  calor  rosso.  Colora  la  fiamma  permanente- 
mente in  rosso-violetto. 
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Solubile  nel  suo  peso  d'acqua  ed  insolubile  nell'alcool.  Fa  effervescenza 
cogli  acidi.  La  soluzione  precipita  coll'acido  tartarico  ;  non  s' intorbidi 
con  ammoniaca,  ne  con  solfuro  di  ammonio  ;  acidulafa  con  acido  nitrico 
non  precipiti  con  nitrato  di  argento.  La  soluzione  cloridrica  non  si  al- 
teri con  cloruro  di  bario,  né  con  acido  solfidrico;  non  deve  colorarsi  in 
l'osso  col  sollbcianato  di  potassio.  Sovrassàturato  con  acido  solforico  non 
colori  in  bruno  il  solfato  ferroso. 

Gr.  1  di  carbonato  di  potassio  puro  è  saturato  da  cm.3  14,4  di  solu- 
zione normale  di  acido  ossalico. 

Deve  essere  conservato  in  vasi  chiusi. 

Carbonaio  di  potassio  depuralo.  La  potassa  del  commercio,  conte- 
nente 70-90  %  di  carbonato  potassico,  può  fornire  un  carbonato  abba- 
stanza puro  per  molti  usi.  Per  ottenerlo  si  tratta  la  potassa  commerciale 
con  eguale  quantità  di  acqua,  e  si  agita  di  tempo  in  tempo  la  miscela 
con  spatola  di  ferro.  Dopo  24  ore  si  decanti,  e  il  liquido  limpido  si  faccia 
evaporare  a  secco;  il  residuo  si  tratti  nuovamente  con  egual  peso  d'acqua 
e  si  rinnovi  l'operazione  descritta.  Contiene  92-95  %  di  carbonato  di 
potassio. 

Gr.  1  di  carbonato  di  potassio  depurato  deve  essere  saturato  da  non 
meno  di  cm3.  13  di  soluzione  normale  di  acido  ossalico. 


CARBONATO  DI  SODIO 

Carbonas  natrii 

Carbonato  tisodico  —  Carbonato  neutro  di  soda 
Sale  di  soda  cristallizzato 

Nà*  C  O3  +  10  H2  0  =  286 

Si  purifichi  il  sale  di  soda  cristallizzalo  del  commercio  facendolo  ri- 
cristallizzare più  volte. 

Cristalli  monoclini,  senza  colore,  trasparenti,  inodori,  di  sapore  alcali- 
no, efflorescenti.  Si  fonde  a  circa  35°  nella  propria  acqua  di  cristalliz- 
zazione, che  perde  verso  80°.  Colora  la  fiamma  in  giallo. 

Solubile  in  p.  1,5  di  acqua  a  15°,  in  p.  0,25  a  100°,  insolubile  nell'al- 
cool. Le  soluzioni  hanno  forte  reaziono  alcalina,  fanno  effervescenza 
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cogli  acidi;  non  si  alterino  col  solfuro  d'ammonio.  La  soluzione  acetica 
coU'acido  solfidrico  e  col  tartarico  non  deve  alterarsi,  nò  la  nitrica  pre- 
cipitare con  cloruro  di  bario  e  nitrato  d'  argento. 

Gr.  1  di  carbonato  di  sodio' perfettamente  seccato  a  100°  per  essere 
saturato  esige  cm3.  18,8  di  soluzione  normale  di  acido  ossalico. 

■  N.  B.  Il  sale  di  soda  cristallizzato  del  commercio  (cristalli  di  soda), 
sebbene  alquanto  impuro,  può  servire  per  certi  usi  esterni. 


CARBONE  DI  OSSA  DEPURATO 

Carbo  ossitcm  depuraius 

Nero  di  ossa  —  Carbone  animale 

Carbone  di  ossa  greggio  p.  6 

Acido  cloridrico  concentrato  ....  »  5 
Acqua   100 

Si  mescoli  in  vaso  ampio  il  carbone  coU'acido  diluito  in  p.  5  di  acqua; 
dopo  24  ore  si  aggiunga  l'acqua  rimanente.  Si  agiti  più  volte,  si  scaldi  e 
si  raccolga  sopra  filtro.  Si  lavi  finché  il  filtrato  non  s'intorbidi  più  col- 
laminoniaca,  né  col  nitrato  d'  argento,  e  poi  si  faccia  seccare  e  si  ar- 
roventi in  crogiuolo  coperto. 

Volendolo  più  puro,  si  ripeta  il  trattamento  indicato. 

Polvere  amorfa,  nera,  leggiera,  senza  odore,  quasi  senza  sapore. 

Agitato  con  acqua  dà  un  liquido,  che  filtrato  deve  essere  senza  colore, 
odore  e  sapore,  di  reazione  neutra,  e  che  evaporato  sopra  lamina  di  pla- 
tino non  deve  lasciar  residuo.  Scaldato  con  potassa  caustica  dia  un  liquido 
senza  colore  ;  trattato  con  acido  cloridrico  non  isvolga  gas  solfidrico, 
ed  il  filtrato,  con  eccesso  di  ammoniaca,  non  intorbidi  od  appena. 

Gr.  1  di  carbone  di  ossa  depurato,  agitato  bene  con  cm.3  30  di  acqua 
e  cm3.  6  di  soluzione  di  laccamuffe!,  deve  dare  un  filtrato  senza  colore. 


Serve  per  decolorare. 
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CARBONE  VEGETALE 
Carbo  vegeialts 
Carbone   di  legna 

Si  scaldino  al  rosso  pezzetti  di  legno  dolce  (tiglio,  pioppo  o  salice)  in  cro- 
giuolo coperto,  sino  a  che  più  non  si  svolgano  vapori,  e  dopo  raffredda- 
mento si  riduca  in  polvere  il  prodotto  ottenuto. 

Non  ceda  sostanze  all'alcool,  nò  alla  soluzione  diluita  di  potassa.  Riscal- 
dato in  tubo  d'assaggio  non  deve  svolgere  odore  empireumatico;  a  100° 
non  perda  sensibilmente  di  peso.  Bruciato  non  lasci  più  di  2  %  di  cenere. 

N.  B.  Il  cosi  detto  carbone  di  Belloc  suole  ottenersi  da  rami  sottili 
di  pioppo. 


CARDO  BENEDETTO 

Cardia  benedica  folla 
Cardo  santo 

Carduus  benedictus  L.  {Cnicus  Gàrtner)  (Fara.  Synanthereai),  pianta 
qua  e  là  spontanea.  Si  usano  le  foglie  raccolte  prima  della  fioritura. 

Foglie  oblunghe,  coriacee,  pubescenti,  di  color  verde  pallido,  con  ner- 
vature bianche  sporgenti,  lunghe  cm.  10,  larghe  cm.  3-4,  nella  metà 
inferiore  della  pianta  brevemente  picciolate,  nella  superiore  amplessi- 
cauli,  irregolarmente  pinnatifide,  con  lobi  sinuati,  dentato-spinosi.  Fre- 
sche hanno  odore  ingrato,  secche  quasi  nullo.  Sapore  amaro,  salino. 


•"•CARTA  NITRATA 

Charta  cani  nitro 

Nitrato  di  potassio.  p.  5 

Acqua  »  20 

Tintura  di  benzoino    »  2 

Si  sciolga  a  caldo  nell'  acqua  il  nitrato  ;  vi  si  aggiunga  la  tintura 
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agitando.  Se  ne  imbevano  dei  fogli  di  carta  senza  colla,  si  facciano 
seccare  a  mite  calore,  e  si  taglino  in  pezzi  di  circa  un  decimetro 
quadrato  di  superfìcie. 

Brucia  lentamente  deflagrando  e  svolgendo  fumi  nitrosi  ed  aromatici. 


CARTA  SENAPATA 

Cliarta  cum  sìnapi 

Sopra  un  foglio  quadrato  di  carta,  di  cm.  50  di  lato,  si  distenda  con 
pennello  uno  strato  sottile  di  soluzione  di  colla  di  pesce  (2  o/0).  Si  lasci 
essiccare,  quindi  si  ricopra  allo  stesso  modo  con  sottile  strato  di  solu- 
zione di  guttaperca  naturale  nel  benzolo  (5  %),  e  tosto,  per  mezzo  di 
un  setaccio,  vi  si  facciano  cadere  uniformemente  gr.  150  di  senape 
nera,  privata  dell'olio  grasso  mediante  benzina  di  petrolio  e  finamente 
polverizzata.  Si  comprima  fortemente  la  carta,  si  lasci  essiccare  e  si 
tagli  in  foglietti  rettangolari  di  circa  un  decimetro  quadrato  di  superficie. 

Umettata  con  acqua  deve  svolgere  forte  odore  di  essenza  di  senape. 


CASCARILLA 

Cascarìllce  cortex 

Corteccia  del.  Croton  Eluteria  Bennett  (Fam.  Euphorbiacece),  arbusto 
delle  isole  Babama,  e  principalmente  di  Eleutbera. 

Pezzi  arrotolati  o  piegati  a  doccia,  irregolari,  lungbi  sino  a  cm.  10, 
grossi  circa  mm.  15,  coperti  di  un  periderma  bianchiccio  con  fessure  tra- 
sversali e  longitudinali,  specialmente  nelle  corteccie  più  grosse,  sparso  di 
macchie  argentine  prodotte  da  un  piccolo  lichene;  sotto  lo  strato  sughe- 
roso, che  si  stacca  facilmente,  la  corteccia  ha  color  bruno-rossiccio,  e 
nella  faccia  interna  è  finamente  striata.  Friabile  con  frattura  granulosa 
esternamente,  compatta  e  minutamente  raggiata  nella  parte  interna. 
Odore  aromatico;  sapore  amaro,  aromatico;  quando  la  corteccia  brucia 
spande  forte  odore  di  muschio. 


76 


FARMACOPEA  UFFICIALE 


CASSIA 

Casside  fructus 

Frutto  del  Calhartocarpus  Fislula  Persoon  (Cassia  L.)  (Fani.  Coesal- 
pinece),  albero  dell'India  e  dell'Arabia,  coltivato  in  regioni  tropicali. 

Legume  indeiscente  (citino),  legnoso,  quasi  cilindrico,  lungo  cm.  30-60, 
grosso  cm.  2-3,  formato  di  due  valve  saldate  longitudinalmente,  con 
traccia  della  sutura,  nella  estremità  peduncolare  tondeggiante,  nell'op- 
posta con  apice  ottuso;  di  colore  rosso-bruno  o  cupo;  diviso  nell'interno 
trasversalmente  da  setti  sottili  e  completi  in  molte  loggie,  contenenti 
una  polpa  quasi  nera,  dolce,  di  odore  speciale,  che  involge  un  seme 
liscio,  piatto  e  rossiccio. 

Si  debbono  respingere  i  frutti  troppo  secchi,  i  quali  scossi  producono 
rumore. 


CAST0RE0 
Castoreum 

Sostanza  prodotta  da  glandole  contenute  in  sacchetti,  che  si  trovano 
in  vicinanza  delle  parti  genitali  e  sboccano  nel  prepuzio  del  pene  o 
della  clitoride  delle  specie  Caslor  Fiber  L.,  C.  Ameri  canus  Cuvier,  ro- 
sicanti (Fam.  Palmata).  Si  distinguono  due  varietà:  il  Castoreo  del  Ca- 
nada e  il  Castoreo  di  Siberia  o  di  Russia. 

Sacchetti  ineguali,  appaiati,  piriformi,  lunghi  circa  cm.  7-8;  più  schiac- 
ciati e  più  lunghi  nel  Castoro  del  Canada  ;  secchi,  raggrinzati,  nero- 
gnoli, appianati,  con  molti  tramezzi  internamente.  La  sostanza  concreta 
contenutavi  ha  colore,  che  varia  fra  il  giallo  ed  il  nero-bruno,  odore 
penetrante  e  sapore  acre  ed  amaro;  d' ordinario  dura,  talora  di  aspetto 
terroso  ed  appannato,  spesso  di  frattura  resinosa  con  venature  bian- 
che. Al  microscopio  presenta  cellule  epiteliali  e  globuli  adiposi. 

Presso  che  insolubile  nell'acqua,  quasi  interamente  solubile  nell'alcool 
e  nell'etere. 

Il  castoreo  della  Russia  deve  preferirsi  avendo  odore  e  sapore  più 
forti;  si  provveda  rinchiuso  nei  sacchetti  naturali,  avvertendo  che 
non  siano  cuciti,  nò  abbiano  rotti  i  tramezzi  interni. 
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CATECÙ 

Caiechu 

Terra  Giapponica  —  Terra  Cattù  —  Pegù 

Estratto  che  si  ottiene  dall'  Acacia  Caiechu  Willdenow  (Mimosa  L.) 
e  dall'  A.  Suma  Kurz  (Fani.  Mimosece),  alberi  del  Ceylan  e  di  altre  parti 
dell'India.  La  qualità  più  stimata  è  quella  del  Pegù. 

Masse  irregolari,  inviluppate  da  foglie,  bruno-rossastre  o  nerastre,  di 
frattura  concoide,  porosa.  Al  microscopio  presenta  cristallini  di  caie- 
china  (5-10  %)  e  di  ossalato  calcico.  Per  distillazione  secca  dà  un  pro- 
dotto, che  si  colora  in  verde  col  cloruro  ferrico  (pirocalechina  :  C6H602). 
Inodoro,  di  sapore  astringente,  prima  amarognolo,  indi  dolcigno. 

Solubile  in  parte  nell'acqua  fredda,  quasi  totalmente  nella  bollente, 
colla  quale  dà  una  soluzione  rosso-bruna,  di  reazione  acida  (acido  ca- 
tecuiannico,  circa  40  %").  L'alcool  ne  discioglie  gran  parte.  Le  soluzioni 
col  cloruro  ferrico  danno  precipitato  verde-bruno;  colla  potassa  caustica 
imbruniscono.  Bruciato  lascia  una  cenere  bianca,  che  non  deve  supe- 
rare 2  %.  Il  catecù  masticato  non  deve  colorare  la  saliva  in  rosso. 


CATRAME  VEGETALE 
Pix  liquida 
Pece  liquida  —  Catrame  di  Norvegia 

Prodotto  della  distillazione  secca  di  varie  specie  di  Pinus. 

Sostanza  di  consistenza  della  trementina,  che  all'aria  s'inspessisce 
maggiormente,  agglutinante,  nerastra  in  massa,  bruno-rossiccia  in  istrati 
sottili,  di  odore  empireumautico  forte,  di  sapore  caldo. 

Quasi  insolubile  nell'acqua  fredda;  agitato  con  acqua  calda  fornisce 
un  liquido  acido,  che  si  colora  in  verde  fugace  col  cloruro  ferrico  di- 
luitissimo,  e  in  rosso  bruno  persistente  coli' acqua  di  calce.  Si  scioglie 
in  alcool,  etere,  olii  fissi  ed  essenziali,  in  parte  negli  alcali. 
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CEDRO 

diri  medicee  frucluum  cortex 

Cilrus  medica  Risso  (Fara.  Auranliacece),  albero  delle  Indie  Orien^ 
tali,  coltivato  nella  regione  mediterranea.  Si  adopera  la  corteccia  del 
frutto  non  del  tutto  maturo. 

La  corteccia  (pericarpio;  è  più  grossa  di  quella  del  limone,  rugosa,  pun- 
teggiata per  numerose  glandule  oleifere;  la  parte  esterna  è  verde-giallic- 
cia, l'interna  bianca,  spugnosa.  Odore  fragrante;  sapore  aromatico,  amaro. 


centaurea' MINORE 

Centaurem  minorts  summiiates 

Erythrcea  Cenlaurium  Persoon  (Fam.  Gentianece),  erba  comune.  Si 
adoperano  le  sommità  fiorite. 

Cime  dicotome,  terminali,  più  o  meno  compatte,  con  foglie  florali 
assai  più  strette  delle  altre.  Fiori  rossi,  brevissimamente  pedicellati.  Calice 
tubuloso,  5-partito,  lungo  mm.  5-6,  colle  lacinie  lanceolato-acute,  erette. 
Corolla  imbutiforme,  con  tubo  cilindrico,  poco  più  lungo  del  calice,  e 
lembo  patulo  con  5  divisioni  ovali,  ottuse,  più  brevi  del  tubo.  Stami  5. 
epicorollini,  sporgenti.  Ovario  supero,  cilindrico,  stilo  brevemente  spor- 
gente e  stimma  bilobo;  capsule  bislunghe  con  molti  semi  piccolissimi. 
Senza  odore,  di  sapore  amaro. 


CERA 

Cera 

Cera  vergine  —  Cera  gialla 

Prodotto  di  due  insetti  imenotteri:  Apis  mellifica  L.  ed  A.  ligustica 
Spinola  (Fam.  Apidce),  comuni  in  Italia. 

Gialla,  opaca,  di  odore  aromatico,  che  ricorda  quello  del  miele,  un- 
tuosa al  tatto,  molle  e  plastica  al  calor  della  mano,  di  frattura  granulosa. 
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Densità  0,959-0,966;  si  fonde  a  62°  5-64°  in  liquido  trasparente,  oleoso. 
In  istrati  sottili,  bagnata  con  alcool,  presenta  al  microscopio  struttura 
cristallina. 

Insolubile  nell'acqua,  quasi  insolubile  nell'alcool  freddo,  solubile  par- 
zialmente in  etere;  facilmente  in  cloroformio,  solfuro  di  carbonio,  es- 
senza di  trementina  e  benzolo;  miscibile  a  caldo  coi  corpi. grassi.  L'alcool 
bollente  ne  scioglie  15-20%,  e  da  questa  soluzione  per  raffreddamento 
si  separa  una  poltiglia  bianca  e  cristallina  (acido  cerolico:  C27H5102); 
il  liquido  filtrato  non  s'intorbidi  per  aggiunta  di  acqua. 

La  cera,  raspata  e  agitata  con  ammoniaca,  deve  rimanere  quasi  inalto- 
rata  e  la  miscela  non  si  colori  in  rosso.  Il  rapporto  fra  il  numero 
dell'acido  (circa  20)  e  il  numero  dell'etere  (circa  75)  deve  essere  1  :  3,75. 
Numero  del  jodo  8-11  (Veggasi  Elenco  dei  reattivi). 


CERA  BIANCA 
Cera  alba 

Cera  vergine  imbianchita  per  l'esposizione  all'umidità,  all'aria  ed 
alla  luce,  o  per  mezzo  dell'acqua  ossigenata. 

Fragile,  diafana  in  istrati  sottili,  poco  untuosa  al  tatto,  d'odore  de- 
bole particolare.  Si  fonde  a  circa  65°,  ed  ha  un  peso  specifico  di  poco 
superiore  a  quello  della  cera  gialla. 

Veggasi  Cera. 


CETINA 
Cetaceum 
Spermaceti  —  Bianco  di  balena 

Sostanza  solida,  che  separasi  per  raffreddamento  dall'  olio  grasso,  il 
quale  è  contenuto  nelle  ampie  cavità  pericraniche,  e  nei  ricettacoli  sotto- 
cutanei dorsali  con  quelle  comunicanti,  del  Caiodon  macrocephalus  La- 
cepède  e  di  altre  specie  dei  generi  Caiodon  e  Physeter,  cetacei  (Fara. 
CUodontida)  dell'Oceano  Pacifico. 

Masse  cristalline,  costituite  di  laminette  sottili,  bianche,  splendenti, 
fragili,  untuose  al  tatto,  quasi  inodore.  Densità  0,910-0,950.  Si  fonde 
a  SO'-jI0;  cristallizzata  dall'alcool  si  fonde  a  540-550. 


so 
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Insolubile  nell'acqua,  quasi  insolubile  nell'alcool  freddo,  solubile  in 
p.  10  di  alcool  bollente,  più  facilmente  in  etere,  cloroformio  e  solfuro 
di  carbonio.  E  difficilmente  attaccata  dalla  soluzione  acquosa  di  potassa; 
fatta  bollire  coii  soluzione  alcoolica  di  potassa  dà  alcool  cetilico  e  pal- 
mi tato  potassico. 

La  soluzione  alcoolica  non  deve  avere  reazione  acida.  Sciolta  a  caldo 
in  p.  3  di  bonzolo.il  liquido  raffreddato  a  15°  deve  rimanere  limpido.  Non 
abbia  odore  di  pesce. 

È  costituita  principalmente  di  etere  celilpalmitico  :  C15  H31.  C  0.  0  Clc  H33 
che  si  fonde  a  53°,5. 


""•CHINA 
Chinai  cortese 
Chinachina  —  Quina-quina 

Alberi  del  genere  Cinchona  (Fam.  Eubiacece),  spontanei  nella  Cor- 
diglieli delle  Ande  da  Venezuela  alla  Bolivia,  largamente  coltivati  nelle 
Indie  Orientali.  Si  adopera  la  corteccia  del  tronco  e  dei  rami. 

Ve  ne  hanno  in  commercio  moltissime  sorte:  principali  la  china  gialla 
e  la  china  rossa. 

1.  °  China  gialla  (china  calisaya  flava,  china  regia,  corteccia  peru- 
viana) dalla  Cinchona  Calisaya  Weddell  e  dalla  C.  legderiana  Moens. 

Pezzi  piatti,  di  rado  arrotolati,  di  varia  lunghezza  e  larghezza,  grossi 
mm.  10-15,  compatti,  senza  periderma,  di  colore  giallo-fulvo,  più  cupo 
nella  superficie  esterna,  percorsa  da  solchi  longitudinali,  poco  profondi 
(solchi  digitati),  separati  l'uno  dall'altro  da  rughe  sporgenti.  .Frattura 
trasversa  finamente  fibrosa;  libro  con  fibre  brevi  e  sottilissime,  che  si 
staccano  facilmente  in  forma  di  polvere  e  s'infiggono  nella  pelle  produ- 
cendo prurito;  al  microscopio  le  fibre  appajono  fusiformi  con  raggi  mi- 
dollari interposti.  Odore  debolmente  aromatico,  sapore  amaro. 

2.  °  China  rossa  (chin  i  rubra)  dalla  Cinchona  succirubra  Pavon. 
Pezzi  lunghi  cm.  30-45,  piatti,  o  arrotolati  e  più  sottili,  della  gros- 
sezza di  mm.  2-1,  con  periderma  screpolato  longitudinalmente  ed  anche 
di  traverso,  di  colore  bianchiccio;  talvolta  con  verruche  più  o  meno 
prominenti,  di  colore  rosso-cupo.  Sotto  il  periderma  trovasi  un  grosso 
cerchio  suberaceo  di  aspetto  resinoide;  il  libro,  di  colore  rosso-scuro  c 
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con  finissime  fibre,  con  grossi  raggi  midollari,  si  spezza  come  quello 
della  china  calisaya.  La  superficie  interna  ha  color  giallo-bruno  o  ros- 
siccio. Sapore  amaro. 

Un  poco  di  polvere  di  china,  scaldato  in  un  tubo  d'assaggio,  dà 
dei  vapori  rosso-violetti,  che  si  condensano  in  un  liquido  di  colore  rosso 
carminio,  tanto  più  intenso  quanto  maggiore  è  la  proporzione  di  chinina. 

L'una  e  l'altra  corteccia  deve  contenere  almeno  5%  di  alcaloidi,  di 
cui  non  meno  di  1,5  °/o  di  chinina. 

Contiene  molti  altri  alcaloidi,  fra  i  quali  cinconina,  chinidina,  chini- 
cìna,  cinconidina,  cinconicina. 

N.  B.  Una  delle  due  corteccie  è  obbligatoria. 

Saggio  per  gli  alcaloidi.  Pongansi  in  vaso  a  tappo  smerigliato  gr.  20 
di  china  sottilmente  polverizzata,  gr.  10  di  ammoniaca  (0,900),  gr.  20  di 
alcool  e  gr.  170  di  etere.  Si  agiti  spesso  il  miscuglio,  e  dopo  24  ore  si  de- 
cantino gr.  120  del  liquido  limpido,  al  quale  si  aggiunga  acido  cloridrico 
fino  a  debole  reazione  acida;  si  distilli  per  iscacciare  l'etere  e  l'alcool,  e 
al  residuo  si  aggiunga  di  nuovo,  se  occorre,  dell'acido  cloridrico  diluito, 
perchè  sia  debolmente  acido.  Nel  liquido  filtrato  e  freddo  si  versi  a 
goccie  una  soluzione  di  potassa  caustica,  finche  una  cartolina  di  fenol- 
ftaleina immersavi  si  colori  in  rosso-violetto.  Si  lavi  il  precipitato  formatosi 
tauto  che  detta  cartolina  più  non  arrossi,  impiegando  la  minor  quantità 
possibile  d'acqua  ;  si  prema  lievemente  fra  carta  bibula,  si  lasci  asciugare 
all'aria,  e,  disseccato  prima  in  presenza  di  acido  solforico  e  poi  a  b.  m. 
a  100°,  si  pesi;  il  peso  moltiplicato  per  8,33  rappresenterà  la  quantità  di 
alcaloidi  contenuta  in  gr.  100  di  china. 

Saggio  per  la  chinina.  Gli  alcaloidi,  ottenuti  col  precedente  saggio, 
trattinsi  a  poco  per  volta  con  cm3.  15  di  etere;  fatto  evaporare  l'etere, 
si  secchi  a  100°  il  residuo,  il  peso  del  quale  moltiplicato  per  8,33  rappre- 
senterà la  quantità  di  chinina  contenuta  in  gr.  100  di  china. 


CHININA 

Chinina 
C2o  H24  fl2  02  _|_  3  H2  q  _  378 

Si  sciolga  solfato  di  chinina  in  acqua  acidulata  con  acido  solforico,  e 
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vi  si  aggiunga  un  liniero  eccesso  ili  ammoniaca  ;  il  precipitalo,  lavato 
lino  a  che  lo  acque  di  lavatura  non  s'intorbidino  piii  col  cloruro  di  bario, 
si  dissecchi  a  temperatura  non  maggiore  di  30°. 

Polvere  cristallina,  bianca,  amara,  inodora.  A  57°  si  fonde,  o  a  100° 
perde  l'acqua  ;  anidra  si  fonde  a  177°. 

Pochissimo  solubile  nell'acqua  fredda,  meno  difficilmente  nella  bol- 
lente; solubile  in  circa  p.  1,3  d'alcool,  in  p.  1-2  di  etere  e  in  p.  2  di 
cloroformio:  solubile  nel  benzolo  e  nell'etere  di  petrolio.  La  soluzione 
solforica,  anche  diluitissima,  dà  fluorescenza  azzurra.  La  chinina,  trattata 
prima  con  acqua  di  cloro,  poi  con  qualche  goccia  di  ammoniaca,  si  colora 
in  verde-smeraldo  ;  sostituendo  l'acqua  di  cloro  con  quella  di  bromo  si 
colora  in  azzurro. 

Gr.  1  di  chinina  deve  essere  neutralizzata  da  cm.3  2,04  di  acido  clo- 
ridrico normale. 

Veggasi  Solfato  di  chinina. 

Serve  principalmente  a  preparare  il  valerianato  di  chinina.. 


CICORIA 

Cichorii  radix  et  [olia 
Radicchio 

Cichorium  Intybus  L.  (Fam.  Synantherece),  erba  comunissima.  Si 
adoperano  la  radice  e  le  foglie. 

Radice  fusiforme,  grossa  mm.  5-12,  lunga  talora  più  di  cm.  10  e  nelle 
piante  coltivate  anche  parecchi  decimetri;  semplice,  di  rado  bifida,  la- 
teralmente fibrinosa,  biancastra  con  vasi  lattici  feri  corticali.  Senza  odore 
e  di  sapore  amaro  intenso. 

Foglie  radicali,  numerose,  quasi  amplessicauli,  runcinate,  con  lacinie 
per  lo  più  dentate  e  col  lobo  terminale  grande  ed  acuto,  qualche  volta 
indivise,  inversamente  lanceolate  e  brevemente  decorrenti  sul  picciuolo; 
le  cauline  molto  più  piccole",  sessili,  cordato-lanceolate,  intere  o  talora 
dentate;  tutte  glabre,  fuorché  inferiormente  sul  nervo  mediano.  Senza 
odore,  di  sapore  amaro. 
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CICUTA  MAGGIORE 

Cicuice  majoris  folta  et  fHcchcs 

Conium  maculatimi  L.  (Fara.  Umbellifera?),  erba  biennale,  spontanea 
nei  Luoghi  umidi  coltivati.  Si  adoperano  le  foglie  e  i  frulli,  detti  impro- 
priamente semi. 

Foglie  verdi,  scure  superiormente,  più  chiare  e  più  lucide  al  di  sotto, 
floscie,  di  forma  triangolare  nell'insieme,  ma  ripetutamente  pennato- 
sette, cogli  ultimi  segmenti  ovali,  lobato-dentati,  coi  denti  bianchi,  le 
superiori  sessili,  le  inferiori  picciolate,  più  grandi,  lunghe  e  larghe  fino 
a  era.  20;  di  odore  viroso  speciale  e  forte  (coniina,  Cs  H;o.  N  H),  di  sa- 
pore dolcigno  nauseoso  e  poi  acre. 

Frutti  lunghi  mm.  6,  larghi  mm.  3-4,  ovato-globosi,  lateralmente 
compressi,  verdi  chiari,  con  due  stili  eretti,  divisibili  in  due  meri  carpi, 
ciascuno  con  5  costoline  subcrenate,  separate  da  vallicelle  striate.  Odore 
e  sapore  leggiero  ;  triturati  con  soluzione  di  potassa  svolgono  odore  più 
forte  di  coniina. 

La  raccolta  delle  foglie  deve  farsi  nel  secondo  anno  di  vita  prima 
della  fioritura,  quella  dei  frutti  quando  non  sono  del  tutto  maturi. 
I  frutti  contengono  0,2-1,0  %  di  coniina,  le  foglie  meno. 


CITRATO  DI  FERRO 

Cilras  ferri 

Citrato  ferrico 

(CG  H*  0^)2  Fe2  ^  6  H2  o  _  598 

Cloruro  ferrico  liquido  (1,26)    .   .    .    p.  12 

Acido  citrico   .    »  5 

Acqua  »  14 

Ammoniaca  q.  b. 

Si  aggiunga  al  cloruro  ferrico  lieve  eccesso  di  ammoniaca,  si  lavi  il 
precipitato  prima  per  decantazione,  quindi  sul  filtro,  finché  le  acque  di 
lavatura  non  reagiscano  quasi  più  col  nitrato  d'argento  ;  si  sciolga  il 
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precipitato  a  lieve  calore  nell'acqua,  cui  fu  aggiunto  l'acido  citrico;  il 
liquido  si  filtri  o  si  faccia  evaporino  in  capsula  piatta  su  b.  m.  a  tem- 
peratura di  G0°-05°  sino  a  consistenza  di  sciroppo  denso,  il  quale  si  di- 
stenda con  pennello  sopra  lastre  di  vetro  in  istrati  sottili,  per  dissec- 
carlo a  moderato  calore  ed  al  bujo. 

Scagliette  amorfe,  translucide,  di  color  rosso  granato,  di  lieve  sapore 
stittico,  inodore,  inalterabili  all'aria. 

Lentamente  solubile  nell'acqua  fredda,  prontamente  nella  bollente  e 
nell'acqua  ammoniacale;  insolubile  nell'alcool.  La  soluzione  è  acida,  di 
color  giallo,  che  passa  al  bruno  per  aggiunta  d' ammoniaca,  senza  dar 
luogo  a  precipitato;  non  deve  precipitare  col  gas  solfìdrico,  né  fare  ef- 
fervescenza coi  carbonati  alcalini.  La  potassa  in  soluzione  bollente  ne 
precipiti  l'idrato  ferrico,  senza  svolgere  ammoniaca;  il  liquido  filtrato, 
soprassaturato  con  acido  acetico,  non  deve  dare  precipitato. 

Calcinato  lascia  per  residuo  25-30  %  di  ossido  ferrico. 


CITRATO  DI  MAGNESIO 

Cilras  magnesii 

(C°  H5  O7)2  Mg3  -f  14  ET2  0  =  702 

Acido  citrico  p.  25 

Acqua  ...»  100 

Ossido  di  magnesio  »  T 

Si  disciolga  a  caldo  l'ossido  di  magnesio  nell'acido  citrico  sciolto  nel- 
l'acqua prescritta;  il  liquido,  filtrato  ed  a  non  più  di  50°  concentrato  fino 
a  p.  60,  si  aciduli,  qualora  occorra,  con  poco  acido  citrico,  e  si  faccia 
cristallizzare  in  luogo  fresco  ;  la  massa,  raccolta  sopra  filtro,  si  asciughi 
a  blando  calore. 

AH*  ossido  di  magnesio  si  possono  sostituire  p.  17  d' idrocarbonato  di 
magnesio. 

Microcristalli  inodori,  quasi  insipidi,  inalterabili  all'aria.  A  100°  perde 
l'acqua  di  cristallizzazione;  a  più  elevata  temperatura,  decomponendosi, 
svolge  odore  di  zucchero  bruciato. 
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Lentamente  solubile  nell'acqua  fredda,  più  presto  in  circa  p.  2  di  bol- 
lente ;  la  soluzione  è  neutra  od  appena  acida.  L'acido  solforico  concen- 
trato non  lo  imbruni  sensibilmente,  neppure  a  lieve  calore.  La  soluzione, 
acidulata  con  acido  acetico,  non  deve  precipitare  con  acetato  potassico, 
e  neppure,  neutralizzata  con  ammoniaca,  con  cloruro  di  calcio,  nè  con 
carbonato  d'ammonio  ;  resa  acida  con  acido  nitrico  non  precipiti  col  ni- 
trato d'argento,  nè,  acidulata  per  acido  cloridrico,  col  cloruro  di  bario. 


CITRATO  DI  MAGNESIO  CON  BICARBONATO 
DI  SODIO  E  ACIDO  CITRICO 

Citras  magnesìi  cum  bicarbonato  natriì  et  acido  citrico 

• 

Idrocarbonato  di  magnesio  .    .   .   .   p.  5 

Acido  citrico  s.  p  »  15 

Acqua  q.  b. 

Se  ne  faccia  densa  poltiglia,  la  quale  si  secchi  a  circa  30°,  e  sottil- 
mente polverizzata  si  mescoli  con 

Bicarbonato  sodico  s.  p  p.  16 

Acido  citrico  s.  p  »  8 

Zucchero  s.  p   .   »  4 

Al  miscuglio  delle  polveri  si  aggiunga  poco  alcool  e  si  trituri  leg- 
giermente a  lieve  calore,  riducendo  la  miscela  in  polvere  grossolana, 
uniforme. 

Polvere  granellosa,  bianca,  inodora,  di  sapore  acidulo,  non  amaro. 

Lentamente  solubile  nell'acqua,  con  abbondante  sviluppo  di  anidride 
carbonica.  La  soluzione,  di  reazione  acida,  non  deve  imbrunire  col  gas  sol- 
fidrico, nè  precipitare  con  acetato  di  potassio  e  acido  acetico  ;  saturata 
con  ammoniaca  ed,  aggiuntovi  cloruro  d'ammonio,  non  precipiti  con  os- 
salato  ammonico,  bensì  con  fosfato  sodico;  soprassaturata  d'acido  clori- 
drico, non  deve  precipitare  col  cloruro  di  bario,  nè,  acidulata  da  acido 
nitrico,  col  nitrato  d'argento. 
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*  CLORALIO  IDRATO 

CIiIoì  'alma  Uycb  ■alnin 
Aldeide  tricloracetica  idrata 

C2  IT  CI3  0.11*0  =  105,5 

Cristalli  monoclini,  translucidi,  senza  colore,  di  odore  etereo  pungente, 
di  sapore  acre.  Si  fonde  a  circa  58°  e  per  raffreddamento  si  rapprende 
in  massa  cristallina.  Bolle  a  98°  dissociandosi.  Alquanto  volatile  a  tem- 
peratura ordinaria. 

Solubilissimo  in  acqua,  in  alcool  ed  etere,  solubile  in  cloroformio, 
glicerina,  benzina,  negli  olii  fissi  e  volatili.  La  soluzione  è  neutra  o 
lievissimamente  acida;  non  deve  essere  intorbidata  od  appena  dal  nitrato 
d' argento,  bensi  s' intorbida  colla  potassa  caustica,  svolgendo  odore  di 
cloroformio  ;  si  discioglie  nell'acido  solforico  senza  colorarsi  e  nell'acido 
nitrico  senza  svolgere  vapori  nitrosi.  Mescolato  a  potassa  caustica  solida 
e  a  timolo  si  colora  in  violaceo  ;  col  solfuro  d'ammonio,  o  col  gas  solfi- 
drico e  acqua  di  calce,  si  colora  in  rosso.  Scaldato  non  lasci  residuo. 

Gr.  0,10  di  cloralio,  sciolti  in  poca  acqua  e  fatti  reagire  con  acido 
acetico  ed  eccesso  di  zinco  granulato,  danno  un  liquido  ebe,  filtrato  dopo 
24  ore  e  colorato  da  qualche  goccia  di  cromato  di  potassio,  richiede  era3. 1S,1 
di  soluzione  decinormale  di  nitrato  d' argento  per  produrre  colorazione 
rossa  persistente. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  gr.  2,00 

Nelle  24  ore ...   :  »  6,00 

CLORAMIDURO  DI  MERCURIO 

Cliloramidurelum  Ivjdrargyri 

Cloruro  di  mercurammonio  —  Precipitato  bianco 
Precipitato  bianco  infusibile 

Hg  N  Hs  CI  -  251.5 

r.icloruro  di  mercurio  pi  2 

Ammoniaca  (0,960)  »  3 

Acqua  »  80 

Sciolto  il  bicloruro  di  mercurio  in  p.  40  d'acqua  calda,  e  la  soluzione, 
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lasciata  raffreddare,  si  versi,  agitando,  nell'  ammoniaca  diluita  con  p.  40 
d'acqua,  avvertendo  clie  il  liquido  rimanga  decisamente  alcalino.  Non  si 
versi  l'ammoniaca  nella  soluzione  di  bicloruro.  Raccolto  il  precipitato  e 
fatto  sgocciolare,  si  lavi  con  poca  acqua  fredda  e,  scomparsa  la  reazione 
alcalina,  si  faccia  essiccare  a  non  più  di  40°. 

Polvere  amorfa,  bianca,  pesante,  inodora,  di  sapore  prima  terreo,  poi 
metallico.  Al  calore  rosso  non  si  fonde,  ma  si  volatilizza  intieramente, 
decomponendosi;  alterabile  alla  luce. 

Quasi  insolubile  nell'acqua  e  nell'alcool,  insolubile  nell'etere.  Solubile 
intieramente  senza  effervescenza  negli  acidi  diluiti  ;  la  soluzione  nitrica 
dà  precipitato  bianco  col  nitrato  di  argento.  Si  discioglie  con  isvolgimento 
d'ammoniaca  nell'iposolfito  sodico,  e  la  soluzione,  scaldata  per  poco 
tempo,  lascia  depositare  una  polvere  rossa.  L'acido  acetico  concentrato 
a  caldo  lo  discioglie,  e  la  soluzione  acetica  non  deve  precipitare  col- 
l'acido  solforico  diluito.  Non  annerisca  coli'  ammoniaca,  e  V  acqua,  con 
cui  siasi  lavato,  evaporata  a  b.  m.,  non  lasci  residuo  sensibile. 

Si  conservi  riparato  dalla  luce. 


*  CLORATO  DI  POTASSIO 

Chloras  baffi 
K  CI  O3  =  122,5 

si  depuri  il  sale  del  commercio,  facendolo  ricristallizzare  da  circa  il 
triplo  del  suo  peso  di  acqua  bollente  ;  si  lavino  i  cristalli  ottenuti  con 
piccole  porzioni  d'acqua  fredda,  sino  a  che  questa  non  intorbidi  più 
col  nitrato  d'argento. 

Tavole  monocline,  bianche,  senza  odore,  di  sapore  salino  fresco,  inal- 
terabili all'aria.  Si  fonde  a  circa  370°,  e  a  più  alta  temperatura  si  de- 
compone, svolgendo  ossigeno  ;  deflagra  vivamente  sui  carboni  accesi.  Alla 
fiamma  impartisce  colorazione  violetta. 

Solubile  in  circa  p.  16  di  acqua  fredda,  e  in  p.  3  di  bollente,  pochis- 
simo solubile  nell'alcool,  alquanto  più  nella  glicerina.  La  soluzione,  di  rea- 
zione neutra,  precipita  col  tartrato  acido  di  sodio.  Secco,  mescolato  à  so- 
stanze organiche  o  ad  altri  corpi  riduttori,  se  scaldato,  battuto  o  triturato, 
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esplode  con  violenza.  Con  acido  cloridrico  svolgo  gas  di  color  giallo,  ir- 
ritante ed  esplosivo  quando  il  miscuglio  venga  riscaldato.  La  soluzioni; 
non  deve  alterarsi  con  acido  solfidrico,  ossalato  di  ammonio  nè  con  ni- 
trato d'argento.  Il  sale  scaldato  in  tubo  d'assaggio  con  soluzione  di 
soda  caustica,  limatura  di  zinco  e  limatura  di  ferro  non  isvolga  ammo- 
niaca. Il  residuo  della  calcinazione  deve  essere  neutro  e,  sciolto  in 
acqua,  precipitare  con  nitrato  di  argento. 


CLORIDR ATO  DI  APOMORFINA 
Clrfoi  'Jn/rlms  apomovph  luce 
Idroclorato  di  aporaorfina 

C17  W  N  O2.  H  CI  =  303,5 

Piccoli  cristalli  prismatici,  bianchi  o  lievemente  grigio-verdastri,  senza 
odore,  di  sapore  amaro. 

Solubile  in  p.  30  d'acqua  e  in  p.  20  d'alcool  -,  quasi  insolubile  nel  clo- 
roformio e  nell'  etere,  i  quali  dibattuti  con  questo  sale  non  devono  colo- 
rarsi. La  soluzione  acquosa  all'aria  ed  alla  luce  inverdisce,  il  che  non 
fa  se  acidulata  con  traccia  di  acido  cloridrico.  Precipita  cogli  alcali  cau- 
stici, ed  il  precipitato  si  ridiscioglie  in  lieve  eccesso  di  reattivo  ;  all'aria 
questo  precipitato  inverdisce,  e  poi  l'alcool  Io  scioglie  con  colore  verde- 
azzurro,  l'etere  colorandosi  in  rosso  porporino  ed  il  cloroformio  colo- 
randosi in  violetto  od  azzurro.  L'acido  nitrico  lo  scioglie  con  color  rosso 
sangue.  Riduce  la  soluzione  ammoniacale  di  nitrato  d'argento.  Bruciato 
non  lasci  residuo. 

Cm3.  10  di  Soluzione  ad  1  %  di  cloridrato  di  apomorfina,  aggiuntavi 
qualche  goccia  di  cromato  di  potassio,  richieggono  cm3.  3,2  di  soluzione 
decinormale  di  nitrato  d'argento  per  produrre  colorazione  rossa  persi- 
stente. 

Si  conservi  in  vasi  chiusi  e  riparato  dalla  luce. 

Dosi  massime  : 


Per  ogni  dose 
Nelle  24  ore . 


gr.  0,01 
»  0,05 
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CLORIDR ATO  DI  CHININA 

Chlorhydras  chinina; 

Monoclcridrato  di  chinina  —  Cloridrato  basico  di  chinina 
Idre-clorato  di  chinina 

C20      N2  O2.  H  CI  -f  2  H2  0  =  396,5 

Aghi  bianchi,  setacei,  senza  odore,  di  sapore  amarissimo,  inalterabili 
all'aria.  A  mite  calore  perde  l'acqua  di  cristallizzazione. 

Solubile  in  p.  34  di  acqua  a  15°  e  in  p.  1  a  100°,  in  p.  3  di  alcool  freddo, 
solubilissimo  nell'alcool  bollente;  anidro  è  solubile  in  p.  1  di  cloroformio. 
La  soluzione  acquosa  è  leggiermente  alcalina,  e  non  è  fluorescente,  ma 
tale  diventa  se  si  acidula  con  acido  solforico.  La  soluzione  nitrica  pre- 
cipita col  nitrato  di  argento,  e  la  cloridrica  non  deve  precipitare  con 
cloruro  di  bario.  L'acido  solforico  e  il  nitrico  non  devono  colorarlo.  Bru- 
ciato non  lasci  residuo. 

Cm.3  10  di  soluzione  di  cloridrato  di  chinina  ad  1  %,  cui  sia  stata 
aggiunta  qualche  goccia  di  cromato  di  potassio,  richiedono  cm.3  2,5  di 
soluzione  decinormale  di  nitrato  di  argento  per  produrre  colorazione 
rossa  persistente. 

Veggasi  Chinina  e  Solfalo  di  chinina. 


* CLORIDRATO  DI  COCAINA 
Chlorhydras  cocaina? 
Idroclorato  di  cocaina 
Cn  Tiai  n  OL  H  CI  =  330,5 

Cristalli  aghiformi  o  lamellari,  bianchi,  inodori,  di. sapore  amaro,  che 
rendono  insensibile  la  lingua.  Si  fonde  a  1810$.  Levogira. 

Solubile  nell'acqua  (1:  0,75)  e  nell'alcool.  Le  soluzioni  hanno  rea- 
zione neutra  e  si  alterano  facilmente;  sono  precipitate  in  rosso-bruno  dalla 
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tintura  di  jodo,  precipitano  in  bianco  cogli  alcali,  od  il  precipitato  e  so- 
lubile nell'alcool  e  nell'etere;  danno  precipitati  gialli  coi  cloruri  di  oro 
e  di  platino,  e  in  soluzione  cloridrica  anche  coli'  acido  cromico.  Si  di- 
scioglie nell'  acido  solforico  senza  colorarsi,  ma  la  miscela  scaldala  a 
b.  m.  con  polvere  di  acido  jodico  assume  lentamente  colorazione  verde, 
che  a  poco  a  poco  passa  all'azzurro  e  poi  al  rosso-violetto.  Gr.  0,1  di  clo- 
ridrato  di  cocaina  in  cm3.  5  di  acqua  e  poche  goccie  di  acido  solforico 
diluito  danno  un  liquido,  che  con  una  goccia  di  soluzione  di  permanga- 
nato di  potassio  (1  %)  si  colora  in  violetto  stabile  per  mezz'ora.  Bruciato 
non  lasci  residuo. 

Cm3. 10  di  soluzione  di  cloridrato  di  cocaina  ad  1  %,  con  qualche  goccia 
di  cromato  di  potassio,  richieggono  cm3.  2,9  di  soluzione  decinormale  di 
nitrato  d'argento  per  produrre  colorazione  rossa  persistente. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  gr.  0,20 

Nelle  24  ore   »  1,00 


-"•CLORIDRATO  DI  MORFINA 

v       Clorhydras  morphince 
Idroclorato  di  morfina 

C17  Hlfl  N  O3.  H  CI  -\  3  II2  O  =  375,5 

Morfina  s.  p  p.  25 

Acido  cloridrico  concentrato  ....  » 
Acqua  '  *  "5 

Si  sospenda  la  morfina  nell'acqua  riscaldata,  ed  agitando  si  aggiunga 
l'acido  a  piccole  porzioni  sino  a  perfetta  neutralizzazione,  si  filtri  e  si 
lasci  raffreddare.  Si  facciano  asciugare  i  cristalli  a  temperatura  ordi- 
naria. Dalle  acque  madri,  fatte  convenientemente  evaporare,  si  otter- 
ranno nuovi  cristalli 

Aghi  setacei,  spesso  riuniti  in  fascetti,  bianchissimi,  leggieri,  senza 
odore,  di  sapore  amarissimo.  A  100°  perde  l'acqua  di  cristallizzazione. 
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Solubile  in  p.  24  d'acqua  a  15°,  in  p.  1  a  100°,  in  p.  63  d'alcool  freddo 
e  in  p.  10  di  bollente,  insolubile  nell'  etere.  La  soluzione  acquosa  è 
neutra;  trattata  con  potassa  caustica  produce  un  precipitato  solubile  in 
eccesso  del  reattivo;  con  lieve  eccesso  di  ammoniaca  inverdisce  all'a- 
ria. Bruciato  non  lasci  residuo. 

Cm3.  10  di  soluzione  di  cloridrato  di  morfina  ad  1  %,  con  alcune  goc- 
cie  di  cromato  potassico,  richieggono  cm3.  2,6  di  soluzione  decinormale 
di  nitrato  d'argento  per  produrre  colorazione  rossa  persistente. 

Veggasi  Morfina. 

Dosi  massime: 

Per  ogni  dose  gì*.  0,02 

Nelle  24  ore   »  0,10 


CLORIDRATO  DI  PILOCARPINA 
Chlorhyclì  -as  pilocarpina} 
Idroclorato  di  pilocarpina 

cnHi6  N2  o2.  H  CI  =  244,5 

Cristalli  aghiformi  o  lamellari,  bianchi,  senza  odore,  di  debole  sapore 
amaro,  deliquescenti.  Facilmente  fusibile. 

Solubile  nell'acqua,  meno  nell'alcool,  pochissimo  nell'etere  e  nel  cloro- 
formio. Le  soluzioni  sono  neutre  o  lievemente  acide  ;  diluite,  non  preci- 
pitano coll'ammoniaca,  nè  cogli  alcali  fissi,  bensì  se  concentrate.  Precipita 
coli'  acqua  di  jodo  e  coi  vapori  di  bromo.  È  colorato  in  verde  dall'acido 
nitrico  fumante.  Bruciato  non  lasci  residuo. 

Cm3.  10  di  soluzione  di  cloridrato  di  pilocarpina  ad  1  %,  con  qualche 
goccia  di  cromato  potassico,  richieggono  cm3.  4  di  soluzione  decinormale 
di  nitrato  d'argento  per  produrre  colorazione  rossa  persistente. 


Dosi  massime  : 

Per  ogni  dos^  

Nelle  24  ore  


gr 
» 


0,02 
0,06 
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•""CLOROFORMIO 


Cìiloro/ormiam 


Triclorometano 


C  II  C13  =  119,5 


Cloralio  idrato  

Acqua   

Soluzione  di  potassa  caustica  (1,374)  . 


p.  3 
»  9 

y>  4 


Si  ponga  il  cloralio  e  l'acqua  scaldata  a  30°  in  imbuto  con  chiavetta 
e  munito  di  tappo,  si  aggiunga  la  soluzione  alcalina,  agitando  forte- 
mente per  alcuni  istanti,  e  dopo  qualche  tempo  si  separi  lo  strato  in- 
feriore di  cloroformio;  si  lavi  con  acqua  e,  disseccato  con  cloruro  di 
calcio  fuso,  si  distilli  a  b.  m.,  raccogliendo  ciò  che  passa  a  G0°-61°. 

Il  cloroformio  del  commercio,  che  suol  essere  preparato  facendo  agire 
il  cloruro  di  calce  sull'alcool  o  sull'acetone,  si  può  depurare  agitandolo 
fortemente  con  tre  volumi  d'acqua  alcalina  per  carbonato  sodico  (1  %)  in 
imbuto  munito  di  chiavetta  e  tappo;  tolto  lo  strato  inferiore  di  clorofor- 
mio dal  liquido  alcalino,  lavato  con  poca  acqua,  si  dissecchi  con  cloruro 
di  calcio  fuso,  e  si  distilli  a  b.  m.,  raccogliendo  ciò  che  passa  a  60°-Gl°. 

Al  cloroformio  ottenuto  purissimo  si  aggiunga  0,5  %  di  alcool  assoluto. 

Liquido  limpido,  mobile,  senza  colore,  di  odore  caratteristico,  di  sapore 
dolciastro.  Densità  1,493.  Bolle  a  61°-62°,  molto  volatile  anche  a  tempe- 
ratura ordinaria.  Brucia  con  difficoltà  e  con  fiamma  fuligginosa. 

Solubile  in  p.  200  d'acqua,  solubilissimo  in  alcool,  etere,  acido  acetico 
ed  in  olii  grassi.  Scaldato  con  soluzione  alcoolica  di  potassa  dà  un  liquido 
che,  acidulato  con  acido  nitrico  e  trattato  con  nitrato  d'argento,  precipita 
in  bianco  ;  moderatamente  scaldato  con  soluzione  alcoolica  di  potassa  e 
con  poche  gocci  e  di  anilina  sviluppa  odore  nauseante  d'isonitrile.  Dibat- 
tuto col  doppio  del  suo  volume  di  acqua  non  deve  diminuire  sensibilmente 
di  volume;  la  soluzione  acquosa  non  arrossi  la  laccamuffa,  non  s'intorbidi 
col  nitrato  d'argento,  nò  si  colori  in  azzurro  per  aggiunta  di  joduro 
di  potassio  e  salda  d'amido.  Non  deve  annerire  colla  soluzione  bollente 
di  potassa  caustica,  nò  coll'acido  solforico  neanche  dopo  24  ore.  Versato 
sulla  mano  deve  evaporarsi  senza  lasciare  odore  disaggradevole. 

Si  conservi,  in  piccole  bottiglie  con  tappo  smerigliato,  riparato  dalla  luce. 
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CLORURO  DI  AMMONIO 


Chloruretuni  ammonii 


Sale  ammoniaco  —  Cloridrato  d'ammoniaca. 


NH'Cl  =  53,5 


Cloruro  di  ammonio  greggio . 

Acqua  bollente  

Ammoniaca  (0,930)  

Solfuro  di  ammonio  q.  b. 


p.  25 
»  75 
»  1 


Si  sciolga  il  cloruro  ammonico  nell'acqua,  vi  si  aggiunga  l'ammoniaca 
e  un  poco  di  solfuro  d'ammonio;  si  lasci  asà  per  qualche  tempo  agitando 
di  tanto  in  tanto;  quindi  si  filtri  e  si  evapori  la  soluzione  a  secco;  il 
residuo  si  ridisciolga,  si  filtri  di  nuovo  e  si  faccia  cristallizzare. 

Cristalli  monometrici  in  masse  fibrose,  o  in  polvere,  bianchi,  senza 
odore,  di  sapore  salino,  fresco,  piccante  ;  inalterabili  all'  aria.  Scaldato 
sublima  senza  fondersi. 

Solubile  in  circa  p.  3  d'acqua  e  in  p.  1,5  a  100°  ;  pochissimo  solubile  nel- 
l'alcool, insolubile  nell'alcool  assoluto.  Trattato  con  potassa  o  calce  svolge 
ammoniaca.  La  soluzione  acquosa  dà  col  nitrato  d'argento  precipitato 
bianco  caseoso,  solubile  nell'ammoniaca,  insolubile  nell*  acido  nitrico  ; 
deve  essere  neutra,  non  intorbidarsi  con  cloruro  di  bario,  ossalato  d'am- 
monio, acido  solforico  diluito,  solfuro  d'ammonio,  nè,  acidulata  con  acido 
cloridrico,  colorarsi  in  rosso  con  cloruro  ferrico. 


Si  depuri  con  ripetute  cristallizzazioni  il  cloruro  di  bario  del  commercio. 

Cristalli  rombici,  bianchi ,  senza  odore,  di  sapore  acre.  Verso  60° 
perde  parzialmente  l'acqua  di  cristallizzazione,  e  interamente  a  120°. 

Solubile  in  p.  3  d'acqua  fredda,  in  p.  2  di  bollente,  insolubile  negli 
acidi  cloridrico  e  nitrico  concentrati.  Le  soluzioni  sono  neutre,  danno 
col  nitrato  d'argento  precipitato  bianco,  insolubile  nell'acido  nitrico,  so- 


CL0RUR0  DI  BARIO 


Clilorurelum  barii 


La  CI2  -f  2  H2  O  =  244 


ni 
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lubile  nell'ammoniaca.  Precipitando  le  soluzioni  con  eccesso  d'acido 
solforico  e  filtrando,  si  ottiene  un  liquido,  il  quale  evaporato  non  lasci 
residuo.  Col  solfuro  d'ammonio  non  si  alteri. 


"•CLORURO  DI  CALCE 
Chloruretum  calcia 
Ipoclorito  di  calcio  commerciale  —  Cloruro  disinfettante 

Polvere  bianca,  amorfa,  secca,  con  odore  di  cloro,  sapore  acre  e  pic- 
cante, deliquescente,  alterabile  all'aria  ed  alla  luce.  Triturato  con  poca 
acqua  si  scalda  rigonfiandosi. 

Non  completamente  solubile  nell'acqua.  Gli  acidi  ne  svolgono  cloro, 
ancbe  se  diluiti  o  deboli.  La  soluzione  acetica  precipita  con  ossalato  di 
ammonio. 

P.  100  di  cloruro  di  calce  debbono  almeno  contenere  p.  28,6  di  cloro 
attivo,  corrispondenti  a  90°  clorometrici  Gay-Lussac. 

Se  si  sciolgono  gr.  10  di  cloruro  di  calce  in  cm.3  1000  di  acqua,  e 
a  cm3.  10  di  questa  soluzione  si  aggiungono  cm.3  J0  di  soluzione  di  jo- 
duro  di  potassio  a  20  °/0e  era3.  5  di  acido  cloridrico,  occorreranno  al- 
meno cm3.  8  di  soluzione  decinormale  d'iposolfito  di  sodio,  per  fare  scom- 
parire il  color  azzurro  prodotto  da  poca  salda  d'amido  aggiunta  sul  fi- 
nire dell'operazione. 

Dev'essere  conservato  in  vaso  chiuso,  riparato  dalla  luce  e  in  luogo 
asciutto. 


CLORURO  DI  CALCIO 

Chloruretum  caldi 

Ca  CI2  =  1 1 1 

Acido  cloridrico  concentrato .    .    .    .    p.  6 

Acqua  .  »  5 

Marmo  saccaroide  in  pezzetti.    ...»  3 

Si  versi  in  varie  riprese  l'acido  diluito  sul  marmo,  e,  cessata  l'effer- 
vescenza, si  filtri  e  si  faccia  evaporare  a  secco  agitando  {cloruro  di 
calcio  secco  e  granuloso). 
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Quando  occorra  il  cloruro  di  calcio  puro,  si  tratti  prima  con  poca 
acqua  di  cloro  la  dissoluzione  del  marmo  nell'acido,  quindi  con  latte 
di  calce  fino  a  reazione  alcalina,  si  filtri,  si  neutralizzi  con  acido  clori- 
drico, e  si  faccia  evaporare  come  fu  detto. 

Per  ottenere  il  cloruro  di  calcio  fuso  si  faccia  fondere  in  crogiuolo 
di  terra  il  cloruro  disseccato  e  si  versi  sopra  lastra  di  marmo;  si  riduca 
rapidamente  in  pezzi  e  si  conservi  in  vasi  ben  chiusi. 

Bianco,  assai  deliquescente,  solubilissimo.  La  soluzione  è  neutra,  preci- 
pita in  bianco  col  nitrato  d'argento  e  coll'ossalato  d'ammonio,  diluita  non 
s'intorbidi  con  alcool,  ammoniaca,  nò  con  solfuro  di  ammonio. 

Serve  principalmente  a  preparare  il  carbonato  di  calcio  e  il  fosfato 
bicalcico. 


CLORURO  DI  ORO  E  DI  SODIO 
Cìilorureium  auri  et  nalrii 
Cloroaurato  di  sodio 

Au  Na  CI4  4-  2  H2  0  =  397,5 


Oro  puro   p.  10 

Acqua  regia    »  45 

Cloruro  di  sodio   »  3 

Acqua                                   .    .    .  >  10 


Si  sciolga  entro  matraccio  a  blando  calore  l' oro  nell'  acqua  regia,  e 
la  soluzione  filtrata  si  faccia  evaporare  su  b.  m.  a  consistenza  sciropposa  ; 
vi  si  aggiunga  il  cloruro  di  sodio  sciolto  nell'acqua.  Concentrato  il  li- 
quido si  lasci  cristallizzare  su  calce  caustica.  Le  acque  madri,  fatte 
evaporare,  forniscono  nuovi  cristalli. 

Prismi  rombici,  di  colore  giallo  aranciato,  di  sapore  salino,  stittico; 
inalterabili  all'aria. 

Solubile  in  p.  2  di  acqua  e  parzialmente  nell'  alcool.  Dalle  soluzioni 
si  riduce  l'oro  metallico  finissimamente  diviso  col  solfato  ferroso  a 
freddo  e  coll'acido  ossalico  a  caldo.  Col  gas  solfidrico  dà  precipitato  nero, 
solubile  nel  solfuro  di  ammonio.  Calcinato  e  trattato  con  poca  acqua,  il 
filtrato  precipiti  col  nitrato  di  argento  e  col  piroantiraoniato  di  potassio. 
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P.  100  di  cloruro  d'oro  o  sodio,  scaldate  al  calor  rosso,  lasciano  per 
residuo  p.  49,4.3  d'oro  metallico  e  p.  14,70  di  cloruro  di  sodio. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  gp.  0,05 

Nelle  21  ore  »  0,20 


CLORURO  DI  SODIO 
Chloruretwn  nalrii 
Sale  comune  —  Sale  marino  —  Salgemma 

Na  CI  =  58,5 

Carbonato  di  sodio  puro  p.  10 

Acido  cloridrico  concentrato  ....  »  7 
Acqua  »  20 

Sciolto  in  capsula  di  porcellana  il  carbonato  di  sodio  nell'acqua,  vi  si 
aggiunga  in  piccole  porzioni  ed  agitando  l'acido  fino  a  neutralizzazione  ; 
si  faccia  evaporare,  si  levino  i  cristalli  a  mano  a  mano  cbe  si  formano 
o  si  continui  l'evaporazione  fino  a  secchezza.  Raccolti  e  sgocciolati  i 
cristalli  si  secchino. 

Cubi  sovente  riuniti  a  tramoggia,  inodori,  di  sapore  caratteristico. 
Scaldato  decrepita.  Si  fonde  al  disotto  del  calor  rosso  ed  a  tempera- 
tura più  elevata  si  volatilizza.  Colora  la  fiamma  in  giallo. 

P.  100  d'acqua  a  15°  ne  sciolgono  p.  36  e  a  100°  p.  39,6.  Poco  solubile 
nell'alcool,  quasi  insolubile  nell'alcool  assoluto.  Col  nitrato  d'argento  dà 
precipitato  bianco,  caseoso,  solubile  nell'ammoniaca,  insolubile  nell'acido 
nitrico.  Le  soluzioni  acquose  non  devono  alterarsi  con  acido  solfidrico, 
solfuro  d'ammonio,  acido  solforico  diluito,  cloruro  di  bario,  carbonato  di 
sodio,  ossalato  d'ammonio,  nè  precipitare  con  fosfato  di  sodio  dopo  avervi 
aggiunto  ammoniaca  e  cloruro  di  ammonio.  Con  acqua  di  cloro  non  si 
colori,  ed  in  soluzione  concentrata  non  precipiti  in  giallo  con  cloruro  di 
platino. 

Il  sale  comune  del  commercio,  più  o  meno  impuro,  può  servire  per 
molti  usi,  ad  esempio  per  bagni,  per  miscele  frigorifere. 
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CLORURO  DI  ZINCO 
Chlorurctum  zinci 
Burro  di  zinco 

ZnCl2  =  136 


Zinco  commercialo   p.  12 

Acido  cloridrico   »  30 

Ossido  di  zinco   »  1 

Acqua   »  30 


All'acido  cloridrico,  diluito  coll'acqua,  si  aggiunga  a  poco  a  poco  lo  zinco 
fino  a  che  ne  rimanga  un  poco  indisciolto  ;  si  abbandoni  a  sè  per  qualche 
tempo  la  miscela,  agitando  sovente.  Il  liquido  filtrato,  trattato  prima  con 
poca  acqua  di  cloro,  quindi  fatto  digerire  coll'ossido  di  zinco,  si  filtri  di 
nuovo,  si  acidifichi  con  acido  cloridrico,  e  si  faccia  evaporare  a  secchezza. 

Masse  cristalline,  bianche,  inodore,  di  sapore  caustico  e  oltremodo 
deliquescenti.  A  circa  260°  si  fonde  ;  arroventato  per  lungo  tempo  si 
volatilizza  lasciando  poco  residuo. 

Si  scioglie  nell'  acqua  svolgendo  calore  ;  è  pur  solubile  nell'  alcool 
e  nell'etere.  Le  soluzioni  acquose  sono  precipitate  in  bianco  dal  solfuro 
d'ammonio;  col  nitrato  d'argento  danno  precipitato  bianco,  solubile  nel- 
l'ammoniaca e  insolubile  nell'acido  nitrico;  trattate  con  ammoniaca  danno 
un  precipitato  bianco  solubile  in  eccesso  di  reattivo  ;  devono  precipitare 
in  bianco  col  ferrocianuro  di  potassio,  e  non  col  cloruro  di  bario. 

Si  conservi  in  vasi  ben  chiusi. 


CLORURO  FERRICO  LIQUIDO 

Chloruretam  ferricvtm  liquVfcwm 

Soluzione  di  cloruro  ferrico  —  Percloruro  di  ferro  liquido 

Ferro  in  filo  o  punte  di  Parigi  .  .  .  p.  1 
Acido  cloridrico  (1,10)  »  3 

Entro  matraccio  si  tratta  il  ferro  coli' acido,  versando  questo  in  pie- 
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cole  porzioni  e  si  aggiunge  nuovo  acido  quando  la  reazione  è  terminata, 
avvertendo  che  in  fine  rimanga  un  poco  di  ferro  non  disciolto.  Decantato 
il  liquido  in  boccia  di  Woulfe,  si  fa  passare  una  corrente  di  gas  cloro 
lavato,  sino  a  che  la  soluzione,  prima  azzurro-verdastra,  sia  diventata 
rosso-bruna  e,  saggiata  col  ferricianuro  potassico,  non  si  colori  in  az- 
zurro. Infine  si  fa  passare  nella  soluzione  una  corrente  di  aria,  sinché 
sia  scacciato  tutto  il  cloro  in  eccesso. 

Liquido  limpido,  rosso-scuro,  di  sapore  astringente,  caustico.  Den- 
sità 1,469-1,480. 

Coagula  le  soluzioni  di  albumina.  Coli'  ammoniaca  o  colla  potassa  dà 
precipitato  voluminoso  rosso-bruno,  e  con  eccesso  di  ammoniaca  il  li- 
quido filtrato  non  deve  aver  colore,  non  precipitare  coll'acido  solfidrico, 
nè  imbrunire  se,  mescolato  a  volumi  eguali  con  acido  solforico,  vi  si 
aggiunga  un  cristallo  di  solfato  ferroso.  Diluito  con  acqua  si  colora  in 
azzurro  col  ferrocianuro  di  potassio,  non  invece  col  ferricianuro.  Con 
limatura  di  ferro  non  isviluppi  idrogeno.  Alquanto  diluito,  non  deve 
mettere  in  libertà  il  bromo  da  una  soluzione  di  bromuro  potassico. 
Trattando  3-4  goccie  di  cloruro  ferrico  con  cm3.  10  di  soluzione  deci- 
normale d' iposolfito  sodico,  deve  ottenersi  un  liquido  violetto,  che  per 
ebollizione  si  scolora,  e  raffreddandosi  dà  un  lievissimo  deposito  bruno. 

Contiene  44-45  %  di  cloruro  ferrico:  Fe2Cl6. 

Per  ridurre  la  soluzione  officinale  (1,409-1,480)  alla  densità  di  1,20  si 
aggiungano  a  p.  100  di  essa  p.  57-60  di  acqua. 

Si  conservi  in  vasi  chiusi  e  riparato  dalla  luce. 


CLORURO  FERROSO  LIQUIDO 

Chloruretum  ferrosum  Itquidum 

Soluzione  di  cloruro  ferroso  —  Protocloruro  di  ferro  liquido 

Limatura  di  ferro  o  punto  di  Parigi,  p.  10 
Acido  cloridrico  a  1,124  »  48 

Si  tratti  il  ferro  entro  matraccio  in  più  riprese  col  miscuglio  dell'a- 
cido cloridrico  ed  acqua,  e  si  compia  la  reazione  scaldando  a  b.  m.  sino 
a  che  cessi  di  svilupparsi  idrogeno  ;  si  filtri  e  si  diluisca  sino  a  p.  100. 
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Liquido  di  colore  verde-azzurrognolo,  che  all'aria  si  ossida  rapidamente, 
diventando  prima  verde  scuro,  poi  giallo-verde.  Densità  1,226-1,230. 

Col  ferricianuro  di  potassio  si  colora  in  azzurro.  Non  deve  precipitare 
per  aggiunta  d'alcool.  Col  gas  solfidrico  non  dove  imbrunire,  né  intorbi- 
dare, o  appena.  Col  cloruro  di  bario  non  s'intorbidi.  Scaldato  con  acido 
nitrico,  poi  trattato  con  ammoniaca  in  eccesso  e  filtrato,  dà  un  liquido 
senza  colore,  che  non  deve  intorbidare  coll'acido  solfidrico,  e  che  nuo- 
vamente acidulato  con  acido  nitrico  dà  col  nitrato  di  argento  precipi- 
tato bianco  solubile  nell'ammoniaca. 

Contiene  circa  22,7  %  di  cloruro  ferroso  (Fe  CI2),  corrispondente  a 
10  %  di  ferro. 


COCA 

Coca 

Erylhroocylon  Coca  Lamarck  (Fam.  Erythroxylem) ,  alberetto  dei  Perù, 
ora  coltivato  in  molte  altre  parti  dell'America  Meridionale.  Se  ne  adope- 
rano le  foglie. 

Foglie  ellittiche,  acuminate  nell'apice,  talvolta  ottuse  o  lievemente  smar- 
ginate, intierissime,  lunghe  cm.  3-5,  larghe  cm.  2-3.  ristrette  nella  base 
in  cortissimo  picciuolo,  verdi  chiare  di  sopra,  pallide  di  sotto,  membra- 
nose, sottili,  con  nervo  mediano,  da  cui  derivano  numerose  ramificazioni 
reticolate,  e  con  duo  linee  laterali,  vicine  allo  stesso  nervo  mediano, 
più  sottili  di  questo,  che  ad  arco  vanno  dalla  base  verso  l'apice  della  fo- 
glia dove  si  congiungono;  per  altro  questo  linee  possono  mancare.  Odore, 
che  ricorda  quello  del  thè  ;  sapore  amarognolo  ed  un  poco  aromatico. 

Contiene  0,2-0,8  %  <h'  cocaina,  oltre  ad  altri  alcaloidi. 

Le  foglie  in  breve  tempo  si  alterano. 


COCLEARIA 

Cochlearice  herba 

Cochlearia  offìcinalis  L.  (Fam.  CruotfercB),  erba  annua,  inselvatichita 
in  alcuni  luoghi  umidi,  più  spesso  coltivata.  Si  adopera  l'intera  pianta 
sul  fiorire  e  fresca. 
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Erba  di  color  verde  chiaro,  tenera,  glabra.  Caule  cilindrico,  solcato, 
eretto  o  ascendente,  ramosissimo  sin  dalla  base,  alto  dm.  2-3.  Foglie  ba- 
silari lungamente  picciolate,  ovato-rotondate  od  obcordate,  ottusissime, 
intere  o  sinuose,  concave  od  a  cucchiajo  ;  le  cauline  sparse,  sessili, 
maggiormente  sinuate  e  anche  lobate,  le  superiori  amplessicaulL  ed 
auricolari  nella  base.  Fiori  in  corimbi  terminali  nei  rami;  calice  con  4 
sepali,  corolla  cruciforme,  bianca;  stami  tetradinami.  Silicole  globose,  con 
breve  stilo  persistente.  Odore  debole  di  rafano,  sapore  acre  e  piccante. 


Ottaedri  o  prismi  rombici,  senza  colore,  inodori,  di  sapore  amaro,  un 
poco  efflorescenti  all'aria  calda.  A  100°  perde  l'acqua  di  cristallizzazione; 
si  fonde  a  155°.  Nell'acqua  bollente  si  fonde  in  goccie  oleose.  Sinistrogira. 

Solubile  in  p.  80  d'acqua  a  15°  e  in  p.  17  a  100°;  assai  solubile  nell'alcool, 
si  scioglie  in  p.  6  d'etere  e  in  p.  10  di  benzolo,  solubilissima  nel  clorofor- 
mio, pochissimo  solubile  nell'etere  di  petrolio.  La  soluzione  ha  reazione 
alcalina.  Dalle  soluzioni  concentrate  dei  sali  gli  alcali  La  precipitano,  e 
il  precipitato  è  solubile  nell'ammoniaca,  non  nella  potassa  e  nella  soda. 
Una  mescolanza  di  acido  solforico  e  codeina  dapprima  non  si  colora:  ma 
assume  color  Violetto  dopo  qualche  tempo,  e  più  presto  a  lieve  calore. 
Scaldata  con  acido  solforico  concentrato  ed  alcune  goccie  di  cloruro 
ferrico  si  colora  in  azzurro  intenso.  Nella  soluzione  solforica  di  molibdato 
di  ammonio  si  scioglie  con  color  giallo,  che  passa  al  verde-cupo  e  ra- 
pidamente all'  azzurro.  Non  deve  colorarsi  col  cloruro  ferrico,  nè  col- 
l'acido  nitrico  (1,18).  Bruciata  non  lasci  residuo. 


•""CODEINA 


Codeina 


Metilmorfina 


C18H21N03  +  H2  0  =  317 


Dosi  massime  : 


Per  ogni  dose 
Nelle  24  ore 


.  gr.  0,10 
.    »  0,30 
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COLCHICO 

Colchici  bulbi  et  semina 

Colchicum  autumnale  L.  (Fani.  Colchicacece),  erba  comimissima  nei 
prati  dell'Italia  Settentrionale  e  Centrale;  nella  Meridionale  è  sostituita 
dal  C.  neapolitanum  Tenore,  e  da  altre  specie  vicine.  Si  adoperano  il 
bulbo  ed  i  semi. 

Bulbo  solido,  piriforme,  con  radici  brevi  e  semplici,  lungo  fino  a  cm.  5 
e  grosso  fino  a  cm.  3,  da  un  lato  quasi  piano,  con  un  solco  longitudinale, 
entro  cui  scorre  lo  scapo  che  fa  sporgenza,  involto  in  due  tuniche,  delle 
quali  l'esterna  più  bruna  dell'  interna;  spogliato  delle  tuniche  è  di  colore 
bruno-ocraceo,  striato  pel  lungo,  internamente  bianco  e  compatto.  Fresco 
con  lieve  odore  di  rafano,  secco  senza  odore,  di  sapore  dolciastro-amaro 
ed  acre.  È  più  attivo  quello  che  si  raccoglie  sui  monti  in  autunno, 
prima  della  fioritura. 

Semi  quasi  globosi,  sagrinati,  di  min.  2  di  diametro,  prominenti  nell'ilo, 
ili  dentro  bianchicci,  esternamente  di  color  bigio  se  freschi,  bruni  se 
seccbi  ;  un  poco  glutinosi,  molto  duri.  Senza  odore,  di  sapore  acre,  amaro. 

I  bulbi  contengono  0,08-0,20  %  di  colchicina  (C22  H25  N  O6),  i  semi 
0,2-0,4  %. 


COLLA  DI  PESCE 

Colla  piscium 
Ittiocolla  —  Gelatina 

Si  trae  dalla  vescica  natatoria  di  diverse  specie  di  storioni,  pesci  ganoidi 
cartilaginei,  e  principalmente  faW  Acipenser  Buso  L.,  (Fam.  Acipense- 
ridoi),  abbondante  specialmente  nel  Mar  Nero,  nel  Caspio  e  nei  grandi 
fiumi  che  sboccano  in  quei  mari. 

Lamine  sottili,  diafane,  lucide,  tenaci,  con  impronte  delle  reti  su  cui 
vennero  disseccate,  senza  colore  ed  odore,  scipite. 

Nell'acqua  fredda  si  gonfia,  assorbendo  molto  liquido.  Interamente 
solubile  nell'acqua  bollente  ;  la  soluzione  concentrata  (1:24)  raffred- 
dando si  rapprende  in  gelatina  tremula;  solubile  nell'alcool  diluito  e 
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nell'acido  acetico,  insolubile  nell'alcool  concentrato  e  nell'etere.  La  solu- 
zione deve  avere  reazione  neutra,  precipitare  facilissimamente  coll'acido 
tannico  e  non  coi  sali  di  t'erro.  Bruciata  non  lasci  più  di  1  %  di  cenere. 


••■COLLODIO 

Collodium 

Cotone  collodio  .   .    .  p.  1 

Alcool   »  4 

Etere  .  .  .  »  12 

Sopra  il  cotone  collodio  si  versi  l'etere  e  quindi  l'alcool,  si  agiti  finché 
sia  tutto  sciolto,  dopo  conveniente  riposo  si  decanti,  e  si  conservi  in  vasi 
ben  chiusi. 

Liquido  limpido,  senza  colore,  di  consistenza  sciropposa,  di  reazione 
neutra,  miscibile  agli  olii  grassi.  Fatto  evaporare  l'alcool  e  l'etere,  deve 
rimanere  un  residuo  insolubile  nell'acqua  e  nell'alcool,  solubile  in  una 
miscela  di  etere  con  alcool. 


COLLODIO  ELASTICO 

Collodium  elasticum 

Collodio  P-  97 

Olio  di  ricino  ...»  3 

Si  mescoli  e  si  conservi  in  vasi  ben  chiusi. 


COLOFONIA 
Colophonium 
Pece  greca 


Residuo  solido  della  distillazione  della  trementina. 

Masse  irregolari  di  colore  giallo-rossiccio,  più  o  meno  bruno,  semi- 
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trasparenti,  fragili,  di  odore  e  sapore  che  ricordano  un  po'  la  tremen- 
tina. Ha  frattura  concoide  con  aspetto  polveroso.  Si  fonde  sopra  100° 
in  un  liquido  giallo-chiaro. 

Insolubile  nell'acqua;  solubile  in  alcool,  etere  e  cloroformio  con  debole 
fluorescenza  verde  ;  solubile  pure  nella  trementina,  negli  olii  fissi  e 
volatili,  e  solo  in  parte  nel  solfuro  di  carbonio  e  nei  benzolo;  si  scioglie 
negli  alcali  caustici  formando  saponi  resinosi,  e  la  soluzione  agitata  fa 
schiuma. 

La  colofonia  in  massima  parte  è  costituita  di  anidride  abietinica:  Gu  II62  O4. 


•--COLOMBO 

Calumbce  radino 

Jaleorhiza  palmata  Miers  (Cocculus  palmatus  De  Candolle)  e  /.  Ca- 
lumba  Miers  (Cocculus palmatus  W-àìY\ch)  (Fam.  Menispermece),  alberetti 
delle  foreste  dell'Africa  orientale,  coltivati  nelle  Indie.  Si  adopera  la  radice. 

Radice,  che  viene  in  commercio  in  rotelle  del  diametro  di  cm.  3-6,  grosse 
mm.  5-20,  depresse  nel  centro,  in  modo  da  essere  quasi  biconcave.  La 
corteccia  è  grossa,  rugosa,  bruno-giallastra  ;  la  parte  legnosa,  ricca  di 
amido,  ha  zone  colorate.  Vi  si  distinguono  tre  strati  concentrici:  l'esterno 
giallo-verdiccio,  il  mediano  giallo  più  intenso  ed  il  centrale  giallo-pallido, 
attraversati  da  sottili  raggi  midollari,  punteggiati  e  scuri.  La  cortec- 
cia è  separata  dal  legno  per  una  linea  sottile  bruna  e  contiene  cri- 
stallini di  ossalato  di  calcio.  Senza  odore,  di  sapore  amaro  persistente. 
La  polvere  è  giallo-verdastra,  colora  intensamente  l'alcool  e  per  nulla 
l'etere.  L'acqua,  in  cui  si  è  fatto  macerare  il  colombo,  è  senza  azione 
sulla  laccamuffa,  sulla  gelatina  e  sul  cloruro  ferrico. 

Contiene  berberina  (C2»FNO'),  colombina  ed  acido  colombico. 


COLOQUINTIDE 
Colocynthidis  fmclus 
Cocomero  amaro  —  Coloquintida 


CitrMus  Colocynthis  Schrader  (Cucumis  L.)  (Fara.  Ciccurbitacea), 
pianta  spontanea  nell'Arabia,  nella  Siria,  ed  anche  nell'isola  Pantel- 
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laria,  coltivata  nell'Arcipelago  greco  ed  In  [spagna.  Si  adopera  la  polpa 
del  fruito  decorticato. 

Frutto  (peponide)  sferico,  del  diametro  di  cm.  6-8,  assai  leggiero,  con 
corteccia  sottile,  verde,  che  ingiallisce  a  perfetta  maturità.  Cavo  nel 
centro,  diviso  in  tre  spicchi,  ciascuno  dei  quali  suddiviso  in  due  lo^gie. 
Polpa  bianchiccia,  spugnosa,  amarissima;  semi  piatti,  di  colore  giallic- 
cio o  rosso-bruno,  oleosi. 

Si  preferiscano  i  frutti  più  leggieri  con  pochi  semi. 


CONDURANGO 

Cundurango 

Gonolouus  Cundurango  Triana  (Fam.  Asclepiadece),  albero  dell'Ame- 
rica Meridionale,  specialmente  dell'Equador.  Si  adopera  la  corteccia  del 
tronco. 

Corteccia  in  pezzi  per  lo  più  piegati  a  doccia  od  anche  accartocciati, 
lunghi  fino  a  dm.  1,  e  grossi  sino  a  mm.  7.  L'esterna  superficie  è  bruna 
o  grigiastra,  disuguale  o  verrucosa,  longitudinalmente  rugosa,  l'interna 
grigio-chiara  o  bianchiccia,  con  rilievi  longitudinali.  Frattura  trasver- 
sale granulosa  e  alquanto  fibrosa  con  punti  giallo-bruni,  ed  appena  visi- 
bilmente raggiati  nella  parte  interna.  Il  parenchima  è  bianchiccio  con 
raggi  di  andamento  flessuoso;  al  microscopio  vi  si  osservano  vasi 
laticiferi  e  molte  cellule  sclerenchimatiche,  che  contengono  amido 
ed  ossalato  di  calcio.  Odore  quasi  nullo,  sapore  amarognolo,  un  po'  acre. 

Trattando  la  corteccia  per  qualche  tempo  con  p.  5  di  acqua  fredda, 
si  ottiene  un  liquido,  che  riscaldato  s'intorbida,  e  ridiventa  limpido 
raffreddandosi. 


CONSERVA  DI  CASSIA 

Conserva  casette 

Polpa  di  cassia  con  zucchero 

Aperto  il  frutto  della  cassin,  porcotendolo  lungo  le  suture,  se  ne 
estraggano  i  tramezzi  con  la  polpa  e  i  semi,  e  in  recipiente  di  terra 
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si  bagnino  con  poca  acqua  calda;  si  lascino  in  digestione  per  4  o  5  ore, 
agitando  di  tanto  in  tanto,  e  la  massa  molle  si  passi  per  setaccio  di  crine 
allo  scopo  di  ottenere  la  polpa  di  cassia.  A  questa,  per  prepararne  la 
conserva,  si  aggiungano  due  terzi  del  proprio  peso  di  zucchero  polve- 
rizzato ;  si  l'accia  evaporare  in  vaso  di  terra  verniciato,  agitando,  lino  a 
che  più  non  bagni  la  carta  senza  colla. 
Si  conservi  in  luogo  fresco. 

Si  adopera  anche  la  polpa  di  cassia, .purché  preparata  al  momento  del 
bisogno. 


CONSERVA  DI  CORNIOLE 
Conserva  cornorum 

Si  passino  per  setaccio  di  crine  le  corniole  non  del  tutto  mature , 
prima  rammollite  a  b.  m.  ;  alla  polpa  si  aggiungano  due  terzi  del  suo 
peso  di  zucchero  polverizzato,  e  si  operi  come  per  la  Conserva  di  cassia. 


CONSERVA  DI  TAMARINDI 

Conserva  tamarindorum 

Polpa  di  tamarindo  con  zucchero 

Si  bagnino  con  poca  acqua  calda  i  tamarindi  in  pasta,  si  facciano  dige- 
rire in  recipiente  di  terra  per  4  o  5  ore,  agitando  sovente;  si  passino  per 
setaccio  di  crine  per  ottenere  la  polpa  di  tamarindi,  alla  quale  si  ag- 
giungano due  terzi  del  suo  peso  di  zucchero,  e  si  operi  come  per  la 
Conserva  di  cassia. 


--•CONVALLARIA 
Convallaria?  herba 
Mughetto  —  Giglio  delle  convalli 

Convallaria  majalis  L.  (Fara.  Asparar/eai),  erba  spontanea  dei  luoghi 
boschivi,  e  coltivata.  Si  adopera  Yintiera  pianta. 
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Rizoma  gracile  o  strisciante.  Scapo  a/latto  nudo,  sottile,  eretto,  alto 
era.  15-20,  di  solito  più  breve  dello  foglie,  ed  involto  alla  baso  da  molte 
guaine  membranose.  Foglie  radicali,  per  lo  più  2,  ellittico-Ianceolate, 
con  nervatura  parallela,  e  lunghissimi  picciuoli  scannellati,  che  reci- 
procamente si  abbracciano  coi  margini.  Fiori  odorosissimi,  pendenti  in 
grappolo,  unilaterali;  peduncoli  uniflori,  con  una  brattea  membranacea 
solitamente  più  breve  di  essi  ;  perigonio  bianco,  globoso-campanulato,  con 
0  denti  ottusi,  rivolti  all'  infuori.  Stami  6,  stilo  breve,  grosso,  stimma 
quasi  trigono.  Bacca  globosa,  rossa,  con  3  loggie  e  3-G  semi  gialli.  Sapore 
amaro  ed  acre. 

Contiene  due  glucosidi:  convallamarina  e  convallarina. 

CORNIOLO 

Corni  fruclus 

Cornus  mas  L.  (Fam.  Cornece),  arbusto  dei  luoghi  montani,  del  quale 
si  adoperano  le  drupe,  dette  corniole. 

Drupe  oblunghe,  un  po'  compresse,  rosse  a  maturità,  con  una  cica- 
trice ombellicale  sull'apice,  di  sapore  acidulo,  dolcigno. 

*  COTONE  ASSORBENTE 

Gossypium  absorbens 

Cotone  idrofilo  —  Cotone  purificato 

Si  faccia  bollire  per  mezz'ora  del  cotone  cardato  in  p.  10  di  soluzione 
di  soda  caustica  (4  %),  quindi  si  lavi  con  acqua  fino  a  che  non  abbia  più 
reazione  alcalina;  colla  pressione  si  tolgala  maggior  quantità  di  acqua, 
e  s'immerga  per  un  quarto  d'ora  in  soluzione  (5  %)  di  cloruro  di 
calce;  si  lavi  con  molta  acqua,  quindi  con  acido  cloridrico  diluitis- 
simo  (2  %(,)  ;  dopo  ripetute  immersioni  nell'acqua  si  tratti  una  seconda 
volta  con  soluzione  di  soda  caustica  (2  %)>  e  per  ultimo  si  lavi,  finché 
non  abbia  reazione  alcalina,  e  si  faccia  asciugare. 

Bianchissimo/  inodoro,  insipido.  L'acqua  di  lavatura  deve  essere  neutra. 
Bagnato  con  solfuro  di  ammonio  non  si  annerisca.  Immerso  nell'acqua 
se  ne  imbeva  subito  e  si  affondi. 
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COTONE  COLLODIO 


Gossypitna  collodi um 
Cotone  fulminante  —  Nitrocellulosio  —  Pirossilina 

Cotone  assorbente  p.  11 

Acido  solforico  (1,83)  »  200 

Acido  nitrico  (1,40)  »  80 


Immerso  il  cotone,  seccato  a  100°,  nella  miscela  nitrico-solforica  fredda, 
si  lasci  per  24  ore  alla  temperatura  di  15°-20°,  poi  si  lavi  sotto  un 
getto  d'acqua  sino  a  che  questa  sia  neutra.  Si  dissecchi  all'aria  a  non 
più  di  25°. 

Fiocchi  bianchi,  leggieri,  inodori  ed  insipidi,  alquanto  ruvidi.  Infiam- 
mabilissimo, esplosivo. 

Insolubile  nell'acqua,  nell'alcool,  nell'etere  e  nell'acido  acetico  con- 
centrato, solubile  invece  in  una  miscela  di  un  volume  di  alcool  e  tre 
volumi  di  etere. 

L'acqua,  con  cui  fu  agitato,  deve  essere  neutra,  non  precipitare  col 
cloruro  di  bario,  nè,  fatta  evaporare,  lasciare  residuo. 
È  costituito  in  massima  parte  di  binitrocellulosio  :  C6  Hs  (N  O3)2  O5. 

Serve  a  preparare  il  collodio. 


COTONE  CON  BICL0RUR0  DI  MERCURIO 

Gossypium  cum  bichlorurelo  hydrargyrt 


Cotone  assorbente   p,  379 

Biclornro  di  mercurio   »  1 

Olio  di  paraffina   »  20 

Etere   »  400 


Si  distenda  il  cotone  sopra  lastra  di  vetro,  e  si  bagni  uniformemente 
colletere  in  cui  siasi  sciolto  il  bicloruro  e  l'olio  di  paraffina,  quindi  si 
introduca  in  un  recipiente  di  vetro  con  tappo  smerigliato,  e  si  comprima 
leggiermente.  Dopo  qualche  giorno  si  faccia  evaporare  l'etere,  e  il  co- 
tone s'involga  in  caria  pergamena. 
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Bianco,  senza  odore.  Bagnato  con  .sull'uro  di  ammonio  devo  imbrunirsi; 
l'acqua  di  lavatura  deve  essere  neutra. 
Col  tempo  si  altera. 

N.B.  In  caso  di  bisogno  può  ottenersi  sollecitamente  spruzzando  con 
un  polverizzatore  di  vetro  sul  cotone,  disteso  in  sottili  falde,  le  quantità 
prescritte  di  bicloruro  e  di  olio  di  paraffina  sciolte  in  p.  ]00  di  etere. 


COTONE  CON  FENOLO 

Gossypium  cum  phenolo 

Cotone  assorbente   p.  93 

Fenolo   »  2 

Olio  di  paraffina   ■»  5 

Etere   >  100 

Si  prepari  come  il  Cotone  con  bicloruro  di  mercurio. 

Bianco,  con  odore  e  sapore  di  fenolo  ;  non  imbrunisca  col  solfuro  di 
ammonio  ;  l'acqua,  in  cui  si  lava  il  cotone  con  fenolo,  deve  intorbidarsi 
coll'acqua  di  bromo. 

N.  B.  In  caso  di  bisogno  può  ottenersi  sollecitamente  spruzzando  con 
un  polverizzatore  sul  cotone,  disteso  in  sottili  falde,  le  quantità  prescritte 
di  fenolo  e  di  olio  di  paraffina  sciolte  in  p.  25  di  etere. 


CREOSOTO 
Crcosolum 
Creosoto  del  legno  di  faggio 

Prodotto  della  distillazione  secca  del  legno  di  faggio. 

Liquido  limpido,  alquanto  oleoso,  caustico;  recentemente  preparato 
senza  colore  o  lievemente  paglierino,  se  non  è  purissimo,  diventa  giallo  o 
rossastro,  sovrattutto  alla  luce;  molto  rifrangente;  ha  odore  di  fumo, 
sapore  bruciante;  neutro.  Densità  1,040-1,085.  Bolle  a  200°-220°.  Col 
freddo  s'addensa,  ma  non  si  solidifica  neppure  a  —  20°. 
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Solubile  in  p.  100  di  acqua  fredda,  in  p.  120  di  acqua  calda,  in  tutte 
le  proporzioni  in  alcool,  etere,  cloroformio  e  benzina.  La  soluzione  si 
colora  in  azzurro  col  cloruro  ferrico;  colore  che  passa  rapidamente  al 
verde  e  quindi  al  bruno.  .Mescolato  a  parti  uguali  con  glicerina  deve 
dare  un  liquido  limpido,  dal  quale  si  separi  per  l'aggiunta  di  uno  o  più 
volumi  di  acqua;  con  pari  volume  di  collodio  dia  un  liquido  limpido; 
agitato  con  5  volumi  di  ammoniaca  (0,900)  non  si  sciolga  che  in  pic- 
colissima quantità.  Dibattuto  con  p.  3-1  di  acqua  di  barite  non  dia 
soluzione  limpida. 

Il  creosoto  è  un  miscuglio  di  parecchi  derivati  fenici,  fra  i  quali 
i  più  abbondanti  sono  il  guaiacolo  (C7Hs02)  ed  il  creosolo  (CsH10O2); 
non  deve  contenere  che  traccie  di  fenolo. 


CRESCIONE 

Nasturtii  herba 
Nasturzio  acquatico 

Nasturtìum  officinale  R.  Brown  (Sisymbrium  Naslurtium  L.)  (Fam. 
Cruciferce),  erba  perenne,  comune,  che  cresce  nelle  acque  sorgive.  Si 
adopera  la  pianta  intera. 

Dal  rizoma  sorgono  cauli  fistolosi,  alti  cm.  15-30,  ramosi,  con  foglie 
alterne,  liscie,  di  color  verde  cupo,  un  po'  carnose,  e  con  segmenti  impari- 
pennati, subrotondi  o  subcordati,  intieri,  il  terminale  più  lungo,  quasi 
lanceolato.  Fiori  piccoli,  disposti  in  breve  corimbo.  Calice  con  4  sepali, 
corolla  crociforme,  bianca,  stami  tetradinami.  Silique  brevi,  un  po'  curve, 
con  molti  semi  disposti  in  due  serie  in  ogni  loggia.  Odore  particolare, 
sapore  acidulo  piccante. 


CRIS AR0BINA 

Chrysarobinum 
C30  H20  O7  =  498 

Sostanza  che  si  estrae  dall'  Araroba  o  Polvere  di  Goa,  proveniente 
dalla  Andira  Araroba  Agujar  (Pam,  Leguminosa}), 
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Polvere  cristallina,  di  color  ranciato  pallido,  senza  odore,  leggiera, 
fusibile  fra  170°-178°.  Scaldata  si  sublima  in  parie  svolgendo  vapori 
gialli,  poi  si  carbonizza  ed  abbrucia  senza  lasciar  residuo. 

Quasi  insolubile  nell'acqua  fredda,  pochissimo  nella  calda,  poco  solubile 
nell'alcool  freddo  e  nell'etere.  Si  scioglie  in  p.  150  d'alcool  bollente. 
Solubile  in  benzolo,  cloroformio  ed  acido  acetico.  Si  discioglie  nella  so- 
luzione concentrata  di  potassa  caustica,  colorandola  in  giallo-bruno  e 
con  fluorescenza  verde:  la  colorazione  passa  al  porporino  per  l'azione 
dell'aria;  si  scioglie  nell'acido  solforico  concentrato  con  colore  giallo-ros- 
siccio, e  riprecipita  inalterata  per  aggiunta  d'acqua.  Fusa  con  potassa 
caustica  diventa  bruna. 

Per  ossidazione  mutasi  in  acido  crisofanico  (C13H10  O1),  che  cristallizza 
in  aghi  o  in  tavole  monocline,  di  color  giallo  d'oro,  fusibili  a  102°.  L'a- 
cido crisofanico  fuso  colla  potassa  caustica  dà  un  prodotto  di  colore  az- 
zurro. Le  soluzioni  alcaline  e  la  soluzione  solforica  sono  rosse. 


CROTONTIGLIO 

Tigìtt  semina 
Grano  delle  Molucche 

Tiglium  officinale  Klotzsch  {Croton  Tiglium  L.)  (Fam.  Euphorbìa- 
ceaì),  arboscello  delle  Isole  Molucche,  ed  anche  del  Ceylan  e  di  altre 
parti  delle  Indie.  Si  adoperano  i  semi,  i  quali  contengono  l'olio  di 
crotontiglio  (circa  50  <y0). 

Semi  lunghi  mm.  10-14,  grossi  mm.  6-8,  ovato-oblunghi,  quasi  qua- 
drangolari, giallastri  se  coperti  dell'episperraa,  e  neri  se  privi  di  esso. 
L'estremità  superiore  presenta  una  piccola  sporgenza  (caruncola),  e 
inferiormente  a  questa  nella  faccia  ventrale  si  trova  l'ilo,  da  cui  parte 
il  rafe  per  andare  nell'estremità  opposta  alla  calaza.  Guscio  secco,  co- 
riaceo, fragile  ;  albume  grosso,  giallastro,  oleifero.  Odore  disaggradevole, 
sapore  "molto  acre. 

Serve  a  preparare  Volto  di  crotontiglio. 
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CUMARINA 

Cumarina 

Anidride  ortocumarica  —  Canfora  della  Fava  di  Tonica 

C9H°02  =  140 

Tavole  rombiche,  splendenti,  senza  colore,  dure,  che  sgricciolano 
sotto  i  denti.  Ha  l'odore  del  meliloto  o  della  fava  tonka  (Coumarouma 
odorata  Aublet),  dalla  quale  principalmente  si  estrae  ;  sapore  amaro, 
aromatico.  Si  fonde  a  67°,  bolle  a  291°  ;  ò  volatile  a  temperatura  ordinaria. 

Solubile  in  p,  400  d'acqua  fredda  e  in  p.  45  di  bollente,  assai  più  solubile 
in  alcool,  etere,  acido  acetico,  cloroformio  e  negli  olii  grassi  ed  essenziali. 
Le  soluzioni  sono  neutre.  Scaldata  deve  volatilizzarsi  completamente. 


■  DECOTTI 

Lecocta 

Per  la  preparazione  dei  decotti  può  servire  una  buona  acqua  potabile 
con  pochi  sali  calcari;  quando  si  tratti  di  sostanze  contenenti  principii 
molto  attivi,  si  adoperi  l'acqua  distillata. 

I  decotti  di  sostanze  contenenti  principii  non  molto  attivi,  e  di  cui 
il  medico  non  abbia  prescritto  lo  dosi,  si  preparino  con  p.  10  di  droga 
per  ottenere  p.  100  di  colatura. 


*  DIGITALE 

Digitalis  (olia 

Digitali*  purpurea  L.  (Fam.  Scrophiilarìacece),  erba  perenne,  comune 
in  Sardegna,  in  Corsica,  e  coltivata.  Si  usano  le  foglie. 

Foglie  inferiori  lunghe  sino  a  dm.  3,  larghe  cm.  0-8,  con  lungo  pic- 
ciuolo alato,  le  superiori  più  piccole,  quasi  sessili;  lanceolate  od"  ovate, 
crenate,  venato-reticolate,  con  nervo  mediano  molto  rilevato,  rugoso 
di  sopra  e  di  color  verde  cupo,  di  sotto  più  pallide  e  pubescenti.  Quasi 
inodore,  di  sapore  amaro. 
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Si  conservino  in  vasi  chiusi,  riparato  dalla  luce,  e  si  rinnovino  ogni 
anno. 

Forniscono  circa  0,1%  di  digitalina  cristallizzata. 

Dosi  massime  : 

In  polvere    In  infuso 

Per  ogni  dose  gr.  0,20  0,40 

Nelle  24  ore  *.     »   1,00  2,00 


DISCHI  OFTALMICI  CON  ATROPINA 

•    Lamella  oplitalmicce  cum  atropina 

Gelatine  oftalmiche  di  atropina 

Colla  di  pese?  tagliuzzata  ...    gr.  10,00 

Acqua   »  250,00 

Solfato  d'atropina  »  0,75 

Si  sciolga  la  colla  di  pesce  a  b.  m.  in  gr.  200  d'acqua,  si  aggiunga 
il  solfato  di  atropina  sciolto  in  gr.  50  d'acqua,  e  si  arrossi  la  miscela  con 
circa  gr.  0,01  di  fucsina  sciolta  in  qualche  goccia  di  alcool.  Si  filtri  per 
pannolino  e  si  versi  sopra  una  lastra  di  cristallo  ben  tersa  e  contornata 
da  regoli  di  legno,  i  quali  trattengano  il  liquido  sopra  una  superficie  di 
cm.  40  per  cm.  30.  Questa  lastra  deve  essere  tenuta  esattamente  oriz- 
zontale in  istufa  a  40°-50°.  Essiccata  la  gelatina  e  staccata  dalla  lastra, 
si  tagli,  con  uno  stampino  di  acciajo  del  diametro  interno  di  mm.  4,5,  in 
dischetti,  la  cui  superfìcie  corrisponde  a  circa  mm.2  15,9.  I  ritagli  di  suc- 
cessive operazioni  si  dividono  in  tante  parti  di  gr.  10,75,  le  quali  si 
sciolgono  ognuna  in  gr.  250  di  acqua,  operando  pel  resto  come  sopra. 

Ogni  disco  contiene  circa  1  decimo  di  mg.  di  solfato  di  atropina. 

Si  conservino  in  tubetti  di  cristallo  ben  chiusi. 


DISCHI  OFTALMICI  CON  COCAINA 

Lamella;  ophlalmicaj  cum  cocaina 
Gelatine  oftalmiche  di  cocaina 
Si  preparino  come  i  dischi  di  atropina,  sostituendo  al  solfato  di  atro- 
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pina  gr.  3,75  «li  cloridrato  di  cocaina  e  irai  asciando  di  colorare  la 
massa. 

Ogni  disco  coni  iene  circa  mezzo  mg.  di  cloridrato  di  cocaina. 
Si  conservino  in  tubetti  chiusi. 


DISCHI  OFTALMICI  CON  ESERINA 

Lamella}  ophlalmicce  cum  eserina 

Gelatine  oftalmiche  di  eserina  —  Dischi  di  fisostigmina 

Si  preparino  come  i  dischi  di  atropina  sostituendo  al  solfato  di  atro- 
pina gr.  0,75  di  salicilato  di  eserina,  e  alla  fucsina  gr.  0,01  di  violetto 
di  metile. 

Ogni  disco  contiene  circa  un  decimo  di  mg.  di  salicilato  di  eserina. 
Si  conservino  in  tubetti  chiusi,  riparati  dalla  luce. 


DULCAMARA 

Dulcamara?  stipites 

Solarium  Dulcamara  L.  (Fam.  Solanacece),  suffrutice  rampicante, 
comune  lungo  le  siepi  e  nelle  boscaglie.  Si  adoperano  i  rametti  erbacei 
del  secondo  o  terzo  anno,  detti  comunemente  stipiti. 

Rametti  lunghi  fino  a  m.  1,  grossi  mm.  5-6,  cilindrici,  qualche  volia 
angolosi,  striati  pel  lungo,  generalmente  cavi  nel  centro,  glabri  o  pu- 
bescenti ;  sotto  l'epidermide  sottile  e  giallastra  vi  ha  uno  strato  di 
corteccia  verde  se  fresca,  gialla  se  secca;  il  legno  è  verdastro  o  gial- 
liccio secondo  l'età  ed  ha  appena  traccie  di  midollo  bianco.  Odore 
leggiermente  viroso,  in  ispecie  nella  fresca,  sapore  dapprima  amaro, 
soprattutto  nella  corteccia,  e  poi  dolciastro  nel  legno. 
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ELETTU ARIO  LENITIVO 
Eleciuartum  lenitivum 
Elettuario  di  sena  composto 


Polpa  di  cassia   p.  2 

Polpa  di  tamarindi   »  2 

Foglie  di  sena  s.  p   »  1 

Sciroppo  semplice   »  5 


Si  mescoli  e  si  riduca  su  b.  m.  a  consistenza  di  conserva. 


EMPI  ASTRO  ADESIVO 
Emplastrum  adhcerens 
Empiastro  di  pece  —  Cerotto  adesivo 

Pece  di  Borgogna  p.  7 

Empiastro  diachilon  semplice  ...  »  40 
Cera  gialla  »  3 

Si  faccia  fondere  a  blando  calore  e  si  conformi  in  maddaleoni. 


EMPIASTRO  DIACHILON 

Emplastrum  diacliylon 


Cerotto  diachilon  semplice  ■ —  Sapone  di  piombo 

Olio  d'ulivo  P-  2 

Protossido  di  piombo  s.  p  >>  1 

Acqua  comune  »  1 


Si  ponga  la  miscela  in  ampio  recipiente  di  rame.  Si  scaldi  a  moderato 
calore,  sostituendo  acqua  bollente  a  quella  che  va  evaporandosi,  finché 
la  massa  sia  divenuta  bianca,  e  un  saggio,  immerso  nell'acqua  fredda, 
più  non  aderisca  alle  dita.  Si  versi  ancor  fusa  in  molt'acqua,  e  se  ne 
formino  maddaleoni. 
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Bianco  o  leggiermente  paglierino,  fragile  quando  è  secco,  solubile  a 
caldo  nell'essenza  di  trementina,  parzialmente  nell'etere,  insolubile  nel- 
l'acqua. L'acido  nitrico  versato  sulla  superficie  di  frattura  non  devo 
produrre  effervescenza. 

JV.  B.  Nella  preparazione  a  metà  di  olio  d'ulivo  si  può  sostituire 
grasso  suino. 


*  EMPIASTRO  DIACHILON  GOMMO -  RESINOSO 
Emplaslrum  diachylon  gummi-resinosum 
Cerotto  diachilon  gommo-resinoso 


Gomma  ammoniaco  polv   p.  1 

Galbano  polv   »  1 

Empiastro  diachilon  .    .  »  12 

Trementina   »  1 

Cera  gialla   »  1 

Alcool  diluito  q.  b. 


Si  facciano  digerire  a  b.  m.  le  gommo-resine  nell'  alcool,  si  coli, 
e  la  colatura,  ridotta  su  b.  m.  a  consistenza  sciropposa,  si  versi  nella 
miscela  fusa  dell'  empiastro  diachilon  con  la  trementina  e  la  cera.  Si 
mescoli  e  se  ne  facciano  maddaleoni. 

Di  colore  giallastro.  Veggasi  Empiastro  diachilon. 


-EMPIASTRO  DI  CANTARIDI 
Emplastrum  caniharidum 
Empiastro  vescicatorio  —  Cerotto  vescicatorio 

Olio  d'ulivo   p.  5 

Trementina  f   »  12 

Cera  gialla   »  24 

Colofonia   »  24 

Cantaridi  polv   »  35 

Si  facciano  fondere  a  mite  calore  la  cera  e  la  colofonia  nella  tremen- 
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tina,  si  aggiunga  l'olio  di  ulivo,  e  vi  si  uniscano  lo  canlaridi  ;  si  mantenga 
il  miscuglio  fuso  a  b.  m.,  sempre  a  blando  calore,  per  circa  6  ore,  agi- 
tando di  quando  in  quando;  poscia  si  lasci  raffreddare  e  se  ne  facciano 
maddaleoni 


*  EMPIASTRO  DI  CANTARIDI  MITE 

Eiìiplaslrum  cantìiaridum  mite 

Epispastico  dolce  —  Mosche  di  Milano 

Colofonia   p.  0 

Trementina   >  9 

Cantaridi  polv   »  1 

Euforbio  polv   »  1 

Storace  liquido   »  1 

Si  faccia  fondere  a  b.  m.  la  colofonia  nella  trementina,  vi  si  ag- 
giunga lo  storace,  quindi  le  cantaridi  e  l' euforbio,  e  si  mantenga  la 
massa  fusa  a  lieve  calore  per  6  ore.  Della  massa  raffreddata  si  facciano 
maddaleoni. 


•"•  EMPIASTRO  MERCURIALE 
Emplaslrum  curii  hydrargyro 
Cerotto  mercuriale  —  Empiastro  diachilon  con  mercurio 

Mercurio    ...........  p.  2 

Trementina   »  1 

Empiastro  diachilon   »  6 

Cera  gialla   »  1 

Si  estingua  in  mortajo  di  ferro  il  mercurio  colla  trementina  o  si 
unisca  al  miscuglio  di  diachilon  e  cera,  mantenuto  fuso  a  lieve  calore 
in  recipiente  di  porcellana.  Se  ne  facciano  maddaleoni. 


Non  vi  si  debbono  vedere  globuli  metallici,  neanche  con  lente. 
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EMULSIONE  DI  MANDORLE  DOLCI 

Emulsio  amygdalarum  dulcium 

Latte  dì  mandorle  —  Emulsione  di  mandorle  semplice 

Mandorle  dolci  mondate  p.  5 

Zucchero  »  3 

Acqua  »  40 

Si  pestino  le  mandorle  collo  zucchero  e  con  circa  p.  3  di  acqua,  in 
modo  da  ottenere  una  pasta  omogenea,  si  aggiunga  a  poco  a  poco,  e 
sempre  triturando,  il  resto  dell'acqua  e  si  faccia  passare  per  pannolino, 
premendone  il  residuo,  ed  aggiungendo  al  liquido  ottenuto  tant*  acqua, 
quanta  ne  occorre  per  fare  p.  50. 


EMULSIONE  DI  MANDORLE  DOLCI  OLEOSA 

Emulsio  amygdalarum  dulcium  cum  oleo 

Looch  bianco 

Olio  di  mandorle  dolci  p.  4 

Gomma  arabica  s.  p  »  4 

Emulsione  di  mandorle  dolci  .  ...»  40 
Acqua  di  fiori  d'arancio  »  1 

Si  faccia  emulsione. 


EMULSIONE  DI  SEMI  DI  MELONE 

Emulsio  seminum  melonis 
Emulsione  comune 

Semi  di  melone  p.  2 

Zucchero  »  \ 

Acqua  »  16 

Si  faccia  emulsione,  si  passi  per  pannolino,  e  si  aggiunga  al  liquido 
ottenuto  tant'acqua  q.  b.  per  ottenere  p.  20. 


ìis 
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EMULSIONE  OLEOSA  SEMPLICE 


Emiclsio  oleosa  simplex 


Looch  semplice 


Olio  di  mandorle  dolci 
Gomma  arabica  s.  p.  . 

Acqua  , 

Sciroppo  semplice   .  . 


P-  1 


»  1 
»  4 
»  1 


Si  faccia  emulsione. 


ENULA 


Enulaz  rhizoma 


Radice  di  Elenio  —  Radice  di  Enula  Campana 


Inula  Helenium  L.  (Fam.  Synanthereoé),  erba  perenne  dei  luoghi  umidi 
dell'alta  e  media  Italia,  più  rara  nel  mezzodì.  Si  adopera  il  rizoma. 

Rizoma  carnoso,  lungo  circa  cm.  10,  grosso  circa  cm.  3-4,  con  lunghe 
radici  ;  lo  strato  corticale  sottile  è  di  color  gialliccio,  il  legnoso  di  color 
più  chiaro,  acquista  color  bruno  ed  aspetto  corneo  essiccandosi.  Si  ha 
in  commercio  tagliata  pel  lungo  con  cicatrici  delle  radici  e  delle  foglie, 
in  pezzi  diritti  o  ricurvi,  con  frattura  liscia.  Vi  si  trovano  grosse  glan- 
dole  oleifere  e  granuli  di  inulina.  Odore  forte  aromatico  ;  sapore  purè- 
aromatico  e  appena  amaro. 

Oltre  l' inulina  (C12  H20  O10)  coatiene  elenina  ed  olio  essenziale. 

È  preferibile  il  rizoma  di  più  anni. 


Le  essenze  od  olii  essenziali  sono  quasi  insolubili  nell'acqua,  solu- 
bili nell'alcool,  meglio  in  etere,  cloroformio,  solfuro  di  carbonio;  solubili 
anche  negli  olii  grassi.  Generalmente  non  hanno  colore  (verde  è  l'essenza 
di  cajeput,  azzurra  quella  di  camomilla).  La  densità  delle  sottonotate  es- 


ESSENZE 


Olea  volatili  a 


Olii  essenziali 
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senze  ò  inferiore  a  quella  dell'acqua,  eccetto  per  le  essenze  di  cannella, 
di  garofani  e  di  senape,  Molto  hanno  azione  sulla  luco  polarizzata. 

Producono  una  macchia  sulla  carta,  la  quale  scompare  per  aziono 
del  calore.  Eccetto  poche,  non  hanno  il  punto  d'ebollizione  costante  ;  que- 
sto può  variare  in  limiti  (140°-350°)  assai  più  larghi  di  quelli  indicati 
nella  sottostante  tabella,  i  quali  limiti  si  riferiscono  ai  costituenti  più 
abbondanti  dell'  essenza.  Non  poche  si  ossidano  all'aria.  Esaminando  le 
prime  goccie  del  liquido  ottenuto  distillando  un'essenza  a  b.  m.,  si  pos- 
sono riconoscere  facilmente,  mediante  le  loro  reazioni,  l'alcool,  il  cloro- 
formio e  la  benzina,  colle  quali  sostanze  si  trovano  non  di  rado  sofisti- 
cate. Agitate  con  acqua  in  tubo  stretto  e  graduato  non  debbono  dimi- 
nuire di  volume  o  pochissimo.  Un  pezzettino  di  cloruro  di  calcio  fuso 
o  di  acetato  potassico  secco,  agitato  colle  essenze,  non  deve  liquefarsi. 
Fatte  evaporare  non  lascino  residuo. 


T"l   fi   fi    T~l   UT   i~t  n 

ESSENZE 

DENSITÀ  A  15° 

PUNTO 

DI 

EBOLLIZIONE 

0,977-0,991 

200°-230° 

Arancio  amaro  (corteccia)  

0,851 

175°-176° 

0,879 

185°-195° 

0,915-0,930 

174° 

0,924 

150°-300° 

1,030-1,045 

220°-225° 

Cedro  (corteccia)  

0,850 

176° 

1,062 

250°-255° 

0,850 

155M60" 

0,876-0,880 

195°-205° 

Menta  piperita  

0,900-0,920 

17CO-2100 

0,891 

sopra  200° 

0,885-0,895 

157M60» 

1,025 

148° 

0,866 

158°-160° 
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-  ESSENZA  DI  ANICE 

Oìcìim  volatile  Pimpinella;  Anfsi 

Liquido  senza  colore  o  giallognolo,  d'odore  di  anice,  di  sapore  aro- 
matico dolcigno. 
Solubile  in  tutte  le  proporzioni  nell'alcool. 
Contiene  80-90  ■'/„  di  anclolo  (C10H12O). 

ESSENZA  DI  ARANCIO  AMARO 

a)  ESSENZA  DELLA  CORTECCIA 

Oleum  volatile  corticis  aurantii  amari 

9 

Liquido  limpido,  senza  colore  o  paglierino,  con  odore  della  corteccia 
ili  arancio,  di  sapore  amaro,  di  reazione  neutra.  Destrogira. 

Produce  col  jodo  una  reazione  vivissima.  Coli'  alcool  assoluto  dà  un 
liquido  limpido.  Dibattuto  con  sandalo  rosso  ne  assume  il  colore. 

È  costituita  quasi  intieramente  di  limonene:  C10H16. 

b)  ESSENZA  DEI  FIORI 

Oleum  volatile  florum  aurantii  amari 
Essenza  di  Neroli 

Liquido  senza  colore,  che  all'aria  o  alla  luce  ingiallisce  e  diviene  ros- 
sastro, coli' odore  dei  flori  di  arancio  e  di  sapore  aromatico  piccante. 
Destrogira  ;  presenta  lieve  fluorescenza  cerulea. 

Solubile  completamente  in  p.  2  di  alcool. 

Non  si  colori  col  l'acido  solforico  concentrato.  Una  carta  d'acetato  di 
piombo,  annerita  dall'idrogeno  solforato,  non  deve  imbiancarsi  coli'  es- 
senza d'arancio,  neanche  quando  si  scaldi  moderatamente. 


ESSENZA  DI  CAJEPUT 
Oleum  volatile  cajeputi 
Di  color  verde,  di  odore  e  sapore  di  canfora.  Sinistrogira. 
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Solubile  in  ogni  proporziono  nell'alcool;  col  .solfuro  di  carbonio  dà  una 
soluzione  non  limpida. 

Scioglie  il  jodo  senza  dar  luogo  a  reazione  violenta.  L'acido  cloridrico 
diluito,  con  cui  siasi  agitata  a  caldo,  non  deve  reagire  col  ferrocianuro 
poiassico. 

Contiene  principalmente  cajeputolo  :  C10  H18  0. 


ESSENZA  DI  CAMOMILLA  COMUNE 

Oleum  volatile  chamomìllce  communis 

Essenza  di  matricaria 

Liquido  di  colore  azzurro,  di  odore  dei  fiori  di  camomilla.  A  0°  in- 
spessisce, ma  non  cristallizza,  e  non  si  solidifica  che  a  temperatura  in- 
teriore a  —  20°.  Imbrunisce  all'aria  e  cosi  pure  a  contatto  di  soluzione 
idcoolica  di  soda  caustica. 

Solubile  in  p.  8  di  alcool. 

ESSENZA  DI  CANNELLA 

Oleum  volatile  cinnamomi 

Liquido  senza  colore  o  giallo-chiaro  se  preparato  di  recente  ;  col  tempo 
ingiallisce  ed  imbrunisce.  Ha  forte  odore  di  cannella  e  sapore  dolce 
aromatico  ;  rifrange  molto  la  luce  ;  ha  reazione  lievemente  acida. 

L'acido  nitrico  fumante  converte  l'essenza  in  cristalli  {acido  cinnamico, 
C'Hs02).  L'acido  solforico  concentrato  non  la  colori  in  rosso.  Il  cloruro 
ferrico  non  alteri  il  colore  della  soluzione  alcoolica. 

Contiene  principalmente  aldeide  cinnamica:  CG H5. C H :  CH. C IT  0. 


ESSENZA  DI  CORTECCIA  DI  CEDRO 

Oleum  volatile  corttcìs  Cttrt  medicee 

Liquido  mobile,  senza  colore  o  giallognolo,  d'odore  di  cedro.  Destrogiro. 
Solubile  in  p.  6  di  alcool. 

Col  jorlo  a  parti  eguali  svolge  vapori  ed  esplode.  Una  goccia  soffregata 
sul  palmo  della  mano  non  deve  svolgere  odore  terebentinaceo. 
Contiene  lìmonene  :  C10  II10. 
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ESSENZA  DI  GAROFANI 

Oleum  volatile  cavyopìujllorum 

Liquido  senza  colore,  che  all'uria  a  poco  a  poco  imbrunisce,  d'odore 
penetrante  di  garofani,  di  sapore  acre  e  caustico.  Levogira. 

Solubilissima  nell'alcool.  È  colorata  in  rosso-bruno  dall'acido  nitrico, 
dull' acido  solforico  in  tenui  proporzioni  in  azzurro,  e  a  volumi  eguali 
in  rosso  sangue.  La  soluzione  alcoolica  si  tinge  in  azzurro  col  cloruro 
ferrico.  E  trasformata  in  poltiglia  cristallina  da  una  soluzione  alcoolica 
concentrata  di  potassa  caustica. 

Contiene  principalmente  eugenolo  :  C6  H3.  C3  H5ij  0  C  H3^  0  Hi;. 

ESSENZA  DI  GINEPRO 

Oleum  volatile  juniperì 

Liquido  senza  colore  o  lievemente  giallo-verdognolo,  che  all'aria  e 
alla  luce  ispessisce,  assumendo  tinta  maggiormente  gialla,  poi  bruno- 
rossiccia;  ha  sapore  ed  odore  particolari  del  frutto  di  ginepro.  Debol- 
mente levogira. 

Solubile  in  p.  9  di  alcool. 

Non  produce  composto  cristallizzabile  col  gas  cloridrico  secco. 
Contiene  principalmente  pinene  :  C10  H16. 

ESSENZA  DI  LAVANDA 

Oleum  volatile  lavandulaz 

Liquido  senza  colore  o  giallo-pallido,  coll'odore  dei  fiori  di  lavanda; 
sapore  amaro,  caldo  e  pungente.  Levogira. 
Solubile  a  parti  eguali  nell'alcool,  insolubile  nel  solfuro  di  carbonio. 
Col  jodo  dà  luogo  a  reazione  vivissima. 


*  ESSENZA  DI  MENTA 

Oleum  volatile  Menlha;  Piperita 
Ottenuta  di  recente  è  limpida,  senza  colore,  ovvero  paglierina  od  anch 
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verdastra;  all'aria  a  poco  a  poco  ingiallisce  ed  inspessisce.  Ha  odore 
pungente  di  menta,  sapore  aromatico  e  bruciante,  seguito  da  un  senso 
di  freschezza.  Si  rapprende  fra  —  8°  e  —  20°,  depositando  mentolo. 
Levogira. 

Solubile  nell'alcool  a  parti  eguali  ;  col  solfuro  di  carbonio  dà  un  li- 
quido torbido. 

Una  goccia  d'acido  nitrico,  agitata  con  circa  cm3.  3  d'essenza  di  menta, 
forma  un  miscuglio  di  color  bruno,  che  passa  al  verde  e  poi  all'azzurro. 
Gol  cloralio  idrato,  e  più  prontamente  con  qualche  goccia  di  acido  clo- 
ridrico o  solforico,  si  colora  in  rosso.  Scaldata  con  potassa  caustica  e 
poi  trattata  con  acetato  di  piombo  non  annerisca.  Col  jodo  non  deve 
dare  viva  reazione. 


ESSENZA  DI  ROSE 

Oleum  volatile  rosarum 

Liquida  verso  16°-18°,  di  color  giallognolo,  non  molto  mobile,  d'odore 
intenso  di  rose,  di  sapore  aromatico  e  dolcigno.  Debolmente  destrogira. 
Solubile  in  p.  100  di  alcool. 

L'acido  solforico  aggiunto  a  volume  eguale  non  ne  alteri,  il  colore,  nè 
l'odore.  I  vapori  di  jodo  non  la  imbruniscano.  L'acido  nitroso  non  le 
impartisca  colorazione  verde.  Deve  solidificarsi  verso  11°. 


ESSENZA  DI  ROSMARINO 

Oleum  volatile  rosmarini 

Liquido  limpido,  mobile,  senza  colore  o  verde  gialliccio,  di  odore  forte 
aromatico  penetrante  e  di  sapore  aromatico  canforato.  Destrogira. 
Solubile  in  egual  volume  d'  alcool. 

Soflfregata  fra  le  mani  non  deve  svolgere  odore  di  trementina. 
Contiene  un  terpene  levogiro  (C1G  H16)  con  cineolo  (C10  H18  0),  canfora 
del  Giappone  (C10  H16  0)  e  canfora  di  Borneo  (C10  H18  0). 
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♦ESSENZA  DI  SENAPE 

Oleum  volatile  sinapis 
Isosolfocianato  di  aitile 

C3H5.NCS  =  99 

Liquido  mobile,  senza  colore,  che  col  tempo  ingiallisce  e  quasi  arrossa  : 
ha  odore  pungente  fortissimo  ;  eccita  forte  lacrimazione  ;  ha  sapore  cau- 
sticissimo. 

Si  scioglie  in  p.  900  d' acqua  ;  facilmente  solubile  nell'alcool. 

Fatta  bollire  con  soluzione  alcoolica  di  potassa  caustica  assume  colo- 
razione violetta  col  nitroprussiato  sodico,  ed  annerisce  coll'acetato  di 
piombo.  Col  cloruro  ferrico  non  deve  colorarsi  in  verde,  né  in  azzurro. 

♦ESSENZA  DI  TREMENTINA 
Oleum  volatile  terébinthince 
Acqua  ragia  depurata 

Si  depuri  l'essenza  di  trementina  del  commercio  dibattendola  prima  con 
una  soluzione  di  carbonato  sodico  (5  %),  poi  con  acqua,  disseccandola  con 
cloruro  di  calcio,  distillandola  e  raccogliendo  ciò  che  passa  tra  156°  e  158°. 

Liquido  limpido,  senza  colore,  fortemente  rifrangente,  d'odore  partico- 
lare penetrante,  ma  non  empireumatico,  di  sapore  piccante  amarognolo  ; 
volatile  senza  residuo.  In  diverso  grado  destrogira  o  levogira,  a  seconda 
dell'origine. 

Solubile  in  p.  8-10  di  alcool,  solubilissima  in  alcool  assoluto. 

Recentemente  depurata,  e  conservata  in  vasi  pieni  e  chiusi,  non  colora 
la  soluzione  di  joduro  di  potassio  con  salda  d'amido,  bensì  se  da  qualche 
tempo  fu  conservata  in  vasi  non  pieni.  Reagisce  violentemente  col  jodo 
e  cessata  la  reazione  manda  odore  di  cimene  (C10  H14),  che  ricorda  quello 
dell'essenza  di  cumino.  Deve  avere  reazione  neutra. 

È  costituita  di  terpeni  (C10H16)  diversi  secondo  l'origine  dell'essenza. 

N.  B.  Per  alcuni  usi,  come  per  suffumigi  e  per  la  veterinaria,  può  ado- 
perarsi l'essenza  greggia,  detta  acqua  ragia,  la  quale  è  senza  colore 
od  appena  gialliccia  e  lascia  circa  il  2  %  di  residuo. 

È  obbligatorio  tenere  pure  essenza  di  trementina  vecchia  ozonizzala. 
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ESTRATTI 

Esotraeta 

Gli  estratti  rispetto  alla  preparazione  si  distinguono  in: 

1.  °  estratti  preparati  col  succo  della  pianta  recente; 

2.  °  estratti  acquosi  preparati  colla  pianta  secca  e  con  acqua  distillata; 
3°  estratti  idroalcoolici  preparati  con  alcool  diluito; 

4.  °  estratti  alcoolici,  pei  quali  è  prescritto  l'uso  di  alcool  più  con- 
centrato ; 

5.  °  estratti  eterei  preparati  con  etere; 

6.  °  estratti,  che  si  ottengono  impiegando  come  solvente  prima  l'acqua 
e  poi  l' alcool,  il  quale  si  fa  agire  sul  residuo  dell'  evaporazione  della 
soluzione  acquosa. 

Quanto  alla  consistenza  gli  estratti  si  distinguono  in  : 

1.  °  estratti  molli,  che  si  ottengono  facendo  evaporare  le  soluzioni  in 
recipienti,  preferibilmente  di  porcellana,  lino  a  che  il  residuo  non  bagni 
la  carta  senza  colla; 

2.  °  estratti  secchi,  che  si  preparano  facendo  evaporare  le  soluzioni 
fino  ad  ottenere  un  prodotto  riducibile  in  polvere.  Alcuni  degli  estratti 
molli  possono  ridursi  in  forma  secca,  incorporandoli  con  una  proporzione 
determinata  di  polvere  indifferente; 

3.  °  estratti  lluidi  o  liquidi,  dei  quali  un  centimetro  cubico  contiene 
i  principii  solubili  di  un  gramma  della  sostanza  medicamentosa. 

Gli  estratti  acquosi  molli  in  generale  hanno  color  bruno,  l' odore  e 
il  sapore  della  pianta,  e  sono  quasi  intieramente  solubili  nell'acqua. 

Gli  estratti  alcoolici  ed  idroalcoolici  e  gli  estratti  fluidi  delle  piante 
sono  per  lo  più  di  color  verde-bruno,  quasi  completamente  solubili  nel- 
l'alcool avente  lo  stesso  grado  alcooloinetrico  di  quello  che  ha  servito  a 
prepararli,  parzialmente  solubili  nell'acqua,  e  posseggono  l'odore  e  il 
sapore  della  pianta  adoperata. 

irli  estratti  acquosi  secchi  nanno  colore  vario:  fulvo,  giallo-bruno, 
rosso-bruno;  sono  quasi  intieramente  solubili  nell'acqua,  parzialmente 
noli'  alcool. 

Le  soluzioni  acquose  hanno  in  generale  reazione  acida. 

Bruciati  danno  una  cenere,  la  cui  soluzione  nitrica  evaporata  a  secco 


12G 


FARMACOPEA  UFFICIALE 


lascia  un  residuo,  che  (liscio-Ito  in  poca  acqua  non  deve  colorarsi  in  az- 
zurro coli'  ammoniaca,  nò  dare  intorbidamento  o  precipitato  giallo  col 
cromato  di  potassio.  Se  si  sciolgano  gr.  2  di  un  estratto  in  gr.  50  d'acqua 
e  si  aggiungano  al  filtrato  gr.  5  di  acetato  basico  di  piombo,  quindi  si 
filtri  o  si  tratti  il  liquido  con  acido  solfìdrico  fino  a  rifiuto,  il  nuovo 
filtrato,  ridotto  per  evaporazione  a  circa  un  quinto  del  suo  volume,  deve 
rimaner  limpido  per  aggiunta  di  un  eguale  volume  di  alcool. 


•-ESTRATTO  DI  ACONITO  IDR0ALC00LIC0 


La  radice  d'aconito  polverizzata  si  mescoli  con  metà  del  suo  peso  di  al- 
cool diluito;  si  ponga  il  miscuglio  in  apparecchio  a  spostamento  e,  tra- 
scorse 12  ore,  si  esaurisca  con  altro  alcool;  si  distilli  e  il  liquido  residuo 
si  faccia  evaporare  su  b.  m.,  a  non  oltre  60°,  agitando  sino  a  consistenza 
d'estratto  molle. 

Gr.  2  di  estratto,  sciolti  in  acqua  acidulata  con  acido  cloridrico  e  fil- 
trati, danno  precipitato  colla  soluzione  neutra  di  joduro  di  potassio  e 
mercurio  ;  quando  questo  precipitato  si  tratti  con  ammoniaca,  e  quindi 
si  dibatta  con  etere  di  petrolio,  per  evaporazione  della  soluzione  eterea 
si  ottiene  un  residuo,  che,  scaldato  a  b.  m.  con  soluzione  concentratis- 
sima di  acido  fosforico,  svolge  colorazione  violetta. 


Extracium  aconiti  hydroalcoholicum 


Dosi  massime: 


Per  ogni  doso 
Nelle  24  ore  . 


gr.  0,03 
»  0,12 


ESTRATTO  DI  ALOE  ACQUOSO 


Exlractum  aloes  aguosum 


Aloe  grossolanamente  poh- 
Acqua  


p.  1 


»  6 


Si  mescoli  l'aloe  con  p.  3  di  acqua,  versandola  a  poco  a  poco  e  agi- 
tando, per  formare  poltiglia  omogenea  ;  poscia  si  versi,  a  piccole  riprese 
ed  agitando,  il  resto  dell'acqua  e  tenendo  raffreddato  il  miscuglio  con 
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ghiaccio.  Trascorse  48  ore,  si  decanti,  si  filtri,  ed  il  liquido  limpido,  fatto 
evaporare  a  temperatura  non  oltre  00°  fino  a  consistenza  sciropposa,  si 
versi  sopra  piatti  di  porcellana  per  disseccarlo  a  lieve  calore  di  stufa;  si 
stacchi  il  residuo  e  ridotto  in  piccoli  frammenti  si  conservi  in  vasi  chiusi. 


ESTRATTO  DI  ASSENZIO  IDR0ALC00LIC0 

Eoclraclum  àbsynthii  hydroalcoholìcum 

Si  prepari  colle  sommità  fiorite  e  secche  di  assenzio,  come  V Esimilo 
d'aconilo  idroalcoolico. 


*  ESTRATTO  DI  BELLADONNA  IDROALCOOLICO 

Extracium  belladonna?  hydroalcoholìcum 

Si  prepari  dalle  foglie  secche  di  belladonna,  come  V Estrallo  d'aconito 
idroalcoolico. 
Non  riduca  il  reattivo  cupropotassico. 

Gr.  2  di  estratto,  mescolati  prima  con  un  poco  di  latte  di  calce  e 
quindi  esauriti  con  etere,  danno  un  liquido,  che  evaporato  lascia  un 
residuo,  il  quale  scaldato  con  alcune  goccie  d'acido  nitrico  ed  evaporato 
a  secchezza,  deve  assumere  colorazione  rosso-violetta  fugace  con  qualche 
goccia  di  soluzione  alcoolica  di  potassa  caustica. 

Dosi  massime: 

Per  ogni  dose   .       gr.  0,03 

Nelle  24  ore  »  0,12 

ESTRATTO  DI  CAMOMILLA  IDROALCOOLICO 

Ecclraclum  chamomilla?  hydroalcoholìcum 

Si  prepari  dai  fiori  secchi  di  camomilla  polv.,  come  V Estrado  di 
aconito  idroalcoolico. 
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ESTRATTO  DI  CARDO  BENEDETTO  ACQUOSO 

Exlraclum  Cardui  benedica  aquosum 

Foglio  di  cardo  benedetto  p.  1 

Acqua  »  6 

Si  facciano  digerire  le  foglie  contuse  colla  metà  dell'acqua  per  circa 
12  ore;  si  coli  per  panno,  si  rinnovi  sul  residuo  per  altre  12  ore  la 
digestione  coll'acqua  rimanente,  si  coli  di  nuovo.  I  liquidi,  diventiti 
limpidi,  si  decantino,  e  a  non  più  di  60°  si  riducano  al  quarto  del  loro 
volume.  Lasciato  in  riposo  e  decantato  il  liquido,  si  faccia  evaporare  di 
nuovo  lino  a  consistenza  d'estratto  molle. 


ESTRATTO  DI  CASCARILLA  IDR0ALC00LIC0 

Extractum  cascarilla!  hydroalcohplicwm 

Si  prepari  dalla  corteccia  di  cascarilla  soppesta,  come  1' 'Estratto  d'aco- 
nito idroalcoolico. 


•"ESTRATTO  DI  CHINA  ACQUOSO 

Extractum  cimice  aquosum 

Si  prepari  dalla  corteccia  di  china  soppesta,  come  V Estratto  dì  cardo 
benedetto  acquoso. 


"•ESTRATTO  DI  CHINA  IDROALCOOLICO 

Ex  traci  uin  eh  in  ce  li  w  ir  ordì  -oh  olle  u;n 

Si  prepari  dalla  corteccia  di  china  soppesta,  come  V Estratto  di  ad 
ni/n  idroafcnolico. 
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ESTRATTO  DI  CICUTA 

Extracium  cìcutce 

Contuse  le  foglie  recenti  di  cicuta  in  mortajo  di  marmo,  ed  estrattone 
colla  pressione  il  succo,  al  residuo  si  aggiunga  un  po'  d'acqua,  si  sprema 
di  nuovo,  ed  i  liquidi  riuniti,  scaldati  a  circa  90°,  si  colino  ;  la  colatura 
si  riduca  ad  un  terzo  su  b.  m.  a  non  più  di  60°;  lasciato  in  riposo  e  de- 
cantato, si  faccia  evaporare  su  b.  m.  non  oltre  60°,  sempre  agitando,  fino 
a  consistenza  d'estratto  molle. 

La  soluzione  concentrata  colla  soda  caustica  deve  svolgere  fortissimo 
odore  di  coniina. 

Dosi  massime: 

Per  ogni  dose  gr.  0,05 

Nelle  24  ore  »  0,20 


ESTRATTO  DI  COLOMBO  IDR0 ALC00LIC0 

Eoctractum  calumi) ce  hyclroalcoholicum 

Si  prepari  dalla  radice  di  colombo,  come  V Estratto  d'aconito  iclro- 
alcoolico. 

La  soluzione  acquosa  è  giallo -chiara  ;  con  qualche  goccia  di  acqua  di 
cloro  assume  color  rosso  lampone;  l'estratto  si  colora  in  rosso-bruno 
coll'acido  nitrico.  Non  riduca  il  reattivo  cupropotassico. 


ESTRATTO  DI  COLOQUINTIDE  IDR0 A LC00LIC0 

Extraclum  colocynthiclis  hyclroalcoholicum 

Si  prepari  dalla  polpa  di  coloquintide  privata  dei  semi,  come  V Estratto 
eli  aconito  idroalcoolico. 

Dosi  massime: 

Per  ogni  dose  gr.  0,05 

Nelle  24  ore   »  q,20 
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ESTRATTO  DI  CONVALLARIA  ACQUOSO 

Ecctractum  convallaria?  aquomm 

Scapo  e  fiori  di  convallaria  tagliuzzati 

e  secchi   p.  3 

Foglie  e  radici  contuse   »  1 

Acqua   »  48 

Si  ponga  il  tutto  in  infusione  per  12  ore  nell'acqua;  si  sprema  e  sul 
residuo  si  rinnovi  lo  stesso  trattamento.  I  liquidi  riuniti  si  concentrino 
a  temperatura  non  superiore  a  60°  a  consistenza  di  sciroppo  denso  ;  si 
sciolga  quest'estratto  in  sufficiente  quantità  d'acqua  distillata  e  fredda, 
e  la  soluzione  filtrata  si  faccia  evaporare  sempre  a  b.  m.  fino  a  consi- 
stenza di  estratto  molle. 


ESTRATTO  DI  DIGITALE  IDRO ALC00LIC0 

Extractum  digilalis  hydroalcoholicum 

Si  prepari  dalle  foglie  di  digitale,  come  l'Esimilo  di  aconito  idro- 
alcoolico. 

Sciolto  gr.  1  di  estratto  di  digitale  in  gr.  20  d'acqua,  e,  trattato  il 
liquido  con  acetato  di  piombo,  si  filtri;  il  filtrato  si  dibatta  con  cloro- 
formio; la  soluzione  cloroformica  evaporata  darà  un  residuo,  che  coll'a- 
cido  solforico  concentrato  assume  colorazione  rosso  lampone. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  gr.  0,10 

Nello  24  ore  »  0.30 


ESTRATTO  DI  DULCAMARA  ACQUOSO 

Extracium  dulcamara!  aquomm 

Si  prepari  dagli  stipiti  di  dulcamara,  come  {'Estratto  di  cardo  bene- 
detto acquoso. 
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«-ESTRATTO  DI  FELCE  MASCHIO  ETEREO 

Eoctractum  fìlicis  maris  celhereum 

Rizomi  di  felce  maschio  s.  p.  .   .   .   .   p.  1 
Etere  q.  b. 

Si  esaurisca  la  polvere  di  felce  maschio  coll'etere  in  apposito  appa- 
recchio a  spostamento  ;  filtrato  e  distillato  l'etere,  si  riduca  il  residuo, 
non  oltre  40°,  a  consistenza  di  sciroppo. 

Non  deve  dare  più  di  0,5  %  fli  cenere. 

.V.  B.  Questo  estratto  ò  impropriamente  chiamato  olio  etereo  di  felce 
maschio. 

-ESTRATTO  DI  GENZIANA  ACQUOSO 

E.rtraclum  gentiance  aquosum 

Si  prepari  dalla  radice  di  genziana  soppesta,  come  l'Estratto  di.  cardo 
benedetto  acquoso. 

ESTRATTO  DI  GINEPRO 

Eoctractum  juniperì 

Si  contundano  i  frutti  maturi  e  recenti  del  ginepro,  e,  fatti  bollire  in 
quantità  d'  acqua  sufficiente  perchè  si  rammolliscano,  si  spremano  in 
pannolino  ;  il  liquido,  spremuto  ed  ottenuto  limpido  per  decantazione, 
si  concentri  fino  a  consistenza  d'estratto  molle. 


-"•ESTRATTO  DI  GIUSQUIAMO  IDR0ALC00LIC0 

Extractum  hyoscyami  hydroalcoholicum 

Si  prepari  dalle  foglie  secche  di  giusquiamo,  come  V Estratto  d'aconito 
idroalcoolico. 

Veggasi  per  il  saggio  l'Estratto  di  belladonna  idroalcoolico. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  gr.  0,20 

Nelle  24  ore  »  0,60 
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ESTRATTO  DI  GRAZIOLA  I  D  RO  A  L  C00  L  ICO 

Extraclum  (jraliolcc  Injdroalcoholicum 

Si  prepari  dall'erba  secca  di  graziola,  corno  ì'Eslrallo  di  aconilo  idro- 
aleoolìco. 

ESTRATTO  DI  GUAJACO  ACQUOSO 

Exlractum  gicajaci  aquomm 

Estratto  di  legno  santo 

Raspatura  di  legno  guajaco  .   .   .   .   p.  1 

Acqua   12 

Alcool  di  80°  q.  b. 

La  raspatura  si  faccia  bollire  per  2  ore  nella  metà  dell'  acqua  e  si 
coli  ;  sul  residuo  si  rinnovi  la  decozione  per  altre  2  ore  col  rimanente 
dell'acqua  e  si  coli  di  nuovo.  I  liquidi  limpidi,  ridotti  ad  un  terzo  per 
evaporazione,  si  lascino  in  riposo,  e  decantati,  si  facciano  evaporare  a 
consistenza  di  denso  sciroppo,  al  quale,  si  aggiungerà  1'  ottavo  del  suo 
peso  di  alcool  ;  si  concentri  per  evaporazione,  agitando  continuamente, 
a  consistenza  d'estratto  molle. 


ESTRATTO  DI  IDRASTE  LIQUIDO 

Exlractum  hydrastidis  liquidum 

Rizoma  di  idraste  s.  p  gr.  1000 

Alcool  di  70°  q.  b. 

Si  mescoli  la  polvere  di  idraste  con  gr.  300  di  alcool,  e  si  esaurisca 
entro  apparecchio  a  spostamento  con  altro  alcool,  avendo  l'avvertenza 
di  tenere  in  disparte  i  primi  era3.  700  della  tintura.  Si  distilli  il  rima- 
nente della  soluzione  ed  il  residuo  si  faccia  evaporare  a  circa  50°  in 
capsula  di  porcellana  a  consistenza  di  estratto  molle;  questo  si  sciolga 
nei  cm3.  700  di  tintura  tenuti  in  disparte,  e  si  aggiunga  altro  alcool 
sino  ad  ottenere  cm3.  1000. 
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ESTRATTO  DI  LATTUCA  VIROSA 

Extracium  Laclucce  virosce 
Lattucario  germanico 

Si  prepari  dalla  lattuca  virosa  fresca,  come  YEstratlo  di  cicuta. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  gf.  0,50 

Nelle  24  ore  »  1.50 

ESTRATTO  DI  LIQUIRIZIA 

Extracium  Uquirìlice 

Si  prepara  dalla  radice  di  liquirizia  contusa,  come  V Estratto  di  cardo 
benedetto  acquoso. 

Coll'acqua  dà  un  liquido  neutro  e  torbido,  che  si  rende  limpido  con 
poca  ammoniaca,  e  che  cogli  acidi  produce  abbondante  precipitato  solu- 
bile in  eccesso  di  ammoniaca. 

Il  prodotto  commerciale  {succo  di  liquirizia,  liquirizia  in  bastoni)  è 
nero,  fragile,  di  frattura  concoide  e  lucente,  di  sapor  dolce  ;  si  rammol- 
lisce a  lieve  calore;  l'acqua  fredda  ne  scioglie  non  meno  di  75  %.  Si 
può  depurare  sciogliendolo  nell'acqua  fredda,  lasciando  il  liquido  per 
24  ore  in  riposo,  filtrando  e  concentrando  a  consistenza  di  estratto. 

ESTRATTO  DI  MEZEREO  ETEREO 

Exlractu  n  mezerei  aithereum 

Corteccia  di  mezereo 
Alcool  di  80° .    .  . 
Etere  ...... 

Si  esaurisca  coli'  alcool  la  corteccia  di  mezereo  soppesta  e,  distillato 
l'alcool,  il  residuo  si  agiti  in  una  boccia  di  vetro  ripetutamente  con 
etere.  L'etere  filtrato  si  distilli,  e  si  faccia  evaporare  il  residuo  a  b.  m., 
finché  sia  ridotto  a  consistenza  di  estratto  molle. 


p.  1 

»  7 

»  22 
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*  ESTRATTO  DI  NOCE  VOMICA  ALCOOLICO 

Extractum  nucis  vomica;  alcoholicum 

Si  prepari  dalla  noce  vomica,  come  V Estratto  d'aconito  idroalcoolico, 
adoperando  alcool  di  80°. 

Piccolissima  quantità  di  estratto,  scaldata  in  capsuletta  di  porcellana 
con  una  goccia  d'acido  solforico  diluito,  deve  svolgere  colorazione  violetta, 
che  scompare  quando  si  continui  a  scaldare  il  miscuglio.  Sciolti  gr.  2  di  e- 
stratto  in  gr.  20  d'acqua  acidulata  con  acido  tartarico,  resa  alcalina  la 
soluzione  con  bicarbonato  di  sodio,  e  dibattuta  con  cloroformio,  questo, 
separato  ed  evaporato,  lascia  un  residuo,  che  con  un  poco  d'acido  solfo- 
rico e  traccia  di  bicromato  di  potassio,  deve  colorarsi  in  azzurro-violetto 
fugace. 

Dosi  massime: 

Per  ogni  dose  gr.  0,05 

Nelle  24  ore  »  0,20 


*  ESTRATTO  DI  OPPIO  ACQUOSO 

Extractum  opti  aquosum 

Estratto  tebaico  —  Estratto  del  Baumé 

Oppio  in  piccoli  pezzi  p.  1 

Acqua  »  9 

Glicerina  q.  b. 

Fatto  macerare  l'oppio  per  24  ore  nel  terzo  dell'  acqua,  si  decanti,  si 
rinnovi  per  due  volte  sul  residuo  la  macerazione  ed  ogni  volta  con 
un  terzo  dell'acqua;  si  riuniscano  i  liquidi  filtrati  e  si  facciano  evaporare 
sino  ad  un  terzo  del  loro  volume;  decantati  dopo  conveniente  riposo, 
si  concentrino  su  b.  m.  sino  a  consistenza  di  estratto  molle,  e  alla 
massa  ancora  calda  si  unisca  5  %  di  glicerina. 

La  soluzione  si  colora  in  rosso  col  cloruro  ferrico. 
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Non  deve  contenere  meno  di  17  °/o  fli  morfina. 
Veggasi  Oppio. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose                               gr.  0,10 

Nelle  24  ore  »  0,30 
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ESTRATTO  DI  QUASSIA  ACQUOSO 

Extracium  quassia;  aquosum 

Si  prepari  dalla  raspatura  della  quassia,  come  V Estratto  di  cardo  be- 
nedetto acquoso. 

ESTRATTO  DI  RABARBARO  ACQUOSO 

Extracium  rhei  aquosum 

Si  prepari  dalla  radice  di  rabarbaro  contusa,  come  l'Estratto  di  cardo 
benedetto  acquoso. 

La  soluzione  acquosa  si  colora  in  rosso  sangue  con  poca  ammoniaca. 


ESTRATTO  DI  RAT ANI A  ACQUOSO 

Exiracium  ratanhice  aquosum 

Si  prepari  dalla  radice  di  ratania  soppesta,  come  l'Estratto  di  cardo 
benedetto  acquoso,  avvertendo  di  fare  evaporare  la  soluzione  a  secco, 
seguendo  le  norme  prescritte  per  l'Estratto  d'aloe. 

Si  esauriscano  gr.  2  di  estratto  di  ratania  s.  p.  con  etere  ed,  evapo- 
rato questo,  si  sciolga  il  residuo  In  acqua  calda;  raffreddato  il  liquido 
e  trattato  con  1  o  2  goccie  di  cloruro  ferrico  e  poco  bicarbonato  sodico, 
dopo  filtrazione,  deve  presentare  colorazione  violetta. 


ESTRATTO  DI  SCILLA  I DRO ALC00LIC0 

Exlractum  scillaì  hydroalcoholicum 

Si  prepari  dai  bulbi  di  scilla  disseccati,  come  V  Estratto  di  aconilo 
idroalcoolico. 
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"  ESTRATTO  DI  SEGALA  CORNUTA 


Exlractum  secatiti  cornuti 


Ergotina  del  Bonjean  —  Estratto  emostatico 


Segala  cornuta  polv, 
Acqua  .... 
Alcool  q.  b. 


»  6 


p.  1 


Pongasi  la  segala  a  macerare  in  apparecchio  a  spostamento  per  G  ore 
con  p.  2  d'acqua;  fatto  scolare  il  liquido,  si  rinnovi  la  macerazione  per 
altre  due  volte  col  rimanente  dell'acqua  ;  i  liquidi  riuniti  si  concentrino 
a  b.  m.  sino  ad  un  terzo  e  si  decantino  ;  evaporati  poscia  puro  su  b.  m. 
a  consistenza  di  sciroppo,  vi  si  unisca,  sempre  agitando,  tre  volte  il  loro 
peso  di  alcool.  Dopo  24  ore  si  decanti  di  nuovo.  Al  magma  depositato  si 
aggiunga  acqua  q.  b.  per  ridurlo  ancora  a  consistenza  di  sciroppo,  e  su 
di  esso  si  rinnovi  il  trattamento  alcoolico.  I  liquidi  alcoolici  riuniti  e 
filtrati  si  distillino,  ed  il  residuo  si  faccia  evaporare  sopra  b.  m.  sino  a 
consistenza  di  estratto  molle. 

Con  acqua  e  con  alcool  diluito  dia  soluzioni  limpide  ;  con  potassa 
caustica  a  freddo,  e  meglio  a  caldo,  svolga  forte  odore  di  salamoja 
{trimetilamina  :  N  (G  H3)3). 


Si  prepari  dalla  radice  di  tarassaco,  come  l'Estratto  di  cardo  bene- 
detto acquoso. 


ESTRATTO  DI  TRIFOGLIO  FIBRINO  ACQUOSO 


Si  prepari  dalle  foglie  di  trifoglio  fibrine,  come  l'Estratto  di  cardo 
benedetto  acquoso. 


ESTRATTO  DI  TARASSACO  ACQUOSO 


Extracium  tarataci  aquosum 


Extractum  trifola  flbrini  aquosum 
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ESTRATTO  DI  VALERIANA  I  D R 0  A L C 0 0 L 1  C  0 

Extracium  valeriana;  hydroalcoholicam 

Si  prepari  dalla  radice  di  valeriana,  come  l'Estratto  d'aconito  idroal- 
coolico. 


--ETERE 

Mtìièr 

Etere  etilico  —  Ossido  d'etile  —  Etere  solforico 

OH100  =  74 

Si  purifichi  l'etere  del  commercio,  agitandolo  por  qualche  tempo  con 
un  quinto  del  proprio  volume  di  una  soluzione  a  30  %  di  cloruro  di 
sodio  ed  un  leggiero  eccesso  di  latte  di  calce,  si  decanti  l'etere,  e  si 
ripeta  questo  trattamento;  quindi,  lasciatolo  a  contatto  per  24  ore  con 
molta  calce  viva  in  pezzetti,  si  distilli  a  b.  m.,  raccogliendo  quanto 
passa  a  34°-35°. 

Liquido  senza  colore,  limpido,  mobilissimo,  di  odore  caratteristico,  di 
sapore  bruciante.  Densità  0,720-0,722.  Assai  volatile,  bolle  a  35°;  i  suoi 
vapori  sono  più  pesanti  dell'aria,  infiammabili,  e  formano  coll'aria  mi- 
scugli esplosivi.  Brucia  con  fiamma  bianca  e  luminosa. 

Solubile  in  p.  9  d'acqua  fredda,  solubile  in  tutte  le  proporzioni  nell'al- 
cool, negli  olii  fissi  e  volatili  e  nel  solfuro  di  carbonio  ;  p.  36  di  etere 
sciolgono  p.  1  di  acqua.  Non  arrossi  una  soluzione  diluitissima  di  lac- 
camuffa. Fatto  evaporare  spontaneamente  non  deve  lasciare  residuo,  nè 
manifestare  odore  di  alcool  amilico.  Agitato  con  pari  volume  d'  acqua 
non  deve  diminuire  più  del  decimo  del  suo  volume.  Con  potassa  caustica 
solida  non  imbruni  in  breve  tempo,  nè  ingiallisca  con  una  soluzione 
a  5  %  di  joduro  di  potassio.  Col  solfuro  di  carbonio  deve  dare  solu- 
zione limpida. 

Si  conservi  in  vasi  ben  chiusi,  non  del  tutto  pieni. 
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ETERE  ACETICO 


sEthcr  aceticus 


Acetato  d'etile  —  Etere  etilacetico 


O1  H»  O2  =  88 


Acetato  di  sodio  cristallizzato 

Alcool   

Acido  solforico  concentrato  . 


p.  45 
*  18 
»  40 


Disseccato  a  120°  l'acetato  di  sodio  si  fonda,  e  polverizzato  dopo  raffred- 
damento, s'introduca  in  un  matraccio,  nel  quale  a  poco  a  poco  si  versi  la 
mescolanza  raffreddata  di  alcool  ed  acido;  quindi,  dopo  distillazione  a  75°-S0°, 
il  prodotto  si  lavi  dibattendolo  con  un  quinto  del  proprio  volume  di  una 
soluzione  a  30  %  di  cloruro  di  sodio,  aggiungendovi  in  piccole  porzioni 
ossido  di  magnesio  in  lieve  eccesso.  Dopo  conveniente  riposo,  decantato 
l'etere  limpido,  si  dibatta  con  circa  Vio  del  proprio  peso  di  cloruro  di 
calcio  fuso  e  in  pezzetti;  da  ultimo,  distillando  sopra  altro  cloruro  di  cal- 
cio, si  raccolga  ciò  che  passa  a  73°-74°. 

Liquido  senza  colore,  mobilissimo,  limpido,  di  odore  etereo  caratteri- 
stico. Densità  0,906.  Bolle  a  74°.  Brucia  con  fiamma  bianco-giallognola. 

Solubile  in  circa  p.  11  d'acqua,  con  reazione  neutra;  solubile  in  tutte 
le  proporzioni  nell'alcool  e  nell'etere.  Fatto  bollire  con  soda  caustica  si 
decompone;  si  decompone  pure  da  sè,  ma  lentamente,  soprattutto  se  non 
è  anidro.  Dibattuto  con  volume  eguale  di  acqua  non  deve  diminuire  più 
di  Vio  del  suo  volume.  Si  deve  volatilizzare  senza  lasciare  residuo. 


ETERE  CON  ALCOOL 


sEther  cum  alcohole 


Liquore  anodino  di  Hoffmann 


Etere . 
Alcool 


p.  1 


»  1 


Si  mescoli  e  si  conservi  in  recipienti  ben  chiusi. 
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ETERE  ISO AMILNITROSO 
.  JEther  isoamylnitrosus 
Nitrito  d'isoamile  —  Nitrito  d'amile  —  Etere  amilnitroso 

C5  Hll  JS}  02  -  117 

Si  purifichi  il  prodotto  commerciale,  agitandolo  rapidamente  con  idrato 
di  magnesio  o  con  soluzione  diluita  di  carbonato  di  sodio,  e,  disseccato  che 
sia  con  cloruro  di  calcio  fuso,  si  rettifichi  a  b.  m.  in  presenza  di  nuovo 
cloruro  di  calcio  e  poco  idrocarbonato  di  magnesio,  raccogliendo  ciò  che 
passa  a  94°-9G°. 

Liquido  limpido,  leggiermente  giallognolo,  mobile,  di  odore  aromatico, 
soffocante.  Densità  0,9025.  Alterabile  alla  luce.  Bolle  a  95-96°,  volatiliz- 
zandosi completamente  e  svolgendo  vapori  rutilanti.  Ha  reazione  neutra. 

Appena  solubile  nell'acqua,  solubilissimo  in  alcool,  etere,  cloroformio 
e  in  etere  di  petrolio.  Il  cloro  lo  colora  prima  in  rosso,  poi  in  verde  oliva. 
Se  si  scaldi  con  potassa  caustica  e,  dopo  raffreddamento,  si  mescoli  con 
joduro  di  potassio  ed  acido  cloridrico  in  eccesso,  si  rende  libero  del 
jodo.  Scaldato  con  3  volumi  di  un  miscuglio  a  parti  eguali  di  alcool  ed 
ammoniaca  e  trattato  con  nitrato  d' argento  non  deve  annerire. 

Cm3.  10  di  etere  amilnitroso,  dibattuti  con  cm3.  10  di  acqua  e  cm3.  0,5  di 
soluzione  normale  di  soda  caustica,  non  arrossino  la  carta  di  laccamuffa. 

Dev'essere  conservato  in  recipienti  pieni,  ben  chiusi,  e  riparato  dalla 
luce. 


ETERE  NITROSO  OFFICINALE 

JEther  nitrosus  oflìcìnalìs 

Spirito  d'etere  nitroso  —  Spirito  di  nitro  dolce 
Etere  nitroso  alcoolico 

•  Acido  nitrico  (1,185)  p.  2 

Alcool  »  g 

Fatta  la  miscela  a  poco  a  poco  e  raffreddata  s*  introduca  in  istorta 
tubulata  in  comunicazione  con  refrigerante  e  pallone  collettore.  Dopo 


no 
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12  oro  si  distilla  a  blando  calore  fino  ad  ottenere  p.  7  di  prodotto,  che, 
lasciato  per  24  ore  in  contatto  con  ossido  di  magnesio,  e,  abitato  di  tratto 
in  tratto,  si  rettifica. 

Liquido  limpido,  senza  colore  od  appena  giallognolo,  di  odore  etereo  e 
di  sapore  dolciastro  etereo.  Completamente  volatile.  Densità  circa  0,850. 

Solubile  in  acqua  ed  alcool.  Con  egual  volume  di  soluzione  di  solfato 
ferroso  dà  una  zona  bruna.  Scaldato  con  nitrato  d' argento  non  deve 
precipitare,  nè  imbrunire.  Sia  di  reazione  neutra,  o  lievemente  acida. 

Si  conservi  in  piccoli  vasi  ben  chiusi,  riparato  dalla  luce,  e  con  qual- 
che cristallo  di  tartrato  neutro  di  potassio. 


E  UFO RB IO 

Euphorbium 

Gommo-resina,  che  si  trae  dall' Euphorbia  resinifera  Berg  e  da  altre 
specie  di  Euphorbia  (Fam.  Eupliorbiacew),  piante  dell'  Africa  boreale 
ed  occidentale. 

Piccole  masse  più  o  meno  irregolari  (lagrime),  arrotondate  od  ango- 
lose, spesso  coniche,  con  uno  o  due  fori,  talvolta  con  entro  uno  spino 
del  caule  ;  giallastre,  col  tempo  rossiccie,  semi-trasparenti,  internamente 
più  chiare,  riducibili  facilmente  in  polvere  di  color  bigio-gialliccio,  assai 
starnutatoria.  Quasi  senza  odore,  di  sapore  da  prima  presso  che  nullo, 
poi  durevolmente  bruciante.  Scaldato  si  rammollisce  e  si  fonde. 

Parzialmente  solubile  nell'acqua,  nell'alcool-  e  nell'etere. 

È  spesso  mescolato  con  spini  e  frammenti  del  caule. 


FELCE  MASCHIO 

Filicis  maris  rlxizoma 

Nephrodium  Filix  mas  Presi  (Aspidium  Swartz,  Polypodium  L.) 
(Fam.  Polypodiacece),  felce  dei  boschi  montani.  Si  adopera  il  rizoma. 

Rizoma  lungo  cm.  7-15,  del  diametro  di  mm.  12-15,  con  molte  scaglie 
bruno-giallastre,  lucide,  embricate,  che  s'interpongono  fra  le  cicatrici 
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dei  rami  degli  anni  precedenti  ;  nelle  parti  laterali  ed  inferiori  è  ve- 
stito di  numerose  radici  brune,  sottili;  sul  taglio  trasversale  mostra  una 
stella  irregolare  con  3-5  raggi,  circondata  da  due  cerchi  di  fasci  fibro- 
vascolari. Fresco  è  carnoso,  di  color  verde,  secco  è  spugnoso  e  di  color 
bruno  ;  internamente  giallo-bianchiccio  o  rossastro,  di  odore  partico- 
lare, ma  debole  ;  di  sapore  dolcigno-amaro,  astringente  e  nauseoso. 

Contiene  acido  fllicioo,  acido  filicilannico  ed  essenze. 

Dev'essere  raccolto  in  piena  estate  e  conservato  non  più  di  un  anno. 


FENACETINA 
Phenacetina 
Acetilfenetidina  —  Acetilparamidofenetolo 

010  Hi3  N02=  179 

Lamelle  cristalline,  senza  colore,  splendenti,  senza  odore  e  sapore.  Si 
fonde  a  135°. 

Solubile  in  p.  1500  di  acqua  a  15°,  in  p.  80  di  acqua  bollente,  in  p.  9 
di  alcool  freddo  ed  in  p.  2  di  bollente;  poco  solubile  in  etere  ed  acido 
acetico  glaciale.  Le  soluzioni  sono  neutre.  Fusa  con  potassa  sino  a  colo- 
razione bruna  e  poi  trattata  con  acqua  dà  un  liquido  che  si  colora  in 
rosso-violaceo  cogli  ipocloriti.  Fatta  bollire  poca  fenacetina  (gr.  0,1)  con 
acido  cloridrico  di  densità  1,124  (cm.3  1-2),  e  lasciata  raffreddare,  fornisce 
un  liquido,  che,  filtrato  e  trattato  con  cloruro  ferrico,  od  anche  con  ac- 
qua di  cloro  a  goccie  a  goccie,  si  colora  in  rosso-violetto.  Deve  sciogliersi 
nell'acido  solforico  senza  colorarsi.  Dibattuta  con  acqua,  questa  non  si 
colori  col  cloruro  ferrico.  Scaldando  circa  gr.  0,1  di  fenacetina  con 
cm3.  2  di  soluzione  alcoolica  di  soda,  aggiungendo  poi  poche  goccie  di 
cloroformio  e  riscaldando  moderatamente,  non  deve  svilupparsi  odore 
nauseabondo  disonorile.  Circa  gr.  0,1  di  fenacetina  sciolti  in  cm3.  10  di 
acqua  bollente  devono  dare,  dopo  raffreddamento,  un  liquido  che  non 
intorbida  coll'acqua  di  bromo.  Bruciata  non  deve  lasciare  residuo. 


142 


FARMACOPEA  UFFICIALE 


FENOLO  CRISTALLIZZATO 
Phenolum  crystallisatum 
Monossibenzolo  —  Acido  fenico  —  Acido  carbolico 

CGH60  =  04  • 

Masse  cristalline  costituite  da  prismi,  senza  colore,  di  odore  caratteristico, 
di  sapore  acre.  Caustico;  imbianca  l'epidermide  ;  coagula  lentamente  l' al- 
bumina; precipita  il  collodio.  Si  fonde  a  circa  40°  in  un  liquido  della  den- 
sità 1,060;  bolle  a  circa  182°.  Deliquescente  ;  all'aria  può  diventare  roseo. 

Solubile  in  circa  p.  16  d'acqua  fredda  (il  fenolo  sintetico  purissimo, 
è  solubile  in  circa  p.  12)  ;  solubilissimo  in  alcool,  etere,  cloroformio  e 
benzina,  nonché  negli  olii  fìssi  e  nell'  acido  acetico;  si  discioglie  nel- 
l'acido solforico  senza  colorarsi.  La  soluzione  solforica  si  colora  in  rosso- 
bruno  che  passa  al  verde  per  aggiunta  di  traccia  di  nitrito  di  potassio.  La 
soluzione  acquosa  ha  reazione  neutra,  si  colora  in  azzurro-violetto  col 
cloruro  ferrico,  e  dà  precipitato  biancastro  coll'acqua  di  bromo.  P.  10  di 
fenolo  con  p.  1  di  acqua  devono  dare  un  liquido  limpido,  che  diluito 
s'intorbida  e  ridiventa  limpido  quando  siansi  aggiunte  p.  200  di  acqua. 
Evaporato  non  lasci  residuo. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  doso  gr.  0,10 

Nelle  24  ore  »  0,50 

N.  B.  Sotto  il  nome  di  acido  fenico  per  disinfczioni,  il  commercio 
somministra  pure  un  liquido  rosso-bruno,  che  è  una  miscela  di  . diversi 
prodotti  del  catrame. 

"•FENOLO  LIQUIDO 

Phenolum  liquìdicm 

Acido  fenico  liquido 

Fenolo  cristallizzato  p.  10 

Acqua  »  1 

Si  scaldi  la  miscela  a  lieve  calore  sino  a  completa  liquefazione. 

Limpido,  senza  colore,  che  col  tempo  più  o  meno  si  arrossa, 
Veggasi  Fenolo  cristallizzato. 
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FERRO 

Ferrwn 
Fe  =  56 

a)  LIMATURA  DI  FERRO 

Limatura  ferri 

La  limatura  di  ferro  dolce,  accuratamente  separata,  mediante  la  ca- 
lamita, dalle  materie  estranee,  si  passi  per  setaccio,  si  lavi  con  benzina 
di  petrolio,  e  si  faccia  essiccare  in  istufa. 

Polvere  pesante,  grigiastra,  alterabile  all'aria  umida. 

Si  discioglie  negli  acidi  cloridrico  e  solforico  diluiti,  lasciando  tenuissimo 
residuo  nero  e  svolgendo  idrogeno.  Queste  soluzioni  acide  sono  di  color 
verde-azzurro,  e  precipitano  in  turchino  intenso  col  ferricianuro  potassico; 
fatte  bollire  con  acido  nitrico  svolgono  vapori  rutilanti,  assumendo  tinta 
rosso-giallastre,  e  trattate  poi  con  ammoniaca  in  eccesso  danno  un  precipi- 
tato rosso-bruno  ed  un  liquido  senza  colore,  che  non  deve  precipitare 
coll'idrogeno  solforato.  La  soluzione  cloridrica  non  deve  imbrunire  col 
gas  solfìdrico.  Coll'apparecchio  di  Marsh  non  dia  anelli  o  macchie  arse- 
nicali, e  l'idrogeno  che  si  sviluppa  non  annerisca  sensibilmente  la  carta 
di  acetato  di  piombo.  Deve  essere  attirata  completamente  dalla  calamita. 

Contenga  non  meno  di  98  %  di  ferro. 

Si  conservi  in  vasi  chiusi. 

6)  FERRO  PORFIRIZZATO 

Ferrum  porphyrisalum 

Si  porfirizzi  a  secco  e  in  luogo  asciutto  la  limatura  di  ferro,  e  si  con- 
servi in  vasi  chiusi. 

Veggasi  Limatura  di  ferro. 

Deve  contenere  non  meno  di  98  %  di  ferro  metallico. 

In  gr.  50  d'una  soluzione  a  5  %  di  bicloruro  di  mercurio  si  facciano 
digerire  a  b.  m.  per  un'ora  gr.  0,2S  di  ferro  porfirizzato,  e  si  aggiunga, 
dopo  raffreddamento,  acqua  fino  ad  ottenere  etti3.  100  ;  cm3.  20  di  que- 
sto liquido,  cui  siasi  aggiunto  cm3.  1  di  acido  solforico  diluito,  dovranno 
scolorare  non  meno  di  cm3.  9,8  di  soluzione  decinormale  di  perman- 
ganato di  potassio. 
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C)  FERRO  RIDOTTO  DALL'IDROGENO 


Ferrimi  hydrogento  rcduclum 


Cloruro  ferrico  liquido 
Ammoniaca  (0,960)  .  . 
Acqua  q.  b. 


p.  1 


•  » 


Si  diluisca  il  cloruro  ferrico  con  p.  5  di  acqua  bollente  e  si  tratti  col- 
l'ammoniaca;  si  lavi  il  precipitalo  con  acqua  bollente,  prima  molte  volte 
per  decantazione,  poi  sul  filtro,  sino  a  che  il  filtrato  non  s'intorbidi  più 
col  nitrato  d'argento.  Lasciato  sgocciolare  il  precipitato,  essiccato  a  100° 
e  polverizzato,  si  introduce  in  un  tubo  di  vetro  difficilmente  fusibile, 
che  si  scalda  al  rosso  e  nel  tempo  stesso  vi  si  fa  passare  una  corrente 
di  idrogeno.  Il  gas  idrogeno  deve  essere  preparato  con  zinco  e  acido 
solforico,  e  purificato  facendolo  passare  attraverso  tre  boccie,  la  prima 
contenente  soluzione  alcalina  di  permanganato  potassico,  la  seconda  solu- 
zione di  nitrato  d'argento,  e  la  terza  acido  solforico  concentrato.  Si  deve 
riscaldare  sino  a  che  non  si  formi  più  traccia  d'acqua,  e  tolto  il  fuoco 
devesi  continuare  la  corrente  d'idrogeno  sino  a  completo  raffreddamento. 

Polvere  grigiastra,  senza  splendore,  finissima,  più  leggiera  del  ferro 
porfirizzato.  Osservata  al  microscopio  si  presenta  in  piccole  masse  spu- 
gnose senza  contorni  angolosi;  prende  fuoco  come  l'esca  al  contatto  di 
un  corpo  acceso;  alterabile  all'aria  umida. 

Si  disciolga  negli  acidi  cloridrico  e  solforico  diluiti,  senza  lasciar  re- 
siduo sensibile  e  svolgendo  gas  idrogeno  inodoro  e  senza  azione  sulle 
carte  di  acetato  di  piombo  e  di  nitrato  d'argento. 

Deve  contenere  non  meno  di  90  %  di  ferro  metallico. 

Applicando  il  saggio  indicato  per  il  ferro  porfirizzalo  sopra  gr.  0.28 
di  ferro  ridotto  dall'idrogeno,  non  si  dovranno  impiegare  meno  di  cm3.  9 
di  soluzione  decinormale  di  permanganato  di  potassio. 

Va  conservato  in  vasetti  ben  chiusi. 

Veggasi  Limatura  di  ferro. 


FINOCCHIO 


FOSniCtM  fruclns 


Fceniculum  oflìcinalc  Allioni  (F.  vulgare  Gartner)  o  F.  dulcc  De 
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Candollo,  compresi  ambedue  \\q\Y  Anelinoli  Fccniculum  L.  (Fam.  Umbel- 
UfffTCB),  piante  originarie  dell'Europa  meridionale,  la  prima  spontanea 
sui  colli  a [H-ici,  e  la  seconda  coltivata.  Si  usano  i  frulli  (volgarmente  semi). 

I  frutti  del/",  officinale  sono  oblunghi,  quasi  cilindrici,  leggiermente  in- 
curvati, lunghi  min.  4-8,  verde-grigi  o  verde-bruni,  facilmente  separabili 
in  due  mericarpi,  ciascuno  fornito  di  5  coste  di  colore  più  chiaro,  sepa- 
rate da  strettissime  vallicene,  con  4  tubuli  oleiferi  nella  parte  dorsale 
e  2  nella  faccia  commessurale;  hanno  odore  aromatico  e  sapore  alquanto 
piccante  speciale. 

I  frutti  del  F.  dulce  (Finocchio  romano)  sono  più  lunghi  (mm.  10-15), 
di  colore  gialliccio,  con  coste  più  acute;  hanno  un  aroma  più  delicato 
di  quello  dei  frutti  del  F.  officinale. 

Contiene  circa  3  %  di  essenza. 


FOSFATO  BICALCICO 

Phosphas  bicalcicus 
Fosfato  neutro  di  calce  —  Fosfato  di  calcio 

Ca  H  P  O4  -f  2  H2  O  =  172 

Fosfato  bisodico                          .  p.  310 

Cloruro  di  calcio  secco   »  m 

Acido  cloridrico   »  12 

Acqua   »  2300 

Si  sciolga  il  fosfato  di  sodio  in  p.  1500  di  acqua,  e  alla  soluzione  si 
aggiunga  prima  l'acido  cloridrico,  e  poi  il  cloruro  di  calcio  sciolto  nel- 
l'acqua rimanente,  agitando  di  tempo  in  tempo.  Il  precipitato  si  lavi 
rapidamente  prima  per  decantazione,  poscia  sul  filtro,  sino  a  che  il  fil- 
trato, acidulatocon  acido  nitrico,  più  non  s'intorbidi  col  nitrato  d'argento, 
e  si  asciughi  all'aria  od  a  lieve  calore. 

Polvere  bianca,  microcristallina,  senza  odore  e  sapore.  Di  reazione  acida. 

Poco  solubile  nell'acqua  pura,  più  solubile  nell'acqua  carica  di  anidride 
carbonica.  Con  molta  acqua  bollente,  e  più  lentamente  colla  fredda,  si 
scompone  in  parte.  Solubilissimo  negli  acidi.  La  soluzione  cloridrica, 
trattata  coll'ammoniaca  o  col  solfuro  di  ammonio,  da  un  precipitato  bianco. 

Farmacopea  Ufficiale     '  10 
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Si  deve  sciogliere  nell'acido  nitrico  senza  effervescenza;  la  soluzione 
nitrica  precipiti  in  piallo  col  molibdato  di  ammonio,  non  s'intorbidi  o  lie- 
vemente col  nitrato  di  argento,  nè  la  soluzione  cloridrica  con  cloruro 
di  bario.  Calcinato  deve  perdere  circa  26  %  (lel  SU(>  peso;  il  residuo 
trattato  con  soluzione  di  nitrato  d'argento  non  deve  ingiallire. 

FOSFATO  BIS0DTC0 

Phosphas  Uìialricus 
Fosfato  di  sodio  —  Fosfato  neutro  di  soda 

Na2  H  P  OM- 12 II2  0  =  358 
Si  depuri  con  successive  cristallizzazioni  il  prodotto  commerciale. 

Prismi  monoclini,  translucidi,  inodori,  di  sapore  fresco  tra  il  salso  e 
l'alcalino,  efflorescenti.  A  35°  si  fonde  nell'acqua  di  cristallizzazione, 
che  perde  totalmente  a  100°.  Colora  la  fiamma  in  giallo. 

Solubile  in  p.  6  di  acqua  fredda  e  in  p.  1  di  bollente;  insolubile  nel- 
l'alcool. La  soluzione  ha  reazione  alcalina;  col  nitrato  di  argento  dà 
precipitato  giallo,  che  a  caldo  non  deve  imbrunire  ed  è  solubile  nell'am- 
moniaca e  nell'acido  nitrico  ;  con  cloruro  di  ammonio,  ammoniaca  e 
solfato  di  magnesio  dà  precipitato  cristallino  solubile  nell'acido  acetico 
(fosfato  ammonico-magnesiaco). 

La  soluzione  non  deve  alterarsi  coli' acido  solfìdrico,  col  solfuro  di 
ammonio,  non  precipitare  coll'acido  tartarico,  nè  svolgere  ammoniaca 
cogli  alcali.  La  soluzione  trattata  con  acido  cloridrico  non  deve  fare 
effervescenza,  nè  precipitare  col  cloruro  di  bario. 

Si  conservi  in  vasi  ben  chiusi. 


FOSFORO 
Pliosphorus 
Fosforo  bianco  —  Fosforo  ordinario 

P  =  31 

Solido,  di  colore  carnicino,  sovente  coperto  di  una  patina  bianca;  per 
lo  più  in  cilindretti,  d'aspetto  cereo,  molli  e  flessibili  al  calore,  fragili  a 
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bassa  temperatura,  di  odore  agliaceo.  Densità  1,83.  All'aria  spande  fumi 
bianchi,  fosforescenti.  Si  fonde  a  44°,  e  a  60°  all'aria  s'infiamma;  scal- 
dato fuori  del  contatto  dell'aria  a  290°  bolle.  Alla  luce  diretta  si  altera 
e  perde  la  trasparenza,  diventando  rosso  alla  superfìcie. 

Insolubile  o  quasi  nell'acqua,  poco  solubile  nell'alcool,  più  facilmente 
nell'etere  e  nel  cloroformio;  solubile  nei  corpi  grassi,  solubilissimo  nel 
solfuro  di  carbonio.  L'acido  nitrico  lo  discioglie  svolgendo  vapori  rossi; 
la  soluzione,  evaporata  sino  a  totale  eliminazione  dell'acido  nitrico,  dà 
un  residuo,  che,  sciolto  nell'acqua,  non  deve  precipitare  col  gas  solfì- 
drico, col  cloruro  di  bario  e,  soprassaturato  con  ammoniaca,  neppure  col 
solfuro  d'ammonio.  La  soluzione  nitrica  col  molibdato  d'ammonio  dà  pre- 
cipitato giallo  cristallino,  solubile  nell'ammoniaca. 

Si  conservi  sott'acqua,  all'oscuro  e  si  maneggi  con  cautela. 

Dosi  massime: 

Per  ogni  dose  gr.  0,001/ 

Nelle  24  ore  »  0,003 


FUCO  CARAGE0 
Fucus  carageen 
Carragaheen  —  Musco  d'Irlanda  —  Fuco  crispo 

Chondrus  crispus  Lyngbye  {Fucus  L.)  e  C.  mammillosus  Gréville, 
alghe  Floridee  (Fam.  Gigartinece),  del  mare  del  Nord  e  dell'  Atlantico. 
Si  adoperano  le  piante  intere  (talli). 

Talli  (frondi)  lunghi  circa  cm.  10,  cornei,  translucidi,  verde-pavonazzi 
o  giallastri  se  freschi,  bianchicci  se  essiccati,  piatti,  ripetutamente  dico- 
tomi, coi  lobi  cuneati,  ora  stretti  ora  larghi.  Il  C.  crispus  presenta  nelle 
biforcazioni  tubercoli  ellittici  (sporocarpi),  sporgenti  in  una  superficie, 
depressi  nella  opposta;  il  C.  mammillosus  ha  tubercoli  sferici,  più  pic- 
coli, portati  da  pedicelli,  di  tessitura  più  lassa  di  quella  del  C.  crispus; 
di  colore  bruno-porporino,  che  sparisce  coll'essiccamento. 

il  fuco  carageo  secco  si  rigonfia  considerevolmente  nell'acqua,  diventa 
molle  e  lubrico  riassumendo  la  sua  forma  naturale.  Fatto  bollire  con 
p.  20  a  30  di  acqua  fornisce  una  gelatina  (mucilagine  sino  a  50%)  di 
sapore  un  po'  salino  e  di  odore  di  mare. 
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G  A  L  B  A  N  0 

Qalbanum 

Gommo-resina,  che  trasuda  dalla  parte  inferiore  del  caule  della 
Ferula  rubvicaulis  Boissier  (Fani.  Umbellifera;),  e  probabilmente  da 
altre  Ferule  della  Persia. 

Il  galbano  viene  in  commercio  molle  ed  anche  secco;  l'una  e  l'altra 
qualità  si  presentano  talora  in  lagrime  grosse  come  un  pisello  od  anche 
quanto  una  nocciuola,  più  spesso  in  masse,  nelle  quali  si  trovano  anche 
sostanze  estranee.  Le  lagrime  del  galbano  molle  {galbanum  levanticum) 
sono  gialle,  viscide,  lucide  esternamente,  gialliccie  internamente,  tra- 
sparenti, con  frattura  cerea;  si  rammolliscono  fra  le  dita.  Agglutinate 
t'ormano  pezzi  irregolari  ;  il  colore  della  massa  è  alquanto  più  scuro  di 
quello  delle  lagrime.  Le  lagrime  del  galbano  secco  (galbanurn  persicum) 
nè  viscide,  uè  lucide,  sono  gialliccie  di  fuori,  bianchiccie  e  spesso  opache 
di  dentro,  con  frattura  irregolare.  Odore  forte  speciale,  sapore  acre  ed 
amaro. 

Parzialmente  solubile  in  acqua,  alcool  ed  etere.  Triturato  coll'acqua 
fa  emulsione  bianchiccia.  Con  acido  cloridrico  assume  lentamente  color 
roseo,  il  quale  si  converte  in  violetto  per  aggiunta  di  alcool  e  a  blando 
calore.  Agitato  con  alcool  diluito,  il  filtrato  con  un  poco  di  ammoniaca 
acquista  fluorescenza  azzurra. 

GAROFANI 
CaryophyUi 
Chiodi  di  garofano 

Eugenia  caryophyllala  Thunberg  (Caryophyllas  aromalicus  L.)  (Fani. 
Myrlacece),  albero  delle  Molucche,  coltivato  nei  paesi  tropicali.  Si  ado- 
perano i  fiori  non  ancora  sbocciati. 

Fiori  lunghi  mm.  12-15  circa,  di  color  bruno-scuro,  costituiti  di  un 
calice. tuboloso,  quasi  cilindrico  o  lievemente  quadrangolare,  gamosepalo, 
glanduloso,  con  4  lobetti  o  denti  grandi,  che  circondano  un  bottone 
del  diametro  di  mm.  4-5,  formato  da  4  petali,  che  involgono  numerosi 
stami.  Odore  aromatico  speciale,  sapore  caldo  pungente. 

Contengono  in  media  18-20  %  di  essenza. 

Sono  preferibili  i  grossi,  pesanti,  di  colore  scuro. 
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GELATINA  DI  LICHENE  ISLANDICO 

Gelatìna  liclicnìs  Mandici 

Lichene  islanclico  p.  5 

Zucchero  »  'ò 

Acqua  q.  b. 

si  lavi  il  lichene  con  acqua  tiepida  Quo  a  che  abbia  perduto  il  sapore 
amaro,  e  quindi  con  altra  acqua  si  scaldi  per  un'ora  a  b.  m.  bollente. 
Si  coli  per  pannolino,  si  sprema,  al  liquido  si  aggiunga  lo  zucchero  e  si 
riduca  su  b.  m.  a  p.  20. 

GENZIANA 
G ent iànce  radia; 
Genziana  maggiore 

Genlianu  laica  L.  (Fam.  Gentianece),  erba  dei  prati  delle  Alpi  e  di 
alcune  parti  dell'Appennino  (Umbria  ed  Abruzzi).  Si  adopera  La  radice. 

Radice  semplice  o  poco  ramosa,  quasi  cilindrica,  tortuosa,  flessibile,  lunga 
più  decimetri  e  grossa  cm.  3-4  ;  nella  parte  superiore  semianellata  e 
nell'inferiore  longitudinalmente  rugosa,  esternamente  giallo-bruna,  in- 
ternamente più  gialla.  La  corteccia,  alquanto  grossa,  é  separata  per  mezzo 
di  una  linea  di  cambio  dalla  massa  interna  spugnosa,  costituita  da  fasci 
libro-vascolari,  intersecati  da  sottili  raggi  midollari  di  colore  più  cupo. 
Odore  particolare,  sapore  prima  dolciastro,  poi  amarissimo  persistente. 

Contiene  genziopicrina,  gentisina:  non  contiene  àmido. 

In  commercio  si  ha  secca  in  pezzi  rosso-bruni,  di  varie  dimensioni  e 
formo,  ma  comunemente  tagliati  pel  lungo,  oppure  in  rotelle,  nelle  quali 
non  si  osserva  midollo  distinto. 

GIALAPPA 

Jalapce  radids  tuberà 

Gialappa  di  Vera-Cruz  —  Sciarappa 

/pomosa  Purga  Hayno  (Convolmlus  Purga  Wenderoth)  (Fani.  Con- 
volvulacece),  pianta  delle  Cordigliere  del  Messico.  Si  adoperano  i  tuberi 
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delle  radici,  che  vengono  in  commercio  per  La  via  di  Vera-Cruz,  prin- 
cipalmente da  Xalapa  e  Mechoacan. 

Tuberi  radicali  pesanti,  duri,  per  lo  più  globosi  o  piriformi,  lunghi 
era.  0-12  e  larghi  cm.  3-6,  spesso  con  tagli  per  il  lungo  più  o  meno  pro- 
fondi, e  talvolta  intieramente  spaccati,  di  poso  variabile  che  può  rag- 
giungere gr.  150  e  anche  200,  con  rughe  tubercolose,  longitudinali  al- 
l'esterno, di  colore  giallo-scuro,  nerastri  fra  le  rughe;  internamente  bi<ri 
con  zone  concentriche  numerose,  più  scure,  contenenti  cellule  grandi, 
resinifere.  Frattura  netta  cornea.  Odore  caratteristico,  sebbene  debole, 
che  aumenta  col  soffregamento  ;  sapore  prima  dolce  nauseoso,  poscia  acre 
persistente.  Essiccata  a  100°  deve  contenere  almeno  12  %  di  glucoside 
resinoso  (convolvulina),  e  dare  non  più  di  4,5  %  di  cenere. 


GINEPRO 

Juniperì  fructus 

Juniperus  communis  L.  (Fam.  Conifera?),  arbusto  od  albero  frequente 
nei  boschi.  Se  ne  usano  i  frutti  (coccole  o  malaconi),  impropriamente 
detti  bacche. 

Fruiti  globosi,  glauchi  per  sottile  strato  polverulento,  di  mm.  8  circa 
di  diametro,  costituiti  di  brattee  squamose,  che  nel  maturare  si  fanno 
carnose  e  si  saldano  insieme;  all'esterno  presentano  tre  suture,  ben  vi- 
sibili nell'apice,  che  corrispondono  ai  dissepimenti  delle  tre  cavità  interne. 
La  massa  della  coccola  consta  di  una  polpa  rosso-bruna  e  di  3  semi  ovato- 
oblunghi,  ossei  ed  angolosi,  quella  e  questi  con  glandole  resinifere.  Ira- 
maturi  sono  di  color  verde,  maturando  diventano  scuri;  hanno  odore  aro- 
matico di  trementina,  sapore  dolce,  poi  amaro  e  leggiermente  acre. 


GIUSQUIAMO 

Hyoscyami  folta 

Giusquiamo  nero 

Hyoscyamus  niger  L.  (Fara.  Solanaceaì),  erba  biennale,  comune.  Si 
usano  specialmente  le  foglie. 
Foglie  inferiori  picciolute,  le  medio  sessili,  le  superiori  amplessi- 


DEI-  REGNO  D'  ITALIA  l^1 

cauli;  tutto  ovate  od  ovato-oblunghe,  sinuato-dentate,  con  denti  o  lobi 
irregolari  acuminati,  con  nervo  mediano  bianchiccio,  prominente;  le  ra- 
dicali più  grandi  e  più  frastagliate  delle  caulinari  e  delle  superiori,  quasi 
pennato-fesse;  molli,  viscide,  coperte  di  peli  lunghi  e  pieghevoli  con 
ghiandola  nell'apice,  villose  nella  pagina  inferiore.  Fresche  hanno  odore 
viroso,  sapore  lievemente  acre  ed  amaro. 

Vanno  raccolte  nel  secondo  anno  al  tempo  della  fioritura. 

Contengono  giusquiamina  e  ioscina  isomere  :  C17  H23  N  O3. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  Sv-  0,40 

Nelle  24  ore  »  1>20 


"-GLICERINA 

Glycerinum 

Alcool  diossipropilico  —  Triidrato  di  glicerile 

C3  h8  O3  =  92 

Liquido  sciropposo,  senza  colore,  limpido,  inodoro,  di  sapore  dolce, 
assai  igroscopico.  Densità  1,269  a  14°.  Pura  e  mantenuta  per  lungo  tempo 
a  0°  cristallizza.  Bolle  a  290°,  decomponendosi  in  parte  e  svolgendo  va- 
pori densi  ed  acri. 

Solubile  in  tutte  le  proporzioni  nell'acqua  e  nell'  alcool,  insolubile 
nell'etere,  nel  cloroformio  e  negli  olii  grassi.  Scaldata  con  bisolfato  po- 
tassico svolge  vapori  assai  irritanti  {ac?*oleina).  La  soluzione  deve  essere 
neutra,  non  annerirsi  con  gas  solfidrico,  nè  intorbidarsi  con  acetato  di 
piombo,  cloruro  di  bario,  nitrato  d'argento,  ossalato  e  solfuro  d'ammonio, 
e  non  deve  ridurre  il  reattivo  cupropotassico,  nò  il  nitrato  d'  argento 
ammoniacale.  Scaldata  con  l/s  del  suo  volume  di  soluzione  concentrata 
di  potassa  caustica  non  ingiallisca.  Fatta  bollirò  con  acido  solforico  di- 
luito, non  deve  svolgere  odore  butirrico,  nè,  poi  neutralizzata,  ridurre 
il  reattivo  cupropotassico.  Non  s'intorbidi  coll'alcool  concentrato.  Scal- 
data non  lasci  residuo. 

Per  alcuni  usi  può  servire  glicerina,  che  contiene  circa  10  %  di 
acqua,  della  densità  di  1,234. 
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G  LICEROLATO  DI  AMIDO 

Olycerolalum  amyli 

Amido  di  frumento  p.  7 

Acqua  »  .  3 

Glicerina  (1,234)  •  .   .    »  90 

Si  scaldi  il  miscuglio  a  100°  iu  capsula  di  porcellana,  agitando  fino  a 
che  abbia  acquistato  consistenza  gelatinosa. 


GOMMA  ADRAGANTE 

Gummì  tragacanthce 

Gomma  dragante 

Trasuda  da  fenditure  dell' Astragalus  verus  Olivier,  dell\4.  creticus 
Lamarck  (Fam.  PajJilionacecc),  e  di  altri  arbusti  dell'Asia  minore  e  della 
Grecia. 

Se  ne  distinguono  due  varietà,  l'una  in  piccole  striscie  vermicolari, 
l'altra  in  piastre.  In  generale  si  dà  la  preferenza  a  quest'ultima,  perchè 
fornisce  una  mucilagine  più  densa  e  più  trasparente. 

Pezzi  piatti  o  concavi,  lunghi  cm.  1-4,  larghi  nini,  5-10,  striati, 
bianchi  o  giallognoli,  inodori  e  quasi  insipidi.  Suol  contenere  piccola 
quantità  di  amido  ;  inumidita  e  toccata  con  soluzione  acquosa  di  jodo 
dà  chiazze  di  colore  azzurro. 

Solubile  in  parte  nell'acqua,  nella  quale  si  gonfia  formando  una  mu- 
cilagine assai  consistente.  La  soluzione  acquosa  s' intorbida  coli'  alcool 
e  precipita  coll'acetato  basico  di  piombo  e  col  borato  di  sodio. 

Abbruciata  non  deve  lasciare  più  di  5  %  (U  cenere. 


GOMMA  AMMONIACO 

Ammonìacum 

Gommo-resina  del  Dorema  Ammonìacum  Don  (Fam.  Umbellifera'), 
pianta  della  Persia. 

Viene  in  commercio  in  grani  (lagrime)  più  o  meno  rotondi,  grossi 
quanto  un  pisello  od  anche  quanto  una  ghianda,  liberi  ovvero  agglu- 
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tinati;  giallo-Bruni  al  «li  fuori,  bianco-lattei  di  dentro,  friabili;  scaldali 
si  rammolliscono.  Odore  particolare,  che  diviene  agliaceo  col  calore,  sa- 

por  e  amaro,  acre. 

Parzialmente  solubile  in  acqua  ed  in  alcool;  all'acqua  bollente  dà 
reazione  acida  e  colore  giallo  ;  triturata  col  triplo  del  suo  peso  di  acqua 
forma  emulsione  bianchiccia,  che  ingiallisce  coll'aggiunta  di  soda  caustica. 
Fusa  con  potassa  dà  resorcina  ed  acido  protocalechico.  Si  Colora  in  rosso- 
violetto  sporco  col  cloruro  ferrico;  col  triplo  di  acido  cloridrico  non  dia 
colore,  neppure  scaldando  a  60°.  Non  faccia  effervescenza  cogli  acidi. 

Contiene  circa  70  %  di  resina,  20-25  %  di  gomma,  1  %  di  essenza. 

-GOMMA  ARABICA 

Gummi  aràbicum 

Fluisce  da  parecchie  acacie,  particolarmente  dall'Acacia  Verek  Guil- 
lemin  e  Perrottet  (Fam.  Mimosece),  alberi  dell'  Arabia,  Cordofan,  Se- 
negal, ecc. 

In  commercio  se  ne  distinguono  principalmente  due  qualità  :  la  gomma 
arabica  {gomma  del  Cordofan)  e  la  gomma  del  Senegal.  La  prima  che 
è  migliore  si  trova  in  pezzi  tondeggianti,  bianchi,  friabili,  rugosi,  scre- 
polati, ora  più  piccoli  e  translucidi,  ora  più  voluminosi  ed  opachi  ;  di 
frattura  concoide,  vetrosa.  La  seconda  trovasi  in  pezzi  giallicci  o  ros- 
sastri, duri,  trasparenti  e  di  frattura  vetrosa.  Inodora,  scipita. 

Con  p.  2  di  acqua  forma  un  liquido  denso  {mucilagine),  di  reazione 
acida.  Le  soluzioni  precipitano  con  alcool,  acido  ossalico,  acetato  basico 
di  piombo,  ma  non  coll'acetato  neutro,  né  coll'acido  tannico  ;  concentrate 
formano  gelatina  col  cloruro  ferrico  ;  non  devono  colorarsi  in  azzurro, 
nè  in  rosso  vinoso  col  jodo,  non  riducano  a  b.  m.  il  reattivo  cupropo- 
tassico.  Bruciata  non  devo  lasciare  più  di  4  %  di  cenere. 

Consta  principalmente  di  arabina  (acido  arabinied):  C12H22On. 

GOMMA  GOTTA 

Gummi  gxdla 

Gommo-resina  proveniente  dalla  Garcinia  ffanburyi  Hooker  f il.  (G. 
Morella  Desrousseaux  var.  pcdicellala  Hanbury)  (Fam.  Clusiacew),  al- 
bero del  Siam,  del  Cambogia,  del  Ceylan,  ecc. 


ir>i 


l' AIIMACOI-r.  V  lìKKH'IAI.K 


Si  hu  dal  commercio  in  cilindri  del  diametro  di  cm.  3-7,  talora  cavi, 
oppure  in  masse  irregolari,  schiacciate.  Il  colore  all'esterno  è  giallo- 
rossiccio,  all'interno  giallo  più  chiaro.  Facilmente  riducibile  in  polvere 
di  colore  giallo  d'oro;  di  trattura  concoide  con  aspetto  cereo;  senza 
odoro,  di  sapore  dapprima  dolcigno,  poi  acre. 

Parzialmente  solubile  nell'acqua,  con  p.  2  della  quale  forma  un'emul- 
sione gialla,  che  coll'ammoniaca  si  fa  limpida  e  di  color  rosso-ranciato, 
che  passa  al  bruno  ;  maggiormente  solubile  ncdl'alcool  con  color  rosso- 
ranciato;  solubile  parzialmento  nell'etere  con  color  giallo  d'oro.  Trattala 
successivamente  con  alcool  ed  acqua  si  deve  sciogliere  totalmente. 

Contiene  60-80  %  di  resina,  15-25  di  gomma. 

Dosi  massime: 

Per  ogni  dose  gr.  0,30 

Nelle  24  ore  »  0,90 

GRANULI  DI  ANIDRIDE  ARSENI0SA 

Granula  cicm  anliydrido  arsenioso 

Anidride  arseniosa  s.  p  gr.  1 

Lattosio  s.  p   »  25 

Mucilagine  di  gomma  adragante  q.  b. 

Si  mescoli  intimamente  in  mortajo  di  vetro  V  anidride  arseniosa  e  il 
lattosio,  e  s'impasti  colla  mucilagine  per  far  massa  da  dividersi  in 
1000  granuli. 

Ciascun  granulo  deve  contenere  mg.  1  di  anidride  arseniosa. 


GRASSO  BOVINO 
Adcps  bovinus 
Sevo  di  bue 

Si  propari  dal  tessuto  adiposo  dell'epiploon  del  bue  {Dos  TaurttS  L.). 
Tagliato  il  tessuto  in  piccoli  pezzi,  e  privato  delle  membrane  e  delle 
altre  parti  estranee,  si  lavi  con  molf  acqua;  si  fonda  e  si  mantenga 
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verso  100°  a  b.  ra.,  agitando,  fino  a  che  l'acqua  siasi  evaporata.  Si  coli 
per  panno  senza  premere,  si  rimescoli  e,  quando  sta  per  rapprendersi, 
venga  introdotto  in  vasi  non  molto  grandi,  che  pieni  e  ben  chiusi  si 
conservino  in  luogo  asciutto  e  fresco. 

Bianco,  quasi  senza  odore  e  sapore;  col  tempo  irrancidisce.  Si  fonde 
a  46°-48°  in  un  liquido  limpido.  Densità  0,9*13-0,952.  Solubile  nell'etere, 
meno  facilmente  nell'alcool,  anche  bollente  ;  le  soluzioni  devono  essere 
neutre  o  quasi;  filtrate  ed  evaporate  lascino  un  residuo  bianco  ed  ino- 
doro. Numero  del  jodo  37-38.  Veggasi  Elenco  dei  reattivi. 

Può  sostituirsi  col  grasso  di  bufalo  (Bos  Bubalus  L.). 


-GRASSO  CON  BENZOINO 

Adeps  cum  benzoino 

Sugna  benzoinata 

Grasso  suino  p.  50 

Benzoino  polv  »  l 

Si  fonda  il  grasso  e  si  tenga  a  b.  m.  per  4  ore  col  benzoino;  si 
mescoli  sovente,  quindi  si  passi  per  pannolino,  e  si  agiti  fino  a  com- 
pleto raffreddamento. 

Secondo  i  luoghi  e  le  stagioni,  un  sesto  del  grasso  può  essere  sosti- 
tuito da  cera  bianca. 

Veggasi  Grasso  bovino. 


GRASSO  DI  MONTONE 
Adeps  ovillus 
Sevo  di  montone 

Si  estrae  dal  tessuto  adiposo  dell'epiploon  del  montone  (Ovis  Aries  L.) 
col  metodo  descritto  per  il  grasso  bovino.  Densità  0,937-0,952.  Si  fonde 
a  48°-50°.  Numero  del  jodo  36-38.  Veggasi  Elenco  dei  reattivi. 

Veggasi  Grasso  bovino. 
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GRASSO  SUINO 
Adeps  suillus 
Sugna  —  Grasso  di  majalo 

Si  esimo  dal  tessuto  adiposo  dell'epiploon  del  raajale  (Sus  Seropha  L.), 
seguendo  il  metodo  indicato  pel  grasso  bovino.  Densità  0,031-0,938.  Si 
fonde  a  35°-38°.  Numero  del  jodo  47-48.  Vengasi  Elenco  dei  reattivi. 

Veggasi  Grasso  bovino. 


GRAZIOLA 

Gratiolce  lierba 

Gratiola  offìcinalis  L.  (Fam.  Scrophulariaceoì),  erba  dei  luoghi  palu- 
dosi di  tutta  Italia,  eccettuata  la  Sicilia.  Si  adopera  la  pian la  intera. 

Erba  perenne,  glabra,  alta  sino  a  cm.  30.  Rizoma  corto,  scaglioso,  de- 
corrente. Caure  eretto,  alto  dm.  2-3,  semplice  o  poco  ramoso,  con  due  solchi, 
superiormente  quadrangolare.  Foglie  opposte,  sessili,  lanceolate,  seghet- 
tate nella  parte  superiore,  lunghe  circa  era.  3,  larghe  circa  mm.  5.  Fiori 
ascellari,  solitari,  lungamente  peduncolati.  Calice  di  5  sepali  lanceolati.  Co- 
rolla gamopetala  tubulosa,  lunga  quasi  cm.  2,  col  tubo  gialliccio,  pieghettato 
pel  lungo,  col  lembo  carnicino,  diviso  in  4-5  lobi  rotondati,  disuguali,  il  su- 
periore dei  quali  più  grande,  internamente  barbato.  Stami  2  rinchiusi  e 
2  staminodi.  Stilo  pure  rinchiuso,  con  stimmi  bilamellari.  Cassula  conte- 
nente semi  molto  piccoli,  oblunghi,  rugosi.  Quasi  priva  d'odore,  sapore 
acre,  amaro. 

GU AJ ACO 

Guajaci  Ugnum 
Legno  santo 

Guajacum  officinale  L.  e  G.  sanclum  L.  (fam.  Zìjgophijlleaì),  alberi 
delle  Antille  e  del  Messico.  Si  adopera  il  legno. 

Legno  durissimo,  pesante,  bruno  o  verde-bruno,  formato  di  strati 
concentrici  irregolari  e  di  una  zona  d'alburno  larga  cm.  2  circa,  di  co- 
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loro  gialliccio,  in  pezzi  più  o  mono  voluminosi,  costituiti  di  una  corteccia 
irrossa  orbnasira  all'esterno,  gialliccia  all'  interno.  Il  legno  e  l'alburno 
sono  attraversati  da  raggi  midollari  poco  distinti,  intersecati  da  sottili 
libre  lignee;  i  vasi  del  legno  sono  pieni  di  resina  e  quelli  dell'alburno 
vuoti.  Odore  grato  sfregandolo,  sapore  acre  ed  aromatico. 

Più  spesso  si  ha  in  commercio  la  raspatura  {rasura),  più  o  meno 
giallo-bruna,  che  alla  luce  inverdisco  ;  bagnata  con  soluzione  diluitissima 
di  cloruro  ferrico  si  colora  in  azzurro. 

GUAJ ACOLO 

Guajacolum 

Monometilpirocatechina 

C7  hs  O2  ==  124 

Si  ottiene  dal  creosoto  del  legno  di  faggio  (Fagus  sylmtica  L.). 
Si  purifichi  il  prodotto  commerciale,  preparato  dal  guajacolo  potas- 
sico, distillando  e  raccogliendo  ciò  che  passa  a  200°-202°. 

Liquido  oleoso,  senza  colore  o  paglierino,  di  odore  speciale  aromatico, 
sapore  bruciante;  bolle  a  200°-202°.  Densità  1,117  a  13°. 

Solubile  nell'acqua,  facilmente  solubile  in  alcool,  etere  ed  acido  acetico. 
Col  cloruro  ferrico  la  soluzione  acquosa  si  colora  in  azzurro-indaco  fugace, 
che  passa  al  rosso-bruno,  l'alcoolica  assume  colorazione  verde  smeral- 
do, che  passa  all'azzurro,  poi  al  bruno.  Coli' acido  solforico  si  deve 
colorare  in  rosso  porpora  persistente.  Agitando  il  guajacolo  col  doppio 
volume  di  benzina  del  petrolio,  se  è  puro,  il  miscuglio  si  divide  rapidamente 
e  completamente  in  due  strati  limpidi;  se  impuro,  dà  una  miscela  torbida. 
Cm3.  2  di  guajacolo,  scaldati  con  cm3.  2  di  soluzione  di  soda  caustica 
a  27%.  diano  col  raffreddamento  una  massa  bianca  cristallina.  Cm.3  1 
deve  sciogliersi  in  cm.3  00-65  di  acqua  a  15°.  Evaporato  non  lasci  residuo. 

GUARANÀ 
Guaranà 
Paullinia 

Pasta  preparata  coi  semi  schiacciati  della  Pat'Hmia  sorMis  M&rtius 
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(P.  Cupana  Kunth)  (Fam.  Sapindacece),  pianta  del  Brasile  e  d'altre 
parti  dell'America  meridionale. 

Viene  in  commercio  secca,  in  cilindri,  qualche  volta  appianati,  Luoghi 
circa  cm.  15  e  del  diametro  di  cm.  3-5,  duri,  rosso-bruni  ;  di  frattura 
granulosa,  un  po'  lucida,  talvolta  con  frammenti  di  semi.  Odore  debole 
speciale,  sapore  amaro  astringente.  Parzialmente  solubile  nell'acqua, 
nella  quale  si  gonfia,  si  scioglie  incompletamente  nell'alcool. 

Contiene  circa  fino  a  5%  di  caffeina. 


IDRASTE 

Hydrastidis  rhizoma 

Hydrastis  canadensis  L.  (Fam.  Ranunculacea?),  pianta  perenne  dell'A- 
merica Settentrionale.  Se  ne  adopera  il  rizoma. 

Rizoma  lungo  cm.  4-5,  grosso  mm.  4-7,  nodoso,  con  anelli  incompleti, 
duro,  inarcato  e  flessuoso  se  secco,  rugoso  longitudinalmente,  esterna- 
mente di  colore  grigio-gialliccio,  internamente  giallo,  con  numerose  ci- 
catrici o  residui  di  radici  sottili,  fragili.  Frattura  quasi  liscia  e  cornea. 
Tagliato  trasversalmente,  fra  la  corteccia  alquanto  grossa  e  il  midollo, 
appare  una  zona  lignea  di  colore  bruno,  con  raggi  midollari  riuniti  in 
fascetti.  Lieve  odore,  sapore  amaro.  Masticato  tinge  la  saliva  in  giallo. 

Contiene  berberina  (C^H^NO4)  ed  idrastina  (C^H^NO8). 


* IDROCARBONATO  DI  MAGNESIO 

Hydrocarbonas  magnetfi 

Carbonato  di  magnesia  —  Magnesia  bianca 
Sottocarbonato  di  magnesia  —  Magnesia  comune 

4  Mg C  O3.  Mg  (0  II)2  -f  4  11^0=  406 

Solfato  di  magnesio  p.  1 

Carbonato  sorlico  cristallizzato    ...    »  1 
Acqua  q.  b. 

Sciolti  separatamente  i  due  sali  in  molta  acqua,  e  scaldate  le  soluzioni 
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a  60°-80°,  si  versi  il  carbonato  alcalino  nel  solfato  di  magnesio,  agitando. 
11  precipitato,  lavato  per  decantazione  con  acqua  a  50°-G0°,  si  raccolga 
su  filtro  di  tela,  poi  si  lavi  di  nuovo  con  acqua  calda.  Fatto  sgocciolare 
si  pone  entro  forme,  e  si  secca  in  istufa  od  all'aria. 

Per  lo  più  masse  rettangolari  (pani),  o  polvere  bianca  finissima,  leg- 
gierissima, dolce  al  tatto,  inodora ,  di  sapore  terreo.  Calcinata  perde 
anidride  carbonica  ed  acqua. 

Si  scioglie  in  p.  2500  di  acqua  fredda,  in  p.  9000  di  calda,  ed  impar- 
tisce debole  reazione  alcalina  all'acqua;  solubile  in  una  soluzione  di 
carbonato  di  ammonio.  Si  discioglie  negli  acidi  anche  diluiti,  con  effer- 
vescenza. La  soluzione  cloridrica,  diluita  e  resa  alcalina  con  ammoniaca, 
dà  con  cloruro  di  ammonio  e  fosfato  di  sodio  un  precipitato  bianco, 
cristallino,  solubile  nell'  acido  acetico  (fosfato  ammonico-magnesiaco, 
NH4.  Mg.  P  04-f-6  E2  O).  L'acqua,  con  cui  si  agiti  a  lungo  il  carbonato 
di  magnesio,  filtrata,  non  deve  avere  reazione  fortemente  alcalina,  non 
precipitare  col  cloruro  di  bario,  nè  col  nitrato  d' argento.  Calcinato  e 
trattato  con  acqua,  il  filtrato  non  deve  precipitare  coli'  ossalato  di  am- 
monio. La  soluzione  cloridrica  non  si  colori  in  azzurro  col  ferrocia- 
nuro  di  potassio. 

Gr.  1  d'idrocarbonato  di  magnesio,  calcinato  al  rosso,  deve  dare  non 
meno  di  gr.  0,42  di  residuo  (MgO). 


INFUSI 

Infusa 

Per  la  preparazione  degl'  infusi,  i  quali  si  ottengono  versando  acqua 
bollente  sulla  droga,  può  servire  una  buona  acqua  potabile  con  pochi 
sali  calcari,  e,  quando  si  tratta  di  sostanze  contenenti  principii  molto 
attivi,  si  adoperi  l' acqua  distillata. 

Gl'infusi  di  sostanze  contenenti  principii  non  molto  attivi,  e  di  cui 
il  medico  non  abbia  prescritto  le  dosi,  si  preparino  con  p.  5  di  droga  per 
p.  100  di  acqua. 


r.\ KM.U'OPKA  r.  i  iciaij: 


INFUSO  DI  RABARBARO 

Infumm  rlici 

Tintura  acquosa  di  rabarbaro  , 

.Rabarbaro  contuso    .    .    .    .    .    ,   .    p.  „  ?, 

Carbonato  di  sodio.    ........  1 

AQqua    ...♦.....-...;,»  50 

Si  faccia  infusione  del  rabarbaro  e-  del  carbonato  di  sodio  coli'  acqua 
prescritta,  si  agiti,  si-  copra  il  vaso,  e  dopo  completo  raffreddamento  si 
filtri,  aggiungendo  tanta  acqua  q.  b.  per  sostituire  l'evaporata. 


INFUSO  DI  SENA  CON  MANNA 

1 

Infumm  sennce  cum  manna 

Infuso  di  sena  composto 
Acqua  lassativa  di  Vienna  —  Pozione  angelica 

Foglie  di  sena  p.  10 

Manna   »  25 

Acqua  q.  b 

Si  faccia  infusione  della  sena  per  ottenere  p.  150  di  colatura,  alla 
quale  si  aggiunga  la  manna.  Si  filtri. 


•"-IPECACUANA 

Ipecacuanlia}  radix 

Radice  Brasiliana  —  Ipecacuana  anellata 

Psijchotrta  Ipecacuanlia  Mùller  {Cephaelis  Ipecacuanhn  Willdenow) 
(Fam.  Rubtacece),  pianta  sarmentosa  delle  foreste  del  Brasile  e  della 
IN  uova  Granata.  Si  adopera  la  radice. 
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Radipe  itì  pezzi  lunghi  circa  cm.  20,  grossi  mra.  2-4,  semplici  o  ramosi, 
irregolarmente  flessuosi,  con  una- serie  di  anelli  rugosi  ben  distinti, 
separati  da'  stringimenti  profondi  ed  irregolari,  di  odore  debole,  di  sapore 
acro,  lievemente  amaro.  La  corteccia  grossa,  grigio-scura  o  bruna,  si 
stacca/acilmente  dalla  parte  centrale  legnosa  (meditnllio)  sottile,  biauco- 
giallictMa.  ... 

La  parte  corticale  contiene  WemsUna.  ■• 

?\"ella  polverizzazione  dell'ipecacuana  per  ogni -p.  100  si  raccolgano 
per  l'uso  soltanto  ie  prime  75  (polvere  della  corteccia)." 

Saggio.  Si  esauriscano  gr.  20  di  pólvere  della  corteccia  d'ipecacuana 
s.  p.  con  cloroformio  bollente  al  quale  fu  aggiunto  cm3.  1  di  ammoniaca, 
fino  a  che  pochissima  acqua  acidulata  con  acido  cloridrico,  dibattuta  con 
alcune  goccie  del  liquido  cloroformio,  più  non  s'intorbidi  con  una  goccia 
di  soluzione  neutra  di  joduro  di  potassio  e  mercurio.  Si  faccia  evaporare 
la  soluzione  di  cloroformio  in  capsula  tarata,  si  dissecchi  a  100°  il  re- 
siduo e  si  pesi.  Il  peso  ottenuto  non  dovrà  essere  inferiore  a  gr.  0,18 
corrispondenti  a  0,9  %  di  emetina. 


IP0CL0RIT0  DI  SODIO 

Hypochloris  natrii 

Cloruro  di  soda  —  Liquore  di  Labarraque 

Soda  caustica  p.  i 

Acqua  •  »  io 

Nella  soluzione  alcalina,  tenuta  fredda,  si  faccia  pervenire  una  lenta 
corrente  di  cloro,  fino  a  che  cominci  lo  sviluppo  di  bollicine  di  gas;  il 
liquido  deve  rimanere  alcalino. 

Liquido  limpido,  senza  colore,  o  appena  giallo-verdastro,  con  odore 
di  cloro  e  sapore  alcalino  salso.  Densità  1,058.  Cogli  acidi  svolge  cloro: 
evaporato  lascia  un  residuo,  che  colora  la  fiamma  in  giallo  persistente; 
trattato  con  ammoniaca  non  precipiti  con  ossalato  d'ammonio. 

Contiene  circa  2  volumi  di  cloro  attivo  corrispondente  a  0,63 o/0  in  peso. 

Veggasi  Cloruro  di  calce. 
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IRIDE 

Iridis  rhizoma 
Ireos  —  Giaggiolo 

Iris  fiorentina  L.,  1.  pallida  Lamarck,  I.  germanica  L.  (Fam.  Iridea;), 
pianto  perenni,  spontanee  e  coltivate.  La  prima  specie  ha  fiori  bianchi, 
celesti  la  seconda,  pavonazzi  la  terza.  La  parte  usata  è  il  rizoma 
decorticato. 

Rizoma  semplice  o  ramoso,  appianato,  con  strozzature  ed  articolato, 
lungo  cm.  10-15  e  del  diametro  di  circa  cm.  4,  terminato  nell'estre- 
mità superiore  da  impressioni  circolari  (traccie  dei  cauli),  un  po'  rugoso 
longitudinalmente,  nella  parte  inferiore  con  moltissime  macchie  giallo- 
brune  (cicatrici  delle  radici  tagliate);  bianchiccio  all'esterno,  lievemente 
gialliccio  all'interno,  pesante,  duro,  con  frattura  piana  e  farinosa.  Odore 
di  viola  mammola  ;  dapprima  insipido,  poi  amaro,  leggiermente  acre.  Il 
rizoma  dell'irte  fiorentina  è  più  bianco  e  più  odoroso. 


ITTIOLO 
Ichthyolum 
Solfoittiolato  di  sodio 

Prodotto  della  distillazione  secca  di  schisti  bituminosi,  contenenti  re- 
sidui di  animali  marini,  dei  dintorni  di  Seeberg  in  Tirolo. 

Sostanza  molle,  di  color  bruno-rossastro,  d'odore  bituminoso,  agliaceo, 
di  sapore  nauseoso  e  piccante.  Riscaldato  si  rigonfia  e  brucia,  lasciando 
un  carbone  alcalino,  che  colora  in  giallo  la  fiamma,  e  poi  una  cenere,  la 
cui  soluzione  acidulata  con  acido  cloridrico  precipita  col  cloruro  di  bario. 

Coli' acqua  forma  soluzione  alquanto  torbida,  di  reazione  neutra: 
solubile  nella  glicerina  e  nel  cloroformio,  solo  in  parte  nell'alcool  e  nel- 
l'etere, interamente  in  una  miscela  a  parti  eguali  di  questi  due  solventi. 
Colla  potassa  caustica  non  isvolga  ammoniaca. 

N.  B.  Può  sostituirsi  al  solfoittiolato  sodico,  quello  di  ammonio. 
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J ABORAND  I 

Iaborandi 

Pilocarpus  pinnatifolius  Lemaire  (Fam.  Rutacece),  arbusto  del  Brasile. 
Si  adoperano  le  foglioline  della  foglia  composta. 

Foglioline  lunghe  circa  cm.  8-12,  e  larghe  era.  2-5,  glabre,  di  color 
verde-chiaro,  con  breve  picciuolo,  ovato-lanceolate,  intere  e  leggiermente 
rivoltate  nel  margine,  ottuse  o  smarginate  nell'apice,  un  po' ineguali  e 
rotondate  alla  base,  pinnatinervie,  coi  nervi  secondari  incurvati  verso 
l'apice,  i  vicini  anastomizzati  l'uno  coll'altro  ;  di  consistenza  quasi  coria- 
cea, e  punteggiate  per  piccole  glandole.  Odore  aromatico  quando  si  stro- 
picciano, sapore  alquanto  pungente  ed  amaro. 

Le  foglie  non  debbono  essere  brune. 

Contengono  pilocarpina  (circa  1  %),  pilocarpidina  (C10  H14  N2  O2),  e 
jaborina. 


*  J  0  D  0 

Jodum 
J  =  127 

Tavole  o  lamine  rombiche,  di  splendore  metallico,  brillanti,  di  color 
grigio-nero,  di  odore  che  ricorda  il  cloro,  di  sapore  acre  particolare; 
tinge  in  giallo  l'epidermide.  Densità  4,948  a  17°.  Si  fonde  a  114°,  bolle 
verso  200°,  trasformandosi  in  vapori  violetti. 

Solubile  in  circa  p.  5000  di  acqua,  in  circa  p.  10  di  alcool  con  colore 
bruno-scuro,  e  più  solubile  ancora  nell'etere;  solubile  nel  cloroformio 
e  nel  solfuro  di  carbonio  con  colorazione  violetta.  Si  discioglie  nella 
soluzione  di  joduro  di  potassio  con  colore  che  varia  dal  giallo  al  bruno 
secondo  la  proporzione,  e  nella  soluzione  d'iposolfito  sodico  senza  colore. 
Colora  in  azzurro  la  salda  d'  amido.  Triturando  circa  gr.  0,50  di  jodo 
con  circa  cm3.  25  di  acqua,  scolorato  il  filtrato  con  anidride  solforosa, 
aggiunta  potassa  caustica  fino  a  forte  reazione  alcalina,  poi  poco  solfato 
ferroso  e  cloruro  ferrico,  infine  acido  cloridrico  diluito  sino  a  reazione 
acida,  non  deve  prodursi  colorazione  azzurra  o  verde-azzurra.  Una  dis- 
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soluzione  di  jodo  nell'ammoniaca,  trattata  con  nitrato  d'argento  fino  a 
completa  precipitazione  e  filtrala,  non  deve  intorbidarsi  sensibilmente 
con  eccesso  d'acido  nitrico.  Scaldato  non  lasci  residuo. 

Sciogliendo  gr.  0,1  di  jodo  e  gr.  1,00  di  joduro  di  potassio  in  cm3.  25 
d'acqua,  e  aggiungendo  alcune  goccie  di  salda  d'amido,  si  ha  nn  liquido 
azzurro,  die  per  essere  scolorato  richiede  non  meno  di  cm3.  7,8  di  so- 
luzione decinormale  di  iposolfito  sodico. 

Dosi  massime: 

Per  ogni  dose  gr.  0,03 

Nelle  24  ore   »  0,12 


IODOFORMIO 
Jodoformium 
Trijodometano 

CHJ3  =  394 

Joduro  di  potassio   p.  25 

Acetone   »  3 

Soda  caustica   »  1 

Acqua   500 

Ipoclorito  di  sodio  q.  b. 

Sciolgansi  nell'acqua  il  joduro,  l'acetone  e  la  soda  ;  si  aggiunga  a  goccia 
a  goccia  la  soluzione  d'ipoclorito  di  sodio,  agitando  e  scaldando  modera- 
tamente. Lasciato  a  sé  il  miscuglio,  tanto  che  sia  divenuto  limpido,  si  versi 
di  nuovo  ipoclorito  di  sodio,  finché  non  si  produca  più  intorbidamento. 
Raccolto  il  precipitato  su  filtro  e  lavato,  si  scioglie  nella  minor  quan- 
tità possibile  di  alcool  bollente.  Per  raffreddamento  il  jodoformio  cri- 
stallizza, ed  i  cristalli  si  fanno  essiccare  a  lieve  calore  e  in  luogo  oscuro. 

Laminette  o  tavole  esagonali,  pesanti,  di  color  giallo  citrino,  alquanto 
untuose  al  tatto,  di  odore  penetrante,  persistente,  assai  caratteristico,  che 
si  paragona  spesso  a  quello  dello  zafferano,  di  sapore  ingrato  che  ricorda 
il  jodo.  Volatile  a  temperatura  ordinaria,  facilmente  trascinabile  dal 
vapore  d'acqua.  Si  fonde  a  110°-120°  in  liquido  scuro,  decomponendosi 
con  sviluppo  di  vapori  violetti. 
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Quasi  insolubile  nell'acqua,  solubile  in  p.  80  d'alcool  a  15°,  in  p.  10  di  bol- 
lente e  in  circa  p.  5  d'etere;  solubile  anche  in  cloroformio,  benzina, 
solfuro  di  carbonio  e  negli  olii  fìssi  e  volatili.  Le  soluzioni  alla  luce  e 
all'aria  si  alterano  facilmente. 

L'acqua,  con  cui  siasi  lavato  il  jodoformio,  deve  essere  senza  colore, 
avere  reazione  neutra,  non  intorbidarsi  col  cloruro  di  bario,  nè  col 
nitrato  d'argento,  e  non  annerire  col  solfuro  d'ammonio;  trattata  cogli 
acidi,  o  coll'acqua  di  cloro,  non  tinga  in  azzurro  la  salda  d'amido.  Scal- 
dato non  lasci  residuo. 

Gr.  0,50  di  jodoformio,  calcinati  con  eccesso  di  ossido  di  calcio,  danno  un 
residuo,  il  quale,  sciolto  in  acido  nitrico  diluito,  filtrato  e  trattato  con 
eccesso  di  nitrato  d'argento,  deve  fornire  gr.  0,89  di  joduro  d'  argento. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  gr.  0,10 

Nelle  24  ore  »  2,00 


J0D0L0 

Jodolum 

Tetrajodopirrolo 

C1  J*NH  =  571 

Polvere  giallognola,  costituita  di  piccoli  prismi  o  tavolette,  che  alla 
luce  si  fa  grigia  senza  decomporsi,  di  debole  odore  aromatico,  quasi  insi- 
pida; oltre  100°  sviluppa  vapori  di  jodo. 

Solubile  in  p.  5000  d'acqua  a  16°,  in  circa  p.  17  di  alcool,  in  p.  3  d'alcool 
assoluto,  in  p.  2  di  etere;  non  molto  solubile  in  cloroformio  ed  in  glice- 
rina; si  discioglie  negli  alcali,  e  da  essi  si  precipita  cogli  acidi.  Col  tempo 
all'aria  e  alla  luce  imbrunisce,  ed  allora  si  scioglie  nell'alcool  lasciando 
un  residuo  nerastro.  La  soluzione  alcoolica,  scaldata  leggiermente  e 
acidificata  con  acido  nitrico,  prende  un  colore  rosso  rubino,  che  sparisce 
coli' aggiunta  dell'acido  solforoso  o  dell'iposolfito  di  sodio;  col  nitrato 
d'argento  dà  precipitato  bianco,  che  istantaneamente  annerisce.  Si  scio- 
glie nell'acido  solforico  concentrato  con  colorazione  verde,  che  passa 
all'azzurro.  Scaldato  non  lasci  residuo. 
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M OD  URO  DI  POTASSIO 


Jodurelum  lialil 


KJ  = 
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Jodo  

Soluzione  di  potassa  caustica  (1,35) 
Amido  


p.  20 


Aggiunto  il  jodo  in  piccole  porzioni  alla  soluzione  di  potassa,  sino  a 
che  il  liquido  sia  di  color  giallo  o  bruno  persistente,  vi  si  mescoli  l'amido, 
e  si  faccia  evaporare  a  secchezza  in  capsula  di  porcellana,  agitando.  La 
miscela  ben  secca  si  getti  a  poco  a  poco  entro  crogiuolo  di  ferro  o  d'argento, 
scaldato  appena  al  calore  rosso  ;  quindi,  dopo  raffreddamento  ripresa  la 
massa  carbonosa  con  acqua,  si  filtri,  si  concentri  e  si  faccia  cristallizzare. 

Cristalli  cubici,  senza  colore,  inodori,  di  sapore  salso  amarognolo. 
Purissimo  non  è  deliquescente  ;  si  fonde  ad  elevata  temperatura  senza 
decomporsi. 

Solubile  in  p.  0,75  d'acqua,  in  p.  12  d'alcool  freddo,  in  p.  6  di  bollente. 
La  soluzione  acquosa  è  neutra  ;  trattata  con  poca  acqua  di  cloro  e  salda 
d'amido  produce  colorazione  azzurra;  trattata  con  acqua  di  cloro  e  dibat- 
tuta con  cloroformio  o  solfuro  di  carbonio,  impartisce  a  questi  solventi 
colorazione  violetta;  precipita  in  rosso  coi  bicloruro  di  mercurio,  e  il 
precipitato  è  solubile  in  un  eccesso  di  reattivo;  precipita  eziandio  col 
tartrato  acido  di  sodio.  Cogli  acidi  diluiti  non  deve  ingiallire,  uè  colo- 
rare in  azzurro  la  salda  d'amido.  Non  s' intorbidi  con  cloruro  di  bario, 
ossalato  di  ammonio,  nè  con  acqua  di  calce  od  appena,  e  non  reagisca 
con  acido  solfidrico.  Col  nitrato  d'argento  dà  un  precipitato  giallo,  que- 
sto, trattato  con  ammoniaca  e  filtrato,  dà  un  liquido,  che  acidulato  con 
acido  nitrico,  non  deve  intorbidarsi  od  appena. 

Cm3.  25  di  soluzione  di  joduro  di  potassio  ad  1  %,  trattati  con  era3.  14,8 
di  soluzione  decinormale  di  nitrato  di  argento  e  acidulati  con  poco  acido 
nitrico,  danno  un  liquido,  che  filtrato  non  deve  precipitare  nò  con  acido 
cloridrico,  uè  con  nitrato  di  argento. 
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RAMALA 

Rottlerce  glandulce 
damala 

Glandole,  con  frammenti  di  epidermide  e  peli,  staccate  dalle  cassule  del 
Mallotas  Philippinensis  Miiller  (Rottlera  tincloria  Roxburgh)  (Fam.  Eu- 
phorbiacece),  albero  delle  Indie  Orientali  e  dell'Australia  Settentrionale. 

Polvere  leggiera,  di  color  rosso  mattone,  con  punti  giallo-verdicci,  senza 
odore  e  sapore.  Le  glandole  sono  compresse,  irregolarmente  globose, 
internamente  divise  in  moltissime  cellette  davate,  discernibili  solo  al  mi- 
croscopio, contenenti  sostanza  resinosa.  I  peli  sottili,  di  color  bigio-chiaro, 
stellati,  sono  aderenti  alle  glandole  o  staccati.  Colora  lievemente  in 
gialliccio  l'acqua  bollente,  in  rosso  cupo  l' alcool,  l' etere,  il  cloroformio 
e  le  soluzioni  alcaline. 


*  KERMES  MINERALE 

Kermes  minerale 

Chermes  di  Cluzel  —  Ossisolfuro  rosso  di  antimonio  idrato 

Solfuro  d'antimonio  puro  s.  p.  .  .  .  p.  3 
Carbonato  di  sodio  cristallizzato  .  .  »  64 
Acqua  »  640 

Si  faccia  bollire  la  miscela  in  vaso  di  ferro  per  2  ore,  e,  agitando 
continuamente,  si  aggiunga  poco  per  volta  acqua  in  sostituzione  di 
quella  che  si  va  evaporando;  si  filtri  a  caldo,  raccogliendo  il  liquido 
in  recipiente  caldo;  si  lasci  lentamente  raffreddare;  il  deposito  formatosi 
si  raccolga  su  filtro,  si  lavi  e  si  faccia  seccare  a  30°-40°  in  luogo  oscuro. 

Polvere  rosso-bruna,  vellutata,  senza  odore  e  sapore,  alterabile  alla  luce. 
Osservata  al  microscopio  si  presenta  come  una  massa  amorfa  rossa  (tri- 
solfuro  d'antimonio),  nella  qualo  sono  sparsi  qua  e  là  dei  piccoli  prismi 
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bianchi  (ossido  d'antimonio).  Trattando  la  polvere  con  acido  tartarico, 
detti  prismi  scompaiono,  e  la  soluzione  tartarica  precipita  in  rosso-aran- 
ciato col  gas  solfidrico. 

Insolubile  nell'acqua  e  nell'alcool  ;  l'acqua  dibattuta  col  kermes  deve  es- 
sere neutra,  filtrata  e  fatta  evaporare  non  deve  lasciar  residuo.  Solubile 
nel  solfuro  d'ammonio.  Scaldato  a  90°  con  p.  75-80  di  una  soluzione  di 
carbonato  sodico  a  33  %,  deve  sciogliersi  completamente.  Si  discioglie 
in  p.  5  d'acido  cloridrico  bollente,  formando  un  liquido  opalescente  ;  il 
filtrato  non  deve  avere  colore;  concentrato  e  poi  trattato  con  mol t'ac- 
qua s'intorbida,  e  ritorna  limpido  per  aggiunta  di  acido  tartarico  ;  con 
ferrocianuro  di  potassio  non  deve  sensibilmente  colorarsi  in  azzurro. 

Facendolo  digerire  con  ammoniaca  ed  acqua  a  volumi  eguali  per  al- 
cune ore,  agitando  di  quando  in  quando  e  filtrando,  si  ottiene  un  liquido 
senza  colore,  che  con  acido  cloridrico  non  deve  colorarsi  in  giallo. 

Si  conservi  in  vasi  chiusi  e  riparato  dalla  luce. 


K0USS0 
Brayerce  (lorcs 
Cosso  —  Cusso 

Braverà  anthelmfnthica  Kunth  (Hagenia  abyssinica  Lamarck)  (Fani. 
Rosacece),  albero  delle  montagne  dell'Abissinia  con  fiori  dioici. 

Vengono  in  commercio  le  sommità  fiorite  in  pannocchie  ramosissi- 
me, villose,  glandolose,  munite  di  una  grande  brattea  alla  base  di  ogni 
ramo.  Sono  adoperate  le  rosse,  formate  di  fiori  femminei  (Konsso  rosso). 

Fiori,  accompagnati  da  2  e  talora  3  brattee  membranose,  rossiccio 
o  giallo-brune,  che  trovansi  al  disotto  del  ricettacolo,  fatto  a  cono  ro- 
vesciato e  villoso.  Calice  doppio,  inserito  sull'orlo  del  ricettacolo,  costi- 
tuito di  4  sepali  petaloidei  nel  verticillo  interno  e  di  4  brattee  mem- 
branose nel  verticillo  esterno.  Corolla  di  4  petali,  piccoli,  rotondati 
nell'apice,  caduchi.  Nei  fiori  femminei:  verticillo  calicino  esterno  più 
grande  dell' interno  i  stami  rudimentali,  sterili;  gineceo  nascente  dal 
fondo  del  ricettacolo,  fertile,  costituito  di  2  ovari  uniloculari,  portanti 
ciascuno  uno  stilo,  terminato  da  stimma  in  forma  di  spatola. 
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Il  kousso  secco  ha  poco  odore,  bagnato  con  acqua  calda  ricorda 
quello  dei  fiori  di  sambuco.  Il  sapore  dapprima  quasi  nullo,  dopo  diventa 
amaro  ed  un  po' acre. 

Si  conservi  in  vasi  asciutti  e  ben  chiusi. 


LAMINARIA 

Laminaria}  siipites 

Laminaria  digitata  Lamouroux  (Fucus  L.)  e  L.  Clomtoni  Edmonston 
(Fam.  Laminarieoi),  grandi  Alghe  Fucoidee  dei  mari  del  nord  d'Europa 
e  dell'Atlantico.  Si  adoperano  gli  stipiti. 

Tallo  in  forma  di  fronda,  che  presenta  una  parte  inferiore  a  guisa 
di  gambo  (stipite)  lungo  circa  m.  1,  cilindrico,  grosso  circa  cm.  5,  di 
colore  olivastro,  diviso  alla  base  in  modo  di  radici,  con  cui  aderisce  agli 
scogli.  Tutto  il  tessuto  è  coriaceo,  elastico,  di  sapore  salso. 

Gli  stipiti  vengono  in  commercio  in  pezzi  di  varia  lunghezza,  grossi 
mm.  2-10,  di  colore  bruno-fosco,  striati,  rugosi,  coperti  da  un'efflore- 
scenza bianca,  di  sapore  dolce. 

Immersi  nell'acqua  i  pezzi  si  gonfiano  considerevolmente  e  ridiven- 
gono lubrici,  lisci,  flessibili  e  verde-scuri. 


LANOLINA 

Lanolinum 
Si  trae  dall'untume  della  lana. 

Massa  di  color  bianco-gialliccio,  d'odore  debole  caratteristico,  molle 
come  unguento  ed  attaccaticcia.  Poco  alterabile  all'aria.  Fusibile  a  circa 
40°.  Brucia  con  fiamma  bianca  e  fuligginosa. 

Insolubile  nell'acqua,  colla  quale  può  mescolarsi,  assorbendone  molta, 
senza  che  modifichi  il  proprio  aspetto.  Coli' etere  e  col  cloroformio  dà 
soluzioni  torbidiccie,  di  reazione  neutra  oppure  appena  acida.  Parzial- 
mente solubile  nell'alcool,  in  grandissima  proporzione  nell'alcool  asso- 
luto bollente,  dal  quale,  raffreddando,  si  separa  in  fiocchi.  Trattata  con 
cloroformio  ed  acido  solforico  concentrato  assume  colore  rosso-bruno. 


170 


FARMACOPEA  OFFICIALE 


Colla  potassa  caustica  nou  deve  svolgere  ammoniaca  neppure  a  caldo. 
L'acqua,  colla  quale  siasi  dibattuta,  filtrata  e  fatta  evaporare,  non  lasci 
per  residuo  un  liquido  sciropposo  e  dolciastro.  Abbruciata  non  deve  la- 
sciare più  di  0,3  %  di  cenere,  non  alcalina.  Scaldata  a  b.  m.  non  deve 
perdere  più  di  30  °/0  del  suo  peso. 

Gr.  10  di  lanolina  non  debbono  saturare  più  di  cm3.  0,25  di  soluzione 
normale  di  soda  caustica. 


LATTATO  DI  CALCIO 

Lactas  calcicus 
(C3  H5  O3)2  Ca  -{-  5  H2  0  =  308 
Si  purifichi  per  cristallizzazione  il  lattato  di  calcio  del  commercio. 

Aghi  trasparenti,  senza  colore,  disposti  a  raggi,  sovente  riuniti  in 
forma  mammellonare,  che  formano  grani  duri,  bianchi.  Inodoro,  quasi 
insipido.  A  100°  perde  l'acqua  di  cristallizzazione. 

Solubile  in  p.  9,5  d'acqua,  quasi  insolubile  nell'alcool  freddo,  solubilis- 
simo in  questi  liquidi  bollenti,  insolubile  nell'etere.  La  soluzione  precipita 
coli'  ossalato  d' ammonio  ;  trattata  coli'  acido  solforico  concentrato  non 
sviluppi  odore  butirrico,  né  si  colori  in  bruno  ;  non  precipiti  con  cloruro 
di  bario,  gas  solfidrico  e  solfuro  d'ammonio. 


"LATTATO  FERROSO 
Laclas  ferrosus 
Lattato  di  ferro 

(C3  H5  O3)2  Fe  4-  3  H2  0  =  288 

Cloruro  ferroso  liquido  (1,22-1,23)  .   .    p.  9 

Lattato  di  calcio  »  5 

Acqua  >  20 

Si  versi  il  cloruro  ferroso,  recentemente  preparato,  nella  soluzione  di 
lattato  calcico  fatta  coli' acqua  bollente.  Lasciata  a  sé  la  miscela  per 
2  o  3  giorni  in  luogo  fresco,  si  raccoglie  il  lattato  ferroso  su  filtro, 
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lavasi  rapidamente  con  poco  alcool,  si  spreme  ed  asciugasi  a  non  più  di 
50°.  Dalle  acque  madri  per  aggiunta  d'alcool  ottiensi  ancora  del  lattato. 

Croste  cristalline  o  cristalli  aghiformi,  bianco-verdastri,  presso  che 
senza  odore,  di  sapore  dolciastro  e  stittico,  alquanto  alterabili  all'aria. 
Scaldato  a  60°  prende  colorazione  grigia,  e  a  più  forte  calore  si  fa  bruno. 

Solubile  in  circa  p.  50  d'acqua  a  15°  e  in  p.  12  a  100°,  insolubile  nel- 
l'alcool. La  soluzione  ha  reazione  acida,  color  verdastro  e  precipita  in 
azzurro  col  ferricianuro  di  potassio  ;  con  eccesso  di  soda  caustica  dà  preci- 
pitato verdastro;  aggiungendo  al  liquido  filtrato  qualche  goccia  di  soluzione 
di  solfato  di  rame,  si  ha  precipitato  bianco-azzurrognolo,  che  all'ebollizione 
non  deve  assumere  colorazione  rossa,  nè  gialla.  La  soluzione  non  si  colori 
che  debolmente  col  ferrocianuro  ;  acidulata  con  acido  nitrico  non  precipiti 
col  nitrato  d'argento,  nè  col  cloruro  di  bario;  s'intorbidi  appena  coll'ace- 
tato  basico  di  piombo  ;  acidulata  con  acido  cloridrico  non  deve  annerire 
col  gas  solfidrico.  Con  acido  solforico  concentrato  non  annerisca. 

Trattato  con  poco  acido  nitrico,  dopo  evaporazione  e  calcinazione, 
deve  lasciare  27,8  %  di  residuo. 


LATTOSIO 

Lactosium 
Zucchero  di  latte  —  Lattobiosio 

C»  H22  O11  +  H2  O  =  360 

Prismi  rombici  riuniti  in  masse  bianche,  dure  e  pesanti,  senza  odore, 
di  debole  sapore  dolce.  Inalterabile  all'aria.  A  130°  perde  l'acqua  di  cri- 
stallizzazione; a  140°-160°  imbrunisce,  a  circa  200°  si  fonde.  Destrogiro. 

Solubile  in  p.  6  di  acqua  a  15°  e  in  p.  2  di  bollente,  difficilmente  so- 
lubile nell'alcool,  insolubile  in  etere  ed  in  cloroformio.  Riduce  il  nitrato 
d'argento  ammoniacale  ed  il  reattivo  cupropotassico.  Fatto  bollire  con 
acido  solforico  diluito  dà  galattosio  e  destrosio.  La  soluzione  acquosa  deve 
essere  limpida  e  neutra,  non  precipitare  col  cloruro  di  calcio,  coll'acido 
solfidrico,  né  coli' ossalato  ammonico.  Coll'acido  solforico  concentrato 
e  freddo  non  deve  imbrunire  nemmeno  dopo  un'ora.  Fatto  bollire  con 
acetato  basico  di  piombo  e  ammoniaca,  deve  dare  un  precipitato  bianco. 
Bruciato  non  lasci  residuo. 
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LATTUGA  VIROSA 

Lactucos  virosce  herba 

Lactuca  virosa  L.  (Fam.  Synantherece),  erba  bienne  dei  luoghi  selva- 
tici, ina  non  frequente.  Si  adoperali  succo  dell'erba  recisa  dalla  radice 
poco  prima  della  fioritura. 

Erba  alta  fino  a  ra.  1,  ricca  di  lattice  bianco,  ebe  all'aria  imbrunisce, 
contenuto  principalmente  in  due  zone  di  vasi  posti  fra  la  corteccia  e 
il  libro  ;  glabra,  ma  fornita  qua  e  là  sul  fusto  e  sulle  foglie  di  piccolis- 
simi aculei.  Caule  ramoso,  striato.  Foglie  sparse,  tutte  dentate  irrego- 
larmente, e  glauche  nella  pagina  inferiore  :  le  inferiori  obovate,  lunghe 
fino  a  dm.  2,  ristrette  in  basso  in  picciuolo  alato;  le  intermedie  della 
stessa  grandezza,  sessili,  e  per  lo  più  irregolarmente  lobate;  le  superiori 
assai  più  piccole.  Odore  viroso,  sapore  salso-amarognolo. 


LAURO 

Lauri  fruclus 
Alloro 

Laurus  nobilis  L.  (Fam.  Laurìnece),  frutice  od  albero  sempreverde, 
spontaneo  nelle  provincie  più  calde  e  coltivato.  Si  adoperano  le  drupe, 
impropriamente  dette  bacche. 

Drupe  lunghe  mm.  10-20,  larghe  mm.  5-10,  nere,  lucenti,  rugose  se 
secche,  con  mesocarpo  sottile,  carnoso  ed  endocarpo  papiraceo  ;  seme 
con  due  cotiledoni,  carnosi,  oleosi,  di  colore  fulvo.  Odore  aromatico, 
sapore  aromatico-amaro. 


LAUROCERASO 

Laurocerasi  folta 

Pricnus  Laurocerasi^  L.  (Fam.  Rosacea:),  frutice  o  alberetto  sempre- 
verde, nativo  dell'Asia  minore,  coliivato  in  Italia.  Si  usano  le  foglie  fresche. 
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Foglie  lanceolate,  od  oblungho  acute,  lunghe  sino  a  cm.  20,  larghe 
sino  a  era.  7,  brevissimamente  picciolate,  di  color  verde-chiaro  e  lucenti  di 
sopra,  appannate  di  sotto,  coriacee,  intere  o  con  rari  denti  ;  dal  nervo  me- 
diano partono  8-12  nervi  secondari  per  ogni  lato,  che  nei  margini,  leg- 
giermente ripiegati,  si  anastomizzano.  Nella  pagina  inferiore  presso  la 
base  si  trovano  2-5  glandolette  (nettarii  estranuziali)  depresse,  rossastre, 
che  nella  figlia  staccata  rapidamente  imbrunano.  Schiacciate  danno 
odore  di  essenza  di  mandorle  amare  ;  hanno  sapore  aromatico  amaro. 

Contengono  amigdalina  (C20  II27  N  O11)  ed  emulsina. 


LAVANDA 

Lavandulce  summilates 
Spigo 

Lavandicla  officinalis  Chaix  (L.  vera  De  Candolle)  e  L.  lati  folta  Villars 
(L.  spica  L.)  (Fam.  Labiatce),  erbe  spontanee,  specialmente  in  siti  mon- 
tuosi, e  coltivate.  Si  adoperano  le  sommità  fiorite. 

Fiori  racemosi,  in  forma  di  lunga  spiga  terminale,  con  brattee  larghe, 
arrotondate  nella  L.  officinalis,  con  brattee  strettissime  lineari  nella 
L.  latifolia.  Calice  cilindrico,  nervato,  con  solchi  profondi,  entro  cui 
stanno  glandole  oleifere,  munito  di  5  denti,  di  cui  uno  più  lungo,  azzurro, 
corrispondente  al  labbro  inferiore  della  corolla.  Corolla  ceruleo-violacea, 
più  lunga  del  calice,  pelosa  e  glandulare,  bilabiata;  il  labbro  superiore 
bifido,  l'inferiore  trifido  con  lobi  eguali  ;  la  corolla  della  L.  latifolia  è 
assai  più  piccola  di  quella  della  L.  officinalis;  4  stami  didinami  brevi, 
inseriti  sul  tubo  della  corolla.  Odore  fragrante  e  di  canfora,  sapore  a- 
maro,  aromatico. 

Devono  raccogliersi  prima  della  completa  apertura  del  fiore. 


LICHENE  ISLANDICO 

Lichen  islandicus 

Cetraria  islandtca  Acharius  (Lichen  islandicus  L.)  (Fam.  Parmelia- 
ccos).  Cresce  rasente  terra  nei  boschi  delle  Alpi  e  degli  Appennini, 


174 


FARMACOPEA  OFFICIALE 


Tallo  lungo  cm.  10-15,  di  coloro  fra  il  verdognolo  o  il  falbo,  più  pallido 
nella  superficie  inferiore,  quasi  coriaceo,  con  lobi  ineguali,  forniti  nel 
margine  di  ciglia  minute,  rigide.  Spermogoni  sacciformi  contenenti  pic- 
colissimi spormazi;  apoteci  in  forma  di  scudetti  marginali,  arrotondati, 
rosso-bruni,  che  racchiudono  gli  aschi.  Inodoro,  ma  con  acqua  calda 
svolge  debole  odore  particolare  ;  sapore  amaro  (celrarina). 


Lycopodium  clavalum  L.  (Fam.  Lycopodiacece),  pianta  dei  luoghi  ele- 
vatissimi boschivi  delle  Alpi,  e  dell'Appennino  fino  al  Piceno.  Si  adope- 
rano le  sporule  contenute  in  sacchetti  reniformi  (sporangi). 

Sporule,  che  costituiscono  una  polvere  finissima,  mobilissima,  aderente 
alle  dita,  della  densità  1,062,  giallo-pallida,  senza  odore  e  senza  sapore  ; 
galleggia  sull'acqua,  nella  quale  solo  per  ebollizione  si  bagna  e  si  af- 
fonda ;  abbrucia  rapidamente,  scoppiettando,  senza  fumo  e  senza  odore 
quando  si  getta  sulla  fiamma.  Al  microscopio  le  sporule,  del  diametro  di 
35  millesimi  di  mm.,  si  presentano  reticolate,  emisferiche  in  una  metà  e 
piramidali  nell'altra.  L'acqua,  in  cui  abbia  bollito  il  licopodio,  non  deve 
colorarsi  col  jodo.  Contiene  circa  49  %  di  materia  grassa.  Bruciato 
non  deve  lasciare  più  di  4  %  di  cenere. 


LICOPODIO 


Lycopodium 


LIMONATA  CLORIDRICA 


Limonala  chlorhydrica 


Acido  cloridrico  diluito     .    .  . 

Sciroppo  d'arancio  

Acqua  q.  b.  per  ottenere  p.  1000. 


p.  20 
»  90 
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LIMONATA  MAGNESIACA 


Limonata  magnesiaca 


Soluzione  di  citrato  di  magnesio  effervescente 


Acido  citrico  

Idrocarbonato  di  magnesio  . 
Sciroppo  d'arancio  .  .  .  . 
Acqua   


gr.  25 
»  15 
»  50 
»  300 


Sciolto  l'acido  citrico  nell'acqua,  si  versi  la  metà  della  soluzione  sopra 
l'idrocarbonato  di  magnesio  in  capsula  di  porcellana;  si  agiti,  si  scaldi 
a  circa  60°,  e,  cessata  l'effervescenza,  si  versi  in  una  bottiglia  resistente  ; 
aggiungasi  prima  lo  sciroppo,  quindi  l' altra  metà  della  soluzione  di 
acido  citrico.  La  bottiglia  si  chiuda  immediatamente,  assicurando  bene  il 
turacciolo. 


LIMONATA  SOLFORICA 


Limonala  sulphurica 


Limonea  minerale 


Acido  solforico  diluito  .... 

Sciroppo  di  arancio  

Acqua  q.  b.  per  ottenere  p.  1000. 


p.  8 
»  90 


LIMONATA  TARTARICA 


Limonaia  tartarica 


Limonea  vegetale 


Acido  tartarico  

Sciroppo  di  cedro   

Acqua  q.  b.  per  ottenere  p.  1000. 


p.  5 

»  90 
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LIMONE 

Limoni  fructus 

Cilrus  Limonum  Risso  (Fam.  Aurantiaceai),  albero  oriundo  dell'India 
settentrionale,  e  coltivato.  Si  adopera  il  fratto. 

Frutto  ovoide,  con  tubercolo  mammellare  nell'apice;  epicarpo  giallo, 
rugoso,  punteggiato  di  glandole  ;  mesocarpo  bianco,  aderente  all'  epi- 
carpo; endocarpo  costituito  di  sottili  dissepimenti,  che  dividono  il  frutto 
in  10-12  segmenti,  corrispondenti  alle  loggie  dell'ovario,  in  ciascuno 
dei  quali  trovasi  una  massa  succolenta,  acida,  con  2-3  semi  ovoidi  senza 
albume.  Odore  fragrante,  sapore  acido. 

Il  succo  contiene  7-9  %  di  acido  citrico. 


LINIMENTO  AMMONIACALE 

Linimentum  ammoniacale 
Linimento  volatile 

Ammoniaca  (0,925)  p.  1 

Olio  d'ulive.  »  4 

Si  mescoli,  agitando  fortemente  in  bottiglia  chiusa. 


LINIMENTO  AMMONIACALE  CANFORATO 

Linimentum  ammoniacale  camphoralum 

Ammoniaca  (0,925)  p.  1 

Olio  canforato.  »  4 

Si  mescoli,  agitando  fortemente  in  bottiglia  chiusa. 


LINIMENTO  DI  CALCE 

Linimentum  calcis 

Linimento  calcare 

Acqua  di  calce  P-  1 

Olio  d'ulive  »  1 

Si  mescoli,  agitando  fortemente  in  bottiglia  chiusa. 
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LINIMENTO  DI  SAPONE  CON  CANFORA 

Linimenlum  saponis  cum  camphora 


Balsamo  Opodeldoch 


Sapone  animale  in  piccoli  pezzi  . 

15 

» 

125 

» 

12 

» 

5 

» 

5 

Sciolgasi  il  sapone  nell'alcool  in  matraccio  a  b.  m.,  quindi  la  canfora, 
e  si  a<?<?iuno,'a  l'essenza  e  l'ammoniaca;  la  miscela  si  filtri  a  caldo,  rac- 
cogliendola  in  piccoli  vasi,  da  chiudersi  ancor  caldi. 


LINO 

Lini  semina 

Linum  usitatissimum  L.  (Fara.  Linea?),  erba  estesamente  coltivata, 
talora  inselvatichita.  Si  adoperano  i  semi. 

Semi  lunghi  inni.  5-6,  ovoidi,  compressi,  con  una  piccola  punta  ottusa, 
di  colore  bruno,  lucenti,  composti  di  due  parti  :  episperma  coriaceo 
che  fornisce  mucilagine,  e  mandorla  bianco-gialliccia,  oleosa,  con  sottile 
albume  ed  embrione.  Senza  odore,  di  sapore  mucilaginoso  ;  nell'  acqua 
si  rigonfiano  e  diventano  viscidi. 

I  semi  macinati  o  pestati  costituiscono  la  farina  di  lino  ;  polvere  di 
color  giallo-verdastro  o  grigio-scuro,  untuosa,  che  irrancidisce  facil- 
mente e  si  agglomera  in  masse  quando  ò  compressa.  Stemperata  la  fa- 
rina col  l'acqua  non  isvolga  odore  di  senape  neanche  dopo  qualche  tempo. 
La  decozione  non  si  colori  col  jodo.  Deve  contenere  almeno  30  %  d'olio. 
Bruciata  non  lasci  più  di  6  %  di  cenere. 
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"LIQUIRIZIA 
Lìquiritice  radice 
Regolizia 

GlycyrrMza  glabra  L.  (Fam.  Papilionacew),  erba  spontanea  dei  luo- 
ghi umidi  di  varie  parti  d'Italia,  ma  non  comune,  coltivata  nelle  Provin- 
cie meridionali.  Le  parti  usate  sono  gli  stoloni  ed  anche  le  radici  (radici 
di  liquirizia). 

In  commercio  si  trova  per  lo  più  in  pezzi  diritti,  di  varia  lunghezza, 
anche  oltre  cm.  50,  grossi  mm.  5-20.  Corteccia  grossa  circa  mm.  3, 
grigio-scura,  rugosa  longitudinalmente  se  secca;  una  zona  cambiale 
sottile  la  separa  dal  legno  di  color  giallo,  tenace,  tiglioso  ed  attraversato 
da  raggi  midollari.  Mentre  la  radice  non  ha  midollo,  gli  stoloni  l'hanno 
sottile  e  di  color  grigio-scuro.  Debole  odore,  sapore  dolce,'  mucilaginoso, 
in  fine  leggiermente  acre. 

Contiene  glicirizzina. 


LOBELI A 

Lobeliw  herba 

Lobelia  infiala  L.  (Fam.  Lobeliacece),  erba  annua  dell'America  Setten- 
trionale. Si  usa  la  pianta  intera  fiorila. 

Erba  alta  fino  a  dm.  6,  di  color  verde  chiaro.  Caule  angoloso,  scarsamente 
peloso.  Foglie  alterne,  lunghe  circa  cm.  6,  sparse,  ovali,  ottuse,  dentate, 
pelose  in  ambedue  le  pagine,  le  inferiori  brevemente  picciolate,  le  superiori 
sessili,  decorrenti,  con  piccole  glandule  bianchiccie  sui  denti.  Fiori  piccoli, 
in  racemi  terminali,  radi,  misti  a  brattee  fogliacee;  calice  gamosepalo, 
rigonfiato,  5-partito  con  lacinie  lineari  ;  corolla  bilabiata,  irregolarissiina, 
cerulea,  appena  più  lunga  del  calice  ;  stami  congiunti  per  le  antere  ; 
cassula  ventricosa,  membranosa,  con  costole  sottili,  coronata  dal  calice 
persistente,  lunga  mm.  0-9.  biloculare,  con  semi  minuti,  bruno-scuri, 
finamente  reticolati.  Odore  lieve,  sapore  che  ricorda  quello  del  tabacco, 
più  forte  nei  semi. 

Viene  in  commercio  compressa  in  masse  con  forma  di  mattoni. 
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LUPPOLINO 
Lupulimtm 
Luppolina  —  dandole  del  luppolo 

Glandole  separate  dalle  infiorescenze  strobiliformi  della  pianta  fem- 
mina, •  recentemente  seccata,  del  luppolo,  Humulus  Lupulus  L.  (Fam. 
Urtìcece),  spontanea  nelle  siepi  e  coltivata. 

Polvere  ineguale,  un  po'  appiccaticcia  se  fresca,  di  colore  giallo-ran- 
ciato  che  col  tempo  imbruna.  Al  microscopio  presenta  varie  forme  di 
cellule,  che  si  possono  trovare  in  via  di  scissione  ;  nell'ultimo  stadio  di 
sviluppo  rassomigliano  ad  una  coppa  striata,  con  una  sporgenza  conica 
in  forma  di  coperchio.  Odore  aromatico  speciale,  sapore  amaro-aromatico. 

L'etere  ne  discioglie  00-70  %.  Il  luppoli  no  gettato  sulla  fiamma  brucia 
rapidamente,  scoppiettando  come  il  licopodio  ;  galleggia  sull'acqua.  Non 
deve  dare  più  di  10  %  di  cenere. 

Va  conservato  in  vasi  chiusi  e  all'oscuro. 


MAGGIORANA 

Majorana?  herba 

Origanum  Majorana  L.  (Pam.  Labiata),  erba  perenne,  coltivata.  Si 
usa  Verba  fiorita. 

Erba  alta  dm.  1-3;  caule  eretto,  quadrangolare,  pubescente,  ramoso; 
foglie  opposte,  picciolate,  ellittiche,  intierissime,  tomentose;  fiori  riuniti 
in  pochi  capolini,  con  brattee  quasi  rotonde,  embricate  in  quattro  serie  ; 
calice  tubuloso,  diviso  fin  presso  la  base;  corolla  bianchiccia  o  rosea, 
bilabiata,  col  labbro  superiore  smarginato  o  appena  bifido,  coll'inferiore 
triQdo  e  più  lungo:  4  stami  superiormente  divergenti;  4  acheni  liberi, 
ovoidi,  glabri  e  lisci.  Odore  e  sapore  aromatico  e  di  canfora. 
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MALVA 

Ma'vcv  folia  ci  flores 

Malori  sylccstris  L.  e  M.  nicoeensis  Allioni  (Fam.  Malvacece),  erbe 
annue  comuni,  la  prima  in  tutta  Italia,  la  seconda  nella  centrale  e  me- 
ridionale. Si  usano  le  foglie  e  i  fiori. 

Foglie  lungamente  picciolate,  quasi  rotonde  o  anche  reniformi,  cordate 
nella  base,  lunghe  cm.  3-5,  larghe  cm.  5-6,  palmatinervie,  più  o  meno  lo- 
bate, crenate,  molli,  più  o  meno  pelose. 

Fiori  in  fascetti  ascellari,  pedicellati.  Calice  diviso  in  5  lobi,  con  un 
calicetto  di  3  bratteole.  Corolla  di  5  petali  cuneiformi  ora  bifidi,  ora 
leggiermente  bilobi,  rossa,  e  sull'avvizzire  cerulea,  appena  più  grande 
del  calice  nella  M.  nicceensis,  rosea  con  istrie  rosso-violacee,  tre  volte 
più  grande  del  calice  nella  M.  syloeslris.  Stami  monadelfi  ;  stilo  più 
lungo  degli  stami  e  diviso  in  molti  stimmi. 

Le  foglie  vanno  raccolte  nel  tempo  della  fioritura. 


•"•MANDORLE 

Amygdali  semina 

Semi  (ìeWAmygdalus  communis  L.  (Fam.  Amygdalea?),  albero  oriundo 
dell'Asia,  coltivato. 

Semi  ovato-oblunghi,  acuminati,  compressi,  ombelicati  sotto  l'apice, 
di  colore  cannella  all'esterno,  internamente  bianchi,  oleosi. 

Se  ne  hanno  due  qualità  quasi  unicamente  distinte  pel  sapore:  le 
mandorle  amare  (A.  communis  var.  amara  De  Candolle),  e  le  dolci 
(A.  communis  var.  dulcls  De  Candolle).  Le  mandorle  dolci  sono  lunghe 
circa  cm.  2-2,5  ;  le  amare,  oltre  che  pel  sapore,  si  distinguono  perchè 
generalmente  più  piccole  e  meno  compresse. 

L'emulsione  di  mandorle  dolci  non  deve  svolgere  odore  di  acido  cia- 
nidrico, lo  svolge  invece  quella  di  mandorle  amare,  le  quali  contengono 
circa  2,5  %  ^  amigdalina  (C20  H27  N  On)  ed  emulsina,  mentre  nelle  dolci 
manca  V amigdalina. 
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I  semi  del  persico  {Persica  mlgaris  Miller)  sono  più  piccoli,  più  com- 
pressi e  più  ricchi  in  amigdalina  delle  mandorle  amare. 

Le  mandorle  amare  contuse  e  colla  pressione  private  dell'olio  danno 
il  panello  di  mandorle  amare. 


*  MANNA 

Manna 

Materia  zuccherina,  che  scola  naturalmente  o  per  incisioni  da  di- 
versi frassini,  e  principalmente  dal  Fraxinics  Ornus  L.  e  dal  F.  roiun- 
difolia  Lamarck  (Fam.  Oleacece).  Si  raccoglie  nel  mezzodì  d'Italia, 
soprattutto  in  Sicilia. 

Il  commercio  ne  fornisce  principalmente  due  qualità  :  la  manna  can- 
nellata e  la  manna  in  sorte. 

La  manna  cannellata  {manna  elecla),  la  più  pregiata,  si  presenta  in 
pezzi  lunghi  fino  a  era.  20,  quasi  piani  o  a  doccia,  rugosi  ed  imperfet- 
tamente trigoni,  talvolta  pressoché  cilindrici,  fragili,  all'esterno  bianco- 
giallastri,  internamente  più  bianchi,  porosi  e  quasi  cristallini.  Lieve  odore 
speciale  e  sapore  dolcigno. 

La  manna  in  sorte  è  formata  di  piccoli  frammenti  irregolari,  involti 
da  una  massa  glutinosa  più  scura,  e  spesso  mescolati  con  corpi  estranei, 
di  odore  simile  a  quello  del  miele  fermentato  e  di  sapore  dolce  nauseoso. 

La  manna  è  solubile  nell'acqua  ;  quella  in  sorte  lascia  residuo  di  ma- 
terie estranee.  La  soluzione  ottenuta  con  acqua  bollente,  raffreddata  che 
sia,  non  si  colori  in  azzurro  col  jodo,  non  precipiti  coll'ossalato  ammonico, 
nè  col  cloruro  di  bario.  Fatta  bollire  con  alcool,  dia  un  liquido,  che  non 
s'intorbidi  per  aggiunta  di  acqua,  e  raffreddando  lasci  deporre  mannile. 

La  manna  cannellata  può  contenere  fino  a  70%  di  inannite;  non  deve 
contenere  oltre  10  %  di  acqua,  nè  calcinata  lasciare  più  di  3,5  %  di  cenere. 


M ANNITE 

Mannilum 
CO  nii  oc  =  182 

Si  sciolgono  p.  2  di  manna  in  p.  1  di  acqua  bollente  e  si  lascia 
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cristallizzare  in  luogo  fresco.  Raccolta  la  massa  su  tela,  sgocciolata 
e  compressa,  si  fa  cristallizzare  varie  volto  da  poca  acqua  bollente,  e, 
scolorata  la  soluzione  col  carbone,  si  fa  ricristallizzare. 

Prismi  rombici,  trasparenti,  od  agbi  splendenti,  per  lo  più  riuniti  a 
gruppi  e  disposti  a  raggi  ;  senza  colore,  inodori,  di  sapore  zuccherino. 
Lievissimamente  sinistrogira.  Inalterabile  all'aria.  Si  fonde  a  circa  160", 
a  più  elevata  temperatura  si  gonfia  e  si  decompone,  svolgendo  odore  di 
zucchero  bruciato. 

Solubile  in  circa  p.  7,5  d'acqua,  solubilissima  nella  bollente,  poco  solu- 
bile nell'alcool  a  temperatura  ordinaria,  molto  più  facilmente  nel  bollente  ; 
quasi  insolubile  nell'alcool  assoluto,  insolubile  nell'etere.  Scioglie  l'idrato 
di  calcio.  Non  riduce  il  reattivo  cupropotassico.  Non  deve  precipitare  con 
cloruro  di  bario,  nitrato  d'argento  ed  ossalato  di  ammonio,  né  colorarsi  in 
bruno  coll'acido  solforico  concentrato  a  freddo.  Bruciata  non  lasci  residuo. 


MELISSA 
Melìssce  folta  et  summitates 
Cedronella  —  Erba  limoncina 

Melissa  officlnalis  L.  (Fam.  Labiata?),  erba  perenne,  spontanea  nelle 
siepi.  Se  ne  adoperano  le  foglie  e  le  sommità  fiorite. 

Foglie  lunghe  cm.  6-8,  larghe  era.  3-4,  opposte  e  decussate  per  paia, 
con  picciuolo  alquanto  lungo,  largamente  ovate,  ottuse,  crenate,  rugose, 
più  o  meno  pelose;  disotto  di  color  verde  più  pallido,  con  nervi  molto 
prominenti  e  con  glandole  oleifere. 

Fiori  bianchi  o  carnicini,  giallicci  prima  di  sbocciare,  piccoli,  in  fa- 
scetti  unilaterali,  che,  disposti  ad  intervalli  lungo  i  rametti,  formano  lunghi 
racemi,  interfogliati.  Calice  col  labbro  superiore  troncato,  coll'inferiore 
diviso  in  due  lobi  acuti;  corolla  il  doppio  più  lunga  del  calice,  quasi 
regolare,  coi  lobi  arrotondati;  stami  4,  didinami,  divergenti,  coli*  apice 
arcuato,  conniventi  sotto  il  labbro  superiore  della  corolla.  Calice  frutti- 
fero chiuso  da  peli. 

L'odore  ricorda  quello  del  limone  ;  il  sapore  è  amarognolo,  aromatico, 

e  un  po'  astringente. 
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'::"MEL0GRANAT0 
Granati  raclicis  cortex 
Melograno 

Punica  Granatum  L.  (Fara.  Granate^),  frutice  originario  dell'Africa, 
coltivato  ed  anche  spontaneo.  Si  adopera  specialmente  la  corteccia  detta 
radice,  preferibilmente  la  recente. 

La  corteccia  trovasi  in  commercio  in  forma  di  pezzi  di  diversa  lun- 
ghezza, arrotolati,  grossi  mm.  1-2,  esternamente  lisci  nelle  corteccie 
giovani,  scabri,  più  o  meno  striati  e  verrucosi  nelle  vecchie  cortec- 
cie; di  colore  giallo-grigiastro,  internamente  fulvo  chiaro.  Frattura 
piana,  liscia.  Sapore  amarognolo  e  astringente.  Masticata  colora  in  giallo 
la  saliva.  La  decozione,  limpida  a  caldo,  torbida  dopo  raffreddamento, 
filtrata  dà  precipitato  rosso-bruno  con  acqua  di  calce,  e  col  cloruro  fer- 
rico assume  colore  rosso  intenso. 

Spesso  vi  è  mescolata  la  corteccia  del  caule  e  dei  rami,  la  quale  si 
trova  più  frequentemente  in  cannelli  o  tubi  completi  ;  ha  uno  strato  su- 
gheroso più  grosso  ed  è  spesso  coperta  di  licheni  ;  essa  però  contiene 
minor  quantità  di  principii  attivi. 

Contiene  pettettertna  (C8  H15  N  0)  ed  altri  alcaloidi. 


MELONE 

Melonis  semina 

Popone 

Cucumis  Meta  L.  (Fam.  Cucurbitaceaì),  pianta  annua,  estesamente 
coltivata.  Si  usano  i  semi. 

Semi  lunghi  cm.  1  e  più,  larghi  sino  a  mm.  4,  bianco-giallognoli,  ob- 
ovati,  compressi,  assottigliati  nel  margine  e  senz'alcun  rilievo,  con  guscio 
papiraceo,  che  si  divide  facilmente  pel  lungo  in  due  metà  eguali  ;  cotile- 
doni bianchi  ed  oleosi.  Sapore  dolcigno. 
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MENTA  PIPERITA 

Mentita:  pipevilte  folta 

Mcntha  Piperita  L.  (Fam.  Labiata}),  erba  perenne,  coltivata.  Si  ado- 
perano lo  foglie. 

Foglie  glabre,  ovato-oblunghe,  acute,  od  oblungo-lanceolate,  contratte 
nella  base  in  picciuolo  lungo  mm.  8-10,  inegualmente  seghettate,  nella 
pagina  superiore  di  color  verde  carico  e  nella  inferiore  più  pallido  ;  i 
nervi  sono  glanduliferi  e  talora  pubescenti,  il  primario  assai  più  rilevato 
dei  secondari  che  si  dirigono  in  arco  all'  innanzi.  Odore  forte,  assai 
aromatico  ;  sapore  speciale,  piccante,  che  lascia  un  senso  di  freschezza. 

Devono  raccogliersi  dalla  pianta  fiorita  e  non  conservarsi  più  di  un 
anno. 


MENTOLO 

Menlholum 

Canfora  di  menta  —  Stearopteno  dell'essenza  di  menta 

010  H20  o  =  156 

Prismi  esagonali,  senza  colore,  di  odore  e  sapore  fortissimi  di  menta 
Piperita.  Si  fonde  a  42°-43<>,  bolle  a  212°;  volatile  anche  a  temperatura 
ordinaria.  Levogiro. 

Quasi  insolubile  nell'acqua,  solubilissimo  in  alcool,  etere,  solfuro  di 
carbonio,  cloroformio,  benzina,  etere  di  petrolio  ed  in  acido  acetico.  Le 
soluzioni  sono  neutre.  Colora  in  rosso  l'acido  solforico  concentrato.  Se 
ad  un  cristallo  di  mentolo  si  aggiungono  cm3.  1  di  acido  acetico,  tre 
goccie  d'acido  solforico  concentrato  e  una  goccia  d'acido  nitrico,  non 
deve  prodursi  colorazione  gialla,  che  passi  al  verde  smeraldo.  Scaldato 
non  deve  lasciare  residuo. 
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MERCURIO 

llydrargyrum 
Hg  =  200 

Si  purifichi  il  mercurio  commerciale  ponendolo  in  capsula  e  coprendolo 
con  egual  volume  di  acido  nitrico,  diluito  con  p.  3  di  acqua;  si  agiti 
sovente,  quindi,  separato  l'acido,  si  lavi,  finché  l'acqua  non  abbia  più 
reazione  acida,  si  asciughi  con  carta  bibula,  e  per  ultimo  si  passi  per 
imbuto  affilato. 

Metallo  liquido,  mobilissimo,  i  cui  globuli  nello  scorrere  si  manten- 
gono rotondi,  senza  far  coda;  bianco,  di  splendore  argenteo.  Densità  13,573 
a  15°.  Volatile,  bolle  a  357°;  si  solidifica  a  circa  —  40°. 

Si  discioglie  intieramente  nell'  acido  nitrico,  sviluppando  vapori  ruti- 
lanti. La  soluzione  preparata  a  freddo  con  acido  nitrico  debole  é  preci- 
pitata in  bianco  dall'acido  cloridrico  e  dai  cloruri;  diluita  con  acqua  non 
deve  intorbidarsi,  nè  colorarsi  in  rosso-bruno  col  ferrocianuro  di  potas- 
sio, né  precipitare  coll'acido  solforico  diluito;  trattata  con  acido  solfidrico 
in  eccesso,  indi  filtrata,  non  precipiti  per  aggiunta  di  ammoniaca  e  di 
solfuro  d'ammonio.  Facendo  evaporare  a  secchezza  una  soluzione  di 
circa  gr.  2  di  mercurio  in  acido  nitrico,  deve  ottenersi  un  residuo  che 
scaldato  è  intieramente  volatile. 


MEZEREO 

Mezereum 

Timelea 

Corteccia  di  diverse  timelee  :  Daphne  Mezereum  li.,  D.  Laureola  L., 
e  D.  Qnfdtum  L.  (Pam.  Thymélece),  arbusti  dei  boschi  montani. 

Si  ha  in  commercio  in  lunghe  striscie,  tenacissime,  piegate  e  ravvolte 
in  piccoli  pacchi;  all'esterno  La  corteccia  è  rosso-violacea,  coperta  di 
un'epidermide  sericea,  striata  trasversalmente,  segnata  di  tratto  in  tratto 
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da  macchiette  bianche,  che  corrispondono  all'inserzione  delle  foglie;  al- 
l'interno di  color  giallo  pallidissimo.  Si  divide  facilmente  pel  lungo  in  fi- 
bre flessibili,  ma  non  trasversalmente.  Odore  debole,  sapore  acre,  bru- 
ciante. La  polvere  è  irritante,  sternutatola. 


*  MIELE 

Mei 

Prodotto  di  diverse  specie  di  api:  Apis  mellifica  L.,  Apis  ligustica 
Spinola,  insetti  imenotteri  (Fam.  Apidce). 

Il  miele  naturale  o  vergine  è  liquido,  trasparente,  della  consistenza 
di  denso  sciroppo,  che  col  tempo  diventa  più  o  meno  solido  opaco,  e 
granelloso.  Bianco-giallognolo,  d'odore  aromatico  caratteristico,  di  sa- 
pore dolce. 

Solubile  nell'acqua  e  nell'alcool  a  80  %.  Le  soluzioni  hanno  reazione 
debolmente  acida;  non  intorbidino  o  appena  con  nitrato  d'ai'gento,  cloruro 
di  bario  ed  ossalato  d'ammonio.  Diluito  con  pari  volume  d'acqua  non  deve 
precipitare  con  5  volumi  d'alcool  assoluto.  Non  dia  più  di  0,2  %  di  cenere. 

Contiene  principalmente  destrosio,  levulosio  e  piccole  quantità  di  sac- 
carosio. 


MIELE  DEPURATO 
Mei  depuraium 
Miele  despumato  —  Miele  chiarificato 

Miele  

Acqua   

Albume  di  uova  q.  1). 

Si  dibatta  l'albume  coll'acqua  e  mescolato  al  miele  si  scaldi  fino  all'e- 
bollizione ;  si  despumi,  continuando  a  far  bollire,  e,  quando  il  liquido 
quasi  bollente  abbia  la  densità  di  1,27,  venga  colato  per  panno. 

Liquido  sciropposo,  di  color  giallo-bruno,  d'odore  e  sapore  di  micio. 
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MIELE  ROSATO 


Mei  rosatum 


Miele  depurato  

Petali  di  rose  rosse  recenti 
Acqua  bollente  q.  b. 


p.  20 

»  4 


Si  contundano  i  petali  di  rose  e  se  ne  faccia  infusione  coll'acqua;  la- 
sciato a  sè  il  miscuglio  per  24  ore,  si  coli  per  panno,  spremendo  il 
residuo  e  lavandolo  con  poca  acqua,  fino  ad  ottenere  p.  5  di  prodotto  ; 
filtrato  si  mescoli  al  miele  e  si  faccia  evaporare  a  lento  calore  fino  alla 
densità  di  1,32  a.  freddo. 

Occorrendo,  può  sostituirsi  p.  1  di  petali  secchi  a  p.  2  di  petali  di 
rose  rosse  recenti. 

Liquido  sciropposo,  di  color  rosso-bruno,  e  con  odore  di  rose. 

Col  cloruro  ferrico  diluito  non  annerisca,  con  carbonato  di  potassio 
non  muti  sensibilmente  di  colore,  ma  diventi  di  color  giallo  per  aggiunta 
successiva  di  un  acido.  Gr.  4  di  miele  rosato  con  4  goccie  di  acido  sol- 
forico si  devono  rapprendere  dopo  almeno  3  minuti  in  gelatina  consi- 
stente, limpida,  di  color  rosso  lampone. 

Si  conservi  in  vasi  chiusi  ed  in  luogo  fresco. 


Gommo-resina  della  corteccia  del  Balsamodendron  Ehreribergianum 
Berg  (B.  Myrrha  Nees,  Balsamea  Myrrha  Engler)  (Fam.  Burseracece), 
albero,  che  cresce  in  Arabia,  Nubia,  Abissinia  ed  in  Egitto. 

Si  distinguono  la  mirra  eletta  e  quella  in  sorte. 

La  mirra  eletta  si  presenta  in  grani  (lagrime)  o  in  pezzi  irregolari  di 
varia  grossezza,  di  color  rossastro  o  rosso-bruno,  screpolati,  un  po'  efflo- 
rescenti, alquanto  translucidi,  fragili,  di  frattura  lievemente  granellare  e 
lucida,  con  alcune  vene  o  piccole  macchie  biancastre  o  gialliccie,  talora 
semilunari.  Sapore  amarognolo,  odore  aromatico. 

La  mirra  cede  all'acqua  40-60  %  del  suo  peso  e  25-40  %  all'alcool. 


MIRRA 


Myrrha 
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La  soluzione  alcoolica  evaporata  lascia  un  residuo,  il  quale  trattato 
con  etere  fornisce  un  liquido,  che  si  colora  in  rosso-violaceo  coi  vapori  di 
bromo. 

La  mirra  in  sorte  è  formata  di  masse  conglomerate  brune,  opache, 
miste  a  frammenti  di  corteccia  e  varie  impurità. 
Contiene  gomma,  resina,  e  7-8  °/o  di  essenza. 


MORE  DI  ROVO 

Rubi  mora 

Frutti  del  Rubus  frulicosus  L.  e  specie  affini  (Fam.  Rosacea),  frutici 
spontanei  specialmente  nelle  siepi  e  nei  boschi. 

Frulli  costituiti  di  moltissime  piccole  drupe  nere,  coronate  da  uno 
stilo,  e  riunite  sopra  un  ricettacolo  quasi  conico,  incavato,  carnoso,  nella 
cui  base  trovasi  il  calice  persistente,  verde  con  orlo  bianco  nel  R.  fru- 
licosus. Hanno  lieve  odore,  sapore  dolciastro. 

Le  more  debbono  adoperarsi  mondate  del  ricettacolo  e  del  calice. 


MORFINA 

Morphina 
C17H19N03  -f  li20  =  303 

Prismi  rombici,  senza  colore,  inodori,  amarissimi.  A  100°  perde  l'acqua 
di  cristallizzazione.  A  100°-200°  imbrunisce,  e  verso  230°  si  fonde  scom- 
ponendosi. Levogira. 

Solubile  in  p.  1000  d'acqua  a  15°,  in  p.  500  a  100°,  in  p.  40  d'alcool 
a  15°,  in  p.  25  di  bollente.  Poco  solubile  nell'alcool  amilico  e  nel  cloro- 
formio, quasi  insolubile  nell'  etere  e  nel  benzolo.  Gli  idrati  sodico,  po- 
tassico e  calcico  la  precipitano  dalle  soluzioni  saline,  e  il  precipitato  si 
ridiscioglie  nell'eccesso  di  reattivo,  difficilmente  invece  nell'ammoniaca. 
Col  cloruro  ferrico  assume  colorazione  azzurra.  Coll'acido  nitrico  si  colora 
in  rosso  sangue,  che  passa  quindi  al  giallo  chiaro,  colla  soluzione  solforica 
di  molibdato  ammonico  prende  colore  violetto,  che  a  poco  a  poco  diviene 
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azzurro,  poi  verde  e  da  ultimo  giallo.  L'acqua,  con  cui  venga  trattata, 
acidulata  con  acido  nitrico,  non  deve  precipitare  con  nitrato  d'argento,  e, 
fatta  bollire  con  eccesso  di  potassa,  non  colorarsi  in  giallo,  né  svolgere 
ammoniaca  Bruciata  non  deve  lasciar  residuo. 

Serve  principalmente  a  preparare  il  cloridrati)  di  morfina. 


•MUCILAGINE  DI  GOMMA  ADRAGANTE 

Mucilago  gummi  tragacanthai 

Gomma  adragante  polv  p.  1 

Acqua  »  100 

Alla  polvere  di  gomma  adragante  si  aggiunga,  mescolando  in  mortajo 
l'acqua  a  poco  a  poco. 
Per  fare  pastiglie  serve  una  mucilagine  preparata  con 

Gomma  adragante  p.  1 

Acqua  »  10 

Si  lasci  in  macerazione  per  24  ore  in  luogo  fresco,  quindi  si  passi 
per  pannolino  premendo. 


MUCILAGINE  DI  GOMMA  ARABICA 

Mucilago  gummì  aralrici 

Gomma  arabica  polv  p.  1 

Acqua  »  2 

Alla  polvere  di  gomma  arabica  si  aggiunga,  mescolando  in  mortajo 
l'acqua  a  poco  a  poco. 

Diluendo  questa  mucilagine  con  p.  8  di  acqua  e  p.  1  di  sciroppo  sem- 
plice, si  ottiene  la  pozione,  gommosa. 
Veggasi  Gomma  arabica. 
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MUSCHIO 

Moschus 

Prodotto  della  secrezione  di  follicoli  situati  sotto  la  pelle  tra  l'ombel- 
lico  e  il  pene  del  portamuschio  (Moschus  moschiferus  L.),  mammifero 
ruminante  (Fara.  Cervida). 

Molte  varietà  si  trovano  in  commercio,  le  migliori  sono  quelle  della 
China  e  del  Tonchino. 

E  solido,  granelloso,  bruno-giallastro,  di  odore  speciale  fortissimo,  e- 
streruamente  diffusibile  e  persistente,  di  sapore  acre,  amaro  ;  contenuto 
in  un  sacchetto  ovale,  un  po'  appianato,  lungo  cm.  5-tJ,  largo  cm.  3-4, 
il  quale,  dove  aderiva  ai  muscoli  addominali,  è  piano  e  sprovvisto  di  peli, 
e  nella  parte  opposta  è  convesso  e  coperto  di  peli  addossati,  giallicci  o 
biancastri,  concentricamente  disposti  attorno  all'  orifizio  del  sacchetto. 

Il  muschio  cede  circa  50  %  di  materie  solubili  all'acqua,  e  circa 
10  %  all'alcool.  Le  due  soluzioni  sono  di  color  giallo-bruno.  Essiccato  com- 
pletamente non  deve  perdere  più  di  46  %  del  suo  peso,  e  bruciato  deve 
lasciare  circa  6  %  di  cenere. 

Si  acquistino  le  borsette  intere,  che  non  abbiano  traccie  di  cuciture  o 
di  punture. 

La  quantità  di  muschio  contenuta  in  ogni  borsa  varia  da  gr.  10  a  gr.  30. 


NAFTALINA 

Naplithalinum 

C10H8=128 

Lamine  sottili,  splendenti,  bianche,  di  odore  forte,  che  ricorda  quello 
del  catrame,  di  sapore  bruciante,  aromatico.  Volatile  a  temperatura  ordi- 
naria. Si  fonde  a  circa  79°  e  bolle  a  218°.  Brucia  con  fiamma  fuligginosa. 

Quasi  insolubile  nell'acqua,  solubile  nell'alcool,  più  a  caldo  che  a  freddo, 
solubile  nell'etere,  negli  olii  fissi  e  volatili.  Scaldata  con  acido  solforico 
concentrato  non  imbrunisca.  Alcuni  cristalli  di  naftalina,  aggiunti  a  tri- 
cloruro  d'antimonio,  scaldato  entro  capsula  di  porcellana  a  temperatura 
superiore  a  quella  della  sua  fusione,  non  debbono  colorarlo  in  rosso. 
Scaldata  non  lasci  residuo. 
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[i  NAFTOLO 

[i  Naphtholum 

Isonaftolo 

Ciò  hs  o  =  144 

Laminette  monocline,  brillanti,  senza  colore  o  debolmente  rosee,  quasi 
inodore,  di  sapore  bruciante,  presso  che  inalterabili  all'aria.  Si  fonde  a  123°, 
bolle  a  285°-286°;  volatile  col  vapore  d'acqua,  ma  non  molto  facilmente. 

Solubile  in  circa  p.  1000  d'acqua  fredda  e  in  p.  75  di  bollente,  solubile 
nel  suo  peso  di  etere,  un  po'  meno  nell'alcool,  poco  nel  benzolo  e  nel 
cloroformio;  solubile  in  p.  50  di  ammoniaca  (0,960).  Scaldato  con  solu- 
zione concentrata  di  potassa  caustica  e  cloroformio  assume  colorazione 
azzurra;  cm3.  10  della  soluzione  acquosa  satura  s'intorbidano  con  acqua 
di  cloro  e  con  aggiunta  di  ammoniaca  il  liquido  diventa  limpido,  poi  verde 
ed  infine  rosso-bruno.  Cogli  alcali  caustici  e  col  ferricianuro  di  potassio 
non  si  colori  in  violetto.  La  soluzione  acquosa  satura  a  caldo  col  cloruro 
ferrico  non  deve  colorarsi  in  violetto  o  lievemente;  dopo  qualche  tempo 
lascia  deporre  una  polvere  bianca  cristallina.  Nè  solo,  né  coli'  ammoniaca 
deve  colorarsi  col  cloruro  di  calce.  Bruciato  non  lasci  residuo. 


«-NITRATO  BASICO  DI  BISMUTO 

Nttras  Msmuihi  basicus 

Ortonitrato  di  bismuto  —  Magistero  di  bismuto 
Sottonitrato  di  bismuto 

Hi  NO4  -f  H2  0  =  304 

Bismuto  depurato  grossolanamente  polv.    p.  1 

Acido  nitrico  »  2 

Acqua  »  2 

Si  pongano  in  capsula  di  porcellana  l'acido  e  l'acqua,  si-  aggiunga 
poco  per  volta  il  bismuto  scaldando  moderatamente.  Avvenuta  la  dissolu- 
zione si  concentri,  e,  raffreddato  il  liquido,  si  aggiunga  acqua  quanto  basii 
a  produrre  un  precipitato  persistente.  Si  filtri  attraverso  lana  di  vetro  o 
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per  amianto,  e  la  soluzione  limpida  si  concentri  per  evaporazione  alla  metà 
del  suo  volume,  abbandonandola  poscia  alla  cristallizzazione.  I  cristalli  (ni- 
trato neutro  di  bismuto,  Bi  (N  O3)3  -{-  5  II2  0),  separati  dall'acqua  madre, 
si  lavino  con  acido  nitrico  diluito  con  p.  3  di  acqua;  sgocciolati,  si  tri- 
turino con  quattro  volte  il  loro  peso  d'acqua,  e  la  poltiglia  si  versi  abi- 
tando in  p.  20  d'acqua  bollente;  raccolto  il  precipitato  si  lavi  con  p.  5 
d' acqua  e  si  faccia  seccare  a  non  più  di  30". 

Polvere  cristallina,  bianca,  senza  odore,  quasi  insipida,  inalterabile 
alla  luce. 

Presso  che  insolubile  nell'acqua,  cui  per  altro  impartisce  reazione  acida  : 
insolubile  nell'alcool.  Si  sciolga  nell'acido  nitrico  senza  effervescenza: 
la  soluzione  s'intorbida  per  aggiunta  di  molt'  acqua,  e  il  precipitato  è 
insolubile  nell'acido  tartarico  e  nel  tartrato  d'ammonio;  diluita  non  deve 
precipitare  coll'acido  solforico,  nè  ingiallire  e  tanto  meno  intorbidarsi 
col  molibdato  d'ammonio,  nè  colorarsi  in  azzurro  col  ferrocianuro  di 
potassio.  La  soluzione  nitrica,  trattata  con  ammoniaca  in  eccesso,  dà 
un  precipitato  bianco  ;  il  filtrato  non  abbia  colore,  nè  precipiti  con 
solfuro  d'ammonio.  Facendo  passare  nella  soluzione  nitrica  diluita  una 
corrente  di  gas  solfidrico  fino  a  rifiuto,  il  filtrato  non  deve  intorbidarsi 
coli' ammoniaca  nè  coll'ossalato  d'ammonio.  Fatto  bollire  con  soluzione 
di  soda  caustica  non  isvolga  ammoniaca,  e  il  liquido  alcalino  filtrato 
non  s'intorbidi  col  cloruro  d'  ammonio.  Scaldato  con  acido  solforico  sino 
a  che  tutto  l'acido  nitrico  siasi  evaporato  e  diluito  cen  acqua,  coli' ap- 
parecchio di  Marsh  non  dia  macchie  arsenicali. 

Gr.  1  di  nitrato  basico  di  bismuto,  calcinato  deve  dare  circa  gr.  0,70 
di  ossido  di  bismuto  :  Bi2  O3. 


•"'NITRATO  DI  ARGENTO  CRISTALLIZZATO 
Nitras  argenti  cri/staiìisalus 
Azotato  d'  argento  cristallizzato 

Ag  N  O3  —  170 

Argento  p.  3 

Acido  nitrico  (1,185)  »  S 

Disciolto  l' argento  ttell!  acido  nitrico  in  capsula  di  porcellana  ed  a 
lieve  calore,  si  faccia  evaporare  a  secchezza;  fuso  il  residuo,  si  sciolga 
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in  p.  2  di  acqua,  e  la  soluzione,  filtrata  od  evaporata  a  pellicola  in  luogo 
riparato  dalla  luco  e  sotto  campana,  si  abbandoni  alla  cristallizzazione. 
Si  concentri  l'acqua  madre  per  ottenere  nuovi  cristalli. 

Tavole  rombiche,  trasparenti,  fragili,  senza  colore,  inodore,  di  sapore 
stittico,  caustiche.  Alterabile  alla  luce  in  presenza  di  sostanze  organiche. 
Si  fonde  a  circa  198°  senza  decomporsi,  e,  raffreddando,  si  rapprende  in 
una  massa  cristallina  e  bianca. 

Solubile  in  p.  0,5  d'acqua,  solubile  nell'alcool  e  nell'etere.  La  solu- 
zione è  neutra;  trattata  con  acido  cloridrico  dà  precipitato  bianco,  inso- 
lubile nell'acido  nitrico,  solubile  in  ammoniaca.  La  soluzione,  trattata 
con  eccesso  d'acido  cloridrico  e  filtrata,  evaporata  a  secco  non  deve 
lasciar  residuo  ;  soprassaturata  con  ammoniaca  non  deve  colorarsi. 

N.  B.  Il  nitrato  d'argento  fuso  e  colato  in  istampi  cilindrici  fornisce  i 
cannelli  di  pietra  infernale,  che  sono  fragili. 

Dosi  massime: 

Per  ogni  dose  .   .    gr.  0,03 

Nelle  24  ore   »  0,15 


*  NITRATO  DI  ARGENTO  FUSO 
CON  NITRATO  DI  POTASSIO 

Nitras  argenti  fusus  cum  nilrate  Haiti 

Pietra  infernale  con  nitro 

Nitrato  d'argento  cristallizzato  ...  p.  19 
Nitrato  di  potassio  »  i 

Si  polverizzi  e  si  faccia  fondere  con  precauzione  il  miscuglio  in  capsula 
di  porcellana  e  si  versi  entro  stampi  cilindrici,  leggiermente  riscaldati. 

Cilindretti  del  diametro  di  circa  rara.  A,  bianchi  o  bianco-bigi,  poco 
fragili;  con  frattura  cristallina. 

Gr.  0,50  di  nitrato  d' argento  fuso  con  nitrato  di  potassio,  sciolti  in 
acqua  colorata  da  qualche  goccia  di  soluzione  di  cromato  potassico,  ri- 
chiedono cm3.  27,9  di  soluzione  decinormale  di  cloruro  di  sodio,  perchè 
scompaja  la  colorazione  rossa  persistente. 

Veggasi  Nitrato  di  argento  cristallizzato. 
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«NITRATO  DI  POTASSIO 
Nilras  halli 

Azotato  di  potassa  —  Nitro  —  Salnitro  —  Nitro  prismatico 

KNO3  =  101 

Si  depuri  il  sale  del  commercio,  sciogliendolo  in  egual  peso  di  acqua 
calda,  ed  agitando  sino  a  raffreddamento  la  soluzione  filtrata;  si  rac- 
colga sopra  imbuto  la  poltiglia  cristallina,  si  lasci  sgocciolare  e  si  lavi 
con  piccole  quantità  d'acqua,  sino  a  che  questa  non  intorbidi  o  appena 
col  nitrato  d'argentò.  Si  faccia  ricristallizzare,  sciogliendolo  in  poco 
meno  del  suo  peso  d'acqua  calda,  e  lasciando  lentamente  raffreddare  la 
soluzione. 

Prismi  rombici,  il  più  delle  volte  longitudinalmente  striati,  molto 
friabili,  senza  colore,  inodori,  di  sapore  fresco,  salino,  inalterabili  all'aria. 
Fusibile  a  circa  340°  in  liquido  trasparente,  che  raffreddando  si  rapprende 
in  massa  bianca,  di  frattura  raggiata.  Sul  carbone  ardente  deflagra.  Co- 
lora la  fiamma  in  violetto,  e  non  deve  colorarla  in  giallo. 

Solubile  in  circa  p.  4  d'acqua  fredda  e  in  p.  0,4  di  bollente,  quasi  in- 
solubile nell'alcool  assoluto.  Con  acido  solforico  concentrato  svolge  fumi 
bianchi,  e  vapori  rutilanti  quando  si  aggiunge  limatura  di  rame  o  di 
ferro.  La  soluzione  ha  reazione  neutra,  precipita  coli' acido  tartarico,  e 
deve  rimanere  inalterata  per  aggiunta  di  solfuro  e  ossalato  ammonici, 
di  nitrato  d'argento  e  di  cloruro  di  bario. 


NITRATO  DI  SODIO 

Niiras  natrii 

Azotato  di  soda  —  Nitro  cubico  —  Nitro  del  Perù  o  del  Chili 

Na  N  O3  =  85 

Si  sciolga  il  nitrato  greggio  del  commercio  in  poco  più  dell'eguale  peso 
d'acqua  e,  aggiuntovi  carbonato  di  sodio  sino  a  debole  reazione  alcalina, 
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il  filtrato  si  faccia  evaporare  a  pellicola,  e  si  lasci  raffreddare  agi- 
tando. Raccolta  sopra  imbuto  la  poltiglia  cristallina,  si  lasci  sgocciolare, 
e  si  lavi  con  piccole  porzioni  d'acqua  fredda,  finché  questa  più  non  in- 
torbidi o  appena  col  nitrato  d'argento.  Si  faccia  ricristallizzare  il  sale, 
sciogliendolo  in  poco  meno  del  suo  peso  d' acqua  calda,  e  lasciando 
lentamente  raffreddare  la  soluzione. 

Cristalli  romboedrici,  che  s'avvicinano  alla  forma  cubica,  bianchi,  ino- 
dori, di  sapore  alquanto  fresco  e  salino,  un  po'  deliquescenti.  Deflagra 
sul  carbone  ardente.  Colora  la  fiamma  in  giallo  intenso  persistente. 

Solubile  in  p.  1,5  d'acqua  fredda  ed  in  molto  meno  di  bollente;  poco 
solubile  nell'alcool  freddo,  di  più  nel  bollente.  L'acido  solforico  concentrato 
ne  svolge  fumi  bianchi  acidissimi  ;  la  limatura  di  rame  aggiunta  al  miscu- 
glio fa  sviluppare  vapori  rutilanti.  Le  soluzioni  sono  neutre,  non  debbono 
precipitare  coli'  acido  tartarico,  bensì  col  piroantimoniato  potassico  ; 
rimangano  inalterate  per  aggiunta  sì  di  acqua  di  cloro,  come  di  anidride 
solforosa;  in  entrambi  i  casi  il  cloroformio,  con  cui  si  dibatte  il  miscu- 
glio, non  venga  in  alcun  modo  colorato.  La  soluzione  acquosa  non  pre- 
cipiti con  cloruro  di  bario,  nitrato  d'  argento,  né  con  ossalato  o  solfuro 
di  ammonio. 


NITRATO  DI  STRICNINA 

Nitras  strychnince 
Azotato   di  stricnina 

C21  H22  N2  O2.  H  N  O3  =  397 

Stricnina  s.  p  p.  11 

Acido  nitrico  (1,185)  »  7 

Acqua  »  70 

Si  tratta  la  stricnina  con  p.  60  di  acqua  bollente,  poi  si  aggiunge, 
scaldando,  l'acido  nitrico  diluito  con  p.  10  d'acqua,  sino  a  che  la  stricnina 
sia  sciolta  ed  il  liquido  abbia  reazione  neutra  o  lievemente  acida.  Dopo 
raffreddamento  si  raccoglie  il  sale  cristallizzato;  evaporando  le  acque 
madri  si  ottengono  altri  cristalli. 

Aghi  senza  colore,  splendenti,  setacei,  inodori,  amarissimi,  anidri,  inai- 
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terabili  all'aria.  A  140°  incomincia  a  decomporsi,  e  a  temperatura  più 
alta  brucia  con  leggiera  esplosione. 

Solubile  in  p.  80  di  acqua  a  18°-10°  e  in  p.  2  a  100°,  in  p.  70  di 
alcool  freddo  e  in  p.  5  di  bollente,  in  p.  26  di  glicerina,  insolubile  in 
etere  e  solfuro  di  carbonio.  La  soluzione  trattata  con  soda  o  potassa 
da  precipitato,  insolubile  in  eccesso  di  reattivo,  ed  il  liquido  nitrato 
con  eccesso  di  acido  solforico  e  con  soluzione  di  solfato  ferroso  dà  una 
zona  bruna.  Fatto  bollire  con  acido  cloridrico  concentrato  assume  colore 
rosso,  che  passa  al  rosso-bruno.  Coli'  acido  picrico  dà  precipitato  giallo, 
che,  lavato  ed  asciugato  all'aria,  si  scioglie  nell'acido  solforico  senza  colo- 
rarsi; questa  soluzione,  trattata  con  qualche  granellino  di  bicromato 
potassico,  dà  colorazione  azzurra  che  passa  rapidamente  al  violetto  e 
rosso-giallo.  Coll'acido  nitrico  ingiallisce,  ma  non  deve  arrossare.  Non 
intorbidi  col  cloruro  di  bario,  nè  col  nitrato  d'argento.  Bruciato  non 
lasci  residuo. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  gr.  0,005 

Nelle  24  ore   »  0,015 


NITRATO  MERCURIC0  LIQUIDO 

Nitras  hydrargyricus  liquidus 

Azotato  acido  di  mercurio 

Acido  nitrico  concentrato  p.  3 

Acqua  »  1 

Mercurio  »  2 

Si  scaldi  moderatamente  il  miscuglio,  sino  a  che  il  mercurio  siasi  di- 
sciolto e  il  liquido  più  non  intorbidi  con  acido  cloridrico,  e  si  riduca 
alla  densità  di  2,250. 

Liquido  senza  colore,  assai  caustico,  che  è  precipitato  in  giallo  dagli 
alcali  fissi  e  in  bianco  dall'ammoniaca.  Evaporato  lascia  un  residuo,  che, 
scaldato  a  temperatura  non  troppo  elevata,  si  converte  in  polvere  rossa, 
la  quale  a  più  forte  calore  si  scompone,  volatilizzandosi  completamente. 
Non  deve  intorbidarsi  coi  cloruri  alcalini  e  nemmeno  coll'acido  solfo- 
rico diluito. 

Contiene  in  soluzione  nitrica  circa  71%  di  nitrato  mercurico:  Hg  (N  O3)2. 
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NOCE  COMUNE 

Nucis  folla 

Juglans  regia  L.  (Farci.  Juglandece),  albero  oriundo  dell'Asia  Oc- 
cidentale, coltivato.  Si  adoperano  le  foglie,  e  talvolta  il  mallo  (epicarpo 
e  mesocarpo). 

Foglie  grandi,  composte,  impari-pennate,  col  picciuolo  rigonfiato  nella 
base,  con  7-9  foglioline,  lunghe  era.  6-10,  oblunghe,  intere  ;  giovani 
sono  tenere,  e  nella  pagina  inferiore  con  piccolo  ciuffo  di  peli  negli  an- 
goli fra  il  nervo  primario  ed  i  nervi  secondari  ;  invecchiando  si  fanno 
coriacee  e  interamente  glabre.  Lievissimo  odore,  sapore  amaro  stittico. 

Mallo  carnoso,  prima  verde  e  punteggiato  di  nero,  che  a  maturità  com- 
pletamente annerisce,  e  seccato  si  stacca  facilmente  dall' endocarpo  le- 
gnoso. Ha  poco  odore  e  sapore  acerbo  e  aspro. 


NOCE  MOSCATA 

Nux  moschata 

Seme  privo  del  guscio  e  dell'arillode  (macis)  della  Myrislica  fragrans 
Houttuyn  (M.  moschata  Thunberg,  M.  officinalis  Hooker)  (Fam.  Myristl- 
cece),  albero  spontaneo  delle  Molucche,  delle  Filippine,  e  coltivato  nelle 
isole  Banda  e  in  molti  luoghi  dell'America  Meridionale. 

Rotondato-ovata,.  del  diametro  di  circa  cm.  2,5,  pesante,  reticolata,  di 
colore  grigio-rossastro  sulle  parti  sporgenti,  e  bianco-grigio  nei  solchi, 
internamente  nell'  albume,  che  è  grosso,  grigio-bruna  e  marmorizzata 
<li  vene  rosse.  Odore  forte,  aromatico,  sapore  aromatico  caldo.  In  com- 
mercio si  trova  sovente  cospersa  di  calce. 

Fornisce  una  materia  grassa  (circa  28  %)  con  essenza  (burro  di  noce 
moscata). 


"NOCE  VOMICA 

Nux  vomica 

Seme  dello  Slrychnos  Nux  vomica  L.  (Fam.  Loganiacecé),  albero 
delle  Indie  Orientali. 
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Discoide,  convesso-concavo,  con  traccia  dell'  ilo  nel  centro  della  parte 
convessa,  ingrossato  nel  margine  fino  a  mm.  3  ;  del  diametro  di  cm.  2-2,5, 
grigiastro  o  grigio-verdastro,  vellutato  per  cortissimi  peli  sericei,  dispo- 
sti a  raggi;  albume  duro,  corneo,  bianco-giallognolo,  un  po'  pellucido, 
iliilìcile  a  polverizzarsi.  Inodoro  e  di  sapore  amarissimo,  persistente.  Con 
acido  nitrico  diventa  rosso. 

Contiene  complessivamente  2-3%  di  alcaloidi,  stricnina,  (C21  H22  N2  O2) 
e  bructna  (C23  H26N2  O1). 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  . 
Nel  le  24  ore  . 

NOCI  DI  GALLA 
Galla; 
Galla  di  Levante 

Escrescenze  determinate  da  punture  di  un  insetto  imenottero,  fem- 
mina del  Diplolepis  {Cynìps)  Gallce  Unctorice  L.,  sulle  gemme  e  soprai 
giovani  rami  della  Quercus  lusUanica  Webb  (Q.  infectoria  Olivier), 
(Fam.  Cupuliferai),  arboscello  che  cresce  spontaneo  nell'Asia  Minore, 
più  specialmente  lungo  le  spiaggie  del  mare. 

Quasi  globose,  del  diametro  di  cm.  1-2,  più  o  meno  tubercolate  o  cre- 
state, comunemente  dure,  spesso  con  un  foro  rotondo,  che  conduce  alla 
cavità  centrale,  nella  quale  l' insetto  compie  la  sua  evoluzione.  Colore 
oliva-scuro  o  giallastro;  frattura  granellosa,  grigiastra,  più  scura  verso 
il  centro;  senza  odore,  di  sapore  fortemente  astringente.  L'acqua,  colla 
quale  siasi  dibattuta  la  polvere  di  galla,  si  colora  in  azzurro-nero  coi 
sali  ferrici,  e  precipita  l'albumina  e  la  colla. 

La  miglior  qualità  di  galla  proviene  da  Aleppo  {galla  d'Aleppo),  che 
fornisce  circa  GO-70  %  di  acido  tannico. 


gr.  0,10 
0,30 


Serve  principalmente  a  preparare  Yacido  tannico. 
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OLEOSACCARI 

Elceosacchara 

Generalmente  si  preparano  mescolando 

Essenza.    .  P-  '  * 

Zucchero  polv  »  20 

Si  conservino  in  vasi  ben  chiusi. 


OLIO  CANFORATO 

Oleum  camphoralum 

Canfora  P-  1 

Olio  d'ulive  »  0 

Sciolgasi  la  canfora  nell'olio  a  mite  calore  e  si  filtri. 
Giallognolo,  con  odore  di  canfora. 

OLIO  CANTARIDATO 

Oleum  cantharidalum 

Cantaridi  in  grossa  polvere  ....  p.  1 
Olio  d'ulive  »  0 

Facciansi  digerire  le  cantaridi  nell'olio  in  vaso  coperto  per  6  ore. 
Si  agiti  di  quando  in  quando.  Raffreddato  il  miscuglio,  si  coli  per  panno 
premendo,  e  si  filtri. 

Giallo-verdastro,  odore  di  cantaridi. 
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OLIO  DI  CAMOMILLA 


(il rum  chamomillce 


Fiori  freschi  di  camomilla 
Olio  d'ulive  


»  A 


P-  1 


Si  facciano  macerare  i  fiori  di  camomilla  nell'olio  per  alcuni  giorni  in 
vaso  coperto.  Si  passi  per  panno,  premendo  il  residuo,  e  si  filtri. 

Colore  verde-giallognolo,  odore  di  camomilla. 

Dovendo  adoperai  fiori  secchi,  si  raddoppi  la  quantità  dell'olio,  ed  i 
fiori  secchi  contusi  si  a. nettino  colla  metà  del  loro  peso  di  un  mi- 
scuglio a  parti  eguali  di  alcool  e  di  etere,  col  quale  lasciansi  in  con- 
tatto per  12  ore  in  recipiente  chiuso;  quindi  si  facciano  digerire  nel- 
l'olio su  b.  m.,  agitando  di  tanto  in  tanto,  sino  a  che  tutto  l'etere  e 
l'alcool  siansi  evaporati. 


I  semi  di  crotontiglio,  mondati  e  lavati  con  poco  alcool,  si  riducano 
in  polvere  grossolana,  la  quale  in  apparecchio  a  spostamento  si  tratti 
con  etere  sino  ad  esaurimento;  si  distilli  l'etere  e  l'olio  residuo,  de- 
cantato dopo  conveniente  riposo,  si  filtri. 

Color  giallognolo,  che  col  tempo  diventa  rosso  ed  imbruna.  Recen- 
temente preparato  ha  debole  odore,  sapore  urente,  azione  assai  irritante. 
Densità  0,940-0,950.  Reazione  acida.  A  5°  comincia  a  rapprendersi,  a  0° 
si  solidifica  interamente. 

Solubile  negli  olii  grassi  e  nell'etere,  molto  meno  nell'alcool.  Irranci- 
disce con  facilità.  Coll'acido  nitroso  non  deve  solidificarsi. 


*  OLIO  DI  CROTONTIGLIO 


Oleum  crolonis  Uglii 


Itosi  massime: 


Per  ogni  dose 
Nelle  2-1  ore 


gr.  0.05 
>>  0,15 
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OLIO  DI  FEGATO  DI  MERLU2Z0 

Oleum  jecoris  ascili 

Si  estrae  dal  fegato  del  Gadus  Morrhua  L.  {Morrhua  vulgaris  Cloquet) 
(Fani.  Gadidce)  e  da  altri  pesci  congeneri,  delle  parti  settentrionali  del- 
l'Oceano Atlantico. 

Colore  d'ambra  o  paglierino,  odore  e  sapore  di  pesce.  Densità  0,920-0,927. 
Poco  solubile  nell'alcool,  facilmente  nell'etere.  Reazione  neutra  o  de- 
bolmente acida.  Anche  raffreddato  a  0°  non  si  solidifica,  ma  lascia  de- 
porre una  materia  solida  bianca  (corpi  grassi  cristallizzati).  Una  goccia 
di  quest'olio,  sciolta  in  cm3.  2  di  solfuro  di  carbonio  e  dibattuta  con 
una  goccia  di  acido  solforico  concentrato,  assume  colore  violetto  fugace. 
L'acqua,  colla  quale  venne  dibattuto  l'olio  di  merluzzo,  non  si  colori  in 
azzurro  con  acqua  di  cloro  e  salda  d'amido  ;  si  colori  invece  la  soluzione 
acquosa  del  residuo,  che  si  ottiene  calcinando  il  prodotto  della  reazione 
dell'olio  con  soda  caustica  pura. 

Il  numero  del  jodo  è  142-144.  Veggasi  Elenco  dei  reattivi. 

Sono  anche  adoperate  le  qualità  di  color  rosso  e  bruno,  di  più  forte 
odore  e  sapore  di  pesce. 

Si  conservi  in  bottiglie  piene  e  chiuse. 


OLIO  DI  GIUSQUIAMO 

Oleum  hyoscyamì 

Foglie  di  giusquiamo  secche  s.  p.  .   .   p.  100 

Alcool.    .  »  10 

Ammoniaca  (0,9(J0J  »  4 

Olio  di  olive  »  1000 

Etere  q.  b. 

Bagnata  la  polvere  di  giusquiamo  col  miscuglio  di  alcool,  ammoniaca 
e  p.  36  di  etere,  dopo  circa  6  ore  si  esaurisca  in  apparecchio  a  sposta- 
mento con  altro  etere;  si  unisca  la  tintura  etereo-alcoolica  all'olio  e  si 
distilli  a  b.  m.  per  ricuperare  l'etere. 
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Di  colore  verde  intonso,  di  odoro  fortemente  viroso.  Agitato  con  egual 
volume  di  soluzione  acquosa  di  acido  tartarico  (1  %),  da  un  liquido,  che 
deve  precipitare  colla  soluzione  neutra  di  joduro  di  potassio  e  mercurio. 

Veggasi  Atropina. 


OLIO  DI  LAU  RO 

Oleum  lauri 

Olio  di  alloro  —  Olio  di  lauro  nobile  —  Burro  di  lauro 

Si  contundano  le  drupe  fresche  del  lauro,  e  si  spremano  in  sacchi  di  tela, 
fra  due  lamiue  metalliche  scaldate.  L'olio  cosi  ottenuto  si  scaldi  quanto 
basta  per  mantenerlo  fuso,  e  dopo  riposo  si  decanti,  si  filtri  a  caldo,  e 
si  conservi  in  vasi  chiusi. 

Consistenza  di  burro,  alquanto  granelloso,  color  verde,  odore  forte  di 
lauro,  sapore  amaro.  Fusibile  verso  40°.  Densità  0,933. 

Incompletamente  solubile  nell'alcool  freddo,  solubile  nell'alcool  caldo 
e  nell'etere.  Fatto  bollire  coll'acido  cloridrico  diluito  non  deve  mutare 
colore,  uè  il  liquido  acido  sottostante.,  sufficientemente  concentrato,  colo- 
rarsi in  azzurro  per  aggiunta  di  ammoniaca. 

Il  numero  del  jodo  è  49.  Veggasi  Elenco  dei  reattivi. 


OLIO  DI  LINO 

Oleum  lini 

Si  estrae  per  pressione  dai  semi  di  lino  polverizzati. 

Liquido  limpido,  giallo,  di  odore  e  sapore  caratteristici.  Densità  0,935 
a  15°.  Non  si  solidifica  ancora  a  — 20°.  All'aria  si  inspessisce  assumendo 
colore  più  carico. 

Solubile  nell'alcool,  e  più  facilmente  nell'  etere.  Mescolato  con  acido 
solforico  nella  proporzione  di  un  quinto  del  suo  volume,  produce  un 
forte  aumento  di  temperatura  ed  annerisce  ;  col  jodo  esplode. 

Il  numero  del  jodo  è  179-lbl.  Veggasi  Elenco  del  reattivi. 
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::  0LI0  DI  MANDORLE  DOLCI 

Oleum  amygdalarum  dulctum 

Si  estrae  per  pressione  dalle  mandorle  dolci  polverizzate. 

Liquido  limpido,  molto  fluido,  giallo,  quasi  inodoro,  di  sapore  dolciguo. 
Densità  0,917-0,918  a  15°.  Si  solidifica  verso  — 15°. 

Poco  solubile  nell'alcool,  solubilissimo  nell'etere  e  nel  cloroformio. 
Agitando  3  volumi  di  questo  olio  con  1  volume  di  un  miscuglio  di 
p.  2  d' acqua  e  p.  3  d'acido  nitrico  fumante,  dopo  contatto  di  qualche 
ora,  l'olio  separasi,  e  solidificasi  in  una  massa  bianca  (elaidina),  mentre 
il  liquido  acido  sottostante  mostrasi  appena  colorato.  Mescolato  con  un 
quinto  del  suo  volume  d'acido  solforico  produce  un  aumento  di  calore 
sensibile,  ma  assai  minore  di  quello  che  dà  l'olio  di  lino.  Non  si  solidi- 
fichi coll'acido  nitroso.  Raffreddato  fra  0°  e  —  10°  non  deve  depositare 
cristalli. 

Il  numero  del  jodo  è  98-99,  e  quello  di  saponificazione  195,4.  Veggasi 
Elenco  dei  reattivi. 
Costituito  quasi  intieramente  da  trioleina  :  C3  H5  (O.  C18  H33  O)3. 


OLIO  DI  OLIVE 

Oleum  olivarum 

Olio  estratto  dalle  drupe  dell'olivo,  Olea  europcea  L.  (Fani.  Oleacea) 
albero  estesamente  coltivato. 

Liquido  limpido,  di  color  giallo-verdognolo  o  giallo-paglierino,  di  de- 
bole odore  e  sapore  caratteristico.  Densità  0,915-0,918  a  15°.  Verso  6°  co- 
mincia a  formar  cristalli  e  a  0°si  rapprende.  Recente,  o  ben  conservato, 
non  ha  reazione  acida. 

Poco  solubile  nell'alcool  freddo,  assai  nell'etere.  Mescolato  a  un  quinto 
d'acido  solforico,  produce  un  innalzamento  di  temperatura  inferiore  a 
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quello,  elio  dà  l'olio  di  mandorle  dolci.  Gr.  ló  d'olio,  mescolati  ed  abi- 
tati con  gr.  2  di  acqua  e  3  d'acido  nitrico  fumante,  l'ormano  un  miscu- 
glio bianchiccio,  mai  rosso  nù  bruno,  il  quale,  trascorse  alcune  ore, 
dividesi  in  una  parto  solida  e  biancastra  (eluidtna)  e  in  un  liquido  ap- 
pena colorato.  Dibattendo  per  alcuni  minuti  gr.  1  d'olio  con  gr.  1  di 
solfuro  di  carbonio  e  gr.  1  di  un  miscuglio  freddo  a  parti  eguali  d'acido 
solforico  e  di  acido  nitrico,  non  deve  formarsi  col  riposo  uno  strato  verde 
o  rosso. 

11  numero  del  jodo  é  82-81.  Il  numero  di  saponificazione  è  191-190. 
Veggasi  Elenco  dei  reattivi. 


-OLIO  DI  RICINO 

Oleum  ricini 

Mondati  e  sbucciati  i  semi  di  ricino,  si  schiacciano  e  si  sottopongono 
a  graduale  e  ripetuta  pressione  senza  scaldare;  l'olio  ottenuto  si  filtri 
per  carta. 

Liquido  limpido,  viscoso,  quasi  senza  colore  o  appena  giallognolo,  quasi 
inodoro  se  recente,  di  sapore  particolare,  non  acre;  alquanto  essicca- 
tivo. Densità  0,961  a  15°.  Ad  alcuni  gradi  sopra  0°  comincia  a  formar 
cristalli,  a— 18°  si  rapprende  in  una  massa  butirracea  bianca  o  leggier- 
mente giallognola. 

Solubile  in  p.  5  di  alcool  a  15°,  in  p.  2  a  25°,  solubilissimo  nell'alcool 
assoluto  e  nell'etere,  solubile  nel  proprio  volume  di  acido  acetico  glaciale. 
Dibattendo  per  alcuni  minuti  gr.  3  di  olio  con  gr.  3  di  solfuro  di  carbo- 
nio e  gr.  2  d'acido  solforico,  la  miscela  non  deve  colorarsi  in  bruno. 

Preparato  di  recente  e  sciolto  in  alcool  non  deve  avere  reazione  acida. 

Il  numero  del  jodo  è  81-85.  Il  numero  di  saponi  Reazione  è  181.  Yeggasi 
Elemo  dei  reattivi. 

Contiene  principalmente  ricinoleina  C3  I-I5  (0.  C1S  fl33  O2)3  e  riciniso- 
leina. 
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*  OPPIO 


Opium 


Succo  condensato,  ottenuto  per  incisione  dalle  capsule  non  ancora 
mature  del  papavero  sonnifero  (Papaver  somniferum  var.  album  L.) 
(Fam.  Papaveracece),  erba  oriunda  dell'Asia  Minore,  e  col  tifata. 

Il  commercio  ne  fornisce  diverse  qualità,  principalmente  quelle  del- 
l'Asia Minore  (Oppio  di  Smirne,  Oppio  di  Geiwa  o  Guepè). 

Pani  del  peso  di  gr.  200-300  e  più,  irregolarmente  arrotondati  e  spesso 
sformati,  rivestiti  in  tutto  o  in  parte  da  foglie  di  papavero  o  di  altre 
piante,  e  per  solito  cospersi  di  frutti  di  Ricmex,  che  talora  penetrano 
nell'interno  dei  pani.  La  massa  è  bruno-chiara;  si  rammollisce  fra 
le  dita  ed  annerisce  all'  aria  ;  è  costituita  di  piccoli  grani  (lagrime) 
di  colore  rosso-marrone,  agglutinati,  visibili  colla  lente.  Odore  forte, 
caratteristico;  sapore  amaro,  un  poco  acre. 

Solubile  in  parte  nell'asqua,  cui  cede  circa  60  %  del  suo  peso,  ed  in  parte 
nell'alcool.  Le  soluzioni  abbiano  reazione  acida,  si  colorino  in  rosso  col  clo- 
ruro ferrico  (acido  meconico:  C5  H  O2  (C  O.  O  H)2  O  H  -f  3  H2  O),  precipitino 
con  cloruro  di  calcio,  ammoniaca  ed  abbondantemente  coll'acido  tannico. 

In  media  contiene  10  %  di  acqua  ;  essiccato  a  100°  deve  contenere  non 
meno  di  10  %  di  morfina.  Contiene  molti  altri  alcaloidi,  fra  cui  codeina, 
narcotina,  narceina,  papaverina,  tebaina. 

Saggio  della  morfina.  Polverizzati  e  seccati  a  100°  gr.  10  di  oppio, 
presi  in  diversi  pani,  ed  esauriti  in  imbuto  coperto  e  a  poco  a  poco  con 
gr.  24  di  etere,  si  facciano  macerare  per  12  ore  in  gr.  100  d'acqua,  agi- 
tando di  tanto  in  tanto,  e  si  filtri.  A  gr.  53  del  filtrato  in  recipiente  chiuso 
si  aggiungano  gr.  15  di  alcool,  gr.  12,5  di  etere  e  gr.  1,5  di  ammoniaca; 
si  lasci  il  liquido  per  12  ore  in  luogo  fresco  agitando  spesso.  I  cristalli 
formati  si  raccolgano  sopra  filtro  di  circa  cm.  10  di  diametro,  seccato 
a  100°  e  pesato,  si  lavino  due  volte  con  un  miscuglio  di  cm.3  2  di  alcool, 
3  d'acqua  e  3  di  etere  e  si  secchino  sopra  il  filtro  a  100°.  Il  peso  della 
morfina  non  deve  essere  inferiore  a  gr.  0,50. 


Dosi  massime: 


Per  ogni  dose 
Nelle  24  ore  . 


gr.  0,10 
»  0,50 


VA  II  M  ACO  PICA   U  I-TIC  !  A  I,K 


ORO 

Aurum 
Au  =  196,(J 

L'oro  deve  essere  di  coppella  o  depurato  nel  seguente  modo  :  disciolta 
p.  1  di  lega  di  oro  e  rame  in  p.  4  di  acqua  regia,  si  faccia  evaporare 
a  b.  ra.  sino  a  consistenza  di  sciroppo;  si  diluisca  con  acqua,  ed  al  fil- 
trato si  aggiunga  solfato  ferroso,  finché  il  liquido  più  non  imbruni  ; 
la  polvere  lavata  prima  con  acqua  e  poi  a  caldo  con  acido  cloridrico 
diluito,  si  dissecchi. 

Metallo  di  color  giallo  splendente,  se  in  masse  compatte,  oppure  in 
polvere  bruna,  che  soffregata,  assume  splendore  metallico.  Densità 
19,26-19,55.  Si  fonde  a  circa  1245°.  Inalterabile  all'aria. 

Non  è  attaccato  dagli  acidi,  neanche  dai  più  energici  (eccetto  l'acido 
selenico);  si  discioglie  nell'acqua  regia  e  in  tutte  le  miscele  contenenti 
cloro  o  bromo  libero.  Le  soluzioni  imbruniscono  col  solfato  ferroso, 
trattate  con  eccesso  di  acido  solfidrico  e  filtrate  danno  un  liquido  che 
deve  rimanere  inalterato  con  eccesso  di  ammoniaca,  ed  evaporato  lasciare 
un  residuo  interamente  volatile. 

Si  disciolga  gr.  1  di  oro  in  sufficiente  quantità  di  acqua  regia,  a  lieve 
calore  si  faccia  evaporare  a  secchezza,  e  al  residuo  si  aggiunga  soluzione 
di  solfato  ferroso  in  eccesso;  la  polvere,  che  precipita,  lavata  e  seccata, 
deve  pesare  gr.  1. 

Serve  a  preparare  il  cloruro  di  oro  e  sodio. 


ORZO 

Hordei  semina 

Hordeum  vulgare  L.,  H.  hexastichon  L.  e  H.  dìstichon  L.  (Fani. 
Graminacea?),  erbe  coltivate.  Si  usano  le  cariossidi. 

Le  cariossidi  (frutti)  sono  convesse  sul  dorso,  piane,  con  un  solco  mediano 
nella  faccia  interna,  terminate  con  appendice  pubescente,  di  colore  gial- 
lo-rossastro, senza  odore,  di  sapore  dolcigno.  Le  cariossidi  dell'  Hordeum 
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vulgare  (orzo  quadrato)  sono  rigonfie,  angolose,  oblunghe,  appuntate 
nelle  due  estremità  ;  quelle  dell'  H.  hexastichon  (orzo  a  sei  (Ila)  diffi- 
cilmente separabili  dalle  glumette,  solcate  più  profondamente,  di  buc- 
cia grossa,  non  sempre  rigonfie  e  piene;  quelle  deWHordeum  dislichon, 
[orzo  a  due  file)  si  spogliano  con  facilità  delle  glumette,  sono  ventri- 
cose  ed  un  po'  depresse,  grosse,  pesanti,  giallastre  con  tinta  rossigna 
alla  base. 

L'orzo  spogliato  delle  glumette  dicesi  orzo  mondalo,  e  privato  ezian- 
dio del  pericarpio  si  chiama  orzo  perlaio. 


OSSIDO  DI  CALCIO 

Oxydum  caldi 
Calce  —  Calce  viva  —  Calce  caustica 

Ca  0  —  56 

Masse  bianche,  pesanti,  inodore,  di  sapore  terreo,  caustiche,  alterabili 
all'aria. 

Solubile  in  circa  p.  750  d'acqua  a  15°,  meno  solubile  nella  bollente  ; 
la  soluzione  ha  reazione  alcalina.  Bagnato  con  metà  del  suo  peso  d'ac- 
qua si  scalda  fortemente,  si  rigonfia  e  cade  in  polvere  (calce  spenta, 
idrossido  di  calcio,  idrato  di  calcio,  Ca  O2  H2).  L' idrato  con  poca  acqua 
forma  una  poltiglia  uniforme,  fina  ed  untuosa  al  tatto,  con  molta  acqua, 
il  decuplo  e  più,  dà  un  liquido  torbido,  bianco  (latte  dì  calce).  L' idrato  di 
calce  si  deve  sciogliere  nell'acido  acetico  diluito  senza  o  con  lievissima 
effervescenza,  non  lasciando  residuo  sensibile;  la  soluzione  acetica  diluita, 
trattata  con  ossalato  d'ammonio,  dà  un  precipitato  bianco,  ed  il  liquido, 
filtrato  dopo  conveniente  riposo  e  soprassaturato  di  ammoniaca,  non  devè 
dare  sensibile  precipitato  cristallino  col  cloruro  ammonico  e  fosfato  so- 
dico. La  soluzione  cloridrica  non  si  colori  sensibilmente  in  azzurro  col 
ferrocianuro  di  potassio,  non  precipiti  col  cloruro  di  bario,  nè  la  soluzione 
nitrica  intorbidi  od  appena  col  nitrato  d'argento. 
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"OSSIDO  DI  MAG.NESIO 

Ou-tjduin  maf/iiesii 

Magnesia  usta  —  Magnesia  calcinata 

MgO  =  40 

Si  ponga  l'idrocarbonato  di  magnesio,  premendo  leggiermente,  in  re- 
cipiente di  terra  non  verniciato,  munito  di  coperchio  pertugiato,  e  si 
mantenga  al  calor  rosso,  agitando  di  tanto  in  tanto,  finche  una  piccola 
porzione  tolta  dal  centro  del  vaso,  stemperata  in  poca  acqua,  non  faccia 
più  effervescenza  coll'acido  solforico  diluito. 

Polvere  bianca,  amorfa,  tenuissima,  leggiera,  inodora,  di  sapore  ter- 
roso, alterabile  all'aria. 

Quasi  insolubile  nell'acqua,  alla  quale  nondimeno  impartisce  reazione 
alcalina;  solubile  senza  effervescenza  negli  acidi.  La  soluzione  nitrica 
non  precipiti  con  nitrato  di  argento,  né,  soprassaturata  con  ammoniaca 
ed  aggiuntovi  del  cloruro  d'ammonio,  con  ossalato  d'ammonio,  bensì  col 
fosfato  di  sodio  ;  la  soluzione  cloridrica  diluita  non  precipiti  col  cloruro 
di  bario ,  uè   si  colori  in  azzurro  col  ferrocianuro  di  potassio. 

Si  conservi  iu  vasi  ben  chiusi. 


OSSIDO  DI  ZINCO 

Oxydwn  zìncì 
Zn  0  —  81 

Solfato  di  zinco  cristallizzato  ....  p.  1 
Carbonato  di  sodio  cristallizzato  ...»  1 
Acqua  »  20 

Sciolti  separatamente  i  due  sali  nella  metà  dell'acqua,  si  versi  a  poco 
a  poco  nella  soluzione  bollente  del  carbonato  sodico  quella  del  solfato, 
e  si  mantenga  il  liquido  quasi  in  ebollizione  per  circa  un  quarto  dora. 
Si  lavi  il  precipitato  {idrocarbonaio  di  zinco,  2  Zn  C  O3, 3  Zn  O2  H2)  con 
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acqua  bollente  finché  il  liquido  non  reagisca  più  col  cloruro  di  bario  e 
si  secchi;  si  scaldi  al  rosso  scuro  in  crogiuolo  di  terra  coperto,  sino 
a  che  una  porzione,  presa  nel  centro  della  massa,  non  faccia  più  effer- 
vescenza cogli  acidi  diluiti. 

Polvere  amorfa,  bianca,  finissima,  inodora  ed  insipida.  Scaldato  non 
si  fonde,  né  si  volatilizza,  ma  prende  color  giallo,  che  per  raffredda- 
mento scompare. 

Insolubile  nell'acqua,  solubile  negli  acidi  senza  effervescenza.  Le  so- 
luzioni con  eccesso  d'acido  cloridrico  non  debbono  precipitare  coll'idro- 
geno  solforato;  l'ammoniaca  vi  produce  precipitato  bianco,  solubile  in 
eccesso  di  reattivo,  e  la  soluzione  deve  essere  limpida,  senza  colore  e 
precipitare  in  bianco  col  gas  solfidrico  ;  il  filtrato  non  precipiti  colPos- 
salato  d'ammonio  ed  evaporato  lasci  un  residuo,  che  scaldato  deve  volati- 
lizzarsi intieramente.  La  soluzione  nitrica  diluita  non  si  colori  in  azzurro, 
od  appena,  col  ferrocianuro  potassico,  né  precipiti  con  cloruro  di  bario 
e  nitrato  d'argento.  La  soluzione  solforica  non  deve  rivelare,  coll'appa- 
recchio  di  Marsh,  traccie  d'arsenico. 


OSSIDO  FERRICO  IDRATO 
Oocydwn  ferrìcum  liydratum 
Idrato  ferrico  —  Sesquiossido  di  ferro  idrato 

Fe2  (OH)6  =  214 

Cloruro  ferrico  liquido  p.  1 

Acqua   .   .  »  20 

Ammoniaca  q.  b. 

Diluito  il  cloruro  coll'acqua,  vi  si  aggiunga  ammoniaca  sino  a  che  si 
ottenga  precipitato  e  reazione  alcalina  ;  si  lavi  il  precipitato  per  decan- 
tazione, finché  l'acqua  di  lavatura  più  non  intorbidi,  o  lievissimamente, 
col  nitrato  d'argento,  ed  il  precipitato  fatto  sgocciolare  si  riponga  in 
vasi  a  .tappo  smerigliato. 

Poltiglia  di  color  rosso-bruno,  senza  odore  e  quasi  insipida,  solubilis- 
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sima  negli  acidi  anche  diluiti,  senza  eirorvescenza.  Le  soluzioni  acidulate 
sono  colorate  in  rosso  sangue  dal  solfocianato  di  potassio;  con  eccesso 
d'  ammoniaca  danno  precipitato  rosso-bruno,  ed  il  filtrato  deve  emare 
senza  coloro  e  non  alterarsi  coli' acido  solfidrico.  L'acqua,  con  cui  sia 
dibattuto,  deve  aver  reazione  neutra  e  non  intorbidarsi  col  nitrato  d'ar- 
gento e  col  cloruro  di  bario. 

N.  B.  Volendo  usarlo  come  antidoto,  sia  preparato  di  recente. 


OSSIDO  MERCURICO 

Oxydum  hydrargyricum 

a)   OSSIDO   MERCURICO  GIALLO 

O.rydum  hydrargyricum  flavicm 

Precipitato  giallo 

Hg  0  =  216 

Bicloruro  di  mercurio  p.  5 

Acqua  »  150 

Potassa  caustica  ...»  3 

Sciolgasi  il  bicloruro  in  p.  100  d'acqua  bollente  e  la  potassa  nel  resto 
dell'acqua,  e  si  versi  a  poco  a  poco  ed  agitando  la  soluzione  mercurica 
in  quella  alcalina.  Si  lasci  raffreddare,  e  si  lavi  il  precipitato  per  de- 
cantazione, fino  a  che  le  acque  di  lavatura  più  non  s'intorbidino  con 
nitrato  d'argento,  quindi  si  faccia  seccare  a  lieve  calore. 

Polvere  amorfa,  sottilissima,  pesante,  di  color  giallo,  inodora  ed  insi- 
pida. Scaldato  diventa  rosso,  poi  annerisce,  volatilizzandosi  completa- 
mente. Alterabile  alla  luce. 

Quasi  insolubile  nell'acqua,  cui  però  impartisce  debole  reazione  alca- 
lina, insolubile  nell'alcool  e  nell'etere;  solubile  negli  acidi.  Scaldato  con 
soluzione  alcoolica  di  bicloruro  di  mercurio,  annerisce.  La  soluzione  clo- 
ridrica dà  col  joduro  potassico  precipitato  rosso,  solubile  in  eccesso  di 
reattivo  ;  precipitato  con  eccesso  di  ammoniaca,  il  liquido  filtrato  non 
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deve  avere  colore.  Disciolto  a  freddo  in  acqua  acidulata  con  acido  ni- 
trico, non  precipiti  con  acido  cloridrico  e  con  acido  solforico  diluiti. 
L'acqua  di  lavatura,  acidulata  con  acido  nitrico,  non  precipiti  col  ni- 
trato d'argento,  ed  evaporata  non  lasci  residuo  sensibile.  Calcinato  non 
lasci  residuo. 
Si  conservi  in  vasi  chiusi,  riparato  dalla  luce. 

b)  OSSIDO  MERCURICO  ROSSO 

Òxydum  hydrargyricum  rubrum 

Precipitato  rosso 

Hg  0  =  216 

Mercurio.   .    .    .   '.  p.  1 

Acido  nitrico  (1,185)  »  3 

Si  scaldi  moderatamente  il  mercurio  a  b.  m.  entro  matraccio  coll'acido 
nitrico,  sino  a  che  tutto  il  metallo  sia  disci^o,  poi  si  continui  a  scal- 
dare su  bagno  di  sabbia  per  ridurlo  a  seccoWCoperto  il  matraccio  con 
sabbia  sino  al  collo,  si  scaldi,  evitando  di  elevare  troppo  la  temperatura, 
finché  non  si  sviluppino  più  vapori  rutilanti  ed  il  residuo  di  color 
rosso-bruno,  toccato  con  bastoncino  di  vetro,  si  riduca  facilmente  in 
polvere. 

Polvere  rossa,  cristallina,  pesante,  inodora,  di  sapore  metallico.  Col 
tempo  imbrunisce  alla  luce.  Scaldato  moderatamente  prende  tinta  rosso- 
violetta,  a  400°  si  fa  bruno  ;  oltre  400°  si  decompone. 

Quasi  insolubile  nell'acqua,  cui  però  impartisce  debole  reazione  alca- 
lina, insolubile  nell'alcool  ;  solubile  nell'acido  nitrico  e  nel  cloridrico  ; 
le  soluzioni  acide  diluite  non  devono  precipitare  col  solfato  di  sodio, 
trattate  coll'ammoniaca  in  eccesso  danno  un  precipitato  bianco,  ed  il  li- 
quido filtrato  deve  essere  senza  colore.  Circa  gr.  0,50  di  ossido  mercurico 
rosso,  trattati  con  gr.  1-2  d'acqua,  poi  con  egual  volume  d'acido  solforico 
concentrato,  non  debbono  imbrunire  con  una  soluzione  di  solfato  ferroso. 

Calcinato  non  deve  lasciar  residuo. 
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OSSIGENO 

Ocoygenium 
o  =  io 

Clorato  di  potassio  p.  10 

Biossido  di  manganese  *  3 

Carbonato  di  sodio  cristallizzato  .    .    .    »  •>, 


Fuso  in  recipiente  di  ferro  il  carbonato  di  sodio  nell'acqua  di  cristal- 
lizzazione, e  mescolatovi  il  clorato  di  potassio,  si  faccia  evaporare  a 
secco  ;  il  residuo  polverizzato  si  unisca  intimamente  al  biossido  di  man- 
ganese. Il  miscuglio  si  scaldi  gradatamente  entro  storta  di  ferro  o  di 
vetro,  ed  il  gas,  lavato  con  soluzione  concentrata  di  soda  caustica,  si 
raccolga  entro  sacchi  di  tela  impermeabile,  od  entro  un  gasometro. 

Da  gr.  100  di  clorato  si  ottengono  circa  litri  27  di  ossigeno. 

Gas  senza  colore  e  odore.  A  0°  e  mm.  700  la  densità  è  di  1,1050,  ed 
un  litro  di  ossigeno  pesa  gr.  1,1290;  100  volumi  d'acqua  a  15°  sciol- 
gono volumi  2,9  di  ossigeno.  Infiamma  vivamente  un  ruscellino  con 
qualche  punto  in  ignizione.  La  soluzione  alcalina  d'acido  pirogallico  lo 
assorbe  rapidamente.  Non  deve  intorbidare  1'  acqua  di  calce,  la  solu- 
zione di  nitrato  d'argento,  nè  colorare  in  azzurro  quella  di  joduro  di 
potassio  con  salda  d'amido. 

0SSIMIELE  DI  RAME 

Oxymel  cupricum 
Unguento  egiziaco 


Acetato  neutro  di  rame   p.  10 

Acido  acetico  concentrato   »  1 

Miele   »  30 

Acqua   »  15 


Si  sottoponga  la  miscela  a  leggiero  calore,  rimestando,  lino  a  che  abbia 
acquistato  colore  rosso  e  consistenza  d'unguento. 
Si  rimescoli  bene  ogni  volta  che  si  voglia  adoperarlo. 
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OSSIMIELE  SCILLITICO 

Oxymel  scilliticum 

Aceto  scillitico  p.  1 

Miele  depurato  »  2 

Si  faccia  evaporare  la  miscela  sopra  b.  m.,  finche  il  liquido  raffreddato 
abbia  la  densità  di  1,32. 

•""PAPAVERO 
Papavcris  fructus 
Teste  o  capi  di  papaveri 

Papaver  soma/ forum  var.  album  L.  (Fani.  Papavcracece),  erba  oriunda 
dell'Asia  Orientale,  coltivata.  Si  usa  il  frutto  (cassula). 

Frullo  ovato  o  globoso,  lungo  cm.  5-10,  largo  era.  3-6,  bianco-giallo- 
gnolo, con  rialzi  corrispondenti  a  tramezzi  parietali  interni,  incompleti, 
cui  sono  attaccati  numerosissimi  semi  reniformi,  assai  piccoli,  reticolati, 
bianchicci;  coronato  da  disco  scutiforme,  raggiato  (stimma).  Inodoro,  amaro. 

Va  raccolto  prima  della  completa  maturità,  e  si  usa  privo  dei  semi. 

Contiene  al  più  0,12  %  di  alcaloidi,  fra  cui  0,03  di  morfina. 


PASTA  DI  ALTEA 

Pasta  althccw 


Radice  d'allea   p.  3 

Acqua  potabile   »  40 

Gomma  arabica.   .   »  20 

Zucchero   »  20 


Acqua  distillala  di  fiori  di  arancio.    .    »  3 
Albume  di  uovo  q.  b. 

Si  faccia  bollire  la  radice  di  altea  nell'acqua  fino  ad  ottenere  p.  20 
di  colatura,  nella  quale  si  sciolga  la  gomma  e  lo  zucchero  ;  si  coli, 
si  faccia  evaporare  a  b.  m.,  fino  a  che  il  miscuglio  abbia  consistenza  di 
miele,  e  si  aggiunga  mescolando  a  poco  a  poco  l' albume  di  almeno 
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4  uova  per  chilogrammo,  dibattuto  coll'acqua  d'arancio.  Si  continui  a 
scaldare,  agitando,  sino  a  che  la  pasta  non  aderisca  più  alle  dita;  si  versi 
sopra  lastra  di  marmo  cosparsa  di  lattosio,  si  distenda,  e  raffreddata  si 
conservi  spolverata  pure  di  lattosio  in  recipienti  ehi  li- i. 


PASTA  DI  LICHENE 

Pasta  liclicnts 

Pastiglie  di  lichene 

Lichene  islandjpo  

Gomma  arabica  

Zucchero  

Acqua  distillata  di  iiori  di  arancio  . 
Albume  di  uovo  q.  b. 
Acqua  potabile  q.  b. 

Si  faccia  macerare  il  lichene  per  12  ore  in  dieci  volte  il  suo  peso  di 
acqua,  si  agiti  più  volte  la  massa,  si  decanti  e  poi  si  lavi  con  acqua 
bollente.  Separato  allora  il  lichene,  se  ne  faccia  decotto  per  ottenerne 
p.  5  di  colatura.  In  questa  si  sciolga  la  gomma  e  lo  zucchero,  e  si  operi 
come  è  indicato  per  la  pasta  di  altea,  aggiungendo 'l'albume  di  almeno 
4  uova  per  chilogrammo,  dibattuto  coll'acqua  di  fiori  d'arancio. 

PASTIGLIE  DI  BICARBONATO  DI  SODIO 

Pastilli  Ncarbonatis  natrii 
# 

Bicarbonato  di  sodio  s.  p  gr.  50 

Mucilagine  di  gomma  adragante  (1 :  1U)  »  100 
Zucchero  s.  p   »  950 

Si  mescolino  le  sostanze  per  ottenere  una  pasta  omogenea,  che,  di- 
stesa sopra  lastra  di  marmo  in  istrato  uniforme,  si  taglia  in  circa  1000 
pastiglie,  le  quali  si  faranno  disseccare  a  non  più  di  40°.  Si  conservino 
in  vasi  chiusi  e  in  luogo  asciutto. 

Ogni  pastiglia  contiene  circa  cg.  5  di  bicarbonato. 

Volendole  aromatizzare,  si  aggiungano  gr.  5  di  essenza  d'anice. 


p.  1 

»  5 

>  5 

»  1 
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PASTIGLIE  DI  CATECÙ 

Pasttlli  caicchio 


Terra  catù  di  Bologna 


Catecù  s.  p  

.   .  p. 

32 

64 

64 

Rizoma  d'iride  fiorentina  s.  p.  .  . 

» 

2 

1 

Si  faccia  miscuglio  intimo  delle  indicato  sostanze  con  q.  b.  di  acqua 
cukla,  e  si  riduca  in  pasta  consistente,  che  con  un  cilindro  di  legno  si 
distenderà  in  istrati  di  circa  mm.  0  5.  Questi  strati  si  spalmano  da  ambo 
i  lati  con  una  soluzione  non  molto  concentrata  di  gomma,  e  si  ricoprono 
con  foglia  di  argento.  Asciugati,  ma  tuttora  un  po'  molli,  si  tagliano  in 
pezzetti  lunghi  e  larghi  circa  mm.  2,  che  si  fanno  seccare  a  blando 
calore  di  stufa. 

Talvolta  si  aggiunge  la  cascarilla  ed  anche  il  muschio. 


PASTIGLIE  DI  CLORATO  DI  POTASSIO 

Pastini  chloralis  halli 

Clorato  di  potassio  gr.  100 

Zucchero  s.  p  »  900 

Mucilagine  di  gomma  adragante  (1 : 10)    »  100 

Facciasi  pasta  delle  sostanze  indicate,  operando  come  per  quelle  di 
bicarbonato  di  sodio. 
Si  conservino  in  vasi  chiusi. 


Ogni  pastiglia  contiene  circa  cg.  10  di  clorato  di  potassio. 
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PASTIGLIE  DI  CODEINA 

Postilli  codeina} 

Codeina  pura  gr.  5 

Zucchero  s.  p  »  lOOO 

Mucilagine  di  gomma  adraganle  (1:10)    »  100 

Si  preparino  e  si  conservino  come  quelle  di  bicarbonato  di  sodio. 
Ogni  pastiglia  contiene  circa  mg.  5  di  codeina. 


PASTIGLIE  D'IPECACUANA 

Pastini  ipecacuanho} 

fi  ad  ice  d'ipecacuana  s.  p  gr.  15 

Zucchero  s.  p  »  975 

Mucilagine  di  gomma  adragante  (1 : 10)    »  100 

Si  preparino  e  si  conservino  come  quelle  di  bicarbonato  di  sodio. 

Sciolta  una  pastiglia  nell'acqua,  la  soluzione  filtrata  e  concentrata 
non  deve  alterarsi  con  gas  solfidrico. 

Ogni  pastiglia  contiene  circa  mg.  15  d' ipecacuana. 


PASTIGLIE  DI  RABARBARO 

Pastini  rliei 

Rabarbaro  s.  p  gr.  50 

Zucchero  s.  p  »  950 

Mucilagine  di  gomma  adragante  (1 : 10)   »  100 

Si  preparino  e  si  conservino  come  quelle  di  bicarbonato  di  sodio.  Vo- 
lendole aromatizzare,  si  aggiungano  gr.  5  di  essenza  d'anice. 

Ogni  pastiglia  contiene  circa  cg.  5  di  rabarbaro. 
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PASTIGLIE  DI  SANTONINA 

Pasliiu  santonina? 

Pastiglie  vermifughe  —  Pastiglie  antelmintiche 

Santonina  s.  p  gr.  25 

Zucchero  s.  p  »  975 

Mucilagine  di  gomma  adragante  (1 : 10)    »  100 

Si  preparino  e  si  conservino  conio  quelle  di  bicarbonato  di  sodio. 

Ogni  pastiglia  deve  contenere  circa  rag.  25  di  santonina. 


PECE  DI  BORGOGNA 

Pix  Burgundica 
Pece  bianca  —  Pece  dei  Vosgi 

Resina  ottenuta  dal  tronco  e  dai  grossi  rami  dell' Abtes  excelsa  Lamarck 
(Pinus  Abies  L.)  (Fam.  Conifera?)  e  purificata  per  fusione  nell'acqua. 

Solida,  quasi  opaca,  di  colore  giallo,  con  odore  e  sapore  che  ricordano 
la  trementina;  dura  e  fragile,  si  rammollisce  col  calore;  ha  frattura  con- 
coide lucente.  Incompletamente  solubile  nell'alcool  freddo,  quasi  del  tutto 
nell'alcool  bollente,  facilmente  nell'acido  acetico.  Disseccata  sopra  l'a- 
cido solforico  non  deve  perdere  più  di  10  %  di  acqua. 


PENTAS0LFUR0  DI  ANTIMONIO 
Pen  tasulplutrei  um  siibii 
Solfo  dorato  di  antimonio 


Sb2  Sr>  =  400 

Carbonaio  sodico  secco  polv   p.  24 

Solfo  sublimato   »  li 

Trisolfuro  di  antimonio  depurato  .    .  »  4 

Carbone  vegetale  polv   »  3 

Acido  cloridrico  diluito  q.  b. 


Se  ne  faccia  miscuglio  intimo,  si  fonda  in  crogiuolo,  mantenendolo 
fuso  per  qualche  tempo,  e  la  massa  si  coli  sopra  lastra  di  marmo  ;  raf- 


218 


FARMACOPEA  UFFICIALE 


freddata  si  polverizzi,  Indi  si  tratti  con  poca  acqua  calda;  .si  filtri  e  si 

lasci  raffreddare  ;  so  trascorso  qualche  tempo  non  si  depongono  cristalli 
(solfoantimoniato  di  sodio  o  sale  di  Schllppe  :  Na3  Sb  S1  -f-  9  Hz  0),  si 
l'accia  evaporare  e  si  abbandoni  il  liquido  alla  cristallizzazione.  Raccolti  i 
cristalli,  si  disciolgano  in  8  volte  il  loro  peso  d'  acqua  fredda,  si  ag- 
giunga alla  soluzione  poco  per  volta  acido  cloridrico  diluito,  fino  a  che 
più  non  precipiti.  11  precipitato,  raccolto  su  filtro,  si  lavi  e  si  dissecchi 
a  mite  calore  di  stufa. 

Polvero  finissima,  di  colore  ranciato,  inodora  ed  insipida,  alterabile 
alla  luce.  Scaldato  in  tubo  d'assaggio  svolge  vapori  di  solfo  e  lascia  un 
residuo  nero. 

Insolubile  nell'acqua  e  nell'alcool.  Fatto  bollire  con  soluzione  di  po- 
tassa caustica  si  discioglie  completamente  ;  quasi  totalmente  solubile  nel- 
l'ammoniaca, la  quale  si  colora  in  giallo,  lasciando  tenue  residuo  solubile 
nell'acido  tartarico.  Si  discioglie  nell'acido  cloridrico  a  caldo  con  separa- 
zione di  solfo;  il  quale,  lavato  perfettamente  con  soluzione  d'acido  tar- 
tarico, seccato  e  scaldato  al  rosso  entro  tubo  d' assaggio  con  carbonato 
sodico  anidro,  non  deve  produrre  un  sublimato  nero  lucente. 

Si  conservi  in  vaso  chiuso  e  riparato  dalla  luce. 


PEPE  CUBEBE 
Piper  Cubeba 
Cubebe 

Cubeba  oflìcinalis  Miquel  (Piper  Cubeba  L.  fil.)  (Fam.  Piper  aceof), 
frutice  spontaneo  dell'  Arcipelago  Indiano  e  coltivato  specialmente  nel- 
l' isola  di  Giava.  Si  adoperano  le  drupe  (bacche)  non  del  tutto  mature. 

Drupe  tondeggianti,  del  diametro  di  mm.  4-5,  con  un  prolungamento 
inferiore  del  pericarpio  a  guisa  di  pedicello  (coda),  lungo  mm.  5-S.  Secche 
sono  bruno,  con  rughe  che  irradiano  dal  pedicello.  Piccolo  endocarpo 
(nocciolo),  bigio,  aderente  al  sarcocarpo  soltanto  per  la  base;  seme 
quasi  sferico,  talvolta  non  interamente  sviluppato,  con  albume  oleoso. 

Odoro  forte  aromatico,  sapore  caldo,  amaro,  piperino. 

Contiene  12-16  %  di  cubebene:  C15HM. 
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PEPSINA 

Pepsinum 

La  pepsina  si  ha  in  commercio  solida,  amorfa,  polverulenta  o  gra- 
nulosa, o  anche  in  iscagliette  di  color  giallognolo  o  grigiastro.  Talora 
è  di  consistenza  estrattiva  o  di  pasta  molle,  gialliccia  e  vischiosa.  Queste 
varietà  hanno  peraltro  caratteri  •  comuni  ;  posseggono  cioè  lieve  odore 
particolare,  sono  solubili  nell'acqua  e  nella  glicerina,  insolubili  nell'alcool 
e  nell'etere.  Sciolta  nella  glicerina  si  conserva  lungamente.  Le  soluzioni 
sono  precipitate  dall'acetato  di  piombo,  non  dall'acido  acetico  sia  solo, 
sia  col  ferrocianuro  potassico,  non  dall'acido  tannico,  nè  dal  bicloruro 
di  mercurio.  La  soluzione  si  altera  verso  60°. 

Verso  37°  la  pepsina,  sotto  l'influenza  di  alcuni  acidi  diluiti,  fra  i 
quali  primeggia  il  cloridrico,  scioglie  le  sostanze  albuminose  e  le  con- 
verte in  peptoni. 

Gr.  10  di  albume  d'uovo  coagulato  e  tagliato  in  pezzetti,  mescolati 
con  gr.  100  d'acqua,  gr.  0,25  di  acido  cloridrico  e  gr.  0,50  di  pepsina, 
mantenuti  a  38°-40°,  debbono  dare,  dopo  circa  12  ore,  un  liquido,  che  fil- 
trato non  precipiti  per  ebollizione,  non  coll'acido  nitrico  aggiunto  a  poco 
a  poco,  e  neppure  quando  venga  neutralizzato  con  carbonato  di  ammonio. 

N.  B.  Per  meglio  conservarla,  si  mescola  con  egual  peso  di  amido 
(pepsina  amilacea)  o  di  lattosio.  Se  ne  fa  il  saggio  come  sopra,  rad- 
doppiandone la  quantità. 

PERMANGANATO  DI  POTASSIO 

Permanganas  halli 
KMnO1  s=  158 

Prismi  rombici,  di  color  porporino-violetto  cupo,  con  riflesso  metallico, 
volgente  al  verdastro  od  all'azzurro  d'acciajo,  inodori,  di  sapore  dol- 
ciastro, poi  aspro,  persistente.  Fortemente  arroventato  si  decompone 
lasciando  circa  85  %  di  residuo,  che  ha  reazione  alcalina  e  colora  la 
fiamma  in  violetto. 

Solubile  in  circa  p.  15  d'acqua.  La  soluzione  è  di  color  rosso-violetto 
intenso;  é  scolorata  dall'acido  ossalico  e  da  altre  sostanze  organiche, 
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specialmente  in  presenza  di  acido  solforico  o  degli  alcali;  si  disto- 
glie nell'acido  solforico  concentrato  sviluppando  odore  di  ozono,  e  for- 
mando un  liquido  verde,  che  diluito  con  acqua  diventa  violetto.  La 
soluzione  acquosa  scolorata  con  acido  ossalico,  acidificata  con  acido  clo- 
ridrico, non  devo  precipitare  con  cloruro  di  bario,  e  acidificata  con 
acido  nitrico  non  intorbidarsi  con  nitrato  d'argento;  la  stessa  soluzione, 
trattata  con  egual  volume  di  acido  solforico  concentrato  e  dopo  raffred- 
damento con  soluzione  di  solfato  ferroso,  non  deve  imbrunire. 

Gr.  0,316  di  questo  sale,  disciolti  in  cm3.  10  d'acido  solforico  diluito, 
danno  un  liquido,  il  quale  per  ogni  cm3.  è  scolorato  da  cm3.  10  di  so- 
luzione decinormale  di  acido  ossalico. 

N.  B.  Per  disinfettare  può  servire  il  -permanga aedo  di  potassio  greggio. 


PERSICO 

Persica  flores 
Pesco 

Persica  vulgaris  Miller  (Amygdalus  Persica  L.)  (Fani.  Amygdalew), 
albero  oriundo  dell'Asia  Minore,  coltivato.  Si  adoperano  i  fiori. 

Fiori  sessili,  lunghi  mm.  10-15;  calice  gamosepalo,  rosso-scuro,  cam- 
panulato, con  5  lobi  ovali,  cotonosi;  corolla  di  5  petali  rosei,  arroton- 
dati, con  unghia  cortissima,  caduchi;  stami  numerosissimi;  ovario  coperto 
di  lunghi  peli  sericei,  con  stilo  filiforme,  lungo  quanto  gli  stami.  Odore  e 
sapore,  che  ricordano  l'essenza  di  mandorle  amare. 

Si  raccolgano  i  tiori  non  del  tutto  sbocciati. 


PETROLIO  GREGGIO 

Peli-oleum  crudum 

Olio  di  sasso  —  Olio  di  nafta  —  Petrolio  italiano 

Liquido  bituminoso,  che  scaturisce  dalla  terra.  In  Italia  ve  ne  sono 
parecchie  sorgenti  (Abbruzzi,  Parmense,  Modenese,  ecc.). 
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Varia  «li  colore,  dal  giallo  pallido  al  rosso  più  0  meno  intenso,  ed 
anche  al  bruno.  Untuoso,  di  odore  forte  speciale,  di  sapore  assai  acro. 
Densità  0,800-0,900. 

Insolubile  nell'acqua,  poco  solubile  nell'alcool,  miscibile  all'etere  ed  agli 
olii  fissi  e  volatili.  Trattato  con  acido  solforico  non  si  riscaldi,  nò  si 
colori,  mentre  imbruna  l'acido. 

La  nafta  è  un  petrolio  limpido,  quasi  senza  colore,  assai  più  scorre- 
vole del  petrolio  greggio. 


PILLOLE  DI  ALOE  COMPOSTE 

PilulcB  aloes  Gompositce 

Aloe  polv  gr.  3 

Resina  di  gialappa  polv  »  3 

Sapone  medicinale  »  3 

Se  ne  faccia  massa  pillolare  da  dividersi  in  100  pillole. 

Ogni  pillola  contiene  cg.  3  di  aloe,  ed  altrettanto  di  resina  di  gialappa. 


PILLOLE  DI  CARBONATO  FERROSO 

Pilulce  carbonaiis  ferrosi 

a)  PILLOLE  DI  BLAUD 

Solfato  ferroso  cristallizzato  polv.    .    .  gr.  15 

Carbonato  di  potassio  puro  polv.     .    .  »  15 

Miele   »  8 

Lattosio  polv.     .   »  4 

Al  solfato  ferroso  disseccato  a  40°,  in  capsula  a  b.  m.,  si  unisca  il  miele, 
il  carbonato  di  potassio  e  il  lattosio  ;  si  rimescoli  a  caldo  finche  la  massa 
abbia  acquistato  consistenza  pillolare  e  si  divida  in  100  pillole. 


Ciascuna  pillola  contiene  circa  mg.  60  di  carbonaio  ferroso  (Fe  C  O3), 
corrispondente  a  circa  mg.  30  di  ferro. 
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ìì)  PILLOLE  DI  VALLET 


Solfato  ferroso  cristallizzato    ....  p.  10 

Carbonato  <ii  sodio  cristallizzato  ...  »  12 

Miele   »  .3 

Lattosio   »  3 

Zucchero  q.  b. 


Si  sciolgano  separatamente  il  solfato  ferroso  ed  il  cartonato  di  sodio 
in  q.  b.  di  acqua  bollita,  contenente  Vgo  °"el  suo  Pes0  °"i  zucchero.  Si  riu- 
niscano le  due  soluzioni  in  una  boccia,  avendo  cura  che  questa  rimanga 
piena  e  si  agiti.  Dopo  conveniente  riposo  si  decanti  il  liquido  sopra- 
stante e  si  lavi  il  precipitato  sempre  con  acqua  bollita  e  zuccherata, 
finché  il  liquido  di  lavatura  più  non  precipiti  col  cloruro  di  bario.  Si  getti 
allora  il  carbonato  ferroso  su  tela  impregnata  di  sciroppo  di  zucchero, 
si  sottoponga  a  pressione,  quindi  si  ponga  in  capsula  a  b.  m.  col  miele. 
Si  aggiunga  il  lattosio  e  si  concentri  fino  a  consistenza  estrattiva.  Si 
mescolino  p.  8  di  questo  composto  con  p.  1  di  polvere  di  liquirizia,  e  sì 
divida  la  massa  in  pillole  di  gr.  0,25  ciascuna. 


PILLOLE  DI  PR0T0J0DUR0  DI  FERRO 

Pilulce  cum  prolojodurelo  ferri 

Pillole  di  joduro  ferroso  —  Pillole  di  Blancard 

Jodo   gr.  4 

Ferro  porfirizzato   >>  2 

Acqua  distillata   >  6 

Miele   >  5 

Liquirizia  ed  altea  polv.  q.  b. 

In  un  piccolo  matraccio  si  metta  l'acqua  e  il  ferro,  si  aggiunga  agi- 
tando e  a  piccole  porzioni  il  jodo.  Quando  il  liquido  avrà  acquistato 
color  verde,  si  filtri,  raccogliendolo  in  capsula  tarata  e  contenente  circa 
due  terzi  del  miele  ;  si  lavi  il  filtro  con  poca  acqua,  in  cui  siasi  sciolto 
il  resto  del  miele,  e  si  faccia  evaporare  a  b.  m.  per  ridurre  a  circa  gr.  10  ; 


DEE  REGNO  ])'  ITALIA 

si  aggiunga  allora  la  miscela  di  altea  e  liquirizia  per  ottenere  massa 
pillolare  omogenea,  che  si  divide  in  pillole  100.  Ciascuna  pillola,  cospersa 
di  ferro  porfirizzato,  si  ricopra  con  una  soluzione  eterea  concentrata 
di  balsamo  del  Tolù.  Seccate  si  conservino  in  bottigliette  ben  chiuse. 

Ciascuna  pillola  contiene  circa  mg.  50  di  prolojoduro  di  ferro  (Fe  J2), 
corrispondenti  a  circa  mg.  41  di  jodo  e  mg.  9  di  ferro. 


PINO 

Pini  gemmai 

Pinus  sylc  estris  L.,  P.  mariiima  Lamarck,  P.  Pinea  L.,  P.  Larix  L.,  ecc. 
(Fam.  Coniferce),  grandi  alberi  resinosi,  spontanei.  Si  usano  le  gemme. 

Gemme  in  numero  di  G-7,  disposte  a  verticillo  nell'apice  dei  rami,  con 
una  terminale  maggiore,  lunga  sino  a  cm.  3;  coniche,  costituite  da  squa- 
mette  (perule),  embricate,  semipatule,  lanceolate,  scariose,  coi  margini 
cigliato-flmbriati,  rosso-brune,  resinose,  attaccaticcie,  di  odore  di  tre- 
mentina e  di  sapore  amaro-acre. 


PIOPPO 

Populi  gemmai 

Populus  nfgra  L.  (Fam.  Salicineaì),  grande  albero  spontaneo  e  col- 
tivato. Si  adoperano  le  gemme  florali. 

Gemme  florali,  ovoidi,  acute,  lunghe  cm.  2-3,  grosse  circa  mm.  5, 
ravvolte  da  5-7  brattee  embricate,  di  cui  soltanto  3  esterne,  coriacee, 
brune,  glabre,  vischiose;  di  odore  balsamico,  di  sapore  amaro. 


PIRIDIN A 

Pyridina 

C5H5N  =  79" 


Si  rettifichi  il  prodotto  commerciale  in  presenza  di  potassa  caustica 
solida,  e  si  raccolga  la  porzione  che  passa  a  114°-115°. 
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Liquido  senza  coloro,  di  odoro  acuto  caratteristico,  di  sapore  bruciante. 
Densità  1,0033  a  0°.  Bolle  a  115°  ed  è  volatile  anche  a  temperatura  or- 
dinaria. Brucia  con  fiamma  bianca  fuligginosa. 

Solubilissima  noli' acqua,  solubile  nell'alcool  e  nel  cloroformio;  ha 
forte  reaziono  alcalina.  Coll'acHo  cloridrico  dà  fumi  bianchi.  La  solu- 
zione acquosa  è  precipitata  dal  joduro  di  potassio  jodurato,  dal  bicloruro 
di  mercurio,  dal  cloruro  di  cadmio  e  dall'acido  picrico.  Col  solfato  di 
rame  dà  un  precipitato,  solubile  in  eccesso  di  piridiua  con  colorazione 
intensamente  azzurra.  La  soluzione  alcalina  di  jóduro  di  potassio  e 
mercurio  deve  precipitarla  in  bianco.  Si  sciolga  neh'  acido  solforico 
concentrato  senza  colorazione  sensibile.  Evaporata  non  lasci  residuo. 


PIROG ALL0L0 

Pyrogallolum 
Acido  pirogallico 

C6H603  =  126 

Laminette  lunghe  od  aghi  splendenti,  senza  colore  e  odore,  di  sapore 
amarissimo  e  astringente.  Si  fonde  a  115°  e  bolle  verso  210°,  sublimandosi. 

Solubilissimo  nell'acqua,  solubile  nell'alcool  e  nell'etere.  La  soluzione 
ha  reazione  neutra;  si  altera  ed  imbrunisce  all'aria,  specialmente  in 
presenza  di  alcali;  si  colora  in  azzurro  cupo  coi  sali  ferrosi,  ed  in  rosso 
coi  ferrici.  Riduce  i  sali  di  oro,  di  argento  e  di  mercurio.  Bruciato 
non  lasci  residuo. 

Si  conservi  in  vasi  chiusi,  riparato  dalla  luce. 


P0D0FIL  LINA 

Podophyllìna 

I  rizomi  e  le  radici  del  podofillo  polverizzati  si  esauriscano  con  alcool 
in  apparecchio  a  spostamento  ;  si  distilli  a  b.  m.  fino  a  ricuperare  due 
terzi  dell'alcool;  si  versi  a  poco  a  poco  il  residuo  in  grande  quantità 
d'acqua  fredda,  contenente  1  o  1,5  %  d'acido  cloridrico;  raccolto  il 
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precipitato  si  lavi  con  acqua  fredda  e  si  lasci  seccare  non  oltre  35°,  per 
ridurlo  poi  in  polvere. 

Polvere  resinosa,  amorfa,  irritante,  di  color  gialliccio,  tirante  al  bruno 
od  al  verde,  di  lieve  odore,  di  sapore  acre  ed  amaro.  Scaldata  a  100° 
imbrunisce  senza  fondersi. 

Quasi  insolubile  nell'acqua,  solubile  nell'alcool,  in  parte  solubile  nel- 
l'etere (00-70  %)  e  nel  cloroformio,  meno  nel  solfuro  di  carbonio;  si 
scioglie  negli  alcali  caustici.  Dalla  soluzione  ammoniacale  per  neutraliz- 
zazione si  precipita  in  fiocchi  bruni.  Bruciata  non  lasci  residuo. 

Dosi  massime: 

Per  ogni  dose  gr.  0,05 

Nelle  24  ore   »  0.15 


P0D0FILL0 

Podopliylli  rìiizoma  ci  radices 

Podophyllum  peliatwm  L.  (Fam.  Berberidece),  erba  perenne  dell'A- 
merica Settentrionale.  Si  adoperano  il  rizoma  e  le  radici. 

Rizoma  cilindrico,  lungo  fino  a  m.  2,  grosso  fino  a  cm.  1,  rugoso, 
nodoso-articolato  ;  dai  nodi  partono  le  radici,  avendo  nel  lato  opposto 
le  cicatrici  dei  rami;  giallastro  o  rossiccio  internamente,  ed  esternamente 
bruno.  Radici  grosse  mm.  1-2,  di  colore  più  pallido  del  rizoma,  spesso 
rotte;  talvolta  mancano  nella  droga. 

La  polvere  ha  colore  giallo-grigiastro,  lieve  odore,  sapore  dapprima 
dolcigno,  poi  amaro  ed  un  poco  acre. 


-  P  0  L I G  A  L  A  VIRGINI ANA 

Polijgalce  virginiana?  radix 
Senega 

Polggala  Senega  L.  (Fam.  Polygalece),  erba  perenne  della  Virginia  e 
di  altre  regioni  degli  Stati  Uniti.  Si  adopera  la  radice. 

Radice  giallognola  o  grigio-bruna,  lunga  circa  cm.  15  e  grossa  mm.  5-0, 
superiormente  con  una  testa  o  corona  nodosa,  che  porta  residui  di  cauli, 
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diritta  per  breve  tratto  e  quasi  cilindrica,  poscia  piegata  longitudinal- 
mente a  spirale,  ramificata  circa  dalla  metà;  la  superficie  concava  della 
pianta  presenta  una  linea  sporgente  a  modo  di  carena,  e  la  superficie 
convessa  rialzi  semi-anellati.  La  sezione  trasversa  presenta  due  interru- 
zioni sul  legno,  il  quale  può  mancare  in  una  metà  o  più  ;  dove  manca  il 
legno  vi  ha  tessuto  parenchimatoso  ;  il  legno  è  gialliccio,  la  corteccia 
grossa. 

Macerata  nell'acqua  diventa  rotonda  e  pieghevole.  Ha  lieve  odore  di 
rancido,  sapore  dapprima  quasi  nullo,  e  poi  dolciastro,  infine  acre: 
masticata  produce  bruciore  nelle  fauci  con  salivazione.  Sbattuta  con 
acqua  spumeggia  (senegina,  circa  3%).- 

Si  facciano  macerare  circa  gr.  5  di  radice  polv.  con  gr.  30  di  etere; 
si  filtri  e  si  aggiungano  cm3.  20  di  acqua  tiepida  ;  evaporato  l'etere,  la 
soluzione  acquosa  deve  con  cloruro  ferrico  colorarsi  in  violetto  (salicilato 
di  metile  :  C6  H4.  0  H.  C  0  0  C  H3). 


"POLVERE  DI  OPPIO  E  DI  IPECACUANA 
Pulvis  opti  et  ipecacuanhce 
Polvere  del  Dower  —  Polvere  d'oppio  composta 

Oppio  s.  p   p.  1 

Radice  d'ipecacuana  s.  p   »  1 

Radice  di  liquirizia  s.  p   »  1 

Nitrato  di  potassio   »  2 

Solfato  di  potassio   »  2 

Polveriz-zati  e  seccati  i  due  sali  a  100°,  si  uniscano  alle  altre  so- 
stanze prescritte,  mescolando  accuratamente. 

Si  conservi  in  luogo  asciutto. 

Ogni  gr.  di  polvere  contiene  circa  gr.  0,14  di  oppio. 

Dosi  massime  : 


Per  ogni  dose  gr.  0,80 

Nelle  24  ore   »  2:40 
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POLVERE  EFFERVESCENTE 

Pulvis  c/feroescens 

Bicarbonato  di  sodio  polv  gr.  2,00 

Acido  tartarico  poi v  gr.  1,50 

Si  sciolgano  separatamente  ambedue  le  polveri  nell'acqua  e  si  mesco- 
lino le  due  soluzioni  al  momento  di  farne  uso. 


POMATA  CON  ACETATO  BASICO  DI  PIOMBO 

Pomalum  cum  acetato  plumbi  basico 

Unguento  saturnino 

Acetato  basico  di  piombo  p.  1 

Grasso  con  benzoino  »  9 


POMATA  CON  SOLFO  ALCALINA 

Pomalum  cum  sulphure  alcalinum 

Pomata  di  Helmerich.  —  Pomata  antipsorica 

Solfo  sublimato  lavato  p.  2 

Carbonato  di  potassio  depurato.    ...»  1 

Grasso  con  benzoino                             »  s 

Acqua                                               »  1 

Sciolto  nell'acqua  il  carbonato  di  potassio,  si  mescoli  la  soluzione  al 
solfo  ed  al  grasso. 
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POMATA  CON  GEMME  DI  PIOPPO  COMPOSTA 

Pomatnm  gemmarum  populi  composiium 

Unguento  populeo 

Gemme  di  pioppo  secchn  p.  2 

Foglie  di  belladonna  secche    ....    »  ] 

Foglie  di  giusquiamo  secche  ....>.  1 

Grasso  con  benzoino   H 

Alcool  con  etere,  a  parti  eguali  q.  b. 

Mescolate  e  ridotte  in  polvere  grossa  le  gemme  e  le  foglie,  si  inumi- 
discano col  miscuglio  di  alcool  e  d'etere.  Dopo  12  ore  di  macerazione  si 
aggiunga  il  grasso,  e  si  tenga  la  miscela  su  b.  ra.,  finché  siansi  evaporati 
l'alcool  e  l'etere.  Quindi  si  sprema,  si  coli  e  si  agiti  fino  a  completo 
raffreddamento. 


POMATA  CON  JODURO  DI  POTASSIO 

Pomatum  cum  jodurelo  Imiti 

Pomata  jodurata 

.Ioduro  di  potassio  p.  10 

Grasso  con  benzoino .  »  80 

Acqua  >  5 

Si  sciolga  nell'acqua  il  joduro  e  si  mescoli  la  soluzione  al  grasso. 
La  pomata  con  joduro  di  potassio  ejodo  contiene  inoltre  p.  2  di  jodo, 
precedentemente  sciolti  nella  soluzione  del  joduro  di  potassio. 


■"■POMATA  CON  OLIO  DI  MANDORLE 

Pomatum  cum  oleo  amygdalarum  ' 

Olio  di  mandorle  P-  8 

Cera  bianca  »  1 

Oetina  »  1 

Si  fonda  a  blando  calore  e  si  agiti  fino  a  che  la  miscela  sia  rafireddat  i. 


DEL  REGNO  D*  ITALIA  229 

Secondo  i  luoghi  o  la  stagiono,  p.  1  di  olio  può  sostituirsi  con  al- 
trettanta cera. 

N.  B.  Sostituisce  il  cerato  di  Galeno,  la  pomata  di  semi  freddi,  Vun- 
ij  uento  refrigerante.  1 

POMATA  DI  CANTARIDI 

Pomaluni  canlliaridum 

Pomata  epispastica 

Cantaridi  soppeste  p.  1 

Grasso  con  benzoino  »  10 

S' infondano  le  cantaridi  nel  grasso  fuso;  si  mantenga  la  miscela  a  lieve 
calore  per  6  ore,  quindi  si  passi  per  panno  e  si  agiti  fino  a  raffreddamento. 


POMATA  DI  MEZEREO 

Pomalum  mezerei 

Unguento  di  timelea 

Estratto  di  mezereo  etereo   .    .    .    .  p.  1 

Alcool   »  l 

Grasso  con  benzoino   »  27 

Cera   »  3 

Sciolto  l'estratto  nell'alcool,  si  unisca  al  grasso,  in  cui  si  sia  fatta  fon- 
d  re  la  cera,  e  si  agiti  fino  a  che  la  miscela  siasi  raffreddata. 


POMATA  DI  ST  AFI  SAGRI  A 

Pómaium  slai)hisrtrjrice 

Pomata  contro  i  pidocchi 

Semi  di  stafKigria  polv  p-  1 

Grasso  con  benzoino  »  3 

Si  tengano  per  24  ore  i  semi  nel  grasso  fuso  a  b.  111.;  si  coli  per  panno, 
e  si  agiti  fino  a  completo  raffreddamento. 
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-POMATA  MERCURIALE 


Pomalum  hydrurgyricum 


Pomata  mercuri  ile  doppia  —  Unguenta  napoletano 
Unguento  cinereo 


Mercurio  .... 
Grasso  con  benzoino 
Grasso  di  montone 


»  7 

»  3 


p.  10 


Posto  il  mercurio  in  mortajo  di  marmo,  si  aggiungano  p.  2  dei  grassi, 
precedentemente  fusi  insieme  e  quasi  raffreddati;  si  trituri  con  pestello, 
fino  a  che  il  mercurio  sia  ridotto  a  globuli  appena  visibili  ad  occhio  nudo, 
si  aggiungano  altre  p.  2  di  miscuglio  grasso,  e  si  rimescoli  di  nuovo,  tanto 
che  il  metallo  sia  completamente  estinto  ;  allora,  mantenendo  la  massa 
semiliquida,  vi  si  unisca  a  poco  a  poco  il  grasso  rimanente  e  si  continui 
a  mescolare,  finché  una  piccola  porzione  della  pomata,  stropicciata  fra 
due  pezzi  di  carta  senza  colla,  non  lasci  vedere  globuli  di  mercurio  nep- 
pure con  lente. 

Gr.  10  di  pomata  mercuriale,  trattati  ripetutamente  con  benzolo, 
devono  lasciare  circa  gr.  5  di  mercurio. 

N.  B.  La  pomata  mercuriale  mite  si  prepara  mescolando  p.  1  di  po- 
mata mercuriale,  con  p.  1  di  grasso  con  benzoino. 


Al  tartrato  di  antimonio  e  potassio  si  mescoli  poco  per  volta  il  grasso. 


POMATA  STIBIATA 


Pomalum  stiNalum 


Pomata  di  tartaro  emetico  —  Pomata  di  Autenrieth 


Tartrato  di  antimonio  e  potassio  s.  p.  p<  1 
Grasso  con  benzoino  »  4 
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POTASSA  CAUSTICA 

Kalì  causticum 
Idrato  di  potassio  —  Pietra  da  cauteri 

K  0  H  =  56 

Carbonato  di  potassio  puro  p.  2 

Ossido  di  calcio  »  1 

Acqua.  »  25 

Spenta  la  calce  con  poca  acqua,  se  ne  faccia  circa  p.  5  di  latte  di 
calce,  e  si  versi  nella  soluzione  bollente  del  carbonato  potassico  fatta 
coll'acqua  rimanente  e  contenuta  in  vaso  di  ferro  ;  il  latte  di  calce  venga 
aggiunto  a  poco  a  poco  in  modo  da  non  interrompere  l'ebollizione,  e  si 
agiti  con  spatola  di  ferro.  Si  mantenga  costante  il  livello  del  liquido 
aggiungendo  piccole  quantità  di  acqua  bollente.  Per  conoscere  se  la  re- 
azione sia  compiuta,  si  lascia  per  qualche  momento  in  riposo  la  miscela 
e  si  saggiano  alcuni  centimetri  cubi  del  liquido,  il  quale  non  deve  fare 
effervescenza  con  acido  cloridrico  diluito,  né  intorbidare  coli'  acqua 
di  calce.  Filtrata  o  decantata  la  soluzione,  che  si  mette  da  parte  in  vaso 
coperto,  si  faccia  bollire  il  residuo  con  p.  2  di  altr'acqua.  Evaporata  que- 
st'acqua di  lavatura  sino  ad  un  terzo,  in  capsula  d'argento  o  di  ferro,  si  ag- 
giunga la  soluzione  primitiva  di  potassa  caustica  e  rapidamente  si  concen- 
tri. 11  residuo  secco  si  fonde  e  si  cola  su  lastra  di  ferro  od  in  istampi. 

Solida,  bianca,  per  lo  più  in  cilindretti,  con  struttura  cristallina,  senza 
odore,  di  sapore  alcalino,  causticissima,  assai  deliquescente  ;  all'  aria 
assorbe  avidamente  anidride  carbonica.  Si  fonde  al  calor  rosso-scuro. 
Colora  la  fiamma  in  violetto. 

Solubile  in  p.  0,5  d'acqua  e  in  p.  2  d'alcool.  Le  soluzioni  hanno 
reazione  fortemente  alcalina  e  leggiero  odore  di  liscivia  ;  coll'acido  tar- 
tarico in  eccesso  danno  precipitato  bianco  cristallino  ;  non  devono  fare 
effervescenza  cogli  acidi  diluiti.  La  soluzione  di  p.  1  di  potassa  caustica 
in  p.  2  d' acqua,  trattata  con  p.  10  d'alcool,  deve  rimanere  limpida,  od 
appena  intorbidare.  La  soluzione  non  deve  annerire  con  acido  solfidrico; 
acidulata  con  acido  nitrico  non  precipiti  o  lievemente  col  nitrato  d'ar- 
gento, col  cloruro  di  bario  e,  sovrassaturata  con  ammoniaca,  neanche 
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con  ossalato  di  ammonio,  od  appena.  Circa  gr.  2  di  potassa  caustica 
sciolti  in  ODO?.  10  di  acqua,  neutralizzati  con  acido  solforico  diluito,  e 
mescolati  con  una  goccia  di  soluzione  d'indaco  e  era3  10  di  acido  solfo- 
rico concentrato,  danno  un  liquido,  che  deve  rimanere  azzurro. 

Gr.  1  di  potassa  caustica  deve  essere  saturato  da  non  meno  di  era3.  17 
di  soluzione  normale  di  acido  ossalico. 

N.  D.  Per  usi  medici  (bagni,  cauteri)  e  per  alcune  preparazioni  chi- 
miche può  servire  la  potassa  caustica,  preparata  dal  carbonato  potassico 
depurato.  Gr.  1  di  questa  potassa  caustica  deve  essere  saturato  da  non 
meno  di  cm3.  15,5  di  soluzione  normale  di  acido  ossalico. 


POTASSA  CON  CALCE 

Kali  cum  calce 

Caustico  di  Vienna 

Potassa  caustica  p.  5 

Calce  viva     ..........'.»  6 

Si  polverizzino  e  si  mescolino  in  mortajo  riscaldato. 
Si  conservi  in  vasi  ben  chiusi. 


PREZZEMOLO 

Pctroselinì  radix 

Pelroselinum  salivum  Mondi  {Apium  Pdroselinum  L.)  (Fara.  Um- 
I  idi  (l'ero:),  erba  bienne,  coltivata.  Si  adopera  la  radice. 

Ru/lice  conica,  carnosa,  lunga  cm.  15.  grossa  min.  12,  esternamente 
bruno-giallastra,  con  solchi  longitudinali  ed  anelli  trasversali.  Corteccia 
grossa,  internamente  bianchiccia,  con  piccole  glandole  oleo-resinifere  ; 
legno  spugnoso,  giallastro,  con  midollo  più  giallo.  Odore  aromatico,  sapore 
dolcigno,  aromatico. 
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"PROTOCLORURO  DI  MERCURIO 


Protochioriu-elum  ìvy&rargyrt 


Calomelano  —  Cloruro  mercuroso  —  Mercurio  dolce 


Hg2Cl2  =  471 


Bicloruro  di  mercurio 
Acqua   


P.  1 

»  50 


Nella  soluzione  di  bicloruro  di  mercurio,  scaldata  a  70°-80°,  si  faccia 
passare  sino  a  saturazione  una  corrente  di  anidride  solforosa  (Veg- 
gasi  Elenco  dei  reattivi),  e  si  mantenga  caldo  il  liquido  alcune  ore  dopo 
cessata  la  corrente  del  gas.  Raccolto  il  precipitato  su  filtro,  si  lavi  e  si 
dissecchi  a  mite  temperatura. 

Polvere  bianca,  pesante,  sottilissima,  microcristallina,  senza  odore  e 
sapore,  alterabile  alla  luce.  Scaldato  o  triturato  diventa  gialliccio  o  di 
nuovo  bianco  per  raffreddamento.  Sublima  senza  fondersi. 

Insolubile  in  tutti  i  solventi  neutri;  coll'ammoniaca  annerisce,  a  caldo 
si  discioglie  lentamente  nell'acido  nitrico  concentrato,  svolgendo  vapori 
rossi,  e  la  soluzione  dà  col  nitrato  d'argento  precipitato  bianco  solubile 
in  ammoniaca,  insolubile  nell'acido  nitrico.  Cogli  alcali  fìssi  annerisce,  e 
scaldato  con  essi  non  deve  sviluppare  ammoniaca.  L'acqua,  colla  quale 
sia  stato  agitato  il  protocloruro  di  mercurio,  deve  avere  reazione  neu- 
tra, non  precipitare  con  nitrato  d'argento,  non  imbrunire  con  acido  sol- 
fidrico, nò  evaporata  a  secco  lasciare  residuo.  Scaldato  non  sviluppi  va- 
pori acidi  ;  si  volatilizzi  senza  fondersi  e  senza  lasciar  residuo. 

Si  conservi  riparato  dalla  luce. 

N.  B.  Quando  venga  ordinato  il  cosi  detto  calomelano  a  vapore  si 
somministri  il  sopra  descritto. 
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PROTOJODURO  DI  MERCURIO 


Pi  •oiojodurdum  liy  tirar  rjyri 


Joduro  mercuroso 


Hg2  J2  =  654 


Mercurio 
Jodo  .  , 
Alcool 


p.  5 


»  3 
»  5 


Si  agita  la  miscela  di  mercurio  ed  alcool,  aggiungendo  a  poco  a  poco 
il  jodo  finché  il  metallo  sia  completamente  scomparso,  ed  il  prodotto 
abbia  color  giallo-verdognolo.  Si  lavi  il  joduro  con  alcool  bollente,  poi 
con  alcool  freddo  sino  a  che  questo,  per  evaporazione,  non  lasci  più 
residuo.  Si  faccia  seccare  all'aria,  riparato  dalla  luce. 

Polvere  finissima,  pesante,  giallo-verdognola,  che  alla  luce  rapida- 
mente vieppiù  inverdisce.  A  70°  diventa  rosso,  verso  220°  rosso-granato, 
a  290°  si  fonde  in  liquido  nero,  e  poi  sublima. 

Quasi  insolubile  nell'acqua,  insolubile  nell'alcool  e  nell'etere.  Trattato 
con  joduro  di  potassio  annerisce.  L'alcool,  col  quale  venne  lavato  il  prc- 
tojoduro  di  mercurio,  non  deve  avere  reazione  acida,  non  annerire  col 
gas  solfidrico  od  appena,  ed  evaporato  non  lasciare  residuo.  L'acido  solfo- 
rico, con  cui  sia  stato  agitato  il  protojoduro,  non  imbrunisca  al  punto 
di  contatto  con  una  soluzione  satura  di  solfato  ferroso.  Osservalo  con 
lente  non  presenti  globuli  di  mercurio. 

Si  conservi  riparato  dalla  luce. 


Losi  massime  : 


Per  ogni  dose 
Nelle  24  ore  . 


gr.  0,05 
>  0,20 
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PROTOSSIDO  DI  PIOMBO 
Proloxydum  plumbi 
Litargirio 

Pb  O  =  223 

Scagliette  cristalline,  dimorfe  (rombiche  o  quadratiche),  splendenti,  di 
colore  rosso-giallognolo,  pesanti,  inalterabili  all'  aria.  Scaldato  si  colora 
in  rosso-bruno,  poi  si  fonde  e  raffreddandosi  ricristallizza. 

Appena  solubile  nell'acqua,  cui  impartisce  reazione  alcalina,  poco  più 
solubile  nella  glicerina.  Si  sciolga  completamente  nell'acido  acetico  diluito 
senza  produrre  effervescenza,  e  nell'acido  nitrico  diluito  senza  sviluppo 
di  vapori  rutilanti.  La  soluzione  acetica  precipita  in  nero  con  gas  solfì- 
drico, in  giallo  col  bicromato  di  potassio  ;  soprassaturata  con  ammoniaca 
e  filtrata,  non  deve  aver  colore;  precipiti  totalmente  coll'acido  solforico, 
ed  il  filtrato,  evaporato  a  secchezza,  lasci  appena  traccie  di  residuo. 


QUASSIA 
Quassia;  lignum 
Legno  Quassio 

Quassia  amara  L.  e  Pieranna  ecccelsa  Lindley  (Quassia  excelsa 
Swartz)  (Fam.  Simarubece),  la  prima  arbusto  specialmente  del  Surinam 
[Quassia  di  Surinam),  la  seconda  albero  delle  Antille  {Quassia  della 
Giarnmaica).  Si  adopera  il  legno. 

La  quassia  del  Surinam  viene  in  commercio  in  pezzi  cilindrici,  ber- 
noccoluti o  con  avanzi  di  rami;  lunghi  circa  m.  1,  grossi  cm.  5-10,  leg- 
gieri, tenaci,  con  corteccia  sottile,  che  è  grigio-bianca,  macchiata  da  li- 
cheni nerastri,  e  facilmente  si  stacca  dal  legno  scorrendovi  sopra  come 
una  guaina.  Legno  di  color  giallo-pallido,  con  ]'aggi  midollari  sottili 
e  fittissimi,  intersecati  da  linee  concentriche  anche  più  sottili,  meglio 
visibili  con  lente. 

La  quassia  della  Giarnmaica  è  in  pezzi  più  grossi  dell'altra  (fino  a 
dm.  3),  molto  più  pesante,  ma  meno  tenace.  Ha  la  corteccia  aderente,  il 
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legno  bianchiccio,  qua  o  là  lievemente  giallo-verdognolo  ;  i  raggi  midol- 
lari ed  i  circoli  concentrici  sono  più  larghi  e  manifesti  ad  occhio  nudo. 

Ainendue  le  quassie  sono  senza  odore,  di  sapore  amarissimo  puro, 
persistente,  che  si  comunica  facilmente  all'acqua. 

Contiene  quasstna. 

Deve  provvedersi  in  pezzi  o  scheggio,  non  in  raspatura  (rasura). 

QUEBRACHO 
Quebrachi  corlex 
Quebracho  bianco 

Aspidospemna  Quebracho  Schlechtendal  (Fam.  Apocyncaì),  albero 
dell'Argentina.  Se  ne  adopera  la  corteccia  del  tronco. 

Corteccia  in  pezzi  piatti  o  quasi,  più  o  meno  lunghi,  larghi  circa 
cm.  G,  grossi  cm.  3,  coperti  da  alto  strato  di  sughero  esternamente  bigio, 
internamente  giallo-ranciato,  da  profondi  solchi  diviso  in  segmenti  irre- 
golari, a  guisa  di  croste  (ritidomi).  Lo  strato  interno  della  corteccia  è 
rossiccio  o  giallo-bruno,  compatto,  e  longitudinalmente  striato.  Nella 
sezione  trasversale  appajono  punti  bianchi,  duri  (sclerule),  più  grandi  e 
più  numerosi  nello  strato  sugheroso  che  nel  libro  sottile.  Frattura  gra- 
nulosa nel  la  parte  esterna,  fibrosa  nell'interna.  Sapore  amaro. 

Gr.  5  di  corteccia  si  facciano  bollire  con  cm3. 25  di  benzolo  e  la  solu- 
zione, filtrata  a  caldo,  si  dibatta  con  acido  solforico  diluito  ;  il  liquido 
acido,  trattato  con  eccesso  di  ammoniaca,  si  estragga  con  etere,  il  quale, 
evaporato,  lascia  un  residuo,  che,  fatto  bollire  con  poca  acqua,  3-4goccie 
di  acido  solforico  ed  una  traccia  di  clorato  potassico,  deve  assumere 
colore  rosso  fucsina. 

Contiene  aspidospermina  (C28  H30  N*  0?),  quebrachina  (G*1  H86  N-03)  ed 
altri  alcaloidi  (complessivamente  in  media  0,8  %). 


QUERCIA 

Quercus  corico:  et  semina 

Quercus  Robur  L.  var.  scssili/lora  De  Candolle  (Fam.  Cupulifcrw), 
albero'  nostrale.  Si  adoperano  la  corteccia  dei  giovani  rami,  prima  dello 
sviluppo  delle  foglie,  ed  i  semi. 
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Corteccia  in  pezzi  piatti  o  a  doccia,  di  lunghezza  variabile,  grossi 
mm.  2  circa,  lisci,  di  color  grigio-argentino,  con  macchie  brune  all'  e- 
sterno  ;  la  superficie  interna,  di  colore  di  ruggine,  è  percorsa  da  strie 
longitudinali.  Frattura  fibrosa.  La  sezione  trasversa  presenta  uno  strato 
sugheroso  sottile,  grigiastro,  un  parenchima  bruno,  attraversato  da  nu- 
merose zone  di  macchie  lucenti,  ed  il  libro,  costituito  di  fascetti  strettis- 
simi di  fibre,  separati  da  raggi  midollari,  che  sono  per  lo  più  formati  da  una 
sola  serie  di  cellule  allungate.  Senza  odore,  di  sapore  amaro  astringente. 

Semi  oblungo-ovati,  lunghi  mm.  20-25,  con  due  cotiledoni  coriacei, 
grossi,  piano-convessi,  esternamente  reticolati,  bianco-giallicci,  interna- 
mente di  colore  più  chiaro,  senza  albume,  con  piccolo  embrione  nella 
parte  superiore,  di  sapore  astringente,  aspro.  Si  adoperano  torrefatti. 


"RABARBARO 

Rheum 

Rheum  officinale  Baillon  ed  altre  specie  congeneri  (Fani.  Polygoneai), 
piante  spontanee  delle  montagne  della  China  e  di  altre  regioni  del 
l'Asia.  Se  ne  adopera  la  radice  e  la  parte  infima  del  caule.~ 

Radice  grossa,  compatta,  che  secca  e  decorticata  viene  in  commercio 
in  pezzi  di  diversa  forma,  interi  o  spaccati,  talora  forati,  coperti  di  pol- 
vere gialla,  con  frattura  irregolare,  scabra,  screziata  di  bianco.  Colore 
giallo-ranciato,  più  o  meno  cupo;  odore  forte  particolare,  sapore  amaro 
astringente.  Masticato  sgricchiola  e  ingiallisce  la  saliva.  La  polvere,  di 
color  giallo  vivo,  in  parte  si  discioglie  nella  potassa  caustica  con  color 
porporino;  contiene  molti  microcristalli  di  ossalato  di  calcio.  Soffregata 
la  superficie  della  radice  appare  più  o  meno  liscia,  percorsa  da  una  sot- 
tile rete  con  maglie  ovali  o  rombiche,  il  cui  bianco  risalta  sul  fondo 
giallo-ranciato;  questa  rete  avvolge  i  pezzi  interi.  Nella  sezione  tra- 
sversa appajono  i  raggi  midollari,  che  si  dividono  e  si  suddividono  in- 
trecciandosi, e  inchiudono  macchie  bianche  circolari,  con  ciglia  disposte 
a  raggi,  visibili  anche  in  una  sezione  longitudinale,  specialmente  nella 
parte  interna. 

I  componenti  principali  del  rabarbaro  sono  crisofano,  acido  vrisofa- 
nico,  acido  catartinico-,  emodina,  acido  reolannico. 
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RAMNO  CATARTICO 
Rhamni  catliartici  fruclua 
Spino  cervino 

Rhamnus  calhariicus  L.  (Fam.  Rhamnece),  arbusto  comune  nelle  siepi, 
noi  boschi,  nei  torrenti.  Si  usano  le  drupe,  volgarmente  bacche. 

Drupe  globose,  del  diametro  di  circa  cm.  1,  nere,  con  2-4  noccioli 
ossei,  contenenti  ciascuno  un  seme  ovoide-trigono,  con  un  solco  dorsale 
profondo,  ed  albume.  Nel  frutto  maturo  il  succo  di  reazione  acida  è 
porpori no- verdastro  ;  cogli  alcali  si  fa  giallo-verdastro,  cogli  acidi  rosso. 
Odore  forte  particolare,  sapore  prima  dolcigno,  poi  amaro. 


RAT'ANIA 

RatanMce  radix 

Krameria  iriandra  Ruiz  e  Pavon  (Fam.  Polygalece),  arbusto  delle 
Ande  del  Perù  e  della  Bolivia.  Si  adopera  la  radice. 

Radice  nodosa,  grossa  e  divisa  in  rami  divaricati,  i  quali  si  hanno  in 
commercio  di  solito  in  pezzi  contorti,  lunghi  cm.  15-20,  grossi  mm.  5-8. 
La  corteccia,  6  volte  circa  più  sottile  del  legno,  esternamente  è  rosso- 
bruna,  irregolarmente  screpolata  e  facilmente  si  sfalda  ;  internamente 
è  rossiccia,  con  frattura  fibrosa,  senza  odore,  con  sapore  astringente  un 
po'  amaro.  La  parte  legnosa  è  compatta,  sottilmente  raggiata,  gialliccia 
o  di  colore  fulvo,  quasi  insipida. 

Molto  più  frequente  è  ora  in  commercio  la  ralania  savanilla  della 
K.  tomentosa  Saint-Hilaire  (K.  teina  L.  var.  granatensis  Triana).  pro- 
pria della  Nuova  Granata,  meno  nodosa,  meno  ramificata  e  meno  lunga 
della  peruviana;  in  grossezza  non  supera  un  dito.  La  corteccia  esterna- 
mente è  violacea,  internamente  bruno-rossiccia,  più  grossa  e  più  aderente 
che  nella  prima,  con  fenditure  trasversali  che  vanno  fino  al  legno. 

L'infuso  acquoso  di  ratania  è  rosso-scuro  e  si  colora  in  verde  col  clo- 
ruro ferrico. 
Contiene  circa  20%  di  acido  ratanitannico. 
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*  RESINA  DI  Gì AL AP  P A 

Jalapce  resina 

t 

Radice  di  gialappa  po'.v  p.  1 

Alcool  »  6 

Acqua  q.  b. 

Si  faccia  digerire  la  gialappa  in  p.  4  di  alcool  per  24  ore  ;  'si  coli  dopo 
raffreddamento  e  si  sprema.  Si  ripeta  col  resto  dell'alcool  lo  stesso  trat- 
tamento sul  residuo,  e  i  liquidi  riuniti  e  filtrati  si  distillino  ;  la  niassa 
resinosa  così  ottenuta  si  tratti  con  acqua  calda,  poco  per  volta,  sino  a 
che  questa  sia  senza  colore.  Si  dissecchi  a  b.  m. 

Pezzi  bruni,  fragili,  con  frattura  vetrosa,  di  leggiero  odore  della  droga, 
sapore  acre. 

Solubile  nell'  alcool,  solo  in  piccola  parte  nell'etere  e  nel  cloroformio, 
insolubile  nell'essenza  di  trementina  e  nel  solfuro  di  carbonio;  solubile 
negli  alcali,  dai  quali  non  è  riprecipitata  coll'acido  cloridrico;  si  deve 
sciogliere  completamente  in  p.  5  di  ammoniaca  (0,960)  à  caldo,  e  per 
raffreddamento  non  rapprendersi  in  gelatina. 

La  soluzione  alcoolica  trattata  con  cloruro  ferrico  od  ipoclorito  di 
sodio  non  deve  colorarsi  in  azzurro. 


RESINA  DI  GUAJACO 

Guajaci  resina 
Resina  di  legno  santo 

Si  prepari  dal  guajaco  come  la  Resina  di  gialappa. 

Masse  gialle,  che  all'aria  prontamente  inverdiscono.  Odore  debole  di 
benzoino,  sapore  amaro. 

Solubile  in  alcool,  etere  e  cloroformio,  insolubile  nell'essenza  di  tre- 
mentina; solubile  negli  alcali.  La  soluzione  alcoolica  coli' ipoclorito  di 
sodio  o  col  cloruro  ferrico  si  colori  in  azzurro. 
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RESINA  DI  SCAMMONEA 

Scammonii  resina 

Si  propari  dalla  scammonea  corno  la  Resina  di  fftalappa. 
Masse   bruno-verdastre,  senza  odore  e  sapore. 

Solubile  nell'alcool,  nell'etere  e  in  p.  4  d'ammoniaca;  la  soluzione 
ammoniacale,  agitandola,  acquista  color  verde  e  spumeggia;  insolu- 
bile nel  solfuro  di  carbonio;  solubile  negli  alcali,  dai  quali  non  ripre- 
eipita  coli'  acido  cloridrico.  La  soluzione  alcoolica  non  deve  colorarsi 
in  azzurro  col  cloruro  ferrico  o  coll'ipoclorito  di  sodio. 


RESORCINA 
Resorcinum 
Metadiossibenzolo 

C6H602  =  110 

Prismi  rombici  o  aghi  finissimi,  splendenti,  senza  colore,  che  col  tempo 
all'aria  arrossano,  di  odore  lievemente  aromatico,  di  sapore  amaro  e 
dolciastro.  Si  fonde  a  118°,  bolle  a  270°,5;  si  sublima  in  aghi. 

Solubilissima  in  acqua  (1 : 0,66),  alcool,  etere  e  glicerina;  difficilmente 
solubile  nel  cloroformio  e  nel  solfuro  di  carbonio.  La  soluzione  ò  neutra 
e  si  colora  in  violetto  scuro  col  cloruro  ferrico,  in  violetto  fugace  cogli 
ipocloriti  ;  riduce  a  caldo  la  soluzione  cupropotassica  ed  il  nitrato  d'argento 
ammoniacale.  L'acido  nitrico  a  freddo  la  scioglie  con  colore  giallognolo, 
cbe  passa  al  rosso.  Non  deve  precipitare  coll'acetato  neutro  di  piombo. 
Bruciata  non  deve'  lasciare  residuo. 


RICINO 

Ricini  semina 

Ricinus  communis  L.  (Fam.  EaphorMacece),  piatita  arborescente  nei 
paesi  tropicali,  coltivata  in  Italia,  dove  resta  annua;  spontanea  in  Sici- 
lia Si  adoperano  i  semi. 
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Semi  ovoidi,  lunghi  fino  a  mm.  15,  larghi  mra.  5-10,  convessi  sulla 
faccia  dorsale,  compressi  nella  ventrale,  che  è  lievemente  sporgente  nella 
linea  mediana.  Nell'apice  presentano  una  caruncola  bianca  e  carnosa, 
da  cui  parte  il  rafe,  che  lungo  la  faccia  ventrale  va  alla  calaza  nel- 
1*  estremità  opposta  ;  lisci,  lucenti,  di  colore  grigio,  giallastro  o  rossiccio 
più  o  meno  bruno,  marmorizzati.  Guscio  crostoso,  fragile,  con  una  mem- 
branella  (endopleura)  bianca,  che  riveste  un  albume  oleoso,  con  cotiledoni 
fogliacei.  Senza  odore,  di  sapore  dolciastro  ed  alquanto  acre. 

Contiene  circa  46%  di  olio. 


ROB  DI  SAMBUCO 

Roob  sambuci 

Conserva  di  sambuco 

Si  scaldino  a  b.  m.  i  frutti  freschi  di  sambuco  con  poca  acqua,  agi- 
tando, finché  siano  spappolati.  Passata  la  poltiglia  per  setaccio  di  crine, 
vi  si  aggiunga  un  quarto  del  suo  peso  di  zucchero  ;  si  riscaldi,  si  schiumi 
e,  agitando,  si  riduca  a  consistenza  di  estratto  molle. 

ROSA  PALLIDA 

Rosee  pàllidcB  petalo. 
Rosa  centifoglia 

Rosa  centifolia  L.  (Fara.  Rosacece),  frutice  della  regione  orientale 
del  Caucaso,  e  coltivato.  Si  adoperano  i  petali. 

Petali  obovati,  incavati  nell'  apice,  od  obeordati,  con  unghia  brevis- 
sima di  color  roseo  pallido  ;  di  odore  fragrante,  di  sapore  dolcigno  e  de- 
bolmente astringente. 

ROSA  ROSSA 

Rosee  rubrm  pelala 
Rosa  gallica 

Rosa  'gallica  L.  (Pam.  Rosacece),  frutice  spontaneo,  dell'  Europa  Me- 
ridionale e  coltivato.  Si  adoperano  i  petali  del  fiore  non  del  tutto  aperto. 
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Petali  riuniti  in  piccoli  coni  embricati,  rotondi,  smarginati  nell'apice, 
vellutati,  di  colore  rosso-cremisino,  con  unghia  breve,  bianca.  Odore 
fragrante,  sapore  amarognolo,  alquanto  astringente. 

ROSMARINO 

Rosmarini  folta 
Ramerino 

Rosmarimts  oflìcinalis  L.  (Fam.  Labiata?),  frutice  spontaneo  princi- 
palmente nei  luoghi  marittimi  asciutti,  e  coltivato.  Se  ne  usano  i  ra- 
metti fogliati. 

Rametti  fittamente  ricoperti  di  foglie  opposte,  quasi  sessili,  lunghe  fino 
a  cm.  3,  strettamente  lineari,  rigide,  intere,  ripiegate  in  giù  nel  margine, 
un  poco  ottuse,  superiormente  glabre,  rugose,  solcate  nel  mezzo,  di  color 
verd^-scuro,  inferiormente  concave,  col  nervo  sporgente,  tomentose,  con 
glandole  oleifere  specialmente  nei  margini.  Odore  aromatico,  alquanto 
canforato;  le  foglie  recenti  hanno  sapore  resinoso. 


RUSCO 
Rusci  rliizoma 
Pungitopo  —  Brusco 

Ruscus  aculeatus  L.  (Fam.  Asparageti),  pianta  dei  luoghi  incolti  e 
boschivi.  Si  adopera  il  rizoma. 

Rizoma  lungo  cm.  6-10,  grosso  cm.  2-3,  ramoso,  bianco-gialliccio, 
con  fitti  anelli,  minutamente  frangiati;  nella  parte  superiore  porta  gli 
avanzi  dei  rami,  nella  inferiore  radici  legnose,  grosse  mm.  2-3.  Di  colore 
bianco-sporco;  secco  ha  odore  di  trementina,  sapore  prima  dolciastro, 
poscia  amaro. 

RUTA 

Ruta?  herba 

Ruta  graveolens  L.  (Fam.  Rutaceoe),  suffrutice  spontaneo  in  luoghi 
sassosi,  e  coltivato.  Si  adopera  tutta  la  pianta,  specialmente  le  foglie. 
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Caule  legnoso  alla  base,  alto  circa  cm.  50,  con  rami  erbacei.  Foglie  sparse, 
lungamente  picciolate,  le  inferiori  bi-tri-pennato-partite,  coi  lobi  termi- 
nali interi,  obovati  od  a  spatola,  le  supreme  quasi  semplici  e  con  breve 
picciuolo,  tutte  di  color  verde-glauco,  glabre,  carnose,  pellucido-pun- 
teggiate.  Corimbo  composto,  terminale.  Sepali  4-5  piccoli,  patenti;  pe- 
tali 4-5  a  cucchiajo,  giallo-verdicci,  assai  più  lunghi  dei  sepali;  stami 
8-10;  ovario  con  4-5  lobi  e  stilo  corto.  Frutto  cassulare  che  si  apre 
superiormente  all'interno.  Semi  ovoidi,  angolosi,  nericci,  con  albume. 
Odore  aromatico  forte,  sapore  amaro,  acre. 

SABADIGLIA 

Sabadillce  semina 

Asagrcea  officinalis  Lindley  {Sàbaclilla  officinarum  Brandt,  Veralrum 
officinale  Schlechtendal)  (Fam.  Colchicacece),  pianta  delle  Cordigliere  Mes- 
sicane. Si  adoperano  i  semi. 

Semi  oblungo-lanceolati,  lunghi  circa  mm.  8,  grossi  circa  mm.  2,  ap-. 
puntati  e  ricurvi  in  alto,  angolosi,  con  fine  rughe  longitudinali;  guscio 
ile,  lucido,  bruno-nero;  internamente  bianchicci  o  giallognoli;  al- 
bume corneo,  bianco,  oleoso,  grosso,  embrione  piccolissimo.  Senza  odore, 
di  sapore  amaro  persistente.  La  polvere  è  fortemente  sternutatoria. 

SABINA 

Sabina?  ramuli 

Sabina  officinalis  Garcke  (Juniperus  Sabina  L.)  (Fam.  Conifera?),  ar- 
busto o  piccolo  albero  piuttosto  raro  delle  parti  alte  delle  Alpi  e  degli 
Appennini  ;  spesso  coltivato.  Se  ne  adoperano  i  rametti  fogliali  (/rondi). 

Rametti  brevi,  sottili,  quasi  quadrangolari,  coperti  di  foglie  picco- 
lissime, squamiformi,  in  alcuni  rami  divaricate,  opposte  e  decussate,  non 
di  rado  in  verticilli  terni,  lunghe  mm.  4-5,  acute,  pungenti  (var.  cu- 
pressifolia)  ;  in  .  altri  rami  o  nella  estremità  superiore  dello  stesso  ramo, 
in  4  serie  strettamente  embricate  (var.  lama  risei  folio),  lunghe  mm.  2-3, 
e  meno  acute.  Sul  dorso  convesso  delle  foglie  si  trova  in  una  piccola 
scannellatura  una  glandola  oblunga  o  rotonda.  Color  verde  pallido,  che 
col  tempo  ingiallisce,  odore  lieve  di  trementina,  sapore  acre  ed  amaro. 
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S  ALEP 

Salep  tuberà 

Diverse  specie  del  genere  Orchis  (0.  mascula  L.,  0.  Moria  L.,  0. 
maculata  L.  ecc.)  e  di  altri  generi  afflai  (Fam.  Orchidea;),  erbe  nostrali, 
delle  quali  si  adoperano  i  tuberi  novelli,  raccolti  in  autunno,  e  seccati 
dopo  averli  immersi  per  pochi  minuti  nell'acqua  bollente. 

Tuberi  ovali  o  globosi,  oppure  piatti  ed  allora  con  2  o  3  appendici  di- 
gitate, appuntate  ;  lunghi  cm.  1-3,  assai  duri,  pesanti,  più  o  meno  grin- 
zosi, talora  un  po'  translucidi,  di  colore  gialliccio  chiaro,  o  tendente  al 
bruno,  con  frattura  uguale,  cornea.  Senza  odore,  di  sapore  mucilagi- 
noso. 

Nei  tuberi  freschi  la  sezione  trasversale  appare  al  microscopio  gra- 
nellosa, con  masse  omogenee  e  numerose  cellule  poliedriche,  che  con- 
tengono grani  d'amido,  per  Io  più  piccoli  e  rotondi,  e  cristalli  d'ossalato 
calcico. 

P.  1  di  salep  in  polvere  con  circa  p.  25  d'acqua  bollente  forma  densa 
gelatina. 


SALICE 

Salicls  cortex 

Salix  alba  L.  ed  altre  specie  indigene  e  coltivate  (S.  pentandra 
L.,  S.  purpurea  L.,  S.  Helix  L.)  (Fam.  Sallclnece),  che  allignano  special- 
mente lungo  i  corsi  d'acqua.  Si  adopera  la  corteccia  dei  rami  di  2-3  anni, 
raccolta  in  primavera. 

Corteccia,  che  trovasi  in  commercio  in  striscio  irregolari,  grosse 
mm.  1-2,  flessibili,  tenaci,  nella  superficie  esterna  un  po'  lucida,  di  color 
bruno-cinereo  e  sotto  1'  epidermide  verdiccio,  con  strie  longitudinali  e 
qua  e  là  colle  cicatrici  delle  inserzioni  delle  foglie;  nella  superficie 
interna  liscia,  gialliccia,  finamente  striata;  frattura  lamellata,  fibrosa. 
Senza  odore,  di  sapore  amaro,  astringente. 

Bagnata  coll'acido  solforico,  specialmente  nella  parte  interna,  si  colori 
in  rosso  (sallctna). 
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"SALICILATO  DI  ESERINA 

Salicylas  cserince 
Ortossibenzoato  di  eserina  —  Salicilato  di  fìsostigmina 

Q16  H2i  ^3  O2.  C7  H6  O3  =  413 

Cristalli  aghiformi,  splendenti,  senza  colore  od  appena  giallognoli, 
inodori,  di  sapore  amaro. 

Solubile  in  circa  p.  100  di  acqua  e  in  p.  12  di  alcool.  La  soluzione 
acquosa  si  colora  in  violetto  col  cloruro  ferrico  ed  in  rosso  col  clo- 
ruro di  calce;  dà  precipitato  rosso  col  joduro  di  potassio  jodurato. 
La  soluzione  alcoolica  deve  essere  limpida,  senza  colore  e  neutra.  Le 
soluzioni,  acquosa  ed  alcoolica,  alla  luce  facilmente  arrossano.  Si  sciolga 
nell'acido  solforico  concentrato  senza  colorarsi;  col  tempo  il  liquido  deve 
diventar  giallo.  Bruciato  non  lasci  residuo. 


"SALICILATO  DI  SODIO 
Salicylas  natrii 
Ortossibenzoato  di  sodio  —  Salicilato  neutro  di  soda 

C7H5Na03  =  160 

Polvere  cristallina  o  piccole  lamelle  bianche,  senza  odore,  di  sapore 
dolciastro  e  salino,  inalterabile  all'  aria.  Fortemente  scaldato  si  decom- 
pone, svolgendo  vapori  con  odore  di  fenolo,  che  bruciano  con  fiamma 
fuligginosa  e  lasciando  un  residuo  alcalino,  che  fa  effervescenza  cogli 
acidi,  e  colora  la  fiamma  in  giallo. 

Solubile  in  circa  p.  1  di  acqua  e  in  p.  6  di  alcool,  insolubile  nell'etere  ; 
la  soluzione  acquosa  è  neutra  o  lievemente  acida;  si  colora  in  violetto 
col  cloruro  ferrico,  precipita  cogli  acidi  ;  non  deve  alterarsi  con  acido  sol- 
fìdrico, solfuro  ed  ossalato  ammonici.  Sciolto  in  acido  solforico  concen- 
trato non  si  colori.  La  soluzione,  acidulata  con  acido  nitrico  e  filtrata, 
non  deve  precipitare  con  cloruro  di  bario,  nè  con  nitrato  d'argento. 

Gr.  1  di  salicilato  di  sodio,  dopo  calcinazione,  lascia  circa  gr.  0,30  di 
residuo,  che  sono  saturati  da  circa  era3.  0,2  di  soluzione  normale  d'acido 
ossalico. 
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S  ALICIN  A 

Saltclna 
Salicino 
C13H1807  =  286 

Prismi  rombici,  aghiformi  o  lamellari,  bianchi,  leggieri,  setacei,  ino- 
dori, amari,  inalterabili  all'aria.  Si  fonde  a  201°,  a  temperatura  più  alta 
brucia  svolgendo  vapori  irritanti. 

Solubile  in  p.  28  d' acqua  a  15°  ed  in  p.  0,7  a  100°,  in  p.  30  d'alcool 
freddo  ed  in  p.  2  di  bollente;  insolubile  nell'etere  e  nel  cloroformio.  Col- 
l'emulsina,  o  colla  saliva,  si  sdoppia  in  glucosio  e  in  saligenina.  È  co- 
lorata in  rosso  dall'acido  solforico  concentrato  ;  per  aggiunta  di  acqua 
il  liquido  scolorandosi  lascia  depositare  una  polvere  rossa.  Con  solu- 
zione di  bicromato  di  potassio  e  acido  solforico  sviluppa  odore  aromatico 
di  essenza  di  Spirasa  Ulmaria  {aldeide  salicilica  C6  H4.  O  H.  C  H  O). 

La  soluzione  deve  essere  neutra,  non  colorarsi  col  cloruro  ferrico, 
non  precipitare  coll'acido  picrico,  nè  col  joduro  di  potassio  e  mercurio. 
Bruciata  non  deve  lasciar  residuo. 


SALOLO 
Salolum 

Salicilato  di  fenile  —  Etere  fenilsalicilico 

CI3II10O3  =  214 

Tavole  rombiche,  senza  colore,  di  odore  aromatico,  quasi  senza  sapore. 
Si  fonde  a  <l2°-43°.  Fatto  bollire  si  scompone. 

Quasi  insolubile  nell'acqua,  solubile  in  p.  10  di  alcool  freddo,  molto  più 
nel  bollente,  solubile  in  p.  0.3  di  etere.  Solubile  facilmente  negli  alcali 
a  caldo  dando  liquido  giallo.  La  soluzione  alcoolica  si  colora  in  violetto 
col  cloruro  ferrico. 

.Dibattuto  con  acqua,  il  liquido  filtrato  deve  avere  reazione  neutra,  non 
avere  odore  di  fenolo,  non  colorarsi  col  cloruro  ferrico,  nò  intorbidare 
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col  nitrato  d'argento,  col  cloruro  di  bario,  e  neppure  coll'acido  solfidrico. 
Scaldato  con  soluzione  concentrata  di  potassa  caustica  e  cloroformio, 
deve  colorarsi  in  giallo  e  non  in  azzurro.  Coll'acido  solforico  concen- 
trato si  colori  solamente  in  gialliccio.  Bruciato  non  lasci  residuo. 


SALSAPARIGLIA 

Sarsaparillce  radix 

Smilax  oflìcinalis  Kunth,  S.  medica  Schlechtendal  e  Chamisso,  S.  sy- 
philitica  Kunth  (Fam.  Smilacece),  piante  dell'America  Centrale.  Se  ne 
adoperano  le  radici. 

Radici  senza  ramificazioni  o  con  qualche  fibrilla,  lunghe  m.  1-1,50, 
grosse  mm.  3-5,  rotonde  od  alquanto  angolose,  flessibili,  che  difficilmente 
si  spezzano,  e  facilmente  invece  si  fendono,  striate  o  solcate  pel  lungo, 
di  colore  più  o  meno  rosso-bruno.  Secche  non  hanno  quasi  odore,  fatte 
bollire  svolgono  odore  speciale  ;  di  sapore  prima  mucilaginoso,  poi  acre  ; 
contuse  e  sbattute  con  acqua  formano  schiuma  persistente  (smilacina). 

La  sezione  trasversa  mostra  la  parte  corticale  separata  dalla  legnosa 
mediante  una  zona  di  cellule  stipate  triangolari  o  quadrangolari,  di 
color  bruno.  La  corteccia  ha  due  zone  di  cellule,  di  cui  l' interna  meno 
compatta  contiene  amido.  Il  legno,  lievemente  gialliccio,  fibroso,  senza 
raggi  midollari,  circonda  il  midollo  bianco  più  o  meno  grosso. 

Le  salsapariglie  più  pregiate  sono  quelle,  che  hanno  midollo  e  cor- 
teccia relativamente  sottili. 


SALVIA 
Salvice  folla 

Salvia  officinalis  L.  (Fam.  Labiata?),  erba  perenne,  o  suffrutice,  spon- 
tanea dell'  Italia  Meridionale,  comunemente  coltivata.  Si  adoperano  le 
foglie. 

Foglie  lunghe  cm.  5-15,  larghe  cm.  2-5,  verde-grigie  o  bianchiccie, 
picciolate,  ovato-oblunghe  o  lanceolate,  crenellate,  grosse,  pieghevoli, 
molli,  glandolose,  più  o  meno  pubescenti,  nella  pagina  supcriore  rugo- 
sissime, nella  inferiore  largamente  reticolate.  Odore  aromatico,  sapore 
amaro-aromatico,  un  po'  astringente. 
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SAMBUCO 

Sambuci  flores  et  fruclus 

Sambucus  nigra  L.  (Fam.  Capri foliacem),  frutice  o  alberetto  comune 
nelle  boscaglie  e  coltivato.  Se  ne  adoperano  i  (lori  ed  i  frutti  (volgar- 
mente bacche). 

Fiori  piccoli,  del  diametro  di  mm.  2-3,  bianchi,  che  seccando  ingialli- 
scono, addensati  in  larghi  corimbi  depressi,  terminali  ;  calice  piccolissimo, 
saldato  col  tubo  all'ovario  e  con  lembo  di  5  divisioni  ;  corolla  gamope- 
tala, rotata,  divisa  in  5  lobi  arrotondati  ;  5  stami,  inseriti  sulla  corolla, 
lunghi  quasi  come  i  lobi;  stilo  breve,  grosso,  conico,  con  3  stimmi  ro- 
tondi. Odore  particolare  ;  sapore  prima  dolcigno,  poi  un  poco  acre. 

Frutto  (drupa)  globoso,  grosso  circa  mm.  5,  coronato  dal  lembo  del 
calice,  nero-violaceo  ;  endocarpo  crostoso,  con  3-5  loggie  monosperme, 
oppure  uniloculare  per  aborto  ;  polpa  succosa  rosso-violacea  ;  semi 
compressi,  con  albume  corneo  ed  embrione  centrale.  Odore  debole,  sa- 
pore dolce,  acidulo,  aromatico. 


SANGUISUGA 
Sanguisuga 
Mignatta 

Sanguisuga  medicinalis  e  S.  officinalis  Savigny  (Hirudo  medicina- 
lis  L.),  anellidi  (Fam.  Hirudinece)  delle  acque  stagnanti,  raramente  di 
quelle  a  lento  corso. 

Corpo  cilindroide,  alquanto  appianato  inferiormente,  assottigliato  sen- 
sibilmente nella  parte  anteriore;  può  divenire  sottilissimo  distendendosi, 
o  prendere  la  forma  di  una  ghianda  fortemente  contraendosi  ;  diviso  in 
segmenti  (metanieri),  costituiti  ciascuno  di  4  o  5  anelli;  l'estremità 
anteriore  è  ottusa  e  presenta  sulla  faccia  ventrale  la  ventosa  buccale 
(succhiatojo)  ovale,  obliqua,  limitata  superiormente  da  tre  anelli  incom- 
pleti, che  costituiscono  il  labbro  superiore,  mentre  l' inferiore  è  for- 
mato dal  primo  anello  completo  del  corpo.  La  bocca  è  fornita  di  tre 
piccole  mascelle  chitinose,  eguali,  semilunari,  minutamente  dentate  nel 
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margino  e  disposte  a  stella.  Nelle  estremità  anteriore  e  superiore  tro- 
vatisi 10  punti  oculari  ordinati  in  curva  semiellittica.  L' estremità 
posteriore,  anch'essa  ottusa,  finisce  con  altra  ventosa. 

La  S.  medicinali^  è  sul  dorso  di  colore  verde  più  o  meno  olivastro, 
con  6  striscie  longitudinali,  diritte,  rosso-brune,  macchiettate  di  nero; 
sul  ventre  di  colore  giallo-verdognolo  con  macchie  nere! 

La  S.  ofjìcinalis  è  un  po'  più  grossa  della  precedente,  ha  colore  oli- 
vastro più  scuro  nel  dorso  e  non  ha  macchie  nere  su!  ventre. 


SANTONICO 

Sanlonicum 

Seme  santo  —  Fiori  di  Cina  —  Semen  contra 

Artemisia  Cina  Berg  e  Willkomm,  A.  marilima  L.  var.  Stechmanniana 
Besser  e  var.  paucijlora  Weber,  ed  altre  specie,  tra  cui  A.  contra  Vahl, 
(Fam.  Synanlherea?),  piante  suffruticose  dell'Asia  Centrale,  specialmente 
del  Turkestan.  Si  adoperano  le  calatidi  (capolini)  non  ancora  aperte, 
dette  impropriamente  semi. 

Calatidi  intiere,  oblungo-ellittiche,  lunghe  min.  3-5,  larghe  mm.  1-2, 
di  color  verde  scuro;  invoglio  glabro  in  circa  18  squame  embricate, 
oblunghe,  concave,  scariose  nel  margine,  leggiermente  carenate  sul 
dorso,  con  glandolette  gialliccie,  oleifere.  I  fiori  in  ogni  calatide  sono  3-5 
con  corolla  tubulosa.  Odore  aromatico  speciale,  sapore  amaro-aromatico. 


•"•  SANTONINA 
Santonina 
Anidride  santonica  —  Santonino 

CiSjiis  o3  =  240 

Laminette  o  tavole  rombiche,  bianche,  senza  odore,  di  sapore  amaro,  che 
si  sviluppa  lentamente.  Inalterabile  all'aria;  si  colora  in  giallo  alla  luce. 
A  170°  si  fonde  e  a  temperatura  superiore  si  sublima. 

Quasi  insolubile  nell'  acqua  fredda  (1 :  5000),  solubile  in  p.  250  d'acqua 
a  100°,  in  p.  44  d"  alcool  freddo  e  in  p.  3  di  bollente,  in  p.  125  d'etere 
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freddo,  in  p.  72  di  bollente,  in  p.  4  di  cloroformio;  solubile  nell'acido 
acetico,  appena  nell'etere  di  petrolio. 

Ha  reazione  neutra;  si  scioglie  negli  alcali  caustici  e  terrosi,  nonché 
nei  carbonati  alcalini,  e  da  queste  soluzioni  è  precipitata  dagli  acidi. 
Con  una  soluzione  alcoolica  di  potassa  produce  color  rosso,  che  a  poco  a 
poco  sparisce.  L'acido  solforico  concentrato  dapprima  non  la  deve  colorare, 
ma  dopo  qualche  tempo  la  colora  in  giallo,  quindi  in  rosso  e  finalmente 
in  bruno.  Cg.  1  di  santonina,  agitato  con  cm.3  1  di  acido  solforico  con- 
centrato e  cm.3  1  di  acqua,  aggiuntavi  una  goccia  di  cloruro  ferrico, 
assume  colorazione  violetta.  Dibattendola  con  acido  cloridrico  diluito,  si  ot- 
tiene un  liquido,  il  quale,  filtrato,  non  deve  precipitare  col  joduro  neutro 
di  potassio  e  mercurio,  nè  cogli  altri  reattivi  degli  alcaloidi.  Non  colori 
la  fiamma  in  verde.  Bruciata  non  lasci  residuo. 

Si  conservi  riparata  dalla  luce. 

Dosi  massime: 

Per  ogni  dose  gr.  0,10 

Nelle  24  ore   »  0,30 


SAPONE  ANIMALE 
Sapo  antmalts 
Sapone  duro  —  Sapone  bianco 

Grasso  di  bue  p.  4 

Soluzione  di  soda  caustica  (1,33)  ...»  2 

Si  scaldi  a  b.  m.,  entro  capsula  di  porcellana  ed  agitando,  il  grasso 
colla  soda  sino  a  che  un  saggio  del  prodotto  si  sciolga  completamente  nel- 
l'acqua. Di  tanto  in  tanto  s'  aggiunga  un  poco  d'acqua  bollente.  Sciolta 
la  massa  in  egual  peso  d'acqua  bollente  si  versi  p.  1  di  cloruro  sodico 
sciolto  in  p.  3  di  acqua.  Dopo  raffreddamento  si  raccolga  il  sapone,  si 
lavi  con  poca  acqua  fredda,  si  sprema  e  si  lasci  seccare. 

Bianco,  duro,  solubile  nell'acqua,  nell'alcool  bollente,  quasi  insolubile 
nell'etere.  La  soluzione  di  p.  1  di  sapone  in  p.  7  d'alcool,  fatta  a  caldo, 
raffreddandosi,  forma  gelatina.  Disseccato  a  100°  non  deve  perdere  più 
di  15  %  d'acqua,  e,  agitato  con  cloroformio,  non  deve  cedere  a  questo 
materia  grassa.  La  soluzione  acquosa  deve  dare  col  nitrato  mercuroso  un 
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precipitato  perfettamente  bianco.  Trattata  la  soluzione  acquosa  con  eccesso 
d'acido  cloridrico,  filtrata  ed  evaporata,  dà  un  residuo,  che  con  una  mi- 
scela di  p.  1  d'etere  e  p.  2  d'alcool,  fornisce  un  liquido,  il  quale  per  eva- 
porazione non  deve  lasciare  sostanza  sciropposa  dolce.  Gr.  10  di  sapone 
si  facciano  bollire  con  gr.  50  di  acido  solforico  a  2  %  e,  dopo  raffred- 
damento raccolto  e  lavato  il  precipitato,  si  sciolga  in  alcool  diluito  e 
caldo;  la  soluzione  alcoolica,  raffreddata,  filtrata  e  fatta  evaporare,  non 
deve  lasciar  residuo  resinoso,  che  reagisca  a  caldo  con  acido  nitrico, 
e  dia  un  liquido  che  si  colori  in  bruno  con  ammoniaca. 

SAPONE  DI  POTASSA 

Sapo  halinus 

Sapone  verde  —  Sapone  alcalino  —  Sapone  molle 

Olio  di  lino  p.  20 

Soluzione  di  potassa  caustica  (1,16)  .  »  28 
Alcool  •  »  5 

Entro  capsula  tarata  si  scaldi  a  b.  m.  la  soluzione  di  potassa  coll'olio,  e 
dopo  circa  mezz'  ora  si  versi  l'alcool,  continuando  a  scaldare  sino  a  che 
si  ottenga  una  massa  omogenea.  Si  aggiungano  p.  20  d'acqua  e  si  con- 
tinui a  scaldare  fino  ad  ottenere  p.  30  di  prodotto. 

All'olio  di  lino  si  può  sostituire  quello  di  oliva  o  quello  di  canapa. 

Giallo,  più  o  meno  brunastro  o  verdiccio,  secondo  la  qualità  dell'olio, 
molle,  di  odore  sgradevole,  assai  alcalino.  Solubile  in  acqua  ed  in  alcool. 
Si  conservi  in  vasi  chiusi. 
Veggasi  Sapone  animale. 

SAPONE  MEDICINALE 

Sapo  medictnalis 

Sapone  amigdalino 

Olio  di  mandorle  P-  4 

Soluzione  di  soda  caustica  (1,33)  ...»  2 

Si  lasci  la  miscela  a  sè  entro  capsula  di  porcellana  per  12  ore,  agi- 
tando di  tempo  in  tempo,  e  poi  si  scaldi  a  b.  m.,  mescolando  finché  un 
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saggio  del  prodotto  si  sciolga  completamente  nell'acqua  calda.  Di  tanto  in 
tanto  si  aggiungano  piccole  quantità  d'acqua  bollente.  Sciolto  il  sapone 
in  una  o  due  volte  il  suo  peso  d'acqua  all'ebollizione,  vi  si  versi  la  so- 
luzione di  p.  1  di  cloruro  di  sodio  in  p.  3  di  acqua.  Raffreddato  che 
sia,  si  raccolga  il  sapone,  si  lavi  rapidamente  a  più  riprese  con  poca 
acqua,  si  sprema  e  si  lasci  seccare. 

Bianco,  duro,  leggiero.  Solubile  nell'acqua,  di  reazione  neutra  od  ap- 
pena alcalina.  La  soluzione  alcoolica  (1 : 7)  lasciata  raffreddare- non  forma 
gelatina.  Non  deve  avere  odore  di  rancido,  nò  contenere  più  di  20  %  d'ac- 
qua. Il  cloroformio,  col  quale  siasi  dibattuto  il  sapone,  evaporato  non  deve 
lasciare  residuo  di  materia  grassa.  Triturato  con  protocloruro  di  mercu- 
rio deve  rimanere  perfettamente  bianco.  Trattando  la  soluzione  acquosa 
con  acido  cloridrico,  il  liquido  filtrato  non  deve  imbrunire  con  acido  sol- 
fìdrico o  con  solfuro  d' ammonio,  né  intorbidare  con  carbonato  sodico. 
Trattato  con  alcool  non  deve  lasciare  più  di  2  %  di  residuo. 

Veggasi  Sapone  animale. 


SASSAFRASSO 

Sassafras  Ugnum 

Sassafras  oflìcinalis  Nees  (Laurics  Sassafras  L.)  (Fam.  Laurinece), 
piccolo  albero  dell'America  Settentrionale.  Si  adopera  il  legno  della  ra- 
dice e  della  parte  inferiore  del  tronco. 

Viene  in  commercio  in  iseheggie  od  in  pezzi  di  varie  dimensioni, 
con  corteccia  grossa,  sugherosa,  esternamente  solcata,  cinerea,  inter- 
namente di  colore  di  ruggine,  lucida,  ricca  di  olio  essenziale.  Legno 
rossiccio,  poroso  e  leggiero,  costituito  per  lo  più  di  5  zone  concentriche, 
con  raggi  midollari  sottilissimi  ed  avvicinati  ;  ciascuna  zona  contiene 
nella  parte  interna  numerosi  vasi.  Odore  che  ricorda  il  finocchio  e  l'a- 
nice, sapore  dolcigno,  aromatico,  un  poco  astringente,  più  forte  di  quello 
della  corteccia. 

Contiene  1,5%  di  essenza. 
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SCAMMONEA 

Scammonium 

Succo  resinoso  della  radice  del  Convolvulus  Scammonia  L.  (Fam. 
Convolvulacccc),  erba  perenne  della  Siria  e  dell'Asia  Minore.  Il  com- 
mercio fornisce  la  migliore  qualità  sotto  il  nome  di  Scammonea  di  A- 
leppo. 

La  scammonea  di  Aleppo  si  trova  in  piccole  focaccie  o  pezzi  irrego- 
lari grigio-nerastri,  più  scuri  internamente,  fragili,  porosi,  lucidi  nella 
frattura  ;  la  polvere  è  grigio-cenerina.  Lieve  odore  particolare;  dapprima 
quasi  senza  sapore,  quindi  un  po'  acre. 

Soffregata  con  poca  acqua  dà  schiuma  bianca.  Quasi  interamente 
solubile  nell'alcool  ;  all'etere  deve  cedere  75-80  %  di  resina.  Non  faccia 
effervescenza  coli' acido  cloridrico.  Fatta  bollire  con  acqua,  e  lasciata 
raffreddare,  il  liquido  non  deve  colorarsi  in  azzurro  col  jodo.  Bruciata 
non  lasci  più  di  8  %  di  cenere. 

Veggasi  Resina  di  scammonea. 


SCILLA 
Scilla;  bulbus 
Squilla  —  Cipolla  marina 

Urginea  maritìma  Baker  (Scilla  maritima  L.,  Urginea  Scilla  Steinheil) 
(Fam.  Liliaceos),  erba  perenne  del  littorale  mediterraneo  e  specialmente 
della  parte  meridionale.  Se  ne  adopera  il  bulbo. 

Bulbo  tunicato,  globoso,  di  grossezza  varia,  raggiungendo  talora  il 
peso  di  chg  2.  Le  sfoglie  (squame)  esterne  sono  secche,  membranose, 
trasparenti,  rossastre,  con  nervi  paralleli  ;  le  mediane  carnose,  di  co- 
lore rosso  pallido,  grosse  nel  mezzo  e  sottili  sui  margini  ;  le  più  in- 
terne bianchiccie  e  mucilaginose.  Tagliata  fresca  esala  vapori  piccanti, 
che  irritano  gli  occhi;  ha  sapore  mucilaginoso,  amaro,  acre.  Si  adope- 
rano le  sole  squame  mediane,  che  tagliate  in  sottili  striscie  e  seccate, 
si  conservano  in  vasi  chiusi. 

Il  bulbo  deve  essere  raccolto  in  agosto  e  tenuto  sotto  sabbia  in  luogo 
fresco. 
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SCIROPPI 

Sirupi 

Fer  la  preparazione  degli  sciroppi  deve  servire  una  buona  acqua  po- 
tabile, ed  acqua  distillata  quando  si  tratti  di  sostanze  contenenti  principii 
molto  attivi. 

Quando  le  sostanze  medicamentose  che  entrano  nello  sciroppo  sono  vo- 
latili o  alterabili  col  calore,  la  soluzione  dello  zucchero  deve  essere  fatta 
a  freddo,  negli  altri  casi  a  b.  m.  o  a  fuoco  diretto.  Quando  si  prepa- 
rano per  ebollizione,  si  deve  aggiungere  un  leggiero  eccesso  di  acqua 
per  sostituire  quella  che  si  va  evaporando.  Se  il  liquido,  in  cui  fu  sciolto 
lo  zucchero,  è  torbido,  venga  chiarificato  con  albume  d'uovo,  quindi  co- 
lato per  panno  di  lana. 

Devono  essere  limpidi  ed  avere  la  densità  di  1,32  a  15°  e  di  1,26  a  105°. 

Trattando  un  poco  di  sciroppo,  diluito  in  pari  peso  d'acqua  acidulata, 
con  doppio  volume  di  un  miscuglio  a  parti  eguali  di  etere  etilico  ed 
etere  di  petrolio,  decantando  il  liquido,  filtrando  e  facendo  evaporare 
completamente  il  filtrato,  non  si  deve  ottenere  residuo  dolce,  che,  me- 
scolato con  tre  volte  il  suo  peso  di  resorcina,  e  scaldato  con  poco  acido 
solforico  sino  a  comparsa  di  fumi  bianchi,  presenti  fluorescenza  verde 
per  aggiunta  di  molt'acqua. 

Si  conservino  in  luogo  fresco. 

SCIROPPO  APERITIVO 

Sirupus  aperiens 
Sciroppo  della  cinque  radici 


Radice  secca  di  appio  palustre  .   .    .  p.  1 

»        »         finocchio   >  1 

»        »         asparago   »  1 

»        »        rusco   »  1 

»        »        prezzemolo  ....  »  1 

Zucchero   >  20 

Acqua   »  45 


Soppeste  le  radici,  con  un  terzo  dell'acqua  prescritta  e  bollente  se  ne 
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faccia  infusione,  e  si  coli  ;  quindi  col  residuo  si  faccia  decotto  coll'acqua 
rimanente  per  ottenere  p.  12  di  colatura;  riuniti  i  liquidi  e  filtrati,  vi 
si  sciolga  a  b.  m.  lo  zucchero  per  farne  sciroppo. 

Colore  giallo-bruno,  lieve  odore  aromatico. 


SCIROPPO  DI  ARANCIO  AMARO 

Sirupus  aurantii  amari 

Corteccia  di  arancio  amaro  .    .    .    .  p.  2 

Alcool   »  1 

Zucchero   »  18 

Acqua   »  12 

La  corteccia  soppesta  si  maceri  per  6  ore  nell'alcool  in  vaso  coperto  ; 
poscia  vi  si  versi  sopra  l'acqua  bollente  e  si  lasci  a  sè  per  altre  12  ore. 
Si  fiitri,  nel  filtrato  si  sciolga  a  b.  m.  lo  zucchero,  e  si  faccia  sciroppo. 

Colore  giallo-bruno,  odore  di  corteccia  di  arancio. 


SCIROPPO  DI  BALSAMO  DEL  TOLÙ 

Sirupus  balsami  tolutani 

Sciroppo  balsamico  —  Sciroppo  del  Tolù 

Balsamo  del  Tolù  p.  2 

Sabbia  silicea  lavata  e  seccata   ...»  3 

Zucchero  »  19 

Acqua  q.  b. 

Si  trituri  il  balsamo,  si  mescoli  colla  sabbia,  e  si  mantenga  il  miscu- 
glio in  vaso  chiuso  per  12  ore  a  50°-60°  con  acqua  sufficiente  per  otte- 
nere p.  10  di  filtrato,  in  cui  si  sciolga  lo  zucchero  a  lieve  calore  e  in 
vaso  coperto. 

Leggiermente  opalino,  di  odore  di  balsamo  del  Tolù. 
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SCIROPPO  DI  CANNELLA 

Sù-icpus  cinnamomi 

Corteccia  di  cannella  contusa  ....    p.  1 

Acqua  distillata  di  cannella  »  5 

Zucchero  »  8 

Fatta  macerare  la  cannella  per  24  ore  nell'acqua  distillata  di  cannella  ; 
si  filtri  e  nel  filtrato  si  sciolga  lo  zucchero  e  si  l'accia  sciroppo. 

Colore  ed  odore  di  cannella. 


SCIROPPO  DI  CEDRO 

Sirupus  Otri  medicee 

Sciroppo  di  corteccia  di  cedro 

Corteccia  di  cedro  tagliuzzata.    .   .   .    p.  2 

Zucchero  »  19 

Acqua  distillata  di  cedro  »  12 

Si  faccia  digerire  per  6  ore,  in  vaso  coperto,  la  corteccia  nell'acqua  di 
cedro,  si  filtri  e  nel  filtrato  si  sciolga  lo  zucchero. 

Colore  paglierino,  odore  di  cedro. 


SCIROPPO  DI  CHINA 

Sirupus  chincu 

Corteccia  di  china  in  grossa  polvere 

Alcool  diluito  

Zucchero  

Acqua  q.  b. 


n.  2 

L 

»  7 

»  10 


Fatta  macerare  la  china  per  4  giorni  nell'alcool,  quindi,  decantato 
questo,  si  lavi  con  tant'acqua  quanto  basti  per  ottenere  dai  liquidi  al- 


DEL  REGNO  D*  ITALIA 


257 


coolici  ed  acquosi  riuniti  p.  10  di  colatura;  si  distilli  l'alcool,  ed  il  liquido 
rimanente  raffreddato  si  filtri  ;  nel  filtrato  si  sciolga  lo  zucchero  aggiun- 
gendo acqua  q.  b.  per  ottenere  p.  16  di  sciroppo. 

Giallo-bruno,  di  sapore  prima  dolce,  poi  amaro.  Con  una  goccia  di  clo- 
ruro ferrico  diluitissimo  deve  assumere  color  verde-brunastro. 


SCIROPPO  DI  CICORIA  CON  RABARBARO 

Sirupus  cichorii  cum  rlieo 

Radice  di  rabarbaro  contusa .    .    .    .  '  p.  1 

Succo  di  foglie  di  cicoria  »  12 

Zucchero  »  16 

Il  succo  di  cicoria,  spremuto  dalle  foglie  contuse,  si  faccia  bollire  e 
si  coli;  in  questo  succo  si  faccia  digerire  per  12  ore  il  rabarbaro  a  50G-60°, 
si  coli  ;  nella  colatura  si  sciolga  lo  zucchero,  e  si  faccia  sciroppo. 

Colore  bruno,  sapore  prima  dolce,  poi  amaro.  Si  arrossi  cogli  alcali. 


SCIROPPO  DI  CODEINA 

Sirupus  codeince 

Codeina  p.  i 

Alcool  »  10 

Sciroppo  semplice  »  490 

Si  sciolga  la  codeina  nell'alcool,  si  aggiunga  la  soluzione  allo  sciroppo 
e  si  mescoli. 

Senza  colore,  senza  odore,  di  sapore  prima  dolce,  quindi  leggiermente 
amarognolo;  precipita  colla  soluzione  neutra  di  joduro  di  potassio  e 
mercurio. 

Gr.  25  di  sciroppo  contengono  circa  gr.  0,05  di  codeina. 
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SCIROPPO  DI  FIORI  DI  PERSICO 

Strupus  florum  persica; 

Fiori  recenti  di  persico  p.  l 

Acqua  bollente  »  2 

Zucchero  q.  b. 

In  vaso  stagnato  e  coperto  s'infonda  sui  fiori  l'acqua.  r>opo  4  ore  si 
coli  e  si  sprema;  nella  colatura  si  sciolga  lo  zucchero  nella  proporzione 
di  p.  9  per  p.  5  di  liquido,  e  si  faccia  sciroppo. 

Colore  rossiccio,  odore  di  fiori  di  persico. 

SCIROPPO  DI  GOMMA  ARABICA 

Sirupus  gummi  aràbici 

Gomma  arabica  in  pezzetti  p.  1 

Acqua  distillata  »  1 

Sciroppo  semplice  »  8 

La  gomma,  lavata  rapidamente  con  p.  8-12  di  acqua  comune,  si  sciolga 
nell'acqua  distillata  e  alla  soluzione  si  aggiunga  lo  sciroppo  semplice. 

Liquido  vischioso,  quasi  senza  colore.  Col  doppio  del  suo  volume  di  alcool 
deve  dare  un  precipitato  fioccoso  e  precipitare  pure  coli' acetato  basico 
di  piombo. 

Si  rinnovi  sovente. 

-  SCIROPPO  DI  IPECACUANA 

Sirupus  ipecacuanlice 

Radice  d'ipecacuana  in  grossa  polvere  .  p.  1 

Alcool  diluito  »  5 

Sciroppo  semplice  »  95 

Si  faccia  macerare  l'ipecacuana  nell'alcool  per  6-7  giorni,  e  la  tintura 
filtrata  si  mescoli  allo  sciroppo  semplice. 

Giallastro;  diluito  ed  acidulato  non  si  alteri  col  gas  solfidrico. 
Gr.  10  di  sciroppo  corrispondono  a  cg.  10  d'ipecacuana. 
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SCIROPPO  DI  MORE 

Sirupus  mororum 

More  di  rovo  

Acqua   

Zucchero  q.  b. 

Schiacciate  le  more,  si  mescolino  all'acqua,  si  scaldi  la  miscela  agi- 
tando, ed  appena  entrata  in  ebollizione  si  coli  subito.  In  p.  4  di  colatura 
si  sciolgano  p.  7  di  zucchero,  e  si  faccia  sciroppo. 

Colore  rosso-violaceo  scuro,  che  cogli  acidi  si  fa  rosso  vivo,  cogli  al- 
cali verde  cupo. 


p.  3 
»  1 


SCIROPPO  DI  OPPIO 

Sirupus  opti 

Estratto  acquoso  d'oppio  p.  1 

Acqua  »  10 

Sciroppo  semplice  »  1990 

Si  sciolga  l'estratto  nell'acqua  a  mite  calore,  e  si  mescoli  la  soluzione 
allo  sciroppo  semplice. 

Colore  paglierino.  Col  cloruro  ferrico  diluitissimo  diventa  lievemente 
rossiccio. 

Gr.  20  di  sciroppo  corrispondono  a  circa  cg.  1  di  estratto  d'oppio. 
Questo  sciroppo  sostituisca  lo  sciroppo  di  papavero  bianco  o  sciroppo 
diacodio  d'incerta  composizione. 


SCIROPPO  DI  POLIGALA  VIRGIN IAN A 

Sirupus  Polygalce  virginiance 

Radice  di  poligala  virginiana  contusa,    p.  1 

Zucchero  »  18 

Acqua  »  12 

Fatta  macerare  la  poligala  in  p.  4  di  acqua,  dopo^l2  ore  si  coli,  e  col 
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residuo  si  faccia  infusione  nella  rimanente  acqua  portata  all'ebollizione; 
nei  due  prodotti  riuniti  e  filtrati  si  sciolga  lo  zucchero  per  farne  sciroppo. 

Color  giallastro,  lieve  odore  di  poligala;  diluito  con  acqua  ed  agitato 
fa  schiuma  ;  coll'ammoniaca  diventa  più  giallo. 


SCIROPPO  DI  PR0T0J0DUR0  DI  FERRO 
Sirupus  protojodureii  ferri 
Sciroppo  di  joduro  ferroso 

Ferro  porfirizzato   p.  3 

Jodo   »  5 

Acqua   »  15 

Sciroppo  semplice   »  980 

Posto  in  matraccio  il  ferro  e  l'acqua,  si  aggiunga  poco  per  volta  il  jodo, 
si  agiti  finché  la  soluzione  abbia  acquistato  color  verde-chiaro;  si  filtri, 
si  unisca  allo  sciroppo  semplice  e  si  mescoli. 

Verdognolo  od  appena  gialliccio  ;  sapore  dolce  e  leggiermente  stittico. 
Si  colora  in  azzurro  col  ferricianuro  di  potassio  ;  colora  in  violetto  il  clo- 
roformio, con  cui  sia  stato  agitato  dopo  avervi  aggiunto  piccolissima 
quantità  di  acqua  di  cloro;  non  precipiti  od  appena  col  cloruro  di  bario. 

Gr.  10  di  sciroppo  contengono  circa  cg.  5  di  protojoduro  dì  ferro  (Fe  J2). 


SCIROPPO  DI  RAMNO  CATARTICO 
Sirupus  Rhamni  calhartici 
Sciroppo  di  spino  cervino 

Schiacciati  i  frutti  recenti  e  ben  maturi  del  ramno,  si  lascino  fermen- 
tare per  3  o  4  giorni  in  vaso  coperto,  alla  temperatura  di  25°-30°,  sino 
a  che  il  liquido  siasi  schiarito  ;  si  sprema  e  si  filtri.  In  p.  10  del  filtrato 
si  sciolgano  p.  15  di  zucchero  per  farne  sciroppo. 

Colore  rosso-violaceo  cupo,  che  cogli  acidi  si  fa  rosso  vivo  e  cogli  alcali 
verdastro. 
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SCIROPPO  DI  SENA  E  MANNA 

Sirupus  sennce  et  mannce 


Sena   P-  15 

Manna   »  60 

Anice  volgare  contuso   »  2 

Zucchero   »  200 

Acqua   »  150 


S'infondano  la  sena  e  l'anice  nell'acqua  per  ottenere,  dopo  raffredda- 
mento, p.  130  di  colatura,  in  cui  si  sciolgano  la  manna  e  lo  zucchero; 
si  filtri  per  panno  e  si  faccia  sciroppo. 

Colore  giallo  bruno,  odore  principalmente  di  anice,  sapore  dolcigno. 

SCIROPPO  DI  TAMARINDI 

Sirupus  tamarindorum 

Tamarindi  divisi  p.  2 

Zucchero  »  8 

Acqua  q.  b. 

Si  pongano  i  tamarindi  a  macerare  in  vaso  di  porcellana  per  6  ore  con 
egual  peso  di  acqua;  quindi,  posta  la  massa  sopra  un  pannolino,  si  tratti 
con  acqua  q.  b.  per  ottenere  p.  5  di  colatura;  in  questa  si  sciolga  lo 
zucchero,  si  filtri  per  panno  e  si  faccia  sciroppo. 

Color  rosso  bruno,  sapore  dolce  ed  acido. 

SCIROPPO  DI  TREMENTINA 

Sirupus  terébinihince 

Trementina  veneta  p.  l 

Sciroppo  semplice  »  10 

Si  pongano  la  trementina  e  lo  sciroppo  in  un  matraccio  e  si  faccia 
digerire  per  12  oro  a  b.  m.  bollente,  agitando  spesso.  Dopo  completo  raf- 
freddamento si  filtri. 

Paglierino,  con  odore  di  trementina. 
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SCIROPPO  SEMPLICE 

Stmtpus  simplex 

Sciroppo  di  zucchero 

Zucchero  p.  19 

Acqua  >  10 

Si  sciolga  lo  zucchero  nell'acqua,  e  si  filtri  per  panno. 

Limpido,  senza  colore  ed  odore. 


--SEGALA  CORNUTA 

Secale  cornutum 
Grano  speronato 

Claviceps  purpurea  Tulasne  (Fam.  Sph&riacea;),  fungo  parassita  sul- 
l'ovario della  segala  {Secale  cereale  L.),  che  si  adopera  allo  stato  di  scle- 
rozio (Sclerotium  Clavus  De  Candolle). 

Sclerozio  irregolarmente  cilindrico,  oppure  quadrangolare  o  triango- 
lare con  angoli  arrotondali,  lungo  mm.  25-40,  grosso  mm.  2-6.  assottigliato 
nelle  due  estremità,  solitamente  arcuato  {Cornelio),  con  due  solchi  lon- 
gitudinali e  parecchie  screpolature  trasversali,  di  colore  violaceo-scuro 
all'esterno,  internamente  bianco,  con  una  sottilissima  zona  violacea  peri- 
ferica; quasi  corneo,  difficile  a  polverizzarsi.  Recente  ha  debole  odore  spe- 
ciale, e  sapore  dapprima  quasi  nullo,  poscia  un  po'  acre.  Trattato  con 
potassa  si  colora  in  violaceo,  e  sviluppa  odore  di  salamoja  {Irimetllamùia  : 
N  (G  H3)3).  Circa  gr.  0,50  di  segala  polv.,  dibattuti  con  alcool  acidulato  con 
acido  solforico,  forniscono  un  liquido  limpido  di  colore  rosso. 

Deve  essere  rinnovata  ogni  anno,  e  conservata  intiera,  ben  secca  in 
recipienti  chiusi. 

Contiene  ergolinina,  acido  sclerotinico  e  colina  :  (C  H3)3  N  <  q  jj 
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*  SENA 
Senna?  folta 

Cassia  acuUfolia  Delile  (C.  lenitiva  Bischoff),  C.  angusti  folta  Vahl 
(C.  medicinali  Bischoff)  e  C.  obovata  Colladon  (Fam.  Ccesalpinece),  arbusti 
dell'Arabia  e  dell'Africa,  coltivati  nell'India.  Si  adoperano  le  foglioline 
della  foglia  composta. 

Foglioline  brevemente  picciolate,  più  o  meno  asimmetriche,  piane, 
intierissime  nei  margini,  rigide,  fragili,  glabre  o  pubescenti  special- 
mente sul  nervo  mediano,  con  nervatura  pinnata  ben  distinta,  nella 
quale  i  nervi  laterali  si  anastomizzano  ad  arco.  Odore  speciale,  sapore 
debole,  che.  di  venta  nauseante  nell'infuso. 

In  commercio  si  distinguono  principalmente  due  sorta  di  sena  :  l'Ales- 
sandrina e  la  Tinnevelly. 

Sena  alessandrina.  Si  raccoglie  in  diverse  parti  dell'Africa  ed  è  un 
miscuglio  di  foglioline  di  Cassia  acuii  folta  e  C.  obovata.  Le  foglioline 
della  prima  specie  sono  ovato-oblunghe,  lanceolate,  membranacee,  ap- 
pena pubescenti,  lunghe  mm.  20-30,  larghe  min.  10-12,  di  colore  verde- 
glauco  o  verde-gialliccio.  Le  foglioline  della  C.  obovata  sono  rotondate 
nell'apice,  od  anche  smarginate,  mucronate,  lunghe  mm.  15-20,  lar- 
ghe mm.  10-15,  molto  asimmetriche  nella  base.  Vi  sono  mescolati  fram- 
menti di  picciuoli,  di  foglie,  di  legumi  di  cassia  e  foglie  di  piante  di- 
verse (Solenostemma  Argel  Hayne)  ;  mondata  di  queste  impurità  dicesi 
sena  monda  (senna  electa). 

Sena  di  Tinneoelly.  Proviene  dalla  C.  angusti  folta  coltivata  nell'In- 
dia. Foglioline  lanceolate  o  lauceolato-lineari,  acute,  mucronate,  lunghe 
fino  a  min.  60  e  larghe  mm.  15,  sottili,  membranose,  glabre  o  coperte  di 
brevi  peli  sdrajati,  di  color  verde  più  vivo  ;  sono  monde  di  parti  estranee. 

Contiene  acido  calar  Unico,  crisofano  e  resina. 


*  SENAPE  NERA 

Sinapis  nigrce  semina 

Brassica  nigra  Koch  (Sinapis  L.)  (Fam.  Cruciferce),  erba  spontanea 
e  coltivata.  Si  adoperano  i  semi. 
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Semi  globosi  od  un  po'  oblunghi,  del  diametro  di  quasi  mm.  1,  re- 
ticolati eoa  piccolissime  fossette,  rossi  a  maturità,  poi  violacei  e  quasi 
neri  se  secchi;  inumiditi  divengono  lisci.  Guscio  sottilissimo,  cotiledoni 
gialli,  piegati  longitudinalmente,  oleosi,  senza  albume.  Intieri  sono  senza 
odore  e  sapore;  triturati  ed  inumiditi  o  masticati  svolgono  odore  spe- 
ciale, irritantissimo  e  sapore  amaro,  acre  e  bruciante. 

La  senape  polverizzata  (farina  di  senape)  è  giallo-verdiccia,  untuosa, 
di  sapore  acre  e  pungente.  Trattata  coll'etere  fornisce  in  media  circa  28  % 
di  olio  grasso;  non  deve  colorarsi  col  jodo.  Bagnata  con  acqua  tiepida 
deve  sviluppare  prontamente  il  suo  odore  caratteristico  e  dare  reazione 
acida  ;  trattata  con  molta  acqua  bollente  non  arrossi  la  laccamuffa.  Bru- 
ciata non  lasci  più  di  5  %  di  cenere. 

Contiene  sinigrina  (C10  PI18  K  N  S2  O10)  e  mirosina. 


SODA  CAUSTICA 

Natrurn  causlicum 

Idrato  di  sodio 

^'aOH  =  40 

Si  prepari  dal  carbonato  di  sodio  puro,  come  fu  detto  per  la  potassa 
caustica. 

Massa  bianca  cristallina,  deliquescente.  Assorbe  l'anidride  carbonica 
dell'aria.  Scaldata  al  rosso  si  fonde.  Colora  la  fiamma  in  giallo. 

Solubilissima  nell'acqua  e  nell'alcool.  La  soluzione  neutralizzata  con 
acido  cloridrico  dà  precipitato  bianco  cristallino  col  piroantimoniato  di 
potassio.  Non  deve  precipitare  col  cloruro  platinico,  nè  con  eccesso  di 
acido  tartarico. 

Gr.  1  di  soda  caustica  deve  essere  saturato  da  non  meno  di  cui3.  24 
di  soluzione  normale  di  acido  ossalico. 

La  soluzione  di  soda  caustica  della  densità  di  1,33-1,35  è  detta  li- 
scivia dei  saponaj. 

Veggasi  Potassa  caustica. 


N.B.  La  soda  caustica  purissima  è  ottenuta  trattando  l'acqua  col  sodio. 


DEL  KKGNO  D'ITALIA 


265 


•"•SOLFATO  DI  ALLUMINIO  E  DI  POTASSIO 
Salphas  alumiiùi  et  Imiti 
Allume  —  Allume  di  Rocca  —  Allume  di  potassa  —  Allume  crudo 

KA1(S(><)2-!-  12HS0  =  474 
Si  taccia  ricristallizzare  il  sale  del  commercio. 

Ottaedri  monometrici,  senza  colore,  quasi  trasparenti,  leggiermente 
efflorescenti,  di  sapore  dolciastro,  acidulo,  astringente.  Scaldato  a  91°  si 
fonde  nell'acqua  di  cristallizzazione,  che  perde  totalmente  sopra  250°,  gon- 
fiandosi e  convertendosi  in  una  massa  spugnosa  ;  oltre  350°  si  scompone. 

Solubile  in  circa  p.  10  d'acqua  fredda  e  in  circa  p.  0,3  di  bollente,  in- 
solubile nell'alcool.  La  soluzione  ha  reazione  acida  ed  è  precipitata  dal 
cloruro  di  bario  e  dall'ammoniaca;  il  precipitato  prodotto  dal  primo 
reattivo  è  insolubile  negli  acidi,  quello  prodotto  dal  secondo  è  solubile 
nella  potassa  caustica.  Nella  soluzione  concentrata  l'acido  tartarico  pro- 
duce coll'agitazione  precipitato  bianco  cristallino.  Cogli  alcali  non  deve 
svolgere  ammoniaca,  neppure  a  caldo.  Non  si  deve  colorare  col  ferro- 
cianuro  potassico,  nè  imbrunire  coll'acido  solfidrico  ;  trattata  la  soluzione 
con  eccesso  d'ammoniaca  e  filtrata,  non  precipiti  col  gas  solfidrico.  L'al- 
cool assoluto,  col  quale  siasi  trattata  la  polvere  di  solfato  di  alluminio 
e  potassio,  evaporato  non  lasci  residuo  acido,  che  arrossi  la  salicina. 


SOLFATO  DI  ALLUMINIO  E  DI  POTASSIO  USTO 

Sulphas  aluminii  ci  lialii  ustum 
Allume  usto 

Si  ponga  il  solfato  di  alluminio  e  potassio  polverizzato  in  crogiuolo  di 
terra  riempilo  solamente  per  '/,,  e  si  scaldi  moderatamente  in  principio, 
ed  infine  a  non  oltre  200°,  sino  a  che  non  si  sviluppi  più  vapore  acquoso 
e  si  abbia  una  massa  bianca,  spugnosa,  leggiera. 

Leve  sciogliersi  totalmente  in  p.  20  di  acqua  a  caldo,  e  la  soluzione 
deve  rimanere  limpida;  non  contenga  oltre  10  %  di  acqua. 
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P.  100  di  solfato  d'alluminio  e  di  potassio  cristallizzato  debbono  dare 
circa  p.  60  di  allume  usto. 
Si  conservi  in  luogo  secco,  e  In  vasi  chiusi. 
Veggasi  Solfato  di  alluminio  e  di  potassio. 


-SOLFATO  DI  ATROPINA 
Sitlphas  atropina? 
Solfato  neutro  di  atropina 

(Ci7  H23  N  O3)2  H2S04  =  676 

Atropina  p.  10 

Acido  solforico  diluito  »  9 

Alcool  »  20 

Si  mescoli  in  capsula  di  porcellana  l'acido  solforico  coll'alcool,  si  ag- 
giunga a  poco  a  poco  ed  agitando  l'atropina,  fino  a  che  la  soluzione  sia 
neutra  o  lievemente  alcalina;  concentrato  il  liquido  a  non  più  di  50° 
sino  ad  un  terzo  del  proprio  volume,  si  abbandoni  in  luogo  caldo  Ano  a 
secchezza.  Il  residuo  si  sciolga  in  circa  20  volte  il  suo  peso  di  alcool  as- 
soluto, ed  il  liquido  si  lasci  evaporare  spontaneamente  in  luogo  caldo. 

Polvere  cristallina  bianca,  formata  di  aghi  sovente  aggruppati  a  guisa 
di  stella,  inodora,  di  sapore  amarissimo.  Si  fonde  a  183°. 

Solubile  in  p.  1  di  acqua,  in  p.  3  di  alcool  ed  in  p.  30  di  alcool  assoluto; 
quasi  insolubile  in  etere,  cloroformio  e  benzolo.  La  soluzione  deve  essere 
neutra,  precipitare  col  tannino  e  coli' acido  picrico.  Non  si  colori  coll'a- 
cido  solforico  concentrato,  nemmeno  dopo  aggiunta  di  acido  nitrico. 
La  soluzione  (1:20)  precipita  con  alcune  goccie  di  soda  o  di  potassa,  e 
non  deve  precipitare  coll'ammoniaca.  Bruciato  non  lasci  residuo. 

Gr.  0,25  di  solfato  d'atropina,  sciolti  in  acqua  acidulata  con  poche 
goccie  d'acido  cloridrico,  e  trattati  a  b.  m.  con  era3.  7,39  di  soluzione  de- 
cinormale di  cloruro  baritico,  danno  un  precipitato,  ed  il  liquido  filtrato 
non  deve  più  intorbidare  col  cloruro  di  bario,  nè  coll'acido  solforico  diluito. 

Veggasi  Atropina. 

Dosi  massime: 

Per  ogni  dose  .  .   .  gr.  0,001 

Nelle  24  ore  »  0,003 
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*  SOLFATO  DI  CHININA 

Sutphas  chinince 
Solfato  basico  di  chinina 

(C20  H21  N2  O2)2  H2  S  O'4  -f-  8  H2  O  =  890 

Aghi  o  prismi  inonoclini,  splendenti,  inodori,  amarissimi,  efflorescenti. 
Levogiro.  Disseccato  sopra  l'acido  solforico  perde  6  molecole  d'acqua, 
dando  un  idrato  stabile,  che  si  può  ottenere  anche  facendo  cristallizzare  il 
sale  ordinario  dall'  alcool  bollente.  A  100°  perde  tutta  l'acqua  di  cri- 
stallizzazione. Il  sale  fornito  dalle  fabbriche  si  presenta  in  aghi  leggieri, 
setacei,  contenenti  da  7  %  a  7  H2  0,  cioè  da  15,3  a  14,5  %  di  acqua  di 
cristallizzazione.  Scaldato  si  fonde  in  liquido  rosso-bruno,  poi  sviluppa  va- 
pori rossi  e  odore  empireumatico. 

Solubile  in  p.  780  di  acqua  a  9°,5,  in  p.  25  a  100°,  in  p.  100  d'alcool 
a  15°,  in  p.  6  di  bollente,  solubile  in  p.  36  di  glicerina  e  quasi  inso- 
lubile in  etere  e  cloroformio.  Solubilissimo  negli  acidi  diluiti.  La  solu- 
zione nell'acido  solforico  diluito  è  fluorescente  con  colore  azzurro-celeste. 
La  soluzione  acquosa  ha  reazione  neutra  ;  con  ammoniaca,  alcali  fissi  e 
carbonati  alcalini  dà  precipitato  bianco,  insolubile  in  eccesso  di  reattivo; 
precipita  col  cloruro  di  bario.  La  soluzione  acidulata  con  acido  nitrico 
non  deve  precipitare  col  nitrato  d'argento.  Il  sale  coli'  acido  solforico 
concentrato  e  freddo  non  deve  imbrunire,  nè  colorarsi  in  rosso.  La 
soluzione  acquosa  non  si  colori  col  cloruro  ferrico.  Circa  gr.  1  di 
solfato  di  chinina  deve  sciogliersi  completamente,  a  40°-50°,  in  gr.  7  di 
una  miscela  di  cloroformio  (p.  2)  e  alcool  assoluto  (p.  1),  e  dopo  raf- 
freddamento il  liquido  rimanga  limpido.  Bruciato  non  lasci  residuo. 

A  100°  deve  perdere  non  più  di  16,2  %  di  acqua  e  non  meno  di  13  %• 

Gr.  2  circa  di  solfato  di  chinina,  fatti  precedentemente  sfiorire  a  40°-50°, 
si  agitino  in  piccolo  matraccio  con  cm3.  20  d'acqua,  mantenuto  su  b.  m. 
a  100°.  Dopo  mezz'ora,  si  tolga  il  matraccio,  si  aggiunga  l'acqua  evapo- 
rata, si  lasci  a  sè  per  altra  mezz'ora,  poi  si  metta  in  bagno  a  15°  e  vi  si 
lasci  ancora  mezz'ora,  avendo  gran  cura  di  agitare  sovente;  si  filtri  e  a 
cm3.  5  del  filtrato,  raccolto  in  tubetto  graduato,  si  aggiungano  cm3.  7  di 
ammoniaca  (0,960);  devesi  ottenere  una  soluzione  limpida. 

Circa  gr.  1  di  solfato  di  chinina  si  faccia  bollire  per  alcuni  minuti 
con  cm3.  20  di  acqua,  si  lasci  raffreddare  alla  temperatura  ordinaria, 
agitando  spesso,  poi  si  filtri  ;  a  cm3.  5  del  filtrato,  posto  entro  tubetto  gra- 
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duato  e  a  tappo  smerigliato,  si  aggiungano  cm3.  1  di  etere  e  circa  goccie  5 
d'ammoniaca  (0,1)00),  poi  si  dibatta  e  si  lasci  a  sè.  Anche  dopo  un  giorno 
non  debbonsi  osservare  cristalli. 

Gr.  1  di  solfato  di  chinina,  antecedentemente  seccato  a  100°,  disciolto 
in  acqua  acida  per  acido  cloridrico  e  trattato  a  b.  m.  con  cm3.  26,8  di 
soluzione  decinormale  di  cloruro  di  bario,  dà  per  filtrazione  un  liquido 
che  non  deve  reagire  coll'acido  solforico,  nè  col  cloruro  di  bario. 

Veggasi  Chinina. 


•"■SOLFATO  DI  MAGNESIO 
Sulplias  magnesii 
Sale  amaro  —  Sale  inglese  —  Sale  d'Epsom 

Mg  S  O*  -f  7  H2  O  =  246 

Solfato  di  magnesio  del  commercio  .   .  p.  1 

Acqua  .  .  »  2 

Acqua  ossigenata  q.  b. 
Ossido  di  magnesio  q.  b. 

Si  sciolga  a  40°-50°  il  solfato  di  magnesio  nell'  acqua  e  si  aggiunga  a 
poco  a  poco  acqua  ossigenata  alla  soluzione  calda,  finché  alcune  goccie  di 
essa  più  non  si  colorino  in  azzurro  con  ferrocianuro  di  potassio;  si  faccia 
quindi  bollire  con  un  poco  di  ossido  di  magnesio,  si  filtri,  si  concentri  e  si 
abbandoni  alla  cristallizzazione.  I  cristalli  sgocciolati  si  secchino  all'aria. 

Prismi  rombici,  senza  colore,  inodori,  di  sapore  amaro.  Sgricchiola 
fra  i  denti.  "Verso  50°  comincia  a  perdere  l'acqua  di  cristallizzazione, 
nella  quale  a  più  elevata  temperatura  si  fonde  ;  a  130°  perde  6  mole- 
cole d'acqua  e  verso  200°  diventa  anidro. 

Solubile  in  circa  p.  1,5  di  acqua  a  15°,  e  in  p.  0,00  di  bollente,  inso- 
lubile nell'alcool.  La  soluzione  ha  reazione  neutra;  precipita  cogli  al- 
cali, e  il  precipitato  è  solubile  nel  cloruro  d'ammonio,  insolubile  nella 
soda  o  nella  potassa;  precipita  col  cloruro  di  bario;  trattata  con  clo- 
ruro d'ammonio  e  poca  ammoniaca  non  deve  precipitare  con  ossalato 
ammonico  anche  dopo  molte  ore  ;  non  si  alteri  nè  con  acido  solfi- 
drico, nè  con  solfuro  ammonico  dopo  avervi  aggiunto  del  cloruro  di 
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ammonio;  acidulata  con  acido  nitrico  non  intorbidi  od  appena  con  ni- 
trato d'argento;  fatta  bollire  con  eccesso  di  carbonato  di  bario  e  fil- 
trata non  deve  avere  reazione  alcalina. 


SOLFATO  DI  POTASSIO 

Sulphas  halli 
Solfato  di  potassa  —  Sale  policresto  di  Glaser 

K2S04  =  174 

Si  purifichi  il  prodotto  commerciale  con  ripetute  cristallizzazioni. 

Prismi  rombici,  duri,  senza  colore  ed  odore,  di  sapore  salino-amaro. 
Anidro,  inalterabile  all'aria.  Riscaldato,  dapprima  decrepita,  poi  si  fonde. 
Colora  la  fiamma  in  violetto. 

Solubile  in  p.  10  d' acqua  a  15°  e  in  p.  4  di  bollente,  insolubile 
nell'alcool.  Le  soluzioni,  che  devono  avere  reazione  neutra,  precipitano 
con  acido  tartarico  e  con  cloruro  di  bario  ;  non  debbono  precipitare 
con  solfuro  ed  ossalato  ammonici,  nè  con  fosfato  di  sodio  dopo  l'aggiunta 
di  cloruro  di  ammonio  e  di  ammoniaca,  e,  diluite,  neanche  con  nitrato 
d'argento. 


*  SOLFATO  DI  RAME 
Sulphas  cuprì 
Vetriolo  azzurro  —  Copparosa  turchina 

CuSO<-)-5H20  =  249 

Solfato  di  rame  del  commercio  ...   p.  10 

Acqua  ossigenata  »  l 

Acqua  »  30 

Si  aggiunga  l'acqua  ossigenata  alla  soluzione  filtrata  del  solfato  di 
rame  e  si  scaldi  per  alcune  ore  a  40°-50°.  Il  liquido  filtrato  si  faccia 
digerire  con  poco  idrato  rameico,  recentemente  precipitato  con  potassa 
da  una  piccola  parte  della  soluzione  rameica  e  ben  lavato,  si  filtri  di 
nuovo  e  si  concentri  fino  a  cristallizzazione.  I  cristalli  ottenuti  si  asciu- 
ghino e  si  secchino  a  temperatura  ordinaria. 
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Prismi  triclini,  di  color  turchino,  trasparenti,  senza  odore,  di  sapore 
stittico  metallico,  alquanto  efflorescenti  all'aria  secca.  A  100°  perde  4 
molecole  d'acqua  e  sopra  200°  diventa  anidro. 

Solubile  in  p.  2,7  di  acqua  a  10°,  e  in  poco  più  di  0,5  a  100°;  solubile 
nell'alcool  diluito,  insolubile  nell'assoluto.  La  soluzione  ha  reazione  acida 
e  precipita  col  cloruro  di  bario;  cogli  alcali  forma  un  precipitato  azzurro 
chiaro,  solubile  nell'ammoniaca,  dando  un  liquido  limpido,  di  color 
azzurro  intenso. 

Gr.  2  circa  di  solfato  di  rame  sciolti  in  cm.3  20  di  acqua  acidulata  per 
acido  cloridrico,  con  gas  solfidrico  in  eccesso  danno  un  precipitato,  ed 
il  filtrato  dopo  evaporazione  non  deve  lasciar  residuo.  Gr.  0,50  di  sol- 
fato di  rame  scaldati  con  cm.3  10  di  soluzione  di  solfocianato  di  potas- 
sio (5  %J,  fino  a  che  il  solfato  di  rame  sia  disciolto  e  il  precipitato  sia 
diventato  bruno,  devono  dare  un  liquido  lievemente  giallastro. 


SOLFATO  DI  RAME  AMMONIACALE 

Sulphas  oupri  ^ammoniacali^ 
Solfato  di  cuproammonio  —  Cupro  ammoniacale 

Cu  S  O4.  4  N  H3-f  H20  =  245 

Solfato  di  rame   p.  2 

Ammoniaca   »  3 

Acqua   »  3 

Alcool   »  12 

Sciolto  il  solfato  di  rame  nell'acqua  e  nell'  ammoniaca,  filtrato  il  li- 
quido ed  aggiuntovi  l'alcool,  si  raccolga  su  filtro  la  massa  cristallina, 
e  si  faccia  asciugare  a  bassa  temperatura  in  istrati  sottili. 

Prismi  rombici  allungati,  di  colore  azzurro  splendido,  di  sapore  stittico 
alcalino.  All'aria  si  altera  perdendo  acqua  ed  ammoniaca,  che  perde  to- 
talmente a  260°,  trasformandosi  in  solfato  anidro  di  rame. 

Solubile  in  p.  1,5  d'acqua  a  15°  ;  la  soluzione  con  moltissima  acqua 
s'intorbida.  Scaldato  a  temperatura  un  po'  inferiore  al  rosso  scuro  deve 
perdere  circa  35  %  del  suo  peso.  Veggasi  Solfalo  di  rame. 
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"SOLFATO  DI  SODIO 

Sulpfias  nairii 
Sale  mirabile  di  Glauber 

Na2  S  O1  +  10  H2  0  =  322 

Si  purifichi  il  sale  del  commercio  facendolo  ricristallizzare. 

Prismi  monoclini,  trasparenti,  senza  colore,  inodori,  di  sapore  fresco  sa- 
lino ed  un  poco  amaro;  efflorescenti.  Si  fonde  a  33°  nell'acqua  di  cri- 
stallizzazione. 

P.  100  di  acqua  ne  sciolgono  p.  33,3  a  15°,  p.  322,6  a  33°,  e  p.  238 
a  100°;  insolubile  nell'alcool.  La  soluzione  è  neutra  ;  col  cloruro  di  ba- 
rio dà  precipitato  bianco  ;  colora  in  giallo  la  fiamma,  la  quale  os- 
servata col  vetro  di  cobalto  non  deve  apparire  violetta  ;  non  si  alteri 
con  gas  solfìdrico,  con  solfuro,  ossalato  e  carbonato  ammonici  ;  acidulata 
con  acido  nitrico  non  intorbidi,  od  appena,  col  nitrato  d'argento  :  con 
aci^o  solforico  diluito  non  deve  sviluppare  anidride  solforosa,  non  intor- 
bidarsi, nè  scolorare  l'indaco. 


*  SOLFATO  DI  ZINCO 
Sulphas  zinci 
Copparosa  bianca  —  Vetriolo  bianco 

Zn  S  O4  -f  7  H2  O  =  287 

Solfato  di  zinco  del  commercio  .    .    .  p.  100 

Acqua   »  300 

Acqua  ossigenata  circa   »  ]r> 

Acido  solforico   »  1 

Ossido  di  zinco  q.  b. 

La  soluzione  filtrata  del  solfato  di  zinco,  aggiuntovi  l' acido  solfo- 
rico e  scaldata  a  400-50°,  si  tratti  a  poco  a  poco  con  acqua  ossigenata, 
sino  a  che  un  saggio,  scaldato  con  ossido  di  zinco,  filtrato  e  fatto  bollire 
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con  alcune  goccie  di  acido  nitrico,  non  si  colori  in  rosso  col  solfocianato 
di  potassio.  Si  faccia  allora  bollire  tutto  il  liquido  con  ossido  di  zinco, 
si  filtri  e  si  faccia  cristallizzare. 

Prismi  rombici,  isomorfi  con  quelli  del  solfato  di  magnesio,  senza 
colore,  inodori,  di  sapore  metallico,  aspro,  leggiermente  efflorescenti 
all'aria.  A  100°  perde  6  molecole  di  acqua  ed  il  resto  sopra  200°. 

P.  100  di  acqua  ne  sciolgono  p.  138,2  a  10°,  p.  105,5  a  20°  e  p.  688,6 
a  100°.  Insolubile  nell'alcool.  La  soluzione  ha  reazione  acida,  dà  pre- 
cipitato bianco  col  ferrocianuro  di  potassio  e  col  cloruro  di  bario.  Cogli 
alcali  dia  precipitato  bianco,  solubile  in  eccesso  di  reattivo;  la  solu- 
zione alcalina  precipiti  in  bianco  col  solfuro  d'ammonio;  la  soluzione 
acidulata  con  acido  nitrico  non  precipiti  col  nitrato  d'argento,  ed  aci- 
dulata  con  acido  cloridrico  non  si  alteri  coll'acido  solfidrico  ;  trattata 
con  acido  solforico  e  solfato  ferroso  non  deve  imbrunire.  Col  carbo- 
nato d'ammonio  deve  dare  precipitato  bianco  completamente  solubile 
in  eccesso  di  reattivo.  Con  eccesso  di  ammoniaca  e  fosfato  di  sodio  non 
deve  dare  precipitato.  Il  sale,  fatto  bollire  con  p.  3  di  carbonato  baritico 
e  circa  p.  10  di  acqua,  deve  dare  un  liquido,  che,  filtrato  ed  evaporato, 
non  manifesti  reazione  alcalina.  Scaldato  con  potassa  non  isviluppi  am- 
moniaca. 


SOLFATO  FERROSO 
Sulphas  ferrosus 

Solfato  di  protossido  di  ferro  —  Vetriolo  verde  —  Vetriolo  romano 

Copparosa  verde 

FeSC1  +  7H20  =  278 

Limatura  di  ferro  o  punte  di  Parigi .  p.  6 
Acido  solforico  concentrato  ....  »  8 
Acqua  .   .   .  »  40 

Si  faccia  reagire  la  miscela  prima  a  freddo,  poi  a  caldo,  e,  quasi  ces- 
sato lo  sviluppo  di  gas,  si  filtri  a  caldo,  il  filtrato  si  concentri  rapida- 
mente e  si  abbandoni  alla  cristallizzazione  in  luogo  fresco.  Fatti  sgoc- 
ciolare i  cristalli,  siano  lavati  con  poco  alcool  diluito  ed  asciugati. 
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Cristalli  dimorfi,  ordinariamente  monoclini,  di  rado  rombici,  di  colore 
verde-azzurrognolo,  senza  odore,  di  sapore  aspro  e  stittico,  alterabilis- 
simi all'aria.  A  30°-40°  nell'aria  secca  sfiorisce,  perdendo  acqua  di  cri- 
stallizzazione, a  100°  ne  perde  6  molecole  e  verso  300°  diventa  anidro; 
al  calore  rosso  si  scompone,  lasciando  per  residuo  ossido  ferrico,  e  svol- 
gendo anidride  solforosa  e  solforica. 

Solubile  in  circa  p.  1,5  di  acqua  a  15°,  ed  in  p.  0,3  a  100°,  insolubile 
nell'alcool.  La  soluzione  ha  reazione  lievemente  acida,  colore  verde-az- 
zurrognolo, precipita  in  azzurro  col  ferricianuro  di  potassio  ;  scaldata 
con  acido  nitrico  imbruna  e  svolge  vapori  rutilanti  ;  se,  cessato  lo  svi- 
luppo di  questi,  si  sovrassaturi  il  liquido  con  ammoniaca  e  si  filtri,  il 
filtrato  non  deve  avere  colore,  non  precipitare  col  solfuro  e  ossalato  di 
ammonio,  nè  colla  potassa  caustica,  e  acidulato  con  acido  nitrico  neppure 
col  nitrato  d'argento.  Con  solfocianato  di  potassio  non  deve  sensibilmente 
colorarsi  in  rosso  sangue.  L'alcool,  con  cui  siasi  dibattuto  il  sale  polve- 
rizzato, dopo  filtrazione  ed  evaporazione,  non  deve  dare  residuo  con  rea- 
zione acida,  che  colori  in  rosso  la  salicina. 

Si  conservi  in  piccoli  vasi  ben  chiusi. 

N.  B.  Il  Solfato  ferroso  venale  o  greggio,  che  è  impuro,  serve  solo 
come  disinfettante. 


"•SOLFO 

Sulphur 

Zolfo 

S  =  32 

Dimorfo;  ordinariamente  cristallizzato  in  ottaedri  rombici,  talora  in  pri- 
smi monoclini.  Giallo,  fragile,  inodoro,  quasi  insipido.  L'ottaedrico  si  fonde 
a  1140,5  in  liquido  giallo,  che  a  160°  si  fa  rosso-bruno,  a  200-2500  s'ad- 
densa e  verso  300°  diventa  di  nuovo  scorrevole  e  mobile.  Bolle  a  448°. 
Brucia  con  fiamma  azzurra  sviluppando  anidride  solforosa.  Densità  2,05. 

Insolubile  nell'acqua,  pochissimo  solubile  in  alcool  ed  etere,  solubile 
in  solfuro  di  carbonio.  Si  discioglie  nelle  soluzioni  bollenti  degli  alcali 
caustici  fissi  e  le  soluzioni  precipitano  in  nero  coll'acetato  di  piombo. 
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a)  SOLFO  SUBLIMATO 

Sulphur  sublimatum 
Fiori  di  solfo 

Polvere  gialla,  che  al  microscopio  si  mostra  costituita  di  cristallini 
rombici  ed  in  massima  parte  di  piccoli  globuli  riuniti. 

Solubile  in  gran  parte  nel  solfuro  di  carbonio;  fatto  bollire  a  lungo 
con  acqua,  o  scaldato  per  molto  tempo  a  100°,  perde  il  color  giallo  e 
diventa  totalmente  solubile  nel  solfuro  di  carbonio.  L'acqua,  con  cui  si 
dibatte,  assume  reazione  acida. 

Scaldato  con  ammoniaca,  il  liquido  filtrato  non  deve  annerire  col 
nitrato  d'argento,  e  sovrassaturato  con  acido  cloridrico,  non  dia  intor- 
bidamento giallo.  Bruciato  non  lasci  più  di  0,5  %  di  residuo. 

N.  B.  Per  uso  di  suffumigi  può  usarsi  il  solfo  in  pani  ed  in  cannoli. 

b)  SOLFO  SUBLIMATO  E  LAVATO 

Sulphur  sublimatum  et  lotum 
Fiori  di  solfo  lavati 

Solfo  sublimato  p.  10 

Acqua  »  7 

Ammoniaca  ('0,925)  »  1 

Si  faccia  macerare  il  miscuglio  per  1  o  2  giorni,  agitando  di  quando  in 
quando;  aggiunta  altra  acqua,  si  agiti,  si  filtri  e  si  lavi,  fino  a  che  le 
acque  di  lavatura  non  diano  più  reazione  alcalina.  Infine  si  secchi. 

Polvere  gialla.  L'acqua,  con  cui  si  dibatta,  non  deve  assumere  rea- 
zione acida,  nè  precipitare  con  cloruro  di  bario. 
Veggasi  Solfo  sublimalo. 

e)  SOLFO  PRECIPITATO 

Sulphur  prcvctpilalum 

Magistero  di  solfo 

Ossido  di  calcio  P-  1 

Solfo  sublimato  »  2 

Acido  cloridrico  circa  »  2 

Acqua  q.  b. 

Fatta  poltiglia  dell'ossido  di  calcio  con  p.  5  d'acqua,  si  mescoli  col  solfo, 
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poi  s'aggiungano  p.  24  di  acqua,  e  si  faccia  bollire  in  capsula  di  porcellana 
o  in  vaso  di  ferro,  fino  a  che  tutto  il  solfo  sia  sciolto,  sostituendo  l'acqua 
che  va  evaporandosi.  Si  decanti  ed  il  residuo  si  faccia  di  nuovo  bollire 
circa  mezz'ora  con  tre  a  quattro  volte  il  suo  peso  d'acqua;  si  decanti 
nuovamente,  ed  ai  liquidi  filtrati  e  riuniti  si  aggiunga,  a  poco  a  poco 
ed  agitando,  l'acido  cloridrico  diluito  con  tre  volte  il  suo  volume  d'acqua, 
avvertendo  che  il  miscuglio  rimanga  lievemente  alcalino.  Si  raccolga 
il  solfo,  si  lavi  sino  a  che  l'acqua  di  lavatura  non  s' intorbidi  più  col 
nitrato  d'argento,  e  si  asciughi  a  non  più  di  30°. 

Polvere  finissima,  di  color  giallo  pallido,  presso  che  inodora,  insipida. 

Quasi  totalmente  solubile  nel  solfuro  di  carbonio.  L' acqua,  con  cui 
siasi  lavato,  non  deve  avere  reazione  acida  nè  alcalina,  non  intorbidare 
od  annerire  col  nitrato  d'argento,  nè  evaporata  lasciare  residuo.  Trat- 
tato con  acido  cloridrico  non  faccia  effervescenza,  ed  il  filtrato,  sovras- 
saturato  con  eccesso  di  carbonato  sodico,  non  s'intorbidi.  Bruciato  non 
deve  lasciare  residuo  od  appena. 

Veggasi  Solfo  sublimato. 


S0LF0NALE 
Sulphonalum 
Dimetildietllgolfonmetano 

C7H16S204  =  228 

Prismi  senza  colore,  senza  odore,  insipidi.  Si  fonde  a  125°,5.  Bolle  verso 
300°  decomponendosi  parzialmente.  Brucia  con  fiamma  luminosa,  man- 
dando odore  di  anidride  solforosa. 

Solubile  in  p.  500  di  acqua  a  15°,  in  p.  15  a  100°,  in  p.  65  di  alcool  a  15° 
in  p.  2  di  alcool  bollente  ed  in  circa  p.  133  di  etere.  Le  soluzioni  sono  neu- 
tre. Non  è  decomposto  dagli  acidi,  nè  dagli  alcali.  Fuso  con  potassa  cau- 
stica dà  un  residuo  che  cogli  acidi  svolge  anidride  solforosa.  Si  scioglie 
nell'acido  solforico  concentrato,  dal  quale  l'acqualo  precipita  inalterato. 
Con  polvere  di  carbone  di  legno  sviluppa  a  caldo  vapori  acidi  e  odore 
penetrante  nauseoso.  Scaldato  con  acido  pirogallico  o  con  acido  gallico 
manda  odore  di  etilmercaptano;  cosi  pure  con  cianuro  di  potassio,  ma  in 
quest'ultimo  caso  la  massa  ripresa  con  acqua  dà  coi  sali  ferrici  colora- 
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zione  rosso  sangue.  La  soluzione  acquosa  non  deve  precipitare  col  cloruro 
di  bario,  col  nitrato  d'argento,  nè  col  solfuro  d'ammonio.  Cm3.  10  di 
soluzione  acquosa  fredda  e  satura  non  devono  scolorare  una  goccia  di 
soluzione  di  permanganato  potassico.  Bruciato  non  lasci  residuo. 


SOLFURO  DI  CARBONIO 
Sulphuretum  carbonài 
Anidride  solfocarbonica  —  Bisolfuro  di  carbonio 

OS2  =  76 

Si  depuri  il  solfuro  di  carbonio  del  commercio,  agitandolo  con  soluzione 
concentrata  di  bicloruro  di  mercurio,  poi  si  lasci  in  contatto  24  ore 
con  ossido  di  calcio  in  pezzi  e  si  rettifichi. 

Liquido  senza  colore,  d'odore  etereo  speciale,  di  sapore  piccante  ;  mo- 
bilissimo, fortemente  rifrangente.  Densità  1,272  a  15°.  Volatilissimo.  Bolle 
a  46°.  Molto  infiammabile;  brucia  con  fiamma  azzurra,  svolgendo  ani- 
dridi solforosa  e  carbonica. 

Solubile  in  p.  500  di  acqua,  in  circa  p.  6  di  alcool,  in  tutte  le  propor- 
zioni nell'  alcool  assoluto,  solubile  in  etere  e  cloroformio.  Scioglie  il  fo- 
sforo, i  grassi  e  le  essenze  ;  scioglie  il  jodo  colorandosi  in  violetto.  Scal- 
dato con  alcool  ed  ammoniaca,  ed  evaporato,  dà  un  residuo,  cbe,  acidulato 
con  acido  cloridrico,  si  colora  in  rosso  sangue  col  cloruro  ferrico.  Dibat- 
tuto con  acetato  di  piombo,  o  con  alcune  goccie  di  mercurio,  non  produca 
annerimento.  Abbia  reazione  neutra;  evaporato  non  lasci  residuo. 

Si  conservi  in  luogo  fresco,  in  vasi  ben  chiusi  e  non  del  tutto  pieni. 


SOLFURO  DI  POTASSIO 
Sulphuretum  halli 
Fegato  di  solfo  —  Polisolfuro  di  potassio 

Solfo  sublimato  p.  1 

Carbonato  di  potassio  depurato.   ...»  2 

Si  scaldi  il  miscuglio  in  crogiuolo  di  terra  con  coperchio,  finché  cessi 
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di  rigonfiarsi  e  sia  tutto  fuso.  Si  versi  sopra  lastra  di  marmo,  e  la  massa 
solidificata  si  riduca  in  pezzi,  e  prontamente  si  raccolga. 

Appena  preparato  ha  colore  rosso-bruno  di  fegato,  ma  all'aria  nella 
superfìcie  rapidamente  prende  color  verde-giallastro.  Manda  odore  di  gas 
solfìdrico  ;  ha  sapore  caustico.  Deliquescente. 

Solubile  quasi  intieramente  nell'acqua,  e  parzialmente  (circa  50  %)  nel- 
l'alcool. La  soluzione  acquosa,  acidulata  con  acido  cloridrico,  fatta  scal- 
dare, filtrata  ed  evaporata  a  secco  lascia  un  residuo,  che  deve  colorare  la 
fiamma  durevolmente  in  violetto,  non  in  giallo,  e,  sciolto  in  acqua,  dare 
un  precipitato  cristallino  con  eccesso  d'acido  tartarico.  Deve  aver  frat- 
tura di  color  rosso-bruno  di  fegato. 

È  una  miscela  di  pentasolfuro  (K2  S5)  e  trisolfuro  di  potassio  (K2  S3) 
con  iposolfito  (K2  S2  O3)  e  solfato  di  potassio. 

Si  rinnovi  di  frequente,  e  si  conservi  in  vasi  ben  chiusi. 


-•SOLUZIONE  ALCALINA  DI  ARSENITO 
DI  POTASSIO 

Solutio  alcalina  arsenilis  Kolii 

Liquore  del  Fowler 

Anidride  arseniosa  p.  l 

Carbonato  di  potassio  puro  ....  »  1 
Acqua  »  10 

Si  scaldi  la  miscela  in  capsula  di  porcellana  fino  a  soluzione;  raffred- 
data si  filtri,  e  si  aggiunga  acqua  q.  b.  per  ottenerne  p.  100. 

Liquido  limpido,  senza  colore,  inodoro,  alcalino. 

Gr.  1  di  soluzione  arsenicale  corrisponde  a  cg.  1  di  anidride  arseniosa. 

Gm3.  5  di  soluzione  arsenicale,  trattati  con  cm3.  20  di  acqua,  gr.  1  di 
bicarbonato  sodico  e  piccola  quantità  di  salda  d'amido,  devono  richiedere 
cm3. 10  di  soluzione  decinormale  di  jodo  per  produrre  colorazione  azzurra. 

Dosi  massime  : 


Per  ogni  dose 
Nelle  24  ore» 


gr.  0,50 
>  1,50 
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SOLUZIONE  ALCOOLICA  DI  AMMONIACA  CON  ANICE 

Solutio  alcoholica  ammoniaca  cum  aniso 
Liquore  di  ammonio  anisato 

Alcool  '  .  '  p.  24 

Essenza  d'anice  .   .   »  1 

Ammoniaca  (0,960)  »  5 

Si  sciolga  l'essenza  nell'alcool,  quindi  si  aggiunga  l'ammoniaca,  me- 
scolando. Si  conservi  in  vasi  chiusi. 

Liquido  limpido,  senza  colore,  che  col  tempo  diventa  gialliccio,  con 
odore  di  anice  e  di  ammoniaca.  Densità  0,865-0,870. 


SOLUZIONE  ALCOOLICA  DI  CANFORA 

Solutio  alcoholica  camphora? 
Spirito  canforato 

Canfora  p.  1 

Alcool  »  7 

Acqua  »  2 

Si  sciolga  e  si  filtri  se  occorre. 

Senza  colore,  limpida,  con  odore  di  canfora;  s'intorbida  per  aggiunta  di 
acqua.  Densità  0,885-0,889.  Evaporata  sopra  b.  m.  non  lasci  residuo  fisso. 


SOLUZIONE  ALCOOLICA  DI  JODO 

Solutio  alcoholica  jodi 

Tintura  di  jodo 

Jodo  polv   P-  1 

Alcool  »  12 

Si  sciolga  il  jodo  nell'alcool  in  vaso  con  tappo  smerigliato,  agitando. 
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Liquido  rosso-bruno,  che  precipita  abbondantemente  coll'acqua.  Den- 
sità circa  0,865-0,870. 

Poche  goccie,  trattate  con  acqua  ed  eccesso  di  ammoniaca,  diano  un 
liquido  limpido,  senza  colore,  e  che  non  abbia  odore  di  jodoformio. 

Gr.  2  di  soluzione  alcoolica  di  jodo,  cui  sia  aggiunto  un  poco  di  joduro 
potassico,  debbono  essere  scolorati  da  circa  cm3.  12  di  soluzione  deci- 
normale d'iposolfito  di  sodio. 

Veggasi  Jodo. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  gr.  0,30 

Nelle  24  ore  »  1,00 


SOLUZIONE  ALCOOLICA  DI  SAPONE 

Solutio  alcoholica  saponis 

Spirito  di  sapone 

Sapone  medicinale  p.  1 

Alcool  diluito  »  9 

Si  sciolga  e  si  filtri. 


SOLUZIONE  ALC00LIC0-ETERE A 
DI  CLORURO  FERRICO 

Solutio  alcoholico-cetherea  chlorureti  ferrici 

Tintura  di  Bestuscheff  —  Tintura  eterea  di  ferro 

Cloruro  ferrico  liquido  (1,26)  ....    p.  1 

Alcool  »  7 

Etere  »  2 

Si  mescoli,  agitando,  in  vaso  di  vetro,  che  si  chiuda  con  tappo  smerigliato. 

Liquido  limpido,  di  color  giallo  pallido.  Densità  0,850-0,854.  Contiene 
circa  2,9  %  di  cloruro  ferrico  anidro,  corrispondenti  a  1  %  di  ferro. 
Si  conservi  riparato  dalla  luce. 
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"SOLUZIONE  DI  SILICATO  DI  POTASSIO 
Solatio  silicatis  lialii 
Vetro  solubile  —  Silicato  di  potassio  liquido 

Liquido,  sciropposo,  untuoso  al  tatto.  Densità  circa  1,30.  Ha  reazione 
alcalina. 

Solubile  nell'acqua  in  tutte  le  proporzioni  ;  l'alcool  la  intorbida:  gli 
acidi  vi  producono  un  precipitato  gelatinoso.  Evaporata  su  b.  m.  fino  alla 
densità  di  1,35  diventa  talmente  vischiosa,  che  non  può  più  essere  trava- 
sata, se  non  a  temperatura  superiore  a  20°.  Colori  la  fiamma  in  violetto 
e  non  permanentemente  in  giallo. 

Aggiunto  a  gr.  10  di  soluzione  di  silicato  di  potassio  acido  cloridrico 
in  eccesso,  fatto  evaporare  a  secchezza  il  liquido  e  calcinato  moderata- 
mente il  residuo,  se  questo  si  riprende  con  acqua  e  si  filtra,  la  parte  in- 
solubile, lavata  e  calcinata,  deve  pesare  non  meno  di  gr.  0,90. 


SOLUZIONE  DI  SUCCINAT0  DI  AMMONIO 

Solutio  succinalis  ammonii 

Liquore  d'ammonio  succinato  —  Succinato  di  ammonio  officinale 

Acido  succi nico  p.  1 

Carbonato  d'ammonio  »  1 

Acqua  »  8 

Si  sciolga  l'acido  succi  nico  nell'acqua,  vi  si  aggiunga,  agitando,  il 
carbonato  d' ammonio  finché  cessi  l*  effervescenza  ed  il  liquido  abbia 
acquistato  reazione  neutra. 

Liquido  senza  colore  e  odore,  di  sapore  salso.  Densità  1,050-1,054. 
Ha  reazione  neutra.  Scaldata  a  lungo  perde  ammoniaca  acquistando 
reazione  acida  ;  evaporata  a  secco  lascia  un  residuo,  che  a  più  alta  tem- 
peratura scompare.  L'acqua  di  calce  ne  svolge  ammoniaca,  ma  non  deve 
intorbidarla;  precipita  coll'acctato  neutro  di  piombo,  ed  il  precipitato  è 
solubile  in  eccesso  di  reattivo.  Il  cloruro  ferrico  vi  produce  precipitato 
gelatinoso  rosso-bruno.  Non  dove  faro  effervesconza  cogli  acidi;  sopras- 
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saturata  con  acido  nitrico  non  intorbidi  col  cloruro  di  bario,  nè  col  ni- 
trato d'argento.  Aggiungendo  a  goccia  a  goccia  una  soluzione  diluita  di 
cloruro  ferrico,  fino  a  che  si  formi  precipitato,  il  liquido  filtrato  non 
deve  colorarsi  in  rosso  con  altre  goccie  di  reattivo. 

Contiene  13,6  %  di  succinato  neutro  d'ammonio  C4 H4 (N H4)2  O4. 

Si  conservi  in  vasi  chiusi. 

N.  B.  Il  cosi  detto  liquore  di  corno  di  cervo  succinato  contiene,  in- 
sieme a  sostanze  empireumatiche,  circa  16  %  di  succinato  d'ammonio. 


SOLUZIONE  IDROALCOOLICA  DI  BICLORURO 

DI  MERCURIO 

Solutìo  hydroalcoholica  dichloruretì  ìtydrargyri 

Liquore  di  Van  Swieten  —  Soluzione  di  sublimato  corrosivo 

Bicloruro  di  mercurio  p.  1 

Alcool   »  100 

Acqua  »  900 

Liquido  limpido,  senza  colore,  di  odoro  alcoolico,  di  sapore  stittico,  di 
reazione  debolmente  acida.  Veggasi  Bicloruro  di  mercurio. 
Gr.  1  di  soluzione  contiene  mg.  1  di  bicloruro  di  mercurio. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  gr.  20,00 

Nelle  24  ore  »  100,00 


SPECIE  AMARE 

Species  amara? 

Sommità  fiorite  d'assenzio  p.  2 

»         »     di  centauroa  minore  .    »  2 

Corteccia  d  arancio  amaro  »  2 

Foglie  di  trifoglio  librino  »  l 

Radice  di  genziana  tagliuzzata  ...»  1 

Si  contundano,  si  conservino  in  luogo  asciutto,  in  vasi  chiusi. 
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SPECIE  AROMATICHE 

Species  aromatica} 
Sommità  fiorite  di  lavanda    .   .   .   .  p. 


Foglie  di  arancio   ■» 

>     di  menta   » 

»      di  rosmarino   > 

»      di  salvia   » 


Si  contundano  e  si  mescolino.  Si  conservino  in  vasi  chiusi  ed  in  luogo 
asciutto. 


SPECIE  PETTORALI 


Species  pectorales 

Fiori  di  malva  p.  4 

Radice  di  altea  tagliuzzata  >  4 

»      di  liquirizia  tagliuzzata  ...»  4 

Frutti  d'anice  volgare  »  1 


Si  contundano  e  si  mescolino.  Si  conservino  in  vasi  chiusi  ed  in  luogo 
asciutto. 


SPIRITO  AROMATICO  COMPOSTO 

Spiritus  aromaticus  composihis 
Spirito  vulnerario  —  Alcoolato  vulnerario 

Sommità  recenti  di  assenzio  .    .    .    .   p.  1 

>  »  lavanda  ....    »  1 

>  »         maggiorana ...»  1 


»  »         melissa   » 

»  »         menta   » 

»  »  rosmarino  ...» 

»  »         ruta   > 

»  »         salvia   » 

»  »         timo   » 

Fiori  di  camomilla  comune   »  ! 

Radice  di  angelica   » 

Alcool   »  2 
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Le  sostanze  tagliuzzate  e  contuse  si  facciano  macerare  per  3  giorni 
nell'alcool;  poscia  si  distilli  a  b.  m.  sino  a  raccogliere  p.  20. 
Si  conservi  in  bottiglie  ben  chiuse. 

Liquido  limpido,  senza  colore,  di  forte  odore  e  sapore  aromatico  ;  non 
deve  molto  intorbidarsi  coll'acqua. 


SPIRITO  DI  CANNELLA 

Spiritus  cinnamomi 

Acqua  spiritosa  di  cannella  —  Alcoolato  di  cannella 

Cannella  p.  7 

Alcool  »  12 

Acqua  »  14 

Si  riduca  in  grossa  polvere  la  cannella,  si  faccia  macerare  per  48  ore 
nella  mescolanza  di  acqua  ed  alcool,  quindi  si  distilli  per  ottenere  p.  20. 

Liquido  limpido,  di  odore  e  sapore  di  cannella.  Densità  0,910-0,920. 
Si  conservi  in  bottiglie  chiuse. 


SPIRITO  DI  COCLEARIA 

Spirilus  cochlearice 

Acqua  spiritosa  di  coclearia  —  Alcoolato  di  coclearia 

Coclearia  fresca  p.  12 

Alcool  »  8 

Acqua  »  l 

La  coclearia  contusa  si  faccia  macerare  per  24  ore  nella  mescolanza 
idroalcoolica,  quindi  si  distilli  a  b.  m.  per  ottenere  p.  10. 


Liquido  limpido,  senza  colore,  di  odore  speciale,  di  sapore  aromatico, 
piccante.  Densità  0,910-0,9iì0. 
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Lo  spirito  di  coclearia  fatto  bollire  con  acqua,  potassa  caustica  e  poco 
acetato  di  piombo  deve  annerire. 
Si  conservi  in  bottiglie  chiuse. 


SPIRITO  DI  MELISSA  COMPOSTO 

Spiritus  melissce  composilus 

Acqua  spiritosa  di  melissa  —  Alcoolato  di  melissa 

Foglie  di  melissa   p.  5 

Corteccia  di  cedro   »  4 

Noce  moscata   »  2 

Cannella  .   »  1 

Garofani   »  1 

Alcool   »  50 

Acqua   »  80 

Si  distilli  a  b.  m.,  dopo  24  ore  di  macerazione,  per  ottenere  p.  70. 

Liquido  limpido,  senza  colore,  aromatico.  Densità  0,900-0,910. 
Si  conservi  in  bottiglie  chiuse. 


S;  T  AFI S  AGRI  A 

Slaphisagrice  semina 

Delphinium  Staphisagria  L.  (Fam.  Ranunculacece),  erba  bienne  dei 
luoghi  incolti,  specialmente  nella  regione  mediterranea.  Si  adoperano  i 

semi. 

Semi  lunghi  mm.  3-4,  larghi  mm.  2-3,  irregolarmente  tetraedrici,  con 
spigoli  acuti  e  con  una  delle  faccio  convessa;  guscio  grosso,  nerastro, 
rugoso  e  scrobicolato  ;  albume  oleoso,  bianchiccio,  embrione  piccolo.  Odore 
quasi  nullo  se  intieri,  sgradevole  se  schiacciati,  sapore  amaro,  acre. 

Contiene  del/lnina  (C22  H35  N  O6)  ed  altri  alcaloidi. 
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STORACE  LIQUIDO 

Styraoc  liquidus 

Balsamo  storacs  —  Stirace 

Balsamo  ottenuto  dalla  corteccia  del  Liquidambar  orientalis  Miller 
(Fam.  Saodfragece),  albero  dell'Asia  Minore  e  della  Siria. 

Liquido  della  consistenza  del  miele,  vischioso,  opaco,  di  colore  grigio-bru- 
nastro  o  verdastro;  col  tempo  si  addensa  e  diventa  quasi  nero  nella  super- 
ficie. Odore  forte  aromatico,  sapore  aromatico,  acre.  Più  pesante  dell'acqua. 

Solubile  in  gran  parte  nell'alcool,  dando  un  liquido  torbido  con  reazione 
acida;  solubile  in  etere,  cloroformio,  benzolo  e  solfuro  di  carbonio.  Fatto 
bollire  con  soluzione  di  bicromato  potassico  ed  acido  solforico  svolge  odore 
di  essenza  di  mandorle  amare.  Scaldato  a  b.  m.  non  deve  svolgere  odore 
di  trementina,  nè  perdere  più  di  15  %  del  proprio  peso  ;  trattato  con  al- 
cool non  lasci  più  di  20  %  di  residuo. 

Contiene  principalmente  stirolene  (0,5-5  %)»  acido  cinnamico,  stiracina 
(C6  H5.  CH:  CH.  CO.  OC9H9),  altri  eieri  dell'acido  cinnamico,  due  resine. 

Lo  storace  depurato  o  preparato  si  ottiene  sciogliendo  il  precedente 
nell'alcool,  o  meglio  nella  metà  del  suo  peso  di  benzolo,  filtrando  e 
facendo  evaporare  a  consistenza  di  miele. 


STRAMONIO 

Stramonii  folia 

Datura  Stramonium  L,  (Fam.  Solanacea?),  erba  annua  dei  luoghi  in- 
colti, talvolta  coltivata.  Si  adoperano  le  foglie  raccolte  durante  la  fioritura. 

Foglie  lunghe  cm.  10-20,  larghe  sino  a  cm.  10,  lungamente  picciolate, 
sparse  di  brevissimi  peli;  molli,  ovate  ed  acuminate  o  lanceolate,  gene- 
ralmente asimmetriche,  irregolarmente  sinuato-dentate  nel  margine,  nella 
pagina  superiore  verdi  scure  e  nell'inferiore  più  pallide  con  vene  rilevate  ; 
recenti  di  odore  viroso,  secche  inodore  ;  di  sapore  amaro,  nauseoso  e 
lievemente  salso. 
Contiene  atropina  (daturina)  e  giusquiamina. 

Dosi  massime: 

Per  ogni  dose  gr.  0,10 

Nelle  24  ore  .    .   .  »  0,50 
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STRICNINA 

Strychnina 

()21H22N202  _  334 

Ottaedri  o  prismi  rombici,  senza  colore,  fragili,  amarissimi.  Si  fonde 
a  284°  e  a  temperatura  più  alta  si  decompone.  Levogira. 

Solubile  in  circa  p.  4000  di  acqua,  poco  nell'  alcool  assoluto,  solubile 
in  p.  160  di  alcool  freddo,  in  p.  12  di  bollente  e  in  p.  7  di  cloroformio 
a  12°:  pochissimo  solubile  in  etere  e  benzina  di  petrolio.  Ha  reazione 
alcalina.  Le  soluzioni  concentrate  dei  suoi  sali  sono  precipitate  dagli  acidi 
pure  concentrati  ed  aggiunti  a  poco  a  poco  ;  ed  il  precipitato  si  ridiscio- 
glie  in  eccesso  di  reattivo  ;  cogli  aleali  danno  precipitato  bianco,  solubile 
in  eccesso  di  ammoniaca.  Sciolta  in  acido  solforico  concentrato  non  deve 
colorarsi,  ed  aggiungendovi  un  granello  di  bicromato  potassico  si  colora 
in  azzurro,  che  rapidamente  passa  al  violetto,  quindi  al  rosso  e  al  giallo. 
Con  acido  nitrico  non  deve  colorarsi  od  al  più  in  giallognolo.  Dibattuta 
con  acqua,  il  liquido  non  precipiti  col  cloruro  di  bario,  né  col  nitrato 
d'argento.  Bruciata  non  lasci  residuo. 

Serve  principalmente  a  preparare  il  nitrato  di  stricnina. 

STR0FANT0 

Strophanihi  semina 

Strophanthus  hispidus  De  Candolle  ed  altre  specie  (Fam.  Apocynece), 
arbusti  sarmentosi  (liane)  dell'Africa  tropicale  e  specialmente  della  costa 
della  Guinea.  Se  ne  adoperano  i  semi. 

Semi  (S.  hispidus)  oblungo-lanceolati,  compressi,  ottusamente  care- 
nati nel  margine  più  convesso,  lunghi  ram.  12-18,  larghi  mm.  3-5,  bruno- 
verdicci,  coperti  di  peli  brevi,  Ani,  fittissimi,  sdrajati,  bianco-argentini, 
fragili,  muniti  nell'apice  di  stipite  (di  solito  rotto  o  mancante  nella  droga), 
sottile,  eretto,  lungo  era.  4-6,  bruno  inferiormente,  fulvo-dorato  in  alto, 
e  con  pappo  di  peli  bianchi,  lucidi,  espansi,  disposti  in  parecchi  verticilli 
nella  parte  superiore.  Albume  sottile,  quasi  cartilagineo,  cotiledoni  car- 
nosi, oblunghi,  bianchi,  oleosi.  Odore  nullo  o  debolmente  viroso,  sapore 
amarissimo. 

Contiene  strofantina. 
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TAFFETÀ'  ADESIVO 


Sericum  adhcesivum 


Colla  di  pesce  in  piccoli  pezzi 

Alcool   

Miele  depurato  

Tintura  di  benzoino  .  .  . 
Balsamo  peruviano  ... 
Acqua   


1 

»  2000 


100 
100 
10 


i 


Si  sciolga  a  caldo  la  colla  di  pesce  nell'acqua,  alla  soluzione  si  ag- 
giunga l'alcool  ed  il  miele,  si  rimescoli  e  si  coli.  Il  liquido,  tenuto  caldo 
sopra  b.  m.,  si  distenda  con  un  pennello  in  istrati  sottili  ed  uniformi 
sopra  fino  tessuto  di  seta.  Se  ne  applicano  successivamente  4-5  strati, 
avendo  cura  di  lasciare  lentamente  essiccare  ogni  singolo  strato.  Me- 
scolato quindi  il  balsamo  peruviano  alla  tintura  di  benzoino,  si  spalmi 
con  questa  miscela  il  tessuto  preparato  nel  modo  anzidetto,  ed  infine  vi 
si  distenda  sopra  ancora  uno  strato  della  soluzione  di  colla.  Si  lasci  sec- 
care, e  si  conservi  riparato  dall'aria  e  dalla  luce. 

Odore  lieve  aromatico;  inumidito  aderisce  alla  cute. 


Tamarindus  indica  L.  (Fam.  Ccesalpinece),  albero  dell'  India  Orientale 
e  dell'  Egitto,  coltivato  nel  Brasile  e  nelle  Antille.  Si  adopera  la  polpa 
del  mesocarpo  del  frutto. 

Polpa  molle,  di  color  bruno-rossastro,  o  bruno-nero,  di  odore  debole 
particolare,  di  sapore  acido,  mista  a  frammenti  dell'endocarpo,  a  fascetti 
fibro-vascolari  ed  a  semi  grossi,  tondeggianti,  alquanto  compressi,  ros- 
sicci, lucidi  e  duri  (tamarindi  in  pasta). 

Un  ago  di  ferro  terso  tenuto  per  qualche  ora  nella  polpa  non  deve 
coprirsi  di  rame. 

Si  rigettino  i  tamarindi  troppo  dolci,  molto  molli,  di  odore  sgradevole. 
Contiene  12-13  % cli  ac»di,  fra  1  quali  prevale  il  tartarico. 


•TAMARINDO 


Tamarindi  fructus 
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TANNATO  DI  CHININA 


Tannasi  chinina 


Solfato  di  chinina  . 
Acido  tannico  .   .  . 
Acido  solforico  diluito 
Acqua  ...... 


p.  3 

»  9 


»  1 
»  700 


Si  sciolga  il  solfato  di  chinina  in  p.  600  d'acqua  acidulata  coli'  acido 
solforico  ed  alla  soluzione  s'aggiunga,  agitando,  l'acido  tannico  sciolto 
in  p.  100  di  acqua.  Si  raccolga  e  si  lavi  il  precipitato  con  poca  acqua 
fredda,  si  asciughi  fra  carta  e  si  dissecchi  a  non  più  di  30°-l0°. 

Polvere  bianca  o  giallognola,  amorfa,  senza  odore,  di  sapore  astrin- 
gente e  lievemente  amaro. 

Pochissimo  solubile  nell'acqua,  un  poco  più  nell'  alcool,  nell'  etere  e 
nel  cloroformio  ;  la  soluzione  alcoolica  diluita  con  acqua  è  fluorescente. 
Con  p.  50  di  acqua  bollente  si  agglomera,  poi  si  scioglie,  e  la  soluzione  s'in- 
torbida per  raffreddamento.  L'ammoniaca,  la  potassa  ed  i  carbonati  al- 
calini lo  colorano  in  rosso-bruno.  Si  colora  intensamente  in  azzurro  coi 
sali  ferrici. 

Il  sale  così  preparato  contiene  20-25  %  di  chinina  e  10-12  %  di  acqua. 

Gr.  1  di  tannato  di  chinina  mescolato  con  gr.  2  di  ossido  di  calcio  e 
circa  gr.  10  di  acqua,  dà  una  massa,  che  disseccata  a  b.  ni.,  polve- 
rizzata ed  estratta  con  cloroformio,  fornisce  per  evaporazione  un  resi- 
duo, che  essiccato  a  100°  deve  pesare  circa  gr.  0,2. 

Veggasi  Chinina. 


Taraxacum  officinale  Wiggers  {Leontodon  Taraxacum  L.)  (Fam. 
Synantherece),  erba  comunissima.  Se  ne  usa  la  radice  raccolta  in  autunno. 

Radice  lunga  cm.  10-20,  cilindrico-fusiforme,  semplice  o  poco  ramosa, 
con  succo  lattiginoso.  Secca  è  dura,  grossa  cm.  1-3,  con  corteccia 


.  TARASSAC0 


Taroccaci  radix 
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bruna,  longitudinalmente  rugosa,  internamente  bianchiccia.  La  sezione 
trasversa  mostra  uno  strato  legnoso,  gialliccio,  poroso,  circondato  da  fine 
linee  concentriche  brune,  formate  dai  vasi  laticiferi  della  corteccia. 
Senza  odore,  di  sapore  amaro. 


-TARTRATO  ACIDO  DI  POTASSIO 

Tartras  ìialiì  acidus 

Cremore  di  tartaro  —  Bitartrato  di  potassa 
Tartrato  monopotassico 

C4  H5  K  O6  =  188 

Si  purifichi  il  prodotto  commerciale  polverizzato,  facendolo  prima 
macerare  nel  doppio  peso  d'acqua  contenente  5%  di  acido  cloridrico, 
cpuindi  si  lavi  con  acqua  ;  si  filtri  a  caldo  la  soluzione  acquosa  bollente, 
si  faccia  cristallizzare,  agitando  durante  il  raffreddamento;  si  raccolgano 
i  cristalli  e  si  dissecchino. 

Cristalli  rombici,  bianchi,  inodori,  di  sapore  acidulo,  duri,  inalterabili 
all'aria.  Scaldato  al  rosso  si  decompone,  svolgendo  odore  di  zucchero 
bruciato  e  lasciando  un  residuo  carbonoso  alcalino,  che  fa  effervescenza 
cogli  acidi. 

Solubile  in  p.  203  d'acqua  a  15°  ed  in  circa  p.  15  a  100°  ;  insolubile 
nell'alcool  e  nell'etere  ;  la  soluzione  ha  reazione  acida.  Si  discioglie  fa- 
cilmente negli  alcali  caustici  e  nei  carbonati  alcalini.  Le  soluzioni 
alcaline  precipitano  per  aggiunta  di  acido  acetico;  fatte  bollire  non 
debbono  svolgere  ammoniaca.  La  soluzione  acquosa,  acidulata  con  acido 
nitrico,  non  deve  precipitare  col  cloruro  di  bario,  nè  col  nitrato  d'ar- 
gento; neutralizzata  con  ammoniaca,  non  si  alteri  per  aggiunta  di 
solfuro  ed  ossalato  d'ammonio. 

Gr.  1  di  tartrato  acido  di  potassio,  calcinato  lascia  un  residuo  alcalino,  la 
cui  soluzione  acquosa  è  saturata  da  era.3  5,3  di  soluzione  normale  di 
acido  ossalico. 
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TARTRATO  B0RIC0-P0T ASSICO 

Tartras  borico-halicus 

Borotartrato  di  potassa  —  Cremore  di  tartaro  solubile 

Acido  borico   p.  1 

Tartrato  acido  di  potassio  ....  »  4 
Acqua  »  20 

Disciolgansi  a  caldo  l'acido  borico  e  il  tartrato  acido  di  potassio,  ed 
il  liquido  filtrato  si  faccia  evaporare  in  capsula  di  porcellana,  agitandolo 
di  continuo,  finche  abbiasi  una  massa  sciropposa,  la  quale  si  distenda 
in  istrati  sottili  sopra  piatti  per  farla  disseccare  a  temperatura  ordinaria. 

Scagliette  amorfe,  lucide  e  madreperlacee,  senza  odore,  di  sapore  acidulo. 

Solubilissimo  nell'acqua,  insolubile  nell'alcool.  Scaldato  si  carbo- 
nizza svolgendo  odore  di  caramel,  e  lasciando  un  residuo  alcalino  ed 
effervescente  cogli  acidi.  Mescolato  con  acido  solforico  colora  in  venL; 
la  fiamma.  La  soluzione,  anche  sovrassaturata  con  ammoniaca,  non  deve 
alterarsi  coli'  acido  solfidrico. 

Veggasi  Tartrato  addò  di  potassio. 

È  una  miscela  di  tartrato  acido  di  potassio  e  di  tartrato  boril- 
potassico  :  C4  H4  K  (B  0)  O6. 

Il  tartaro  borassato,  che  si  prepara  con  p.  2  di  borato  di  sodio,  p.  5 
di  tartrato  acido  di  potassio  e  p.  15  di  acqua,  può  sostituire  il  tartrato 
borico-potassico. 


"TARTRATO  DI  ANTIMONIO  E  DI  POTASSIO 

Tartras  stibii  et  kalii 
Tartaro  stibiato  —  Tartaro  emetico 

C4  H4  K  (Sb  0)  O6  -|-  y2  H2  0  =  332 

Tricloruro  d'antimonio  solido  ....   p.  5 

Carbonato  d'ammonio  »  4 

Acqua  »  50 

Sciolto  entro  capsula  o  matraccio  il  carbonato  d'ammonio  vi  si  versi 
il  tricloruro  e  si  faccia  bollire  circa  un'ora,  sostituendo  l'acqua  che  va 
evaporando,  Cessata  l'effervescenza  il  liquido  deve  essere  alcalino.  Dopo 
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riposo,  decantato  il  liquido,  si  lavi  il  precipitato  e  si  faccia  disseccare. 
CoWossido  d'antimonio,  così  ottenuto  si  prepara  il  tartrato  di  antimonio 
e  di  potassio  nel  modo  seguente  : 

Ossido  d'antimonio  p.  4 

Tartrato  acido  di  potassio  »  5 

Acqua  »  40 

Entro  capsula  di  porcellana  si  faccia  poltiglia  coll'ossido  d'antimonio, 


col  tartrato  acido  di  potassio  e  con  poca  acqua,  si  lasci  a  sè  per  24  ore, 
s'aggiunga  l'acqua  rimanente  e  si  faccia  bollire  sino  a  soluzione  completa, 
sostituendo  l'acqua  che  va  evaporandosi,  ed  il  liquido  filtrato  si  lasci 
cristallizzare.  Concentrando  le  acque  madri  si  ottengono  altri  cristalli. 

Ottaedri  rombici,  senza  colore,  inodori,  di  sapore  metallico,  alquanto 
efflorescenti.  A  100°  perde  l'acqua  di  cristallizzazione;  a  più  alta  tempe- 
ratura si  decompone,  svolgendo  odore  di  caramel  e  lasciando  residuo  car- 
bonoso,  alcalino,  che  fa  effervescenza  cogli  acidi. 

Solubile  in  p.  14,5  di  acqua  a  15°  e  in  p.  2  a  100°;  insolubile  nell'al- 
cool. La  soluzione  ha  reazione  acida;  cogli  acidi  minerali  e  colla  potassa 
dà  precipitato  bianco,  solubile  in  eccesso  dei  reattivi  ;  con  acido  solfì- 
drico precipita  in  rosso-ranciato,  ed  il  liquido  filtrato,  fatto  bollire  e 
concentrato,  dà  le  reazioni  dei  sali  di  potassio.  La  soluzione,  acidulata 
con  acido  tartarico,  non  deve  precipitare  con  cloruro  di  bario,  nitrato 
d'argento,  ossalato  d'ammonio,  nè  con  cloruro  di  calcio,  neanche  dopo 
lungo  tempo  ;  con  eccesso  di  soda  non  deve  intorbidare  per  gas  solfi- 
drico. Gt.  0,5  circa,  sciolti  in  era3.  10  di  acido  cloridrico  (1,18)  e  trattati 
con  acido  solfidrico,  non  devono  alterarsi.  Non  venga  precipitato  da 
una  soluzione  preparata  con  p.  8  d'acqua,  p.  2  di  acetato  neutro  di 
piombo  e  p.  4  di  acido  acetico. 

TARTRATO  F  E  R  R  I C  0- P  0  T  A  S  S I C  0 

Tartras  ferrico-kalicus 


Tartrato  di  potassa  e  ferro  —  Marte  solubile 

(C4  H*  O6  K)2  Fe2  O2  =  518 

Tartrato  acido  di  potassio  polv.  .  .  .  p.  1 
Acqua  ,    .   .    .    .    »  6 


Ossido  ferrico  idrato  di  recente  preparato  q.  b. 
Si  scaldi  a  40°-50°  il  tartrato  acido  coll'acqua  in  capsula  di  porcellana,  e 
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si  aggiunga  a  poco  a  poco  l'ossido  ferrico  idrato,  sino  a  che  cessi  di  scio- 
gliersi. Il  liquido  filtrato  si  faccia  evaporare  su  b.  m.  a  non  più  di  50° 
sino  a  consistenza  di  sciroppo  denso  ;  disteso  il  prodotto  in  istrati  sottili 
su  lastre  di  vetro,  si  dissecchi  in  istufa. 

Squamette  amorfe,  brillanti,  di  color  granato  o  bruno-rossastro  vedute 
per  trasparenza,  inodore,  di  sapore  dolcigno,  stittico.  Al  calor  rosso  si 
decompone,  svolgendo  odore  di  zucchero  bruciato  e  lasciando  residuo  al- 
calino, che  fa  effervescenza  cogli  acidi,  e  colora  la  fiamma  durevolmente 
in  violetto,  ma  non  deve  colorarla  in  giallo. 

Solubile  lentamente  in  p.  5  d'acqua,  insolubile  nell'alcool.  La  soluzione 
è  neutra,  si  decompone  col  calore  intorbidandosi,  imbruna  con  ammoniaca 
senza  precipitare;  a  freddo  non  precipita  con  potassa  o  soda,  bensì  a  caldo. 
La  soluzione  fatta  bollire  con  soda  caustica  non  isvolga  ammoniaca,  ed  il 
filtrato  precipiti  con  acido  acetico  in  eccesso;  il  liquido  alcalino,  filtrato  ed 
acidulato  con  acido  nitrico,  non  precipiti  con  nitrato  di  argento,  acidulato 
con  acido  cloridrico  non  precipiti  con  cloruro  di  bario,  con  gas  solfidrico, 
nè  con  solfuro  ammonico  dopo  averlo  neutralizzato  con  ammoniaca. 


TARTRATO  NEUTRO  DI  POTASSIO 
Tartras  halii  neuter 
Tartrato  bipotassico  —  Tartaro  solubile 

C4  H4  K2  O6  +  V2  H2  0  =  235 

Tartrato  acido  di  potassio  polv.  .    .    p.  100 

Carbonato  di  potassio  »  37 

Acqua  »  100 

Scaldata  a  b.  m.  la  miscela  del  tartrato  acido  coll'acqua  entro  larga 
capsula  di  porcellana,  si  aggiunga  a  poco  a  poco  il  carbonato  sino  a  che  il 
liquido  sia  neutro  o  lievemente  alcalino,  si  filtri,  si  faccia  evaporare  sino 
a  pellicola,  e  si  lasci  cristallizzare. 

Cristalli  monoclini,  senza  colore,  inodori,  di  sapore  salso  amarognolo. 
A 100°  non  perde  acqua,  a  150°-160°  diventa  anidro,  a  più  elevata  tempe- 
ratura si  decompone,  svolgendo  vapori  infiammabili  e  lasciando  re- 
siduo carbonoso,  alcalino,  effervescente  cogli  acidi.  Colori  la  fiamma  in 
violetto,  ma  non  in  giallo  permanente. 
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Solubile  in  p.  0,75  di  acqua  a  15°,  in  0,5  a  100»;  pochissimo  solubile 
nell'alcool.  La  soluzione  è  neutra,  precipita  cogli  acidi  tartarico  ed  ace- 
tico ;  acidulata  con  acido  nitrico  e  filtrata  non  precipiti  con  cloruro  di 
bario,  acetato  neutro  di  piombo,  nè  con  nitrato  d'argento.  Agitando  p.  1 
circa  di  tartrato  neutro  di  potassio,  con  p.  25  di  acqua  e  p.  2  di  acido 
acetico  concentrato  e  filtrando,  si  ha  una  soluzione,  che  non  deve  in- 
torbidare con  ossalato  d'ammonio. 

Gr.  1  di  tartrato  neutro  di  potassio,  calcinato  lascia  un  residuo  alca- 
lino, la  cui  soluzione  acquosa  è  saturata  da  cm.3  8,8  di  soluzione  nor- 
male di  acido  ossalico. 


TARTRATO  S  0  D I C  0  -  P  0  T  A  S  S I C  0 
Tarlras  nalrico-halicus 
Sale  di  Seignette  —  Tartrato  di  soda  e  di  potassa 

C4  H4  K  Na  O6  -f  4  H2  0  =  282 

Tartrato  acido  di  potassio  polv.   .    .   p.  25 

Carbonato  di  sodio  crist  »  19 

Acqua  »  50 

Si  scaldi  a  b.  m.  il  tartrato  acido  coll'acqua,  ed  a  poco  a  poco  si  ag- 
giunga il  carbonato  sodico,  sino  a  che  il  liquido  sia  neutro  o  lievemente 
alcalino.  Si  filtri  occorrendo,  si  faccia  evaporare  sino  a  pellicola,  e  si  lasci 
cristallizzare. 

Prismi  rombici,  senza  colore,  inodori,  di  sapore  salso,  amarognolo. 
Fra  70°  e  80°  si  fonde  nell'acqua  di  cristallizzazione,  di  cui  perde  3 
molecole  a  100°,  ed  il  rimanente  a  130°;  a  più  elevata  temperatura  si 
decompone,  svolge  odore  di  zucchero  bruciato  e  lascia  un  residuo  car- 
bonoso,  alcalino,  che  fa  effervescenza  cogli  acidi.  Colora  intensamente 
in  giallo  la  fiamma,  che  osservata  con  vetro  di  cobalto,  appare  violetta. 

Solubile  in  circa  p.  2  d'acqua,  insolubile  nell'alcool  (Veggasi  Tartrato 
neutro  di  potassio). 

Gr.  1  di  tartrato  sodico-potassico,  calcinato  dà  un  residuo,  che,  sciolto 
in  acqua,  deve  essere  neutralizzato  da  cm3.  7  di  soluzione  normale  di 
acido  ossalico. 
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"TIGLIO 

Tilice  flores 

Tilia  platyphylla  Scopoli  e  T.  ulmifolia  Scopoli  (  T.  europcea  L.) 
(Fara.  TUiacece),  alberi  dei  boschi  montani,  spesso  coltivati.  Se  ne  ado- 
perano i  fiori. 

Fiorì  in  corimbi  ascellari,  il  cui  peduncolo  è  munito  di  una  grande 
e  lunga  brattea  lineare-oblunga,  membranacea,  reticolato-venosa,  intie- 
rissima, di  color  verde-gialliccio,  lungamente  decorrente  sul  peduncolo 
stesso,  persistente.  Calice  tomentoso  di  5  sepali  caduchi;  corolla  di  5  petali 
giallicci;  molti  stami  divergenti,  lunghi  come  i  petali;  ovario  supero,  peloso, 
con  lungo  stilo,  stimma  lobato.  Odore  soave,  sapore  dolcigno. 


TIMO 

lìiymi  herba 

Thymus  vulgaris  L.  (Fam.  Labiatce),  suffrutice  comune  particolar- 
mente nella  Liguria  e  coltivato.  Si  adopera  l'erba  fiorita. 

Rami  erbacei  sottili,  foglie  opposte,  piccole,  ovate,  lanceolate  o  lineari, 
intierissime,  col  margine  ripiegato,  quasi  sessili,  biancastre,  punteggiate 
per  glandole  gialle.  Fiori  carnicini  o  rosei,  in  fascetti  ascellari,  ravvicinati 
in  una  infiorescenza  terminale,  ora  più  corta,  ora  più  lunga,  tondeggiante. 
Calice  bilabiato,  con  labbra  molto  disuguali  ;  corolla  bilabiata,  coi  lobi  ar- 
rotondati; stami  4,  ora  sporgenti,  ora  rinchiusi.  Odore  forte  aromatico, 
sapore  aromatico,  pungente. 


TIMOLO 

Thymolum 

ParametilisopropilFenolo  —  Acido  timico 

Ciò  H14  0  =  150 

Cristalli  esagonali,  senza  colore,  trasparenti,  di  odore  caratteristico, 
analogo  a  quello  dell'  essenza  di  timo,  da  cui  si  estrae,  e  di  sapore 
aromatico  assai  pungente.  Si  fonde  a  50°-51°,  bolle  a  229°-230°. 

Poco  solubile  nell'acqua  (p.  1  in  cirea  1200),  solubile  in  meno  del 
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proprio  peso  di  alcool,  solubilissimo  in  etere,  acido  acetico  e  negli  olii 
grassi.  Un  cristallino  di  timolo,  triturato  con  poca  potassa  caustica  solida 
e  con  alcune  goccio  di  cloroformio,  assume  color  violetto.  Si  discioglie 
nell'acido  solforico  freddo  colorandosi  in  giallognolo,  e  la  soluzione  per 
aggiunta  di  traccie  di  nitrito  potassico,  prende  tinta  giallo-rossastra,  che 
coll'agitazione  passa  al  verde  e  quindi  all'azzurro-violaceo.  Non  si  colori 
col  cloruro  ferrico.  Scaldato  deve  volatilizzarsi  senza  lasciare  residuo. 
Gr.  1  di  timolo  con  cm.3  6  di  una  soluzione  di  potassa  caustica  (10  %)  si 
disciolga  completamente,  formando  liquido  limpido. 


TINTURE  ALC00LICHE 

Tincturce  alcoholicce 

Le  tinture  alcooliche  si  preparano,  facendo  macerare  nell'  alcool  a 
diversi  gradi  le  droghe  ben  secche,  contuse  o  polverizzate.  La  macera- 
zione si  fa  in  due  volte,  prima  colla  metà  dell'alcool  prescritto,  quindi, 
separato  questo,  coli' altra  metà;  tanto  la  prima,  quanto  la  seconda 
macerazione  deve  protrarsi  per  4  o  5  giorni,  agitando  di  frequente. 
Spremuto  il  residuo,  e  riuniti  i  liquidi,  si  filtrino  per  carta,  e  si  con- 
servino in  vasi  chiusi. 

La  densità  per  le  diverse  tinture  varia  da  0,836  (tintura  di  strofanto) 
a  0,945  (tintura  di  rabarbaro). 

TINTURA  DI  ACONITO  ' 

Tinctura  aconiti 

Radice  di  aconito  p.  1 

Alcool  diluito   .    »  10 

Color  giallo-rossastro  chiaro,  reazione  leggiermente  acida;  diluita 
coll'acqua  non  s'intorbida.  Fatta  evaporare  lascia  un  residuo,  che  ha  i 
caratteri  dell'estratto  di  aconito. 

Veggasi  Estratto  di  aconito. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  gr.  0,50 

Nelle  24  ore  »  1550 
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TINTURA  DI  ARNICA 

Tinclura  amicai 

Fiori  di  arnica  p.  1 

Rizoma  di  arnica  »  1 

Alcool  diluito  »  10 

Color  rosso-giallastro,  odore  di  arnica,  reazione  leggiermente  acida; 
diluita  con  acqua  non  s' intorbida. 


TINTURA  DI  BENZOINO 

Tinctura  benzoès 

Benzoino  p.  1 

Alcool  di  80°  »  5 

Color  rosso-giallastro,  odore  di  benzoino,  reazione  acida.  Diluita  con 
acqua  dà  un  liquido  lattescente. 


TINTURA  DI  CANTARIDI 

Tinclura  cantharidum 

Cantaridi  p.  1 

Alcool  di  80°  »  10 

Color  giallo  tendente  al  rossastro,  odore  di  cantaridi,  reazione  leg- 
giermente acida  ;  diluita  con  acqua  s' intorbida. 

Dosi  massime: 

Per  ogni  dose  gr.  0,50 

Nelle  24  ore  »  1,00 
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TINTURA  DI  CHINA 

Tinclura  china; 

Corteccia  di  china  grossamente  polv.  p.  1 
Alcool  diluito  »  5 

Colore  rosso  vinoso  intenso,  sapore  astringente  ed  amaro,  reazione 
acida;  coll'acqua  s'intorbida,  e  col  cloruro  ferrico  si  colora  in  verde 
scuro. 


TINTURA  DI  DIGITALE 

Tinctura  digitalis 

Foglie  di  digitale  p.  1 

Alcool  diluito   »  10 

Color  verde-rossastro  intenso,  sapore  amaro,  debolissima  reazione  a- 
cida;  diluita  con  acqua  dà  un  liquido  limpido.  Fatta  evaporare  lascia 
un  residuo  che  ha  i  caratteri  dell'estratto  di  digitale. 

Veggasi  Estratto  di  digitale. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  .   .   .   gr.  1,50 

Nelle  24  ore  »  5,00 


TINTURA  DI  GENZIANA 

Tinclura  genliana? 

Radice  di  genziana  p.  1 

Alcool  diluito  »  5 


Color  rosso  vinoso,  sapore  molto  amaro,  di  reazione  acida  ;  diluita  con 
acqua  s'intorbida. 


298 


FARMACOPEA  UFFICIALE 


TINTURA  DI  LOBELIA 

Tinctura  lobelice 

Lobelia  p.  1 

Alcool  diluito  »  10 

Color  giallo-rossastro  poco  intenso,  reazione  neutra  o  debolmente  a- 
cida;  diluita  con  acqua  non  s'intorbidi. 

Dosi  massime: 

Per  ogni  dose  gr.  2,00 

Nelle  24  ore  »  6,00 


TINTURA  DI  MIRRA 

Tinctura  myrrhce 

Mirra  p.  1 

Alcool  di  80°.   .   .'  .  »•  5 

Colore  rossastro  non  molto  intenso,  odore  e  sapore  di  mirra,  reazione 
acida  ;  diluita  con  acqua  s' intorbida. 

TINTURA  DI  MUSCHIO 

Tinctura  moschi 

Muschio  p.  1 

Alcool  diluito  »  10 

Colore  giallognolo,  forte  odore  di  muschio. 

* TINTURA  DI  NOCE  VOMICA 

Tinctura  nucis  vomicce 

Noce  vomica  s.  p  p.  1 

Alcool  di  80°  >  10 

Colore  giallastro  chiaro,  sapore  amarissimo  e  persistente,  reazione  a- 
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cida  leggiera  ;  con  acqua  s' intorbida.  Evaporata  dà  un  residuo  che  ha 
i  caratteri  dell'estratto  di  noce  vomica. 
Veggasi  Estratto  di  noce  vomica. 

Dosi  massime: 

Per  ogni  dose  gr.  1,00 

Nelle  24  ore   »  3,00 


TINTURA  DI  OPPIO 

Tinclura  opii 

Tintura  tebaica 

Oppio  p.  1 

Alcool  diluito  »  10 

Colore  giallo-bruno,  odore  di  oppio,  sapore  amaro,  reazione  acida  ;  con 
acqua  s'intorbida  poco.  Col  cloruro  ferrico  si  colora  in  rosso. 
Veggasi  Oppio. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  gr.  1,00 

Nelle  24  ore  »  3,00 


TINTURA  DI  RABARBARO 

Tinctura  rhei 

Rabarbaro  P-  1 

Alcool  diluito  »  5 


Colore  giallo-rosso,  odore  e  sapore  di  rabarbaro  ;  con  acqua  non 
s'intorbida,  cogli  alcali  assume  color  rosso. 
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TINTURA  DI  STROFANTO 

Tinclura  slrophanthì 

Semi  di  strofanto  p.  1 

Alcool  »  20 

Etere  q.  b. 

Privati  i  semi  di  strofanto  dell'olio  grasso  mediante  l'etere,  si  fac- 
ciano macerare  per  8  giorni  nell'alcool  ;  si  coli  e  si  filtri. 

Colore  giallo  chiaro,  sapore  amarissimo,  reazione  neutra;  coli' acqua 
s' intorbida. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  gr.  1,00 

Nelle  24  ore  »  3,00 


TINTURA  DI  VALERIANA 

Tinctura  valerianoe 

Radice  di  valeriana  p.  1 

Alcool  diluito  »  5 

Colore  giallo-rossastro,  odore  e  sapore  di  valeriana,  reazione  molto 
acida  ;  coll'acqua  non  s' intorbida. 


TREMENTINA 

Terebinthina 

oleoresina,  che  si  trae  da  varie  specie  di  Conifere.  Solubile  in  p.  5 
di  alcool,  con  reazione  acida,  solubile  nell'etere,  negli  olii  fissi  e  nel 
solfuro  di  carbonio.  Destrogira  o  levogira  secondo  la  specie  da  cui  deriva. 

a)  TREMENTINA  COMUNE 

Terebinthina  communis 
Trementina  di  pino 
Da  diverse  specie  di  pini  secondo  i  luoghi:  Pinus  marilima  Lamarck 
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(P.  Pinaster  Solander),  P.  sylvestris  L.,  P.  Larifiio  Poiret,  alberi  d'Eu- 
ropa, e  dal  P.  Tcecla  L.,  P.  auslralis  Michaux,  alberi  dell'America  set- 
tentrionale. 

Più  o  meno  spessa,  granellosa,  torbida,  vischiosa,  di  densità  inferiore 
a  quella  dell'acqua,  di  color  bianchiccio  o  giallognolo,  di  odore  acuto 
speciale,  di  sapore  acre,  amaro.  Lasciata  in  riposo  si  separa  in  due  strati, 
il  superiore  semifluido,  trasparente,  con  colore  dell'ambra,  l'inferiore 
denso,  di  aspetto  resinoso.  Sotto  il  microscopio  mostra  moltissimi  cristal- 
lini (acido  silvico,  acido  pimarico).  Molto  essiccativa;  y2s  di  ossido  di 
magnesio  la  solidifica.  Distillata  con  acqua  dà  circa  25  %  d'essenza. 

6)  TREMENTINA  DI  VENEZIA 

Terebinthina  veneta 

Trementina  del  larice 

Proviene  dal  larice,  Pinus  Larix  L.  (Larix  europcea  De  Candolle), 
albero  indigeno. 

Semiliquida,  translucida,  vischiosa,  giallognola  o  giallo-verdiccia,  di 
odore  particolare,  persistente,  di  sapore  lievemente  acre,  aromatico,  ama- 
rognolo. Pochissimo  essiccativa,  non  solidificabile  dall'ossido  di  magnesio. 
Distillata  con  acqua  dà  J5-20  %  d'essenza.  Fatta  bollire  con  acqua  lascia 
una  resina  trasparente,  che  raffreddata  è  solida,  fragile. 


TRICL0RUR0  DI  ANTIMONIO 

Trichloruretum  stibii 
Burro  di  antimonio 

Sb  CI3  =  226,5 

Trisolfuro  di  antimonio  greggio  .    .    .    p.  1 
Acido  cloridrico  concentrato  q.  b. 

Versate  p.  2  di  acido  cloridrico  sul  trisolfuro  di  antimonio  grossolana- 
mente polverizzato,  si  scaldi  a  blando  calore.  Diminuita  la  reazione  si 
aggiunga  ancora  p.  1  a  1,5  di  acido  cloridrico  e  si  continui  a  scaldare. 
Operando  con  apparecchio  di  Woulfe  si  può  utilizzare  l'acido  solfìdrico. 
Cessato  lo  sviluppo  del  gas  si  lascia  raffreddare,  si  decanta,  si  filtra  per 
amianto  e  si  distilla  in  istorta.  Distillata  la  maggior  parte  del  liquido 
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acido,  si  decanti  il  residuo  in  una  storta  più.  piccola  e  si  distilli  di  nuovo: 
prima  passa  ancora  acido  cloridrico,  poi  il  cloruro  di  antimonio  in  forma 
di  liquido  oleoso  che  si  solidifica.  In  questo  momento  si  deve  raccogliere 
il  tricloruro  in  boccia  a  largo  collo,  precedentemente  scaldata,  mante- 
nendo caldo  con  lampada  ad  alcool  il  collo  della  storta. 

Massa  cristallina,  pesante,  senza  colore,  di  sapore  caustico,  delique- 
scente. Si  fonde  a  73°,2  e  bolle  a  225°.  Con  pochissima  acqua  dà  una 
soluzione  limpida,  ma  con  eccesso  di  acqua  si  decompone  precipitando 
polvere  bianca  (miscela  di  ossicloruri  di  antimonio,  polvere  dell' Alga- 
volto),  solubile  nell'  acido  tartarico.  In  presenza  di  acido  cloridrico  si 
mantiene  liquido  e  può  essere  diluito  senza  decomporsi. 


TRIFOGLIO  FIBRINO 

Trifola  fiorini  folta 
Trifoglio  d'acqua 

Menyanthes  trifoliata  L.  (Fam.  Gentianece),  erba  dei  luoghi  paludosi, 
ma  non  comune.  Si  adoperano  le  foglie. 

Foglie  con  picciuolo  lungo  cm.  5-8,  espanso  in  guaina,  profondamente 
divise  in  3  segmenti  lunghi  cm.  5-7,  larghi  cm.  3-4,  obovati,  ottusi,  in- 
tieri od  appena  crenellati,  glabri,  ristretti  nella  base,  di  color  verde- 
pallido.  Senza  odore,  di  sapore  amaro. 

/ 

TRIS0LFUR0  DI  ANTIMONIO 
Trisulpliuretum  stibii 
Solfuro  nero  di  antimonio 
Sb8  S3  ==  336 
a)  TR1SOLFURO  DI  ANTIMONIO  GREGGIO 
Trisulpliuretum  stibii  crudum 
Stibina  —  Antimonio  crudo 

Masse  cristalline,  raggiate  o  fibrose,  formate  da  prismi  rombici,  nero- 
grigie,  splendenti.  Densità  4,0-4,7.  Si  fonde  al  disotto  del  calor  rosso, 
Inalterabile  all'aria, 
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Insolubile  neh"  acqua  e  n eli'  alcool  ;  si  discioglie  a  caldo  nell'acido 
cloridrico  svolgendo  gas  solfidrico,  e  la  soluzione,  trattata  su  lamina 
di  platino  con  zinco,  produce  una  macchia  nera.  Fatto  bollire  con  p.  10 
di  acido  cloridrico  non  deve  lasciare  più  di  0,5%  di  residuo. 

b)  TRISOLFURO  DI  ANTIMONIO  DEPURATO 

Trisulphiirelum  siibtt  depuralum 

Stibina  depurata 

Trisolfuro  di  antimonio  greggio  porfirizzato  p.  1 
Ammoniaca  (0.9G0)  »  2 

Si  tenga  la  mescolanza  per  3  giorni  in  vaso  chiuso,  agitando  di 
tempo  in  tempo.  Si  decanti,  si  lavi  la  polvere  con  acqua,  e  si  secchi. 

Gr.  1-2  di  solfuro  di  antimonio,  mescolati  con  gr.  6  di  nitrato  sodico,  si 
facciano  deflagrare  in  piccole  porzioni  in  crogiuolo  di  porcellana;  il  pro- 
dotto raffreddato  e  polverizzato  si  tratti  con  circa  gr.  20  di  acqua  bol- 
lente, il  filtrato  si  aciduli  con  lieve  eccesso  di  acido  acetico  e  si  faccia 
evaporare  a  secco  ;  il  residuo  sciolto  in  acqua  non  deve  dare  precipitato 
rossastro  col  nitrato  d'argento  ammoniacale. 

Serve  a  preparare  il  kermes,  il  penlasolfuro  di  antimonio,  il  larirato 
di  antimonio  e  di  potassio  ed  il  tricloruro  di  antimonio. 


UNGUENTO  DI  TREMENTINA  SEMPLICE 

Unguentum  terebinlhina?  simplex 
Unguento  digestivo 

Olio  d'ulivo  p.  3 

Trementina  »  2 

Cera  bianca  »  2 

Si  faccia  fondere  nell'olio  la  cera,  vi  si  aggiunga  la  trementina,  si 
passi  per  pannolino,  e  si  agiti  la  miscela  mentre  si  va  raffreddando. 

UVA  URSINA 

Uvee  tirsi  folta 

Arclosiaphylos  Uva  ursi  Sprengel  (Arbulus  Uva  nrsi  L.)  (Fam.  Eri- 
aacea?),  suffrutice  delle  Alpi  e  dell'Appennino.  Si  usano  le  foglie, 
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Fòglie  lunghe  min.  10-20  e  larghe  min.  5-10,  obovate  od  in  forma  di 
spatola,  intierissime,  colla  punta  ricurva,  ristretto  nella  base  in  cortissimo 
picciuolo,  coriacee,  lucide,  glabre,  ripiegate  all'  ingiù  nel  margine,  che 
è  talvolta  cigliato,  venoso-reticolate,  sagri  nate  nella  pagina  superiore, 
di  color  verde-cupo.  Senza  odore,  di  sapore  astringente,  aspro. 


*  VALERIANA 

Valeria/noe  radix 

Valeriana  silvestre 

Valeriana  offìcinalis  L.  (Fam.  Valeriane^),  pianta  perenne  dei  luoghi 
boschivi  e  lungo  i  corsi  d'acqua.  Se  ne  adopera  il  rizoma  colle  radici 
di  2  o  3  anni,  facendone  l'accolta  in  primavera,  di  preferenza  nei  terreni 
asciutti. 

Rizoma  conico,  troncato,  lungo  cm.  3-4,  grosso  cm.  2-3,  bruno  o 
giallo-bruno,  con  traccie  delle  foglie  radicali  e  dei  cauli  nella  parte  su- 
periore, e  nell'inferiore  con  numerose  radici  lunghe  cm.  10-12,  grosse 
inni.  1-2,  bianchiccie,  longitudinalmente  striate,  che  intrecciandosi  rav- 
volgono lo  stesso  rizoma;  internamente  bianchiccio.  Il  rizoma  tagliato 
trasversalmente  mostra  un  grosso  midollo  circondato  da  un  sottile  strato 
legnoso  e  da  una  corteccia  pure  sottile.  La  corteccia  nelle  radici  è  3-4 
volte  più  grossa  della  esigua  zona  legnosa.  Fresco  quasi  senza  odore, 
seccandosi  imbruna,  diviene  corneo,  e  acquista  odore  acutissimo  parti- 
colare. Sapore  dolcigno,  amaro  aromatico. 


VALERIANATO  DI  CHININA 

Valeriana^  chinina^ 
Isovalerianato  di  chinina 

020  fj24  n*  o2.  C5  H10  O2  =  426 

Chinina  idrata  p.  100 

Acido  valerianico  »  27 

Alcool  q.  b. 

Sciolta  la  chinina  nella  minore  quantità  possibile  d'alcool,  si  ag 
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giunga  a  poco  a  poco  l'  acido  valerianico  fino  a  che  il  liquido  abbia 
lievissima  reazione  acida.  Si  mescoli  la  soluzione  con  due  volle  il  suo 
volume  d'acqua,  e  si  lasci  evaporare  lentamente  in  stufa  a  non  più  di  50°, 
oppure  a  temperatura  ordinaria  in  un  disseccatore  con  acido  solforico. 

Tavole  o  prismi,  spesso  assai  grossi,  senza  colore,  splendenti,  anidri. 
Verso  80°  si  fonde  e  per  raffreddamento  dà  massa  resinosa  ;  a  100°  perde 
acido  valerianico. 

Solubile  inp.  80-90  d'acqua  a  15°  e  in  p.  40  d'acqua  bollente,  in  p.  5  di 
alcool  freddo  e  m  p.  1  di  bollente.  La  soluzione  acquosa,  acidulata  con 
acido  cloridrico,  non  deve  intorbidare  col  cloruro  di  bario,  nè,  acidulata 
con  acido  nitrico,  col  nitrato  d'argento.  Deve  essere  completamente  so- 
lubile nell'alcool.  Bruciato  non  deve  lasciar  residuo.  Si  faccia  evaporare 
a  secco  una  miscela  di  gr.  1  di  valerianato  di  chinina,  gì*.  1  di  solfato 
sodico  e  gr.  20  di  alcool  diluito,  si  esaurisca  a  caldo  con  alcool,  e,  evapo- 
rato questo,  si  faccia  sul  residuo  il  saggio  indicato  pel  solfato  di  chinina. 

Yeggasi  Chinina  e  Solfato  di  chinina. 


VALERIANATO  DI  ZINCO 

Valeriana^  zinci 
Isovalerianato  di  zinco 

(C5  H9  O2)  2  Zn  -j-  2  H2  O  =  303 

Acido  valerianico  p.  l 

Acqua  »  30 

Idrocarbonato  di  zinco  q.  b. 

Sciolto  l'acido  valerianico,  si  scaldi  a  b.  m.  a  60-70°  ed  a  poco  a  poco 
si  aggiunga  l'idrocarbonato  di  zinco,  recentemente  precipitato  ed  ancora 
umido,  sino  a  che  ne  rimanga  un  lieve  eccesso  indisciolto.  Filtrato  a 
caldo,  il  liquido  si  faccia  evaporare  a  non  più  di  70°. 

Laminette  cristalline,  bianche,  splendenti,  di  odore  d'acido  valerianico, 
di  sapore  dolcigno  e  metallico.  Sull'acido  solforico  a  temperatura  ordi- 
naria perde  tutta  L"  acqua  di  cristallizzazione  ;  a  80°-90°  perde  l' acqua 
ed  anche  un  poco  d'acido  valerianico. 
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Solubile  in  p.  90  rli  acqua  e  in  p.  40  d'alcool,  poco  nell'etere.  La  solu- 
zione satura  a  freddo,  scaldata  a  50°-60°  s'intorbida,  poi  ritorna  limpida 
per  raffreddamento;  fatta  bollire  s'intorbida  egualmente,  ma  senza 
tornare  limpida  a  freddo. 

La  soluzione  colla  soda  dà  precipitato  bianco,  solubile  in  eccesso  di 
reattivo.  Trattando  il  sale  con  acido  solforico  concentrato  ed  alcool  a  lieve 
calore,  poi  versando  un  poco  del  liquido  in  molta  acqua,  si  ha  odore  di 
essenza  di  mele.  La  soluzione  acquosa,  cui  siasi  aggiunto  eccesso  di  ammo- 
niaca, non  deve  precipitare  col  cloruro  di  calcio,  né  col, fosfato  di  sodio. 
Trattato  con  3  a  4  volte  il  suo  peso  d'acqua  e  filtrato,  il  liquido  non 
deve  colorarsi  in  rosso  col  cloruro  ferrico  diluito.  Deve  sciogliersi  com- 
pletamente nell'  ammoniaca  e  nel  carbonato  d' ammonio.  Precipita  in 
bianco  col  gas  solfidrico,  ed  il  liquido  filtrato  non  deve,  evaporato,  la- 
sciare residuo.  La  soluzione  cloridrica  non  precipiti  col  cloruro  baritico. 

Circa  gr.  1  di  valerianato  di  zinco  per  essiccamento  sull'  acido  solfo- 
rico non  deve  perdere  più  di  12  %  del  proprio  peso,  ed  il  residuo  trattato 
con  acido  nitrico,  evaporato  e  calcinato  moderatamente,  deve  dare  circa 
30  %  di  ossido  di  zinco,  calcolato  per  il  sale  anidro. 


VASELINA 

Vaselinum 
Paraffina  molle 

Si  trae  dai  residui  della  distillazione  del  petrolio.  Sostanza  semisolida,  di 
consistenza  ed  apparenza  d'unguento,  bianca  o  gialla,  omogenea,  inodora, 
insipida,  quasi  inalterabile  all'aria.  Densità  0,855-0,880.  Si  fonde  a  35°-40°. 

Insolubile  nell'acqua  e  nella  glicerina,  poco  solubile  nell'alcool,  solu- 
bile in  etere,  cloroformio,  solfuro  di  carbonio,  olii  fissi  e  volatili.  Non  è 
alterata  a  freddo  dagli  alcali  nè  dagli  acidi  ;  deve  avere  reazione  neutra. 

Gr.  2  di  vaselina,  fatti  bollire  con  alcuni  centimetri  cubici  di  soluzione 
di  soda  caustica,  danno  un  liquido,  che,  lasciato  raffreddare,  e  poi  filtrato, 
non  deve  intorbidarsi  con  eccesso  d'  acido  cloridrico.  Bruciata  non  lasci 
residuo. 
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VER ATRINA 


Veratrina 


Cevadina  —  Veratrina  cristallizzata 


C32  I-I49  N  O9  =  591 


Semi  di  sabadiglia 
Acido  tartarico  . 
Alcool  


p.  100 
1 

»  1000 


Si  facciano  bollire  coli' alcool  e  l'acido  tartarico,  i  semi  di  sabadiglia 
privati  dell'  involucro  e  polverizzati  ;  filtrato  il  liquido,  si  distilli  la 
maggior  parte  dell'alcool  e  si  tratti  il  residuo  con  acqua;  separata  la 
resina,  si  agiti  il  liquido  con  etere  e  carbonato  sodico.  La  soluzione  eterea 
si  dibatta  con-  altro  acido  tartarico  sciolto  in  poc' acqua,  ed  il  liquido  acquoso 
acido  si  estragga  nuovamente  con  soluzione  di  carbonato  sodico  ed  etere. 
Mescolata  la  soluzione  eterea  con  etere  di  petrolio,  finche  fornisca  un 
precipitato  permanente,  si  lasci  evaporare  all'aria  sino  a  deposizione  di 
massa  sciropposa,  separata  la  quale,  incominciano  a  formarsi  i  cristalli  di 
veratrina,  che  lavati  su  filtro  si  fanno  ricristallizzare  dall'alcool  bollente. 

Aghi  senza  colore,  trasparenti,  che  all'aria  diventano  opachi.  Senza 
odore,  di  sapore  acre;  irrita  la  congiuntiva  ed  eccita  violentemente  lo 
starnuto.  Si  fonde  a  205°. 

Solubile  in  p.  800  di  acqua  a  15°,  insolubile  nell'acqua  bollente,  solu- 
bile in  alcool,  etere,  cloroformio,  glicerina  e  nei  grassi.  Dalla  soluzione 
eterea  si  ottiene  viscosa.  Ha  reazione  alcalina.  Le  soluzioni  di  veratrina 
negli  acidi  precipitano  parzialmente  a  freddo  coll'ammoniaca.  ed  il  pre- 
cipitato si  scioglie  in  gran  parte  nell'acqua  fredda  ma  si  ri  precipita  a 
caldo.  Si  scioglie  nell'acido  cloridrico  concentrato  con  colorazione  vio- 
letta, cbe  a  caldo  passa  al  rosso.  Coli' acido  solforico  concentrato  si 
colora  prima  in  giallo,  poi  in  rosso-violaceo.  Mescolata  con  due  a  quat- 
tro volte  il  suo  peso  di  zucchero,  poi  trattata  con  alcune  goccie  di  acido 
solforico  concentrato,  si  colora  dopo  qualche  tempo  in  verde  che  passa 
all'azzurro.  Deve  essere  totalmente  solubile  nell'acido  acetico  diluito, 
e  la  soluzione  deve  dare  colla  potassa  un  precipitato  solubile  in  eccesso 
di  reattivo.  Sciolta  nell'acqua  acidulata  con  acido  acetico  non  deve  pre- 
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cipitare  coll'acido  tannico.  La  soluzione  alcoolica  non  precipiti  con  cloruro 
di  platino,  nè  s'intorbidi  con  etere.  Bruciata  non  lasci  residuo. 

Per  uso  esterno  può  adoperarsi  la  veratrina  amorfa,  polvere  bianca, 
che  è  una  miscela  di  veratrina  con  proporzioni  variabili  di  altri  alcaloidi 
della  sabadiglia. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose  gr.  0,005 

Nelle  24  ore .......   .     >  0,015 

VINO  AMARO 

Vinum  amarum 

Specie  amare  p.  1 

Vino  di  Marsala  »  10 

Fatte  macerare  le  specie  per  10  giorni  nel  vino,  si  coli,  si  sprema,  si 
filtri  e  si  conservi  in  vaso  chiuso. 


VINO  ANTIMONIALE  DI  HUXHAM 

Vinum  slibiatum  Huxhamii 

Vino  emetico 

Tartrato  di  antimonio  e  di  potassio  .  p.  1 
Vino  di  Marsala  »  250 

Si  sciolga,  dopo  3  giorni  si  filtri  e  si  conservi  in  vaso  chiuso. 


VINO  CHINATO 

Vinum  chinatimi 

Corteccia  di  china  in  grossa  polvere  .  p.  1 
Vino  di  Marsala  »  30 

Fatta  macerare  la  china  per  10  giorni  nel  vino,  si  coli,  si  sprema,  si 
filtri  e  si  conservi  in  vaso  cbiuso. 
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VINO  CON  COLCHICO 

Vinum  cum  colchico 

Bulbi  recenti,  tagliuzzati  e  contusi  .  p.  1 
Vino  di  Marsala  »  10 

Fatti  macerare  i  bulbi  per  10  giorni  nel  vino,  si  coli,  si  sprema,  si 
filili  e  si  conservi  in  vaso  chiuso. 


VINO  CON  RABARBARO 

Vinum  cum  rheo 

Tintura  vinosa  di  rabarbaro 

Rabarbaro  p.  8 

Corteccia  d'arancio  amaro  ....  »  3 
Vino  di  Marsala  »  100 

Contuse  lo  droghe,  si  facciano  macerare  per  10  giorni  nel  vino,  si  coli, 
si  sprema  il  residuo,  e  i  liquidi  riuniti  si  filtrino. 


VINO  DI  MARSALA 

Vinum  Marsala 

Liquido  giallo-bruno,  limpido,  di  forte  odore  e  sapore  alcoolico,  con 
aroma  speciale.  Densità  0,9985-1,0076  a  15°.  Contiene  per  litro  : 

Alcool  gr.  140-150 

Estratto  secco  »  55-65 

Zucchero  gr.  28-38 

Ceneri  »  3-4 

Acidità  totale  calcolata  come  acido 
tartarico  gr.  5-6 

La  quantità  di  anidride  solforica  non  deve  superare  gr.  0,92  per  litro, 
corrispondente  a  gr.  2  di  solfato  di  potassio. 
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*  V  I  N  0  OPPIATO  COMPOSTO 

Vinum  optatomi  composilum 
Laudano  liquido  del  Sydenham 


Oppio  in  pezzetti   p.  16 

Zafferano   »  8 

Cannella  polv   »  1 

Garofani  polv.   »  1 

Vino  di  Marsala   »  144 


Si  facciano  macerare  le  droghe  nel  vino  per  circa  7  giorni  in  reci- 
piente chiuso,  si  coli,  si  sprema  il  residuo  e  si  filtri. 

Gr.  1  di  vino  d'oppio  composto  contiene  circa  la  parte  solubile  di  cg.  10 
di  oppio. 

Dosi  massime  : 

Per  ogni  dose   gr.  1,00 

Nelle  24  ore   »  5,00 


VIOLA  MAMMOLA 

Violce  odoratce  flores 
Violetta 

Viola  odorala  L.  (Fam.  Violariece),  erba  perenne,  che  abbonda  nei  bo- 
schi, nei  prati  e  lungo  i  fossi.  Si  adoperano  i  fiori. 

Fiori  violetti,  raramente  azzurrognoli  o  bianchi.  Calice  con  5  sepali,  la 
cui  base  si  prolunga  al  disotto  dell'inserzione.  Corolla  irregolare,  con  5 
petali,  dei  quali  l'inferiore  speronato  alla  base  ;  5  stami  colle  antere  con- 
•  niventi,  non  saldate,  quasi  sessili,  terminate  in  linguetta  all'apice,  di  cui 
due  fornite  nel  dorso  di  un'appendice  che  s'  insinua  nello  sperone  della 
corolla  ;  ovario  supero,  con  1  stilo  uncinato.  Odore  caratteristico,  sapore 
amarognolo. 
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VIOLA  TRICOLORE 

Violai  tricoloris  herba 
Jacea 

Viola  tricolor  L.  (Fam.  Violariece),  erba  dei  prati  e  campi,  anche 
nelle  regioni  elevate.  Si  adopera  la  pianta  fiorita,  selvatica. 

Erba  annua,  glabra,  pubescente  od  irsuta.  Radice  fusiforme,  semplice 
o  ramosa.  Caulo  ascendente  o  eretto,  lungo  sino  a  era.  30,  angoloso,  per 
lo  più  ramificato.  Foglie  inferiori  cordate  o  reniformi,  le  superiori  o- 
blunghe,  tutte  picciolate,  ottuse,  crenate.  Stipole  inferiori  piccole,  spesso 
indivise,  le  superiori  assai  grandi,  lirato-pennatifide.  Due  piccole  brat- 
tee membranose  a  metà  del  peduncolo.  Calice  con  5  sepali  ineguali, 
lunghi  come  la  corolla  o  più  brevi.  Corolla  irregolare  con  5  petali, 
l'inferiore  speronato,  ora  bianca,  gialla  e  cerulea,  ora  gialla  e  bianca, 
ora  tutta  bianca  o  tutta  gialla.  Stami  5  colle  antere  conniventi,  ma  non 
saldate.  Ovario  supero.  Stimma  capitato-urceolato.  Cassula  trigona  con 
molti  semi.  Odore  e  sapore  quasi  nullo. 


ZAFFERANO 

Croci  stigmata 

Crocus  sativus  L.  (Fam.  Irideai),  erba  dell'Asia  Minore  e  coltivata.  Se 
ne  adoperano  gli  stimmi,  coll'estremità  superiore  dello  stilo,  raccolti  in 
settembre  e  in  ottobre. 

Stimmi  3,  portati  da  un  solo  stilo  filiforme,  di  colore  rosso-ranciato, 
lunghi  circa  cm.  3,  piatti  e  larghi  mm.  1  nella  base,  quindi  un  po'  più 
strettì  e  scannellati,  e  nell'apice  più  espansi,  accartocciati,  larghi  sino  a 
mm.  3  e  più,  col  margine  superiore  irregolarmente  crenellato  e,  veduto 
con  lente,  finamente  frangiato.  Nel  mezzo  dello  stimma  scorre  un  grosso 
nervo,  che  nella  parte  superiore  si  ramifica. 

In  commercio  lo  zafferano  si  ha  in  una  massa  di  filamenti  flessibili, 
elastici,  nella  quale  ai  più  grossi  di  color  rosso-aranciato  sono  commisti 
dei  più  sottili  di  color  giallo  pallido.  Ha  odore  acuto  particolare,  sa- 
pore amaro  aromatico  ;  tinge  la  saliva  intensamente  in  giallo.  A  100° 
non  dove  perdere  più  di  14  %  in  peso  e  diventa  fragile)  deve  dare  una 
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polvere  di  color  rosso-cupo,  della  quale  p.  1  basta  a  colorare  in  giallo 
più  di  p.  500000  d'acqua.  Coll'acido  solforico  si  colora  in  azzurro,  che 
passa  rapidamente  al  violaceo,  al  verde  e  al  bruno  (polir/rotte),  e  coll'acido 
nitrico  in  verde  fugace. 

Bruciato,  non  deve  lasciare  più  di  p.  8  %  di  cenere.  L'acqua,  colla 
quale  siasi  lavato  lo  zafferano,  non  deve  ridurre  il  reattivo  cupropotassico. 


ZENZERO 

Zingiberis  rhizoma 

Zingiber  officinale  Roscoe  (Fara.  Zingiberaceai),  pianta  indigena  del- 
l'Asia Meridionale,  ed  in  molte  regioni  tropicali  coltivata.  Si  adopera  il 
rizoma. 

Rizoma  tuberoso  ramoso,  che  viene  in  commercio  in  pezzi  lunghi 
cm.  4-10,  larghi  mm.  10-15,  senza  radici,  schiacciato  lateralmente,  palmato 
con  tre  o  quattro  prolungamenti  o  lobi,  sul  margine  superiore  piatti  ed 
ottusi,  esternamente  rugoso  e  di  color  fulvo-pallido,  internamente  bianco 
con  piccoli  punti  gialli  e  bruni.  Frattura  un  po'  fibrosa.  Odore  aro- 
matico, sapore  caldo  piccante.  Nella  sezione  trasversa  la  zona  corticale 
più  interna  è  sparsa  irregolarmente  di  fascetti  liberiani,  ed  è  separata 
dalla  parte  legnosa  per  una  linea  finissima  di  tessuto  libro-vascolare;  en- 
trambe appajono  punteggiate  da  numerose  cellule  oleifere. 

I  zenzeri  non  decorticati,  come  il  zenzero  chinese  e  il  zenzero  delle 
Barbade,  sono  i  più  aromatici. 


ZINCO 

Zincum 
Zn  —  65 

Si  depuri  lo  zinco  del  commercio,  che  sia  poco  arsenicale,  fondendolo  in 
crogiuolo  di  terra  ed  immergendovi,  per  ogni  chilogrammo  di  metallo, 
un  pezzo  di  cloruro  d'ammonio  di  gr.  20-30,  contenuto  entro  reticella 
di  ferro,  fissata  ad  una  spranghetta  dello  stesso  metallo.  Cessata  l'ebol- 
lizione tumultuosa,  si  versi  lo  zinco  in  sottile  getto  entro  l'acqua  fredda, 
agitando.  Si  ripeta  l'operazione,  occorrendo,  sino  a  che  il  metallo  sia 
privo  d'arsenico. 
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Metallo  bianco-azzurrognolo,  di  struttura  cristallina  lamellare,  o  in  pri- 
smi esagonali.  Densità  6,9-7,2.  Si  fonde  a  133°  e  bolle  verso  1040°. 
Scaldato  all'aria  brucia.  Fuso  e  versato  nell'acqua,  mentre  si  agita,  si  tra- 
sforma in  masse  granulari  (zinco  granulato). 

Si  discioglie  negli  acidi  minerali  diluiti  e  la  soluzione  dà  coll'ammoniaca 
un  precipitato  bianco  solubile  in  eccesso  di  reattivo  ;  la  soluzione  am- 
moniacale produce  precipitato  bianco  coll'acido  solfidrico.  Saggiato  col- 
lapparecchio  di  Marsh  nou  dia  anello  o  macchie  arsenicali. 

Per  alcuni  usi  può  adoperarsi  lo  zinco  commerciale  in  lamine  sottili. 

Serve  a  preparare  il  cloruro  di  zinco  e  il  ferro  ridotto  dall'idrogeno. 


ZUCCHERO 

Saccharum 

Saccarosio  —  Zucchero  di  canna  —  Zucchero  di  barbabietole 

Ci2  H22  o11  =  342 

Prismi  monoclini,  anidri;  ordinariamente  in  masse  cristalline  bianchis- 
sime. Lo  zucchero  in  grossi  cristalli  trasparenti  dicesi  zucchero  candito. 
Inalterabile  all'aria;  senza  odore,  di  sapore  dolce  caratteristico.  Destrogiro. 
Si  fonde  a  160°  e  per  raffreddamento  si  rapprende  in  massa  amorfa 
(zucchero  d'orzo),  che  a  poco  a  poco  ridiventa  cristallina;  a  190°-200° 
perde  acqua  e  si  trasforma  in  massa  bruna  non  più  cristallizzabile  (ca- 
ramel,  zucchero  bruciato),  e  a  temperatura  più  alta  si  decompone,  svi- 
luppando vapori  di  odore  speciale,  infiammabili. 

Solubile  in  p.  0,5  di  acqua  a  15°  e  in  p.  0,2  a  100°;  solubile  inp.  106 
di  alcool  a  15°,  pochissimo  solubile  nell'alcool  assoluto,  insolubile  nell'e- 
tere. Con  acido  solforico  concentrato,  anche  freddo,  annerisce.  Fatto  bol- 
lire cogli  acidi  diluiti  si  sdoppia  in  destrosio  e  levulosio  (zucchero  in-' 
verlito).  La  soluzione  acquosa  deve  essere  neutra,  non  precipitare  col  clo- 
ruro di  bario,  col  solfuro  d'ammonio,  col  nitrato  d'argento,  nè  coll'ossalato 
di  ammonio;  scaldata  sino  all'ebollizione  non  deve  ridurre  il  reattivo  cupro- 
potassico,  nè  la  soluzione  di  nitrato  d'argento  ammoniacale.  Bruciato  non 
lasci  residuo  od  appena. 
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Tabella  ni 

Quantità  di  alcaloide  per  loo  parti  dei  rispettivi  sali. 

S  A  L  1 

Quantità 
di  alcaloide 
per 

100  parti 
dei  rispettivi 

Siili 

85.5 

87,97 

74,82 

59,12 

81,72 

72,81 

20-25 

70,05 

Cocaina  (cloridrato)  

89,25 

66,59 

Morfina  (cloridrato)  

75,91 

Pilocarpina  (cloridrato;  

85,07 

Stricnina  (nitrato)  

84,13 
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!..  Ih  Ila  IV 


Densità  e  punti  di  ebollizione  dei  seguenti  liquidi  Inscritti 
nella  Farmacopea. 


LIQUIDI 

Densità  a  15° 

Punti 
di  ebollizione 



1,260 

Acetone  

0,8008 

50° 

Acido  acetico  concentrato  

1,064 

118° 

»     acetico  diluito  

1,027 

»     cloridrico  concentrato. . . 

•  1,18 

»     cloridrico  commerciale . . 

1,17 

»     cloridrico  diluito  

1,036 

»  fosforico  

1.35 

»     nitrico  concentrato  

1,40 

»     nitrico  diluito  

1,077 

»     solforico  concentrato .... 

1,835 

1,134 

0,938 

175° 

0,79367 

78°,4 

»     a  90°   

0,7831-0,7831 

0,9139 
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Tabella  IV  {Seguito) 


Densità  e  punti  di  ebollizione  dei  seguenti  liquidi  inscritti 
nella  Farmacopea. 


LIQUIDI 

Densità  a  15° 

Punti 
di  ebollizione 

0,925 

»         a  10%   

0,960 

Benzina  del  petrolio  

0,64-0,07 

60°-75° 

Benzolo   

0;883 

80° 

2,99 

63° 

1,485-1,489 

60°-Gl° 

1,40-1,48 

_ 

1,12-1,23 

1,040-1,085 

220°-230° 

Essenze  (Veggasi  tabella  a  p.  1 19) 

0,720-0,722 

34°,9 

0,906 

74° 

Etere  amilnitroso  

0,9025 

94°-96° 

Etere  nitroso  officinale  

0,850 

1,268 

290° 

Guajacolo  

1,117 

200° -202° 

Mercurio  

13,573 

357° 

340  FARMACOPEA  UFFICIALE 

Tabella  iv  Seguito) 


Densità  e  punti  di  ebollizione  dei  seguenti  liquidi  inscritti 
nella  Farmacopea. 


LIQUIDI 

Densità  a  15° 

Punti 
di  ebollizione 

Nitrato  mercurico  

2,25 

_ 

0,8-0,9 



Orti  ìlAYM'M 

1  32 

1,272 

46° 

Soluzione  di  acetato  d'ammonio. 

1,030 

»       di  acetato  di  potassio. 

1,176-1,180 

— 

»       alcoolica  di  ammoniaca 

con  anice  

0,865-0,870 

»       alcoolica  di  jodo  

0,865-0,870 

»       alcoolica  eterea  di  clo- 

ruro ferrico  

0,850-0,855 

— 

»       di  silicato  di  potassio. 

130 

— 

»       di  succinato  d'ammonio 

1,050-1,054 

— 

0,915 

0,9985-1,0070 

1,036  a  0° 

183° 

1,0033  a  0° 

114°,5-1150 
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Tabella  v 


Gradi  areometrici  di  Beaumé  dei  liquidi  più  pesanti  dell'ac- 
qua corrispondenti  alle  rispettive  densità  a  15°. 


Gialli  Baumé 

Densi  u 

Densità 

cui  i  laponcienu 

Gradi  Baumé 

corrispondenti 

0 

1,0000 

37 

1,3447 

1 

1,0069 

38 

1,3574 

2 

1,0140 

39 

1,3703 

3 

1,0212 

40 

1,3834 

4 

1,0285 

41 

1,3968 

5 

1,0358 

42 

1,4105 

6 

1,0434 

43 

1,4244 

7 

1,050!) 

44 

1,4386 

8 

1,0587 

•  45 

1,4531 

9 

1,0665 

46 

1,4678 

10 

1,0744 

47 

1,4828 

11 

1,0825 

48 

1,4984 

12 

1,0907 

49 

1,5141 

13 

1,0990 

50 

1,5301 

14 

1,1074 

51 

1,5466 

15 

1,1160 

52 

1,5633 

16 

1,1247 

53 

1,5804 

17 

1,1335 

51 

1,5978 

18 

1,1425 

55 

1,6158 

19 

1,1516 

56 

1,6342 

20 

1,1608 

57 

1,6529 

91 

58 

1,6/20 

22 

1,1798 

V) 

oo 

j,btUo 

23 

1,1896 

60 

1  71  li; 

1,1  no 

24 

1,1994 

61 

4  7*}9$> 

25 

1,2095 

62 

1  7SS2 

1 ,  I uuw 

26 

1,2198 

63 

1,/  l'io 

27 

1,2301 

fi4 

i,/ybu 
1,8195 

28 

1,2407 

65 

29 

1,2515 

fi  fi 

OD 

30 

1,2624 

1,8428 

31 

1,2736 

67 

1,839 

32 

1,2849 

68 

1,864 

33 

1,2965 

69 

1,885 

34 

1,3082 

70 

1,909 

35 

1,3202 

71 

1,935 

36 

1,3324 

72 

1,960 
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Tubellu  VI 


Gradi  areometrici  di  Banmé  pei  liquidi  più  leggieri  dell'ac- 
qua, e  gradi  alcoolometrici  di  Carticr,  di  Gay-Lussac,  cor- 
rispondenti alle  rispettive  densità  a  15°. 


Areometro 
di  Baumé 

Alcolometro 

Densità 

Areooractro 
di  Baumé 

Alcolometro 

Densità 

di  Cartier 

di  Gay- 

I  ucci/» 

di  Cartier 

di  Gay- 

LUSSuC 

10 

10 

0 

1,000 

14 

25 

0,971 

1 

0,999 

26 

0,970 

2 

0,997 

27 

0,969 

3 

0,996 

28 

0,968 

4  ■ 

0,994 

15 

29 

0,967 

11 

11 

5 

0,993 

30 

0,966 

6 

0,992 

31 

0,965 

7 

0,990 

15 

32 

0,964 

8 

0,989 

33 

0,963 

9 

0,988 

16 

34 

0,962 

12 

10 

0,987 

35 

0,960 

12 

11 

0,986 

36 

0,959 

12 

0,984 

16 

37 

0,957 

13 

0,983 

38 

0,956 

14 

0,982 

17 

39 

0,954 

15 

0,981 

40 

0,953 

16 

0,980 

17 

41 

0,951 

13 

17 

0,979  ' 

12 

0,9 19 

13 

18 

0,978 

18 

43 

0,918 

19 

0,977 

44 

0,946 

20 

0,976 

45 

0,945 

21 

0,975 

18 

40 

0,943 

22 

0,974 

19 

47 

0,941 

14 

23 

0,973 

48 

0,940 

24 

0,972 

49 

0,933 
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Tabella  V»  (Seguito) 


Gradi  geometrici  ili  Bauine  pei  liquidi  più  leggieri  dell'ac- 
qua, e  gradi  alcoolometrici  di  Cartier,  <li  Gay-Lussac,  cor- 
rispondenti alle  rispettive  densità  a  15°. 


Areomclro 
eli  Baumé 

Àlcoolomctro 

Densità 

Areometro 
di  Baumé 

Alcolometro 

Densità 

di  Cartier 

di  Gny- 
Lussac 

di  Cartier 

di  Gay- 

Lussae 

20 

19 

50 

0,936 

76 

0,876 

51 

0,934 

31 

29 

77 

0,874 

52 

0,932 

78 

0,871 

21 

20 

53 

0,930 

7 

32 

30 

79 

0,868 

54 

0,928 

80 

0,865 

55 

0,926 

33 

31 

81 

0,863 

22 

21 

56 

0,924 

82 

0,860 

57 

0,922 

34 

32 

83 

0,857 

58 

0,920 

35 

84 

0.854 

23 

22 

59 

0,918 

33 

85 

0,851 

60 

0,915 

36 

34 

86 

0,848 

61 

0,913 

87 

0,845 

21 

23 

62 

0,911 

37 

oo 

0  S42 

63 

fi  909 

38 

oc 

OD 

89 

0,838 

25 

64 

fi  Qfifì 

90 

U,o35 

24 

65 

0,904 

39 

37 

91 

0,832 

66 

0,902 

92 

0,829 

2G 

67 

0,899 

40 

38 

93 

0,826 

ci — 

25 

68 

0,896 

41 

94 

0,822 

27 

69 

U,OÌ7l) 

42 

39 

95 

0,818 

20 

70 

0,891 

43 

40 

71 

96 

0,814 

28 

0,888 

44 

27 

72 

0,886 

41 

97 

0,810 

2!) 

73 

0,884 

45 

42 

98 

0,805 

28 

74 

0,881 

46 

43 

99 

0,800 

30 

75 

0,879 

47 

44 

100 

0,795 
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Tabella  VII 


Densità  delle  soluzioni  <li  acido  acetico  a  15°,  e  corrispon- 
denti quantità  centesimali  di  acido  (C~  E409)  L'acqna  aH  4° 
essendo  l'unità  (Oudeinans). 


Derisila 

C2  H'  02 

Densità 

C2 11*  0* 

Densità 

C2  II*  0« 

Densilà 

c*  n*  o2 

a  IO 

0 

n  15° 

/o 

ci  lo 

0  / 

0 

:i  1  V> 

0  /_ 
lo 

0,9992 

0 

1,0350 

•io 

l,061o 

50 

1,0746  , 

75 

1,0007 

1 

A  Al/*'! 

1,0363 

2b 

1,0623 

51 

1,0/4/ 

IO 

1,0022 

2 

1,03/5 

Ci1*) 
di 

^  apo  i 

1,0631 

CO 

06 

■1  A***  A  Ci 

1,0/48 

77 

1,003  / 

3 

l,03bb 

28 

l,06J8 

Dò 

1,0/48 

/8 

1,0052 

4 

1,0400 

OA 

29 

1,06  16 

E.  A 

54 

1  A***  ^  O 

1,0/48 

lì) 

1,0067 

5 

1,0412 

oO 

^  AA- 

ljOfaoJ 

55 

■1  A*"*  f  o 

1,0/48 

80 

■i  AAO) 

1,0083 

6 

(    A  A  Ci  A 

1,0424 

ol 

1,0660 

OD 

l.U/4  / 

si 

01 

1,0098 

7 

1,0436 

32 

1,0666 

57 

1.0746 

82 

1,0113 

8 

1,0447 

33 

1,0673 

58 

1,0744 

83 

1,0127 

9 

1,0459 

34 

1,0679 

59 

1.0742 

84 

1,0142 

10 

1,0470 

35 

1,0685 

60 

1.0739 

i 

85 

1.0157 

11 

1,0-181 

36 

1,0691 

61 

1.0736 

86 

1  (1171 

12 

1,0492 

37 

1,0697 

62 

1.0731 

87 

1  A 18^ 

I  o 

38  ■ 

1 ,0702 

63 

1.07Ì6 

88 

1  fio/in 

1  A 
L'i 

1  ,Uo  lo 

1  A7A7 

64 

1.0720 

89 

-ir»  fi 

1.0.14 

15 

l,0o^o 

/in 

1  U  /  1.C 

do 

1,0713 

90 

1,0705 

91 

1 .0228 

lo 

1,0  j33 

41 

1  ri™  i  r? 
1 ,0  /  1 / 

92 

1  0696 

1,0242 

17 

1,0543 

42 

1,0/21 

Dì 

1,0636 

93 

1.0256 

18 

1,0552 

43 

1,0725 

68 

1,0674 

94 

1.0270 

19 

1,0562 

44 

1,0729 

69 

1,0660 

95 

1,0284 

20 

1,0571 

45 

1,0733 

70 

1,0644 

96 

1.0298 

21 

1,0580 

46 

1,0737 

71 

1,0625 

97 

1,0311 

22 

1,0589 

47 

1,0740 

72 

1,0604 

98 

1,0324 

23 

1,0598 

48 

1,0742 

73 

1,0580 

99 

1.0337 

24 

1,0607 

49 

1,0744 

74 

|  1,0553 

100 
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TlllMllU  Vili 


Densità  delie  soluzioni  <li  acido  cloridrico  a  15°,  e  corrispon- 
denti quantità  di  gas  (H  CI),  l'acqua  a  0°  essendo  l'unità. 
(Kolb). 


Densità 

11  CI 

Densità 

Il  CI 

Densità 

Il  CI 

Densità 

HC1 

a  15° 

°/o 

a  15° 

% 

a  15° 

% 

a  15° 

°/o 

1,007 

1,5 

1,067 

13,4 

1,134 

26,6 

1,180 

35,7 

1,014 

2,9 

1,075 

15,0 

1,143 

28,4 

1,185 

36,8 

1,023 

4,5 

1,083 

16,5 

1,152 

30,2 

1  190 

37,9 

1,02!) 

5,8  . 

1,091 

18,1 

1,157 

31,2 

1,195 

39,0 

1,030 

7,3 

1,100 

19,9 

1.161 

32,0 

1,199 

39,8 

1,044 

8,9 

1,108 

21,5 

1,106 

33,0 

1,205 

41,2 

1,002 

10,4 

1,110 

23,1 

1,171 

33,9 

1,210 

42,4 

1,000 

12,0 

1,125 

24,8 

1,175 

34,7 

1  212 

42,9 

Tabella  IX 

Densità  delle  soluzioni  di  acido  nitrico  a  15°,  e  corrispondenti 
quantità  di  N  H  O3,  l'acqua  a  0°  essendo  Funità.  (Kolb). 


Densità 

HNO3 

Densità 

H  N  O3 

Densità 

H  N  O3 

Densilà 

UNO3 

a  15° 

% 

a  15° 



°/o 

a  15° 

°/o 

a  15° 

% 

1,007 

1,5 

1,108 

18,0 

1,231 

37,0 

1.384 

61,7 

1,014 

2,6 

1,116 

19,4 

1,242 

38,6 

1,398 

64,5 

1,022 

4,0 

1,125 

20,8 

1,252 

40.2 

1,412 

67,5 

1,029 

5,1 

1,134 

1,261 

41,5 

1,426 

70,6 

1,036 

6,3 

1,143 

23,6 

1,275 

43,5 

1,440 

74,4 

1,044 

7,6 

1,152 

24,9 

1,286 

45,0 

1,454 

78,4 

1,052 

9,0 

1,161 

26,3 

1,298 

47,1 

1,060 

10,2 

1,171 

27,8 

1,309 

48,6 

1,470 

83,0 

1,067 

11,4 

1,180 

29,2 

1,321 

50,7 

1,485 

87,1 

1,075 

12,7 

1,190 

30,7 

1,334 

52,9 

1,501 

1)2,6 

1,083 

14,0 

1,199 

32,1 

1,346 

55,0 

1,516 

96,0 

1,091 

15,3 

1,210 

33,8 

1,355) 

57,3 

1,524 

98,0 

1,100 

16,8 

1,221 

35,5 

1,372 

59,6 

1,530 

100,0 
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Tulx-llu  X 


Densità  delle  soluzioni  di  acido  solforico  ;i  15°,  e  corrispon- 
denti quantità,  di  H2  S  04,  l'acqua  ;i  +  4°  essendo  L'unità. 
(Lunge  e  Isler). 


Densità 
a  15° 

II2  S  0* 

% 

Densiià 
a  15° 

112  S  O* 

0  ' 

/  o 

Densilà 
a  15" 

II2 so*  I 
°/o 

Densità 
a  15° 

II2  SO' 

°/o 

1,00 

0,09 

1,22 

29,84 

1,44 



54,07 

1,66 

74,97 

1,0  ì 

1,57 

1,23 

31,11 

1,45 

55,03 

1,67 

75,86 

1,02 

3,03 

1,24 

32,28 

1,46 

55,97 

1,68 

76,73 

1,03 

4,49 

1,25 

33,43 

1,47 

56.90 

1,69 

77,60 

1,04 

5,96 

1,26 

34  57 

1,48 

57,83 

1,70 

78,48 

1,05 

7,37 

1,27 

35,71 

1,49  • 

58,74 

1,71 

78,04 

1,06 

8,77 

1,28 

36,87 

1,50 

59,70 

1,72 

78,92 

1,07 

10,19 

1,29 

38,03 

1,51 

60,65 

1,73 

79,80 

1,08 

11,60 

1,30 

39,19 

1,52 

61,59 

1,74 

80,68 

1,09 

12,99 

1.31 

40,35 

1,53 

62,53 

1,75 

81,56 

1,10 

14,35 

1,32 

41,50 

1,54 

63,43 

1,76 

82,44 

1,11 

15,71 

1,33 

42,66 

1,55 

64,26 

1,77 

83,32 

1,12 

17,01 

1,34 

43,74 

1,56 

65,08 

1,78 

84,50 

1,13 

18,31 

1,35 

44,82 

1,57 

67,13 

1,79 

85,70 

1,14 

19,61 

1,30 

45,88 

1,58 

68,05 

1,80 

86,90 

1,15 

20,91 

1,37 

46,94 

1,59 

68,97 

1,81 

88,30 

1,16 

22,19 

1,38 

48,00 

1,60 

69,89 

1,82 

90,05 

1,17 

23,47 

1,39 

49,06 

1,61 

70,74 

1,83 

92,10 

1,18 

24,76 

1,40 

50,11 

1,62 

71,57 

1.8400 

95,60 

1,19 

26,04 

1,41 

51,15 

1,63 

72,40 

1,8405 

98,70 

1,20 

27,32 

1,42 

52,15 

1.64 

73,23 

1,8400 

99,20 

1,21 

28,58 

1,43 

53,11 

1,65 

74,07 

1,8358 

99,95 
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Tulicllu  XI 

Densità  delle  soluzioni  di  ammoniaca  a  15°,  e  corrispondenti 


quantità  di  gas  H3N,  l'acqua  a  15°  essendo  l'unità. 
^Lunge  e  Wiernik). 


Densità 

IP  N 

Densità 

IP  N 

Densità 

IP  N 

Densità 

IP  N 

o     1  KO 

a  10 

0  ' 
IO 

ti  1 0 

0  / 

lo 

U  LO 

0  / 

lo 

ci  IO 

0  / 

lo 

1,000 

0,00 

0,970 

7,31 

0,940 

15,63 

0,910 

24,99 

0,998 

0,45 

0,968 

7,82 

0,93S 

16,22 

0,908 

25,65 

0,996 

0,91 

0,966 

8,33 

0,936 

16,82 

0,906 

26,31 

0,994 

1,37 

0,964 

8,84 

0,934 

17,42 

0,904 

26,98 

0,992 

1,84 

0,962 

9,35 

0,932 

18,03 

0,902 

-  27,65 

0,990 

2,31 

0,960 

9,91 

0,930 

18,64 

0,900 

28,33 

0,988 

2,80 

0,958 

10,47 

0,928 

19,25 

0,898 

29,01 

0,986 

3,30 

0,956 

11,03 

0,926 

19,87 

0,896 

29,69 

0,984 

3,80 

0,954 

11,60 

0,924 

20,49 

0,S94 

30,37 

0,982 

4,30 

0,952 

12,17 

0,922 

21,12 

0,892 

31,05 

0,980 

4,80 

0,950 

12,74 

0,920 

21,75 

0,890 

31,75 

0,978 

5,30 

0,948 

13,31 

0,918 

22,39 

0,888 

32,50 

0,970 

5,80 

0,946 

13,88 

■  0,916 

23,03 

0,886 

33.25 

0,974 

6,30 

0,944 

14,46 

0,914 

23,68 

0,884 

34,10 

0,972 

0,80 

0,912 

15,04 

0,912 

24,33 

0,882 

34,95 
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Tabella  \n 

Densità  delle  soluzioni  di  potassa  caustica  a  15°,  e  corri- 
spondenti quantità  di  KOH,  L'acqua  ji  0°  essendo  L'unità, 


(Gerlach). 


Densità 
a  15° 

KOII 

.0  . 

Densità 
a  15° 

KOH 

/  o 

Densità 
n  15° 

KOII 

%,  il 

1  0 

Densità  ( 
a  15° 

HOK 

.  o 

1,009 

1 

1,166 

19 

1,374 

37 

1,604 

55 

1,017 

2 

1,177 

20 

1,387 

38  !i 

1,618 

56 

1,025 

3 

1,188 

21 

1,400 

39 

1,630 

57 

1,033 

4 

1,198 

22 

1,412 

40 

1,612 

58 

1,041 

5 

1,209 

23 

1,425 

1.655 

59 

1,049 

6 

1,220 

24 

1,438 

42 

1,667 

60 

1,058 

7 

1,230 

25 

1,450 

43 

1,065 

8 

1,241 

26 

1,462 

44 

1,081 

61 

1,074 

9 

1,252 

27 

1,475 

45 

1,695 

62 

1,083 

■10 

1,264 

28 

1,488 

4o 

1,  •  no 

1,092 

11 

1,276 

29 

1,499 

47 

1,718 

64 

1,101 

12 

1,288 

30 

1,511 

48 

1,729 

65 

1,110 

13 

1,300 

31 

1,525 

49 

1,740 

66 

1,1 19 

14 

1  311 

32 

1,539 

50 

1,754 

67 

1,128 

16 

1,324 

33 

1,552 

51 

1,137 

16 

1,336 

34 

1,565 

52 

1,768 

68 

1,146 

17 

1,349 

35 

1,578 

53 

1,780 

69 

1,155 

18 

1,361 

36 

1,590 

54 

1,790 

70 
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Tabella  XIII 


Densità  delle  soluzioni  di  soda  caustica  a  15°,  e  corrispon- 
denti quantità  di  NaOH,  l'acqua  0°  essendo  l'unità.  (Ger- 
lach  e  U.  Schifi"). 


Densità 
a  15° 

NaOH 

/  o 

Densità 
a  15° 

Na  OH 

Densità 
a  15° 

Na  OH 

/  O 

Densità 

/o 

Na  OH 

°l 

1  o 

1,012 

1 

1,213 

19 

1,405 

37 

1,591 

55 

1,023 

2 

1,225 

20 

1,415 

38 

1,601 

56 

1,035 

3 

1,236 

21 

1,426 

39 

1,611 

57 

1,046 

4 

1,247 

22 

1,437 

40 

1,622 

58 

1,058 

5 

1,258 

23 

1,447 

41 

1,633 

59 

1,070 

6 

1,269 

24 

1,457 

42 

1,081 

7' 

1,279 

25 

1,468 

43 

1,643 

60 

1,092 

X 

1,290 

26 

1,478 

44 

1,654 

61 

1,103 

9 

1,300 

27 

1,488 

45 

1  RRA 

no 

1 

1,115 

10 

1,310 

28 

1,499 

40 

1,674 

63 

1,126 

11 

1,321 

29 

1,509 

47 

1,684 

64 

1,137 

12 

1,332 

30 

1,519 

48 

1,695 

65 

1,148 

13 

1,343 

31 

1,529 

49 

1,705 

66 

1,159 

14 

1,353 

32 

1,540 

50 

1,170 

15 

1,363 

33 

1,550 

51 

.1,715 

67 

1,181 

1G 

1,374 

34 

1,560 

52 

1,726 

68 

1,192 

17 

1,384 

35 

1,570 

53 

1,737 

69 

1,202 

18 

1,395 

36 

1,580 

54 

1,748 

70 
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Tabella  XIV 


Densità  dello,  mescolanze  di  acqua  ed  alcool  a  15°,  e  corri- 
spondenti quantità  volumetriche  di  alcool  assoluto  (C2H6  0). 


C*  H"  0 

Densità 

C2HcO 

 ==- 

Densità 

C2  H°  O 

Densità 



c2  ir  o 

Densità 

per  o/o 

corrispondenti 

per  o/o 

corrispondenti 

per  o/o 

corrispondenti 

per  °/o 

corrispondenti 

0 

1,0000 

25 

0,9711 

50 

0,9348 

75 

0,8779 

1 

0,9985 

26 

0,9700 

51 

0,9329 

76 

0,8753 

2 

0,9970 

27 

0,9690 

52 

0,9309 

77 

0,8726 

3 

0,9950 

28 

0,9679 

53 

0,9289 

78 

0,8699 

4 

0,9942 

29 

0,9668 

54 

0,9269 

79 

0,8672 

5 

0,9928 

30 

0,9657 

55 

0,9248 

80 

0,8645 

6 

0,9915 

31 

0,9645 

56 

0,9227 

81 

0,8617 

7 

0,9902 

32 

0,9633 

57 

0,9206 

82 

0,8589 

8 

0,9891 

33 

0,9621 

58 

0,9185 

83 

0,8560 

9 

0,9878 

34 

0,9608 

59 

0,9163 

84 

0,8531 

10 

0,9867 

35 

0,9594 

60 

0,9141 

85 

0,8502 

11 

0,9855 

36 

0,9581 

61 

0,9119 

86 

0,8472 

12 

0,9844 

37 

0,9567 

62 

0,9096 

87 

0,8442 

13 

0,9833 

38 

0,9553 

63 

0,9073 

88 

0,8411 

14 

0,9822 

39 

0,9538 

64 

0,9050 

89 

0,8379 

15 

0,9812 

40 

0,9523 

65 

0,9027 

90 

0,8346 

91 

0,8312 

16 

0,9801 

41 

0,9507 

66 

0,9004 

92 

U,0~  1  O 

17 

0,9791 

42 

0,9491 

67 

0,8980 

vo 

Il  QO  IO 

18 

0,9782 

43 

0,9474 

'  68 

0,8956 

94 

0,8206 

10 

0,9773 

44 

0,9457 

69 

0,8932 

95 

0,8 16S 

20 

0,9763 

45 

0,9440 

70 

0,8907 

96 

0,8128 

21  , 

5,9753 

46 

0,9422 

71 

0,8882 

97 

0  8086 

22 

0,9742 

47 

0,9404 

72 

0,8857 

98 

0,8012 

23 

0,9732 

48 

0,9386 

73 

0,8831 

99 

0,7996 

21 

0,9721 

49 

0,9367 

74 

0,8805 

100 

0,7917 
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Tabella  XV 

Quantità  ponderali  di  alcool,  di  dato  grado  di  Gay-Lussac,  e 
di  acqua,  occorrenti  per  ridurre  le  diluzioni  alcooliche 
di  grado  superiore  ad  un  grado  inferiore,  ed  ottenerne 
p.  1000  in  peso  (F.  Masino). 


Quantità 
di  alcool  e  di  acqua 
da  impiegarsi 

Gradi  delle  diluzioni  alcooliche  da  ottenersi 

50° 

55" 

56° 

60° 

65° 

70° 

75° 

80° 

85° 

86° 

90° 

92° 

Alcool  di  95°    .  .  p. 

465 
540 

511 

489 

522 
478 

565 
435 

619 
381 

676 
324 

735 
265 

796 
204 

860 
140 

■ 

873 
127 

927 
73 

956 
44 

Alcool  di  94°  :  .  .  p. 
Acqua  p. 

467 
533 

519 
481 

530 
470 

573 
427 

629 
371 

686 
314 

746 
254 

808 
192 

873 
127 

886 
114 

942 
58 

970 
30 

Alcool  di  93°.  .  .  p 

474 
526 

527 
473 

538 
462 

582 
418 

638 
362 

697 
303 

757 
243 

820 
180 

886 
114 

900 
100 

956 
44 

985 
15 

Alcool  di  92° .  .  .  p. 

481 
519 

535 
465 

546 
454 

591 
409 

648 
352 

707 
293 

769 
231 

833 
167 

900 
100 

913 
87 

970 
30 

» 

Alcool  di  91°.  .  .  p 

488 
512 

543 
457 

554 
446 

599 
401 

657 
343 

718 

282 

780 
220 

845 
155 

913 

87 

927 
73 

985 
15 

» 

Alcool  di  90°.  .  .  p. 

496 
504 

551 
449 

563 
437 

609 
391 

668 
332 

729 
271 

792 
208 

858 
142 

927 
73 

941 

59 

» 

» 

Alcool  di  89° .  .  .  p. 

503 
497 

560 
440 

571 

429 

618 

382 

678 
322 

740 

260 

804 
196 

871 
129 

941 

59 

956 
44 

» 

» 

Alcool  di  88°.  .  .  p. 

511 

489 

568 
432 

580 
420 

627 
373 

688 
312 

751 
249 

817 
183 

885 
115 

956 
44 

970 
30 

» 

» 

Alcool  di  8?V  .  .  p 

519 
481 

577 
423 

589 
411 

637 
363 

699 
301 

763 
237 

829 
171 

898 
102 

970 
30 

985 
15 

» 

Alcool  di  86°.  .  .  p. 

527 
473 

586 
414 

598 
402 

647 
353 

709 
291 

774 
226 

842 
158 

912 

88 

985 
15- 

» 

» 

» 

Alcool  di  85° .  .  .  p. 

535 
465 

594 
406 

607 
393 

657 
343 

720 
280 

786 
214 

851 
146 

926 
74 

>■> 

» 

» 

» 
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Tutelili  XVI 


Densità  delle  soluzioni  di  glicerina  sino  ;i  JO  °/0  di  acqua. 


1  

Acqua 

•  7» 

■  j..  _ 

C31I803 

— . — '- — — _ 

oknsita  a 

12<>-140 
secondo  Lenz 

i7,°5 
secondo  Sirohmer 

0 

100 

1,269 

ì 

99 

1  9^9 

2 

'  98 

1,263 

■  1  2ri7 

3 

97 

1  9^4 

4 

96 

1,258 

1,252 

5 

95 

1,249 

94 

1,253 

1,246 

7 

93 

1,244 

8 

92 

1,248 

1,241 

9  • 

'91 

1,239 

10 

90 

1.242 

1,236 

Tabella  XVII 

Solubilità  a  temperatura  ordinaria. 

Abbreviazioni  —  s.  solubile;  ss.  solubilissimo;  p.  s.  poco  solubile;  ins.  insolubile; 
q.  ins.  quasi  insolubile  ;  pp.  s.  pochissimo  solubile  ;  dee.  decomposto. 


Solubile  in 

p.  100  di 

Acqua 

Alcool 

0,  53 

25 

250 

50 

33,3 

4,2 

33 

12,5 

6,6 

7 
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Tabella  XVII  (Seguito} 


Solubilità  a  temperatura  ordinaria. 


Solubile  io  p.  100  di 

Acqua 

Alcool 

SS. 

SS. 

SS. 

ss. 

» 

0,  25 

45 

» 

3 

10,6 

» 

133 

53 

» 

SS. 

ss. 

» 

SS. 

ss. 

0,8 

19 

» 

ss. 

ss. 

» 

10 

40 

0,2 

40 

» 

ss. 

ss. 

» 

5,2 

11 

» 

100 

50 

» 

132 

29 

» 

33,3 

ss. 

2,5 

ss. 

ins. 

ins. 
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Tabella  xvn  < 


Solubilità  a  temperatura  ordinaria. 


Solubile  in 

p.  100  di 

Àf  finn 

SS. 

SS. 

3,7 

p.  s. 

Anidride  arseniosa. .  < 

t  cristallizzata  

1,7 

p.  s. 

SS. 

dee. 

Anilina  

3 

SS. 

Antipirina  

100 

100 

Arseniato  bisodico  

25 

p.  S. 

ins. 

ins. 

0,  33 

ss. 

Benzina  del  petrolio  

ins. 

s. 

Benzoato  di  sodio  

50 

2 

ins. 

ss. 

Bicarbonato  di  potassio  

25 

0,08 

8,3 

ins. 

151 

s. 

6,3 

43 

9,3 

ins. 

q.  ins. 

0, 77 
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Tabella  Xvn  (Seguito) 


Solubilità  a  temperatura  ordinaria. 


Solubile  in  p.  100  di 

Acqua 

Alcool 

i 

S. 

s. 

2,5 

q.  ins. 

ins. 

ins. 

10 

3,1 

8,5 

ins. 

3 

ss. 

66 

3,3 

50 

0,5 

83,3 

6 

1,3 

<•>  9 

~,  " 

0,  08 

SS. 

»  monobromata  

q.  ins. 

s. 

Carbonato  d'ammonio  

25 

dee. 

»        di  calcio  

ITI  C 

i  ns. 

»         di  1  Hi  n 

0, 77 

ins. 

»         di  potassio  

100 

ins. 

»        di  sodio   

67 

ins. 

Cetina  

ins. 

p.  s. 
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Tabella  wii 


Solubilità  a  temperatura  ordinaria. 


Solubile  in  p.  100  di 

Acqua 

Alcool 

pp.  S. 

77 

s. 

iris. 

s. 

iris. 

ss. 

ss. 

Cloramiduro  di  mercurio  

ins. 

ins. 

6.3 

p.  s. 

16,6 

2 

2,94 

33,3 

100' 

ss. 

4 

1.6 

s. 

s. 

0,5 

ss. 

35 

12 

33 

pp.  s. 

ss. 

s. 

s. 

s. 

i 

36 

p.  s. 

ss. 

ss. 
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Tabella  *vn  (Si 

Solubilità  a  temperatura  ordinaria. 


Solubile  in 

p.  100  di 

Acqua 

Alcool 

1,25 

S. 

0,6 

SS. 

q.  ins. 

p.  s. 

0, 25 

ss. 

11 

ss. 

9,1 

ss. 

p.  s. 

ss. 

ss. 

ss. 

0, 066 

11 

6,2 

ss. 

25 

ins. 

pp.  s. 

ins. 

16,6 

ins. 

q.  ins. 

p.  s. 

Glicerina  

oc 

1,6 

ss. 

Idrocarbonato  di  magnesio  

ins. 

ins. 

0, 02 

s. 

i 
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Tabella  \vn  {Seguitai 

Solubilità  a  temperatura  ordinaria. 


Solubile  in 

p.  100  di 

Alcool 

Acqua 

iris. 

1,25 

0,  02 

s. 

1 

140 

8,3 

— 

10,6 

p.  s. 

-  • 

2 

ins. 

13,3 

p.  s. 

q.  ins. 

s. 

0,1 

2,5 

q.  ins. 

p.  s. 

.  0,1 

90 

ins. 

ins. 

200 

10 

25 

q.  ins. 

G7 

p.  s. 

1,  IH 

1,43 

s. 

ins. 

0,013 

• 

ins. 
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Tubcllu  X.VI3  (Seauito) 


Solubilità  a  temperatura  ordinaria. 

Solubilo  in  p.  100  di 

Acqua 

Alcool 

ins. 

ins. 

ins. 

ins. 

ins. 

ins. 

»  mercurico  

q.  ins. 

ins. 

Pentasolfuro  di  antimonio  

ins. 

ins. 

s. 

ins. 

Permanganato  di  potassio  

6,6 

dee. 

ss. 

ss. 

ss. 

ss. 

Potassa  caustica  

200 

50 

Protocloruro  di  mercurio  

ins. 

ins. 

Protojoduro  di  mercurio  

ins. 

ins. 

Protossido  di  piombo  

q.  ins. 

ins. 

lOU 

ss. 

Co  1  1  Al  IO  ff\      111'       /"»  O      »"l  ì  T-v 

1 

8,4 

»       di  sodio   

100 

16,6 

Salici  na  

3,6 

3,3 

Salolo  

ins. 

10 
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Tabella  X»  li 


Solubilità  ii  temperatura  ordinaria. 


Solubile  in 

p.  100  di 

Acqua 

Alcool 

0,  02 

2,3 

Sapone  animale  

s. 

p.  s. 

» 

s. 

s. 

» 

s. 

s. 

ss. 

ss. 

Solfato 

10 

ins. 

» 

100 

33,3 

» 

0, 12 

1 

» 

69,2 

ins. 

10,3 

ins. 

» 

35 

ins. 

6,6 

ins. 

» 

33,3 

ins. 

150 

ins. 

70 

ins. 

ins. 

ins. 

0,20 

1,5 

0, 20 

10 
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Tabella  xvii  (Seguito) 


Solubilità  a  temperatura  ordinaria. 


Srtlnhilft  in 

IMll  1  '.I1  111 

Acqua 

p.  100  di 
Alcool 

0,025 

0,6 

pp.  s. 

p.  s. 

0,  49 

ins. 

ss. 

ins. 

6,6 

ins. 

20 

ins. 

131 

pp.  s. 

50 

ins. 

0,  08 

s. 

dee. 

dee. 

ins. 

ins. 

20 

1,1 

2,5 

0, 12 

s. 

]95 

1,0 

I 


;;i;-_> 
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Tabella  xvm 


POLVERI. 

Le  polveri  per  rispetto  alla  sottigliezza  dividonsi  in  sottilissime,  sot- 
tili e  grosse. 

Polveri  sottilissime  sono  quelle,  che  ottengousi  impiegando  un  setaccio 
con  1,600  forellini  quadrati  per  centimetro  quadrato.  Tali  debbono  es- 
sere le  polveri  di  : 

Aconito,  Altea,  Amido,  Belladonna,  Cannella,  China,  Ipecacuana,  Li- 
quirizia, Noce  vomica,  Rabarbaro,  Tartrato  d'antimonio  di  potassio. 

Polveri  sottili  sono  quelle,  che  si  ottengono  impiegando  un  setaccio 
con  900  forellini  quadrati  per  centimetro  quadrato.  Tali  devono  essere 
le  polveri  di  : 

Acidi,  Cantaridi,  Lattosio,  Sali  solubili,  Zucchero,  Droghe  e  piante 
non  contemplate  fra  le  polveri  sottilissime  e  grosse. 

Polveri  grosse  sono  quelle,  che  ottengonsi  impiegando  un  setaccio 
con  100  forellini  quadrati  per  ogni  centimetro  quadrato.  Tali  devono 
essere  le  polveri  di  : 

Lino  (semi),  Sabadiglia,  Senape  nera  e  Staflsagria. 

N.  B.  Per  alcune  preparazioni  galeniche  col  nome  di  polveri  gtwsse 
intendonsi  quelle  che  si  ottengono  impiegando  setacci  con  forellini  ro- 
tondi del  diametro  di  mm.  1,5-5,0. 
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Tabella  XIX 


A.  —  REATTIVI. 

L'asterisco  (*)  accompagna  i  reattivi  indispensabili,  che  non  figurano 
già  come  sostanze  obbligatorie  nella  Farmacopea. 

I  numeri  posti  fra  parentesi  indicano  il  rapporto  fra  la  quantità  delle 
sostanze  reattive  e  quella  del  solvente. 

Acetato  basico  di  piombo. 
Acetato  di  potassio  (1:5). 
Acetato  neutro  di  piombo  (1:9). 
Acido  acetico  concentrato. 
Acido  cloridrico  concentrato. 
Acido  cloridrico  diluito. 
Acido  nitrico  concentrato. 
Acido  nitrico  diluito. 

Acido  solfidrico. 

Si  faccia  svolgere  il  gas  solfidrico  dal  solfuro  di  ferro  con  acido  solforico 
diluito,  oppure  dal  solfuro  di  antimonio  con  acido  cloridrico;  si  lavi  con 
acqua  e  si  faccia  gorgogliare  sino  a  rifiuto  in  acqua  bollita,  contenuta 
in  bottiglia  di  Woulfe.  Si  conservi  in  piccole  bottiglie  piene,  chiuse  e 
capovolte  in  acqua. 

Acido  solforico  concentrato. 

Acido  solforico  diluito. 

Acido  tannico  (1  :  9). 

Si  prepari  quando  occorre. 

Acido  tartarico  (1  :  4). 

Si  prepari  quando  occorre. 

Acqua  di  bromo  (1  :  35). 
Acqua  di  calce. 
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Acqua  di  cloro. 
Acqua  distillata. 
Acqua  ossigenata. 
Acqua  regia. 

Acido  cloridrico  concentrato,  p.  3,  acido  nitrico  concentrato  p.  1.  Si 
prepari  quando  occorre. 

Alcool. 

Ammoniaca  (0,960). 

Anidride  carbonica. 

Si  prepari  in  apparecchio  di  Woulfe,  facendo  agire  acido  cloridrico 
diluito  sul  marmo  saccaroide  e  lavando  il  gas  nell'acqua. 

Anidride  solforosa. 

Si  prepari  in  apparecchio  di  W oulfe,  scaldando  moderatamente  p.  3 
di  acido  solforico  concentrato  con  p.  1  di  tornitura  di  rame,  e  lavando 
il  gas  nell'acqua. 

Benzolo. 

*  Bicromato  di  potassio  (1  :  9). 

*  Carbonato  di  ammonio  (1  :  4). 

Si  aggiunga  p.  1  di  ammoniaca. 

< 'urta  amido-jodurata. 

Si  faccia  bollire  p.  1  di  amido  in  p.  100  di  acqua;  al  filtrato  si  ag- 
giungano p.  5  di  joduro  di  potassio;  nella  soluzione  si  bagni  della  carta 
da  filtro,  si  faccia  asciugare,  e  si  tagli  in  listarelle. 

Carta  di  acetato  di  piombo. 

Si  bagnino  in  soluzione  di  acetato  neutro  di  piombo  (1  :  9)  doi  fo- 
glietti di  carta  da  filtro,  e,  fatti  asciugare,  si  taglino  in  listarelle. 

Carta  di  curcuma. 

Si  faccia  macerare  per  qualche  giorno  p.  1  di  radice  di  curcuma 
contusa  in  p.  6  di  alcool  diluito.  Nel  liquido  limpido  si  bagni  la  carta 
da  filtro,  e  asciugata  si  tagli  in  listarelle. 


DEL  REGNO  D*  ITALIA 


365 


Carta  di  fenolftaleina. 

Si  bagni  nella  soluzione  di  fenolftaleina  la  carta  da  filtro,  si  faccia 
asciugare,  e  si  tagli  in  listarelle. 

"  Carta  di  laccamuffa  arrossata. 

Alla  soluzione  di  laccamuffa  azzurra  si  aggiunga  a  goccie  acido  sol- 
forico diluito,  finché  diventi  rossa;  vi  si  immergano  foglietti  di  carta 
da  filtro,  che,  fatti  asciugare,  si  taglieranno  in  listarelle. 

•  Carta  di  laccamuffa  azzurra. 

Si  faccia  bollire  p.  1  di  laccamuffa  con  p.  4  di  alcool,  si  filtri  e  si 
ripeta  1"  operazione  sul  residuo  con  altre  p.  3  di  alcool,  ed  una  terza 
volta  con  altre  p.  3  di  alcool.  Infine  si  faccia  digerire  la  laccamuffa  ri- 
masta sul  filtro  con  p.  10  di  acqua,  si  filtri,  si  aggiunga  la  soluzione 
acquosa  all'  alcoolica,  e  si  conservi  in  recipienti,  riparata  dalla  luce.  Si 
bagni  nella  soluzione  di  laccamuffa  così  preparata  della  carta  da  filtro 
che  fatta  asciugare  si  taglierà  in  listarelle. 

Carta  di  nitrato  d'argento. 

Si  prepari  con  soluzione  di  nitrato  d'argento  (1:9)  come  quella  di 
acetato  di  piombo. 

Cloroformio. 

*  Cloruro  d'ammonio  (1  :  9). 
:;  Cloruro  di  bario  (1  :  9). 

Cloruro  di  calcio  secco  o  fuso  (1  :  9). 

Cloruro  d'oro  (1  :  19). 

Sciolto  l'oro,  e  concentrata  la  soluzione,  come  è  detto  nell'articolo 
cloruro  d'oro  e  di  sodio,  si  evapori  a  moderato  calore  a  secchezza,  e 
si  sciolga  p.  1  di  residuo  in  p.  19  di  acqua. 

Si  tenga  in  boccetta  gialla. 

*  Cloruro  di  platino  {Acido  cloroplatinico)  (1  :  9). 

Sciolto  il  platino  in  sufficiente  quantità  di  acqua  regia,  si  concentri 
la  soluzione,  aggiungendo  di  quando  in  quando  altro  acido  cloridrico,  e, 
evaporata  a  b.  m.  fino  a  secchezza,  si  sciolga  p.  1  di  residuo  in  p.  9  di  acqua. 

Cloruro  ferrico. 

Cloruro  ferrico  (1,469-1,480)  p.  1,  acqua  p.  9. 

*  Cromalo  di  potassio  (1  :  9). 
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Etere. 

Etere  «li  petrolio. 

Ferro. 

Lamina  e  limatura. 

*  Ferriciannro  di  potassio  (1  :  9).  t 

Si  depuri  con  ripetute  cristallizzazioni  il  sale  del  commercio. 

Ferrocianuro  di  potassio  (i  :  9). 

Si  depuri  con  ripetute  cristallizzazioni  il  sale  del  commercio. 

*  Fosfato  di  sodio  (1  :  9). 
Ipoclorito  di  sodio. 
.Ioduro  di  potassio  (1  :  9). 

Molibdato  di  ammonio  cristallizzato. 

Veggasi  Soluzione  nitrica  e  Soluzione  solforica  di  molibdalo  di 
ammanto. 

Nitrato  di  argento  (1  :  19). 
Si  tenga  in  boccetta  gialla. 

Nitrato  di  argento  ammoniacale. 

Nitrato  d'argento  p.  1,  acqua  p.  19.  Alla  soluzione  si  aggiunga  am- 
moniaca quanto  occorre  per  ridisciogliere  il  precipitato,  che  in  principio 
si  forma. 

Si  prepari  quando  occorre. 

Nitrito  di  potassio  (1  :  19). 

Ossalato  d'ammonio  (1  :  24). 
Sciolgasi  a  caldo  p.  1  di  acido  ossalico  in  p.  2  d'acqua;  si  aggiunga 
ammoniaca  sino  a  reazione  alcalina,  e  si  abbandoni  alla  cristallizzazione. 

Piroantimoniato  sodico. 

Si  getti  in  piccole  porzioni  in  crogiolo  rovente  un  miscuglio  di  parti 
eguali  di  nitrato  di  potassio  e  di  tartrato  di  potassio  e  di  antimonio; 
si  continui  a  scaldare  per  un  quarto  d'ora  circa  fino  a  fusione  tran- 
quilla. Si  tratti  la  massa  raffreddata  e  polverizzata  con  acqua  bollente, 
.  si  filtri  e  si  lavi  la  polvere  finché  l'acqua  di  lavatura  non  dia  più  la  rea- 
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zione  dell'acido  nitrico  col  solfato  ferroso  e  coli'  acido  solforico  Al 
momento  del  bisogno  se  ne  prepari  la  soluzione,  facendo  bollire  p.  1  di 
detta  polvere  con  p.  90  di  acqua  e  filtrando. 

*  Potassa  caustica  (1:9). 

Rame. 

Lamina  e  tornitura. 

Salda  <li  amido. 

Amido  p.  1,  acqua  p.  100;  si  faccia  bollire  e  si  filtri.  Si  prepari 

quando  occorre. 

Soda  caustica  (1:9). 

Si  prepari  quando  occorre. 

Solfato  ferroso  (1  :  9). 
Si  prepari  la  soluzione  quando  occorre,  impiegando  acqua  bollita. 

Solfato  di  magnesio  (1  :  9). 
Solfato  di  rame  (1  :  9). 
Solfocianato  di  potassio  (1  :  19). 

■  Solfuro  di  ammonio. 

Si  faccia  gorgogliare  gas  solfidrico  lavato  (veggasi  Soluzione  di  a- 
ciclo  solfìdrico)  in  p.  3  di  ammoniaca  (0,960)  entro  bottiglia  di  Woulfe 
sino  a  rifiuto,  e  poi  si  aggiungano  altre  p.  2  di  ammoniaca.  Si  conservi 
in  piccole  bottiglie  chiuse. 

Solfuro  di  carbonio. 

Soluzione  alcalina  di  joduro  di  potassio  e  mercurio.  (Beattivo 
di  Nessler). 

Si  sciolgano  p.  2  di  joduro  di  potassio  in  p.  5  d'acqua;  si  aggiunga 

bijoduro  di  mercurio  s.  p.  (circa  p.  3,2)  sino  a  che  più  non  se  ne 
sciolga,  e  poi  p.  14  di  potassa  caustica,  sciolti  in  p.  40  d'acqua.  Dopo 

conveniente  riposo  si  filtri  per  amianto.  Si  conservi  in  bottigliette  chiuse, 
piene,  riparata  dalla  luce.  ' 

Soluzione  alcoolica  di  fenolftaleina. 

Fenolftaleina  p.  1,  si  sciolga  in  alcool  p.  100.  Si  conservi  riparata 
dalla  luce. 
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Soluzione  neutra  «li  joduro  di  potassio  e  mercurio.  [Reattivo 
di  Mayer). 

Si  sciolgano  gr.  13,55  di  bicloruro  di  mercurio  e  gr.  49,80  di  joduro 
di  potassio  in  acqua,  e  la  soluzione  limpida  si  diluisca  fino  ad  un  litro. 

Soluzione  nitrica  di  molibdato  di  ammonio. 

Si  sciolgano  p.  15  di  molibdato  di  ammonio  cristallizzato  in  poca 
ammoniaca,  si  diluisca  la  soluzione  con  acqua  fino  ad  ottenere  p.  100 
di  liquido,  e  si  versi  questo  agitando  in  p.  100  di  acido  nitrico  (1,185). 

Soluzione  solforica  di  indaco. 

Si  aggiunga  in  piccole  porzioni,  evitando  il  soverchio  riscaldamento, 
p.  1  di  indaco  s.  p.  a  circa  p.  5  di  acido  solforico  fumante  ;  si  lasci  a  sè 
il  miscuglio  per  48  ore,  lo  si  diluisca  in  10  volte  il  suo  peso  d'  acqua 
e  si  filtri. 

Soluzione  solforica  di  molibdato  d'ammonio.  (Reattivo  di  Frohde). 

Molibdato  d'ammonio  p.  0,05  si  disciolgano  agitando  in  p.  50  di  acido 
solforico  concentrato.  Si  'conservi  in  boccetta  chiusa. 

Soluzione  di  joduro  di  potassio  jo durato.  (Reattivo  di  Bouchardat) . 

P.  10  di  joduro  di  potassio  si  mescolino  con  p.  5  di  jodo  e  si  sciolgano 
in  p.  100  d'acqua. 

Tartrato  acido  di  sodio  (1 :  9). 

Si  sciolga  a  caldo  p.  1  di  acido  tartarico  in  p.  2  d'acqua;  si  ag- 
giunga carbonato  di  sodio  puro  sino  a  neutralizzazione  e  poi,  sempre 
scaldando  ancora,  p.  1  di  acido  tartarico.  Raffreddando  si  deposita  il  sale; 
quando  occorre  se  ne  sciolga  p.  1  in  p.  9  d'acqua. 

Vetro  di  cobalto. 

Violetto  di  metile. 

(P.  1,  alcool  p.  100). 

Zinco. 

Granulato  ed  in  limatura. 
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B.  -  SOLUZIONI  VOLUMETRICHE. 


Soluzione  normale  di  acido  ossalico. 

Acido  ossalico  cristallizzato  ....   gr.  63 

Si  sciolgano  in  acqua  quanto  occorre  per  ottenere  un  litro  di  so- 
luzione. 

Cm.3 10  di  questa  soluzione,  neutralizzati  con  ammoniaca  e  trattati 
con  cloruro  di  calcio,  danno  un  precipitato,  il  quale  lavato,  seccato  e 
fortemente  calcinato,  deve  pesare  gr.  0,28  (CaO). 

Soluzione  normale  di  soda  caustica. 

Soda  caustica  gr.  40 

Si  sciolgano  in  quantità  d'  acqua  sufficiente  perchè,  cm.3  10  siano 
neutralizzati  esattamente  da  cm.3  10  di  soluzione  normale  di  acido  os- 
salico. 

Soluzione  normale  di  acido  cloridrico. 

Si  diluisca  una  determinata  quantità  di  acido  cloridrico  concentrato 
con  acqua,  finché  cm.3 10  del  liquido  richieggano,  per  essere  esatta- 
mente neutralizzati,  cm.3  10  di  soluzione  normale  di  soda. 

Soluzione  decinormale  di  permanganato  di  potassio. 

Permanganato  di  potassio  cristalliz- 
zato e  puro  ■  .   .   .   gr.  3,16 

Si  sciolgano  in  quantità  d'acqua  occorrente,  perchè  cm.3  10,  acidu- 
lati  con  acido  solforico,  e  scaldati  a  100°,  siano  decolorati  da  cm  3  1  di 
soluzione  normale  di  acido  ossalico. 
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Soluzione  decinormale  di  jodo. 

Jodo  purissimo  gr.  12,7 

Joduro  di  potassio   »  20,0 

Si  sciolgano  in  acqua  quanto  occorre  per  ottenere  un  litro  di  so- 
luzione. 

Cm.3  10  di  questa  soluzione,  cui  siasi  aggiunto  un  poco  di  salda  di 
amido,  richieggono  cm.3  10  di  soluzione  decinormale  d'iposolfito  di  sodio 
per  essere  decolorati. 

Si  conservi  riparata  dalla  luce. 

Soluzione  decinormale  d'  iposolfito  di  sodio. 

Iposolfito  di  sodio  cristallizzato  e  puro  gr.  24,8 

Si  sciolgano  in  quantità  d'acqua  sufficiente,  per  ottenere  un  litro 
di  soluzione,  di  cui  cm.3  10  occorreranno  per  decolorare  cm.3  10  di 
soluzione  decinormale  di  jodo,  alla  quale  sia  stato  aggiunto  un  poco  di 
salda  d'amido. 

Soluzione  normale  di  cloruro  di  bario. 

Cloruro  di  bario  cristallizzato    .    .    gr.  122 

Se  ne  faccia  con  acqua  un  litro  di  soluzione. 

Cm.3  10  di  questa  soluzione  con  eccesso  di  acido  solforico  diluito 
debbono  dare  un  precipitato,  che,  lavato  e  scaldato  al  rosso  scuro,  deve 
pesare  gr.  1,165  (Ba  S  O4). 

Soluzione  decinormale  di  nitrato  d'argento. 

Nitrato  d'argento  cristallizzato  .  .   .  gr.  17 

Si  sciolgano  in  acqua  quanta  è  necessaria  per  ottenere  un  litro  di 
soluzione, 
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Cm.3 10  di  questa  soluzione  trattati  con  eccesso  di  acido  cloridrico, 
o  un  precipitato  che,  lavato,  seccato  e  fuso,  posi  gr.  0,1435  (Ag  CI). 
Si  conservi  riparata  dalla  luce. 

Soluzione  decinormale  di  cloruro  di  sodio. 


Cloruro  di  sodio  puro  gr.  5,85 

Si  sciolgano  in  acqua  quanta  è  necessaria,  per  ottenere  un  litro  di 
soluzione. 

Cm.3  10  di  questa  soluzione,  cui  siasi  aggiunta  qualche  goccia  di 
soluzione  di  cromato  di  potassio,  debhono  richiedere  cm.3  10  di  soluzione 
decinormale  di  nitrato  d'  argento,  per  produrre  colorazione  rossa  per- 
sistente. 


Soluzione  cupropotassica. 

Reattivo  di  Fehling 

Solfato  di  rame  crist.   .    .  . 

Soda  caustica  

Tartrato  di  sodio  e  potassio  crist. 
Acqua  q.  b. 


gr.  34,639 
>      60,000  * 
»  173,000 


Si  sciolga  il  solfato  di  rame  in  tant'acqua  quanta  occorre  per  ot- 
tenere cm.3500  di  soluzione  ;  alla  soda,  sciolta  nel  proprio  peso  d'acqua, 
si  aggiunga  il  tartrato  di  sodio  e  di  potassio,  sciolto  in  cm.3  300  d'acqua, 
e  si  diluisca  fino  ad  ottenere  cm.3  500  di  liquido.  Si  conservino  le  due 
soluzioni  in  bottiglie  separate,  e  si  mescolino  a  volumi  eguali  al  momento 
di  adoperarle.  Cm.3  10  di  questa  soluzione,  diluiti  col  doppio  o  triplo  vo- 
lume d'acqua  e  fatti  bollire  per  alcuni  minuti,  debbono  rimanere  inal- 
terati. 

Cm.3  1  di  questa  soluzione  è  ridotto  e  decolorato  da  gr.  0,005  di 
glucosio. 
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C.  —  DETERMINAZIONE  DEI  NI  31  VA*  I  DELL'ACIDO, 
DI  SAPONIFICAZIONE  E  DELL'ETERE. 

Numero  dell'acido  : 

1.  Alcool  di  95°  ; 

2.  Soluzione  alcoolica  di  fenolftaleina; 

3.  Soluzione  decinormale  di  potassa  caustica  (x). 

Si  scaldano  a  b.  ra.  gr.  5-10  di  grasso  con  3  volte  il  suo  peso  di  al- 
cool di  95°,  si  aggiungono  alcune  goccie  di  soluzione  alcoolica  di  fenol- 
ftaleina, poi,  a  poco  a  poco  e  agitando,  si  versa  la  soluzione  decinormale 
di  potassa  caustica  fino  a  colorazione  rosea  persistente. 

Il  numero  dell'  acido  è  il  numero  dei  milligrammi  di  potassa  cau- 
stica (K  0  H)  occorrenti  per  neutralizzare  gli  acidi  liberi  di  gr.  1  di  grasso. 

Numero  di  saponificazione  : 

1.  Soluzione  alcoolica  seminormale  di  potassa  caustica  (2)  ; 

2.  Soluzione  decinormale  di  potassa  caustica  (*)  ; 

3.  Soluzione  seminormale  di  acido  cloridrico  ; 

4.  Alcool  e  soluzione  alcoolica  di  fenolftaleina. 

'in  un  matraccio  della  capacità  di  circa  cm.3  200  si  fanno  bollire  per 
un  quarto  d'ora  gr.  1-2  di  grasso,  precedentemente  fuso  e  filtrato,  con 
cm.3  25  di  alcool  e  cm.3  25  di  soluzione  alcoolica  seminormale  di  potassa; 
dopo  raffreddamento  si  aggiungono  goccie  2-3  di  soluzione  di  fenolfta- 
leina, e  si  titola  con  acido  cloridrico  seminormale.  La  differenza,  tra  la 
quantità  di  tutia  la  potassa  impiegata  e  quella  ritrovata  libera  dopo  la 
saponificazione,  indica  la  quantità  di  potassa  ricbiesta  per  la  completa 
saponificazione  del  grasso. 

Il  numero  di  saponificazione  o  di  Kótlstorfer  è  il  numero  dei  milli- 
grammi di  potassa  caustica  (K  0  H)  occorrenti  per  saponificare  gr.  1  di 
grasso. 

Numero  dell'etere  : 
La  differenza  tra  il  numero  di  saponificazione  ed  il  numero  dell'acido 
dicesi  numero  dell'etere. 

(')  Si  sciolgano  gr.  5,60  di  potassa  caustica  in  una  quantità  di  acqua  sufficiente,  perchè 
cin.«  10  siano  saturati  da  cm.»  1  di  soluzione  normale  di  acido  ossalico. 

(«)  Si  sciolgano  gr.  28  di  potassa  caustica  nella  quantità  di  acqua  sufficiente,  perché 
mi.'  10  siano  saturati  da  cm.'  5  di  soluzione  normale  di  acido  ossalico. 
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D.  -  DETERMINAZIONE  DEL  NUMERO  DEL  JODO. 

1.  Soluzione  di  gr.  25  di  jodo  in  cm.3  500  di  alcool  di  95°. 

2.  Soluzione  di  gr.  30  di  bicloruro  di  mercurio  in  cm.3  500  di  al- 
cool di  95°. 

3.  Soluzione  di  joduro  di  potassio  (1 :  10). 

4.  Soluzione  decinormale  di  iposolfito  di  sodio. 

Le  prime  due  soluzioni  debbono  conservarsi  separate  e  mescolarsi 
a  volumi  eguali  prima  di  farne  uso.  La  quantità  di  olio  da  adoperarsi, 
se  trattasi  di  olio  essiccativo  è  di  gr.  0,20-0,25,  se  di  olio  non  essicca- 
tivo di  gr.  0,3-0,4,  e  per  i  grassi  solidi  di  gr.  0,8-1,00.  L'olio  o  il  grasso 
si  deve  sciogliere  in  era.3  10  di  cloroformio  puro;  alla  soluzione  si  ag- 
giungono cm.3  25  della  soluzione  jodo-mercurica  e  dell'  altro  clorofor- 
mio, se  il  liquido  non  è  limpido.  Se  trascorso  un  quarto  d'ora  il  liquido 
è  decolorato,  allora  si  aggiungono  altri  cm.3  25  della  soluzione  jodo-mer- 
curica, e  la  miscela  si  abbandona  a  sè  per  2  ore;  se  dopo  questo  tempo  è 
ancora  decolorato,  si  aggiungono  altri  cm.3 10  di  soluzione  jodo-mercurica, 
ed  il  liquido  si  abbandona  a  sè  per  altre  2  ore.  Dopo  di  ciò  nel  liquido  si 
versano  cm.3 15-20  della  soluzione  di  joduro  di  potassio,  cm.3 150  di  acqua 
e,  agitando,  la  soluzione  d' iposolfito  di  sodio,  finché  lo  strato  acquoso 
ed  il  cloroformio  siano  poco  colorati;  allora  si  aggiunge  un  poco  di  salda 
d'  amido  e  di  nuovo  a  goccie  la  soluzione  di  iposolfito  di  sodio,  finché 
scompaja  la  colorazione  azzurra. 

La  differenza  fra  la  quantità  di  jodo,  impiegata  da  principio  e  quella 
trovata  mediante  la  titolazione  colla  soluzione  di  iposolfito  di  sodio,  indica 
la  quantità  di  jodo  assorbito  ;  riportando  poi  a  100  la  quantità  trovata, 
si  ha  il  numero  del  jodo  (numero  di  Hùbl). 
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Tulxlht  XX 


Apparecchi  ed  utensili  indispensabili. 


Alambicco  di  rame  stagnato  con  re- 
lativo fornello. 
Amianto. 

Apparecchio  per  spostamento. 

Apparecchio  per  sviluppare  gas. 

Apparecchio  di  Marsh  semplice. 

bacchette  di  vetro  assortite. 

Bacini  di  metallo  per  evaporazione 
e  concentrazione  (2). 

Bicchieri  a  calice  per  reazioni. 

Bicchieri  cilindrici  per  precipita- 
zione. 

Bilancia  sensibile  a  gr.  0,50,  della 
portata  di  almeno  gr.  2000. 

Bilancia  sensibile  a  mg.  5,  della 
portata  di  almeno  gr.  20. 

Burette  della  capacità  di  cm3.  25, 
graduate  in  decimi  di  cm3.  (2). 

Capsule  piccole  assortite  di  por- 
cellana (3). 

Carta  da  filtro. 

Cilindro  graduato  di  vetro  della  ca- 
pacità di  cm.3  250. 

Crogiolini  di  porcellana  con  coper- 
chio (2). 


Densimetro  per  liquidi  più  leggieri 
e  più  pesanti  dell'acqua. 

Filo  e  lami  netta  di  platino. 

Filtro  di  lana  o  stamigna. 

Fornello  piccolo. 

Imbuti  di  vetro  assortiti  (6). 

Lampada  ad  alcool. 

Lente  d'ingrandimento. 

Matracci  o  palloni  assortiti  (3). 

Mortajo  e  pestello  di  metallo. 

Mortaj  e  pestelli  di  vetro  o  di  por- 
cellana (2). 

Pinza  di  metallo. 

Pipette  di  cm3.  5  e  di  cm3.  10. 

Rete  metallica. 

Setacci  assortiti  (veggasi  tabella  per 

le  polveri  pag.  362). 
Spatole  di  ferro  e  di  porcellana. 
Storte  di  vetro. 
Tappi  e  lime. 

Termometro  centigrado   per  uso 

chimico  da  —  10°  a  120°. 
Tubi  da  saggio  (12). 
Tubi  di  gomma  assortiti. 
Tubi  di  vetro  assortiti. 
Vetri  da  orologio. 
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Tubella  XXI 


Dosi  massime  per  l'adulto. 


Per  ogni  dose 

Nelle  24  ore 

Grammi 

Grammi 

A  optato  nfiiit va  ri  i  nioinho 

0,05 

0,25 

A  poh  ito  ( Vs\  <\\  r*PÌ 

0,10 

0,40 

Affina  flistillat/i  ri i  mandorla  a- 
mare  

3,00 

9,00 

Anidride  arseniosa  

0,005 

0,015 

Arseniato  bisodico  

0,006 

0,020 

Arseniato  ferroso-ferrico  

0,010 

0,050 

Belladonna  (foglie  e  radice) . . . 

0,15 

0,40 

Bicloruro  di  mercurio  

0,02 

0.10 

Bijoduro  di  mercurio  

0,02 

0,10 

0,05 

0,15 

2,00 

6,00 

0,01 

0,05 

Cloridrato  di  cocaina  

0,20 

1,00 

Cloridrato  di  morfina  

0,02 

0,10 

Cloridrato  di  pilocarpina  

0,02 

0,06 

Cloruro  di  oro  e  di  sodio  

0,05 

0,20 

Codeina. . . . 

n  in 

U,JLU 

U,3U 

Digitale  (polvere)  

0,20 

1,00 

Digitale  (infuso)  

0,40 

2,00 

Estratto  di  aconito  idroalcoolico 

0,03 

0,12 
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Tabella  xxi  (seguito) 


Dosi  massime  per  L'adulto. 


Per  ogni  dose 
Grammi 

.Nelle  24  ore 
Grammi 

T^<;fr;iftn    rli    hpllarlnnna    irlrnaì  — 

0,03 

0,10 

Ti^trattn  rli  riluta 

0  05 

TT^trattn  rli  r*nl  nn  n  in  ti  ri  p. 

0  05 

0  20 

"Ritratto  rli  rlicritalp  irlrnalr*nnlir*n 

0,10 

0,30 

Estratto  di  giusquiamo  idroal- 

0,20 

0;60 

Estratto  di  lattuca  virosa  

0,50 

1,50 

Estratto  di  noce  vomica  alcool  i  co 

0,05 

0,20 

Estratto  di  oppio  acquoso  

0,10 

0,30 

Fenolo  cristallizzato  

0,10 

0,50 

0,001 

0,003 

0,40 

1,20 

0,30 

0,90 

0,03 

0,12 

0,40 

2,00 

Nitrato  d'argento  cristallizzato. 

0,03 

0,15 

"Mi  "f  r»o         rli    et  pi/^n  t  no 

0,005 

0,015 

0,10 

0,30 

0,05 

0,15 

0,10 

0,50 
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Taliellu  XXI  (Secjuito) 


Dosi  massime  per  l'adulto. 


Per  ogni  dose 

Nelle  24  ore 

Grammi 

Grammi 



0,05 

0,15 

Polvere  di  oppio  composta  

0,80 

2,40 

"PTwfrnnfìiTpri  Hi  mPTfMlTlO 

0,05 

0,20 

0,10 

0,30 

0,001 

0,003 

Soluzione  alcalina  di  arsenito  di 

0,50 

1,50 

soluzione  cucooncd  ui  juuu  .... 

0  30 

1,00 

oOlUZlOIlt!  lui  UcUCUUUOa.  <U  U1L/1U- 

20,00 

100,00 

0,10 

0,50 

0,50 

1,50 

0,50 

1,00 

1,50 

5,00 

2.00 

6,00 

Tintura  di  noce  vomica  

1,00 

3,00 

1,00 

5,00 

1,00 

3,00 

0,005 

0,015 

1,00 

5,00 
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Tabella  xxii 

Medicamenti  obbligatorii  segnati  nella  Farmacopea  con  a- 
sterisco  (*). 


Acetato  basico  di  piombo. 
Acetato  neutro  di  piombo. 
Acido  acetico  concentrato. 
Acido  borico. 

Acido  cloridrico  concentrato. 
Acido  nitrico  concentrato. 
Acido  solforico  concentrato. 
Acido  tannico. 
Acido  tartarico. 
Acqua  di  calce. 
Acqua  distillata. 

Acqua  distillata  di  anice  volgare 

Acqua  distillata  di  cannella. 

Acqua  distillata  di  mandorle  amare. 

Acqua  distillata  di  menta  piperita. 

Alcool. 

Aloe. 

Altea. 

Ammoniaca. 
Anice. 
Antipirina. 
Assa  fetida. 
Belladonna. 
Bicarbonato  di  sodio. 
Bicloruro  di  mercurio. 
Borato  di  sodio. 
Bromuro  di  potassio. 
Camomilla  comune. 
Canfora. 
Cantaride. 
Carbonato  di  calcio. 
Carbonato  di  litio. 
Carta  nitrata. 
Carta  senapata. 


China. 

Cloralio  idrato. 

Clorato  di  potassio. 

Cloridrato  di  cocaina. 

Cloridrato  di  morfina. 

Cloroformio. 

Cloruro  di  calce. 

Cloruro  ferrico  liquido. 

Codeina. 

Collodio. 

Colombo. 

Convallaria. 

Cotone  assorbente. 

Digitale. 

Empiastro  diacnilon  gommo-resi- 
noso. 

Empiastro  di  cantaridi. 
Empiastro  di  cantaridi  mite. 
Empiastro  mercuriale. 
Essenza  di  anice  volgare. 
Essenza  di  menta. 
Essenza  di  senape. 
Essenza  di  trementina. 
Essenza  di  trementina  vecchia  ozo- 
nizzata. 

Estratto  di  aconito  idroalcoolico. 
Estratto  di  belladonna  idroalcoolico. 
Estratto  di  china  acquoso. 
Estratto  di  china  idroalcoolico. 
Estratto  di  felce  maschio  etereo. 
Estratto  di  genziana  acquoso. 
Estratto  di  giusquiamo  idroalcoolico. 
Estratto  di  noce  vomica  alcoolico. 
|  Estratto  di  oppio  acquoso. 
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Estratto  di  segale  cornuta. 
Etere. 

Fenolo  liquido. 

Glicerina. 

Gomma  arabica. 

Grasso  cou  benzoino. 

Idrocarbonato  di  magnesio. 

Ipecacuana. 

Jodo. 

Jodo  formio. 
Joduro  di  potassio. 
Kermes  minerale. 
Lattato  ferroso. 
Lino. 

Liquirizia. 

Mandorle. 

Manna. 

Melogranato. 

Miele. 

Nitrato  basico  di  bismuto. 
Nitrato  d'argento  fuso  con  nitrato 

di  potassio. 
Nitrato  di  potassio. 
Noce  vomica. 
Olio  di  crotontiglio. 
Olio  di  mandorle  dolci. 
Olio  di  ricino. 
Oppio. 

Ossido  di  magnesio. 
Papavero. 
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Pol  i  gala  virginiana. 
Polvere  di  oppio  composta. 
Pomata  con  olio  di  mandorle. 
Pomata  mercuriale. 
Protocloruro  di  mercurio. 
Rabarbaro. 
Resina  di  gialappa. 
Salicilato  di  eserina. 
Salicilato  di  sodio. 
Santonina. 
Segale  cornuta. 
Sena. 

Senape  nera. 

Solfato  di  alluminio  e  di  potassio. 

Solfato  di  atropina. 

Solfato  di  chinina. 

Solfato  di  magnesio. 

Solfato  di  sodio. 

Solfato  di  zinco. 

Solfo. 

Soluzione  di  arsenito  di  potassio 
alcalina. 

Soluzione  di  silicato  di  potassio. 
Tamarindi. 

Tartrato  acido  di  potassio. 
Tartrato  di  antimonio  e  potassio. 
Tiglio. 

Tintura  di  noce  vomica. 
Valeriana. 

Vino  di  oppio  composto. 
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Sostanze  metlicnmentose,  inscritte  nella  Farmacopea,  che 
debbono  essere  dal  farmacista  tenute  con  particolare 
contrassegno  in  armadio  chiuso  a  chiave. 


Anidride  arseniosa. 
Arseniato  ferroso-ferrico 
Arseniato  di  sodio. 
Atropina. 

Bicloruro  di  mercurio. 
Bijoduro  di  mercurio. 
Cloramiduro  di  mercurio. 
Cloridrato  di  ape-morfina. 
Cloridrato  di  morfina. 
Cloridrato  di  pilocarpina. 
Codeina. 

Estratto  di  aconito  idroalcoolico. 
Estratto  di  belladonna  idroalcoolico. 
Estratto  di  noce  vomica  idroalcoo- 
lico. 

Estratto  di  oppio. 
Etere  amilnitroso. 
Fosforo. 


Morfina. 

Nitrato  di  argento  cristallizzato. 
Nitrato  di  argento  fuso  con  nitrato 

di  potassio. 
Nitrato  mercurico. 
Nitrato  di  stricnina. 
Olio  di  crotontiglio. 
Ossido  mercurico  giallo. 
Ossido  mercurico  rosso. 
Oppio. 

Protojoduro  di  mercurio 

Salicilato  di  eserina. 

Solfato  di  atropina. 

Soluzione  alcalina  di  arsenito  di 

potassio. 
Stricnina. 

Tartrato  di  antimonio  e  potassio. 
Ver  atrina. 
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Arredi  e  utensili  per  gli  armadi  farmaceutici. 

Due  scaffali,  di  cui  uno  per  i  medicinali  compresi  nell'elenco  A,  l'altro 
per  i  medicinali  compresi  nell'elenco  B.  Ambedue  con  gli  sportelli 
di  legno  da  chiudersi  a  chiave. 

Una  bilancia  della  portata  di  1  chilogramma,  sensibile  al  mezzo  gramma. 

Una  bilancia  della  portata  di  20  gr.,  sensibile  al  centigramma. 

Una  capsula  di  ferro  smaltato  del  diametro  di  cm.  15. 

Una  lampada  ad  alcool. 

Due  imbuti  di  vetro,  l'uno  della  capacità  di  cm3.  100,  l'altro  di  cm.3  250. 

Un  treppiede  per  capsula  adatto  alla  lampada. 

Un  mortajo  con  pestello  di  vetro  di  10-15  cm.  di  diametro. 

Due  cucchiai  non  metallici,  l'uno  grande,  l'altro  piccolo. 

Due  spatole,  l'una  metallica,  l'altra  di  corno. 

Una  lastra  di  vetro  o  di  porcellana  della  superficie  di  circa  dm2.  4. 
Un  litro  di  spirito  da  ardere. 
Due  contagoccie. 

Sei  pennelli  di  vajo  a  fiocco  grosso,  e  sei  a  fiocco  sottili. 
Carta  da  filtro  e  carta  comune. 

Recipienti  di  vetro  di  varia  grandezza  per  la  distribuzione  dei  medicinali. 
Ostie. 

Un  tavolo  e  gli  altri  arredi  necessarii. 
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Medicinali  di  cui  devono  essere  provvisti  gli  armadi  far 
inacetitici. 

Acctato  basico  di  piombo   Gr.  250 

Acido  nitrico  concentrato   »  50 

Acido  solforico  diluito   »  100 

Ammoniaca  (0,925)   »  200 

Bicloruro  di  mercurio   »  100 

Cloralio   »  50 

Cloridrato  di  morfina   »  5 

Cloroformio    »  250 

Cloruro  ferrico  (1,26)   >  100 

Digitale   »  50 

Etere   »  300 

Fenolo  liquido   *>  1000 

Jodoformio   »  50 

Nitrato  d'argento  fuso  con  nitrato  di  potassio   »  25 

Oppio  polv   »  5 

Santonina   »  10 

Segala  cornuta  intiera  recente   »  50 

Solfato  di  atropina   »  1 

Solfato  di  zinco   »  25 

Soluzione  alcoolica  di'  jodo   »  100 

Tartrato  di  antimonio  e  di  potassio   »  10 

Vino  oppiato  composto    »  100 


33. 


100 

250 
25 
5000 


Acetato  di  potassio   Gr- 

Acido  borico   * 

Acido  tannico    * 

Acqua  distillata    > 

Amido  polv   »  250 

Antipirina   *  100 

Bicarbonato  di  sodio   *  2^0 

Bicloridrato  di  chinina,.,   » 
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Carte  senapate   N.  30 

Clorato  di  potassio   Gr.  200 

Cloruro  di  ammonio   »  2000 

Cotone  con  bicloruro  di  mercurio   »  500 

Empiastro  diachilon  gommo-resinoso  disteso   Metri  1 

Kmpiastro  di  cantaridi   Gr.  150 

Essenza  di  trementina   »  150 

Farina  di  lino   »  3000 

Gomma  arabica  polv   »  300 

Ipecacuana  polv   »  30 

Olio  di  oliva   »  500 

Olio  di  ricino   »  300 

Ossido  di  magnesio   »  200 

Pillole  di  aloe  composte   N.  50 

Protocloruro  di  mercurio   Gr.  30 

.Rabarbaro  polv   »  100 

Salicilato  di  sodio   »  200 

Solfato  di  alluminio  e  di  potassio   »  250 

Solfato  di  chinina   »  200 

Solfato  di  magnesio   »  500 

Solfo  polv   »  1000 

Soluzione  di  silicato  di  potassio   »  1000  . 

Spirito  di  cannella   »  200 

Tartrato  acido  di  potassio   »  500 

Zucchero  polv   »  500 
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Sostanze  inscritte  nella  Farmacopea,  che  possono  vendersi 
da  chiunque  (salvo  il  disposto  circa  i  veleni),  non  mai 
però-  in  quantità  minore  della  minima  qni  stabilita  per 
ognuna  di  esse. 


Acetato  neutro  di  piombo.  Gr.  100 


Acetato  neutro  di  rame..  »  100 

Acido  acetico  conc   »  100 

Acido  borico   »  200 

Acido  citrico   »  200 

Acido  cloridrico  conc.  ...  »  100 

Acido  gallico   »  50 

Acido  nitrico  conc   »  100 

Acido  ossalico    »  100 

Acido  solforico  conc   »  100 

Acido  tannico   »  100 

Acido  tartarico   »  200 

Acqua  ossigenata   »  100 

Ammoniaca  pura   »  100 

Anidride  arseniosa   »  50 

Anilina   »  100 

Balsamo  del  copaibe   »  100 

Balsamo  peruviano   »  100 

Balsamo  tolutano   »  100 

Bicarbonato  di  sodio   »  100 

Bicloruro  di  mercurio  ...  »  50 

Bicromato  di  potassio  ...  »  100 

Biossalato  di  potassio ....  »  50 

Borato  di  sodio   »  50 

Bromo   »  100 

Bromuro  di  potassio   »  200 

Carbonato  di  ammonio.  »  50 

Carbonato  di  potassio   »  100 

Carbonato  di  sodio   »  100 

Catecù   »  100 

Cetina  (spermaceti)   »  100 


Clorato  di  potassio  Gr.  100 

Cloroformio    »  200 

Cloruro  d'ammonio   »  100 

Cloruro  di  calce    »  100 

Coca,  foglie   »  100 

Collodio   »  100 

Essenza  di  anice    >  10 

Essenza  di  cannella   »  10 

Essenza  di  cedro   »  10 

Essenza  di  corteccia  di 

arancio   »  10 

Essenza  di  eucalitto   »  10 

Essenza  di  finocchio   »  10 

Essenza  di  garofani   »  10 

Essenza  di  ginepro   »  10 

Essenza  di  menta   >  10 

Essenza  di  rosmarino   >  10 

Essenza  di  timo   »  10 

Essenza  di  trementina  de- 
purata   »  200 

Etere   *  200 

Etere  acetico   »  50 

Fenolo  greggio  e  cristall.  >  100 

Ferrocianuro  di  potassio.  >  50 

Fosfato  di  sodio   >  100 

Fosforo   »  100 

Glicerina   >  200 

Gomma  gutta   >  50 

Ipoclorito  di  sodio   »  100 

Jodo   »  50 

Joduro  di  potassio   »  200 
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Lanolina   Gr.  100 

Litargirio   »  100 

Lupolino   »  50 

Mercurio   »  50 

Nitrato  d'argento   »  20 

Nitrato  di  potassio   »  100 

Nitrato  di  sodio   »  100 

Olio  di  fegato  di  merluzzo.  »  1000 

Olio  di  mandorle  dolci ...  »  100 

Olio  di  ricino   »  200 

Ossido  di  zinco   »  50 

Permanganato  di  potassio.  »  100 

Potassa  caustica   »  100 


Sale  di  acetosella   Gr.  50 

Solfato  di  alluminio  e  po- 

■    tassio   »  200 

Solfato  di  rame   »  100 

"Solfato  di  rame  ammoniacale  »  100 

Solfato  di  zinco  '  »  100 

Solfato  ferroso   »  100 

Solfuro  di  carbonio   »  200 

Solfuro  di  potassio   »  200 

Soluz.  di  silicato  di  potassio  »  200 

Tartrato  acido  di  potassio.  »  100 

Tricloruro  di  antimonio. .  »  50 

Vasellina   »  100 
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Sostanze  inscritte  nella  Farmacopea,  la  cui  vendita  è  libera. 


Aceto  aromatico. 

Acetone. 

Alcool. 

Alloro,  frutti  e  foglie. 
Altea,  radice. 
Amido. 

Angelica,  radice. 

Anice,  frutti. 

Anice  stellato,  frutti. 

Apio  palustre,  radice. 

Arancio,  corteccia  del  frutto. 

Argento. 

Asparago,  radice. 

Assenzio,  sommità  fiorite. 

Bardana,  radice. 

Benzina  del  petrolio. 

Benzoino. 

Benzolo. 

Biossido  di  manganese. 
Bismuto. 

Camomilla  comune,  fiori. 
Camomilla  romana,  fiori. 
Canfora. 

Cannella,  corteccia. 
Carbone  di  ossa. 
Carbone  vegetale. 
Cardo  benedetto,  foglie. 
Catrame. 

Cedro,  corteccia  del  frutto  immaturo. 

Cera  bianca. 

Cera  gialla. 

Cicoria,  radice. 

Coclearia,  erba. 

Colla  di  pesce. 

Colofonia. 

Cornioli,  frutti. 


Cotone  assorbente. 
Crescione,  erba. 
Essenza  di  fiori  di  arancio. 
Essenza  di  lavanda. 
Essenza  di  rose. 

Essenza  di  trementina  greggia  (ac- 
qua ragia). 
Finocchi,  frutti. 
Garofani,  chiodi. 
Ginepro,  frutti. 
Gomma  adragante. 
Gomma  arabica. 
Grasso  bovino. 
Grasso  di  montone. 
Grasso  suino. 
Guajaco. 
Iride,  rizoma. 
Lattosio. 

Lattuca  domestica. 
Lavanda. 
Lichene  islandico. 
Licopodio. 

Limone.  ^ 
Lino,  semi. 
Liquirizia,  radice. 
Macis. 
Maggiorana. 
Malva,  foglie. 
Mandorle. 
Melissa,  erba. 
Melone,  semi. 
Menta,  sommità. 
Miele. 
Mirra. 

More  di  rovo. 
Muschio. 
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Musco  di  Corsica. 
Naftalina. 

Noce  comune,  foglie  e  malli. 

Noce  moscata. 

Noci  di  galla. 

Olibano. 

Olio  di  lino. 

Olio  d'oliva. 

Oro. 

Orzo. 

Ossido  di  calcio. 
Pastiglie  di  acido  citrico. 
Pastiglie  di  menta. 
Pece  di  Borgogna. 
Persico,  fiori. 
Petrolio. 
Pino,  gemme. 
Pioppo,  gemme. 
Prezzemolo,  radice. 
Quassio. 

Quercia,  corteccia. 
Rafano,  radice. 
Ratania,  radice. 
Rosa  pallida,  petali. 
Rosa  rossa,  petali. 
Rosmarino,  foglie. 
Rusco,  radice. 
Ruta,  erba. 


Salep. 

Salice,  corteccia. 
Salvia,  foglie. 
Sambuco,  fiori. 
Sanguisughe. 
Sapone  animale. 
Sapone  verde. 
Sciroppo  di  arancio. 
Sciroppo  di  cedro. 
Sciroppo  di  more. 
Sciroppo  di  tamarindi. 
Sciroppo  semplice. 
Senape. 
Solfo. 

Solfo  sublimato  non  lavato 

Succo  di  liquirizia. 

Tamarindi,  frutto. 

Timo,  erba. 

Tiglio,  fiori. 

Trementina. 

Vino  di  Marsala. 

Viola  mammola. 

Viola  tricolore. 

Zafferano. 

Zenzero. 

Zinco. 

Zucchero. 


Articoli  della  Legge  sulla  Tutela  dell'  Igiene  e  della  Sanità 
pubblica  (22  dicembre  1881,  n.  5849,  serie  3a)  e  del  Re- 
golamento Generale  approvato  con  D.  R.  9  ottobre  1889 
(n,  6442,  serie  3a),  riguardanti  la  vendita  dei  medicinali 
nelle  farmacie. 


ARTICOLI  DELLA.  LEGGE. 
Art.  28. 

Le  farmacie  devono  essere  provviste  delle  sostanze  medicinali  pre- 
scritte come  d'obbligo  nella  farmacopea  approvata  dal  Ministero  dell'in- 
terno, sentito  il  Consiglio  superiore  della  sanità. 

Un  esemplare  di  detta  farmacopea  dovrà  conservarsi  in  ogni  far- 
macia. 

La  mancanza  di  qualsiasi  sostanza  medicinale  dichiarata  obbligatoria 
nella  farmacopea  sarà  punita  con  la  pena  pecuniaria  di  lire  10. 

La  mancanza  di  un  esemplare  della  farmacopea  sarà  punita  colla 
pena  pecuniaria  di  lire  20. 

Art.  29. 

Sono  puniti  con  la  pena  pecuniaria  sino  a  lire  100  e  colla  sospen- 
sione dall'esercizio  in  caso  di  recidiva,  i  farmacisti  che  ritengono  me- 
dicinali imperfetti,  guasti  o  nocivi  ;  con  pena  pecuniaria  estensibile  a 
lire  500,  o  col  carcere  estensibile  ad  un  anno,  i  farmacisti  che  abbiano 
somministrati  medicinali  non  corrispondenti  in  qualità  o  quantità  alle 
mediche  ordinazioni. 

Art.  30. 

Chiunque,  non  essendo  fabbricante  o  negoziante  di  prodotti  chimici, 
farmacista,  droghiere,  coloraro,  fabbrica,  vende,  o  in  qualsiasi  modo  di- 
stribuisce veleni,  è  punito  con  pena  pecuniaria  di  lire  500  e  col  carcere 
estensibile  ad  un  anno. 
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I  farmacisti,  i  droghieri,  i  fabbricanti  di  prodotti  chimici  autorizzati 
a  tenere  veleni,  o  coloro  che  per  l'esercizio  dell'arte  loro,  o  professione 
ne  fanno  uso,  sono  puniti  col  carcere  estensibile  ad  un  anno,  o  con  pena 
pecuniaria  non  inferiore  alle  lire  500,  se  non  tengono  tali  veleni  sotto 
chiave  ed  in  recipienti  coll'indicazione  specifica  che  sono  veleni. 

Art.  31. 

I  farmacisti  debbono  conservare  copia  di  tutte  le  ricette  spedite. 

Quando  i  farmacisti  spediscono  veleni  dietro  ordinazione  di  medici, 
di  chirurghi,  o  di  veterinari,  dovranno  trattenere  e  conservare  presso 
di  loro  le  ricette  originali,  notandovi  il  nome  delle  persone  cui  furono 
spedite  e  dandone  copia  allo  acquirente  che  la  domandi. 

I  contravventori  incorreranno  nella  pena  pecuniaria  estensibile  a 
lire  100. 

Art.  32. 

I  farmacisti,  i  droghieri,  i  fabbricanti  di  prodotti  chimici,  i  venditori 
di  colori  non  possono  vendere  veleni  che  a  persone  ben  cognite,  o  che, 
non  essendo  da  loro  conosciute,  siano  munite  di  attestato  dell'  autorità 
di  sicurezza  pubblica  indicante  il  nome  e  cognome,  l'arte  o  la  professione 
del  richiedente,  e  dopo  constatato  che  le  dette  persone  ne  abbisognino 
per  l'esercizio  della  loro  arte  o  professione. 

In  ogni  caso  devono  notare  in  un  registro  speciale,  da  presentarsi 
all'autorità  ad  ogni  richiesta,  la  quantità  e  la  qualità  del  veleno  venduto, 
il  giorno  della  vendita,  col  nome  e  cognome,  domicilio,  arte  e  professione 
dell'acquirente. 

La  contravvenzione  al  disposto  del  presente  articolo  è  punibile  con 
pena  pecuniaria  estensibile  a  lire  250,  alla  quale  può  aggiungersi  la 
sospensione  dall'esercizio  della  professione  fino  a  3  mesi. 

ARTICOLI  DEL  REGOLAMENTO. 
Art.  66. 

Le  ricette  a  cui  si  riferisce  l'art.  31  della  legge,  senza  le  quali  il 
farmacista,  a  norma  della  farmacopea,  non  può  somministrare  medici- 
nali  a  dose  e  forma  di  medicamento,  per  essere  da  lui  riconosciute  re- 
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golari  o  spedite,  debbono  essere  firmato  da  un  medico  chirurgo  o  vete- 
rinario; e  nei  casi  in  cui  contengano  la  prescrizione  di  materie  velenose 
anche  in  minime  dosi,  devono  avere  queste  ultime  segnate  in  tutte  lettere. 

I  farmacisti  nello  spedire  le  ricette  dovranno  annotare  sul  recipiente 
che  contiene  il  medicinale,  la  data  della  spedizione,  i  componenti  prin- 
cipali del  rimedio,  la  chiara  indicazione  se  per  uso  interno  od  esterno, 
e,  sopratutto,  quando  si  tratti  di  sostanze  velenose,  dovranno  ciò  indi- 
care con  adatto  segno  esteriore  molto  visibile. 

Quando  si  tratti  di  rimedi  per  cura  di  bestiame,  si  scriverà  su  di 
un  cartellino  attaccato  all'involucro  od.  alla  boccetta  del  medicinale:  ad 
■uso  veterinario. 

Qualora  il  farmacista  nello  spedire  veleni  in  seguito  ad  ordinazione 
di  medici  e  chirurghi,  in  conformità  di  quanto  è  disposto  dal  succitato 
art.  31  della  legge,  riconosca  in  una  ricetta  la  prescrizione  di  sostanze 
velenose  a  dosi  non  medicamentose  o  pericolose,  dovrà  esigere  che  il 
medico  dichiari  per  iscritto  nella  ricetta  stessa  che  la  somministrazione 
è  sotto  la  sua  responsabilità,  ed  a  quale  uso  deve  servire. 


Il  direttore  di  una  farmacia  in  caso  di  malattia  o  di  assenza  dovrà 
farsi  sostituire  da  altro  farmacista  legalmente  approvato  che  assuma  la 
responsabilità  dell'esercizio. 

In  tutti  i  comuni  nei  quali  non  è  stabilito  un  servizio  notturno,  il 
farmacista  deve  prestare  i  suoi  servizi  anche  di  notte  ad  ogni  chiamata. 

Chiunque  ha  aperta  una  farmacia  non  può  chiuderla  senz'averne 
dato  avviso  quindici  giorni  prima  al  prefetto. 


Sarà  indicata  nella  farmacopea  ufficiale  la  lista  di  quelle  sostanze 
medicamentose  la  cui  vendita  é  libera,  e  la  lista  delle  altre  (pur  sem- 
pre iscritte  in  essa  farmacopea)  che  per  essere  di  largo  uso  in  qualche 
arte  o  mestiere  possono  vendersi  da  chiunque  (salvo  il  disposto  circa  i 
veleni),  non  mai  però  in  quantità  minore  della  minima  stabilita  in  essa 
tabella  per  ognuna  di  queste  sostanze. 


Art.  67. 


Art.  68. 


Art.  69. 


Contravvengono  all'art.  29  della  legge  quei  farmacisti  che  non  con- 
servano i  medicinali  in  recipienti  di  tale  materia  da  escludere  ogni  dub- 
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bio  che  ne  possano  essere  in  qualche  modo  alterati  o  inquinati;  e  che 
non  sono  provvisti  di  bilancie,  pesi  e  vasi  a  tenore  dei  campioni  legali, 
in  modo  da  somministrare  medicinali  corrispondenti  in  quantità  alle 
mediche  ordinazioni. 

Art.  77. 

I  farmacisti,  i  droghieri,  i  fabbricanti  di  prodotti  chimici  autorizzati 
a  tenere  veleni,  e  coloro  che  per  l'esercizio  dell'arte  loro  o  professione 
ne  fanno  uso,  dovranno  conservare  personalmente  la  chiave  dell'arma- 
dio in  cui,  per  la  disposizione  dell'art.  30  della  legge,  dovranno  tenere 
racchiusi  i  veleni  stessi,  o  consegnarla  a  chi  li  rappresenta,  sempre 
sotto  la  propria  responsabilità,  ed  osservare  tutte  le  disposizioni  della 
legge  e  del  presente  regolamento  che  si  riferiscono  alla  manipolazione 
ed  alla  vendita  dei  veleni  stessi. 
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